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Oggi il PCI alia radio (ore 11,15, 2a rete) e alla TV Core 22,15, V canale) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
3H 

Di fronte all'incapacità della DC di presentare agli elettori una nuova e seria proposta politica 

IL 20 GIUGNO APRA LA VIA 
A UN EFFETTIVO MUTAMENTO 

Una risoluzione delia Direzione del PCI — Il confronto si sviluppi in termini civili e sereni — Le distorsioni e le contraffazioni dei dirigenti 
democristiani — Necessario uno sforzo concorde di tutti gli italiani per uscire dalla crisi — Il Paese ha bisogno di un governo che avvii 
a soluzione i drammatici problemi delle masse — Azione di convincimento per evitare che avvenga la dispersione politica dei voti a sinistra 

T A DIREZIONE del P.C.I., riunita insieme ai segre-
tari regionali, ha esaminato, sulla base di una re

lazione di Gerardo Chiaromonte, l'andamento della 
campagna elettorale. 

Le proposte programmatiche e l'indicazione del 
PCI per una intesa tra tutte le forze democratiche, 
popolari e antifasciste, capace di esprimere un gover
no che corrisponda alla situazione d'emergenza e che 
guidi il Paese fuori dalla crisi hanno avuto una larga 
eco nella opinione pubblica e sono diventate un punto 
di riferimento nel confronto elettorale. I comunisti 
fanno appello ai cittadini e a tutti i partiti democra
tici perché questo confronto si sviluppi in termini civili 
e sereni e valga a chiarire, contro ogni distorsione, 
i termini reali della consultazione elettorale. 

Con l'evidente scopo di evitare la discussione sulla 
gravità della crisi del Paese e sui drammatici pro
blemi dei lavoratori, e con l'obiettivo di nascondere 
le responsabilità di un trentennio di governi a pre
minente direzione democristiana, i dirigenti della DC 
cercano di contraffare i termini del confronto distor
cendo le proposte del PCI e tentando di ridurre la 
campagna elettorale ad uno scontro frontale tra 
DC e PCI. 

Questo tentativo nasce dalla volontà di nascondere 
il fatto che la DC non ha presentato agli elettori una 
proposta politica seria per il governo del Paese. Non 
può essere considerata tale, infatti, la stanca ripro
posizione del centro-sinistra, esperienza già fallita e 
conclusa, e oggi respinta anche dal PSI. L'obiettivo 
reale della DC nel ribadire una anacronistica e as
surda pregiudiziale anticomunista è quello di perpe
tuare, anche a danno delle formazioni politiche inter
medie, il proprio monopolio del potere che tanti guasti 
ha già provocato e che è stato alla base del malgo
verno e della corruzione. 
1 II voto dello scorso anno determinò fatti nuovi e 
positivi nella vita di molti Comuni, Province e Re
gioni, e favorì anche un tentativo di rinnovamento 
nella DC che fu poi bloccato e fatto arretrare dalla 
controffensiva delle componenti conservatrici, inte
gralistiche e di destra. E' necessario oggi che, con 
il voto del 20 giugno, gli elettori esprimano una 
nuova e ferma critica alla DC creando con ciò le 
condizioni per un effettivo cambiamento e per un ge
nerale sviluppo democratico. 

TJ maggiore pericolo per l'Italia è che le cose re
stino come sono perchè ciò significherebbe far pre
cipitare tutta la vita del Paese, l'economia, la vita 
morale e culturale, le istituzioni statali verso una 
sempre più preoccupante degradazione. Nella libertà 
e biella democrazia è oggi possibile uno sforzo con
c h e di tutti gli italiani, di tutti i democratici, per 
uscire dalla crisi. 

Il Paese ha bisogno di un governo che awii a so
luzione i problemi drammatici delle masse popolari e 
lavoratrici, dell'occupazione, del tenore di vita, del
l'ordine democratico e della sicurezza, della moralità -I 
nella vita pubblica. 

Per questi obiettivi di rinnovamento e di unità de
mocratica e popolare è necessario rafforzare le po
sizioni delle sinistre e in particolare del PCI. Una 
specifica azione di convincimento va sviluppata per 
evitare la dispersione politica dei voti a sinistra che 
ha già portato vantaggi alle forze conservatrici. 

La Direzione del PCI rivolge ancora una volta il 
suo appello a tutte le compagne ed i compagni, a 
tutte le orga .izzazioni perchè le nostre posizioni e le 
nostre proposte giungano ovunque, perchè si sviluppi 
un dialogo sereno e costruttivo tra i partiti democra
tici e tra gli elettori. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

Roma, 26 maggio 1976. 

Migliaia di elettrici al comizio di Berlinguer a Verona 

Decisivo il voto 
delle donne al PCI 

per rinnovare 
la società e per 
l'emancipazione 

femminile 
Verso nuovi successi dopo le importanti conquiste degli ultimi anni 
Non contrapporre ma intrecciare la lotta per la liberazione delle donne al 
più generale movimento dei lavoratori « 136 candidate nelle liste comu
niste (la DC ne presenta appena 47) - Battere ogni tentativo di divisione 

UNA DUPLICE SMENTITA 

Sfacciati falsi 
di Fanf ani sulle 
posizioni del PCI 

Colpo di scena per il Campidoglio: Gaetano Stam
inali non è più il capolista de, Andreotti al suo 
posto — Una dichiarazione di Luigi Petroselli 

La Democrazia cristiana sta 
andando verso il 20 giugno 
con molto nervosismo. Ne è 
una prova il fatto che parec
chi dei suoi dirigenti stanno 
facendo ricorso sempre più 
spesso a plateali falsificazio
ni delle posizioni degli av
versari politici (prima di tut
to del PCI). In questa gara 
non nobile 11 senatore Fan-
fani si sta distinguendo an
cora una volta: nella giorna
ta di ieri egli ha avuto una 
duplice smentita da parte 
dell'ufficio stampa del PCI. 
in relazione a quanto aveva 
dichiarato all'espresso (giu
dizio sui socialisti italiani) e 
al giornale della Germania 
federale Die Welt (le posi
zioni sostenute dai comunisti 
italiani a Mosca). 

n secondo episodio riguar
da le prestazioni propagandi
stiche del presidente della 
DC italiana in terra tedesca. 
Fanfani ha approfittato del 
congresso dei democristiani 
della RFT ad Hannover non 

solo per lanciare qualche 
sconnesso slogan elettorale, 
ma anche per diffondere mo
tivi di confusione e di allar
mismo. « II comunisino e per 
sua natura sempre rosso », 
questa la formidabile tesi e-
sposta dal presidente della 
DC italiana al Die Welt. E 
per cercare di «dare concre
tezza » a un'idea come que
sta, ha completamente stra
volto il senso di un documen
to che — per sfortuna di Fan
fani — è ben conosciuto ne
gli altri paesi, il discorso di 
Berlinguer all'ultimo con
gresso del PCUS. 

Secondo Fecnfani, il segre
tario del PCI avrebbe detto a 
Mosca queste esatte parole 
(la citazione viene ripresa dal 
Welt dall'agenzia Italia e n-

C. f . 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 

MANIFESTAZIONE A ROMA PER LA BLOCH Oltre mille dipendenti degli stabi
limenti Bloch di Milano, Bergamo, 

Reggio Emilia e Trieste, giunti a Roma con un freno speciale, hanno manifestato davanti ai ministeri del Lavoro e del
l'Industria per denunciare la t latitanza » del governo di fronte alla minaccia di chiusura e di licenziamenti che pesa 
sui 2700 lavoratori del gruppo. Da due mesi i lavoratori, in stragrande maggioranza donne, non ricevono il salario e dal 
2 maggio presidiano le fabbriche. Nella foto, un momento della manifestazione a Roma A PAG. 8 

Chiusa in carcere a Rebibbia dopo i dinieghi all'Inquirente sullo scandalo dell'acquisto degli aerei Hercules 

Maria Fava: «Firmavo senza sapere» 
La donna presidente della società che incassò i soldi della Lockheed ha negato perfino di conoscere i Lefebvre — Il tentativo di evitare la 
prigione — La commissione parlamentare tenuta all'oscuro fino all'ultimo dell'arresto — Entro il 4 giugno la missione negli Stati Uniti 

OGGI 
la riscossa 

Maria Fava mentre viene accompagnata negli uffici dell'Inquirente a Montecitorio 

Contro l'irresponsabile iniziativa degli autonomi che hanno confermato il blocco 

I sindacati unitari per l'effettuazione degli scrutini 
Lama: « Occorre tranquillizzare le famiglie e gli studenti devono raccogliere il frutto del loro impegno » - Chiesti 
al governo «provvedimenti di carattere non repressivo» per garantire la regolare conclusione dell'anno scolastico 

L'irresponsabile Iniziativa 
dei sindacati autonomi del
la scuola di confermare, con 
scioperi a scacchiera, il bloc 
co degli scrutini e degli esa 
mi. mettendo in pericolo la 
regolare conclusione dell'an 
no scolastico, è stata dura 
mente criticata dalla Fede 
razione sindacale imitar.a e 
dalle organizza/ioni conlede 
rali della scuola della CGIL 
della CISl. e della UIL, nel 
Corso di una conferenza 
Stampa svoltasi ieri a Ro 
SMa>, cui hanno partecipato 

tra gli altri Luciano Lama « il problema tecnico; è il go-
segTetano generale della | verno che deve prendere dei 
CGIL e I segretari confe
derali Marianèll) (CGIL), 
Crea (CISL) e Mucl (UIL). 

«Gli scrutini e gli esami 
devono svolgersi ad ogni co
sto E' inconcepibile che Tan
no scolastico non termini 
regolarmente Occorre tran 
quillizzare le famiglie ed as
sicurare il loro diritto ad 
una conclusione regolare 
dell inno scolastico, che sa
rà sai\aguardato%i ogni ca
so Non sta a noi risolvere 

provvedimenti certamente di 
carattere non repressivo, 
perché il diritto di sciope
ro deve essere salvaguarda
to anche per chi lo usa in 
modo sbagliato Quello che 
noi sosteniamo — ha affer
mato Lama — è che li pro
blema deve essere risolto 
perché i giovani devono rac
cogliere i frutti del loro im 
pegno. perché la scuola è 
una co5a sena per chi In 

e non può essere messa in 
discussione dalla minoranza 
del sindacato autonomo. In 
vitiamo, perciò, il ministro 
a prendere tutte le misure 
necessarie perché non è pos
sibile che l'anno scolastico 

| non si concluda ». 
I " I diligenti dei sindacati 

confederali hanno spiegato 
la loro piattaforma contrat
tuale che costituisce la pri
ma valorizzazione della ccn 
trattazione triennale, conqui-

l stata dal sindacalismo con 
segna e per chi apprende i federale della scuoia e da 

gestire in alternativa alle 
ricorrenti spinte corporative 
e disgreganti del sindacali
smo autonomo. La piattafor
ma dei sindacati unitari pre 
vede il rilancio di una for
te politica di investimenti 
per un'edilizia qualitativa
mente diversa rispetto a quel
la tradizionale, trasporti gra
tuiti, servizi necessari soprat
tutto alla scuola materna e 

c. n. 
(Segue in penultima) 

Paolo Gambescia 
(Segue in 4. pagina) 

| GIORNALI che abb a , 
*• mo visto ieri e che si | 
sono occupati della « Tri
buna elettorale a andata 
in onda la sera prima (vi 
hanno partecipato come 
sapete ti PRI e d PLI), 
non hanno notato che tra 
i rappresentanti del Par
tito liberale non si è visto 
il suo presidente on. Aao-
stino Big nardi. Se non ha 
potuto intervenire perche 
indisposto, gli inviamo su
bito i nostn cordiali augu
ri. ma secondo nostre per
sonali injormaziom l'as
senza di Bignardi e dovu
ta al /atto che egli si e 
troppo esposto con l'invi
to agli italiani di una 
« r.scos5a 1.borale ». Ora 
l'altro giorno. proprio 
mentre il precidente del 
PLI stava recandosi in 
TV per registrare la « Tri
buna ». la cameriera gh ha 
annunciato ta visita di 
due giovanotti. Introdotti
li alla sua presenza, t due 
volenterosi hanno subito 
spiegato la ragione della 
loro visita: erano li per da
re una mano alla riscossa. 
ansiosi di iniziarla al pm 
presto Anzi hanno chiesto 
mettendosi in maniche di 
camicia: « Onorevole, a 
che ora si comincia? ». 

L'on Bignardi non si 
aspettava questa prema 
ra. ne l'hanno mostrata, 
come avete poi visto sul
lo schermo, gli esponenti 
liberali L'on. Bozzi porta 
una barba rotonda e mor
bida come un piumino per 
« dare la polvere » agli 
oggetti delicati. Una bar
ba così, richiede manuten-

« Chi l'ha aiutata a fuggire? » e Non lo posso dire, comunque mi sono allontanata dal
l'Italia prima che fosse firmato l'ordine di cattura perché ero stanca e volevo riposarmi »; 
a Che cosa sa dei soldi della Lockheed? > < lo non so niente, essi mi sono arrivati già in 
lire, ma non ricordo neppure se fui io a versarli in banca: ricordo solo che firmai la rice
vuta come amministratrice della COM EL > < Conosceva i Lerebvre? > « No. non conoscevo 
nessuno dejla famiglia >; «Conosceva Crociani?» «Sì, io conoscevo perché si serviva dello 
studio Antonelli presso cui ho 
lavorato dal 1963 fino al gior
no in cui sono andata all'e
stero». «Come si è messa in 
contatto con la Lockheed per 
l'affare degli Hercules? » « Io 
non ho preso alcun contatto 
con la società, ho solamente 
firmato un contratto che l'av
vocato Antonelli mi aveva sot
toposto: era il mio lavoro 
quello di fare da prestanome. 
da amministratnce fittizia di 
certe società fondate e di
rette dall'avvocato presso cui 
lavoravo ». 

Ecco, l'interrogatorio d: Ma
ria Fava, la donna che do
vrebbe sapere tutto delle ma
xi bustarelle per l'acquisto 
degli Hercu'.es. si riassume in 
queste poche scarne battute. 
Il resto dell'interrogatono 
davanti all'Inquirente è co
stellato di altri « non so * 
« non r.cordo » « non vogl o 
dirlo ». E alla fine i comm fi
sa n hanno acquisito una so a 
consapevolezza, la «s.gnor.-
na di paglia ». come qualcu
no ha definito questa impor
tante imputata testimone, ag.-
sce su un precso mandato. 
continua a tirare le fila di 
un gioco che altri, molto p u 
.n alto, hanno sap.entemen-
te dosato. Anche la sua im
provvisa costituzione a: cara-
b.nien. il momento scelto per 
la ricomparsa, a distanza di 

| tre mesi dal giorno in cui il 
magistrato romano Ilar.o 
Martella aveva firmato il pri
mo ordine di cattura, rientra 
evidentemente in un disegno 
preordinato 

Ma qual è questo disegno 
preordinato? A che cosa m.-
ra? A queste domande cer
cano ora di r.spondere i com
missari. ma con poche spe
ranze di venire a capo, per 
il momento, dell'ingarbuglia-
ta matassa Anche il modo 
con il quale la donna si e 

! «offerta» alle autorità ìtal.a-
ne. le trattative p.ù o meno 

Z'O'ii accuratissime, ren
ne indispensabili pettinili 
e jorbicelte innumerevoli 
da avere sempre a portala 
di mano, ne e da esclude
re che, nei casi di per
plessità, sia opportuna la 
presenza di un architetto. 
A quale riscossa volete 
che si dedichi un uomo 
con queste preoccupazio
ni? S'è e pensabile che la 
riscossa possa venire dal-
l'on. Malagodi. presidente 
onorario del PLI e della 
a Rari nantes »; egli, detto 
anche dagli amici "la vi
ta non e che un valzer », 
ci e comparso datanti al
l'improvviso l'altro ieri se
ra con una faccia che noi 
abbiamo pensato i Ahi, si 
deve essere accorto che 
hanno rubato u\a coro
na^ e non ci e stuagito che 
Malagodi era pal.ido In
vano il suo medico gì me- • 
comanda di andare ogni J 
tanto a prendere un po' I 
di sole: la sua pa^s'One. j 
come tutti sanno, e di sta- | 
re all'ombra dei cipressi 

Gli altri due che hanno 
parlato, l'altra sera, sono | 
sfori l'on. Giorgio Bogi, 
repubblicano, e il segreta
rio liberale geometra Za-
none Ma si e visto subito 
che in entrambi t casi si 
trattava del senatore Spa
dolini, abilmente camuf
falo Sei caso di Bogi. così 
smilzo, era Spadolini col 
Tevere più stretto, mentre 
con Zanone era il nostro 
senatore col Tevere più 
largo Ma fa niente: in 
queste cose ciò che conta 
e il pensiero 

rortebraccio 

J 

Dal nostro inviato 
VERONA. 26 

Il vasto spazio chiuso da 
file di platani, la grande piaz
za di Verona nella quale si 
staglia la chiara facciata ro
manica di San Zeno, erano 
pieni di una fìtta folla — leu 
sera — di migliala e migliai» 
di cittadini, donne, giovani: 
uno spettacolo Inedito per la 
città (in genere 1 comizi si 
tengono nella splendida ma 
ben più piccola piazza dei 
Signori) e tanto più signifi
cativo in quanto si trattava 
del discorso del compagno En
rico Berlinguer in uno dei 
cuori bianchi del Veneto 
bianco. 

Folla di compagni, naturai 
niente, ma proprio per il gran 
de numero di persone, certa 
niente anche, per una buona 
metà, di gente, cittadini, di 
orientamenti diversi E la par
te del leone — è il caso di 
dirlo — in quel mare di perso 
ne la facevano le donne per 
le quali, in particolare, la ma
nifestazione era stata organiz 
zata: operaie della Tiberghien 
e della Abitai (tessili) in lot
ta per la salvezza delle loro 
fabbriche, lavoranti a domi 
Ho (sarà scrosciante l'applau
so quando Berlinguer parie 
rà del lavoro «nero»), don 
ne dei compi e di paese, im
piegate, commesse, casalinghe 
e tante ragazze, studentesse, 
disoccupate- i< intellettuali » e 
non) che inalberavano cartel
li e striscioni. 

Prima che il Segretario ge
nerale del Partito comincias
se il suo discorso, e 6ubito do
po l'apertura del comizio da 
parte del Segretario della Fe
derazione compagno Margot
to, hanno parlato due rappre
sentanti ben significativi del
le liste del PCI a Verona. La 
compagna Rossana Brancifor-
ti ha fra l'altro annunciato 
che nel Veneto si presentano 
questa volta quindici candida
te (14 per la Camera e una 
per il Senato), di cui cinque 
saranno sicuramente elette: 
un'altra prova — ha detto — 
che noi comunisti non sla
mo di quelli che pensano che 
le donne siano solo come il 
sale da aggiungere all'insala
ta, e spesso poi si scordano 
anche di portare l'insalata In 
tavola. 

Carlo Ramella era Segre
tario provinciale della P1M-
CISL e ha cosi spiegato le ra
gioni politiche della sua scel
ta di entrare come indipen
dente nelle liste del PCI: lo 
spirito cristiano si deve ve
dere nel fatti, e nel fatti lo 
vedo che la DC oggi In Italia 
è il partito dell'egoismo, del
la Ingiustizia, del più gret
to corporativismo. 

Il compagno Enrico Berlin
guer proprio alle donne e al
la questione femminile, ha de
dicato larga parte del suo di
scorso (sulle cui parti di più 
immediato intervento politi
co. abbiamo già riferito lul-
l«Un. tà» di oggi). 

Rivolgendosi alle elettrici, 
ozsi masgioranza dell'eletto
rato, Berlinguer ha detto che 
dal voto del 20 giugno non 
ci si può che augurare che 
venga anche una spinta ro
busta a un rinnovamento ge
nerale della società italiana 
per un nuovo passo in avanti 
della causa della emancipazio
ne e delia liberazione della 
donna ET questa una strada 
sulla quale si é camminato 
molto significativamente an
che negli ultimi anni, ha detto. 

Vi sono state in primo luo
go conquiste legislative impor
tanti come, per esemplo, la 
riforma del diritto di fami
glia: e vi è stato poi. soprat
tutto direi — ha aggiunto 
Berlinguer — un Immenso 
risvegliarsi e dispiegarsi di 
coscienza dei propri diritti e 
di consapevolezza della pro-
pr.a dignità, fra le donne la
voratrici. fra le studentesse. 
le insegnanti e anche fra quei 

Ugo Baduel 
(Segue in penultima) 

• Oggi un inserto 
sulla condizione 
femminile 

CD Domenica: 
Con il PCI 
progresso e 
democrazia nel 
Mezzogiorno 
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La PC e 
la «questione morale» 

LA DC DICE NEL SUO PROGRAMMA ELETTORALE DI AVERE 
SEMPRE RICHIESTO « UN RIGOROSO SENSO MORALE VERSO 
LO STATO » 

Tutti i grossi scandali degli ultimi 
tempi (petrolieri, CIA, Lockheed ecc.) 
hanno visto protagonisti esponenti e 
ministri della DC 

MA LA DC HA SEMPRE FATTO QUADRATO INTORNO Al SUOI 
UOMINI COINVOLTI NEGLI SCANDALI 

NESSUN DIRIGENTE E' MAI STATO CENSURATO O SOSPESO 
DALLA DC 

LA DC HA SEMPRE FATTO IL POSSIBILE PER INSABBIARE LE 
INCHIESTE 

• Quando parla*di «questione morale» 
la DC non è più credibile 

PER IL RISANAMENTO 
E IL RINNOVAMENTO 
DELLO STATO 

VOTA PCI 

IL PCI PRESENTA 
LASUA PROPAGANDA 

DEL DIALOGO» 
Film e «pezzi» stampati all'esame dei giornalisti 
Incontro coi compagni Bufalinì, Trivelli, DI Giulio, Valori 

Denuncia della gravità «Iel
la crisi (e del suoi respon
sabili) e indicazione delle 
scelte programmatiche e po
litiche per uscirne: Questo 
il carattere della propagan
da elettorale del PCI. Non 
si tratta di una enunciazione 
metodologica mft di un indi
rizzo già, trasfuso nel «mate . 
riali » di propaganda appre-
stati dal centro del parti to 
e presentati Ieri, nella sede 
del Comitato centrale, al 
giornalisti. Sono stati distri
buiti anzitutto i testi a stanv 
pa (il « pezzo » maggiore 

Domani conclude 
il seminario su 

« Internazionale 
comunista » 

Venerdì 28 maggio alle 
ore 17, a Roma, nella se
de di Via della Dogana 
Vecchia. 5. Ernesto Galli 
Della Loggia Introdurrà la 
seduta conclusiva del se
minario su n L'internazio
nale comunista e la que
stione del destino del ca
pitalismo». Partecipa Pao
lo Santi. 

Nella riunione del Consiglio pastorale di Torino 

Il card. Pellegrino riconosce 
la legittimità del pluralismo 

E' definito «legittimo e necessario quando siano in gioco scelle di carattere temporale» - L'arcivescovo 
non ha partecipato all'assemblea della CEI ma ha voluto ugualmente far conoscere il suo pensiero 

Dalli nostra redazione 
' TORINO, 26. 

n cardinale Michele Pelle
grino non h a partecipato al
l'assemblea della Conferenza 
episcopale italiana. Dalia riu
nione preelettorale della CEI 
lo hanno tenuto lontano — 
informa un comunicato stam
pa dell'Ufficio diocesano co
municazioni sociali — «seri 
motivi di sa lute». Padre Pel
legrino però è ugualmente 
intervenuto nel dibattito sulle 
scelte che 1 cattolici debbono 

Luporini 
smentisce 

una falsità del 
quotidiano de 

II compagno Cesare Lupori
ni ci ha inviato la seguente 
lettera che smentiste un fal
so del quotidiano della DC. 

«Caro direttore. 11 giorna
le / / Popolo ha pubblicato con 
rilievo e coloriture grottesca
mente drammatiche in pri
ma pagina il giorno 25 mag
gio (sotto il titolo «L'avven
tura senza ri torno») l'infor
mazione. inventata di sana 
pianta, che io avrei disappro
vato clamorosamente "in una 
riunione di dirigenti comu
nisti" la candidatura delio 
studioso cattolico Mario Goz-
zinl quale indipendente nel-

, le nostre liste, facendomi in
terprete (anzi "portavoce") 
di un presunto disagio di no
str i intellettuali e del!a ba.se 
comunista. Ho invitato tele
graficamente l'organo della 
Democrazia Cristiana a pub
blicare la mia precisa smen
t i ta . Si dà il c a s a fra l'al
tro, che io non abbia parte
cipato ad alcuna riunione di 
organi dirigenti dedicata al
te formazione o discussione 
delle nostre liste elettorali. 
Con esse per a l t ro consento 
pienamente; giudico di gran
de importanza per 11 futuro 
del paese la presenza in es-
ee. quali Indipendenti, di cat
tolici da lungo tempo corag
giosamente Impegnati in a-

• perte battaglie democratiche 
di progresso civile, ed ho al ta 

'. s t ima dell'amico Gozzini (co
me ho significato al Popo.'o» 
in particolare per il confron
to ideale e culturale che egli 
ha validamente e tenacemen
te contribuito a tener vivo 
questi anni, in termini di 
grande chiarezza e lealtà in
tellettuale e morale. S: di
ce che il giornale II Popolo 
non abbia molti lettori, nep
pure fra 1 democristiani. Ma 
non mi pare questa una buo
ni! ragione per incannarli 
smaccatamente e ricorrere a 
metodi cosi fraudolenti di 
propaganda elettorale. Tuo. 
Cesare Luporini ». 

80.000 lire 
per abbonamenti 

air« Unità » 
Un gruppo di compagni e 

di simpatizzanti reduci da un 
viaggio a Leningrado. Mosca 
e Minsk, organizzato daiìE-
TLI ha sottoscritto ot tanta 
mila lire per abbonamenti al
l'Unità. 

fare il 20 giugno. Lo ha fat
to il 21 maggio nella riunione 
del Consiglio pastorale dioce
sano. Il testo del suo discor
so è pubblicato dal settimana
le cattolico « La voce del po
polo ». 

La posizione espressa sul 
pluralismo delle scelte politi
che da parte dei credenti con
ferma, anche nella forma, 
quanto l'arcivescovo di Torino 
ebbe a manifestare in altre 
occasioni. Padre Pellegrino 
ribadisce che il pluralismo è 
«legittimo e necessario» in 
due casi: primo, «quando so
no in gioco scelte di caratte
re temporale e. quindi, per lo 
più opinabili ». Secondo caso: 
« quando si t ra t ta di alcuni 
contenuti morali deducibili 
dai principi certi solo con la 
mediazione di elementi opi
nabili d'ordine storico, scien
tifico, filosofico». 

Un esempio chiarisce que
sto punto di vista: « Il giudi
care se un dato movimento 
politico ispirato, almeno nelle 
origini, ad una determinata 
ideologia che noi dobbiamo 
valutare negativamente per
ché in evidente contrasto col 
principi cristiani, il giudicare 
se questo movimento politico, 
In un preciso ambiente sto
rico-culturale. si lasci guida
re da questa ideologia e la 
sostenga, non è sempre cosa 
facile >. Qui è inevitabile il 
pluralismo perché — aggiun
ge il cardinale — «si t ra t ta 
d'un giudizio storico cui deb 
bo arrivare attraverso lo 
esame spassionato e a t tento 
dei dati concreti, attraverso 
l'appello ai grandi principi 
morali ». In ogni caso il plu
ralismo. per il credente, a non 
deve mai escludere la ricerca 
di comunione: è un valore di 
fondo da cui il cristiano non I 
può mai prescindere». • 

Come verificare se quelle 
condizioni si verificano ne! 
concreto vivere delle forma
zioni politiche? e in tanto — 
dice l'arcivescovo di Tori
no — ognuno di noi ha una 
testa e deve pensare con la 
sua testa 9. Poi. aggiunge, c'è 
un dovere per chi nella chie
sa ha il compito di guida di 
« pronunciarsi autorevolmen
te » ma. precisa, dire « auto
revolmente» non è lo stesso 
che dire «dogmaticamente». 
• Da ultimo il cardinale ri
chiama alla coerenza di com
portamento dei credenti, co
me ad una esigenza «che non 
limita la libertà del cristiano 
ma !o orienta nelle sue scel
te in base a quella scelta di 
fondo senza la qua!e non po
trebbe più chiamarsi cristia
no». 

Nella pagina del settimana
le diocesano che ospita que 

Comunicato della segreteria nazionale 

«Cristiani per il socialismo» 
criticano le tesi di Paolo VI 

La segreteria nazionale di 
« Cristiani per il socialismo », 
ha esaminato l'impegno che 
i gruppi ed i militanti del 
movimento stanno svilup
pando a livello locale, sulla 
base delle indicazioni del Co
mitato nazionale, per un vo
to dei cattolici per i partiti 
della sinistra, e lo svolgi
mento della campagna elet
torale alla luce delle recen
ti gravi prese di posizione 
della gerarchia ecclesiastica. 

A questo proposito l «Cri
stiani per il socialismo » han
no rilevato come la posizio
ne emersa nel discorso del 
Papa e fatta propria, nona
stante notevoli perplessità, 
dalla CEI. sia la ratifica di 
una scelta strategica di scon
tro frontale non solo con il 
marxismo ma anche con tut
te le istanze di democrazia 
e di rinnovamento espresse 
dal movimento operalo e po
polare. Ciò fa regredire la 
chiesa italiana ad atteggia
menti pre ed antl-conciliari. 

Vendono infatti nmes i? in 
, discussione non solo l'acqui 
! sizione conciliare del plura

lismo delle scelte politiche. 
ia pratica di massa di que
ste e la laicità delio Staio. 
ma anche lo stesso fonda
mento democratico delia re
pubblica nel momento in cui 

— come riferisce la stam
pa — il Papa afferma che 1' 
unità italiana si sarebbe rea
lizzata pienamente solo ne
gli accordi del 1929 con il re
gime fascista. 

I «Cristiani per il sociali
smo » mentre rivendicano ia 
piena legittimità dell'impegno 
di milioni di credenti nelle 
forze della sinistra, denun
ciano 11 carattere strumen
tale dell'intervento vatica
no. Richiamano Inoltre l'at
tenzione dei cattolici demo
cratici italiani sul reale si
gnificato di questa manovra 
(nella prospettiva degli am
monimenti di Kissmger e 
della candidatura di Agnel
li) affinché impediscane chs 
la cattolicità italiana diven
ga corresponsabile ancora j ha spiegato ia durezza della 
una volta dell'avanzata del , polemica verso 11 «cartello» 

sulla « proposta comunista » 
e i numerosi pieghevoli su 
singoli problemi e indirizza
ti a singole categorie». 

Il compagno Dario Natoli, 
direttore dell'" Unitelefilm » 
ha informato che sono già 
in circolazione due documen
tari nazionali full caso Ita. 
ha » erto costituisce una sin
tesi del mali del paese, e 
« Uà donna è cambiata. l'Ita
lia deve cambiare » sulla lot
ta emancipatrice), un docu
mentario sulla Sicilia ed un 
altro, ohe è un lungometrag
gio diretto da Ugo Grego 
retti, intitolato « Dentro Ho
mo » che non è una produ
zione elettorale ma che la 
federazione romana utilizzo-
rà nella presente competi-
zione. 

Al giornalisti sono stati 
proiettati i primi due filma
ti. di mezz'ora ciascuno, da 
cui. appunto, risulta netta
mente la congiunzione delle 
due caratteristiche della no
stra propaganda. 

Il compagno Trivelli ha 
quindi chiarito come lo sfor
zo del PCI sia rivolto ad li
na campagna fondata sul dia-
logo, contro le esasperazioni 
affinché la scelta degli elet
tori muova dalla considera
zione razionale della situa
zione e delle soluzioni ne
cessarie. 

Nel merito delle proposte 
politiche, lo stesso Trivelli 
e. quindi, i compagni Bufali
nì e Di Giulio hanno nota 'o 
che quella che tuttora è al 
centro del dibattito eletto
rale è la proposta comuni
sta del governo di solidario-
tà nazionale, rispetto »lla 
quale il PSI presenta un'in
dicazione sostanzialmente vi
cina, e il PRI presenta una 
posizione più articolata. Il ri
fiuto della DC, fondato su 
una sostanziale falsificazio
ne della proposta comunista, 
si configura come un a no » 
ideologico a cui manca to
talmente il supporto di un ' 
indicazione positiva per il 
dopo 20 giugno. 

Bufalini ha, in particola
re, ribadito la distinzione ma 
la non contraddittorietà fra 
la proposta del governo di 
solidarietà e la strategia del 
compromesso storico, la pri
ma essendo una concreta so

l u z i o n e di governo imposta 
dalla fase presente della 
crisi, e la seconda una pro
spettiva affidata a processi 
profondi, politici e sociali. 
La proposta comunista è ri
volta essenzialmente al giu
dizio degli elettori, è cioè 
una proposta precisa di cui è 
pretestuoso calcolare la « ri
gidità ». Anche le vicende che 
hanno preceduto lo sciogli
mento delle Camere hanno 
pienamente dimostrato la 
flessibilità, cioè il realismo 
del PCI. 

Di Giulio ha chiarito il sen
so dell'indicazione: ridimen
sionare la DC. La riduzione 
della forza della DC è ne
cessaria per due ragioni: per 
costringere questo partito a 
t ra t tare con gli altri da po
sizioni che non siano più di 
predominio, e per contribui
re allo stesso rinnovamento 
della DC. 

Il compagno Dario Valo
ri (che in un primo inter
vento aveva ribadito il giu
dizio negativo sulla manovret-
ta dei radicali in occasione 
della presentazione delle can
didature e sulla sfacciata par
zialità del G R 2 che ha In
dotto il PCI a protestare» 

VASTA ADESIONE IL COMPAGNO L0NG0 
ALLA «SETTIMANA 
DELL'ELETTRICE» 

Centinaia di manitestazioni e incontri-dibattito • Perché 
Vera Squarcialupi ha accettato di essere nelle liste del Pei 

< la *etiim»na dell'elettrice » che il concluderà domenica ten
tino» • r«glttr»rc, in lutto il poeta, la partecipatone di masi* di 
milioni di donne, giovani, studontesie, operale, catilinarie, Centi
naia di astemelcc, contiti, incontri-dibattiti tono |n programma in 
altrettanti centri) dalle grandi città, alla zone pcril^'icho del Mec-
jpylorno, nelle campagne, nei luoghi di lavoro. Cucito II programma 
di iniziative previsto per domani: Torino e Aletiandr'ai Seroni) veno-
ila: Tito; Forlì; todii Folli (Savignano)i CuccMi pita ( t . Frediano) i 
Gnctii Lavianot Filippinli Pisa (Pu|ignino): Vegli) Areno (Lebole)t 
Vlonello; Grosseto (Massa M.) : Cerchiai; Grosseto (Carlino): Pi-
gnaulìi; Livorno (Vicarello): Cerchiai-Felli; Livorno (Collesalyetli) : 
Celili Ancona: Corvi-Pecchia) Rari (CEP)i Floreltai Rari (Marion-
nella): Vota; Bari (Ruvo): Fiorettai Rari (Minervino): Da Ponte, 
Giannini. 

Dichiarazione di 
Vera Squarcialupi 

TRA I G 
SESTO S. 

A 

Il saluto della folla di ragazzi e ragazze • Gli incontri 
elettorali all'insegna del contronto e del ragionamento 

MILANO. 26 
La giornalista della HAl-TV 

Vera Squarcialupi. indipen
dente nelle liste del PCI a 
Milano, ha rilasciato la se
guente dichiamzione: 

« Ho accettato di far parte 
come indipendente dei can
didati per la Camera e il 
Senato dopo una attività più 
che ventennale nei mezzi di 
informazione di massa, cioè 
alla radio e alla televisione. 
Non mi bastavano più le tie
pide condanne che potevano 
liltrare attraverso i miei ser-
vizi, televisivi dapprima e ra
diofonici poi. cosi ho pensato 
di mettere a frutto le espe
rienze raccolte in tutti i set
tori, fra tutte le classi socia
li, per dare il mio contribu
to a una maggiore giustizia, 
La richiesta della candidatu
ra mi è stata fatta alla vi
gilia del terremoto che ha 
sconvolto il Friuli, e l'esser
mi trovata subito dopo in 
quella terra mi ha conferma
to l'opportunità e la necessi
tà di tale scelta. 

I terremoti — soprattutto 
di quelle proporzioni — sono 
sempre esempi eccezionali e 
difficili da affrontare. Ma cer
te assurdità, certe negligen
ze imputabili solo al "potere" 
non si possono dimenticare. 
Non posso quindi scordare I 
soldatini di Venzone che sca
vavano fra le macerie per 
recuperare vite umane tenen
do il fucile in spalla. Erano 
in una situazione d'allarme 
e tale situazione secondo an

tichi regolamenti prevede di 
essere armati . Ma come è 
possibile compiere con velo
cità uno scavo cosi pressan
te con quell'inutile impiccio 
addosso? Poveri soldatini ! 
Sentivano anche il rimorso 
di dover andare più lenti. An
ticaglie assurdità di disorga
nizzazione: quattro giorni do
po il terremoto, gli Hercules 
che tanto sono costati in de
naro e dignità al popolo ita
liano hanno portato le tende 
per i senzatetto che nelle not
ti precedenti avevano dovuto 
dormire sotto le tende dei 
boy-scout e sotto quelle stu
diate per quieti campeggi 
estivi. 

Il Friuli è s tato un fatto 
eccezionale ma ci sono an
che i fatti di ogni giorno: 
l'inquinamento che non ri
sparmia nulla col miraggio 
del massimo profitto; la spe
culazione che non ha ritegno 
neppure di fronte alla sof
ferenza; l'evasione fiscale che 
è un ulteriore patrimonio of
ferto ai ricchi e sot t rat to ai 
poveri; l'inadeguatezza delle 
scuole incapaci di formare 
gente per il domani: l'inef
ficienza degli ospedali dove 
il malato è tollerato più che j 
curato; la precarietà dei tra
sporti pubblici dentro e fuori 
le città; la penosa situazione 
dei pensionati; l'ansioso vi
vere degli operai sempre nel 
timore di perdere il posto di 
lavoro quando all 'imprendilo 
re non rende più come un 
tempo; la situazione abnorme 
delle donne chiamate come 
esercito di rinforzo solo quan
do c'è da ottenere maggiori 
profitti con spese minori ». 

Manifestazioni 
del Partito 

OQGI 
6RCQLANO. Alinovi) BASTIA 
(PERUGIA). Conti; CASTEG 
GIO (PAVIA) . Cossutta; CA 
STIQUON FIORENTINO e CA 
MUCCIA, 01 Glulloi DOMO 
DOSSOLA 9 VtRBANIA, Mi
nticeli SANREMO. Nella; NO 
LA e TQRR6 ANNUNZIATA, 
Napolitano; TERAMO, Palet
ta; TARANTO (giovani) e 
GROTTAGLIE. Reichlin; PE
RUGIA. Valori; COLLEFERRO. 
Vecchietti; FALCONARA e O 
SIMO, Trivelli; S. MARTINO 
e VALLATA (BENEVENTO), 
Bassolino; ARGENTA FERRA 
HA, Baiarmi; POLIZZIPALER 
MO. De Pasquale; OLEVANO 
ROMANO, Fredclunii PARMA, 
Guerzoni; MILANO: Pouuioi 
RAPOLANO e CASTELLINA 
IN CHIANTI, G. Tedesco; A-
SCOLI PICENO, Triva. 

DOMANI 
S. ANGELO DEI LOMBARDI. 
Alinovi; ROMA, Buglioli MOR 
TARA (PAVIA) , Cossulla; 
BOLOGNA, Fanti, Codriynani, 
M. Carta; TORINO. Minucci; 
TARANTO (Arsenale. Ilalsl-
der), Reichlin; MANDURIA, 
Reichlint VIGEVANO. Torlorol-
la; LATINA e CIVITACASTEL-
LANA. Vecchietti; VAIANO 
(PRATO). Piorallh 5. MARIA 
CAPUA V., Bassolino; PORTO 
TORRES, G. Berlinguer) MON-
SUMMANO, Calamandrei; 

Alessandrini 
lascia la sala 

stampa vaticana 
11 professor Federico Ales

sandrini ha lasciato starna
ne per ragioni di età (aveva 
compiuto 70 anni nell'agosto 
scorso» la dilezione della sa
la s tampa della Santa Sede. 

Il nuovo direttore è padre 
Romeo Panciroli. 52 anni, del
la Congregazione missiona
ria dei Comboniani. 

Si sono dimessi il sindaco e gli assessori socialisti 

Entrata in crisi a Cagliari 
la giunta di centro sinistra 
La DC ha impedito l'attuazione di qualsiasi rinnovamento 
Ora cerca di addossare sul PSI la responsabilità della crisi 

fascismo. 
L'esilio di Sturzo ieri e il 

monito severo ai cattolici 
candidati nelle liste de'.Ia si
nistra oggi. hanno infatti lo 
stesso scopo di piegare 1 cat
tolici alle esistenze dei padro
ni. In questi anni dopo il 
Concilio, però, i cattolici so
no diventati adulti e sono in 
grado di non lasciarsi in
gannare dal tentativo di con
trabbandare come questiono 
ideologica un problema di 
scelte politiche. 

di « democrazia proletaria » 
col fatto che il clima di con
fronto a suo tempo instau 
rato fra PCI e PDUP è stato 

1 infranto con la decisione di 
j imbarcare il gruppo di • Lot-
j ta continua ». il quale da 
| sempre, e specie negli ultimi 
i mesi, sostiene una linea op-
\ posta, di attacco al PCI e so-
j stanzialmente avventurista. 
, E sussiste anche la preoc

cupazione della dispersione 
1 del voto, come ebbe a sue-
' cedere al PSIUP nel 1972. 

All'Università 

della Calabria 
affermazione 
delle sinistre 

COSENZA. 26. 
Grassa affermazione del 

PCI che diviene il partito di 
maggioranza relativa nel qua
dro d! una generale avanza
la di tutte le sinistre; scom
parsa o quasi delle franse 
qualunquiste e dissidenti; crol
lo della Democrazia Cristiana. 
E' questo 11 dato che emerge 
con maggiore evidenza dal ri
sultati delle elezioni, svolte
si ieri, per 11 rinnovo delle 
rappresentanze studentesche 
In seno agli organi di gover
no dell'università statale del
la Calabria. 

Le liste comuniste hanno 
ottenuto, infatti, il 34.8% e due 
seggi su sei al consiglio di 
amministrazione; il 39% e un 
seggio al consiglio dell'Opera 
e oltre il 50r0 nei 4 consigli 
di facoltà dell'ateneo, conqui
stando Il seggi su 20. 

Frattura 
nella base 
del PdUP 
a Brindisi 

BRINDISI, 26 
La scelta del PDUP di co 

slituire liste un i t ane con 
« Lotta continua » ha provo 
cato una scissione in questo 
parti to a Brindisi. 

L'annuncio viene dato in 
una lettera indirizzata al 
PCI, al PSI. al Movimento 
dei lavoratori per il sociali
smo e a L.C. da Antonio In-
draccolo. funzionario del par-
part i to e componente dello 
esecutivo regionale, da Ada
mo Saltarelli e Olindo Un-
garo componenti del diretti
vo di federazione, da Giusep
pe Fiasco dell'esecutivo re 
gionale. da Cosimo De Nitto. 
del direttivo della sezione. 
da Pio Vcrze e Fulvio De 
Nitto. da Aldo Randazzo, do'. 
direttivo delia sezione. Alcuni 
di questi militanti hanno 
chiesto di entrare nel PCI. 

A proposito di un editoriale del « Corriere della Sera » 

Non deve mancare un governo 
Sul Corriere della Sera si ; sempre un rapporto critico e • re. del meccanismo economi- ' 

leggeta ieri un editoriale < polemico. j co cottruito e testardamente I 
ne/roso, quasi uno sfogo sen- j Cosi coinè ci appare cultu- | ditelo dalla DC. ' 
za conclusione, che può es- • Talmente assai fragile e pò- i Del resto, lo stesso edito- > 
sere considerato sintomatico | liticamente sommaria (per j r:alc del Corriere acre rico- ! 

non dir di peggio) la definì- , noscere die a lo slancio im- j 
zione del partito cut questo > prenditorie •-> e con.-eauenza i 
.«/raro aspirerebbe e che. ap- [ di altre premesse: l'efficienza, 

dello stato a'ammo di un set
tore della pubblica opinione. 

Già il titolo (« Un partito 
die manca a) può apparire ! punto, manca: «un partito 

abbia altra ba*c singolare a chi guardi il pa
norama delie forze politiche 
italiane e delle liste eletto
rali m competizione; un pa
norama del quale tutto si 
può dire, tranne che non si 

sto intervento sono "riportate i estenda a coprire uno spet-
precedenti prese di posizione I tro assai ampio e variato di 
dell'arcivescovo sui rapporti 
fra cattolici e marxismo. In 
una è richiamato quel passo 
dell'enciclica giovannea « Pa-
oem in terr is» che esorta a 
distinguere fra « false dottri
ne » e « movimenti storici a 
finalità economiche, sociali, 
culturali e politiche, anche se 
questi movimenti sono stati 
originati da quelle dottrine e 
da esse hanno t ra t to e trag
gono tuttora ispirazione ». La 
distinzione, come si ricorderà, 
riguardava anche 11 marxi
smo; nella pubblicistica cor
rente fu riassunta nella for
mula: distinguere fra «erro
ri •-• ed « erranti ». 

I. 

opinioni e ài interessi. 
Cosa si intenda con il tito

lo. si capisce però dal testo 
dell'articolo. « C e una parte 
del Paese — si dice — che 
non si riconosce in nessun 
partito... una parte che po
tremmo definire la borghesia 
produttiva, ma non e soltan
to borghese ». 

Son corrisponde al vero — 
ci sembra — che questo se 
tore della società, cosi come 
l'editoriale del Corriere lo de 
finisce (*è quella parte im 
pegnata nelle professioni, nel 
Vìmprenditoria. nell'industria 
negli studi e nei commerci 
aggiornata e attiva ») sia 
tutto estraneo ai partiti, o 

i abbia, con i partiti, tutto e 

che non abbia altra 
j ideologica se non la libera 
' iniziatila nella convinzione 
! die soltanto la libera tni-
j ziativa consentirà al Paese 
' di uscire dalla crisi •». 

Si crede davvero che la li
bera iniziativa sia un riferi
mento sufficiente, oggi, a de
finire i contorni e i caratte
ri di un partito'* Ma, soprat
tutto. appare superficiale e 
inconsistente una analisi del
la società e dello Stato tn 
Italia per cui la crisi in cut 
ci troviamo si risolverebbe 

ì buon Governo che renda i 
tollerabili i sacrifici da chic- . 
derc a'.la collettività, una se- '. 
ria amminiitrazione dello j 
Stato che elimini le ingiusti- j 
zie oggi ancora preponde- i 
ranti (sono espressioni con- J 
tenute nell'articolo m que-

con ti toccasana della libe- j capacità della DC di goi er
ra iniziativa. Le tntelliqenze 

| e le energie, anche dei set 
i fon di professionisti, di tm-
| prenditori, di intellettuali, 
I oggi frustrate e inutilizzate 

sono indubbiamente da an
noverare fra le forze su cui 
far leva per affrontare e su
perare la crist tn corso: ma 
la crisi ha dimensioni più 
ampie e cause più profonde 
dovute ùììa rigidità e alla 
paralisi del sistema di potè-

stione). 
L'argomentazione nuscireb- 1 

be ben più lineare e stimo- i 
lante se si formulasse espli- | 
citamentc il problema che j 
evidentemente preoccupa lo | 
estensore. In realtà non e j 
che manchi un partito; e 
che non si crede più nelli I 

nare. e di governare all'al
tezza dei problemi po*.'i dal
la crisi tn cono. 

Impostata cosi la questio
ne. non e difficile vedere che 

i c'è. proprio nell'area della 
« borghesia aggiornata e at
tiva » un settore significati
vo che non si riconosce più 
nella Democrazia Cristiana: 
un settore che non crede p:u 
nella possibilità che si pro
lunghi ti monopolio di po

tere de; o che. anche se lo 
ritiene possibile, vede quan
to tale fatto sarebbe danno
so e controproducente per sc 
e per il Paese. 

Un settore che. quindi. 
ai rebbe to'.uto uni alterna
tila alla DC. naturalmente a 
se' congeniale; ma che ha li
sto naufragare i tentativi — 
per l.i irrita timidi e con
traddittori — fatti m tal sen
so proprio per l'arroganza di 
una DC di ment'altro preoc
cupata che di salvare la pro
pria supremazia. 

Riconosciamo, dunque, che, 
co'i pos'o, il problema esi
ste; e. per quanto ci riguar
da. come dimostrano la no
stra linea e le nostre propo
ste politiche, il noitro pro
gramma, anche le nostre li
ste, siamo sensibili all'imito 
rivolto dall'articolo ai pirti 
ti perche si ricordino della 
e-i'tenza di questo strato so 
ciale ». 

Un interrogatilo, allora, ci 
sembra inevitabile: come può. 
questo settore sociale ed 
elettorale, evitare di recitare 
la parte sgradevole e non co
struttiva dell'orfano dei par
titi? E la risposta va trova
ta cominciando là dove l'ar
ticolo del Corriere finisce: 
a non pensiamo soltanto al 

voto del 20 giugno. Pensiamo 
soprattutto a dopo ». 

Ucco. qui c'è la ci naie per 
un dibattito proficuo e una 
scelta positiva. Il 20 giuino. 
infatti, non si wta soltanto 
per favorire un pirtito ri
spetto agli altri, tm per fa
vorire il crearsi delle condì 
z:om più adatte per dare a' 
Pace un coverno stabile, ef
ficiente. capace, onesto. 

Si tratta di chiarire, di de
finire quali siano queste con
dizioni: fra le quali va certo 
annoi ernta. per usare le pa
role de: Corr.ere. la parte 
cipazione «di una borghesia 
finalmente sproi mcializzata. 
attenta ai modelli europei e 
occidentali, desiderosa di fa
re». Ma, certo, di condizione 
ce ne sono anche altre che 
riguardano le alleanze socia
li e politiche, i programmi 
sui quali fondare un goier-
no nuoto 

A guardare cf>-i le COÌC. 
";o'i'o dell'imbarazzo e del 
neriOìismo presente nell'edi
toriale del Corriere si discol
ie. Imece di sentirsi p orfa 
ni di partito» ci si può sen
tire padroni del iato e, so
prattutto, protagonisti e non 
soltanto spettatori o giudici 
della scelta su qua'e debba 
essere, nella Italia di oggi. 
una nuova direzione politica. 

Dal la nostra r e d a i i o n e 

CAGLIARI, 26 
La giunta comunale di cen

tro sinistra di Cagliari domi-
mata dalla DC (nove as.-es-
son su dodici) e entrata in 
crisi con le dimissioni del 
sindaco socialista Salvatore 
Ferrara. Subito dopo hanno 
ra-sse.-rnato il loro mandato i 
due a.-vSCÀsnn del PSI com
pagni Cossu e Castelli. 

La pregiudiziale anticomu
nista imposta dalia DC al
l'atto di costituzione della 
giunta appena caduta, st è 
rivelata una trappola per Io 
stesso PSI I compagni so
cialisti avevano infatti subito 
un a rinnovamento di faccia
ta » (il primo sindaco laico 
della citta», per lascare tut
te le leve del potere ad un 
partito, quello democristiano. 
che era stato notevolmente 
ridimensionato il !•"> g iumo 
anche dacìi elettori cagliari
tani. 

Per .-sa!-.ar- î d.i una u!tc-
r.ore condanna la DC «.crea 
ora di far r x a d t r e sui so-
c:al:.iti le re.ipon.-afc!::ta dH 
caos amminiatrat im e di gal
vanizzare l'elettorato di de 
Mm. Non e detto, tuttavia. 
che la manovra riesca. La 
citta e cambiata profonda
mente 

E' bastato che ra»eR.s<">re 
azl: al.o^^.. :I .-odiali.-*.a ros-
su. illustrasse una relazione 
:n Conaigl.o comunale saKa 
e.s'.zenra di dare inizio, do
po 30 anni di rapina del suo
lo pubblico, ad una politica 
urbanistica scria e concreta, 
procedendo in via tempora
nea alla rpqu.f:7;one d: alcu
ni appartamenti .sfitti da ce
dere ai senza tetto accampa
ti ne:le periferie, por orovo 
care un i \cr,\ bazarre dei 
•i» rr.ocr.^t.ani a ba-e di in-
-:ilt; pct-anti e add .n tUra di 
minacce. 

Il compagno .s<v\.«lista -.ni 
Aizen:. i.i piena assemblea. 
ha dei-.anc.ato il comprato de 
nrcocn.-tiano per impedire ogni 
r.r.r.oiamer.to del capoluogo, 
ed ha infine r.tenuto chiusa 
questa «ultima penosa, fal'.j. 
montare esper.enza del cen
tro >:ni5tr» •••. Non .<• può col 
'aborare — ammettono i com 
pa*m iOc;al..sti — con un par
tito che ha cor-servato Intat
ta. ed anzi ancora più ag-
eres-siva. l'arroganza del pò 
tere. ed isr.ora la Icz.or.e del 
15 ^IUTT.O 

Come ha pò. folto1..neato 
l'ir.d:pendente prof M'che'an 
?eio P.ra. pari indo i nome 
d*l PCI. non è r. ;jC:to l'In 
Jìrsr.o d: prolungare la vita 
di questa giunta morta da 
•cmno e che merita ^o'fanto 
la sepoltura L'ultima menzo 
?na vo'eva avere soltanto una 
funz.one elettorale, ma non 
ha retto di fronte alfinea! 
zare deeli avvenimenti ed al-
U pre.-.s-.one del lavoratori e 
d. t u r . : cittadini labor.nsi. 

Giuseppe Podd«i 

Dalli nostra reflazione 
MILANO. 26 

<. Il voto dei giovani per 
rinnovare il Paeac >>: questo 
il tenia dell'incontro che si 
è Hvulto tori sera al cinema 
Rondò di Sesto San Gio
vanni tra il compagno Luigi 
Lungo e i piovani- Al tavolo 
della presideiua, inMeme al 
presidente del PCI. sedeva
no l'on. Luigi Curro. Marco 
Rettoli della Direzione na
zionale della FQCl—ent ram
bi candidati nella circasert-
zione Milano-Pavia di cui è 
capolista il compagno Longo 
— Riccardo T e m , segretario 
della Federazione comunista 
milanese, Sergio Volmaggi. 
viee sindaco di Sesto San 
Giovanni, Ludovico Festa. 
segretario cittadino del PCI 
a Se.->to. Fiorenza Ra.ssoli. as 
.-.«v-soiv alla pubblica l.itnuio 
ne del Comune. Gian Luigi 
Aat. segretario della locale 
Camera del Lavoro. 

I giovani, presenti alla ma-
niif-otajinue, c iano numero 
m.iMini ed hanno accolto il 
compagno Longo con grande 
calore e commozione salutan
do in lui, con lunghi e af-
fettuoM upplausi, il rigore del 
dirigente politico, l'impegno e 
il coraggio del combattente 
antifascista, la sua ricchezza 
umana. 

II compagno Longo ha in
trodotto la manifestazione il
lustrando il programma e le 
scelte politiche del PCI di 
fronte alla grave situa/ione 
del Paese e sottolineando so
prat tut to le pesanti respon
sabilità della DC e la neces
sità urgente di un governo 
di unità nazionale che riesca 
a far uscire il Paese dalla 
crisi e ad aprire nuove pro
spettive al popolo italiano e 
soprattut to ai giovani. 

E' partendo da queste in 
dicnzioiii che ha preso poi 
le mosse un vivace dibattito 
tra il pubblico, il compagno 
Longo e gli altri compagni 
della presidenza. Diversi s>ono 
stati gli argomenti sollevati 
e gii autori delle domande. 
Cosi uno studente ha chic 
sto il significato delle posi 
zioni comuniste sulla NATO; 
una bambina ha proposto il 
tema dell'infanzia e dei ra 
gazzi (il tempo libero, l'edu 
razione, ecc.); una lavoratri
ce della Magneti Marcili ha 
sollecitato ris|x>ste sulla con 
dizione femminile e sull'email 
cipazione della donna; un al 
tro giovane ha posto quesiti 
sulle differenze e sui carnt 
ieri comuni tra l'antifasr: 
sino di ieri e quello di oggi 

Dallo svolgersi delle risno 
stc é nato rasi non solo un 
approfondimento del dialogo. 
sollecitando nuovi problemi e 
nuove domande, ma anche 
un discorso sempre ampio 
mente argomentato e pun 
tilale sulle posizioni e le prò 
poste dei comunisti. 

Un discorso, insomma, che 
ha «lasciato» ai giovani eh 
hanno partecipato a quest' 
incontro qualcosa: a qualru 
no un'informazione in più 
a qualche altro un'occasione 
di rifle.x-ione e di approfon 
dimenio. A tutti , coniunqm. 
rentuaia.«mo dì ritrovare. In 
sieme al compagno Longo. 
quella facilità di dialogo e 
di scambio di opinioni che 
iMisce dalla continuità tra lot
te di ieri e lotte di oggi, tra 
dirigenti di lunga esperienza 
e i p.ù giovani militanti. 

Le giornaliste 
per l'eguagliali?; 

dei sessi 
Tullia Romagnoli Caretton 

della .sinistra indipendente • 
v:<e precidente del Senato, h • 
ricevuto ai Senato una de!e 
;.*.!/.o.ie del a gruppo ferrimi 
mie » dell'Anna recatasi per 
esprimerle piena adesione al 
suo progetto di lejge per la 
tutela della uguaglianza dei 
se» : . 

La delegazione delle lavo 
ra tne ; dell'Ansa, con l'appog 
g:o delle co'leghe giornaliste 
e poligrafiche della RAI-TV 
e della maggior parte del gior
nali italiani, ha affermato la 
piena disponlb.Iità a contri
buire attivamente alla elabo
razione e definitiva stesura 
del progetto fino alla sua sol
lecita applicazione. 

Il professor 
Parrà vicini 

esce dal PSDI 
II prof. Giannino Parrà 

vicini, presidente de! Med.o 
c:cd:to Centrale. .-. è- d.mes-
.-.o da. P5DI. Le mot.vazio-
ni delle dimissioni sono il
lustrate in una lettera in cui 
Parravicini scrive di m e n e 
re che « L'attuale situazione 
organizzativa del part i to so 
cialdemocratico sia r imasta 
fondata su criteri di chiuse 
correnti e di mantenimento 
di pOE-izon: personali d: pò 
tcr«. che lo stesso segretario. 
senatore Saragat. malgrado :. 
suo a 'o prestigio, appare in 
capace d: mod.ficare .». 

Sottoscrizione 
Da Lima, nel Perù, sono 

g.unte al nostro giornale lire 
100 mila quale contributo al
la sottoscrizione elettorale. 

http://ba.se
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L'antifascismo nella riflessione di Giorgio Amendola 

Politica 
e coscienza storica 

Dalla matrice del passato nasce la realtà nuova per la quale si 

lotta — E' così che la storia diventa giudizio ed impegno civile 

Legata al dibattito sul fa
scismo provocato da Renzo 
De Felice, l 'Intervista di 
Giorgio Amendola non deve 
esaur i re la sua funzione nel 
giro di una polemica troppo 
passionale per consentire li
na riflessione critica ade
guata. Se un « genere » co
me !'« intervista », abilmen
te sfruttato da un editore 
accorto, può, in certi casi, 
far emergere doti singolari 
di temperamento, e raggiun
gere efficacia e risonanza 
non comuni, rischia anche 
di consumare troppo rapida
mente, quasi fossero trova
te occasionali, temi e moti
vi maturat i a lungo, in una 
esperienza vissuta, e cerne 
tali degni di essere analiz
zati con attenzione. Tanto 
più che Amendola ha pro
posto in forme a volte pa
radossali (e magari , come 
qualcuno ha detto, « sche
matiche » e « p e r e n t o r i e » ) 
conclusioni nate in realtà 
da una lunga riflessione sul 
proprio passato rivisto alla 
luce dei problemi presenti 
— e con una preoccupazio
ne vivissima del presente. 
Perciò, a costo di r ipetere 
il già detto, e quasi incal
zati dai successivi scritti del-
l'A., converrà insistere su 
alcuni punti , anche per la 
loro incidenza attuale. 

Innanzitutto su un « mo
do » di fare storia, di cui 
Amendola viene dando c-
sempi cospicui, e con ri tmo 
crescente. Come per Gram
sci, come poi per Togliatti, 
così anche per lui « la co
scienza storica è elemento 
essenziale di ogni azione po
litica e, .. al limite, la po
litica è coscienza storica ». 
Solo che, in epoca di tanti 
spropositati discorsi su sto
ria e « storicismo », non va 
perduta di vista la circolari
tà dei termini : la politica è 
coscienza storica nella mi
sura in cui la lotta politica 
la mantiene viva e desta. 
Senza la conoscenza storica 
l 'Impegno politico è cieco; 
senza l ' impegno politico la 
conoscenza storica è vuota. 

Scissione 
superata 

Questa sintesi, e solo es
sa, consente di superare 
quella che Amendola ha 
chiamato una volta la < con
trapposizione » fra il * poli
tico-storico » e lo « storico-
politico ». Solo quando la 
scissione sia superata , al po
sto del mili tante che tra
sforma la storia in propa
ganda, e dell ' accademico 
che in nome della < storia 
pura » svuota di senso i 
processi storici, si colloca 
l'« intellet tuale » disegnato 
da Gramsci, capace di uni
re ragione e passione, e di 
indicare come dalla matri
ce del passato possa nasce
re la realtà nuova per cui 
sì lotta. Così la « pura sto
ria » diventa « giudizio » im
placabile che condanna il 
criminale e rende fecondo 
il sacrificio delle vittime. 

Orbene, gli scritti « sto
rici » di Amendola, anche i 
più dichiaratamente autobio
grafici (si pensi a Una scel
ta di vita) sono questo: e 
qui ne va cercato l 'aspetto 
più suggestivo, e a un tem
po la validità più durevole. 
E in tale prospettiva — di 
consapevole intervento poli
tico — andranno interpre
tati i giudizi più discussi, e 
più meritevoli di discussio
ne - in pr imo luogo la valu
tazione cosi positiva dell 'Ita
lia uscita dalla Resistenza. 
e, a un tempo, la veduta 
tanto limitativa — « senza 
false pietà » — dì un anti
fascismo coniugato in qual
che modo al fascismo, che 
non seppe — o non volle — 
collocarsene del tut to al di 
fuori a t t raverso una scelta 
radicale organizzando la 
guerra al « sistema ». ma 
accettò di contrastarlo in un 
duello spesso troppo cauto 
ed equivoco. I due punti . 
ov \ i amcnte saldati fra loro. 
sono indirizzati a un solo 
fine: dimostrare che la nuo
va Italia è quella scaturita 
dalla lotta armata di chi sep
pe resistere senza compro
messi. cospirando e com
bat tendo: delle classi e ge
nerazioni che scelsero di 
rompere con tutta una si
tuazione. respingendo sia 
« la rinuncia alla lotta » che 
« l 'impotenza rissosa ». 

Senza dubbio Amendola 
ha il gusto della « provo
cazione »; e volutamente 
provocatoria è l 'apertura 
dell ' Intervista («gl i italiani 
non sono mai stati tanto li
beri come adesso e non han
no mai mangiato cosi bene 
come adesso») , e cosi pure 
l ' immagine della situazione 
italiana all 'avvento del fa
scismo. Ma la provocazione 
e voluta, per met tere a fuo
co sia « i molteplici e con
trastant i carat ter i > del fa

scismo, sia la debolezza e 
la sterilità di fondo di un 
antifascismo fatto di delu
sioni e di infingimenti, di 

i mormorazioni e di passività 
scontrose e scontente, piut
tosto che di opposizione lu
cida, organizzata e attiva. Il 
nerbo dell 'analisi di Amen
dola sta nell 'avere tenuto 
fermo il nodo dialettico fa
scismo-antifascismo, legan
do i due termini allo stesso 
destino. I critici hanno par
lato per un verso di una 
storia « impietosa », per un 
al tro di troppe dimentican
ze — dall 'opposizione di 
Croce a quella dei cattolici 
In realtà Amendola mira ad 
al t ro: all 'analisi spregiudica
ta della natura e della ge
nesi del fascismo, da cui di
scende di re t tamente il com
plicato intreccio di fascismo 
e antifascismo, che di fre
quente sembrano richiamar
si nella misura stessa in 
cui si respingono, con temi 
e persone che non a caso 
paiono scambiarsi così spes
so le parti . Quegli amari 
vent 'anni non sono la ti
rannide dei pochi cattivi uo
mini neri che asserviscono 
tutti i buoni uomini bian
chi. Con ragione Amendola 
batte sull ' intreccio delle clas
si, sul complicarsi e confon
dersi delle ideologie, sul tor
tuoso affermarsi degli inte
ressi: e sugli error i di tut
ti, più o meno « provviden
ziali ». Emerse allora, certo, 
« lo spessore reazionario ac
cumulato nei secoli nella so
cietà italiana ». Il problema, 
però, è di vedere il come e 
il perchè, in un'analisi rav
vicinata e differenziata. Si 
svelano allora i modi stra
namente contraddit tori in cui 
si mossero i vari gruppi e 
blocchi di forza, che si mo
strano, osserva Amendola, 
« di diversa composizione, 
con passaggi da una all 'al tra 
par te e quindi non possono 
essere considerati come ca
tegorie fisse ». Il che è esat
to e detto bene, ma impone 
precisazioni e cautele: pro
prio perchè non di scontro 
frontale si t ra t ta , né di clas
si, né di ideologie, ma di mu
tevoli aggregazioni da un la
to, e di spaccature profonde 
dall 'altro. 

Di qui, per Io storico, una 
insidia continua, a cui non 
è facile sottrarsi . Lo stesso 
Amendola, ment re per un 
verso apprezza la polemica 
antipositivistica — e antide
terministica — del pr imo 
Novecento, la chiama poi in 
causa a proposito delle ma
trici ideologiche del fasci
smo. Il che può essere esat
to, ma solo se colto alle ra
dici: e cioè collegando anco
ra una volta le ambiguità 
teoriche alle spaccature e al
le contraddizioni che trava
gliavano la società italiana, 
scossa dalle conseguenze del
l 'Unità. e da una sua tra
sformazione s t ru t tu ra le in 
atto. Giustamente, infatti , 
l'analisi di Amendola risale 
alla genesi della prima guer
ra mondiale, all ' interventi
smo e, di scorcio, all 'età gio-
littiana, alle cui inquietudi
ni una cultura tumultuosa, 
ma non sorda né volgare, da
va voce. Sono pagine brevi, 
ma tut te da discutere a lun
go. perché vi si affrontano — 
o almeno vi si sfiorano — 
non pochi nodi essenziali, e, 
finalmente, senza reticenze 
né sottintesi («senza false 
pietà »): dalle pesanti re
sponsabilità di un Salvemini 
nella polemica contro il par
lamento, e nel blocco anti-
giolittiano, agli equivoci 
dell ' interventismo « demo
cratico ». 

Miscela 
esplosiva 

Con spregiudicatezza, ma 
a mio parere con esattezza. 
Amendola si pronuncia sul
la amenza di condizioni ri 
\iiluzionarie. e sulla mancan
za di obbiettivi chiari nel 
movimento operaio alla fine 
della guerra — e con effi 
cacia mette a fuoco le « spac
cature » emerse nella guer
ra : fra operai e contadini. 
fra operai e ceti medi Sen 
za apriorismi, ment re si ren
de giustizia anche alle tan
te « illusioni » pagate col 
sangue, si sottolineano, con 
le contraddizioni emergent i 
le aggregazioni impensate : 
l ' incontro in trincea dei « po
veri cafoni meridionali » con 
« la piccola borghesia sbale
s t rata fuori dalle \ecchie 
routines provinciali ». inquie
ta e incapace di t rovare una 
sua collocazione: e. per con
tro. operai e contadini divi
si da chiusure corporative 
al l ' interno di una medesima 
classe di lavoratori: masse 
piccolo borghesi, e anche la
voratrici, che non sanno 
quello che vogliono, e che 
si orientano in senso anti
democratico. Qnc>ta la mi
scela esplosiva da cui esce 
il fascismo, senza che ci sia, 

in nessuno, « un'intuizione 
dell 'originalità del fenome
no fascista, di una combina
zione tra una violenza di 
massa extra-legale, e un'azio
ne repressiva del l 'apparato 
statale tradizionale ». D'al
tra par te è proprio questo 
groviglio di componenti con
traddit torie a render ragio 
ne. al di fuori di sterili 
« moralismi », delle trava
gliate vicende di uomini e 
gruppi , delle loro crisi, del
le loro conversioni. 

Capacità di 
distinzione 

Inserendosi in una pole 
mica di cui vede bene la 
importanza « politica », ma 
invitando «a l l ' a i t e della di
stinzione », Amendola, men
tre rifiuta l ' immagine di un 
fascismo i d e i n o » , «come 
se ci fosse una categoria uni
versale », lamenta la diffusa 
mancanza, tanto grave di 

conseguenze, di « una chiara 
coscienza di cosa sia stato 
il fascismo e di cosa sia sta
to l 'antifascismo », al d> là 
delle rievocazioni retoriche. 
Senza dubbio sottovaluta il 
rifiuto « morale » crociano 
— e non solo crociano — 
accompagnato a una disci
plina di serio lavoro. Nella 
assenza delle libertà « rea
li » la religione della libertà 
contribuì a p repara re nel 
profondo, e a tenere deste, 
non poche coscienze. L'Ita
lia della Resistenza, e l'Ita
lia postbellica, non nacque
ro solo dalla lotta a rmata dei 
comunisti. E tuttavia le ana
lisi che avvia sono tut te pe
netrant i . Così il discorso 
sulla violenza, che fu, allora, 
senza alcun dubbio, « vio
lenza fascista », gli consente 
un esame critico, a t tuale e 
valido, delle « rivoluzioni » 
imm.-ginarie. e delle « eser
citazioni > alla lotta a rmata , 
che « potrebbero dirsi goliar
diche, e farebbero r idere , se 
non concorressero a c reare 
una situazione di tensione 
che apre la s trada alla vio 
lenza e al ter ror ismo fasci
sta ». 

In realtà il vero punto di 
forza deir/Hteroisfa consiste 
proprio, a t t raverso la sepa
razione netta della « scelta » 
radicale comunista, nell 'ave 
re individuato l'inscindibili
tà del nesso fascismo-antifa
scismo (borghese) , con tut
to quel che comporta di con
seguenze sul te r reno stori
co e politico. Per fare un e-
sernpio solo, ma vistoso, si 
dissipa cosi, come mera que
stione di parole, l 'annosa di
sputa sulla cul tura, se vi 
sia stata cul tura fascista, o 
se la cultura abbia conser
vato una sua verginità stan
do sopra o sotto o accanto 
al fascismo. In Italia la cul
tura . sotto il fascismo, anche 
quando lo combattè , o vol
le ignorarlo, ne fu sempre 
condizionata: dovette accet
ta rne . non solo le istituzioni. 
ma un ter reno, un modo di 
porre i problemi. le chiusu
re. la tematica a r re t ra ta . la 
« cifra ». Al limite, un Cu
rici avvierà il suo discorso 
su un giornale fascista, sotto 
le insegne del fascio, come 
critica « interna ». Ovviamen
te, la discussione deve an
dare oltre: deve affrontare 
così la valutazione delle al
ternat ive (e delle « scelte » 
radical i) , come quella tut-
t 'al tro che pacifica degli « er
rori provvidenziali ». Ma è 
certo che per molti nodi con
verrà par t i re dì qui. 

E. probabi lmente, dall ' /n-
tcrvista emerge un 'al t ra co
sa: il significato periodizzan
te della nuova analisi stori
ca di fascismo e antifasci
smo. unita alla rivolta con
tro la retorica di un certo 
antifascismo Forse, prima, 
tut to questo non era possi
bile, e qi(cJ/'antifascismo era 
tut tora simmetrico al suo so 
pravvivente nemico I-a « rot
tura » non era avvenuta, ne 
solo inique sentenze aveva
no sancito la continuità. Il 
contr ibuto positivo di tren-
t 'anni di lotte — in questo. 
l 'ottimismo di Amendola mi 
pare ben fondato — è stato 
non tanto, o non solo, la 
sconfitta « reale » del fasci
smo, quanto una trasforma
zione di fondo della società 
italiana, che consentisse al
le sue forze vive di superare 
i termini di quel l 'amaro con 
tra>to. Lo stesso travaglio 
convulso dal "68 in poi. for 
se, non è stato che il segno 
di una svolta in atto, che 
deve portare finalmente al 
paese il frutto di una lunga 
lotta per un reale rinnova
mento politico: quello che 
ogni, appunto, vogliamo. 

I paesi latinoamericani cercano la via dell'emancipazione economica 

Una sfida che parte dal mare 
Da due mesi sulle rotte che dal Messico raggiungono le Anlille viaggia la flotta della «Naviera multinacional del Caribe», una società costi
tuita da sei stati del Centro America che per la prima volta rompono il monopolio straniero nel settore dei trasporti marittimi - Che cos'è 
il Caricom, mercato comune dei paesi di lingua inglese dei Caraibi -1 progetti nel campo della produzione alimentare e dell'informazione 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DAL 

CENTROAMERICA, maggio 
Sulla strada deha integra

zione latino americana varie 
mine vaganti attendono l'im
pulso calcolato die le faata 
esplodere: sono questioni dì 
frontiera divenute scottanti, 
vecchi rancori che esplodono, 
contrasti creati dalla depre
dazione e violenza imperia-
lista. Sono altrettanti motivi 
di scontro che possono esse
re — e lo sono stati più 
volte in passato — utilizza
ti dagli Stati Uniti (e prima 
ancoia dade altre potenze 
dominanti nell'area) per sco
pi di divisione e sottonrssio-
ite Vi sono- la lite tra Vene
zuela e Colombia per la de-
limitazione della rispettiva so
vranità nel golfo di Venezue
la ricco di petrolio-, il proble
ma dell'accesso al mare del
ta Bolivia, privata di questo 
sbocco dal Cde sul finire del
l'Ottocento (vi è contiolte an
che il Perù); le terre verdu-
te dell'Ecuador nella guerra 
'•antro t peruviani; le friz:o 
ni di frontiera di molti pcie 
si con il Brasile e tra Cile 
e Argentina e altri motivi dt 
contesa che possono assume
re importanza per la nasci
ta stessu dei nuovi stati indi
pendenti nel continente. 

Motivi di contrasto che pos
sono aggiungers' o « combi
narsi » con .e spinte dell'e-
spansianismo brasiittmo Vi e 
m particolare un interesso del 
Brns'le ad alimentare 'e di
sputa per l'accesso delia Bo

livia al mare. Qui infatti il 
Brasile ha tutto da guada-
ar.are: può mettere in diffi 
colta il Perii progressista, 
giacche il territorio ci'aio 
che verrebbe ceduto era le
niniano e sottostà a aar<m 
z<e intemazionali; sottolinea
re il suo «protettorato» MI,-
la Bolivia; risolvere una tee 
chia contesa di frontiera a 
vantaggio di Pinochet che in 
cambio di uno stretto corri 
doio di deserto riceverebbe 
un'ampia superficie boliviana 
potenzialmente assai ricca. 
Ma sopratti/tto il Brasile ve
drebbe realizzarsi un proget
to che giudica essenz<aie: vita 
linea di comunicazione, sotto 
il suo controllo. dall'Atlanti
co al Pacifico. Attraverso la 
Bolivia n Brasile avrebbe un 
suo sbocco al mare sull'altio 
oceano. 

L'integrazione, tra le altre. 
passa per queste vrove. Ne 
è ben consapevole il presi
dente venezuelano Paez 
« Problemi come quello del 
golfo del Venezuela o dello 
sbocco marittimo per la Bo 
tivia e altre difficolta di fron
tiera — Ita detto -— non so
no di interesse bilaterale tra 
gli Stati die vi sono coinvol
ti. ma sono di interesse lati-
noamericano Siamo obbliga
ti a contribuire alia definizio
ne di soluzioni che portino a 
una piena armonia nella re
gione affinché i piani di in
tegrazione possano avanzare 
sciita ostacoli o pento't ». 
All'ultima riunione del consi
glio dei ministri del SEI. A. 
l'oraanizzazione di coopera-
zione economica latinoatneri-

cana, svoltasi a Caracas nel 
gennaio scorso, Perez è inter
venuto mostrando la sua vo
lontà fattiva, la sua fretta 
di giungere a risultati con
creti die ancorino il proces
so integrazionista a sostati 
ziah interessi economici ga
rantendone i futuri sviluppi 
più propriamente politici. 

Ai ministri dell'economia 
dei 25 paesi riuniti egli ha 
proposto la creazione di mul
tinazionali latinoamericune 
del ferro, rame, petrolio, bau
xite, stagno, caffè, zucchero: 
un programma che darebbe 
all'America latina un potere 
contrattuale di considerevole 
peso sul mercato mondiale. E 
li ha incitati a fare presto, a 
darte concretezza « nel mino
re tempo possibile » ai pro
getti allo studio 

Tra quelli che hanno cam
minato di più vi sono i pia 
ni per imprese comuni di fer
tilizzanti e produzione di 
alimenti, due settori della 
possibile rimonta dei popò 
li di questa parte del mondo 
dalla tragica condizione dt 
sottosviluppo e. a moni una 
volta, un'affermazione dt in
dipendenza- il «potere ali
mentare». non lo si diluenti 
chi, si elimina oggi Stati Ut" 
ti. gli unici con una proda-io
ne agricola eupnee di colma
re i vuoti mondiali. Altro uro 
getto di grande rilievo e quel
lo relativo alla costrir.ione 
dt una industria dell'altrui-
ino gestita in cointtne da Mes
sico. Giamaica e Veneìiirl'i 

Are; paesi rivieraschi del 
mare dei Caratai quella dt 

CARLO POZZATI: «Cattedra a 2 posti» 

Una mostra di Concetto Pozzati 

LA PITTURA COME ANALISI 
Quindici anni di attività incasellati in cicli cronologici 
Una storicizzazione forse prematura — Olii e tempere da 
cui traspare una predisposizione scenografica e visiva 

t T. 

Eugenio Garin 

Artista ancor giovane e feli 
cernente attivo. Concetto Poz
zati ha già avuto modo di of
frire nel giro d; pochi anni 
più di una occasione per ri
flettere con larga completezza 
sull'insieme del suo .avoro 
Dall'antologica tenutasi a 
Parma nel '63. alla mostra a 
Paiazzo Grassi di Venezia nel 
74. a.la rassegna in corso di 
svolgimento a Roma <al Pa
lazzo delie Esposiz:on.) non 
sono mancale dunq je le pos 
sibilila per accostare. ad un 
pittore di c e n o fra i p.u on 
nivon deiìa sua jeneraz.one. 
pronto come pot.n. ad appro 
pnarsi d. strumenti e di me.-> 
sazgi di volta in volta .n cir 
co.az.one Un appropriazione. 
s: noti bene. qua.-, sempre te 
atimone di i»na car.ca manipo 
latona .-enza dubb.o non con 
;-ue;a. .n ^tre*.:* armon.a con 
una tanta».a ordinatrice e ca 
talogatrice delle t an te .ntui 
z.oni e c.i2.ce.-t»oni r.eevute 
e riciclate 

Detto quc>:o. comunque 
andrà altresì i-ottolmeato :'. 
fatto che. a d .-tar.za di ,\p^c 
na due an.n dall'antolosica 
venez ana. non molto di mio 
vo sembra essere spuntato 
sulla superficie d, un piane 
ta sia tanto ca-te! ato di pre 
senze. come appunto e quo' 
lo in cu: -. colloca :1 per-o 
nass .o m questione D'altro 
canto amiche .-e :1 d:-cor.-o 
non e certo valido -o o per 
Roma, non g.ova a ila mostra 
ine a questa d. Pozzati ne 
ovviamente, di nessun altro 
protazon.sta della r.cerca con 
temporanea) il fatto di non 
essere i n e r i t a .n un d'sczr.o 
ben delineato di proposte ,-to 
ncoconoscaive Altri in real 
tà sono stati ì criteri, cp.so 
dici e quanto mai d scutib. 
li. che hanno detcrminato i 
prozi amili. de' lo* ile .W«\ 
sorato Antichità Belle Aiti 

; e problemi della Cultura 
Circa duecento le opere e-

I sposte, ad abbondante coper-
; tura delle non certo accogl.en 
j ti ed agibili sale del Palazzo 
j delle Esposizioni. Un nume 
. ro ben alto di presenze, in 
j particolare qualora si voglia 
I notare l'arco di tempo rela 
1 t ivamente breve in cui venzo 
j no ad iscr.versi. e cioè da'. 
! 19^9 al "76. La riprova in ogni 
I modo è da nntracc .are attra-
i verso le linee di un dup' i re 
| versante da un lato la zia 
i ricordala capacita d: appro 
i pnazione e r iv is i ta tone ispe» 
j so del t Z'.h v..-,to >». d.iil'a" 
j tro '.'es.genza d: una fattuali 
j tà per molti versi ìnconteni 
J bile, e che proprio nella s u i 
i e.-uberanza viene forse a t ro 
I vare p.u d un l.m.te. f n u n 
[ restando la no'evole resa for 
{ male de'la ma2z or parie de ' 
i le opere r>resen»ate 

I Dal 19.S9 all 'anno in corso 
j t re lustri di lavoro che Poz 
j zati ha ritenuto necessario in 
I casellare in un gran numero 
i di -<c.eli>\ g.à tut t i onran z 
, zati e ben spartiti lurido il 
| correre del tempo 
i L"oj>raz.one d. per se non 
i offre il dentro ad ob.ez.onc 

alcuna, voto l'indubb o t.j'.en 
to raz-.onalizzatore di eh; a 
ha voluta P.uttosto sul pia 
no del.a comunicazione e del 
r -u.taio. 1 i m p r e s o n e cene 
ra!e e di stor.cizzaz.or.e uro 
«abilmente premat ira d. un 
lavoro per lant . a-petti co-: 
ancor r.cco di prospettive P.u 
che all'esizeaza di u.ia r c e r 
c.\ ancora aperta e stimolan 
te «come e :n realta». Pozza 
ti sembra avere guardato ad 

} una ster.lizzazione deli'.n.-.e 
me. venendo nel complesso a 

I f.mu.->sarc mo te di quelle pan 
te ironiiopo'em.t-he d.» l i . 

| .-.tc-M» rn.ercate con t«tnta te 
nacia 

Non c e dubbio comunque 
che la dimensione del pit to 
re c e ed e molto forte. In 
lai senso .-**ra suffic.ente ri 
cordare almeno .a strenua ri
cerca d. immagin. legate a. 
tentativ. del.a fine de.'Ii anni 
'óO. ver.-o una nuova strada 
che non fccvse quella dell'or
ma' :>t:tuz onulizzato nfor-
maie 

Lo att-v. o d:.-cor.-o rci-ta .n 
piedi anche per le opeie :m 
mediatamente successive <rac 
colte qu. ne. c e l o »Schi 'a 
r.oia Ortogonale >». una s-^r.e 
d. oli e di tempv.~e ..••. *. : . 
con mo.ta -obr.era :ra-p«re U 
di.--pos.z.one .-ccno.:ra:.ca e 
tut ta v.-.va d, Pozzat.. c'r.c 
nello stesso ziro d inn i . r a 
molo di preci-are e def n re 
.e .vue .mmas.n. .n qu idr. 
come cCo.i tutta ' ranquill . 
ta » iISM». a Ma q-ianta ro
ba» il966> e «Ne c o l a t o 
una ma .-or.o Q I I . Ì Ì T O ' I1967» 

Questi, .n ult.ma anali--, eli 
elementi d, partenza Da allo 
ra. nella pratica mpot-sib.':-
ta di .-esruire partitami.i*e le 
var.e ^ez.on. della rass-cna. 
mol'a acqua e p a c a t a sotto 
i ponti e rr.o.te -OMO .-lite 
"e esperienze e.-or ri zza tv il 
fuoco d: una fiamma, l'apnro-
pr .azone raz.ori.»*a fa-c.no 
sa e pericolo a ad un tempo 
con un no.i nid fiere .ite pe
daggio pazato alla ma a era 
• che e p i r -e-np~e .ndi< *',-
va di u n a ' t a ^~io'a> M o t o 
bene ha v.sto B r . e ì i t . in uno 
dei tanti brani di cr.t .c: r.-
prodotf n catalogo quando 
ha precisato :1 lavoro ri. Poz 
zati ne! a defmiz one d: r u n i 
freddezza lue da ed iroi.ca . 
che sembra e.-e.udere ozm le 
srame che non s.a quello del 
la ragione, ozn. metodo che 
non .s.a q.iei o dell'an «lisi ». 

Vanni Bramanti 

Perez è una fretta canini-
sa Qui si moltiplicano le ini
ziative. alcune già dnenute 
realta altre in gestazione. E' 
questa una zona dove vi e 
un'altissima concentrazione 
di investimenti stranten e che 
ha subito le conseguenze del
la dominazione delle ;;o'»vi 
ze europee e degli S'i'i Uni 
ti più di altre legioni del 
stibcontinente. Mare voi!ci''i 
to di isole, porti-grandi città. 
anticamera del canale tji Pa 
riama, incrocio obbligato dei 
traffici tra emisfero occtaci-
tale e orientale e tra nord 
e sud America il mare </.< 
Caraibi e il golfo del Me^^t-
co quasi non esistevano per 
l'incontro e lo scambio fra i 
paesi che vi si affacciano Co-

' me l'autostrada attraversa un 
cent'o abitato, squarciandolo 

I e ignorandolo, cosi nav ed 
I aerei ntiviguiano e sorvo'it 
i vano la regione ma so'o per 
I unire i continenti- un ponte 
I tta la metropoli e la colo

nia Toccai ano uno dono lo 
altio le isole e ì porti, com
piendo l'ovale di quel mare 
bellissimo, soltanto te navi 
da crociera provenienti dagli 
USA e dall'Europa. 

Primo segno del mutamen
to che in più grandi propor
zioni si annuncia, dal 4 di 
marzo ha cominciato la sua 
attività la Sanerà multinacio
nal del Caribe (Namucar). 
Fondata da Costa Rica. Cu
ba. Messico, Giamaicn, Sica 
lac/ua e Venezuela, alta co.n-
paciniu di navigazione naer: 
ranno prossimamente Putin-
ma, Colombia. Cìuyatia. Tri 
melari e Tobago e Suruiam. 
Come ha detto il pie-tvìi'nff 
della società (che e anche 
ministro, segretario de.la pre
sidenza m Messico) l'esisten
za della Namucar non ruppi e-
senta soltanto uno ztarzo di 
carattere commerciale, ma di 
<t integrazione politica». la 
società è abilitata od arma
re e mettere in opera ogni 
tipo di navi mercantili è a 
costruire e gestire arsenali e 
moli. Nei discorsi d'inaugura
zione del primo viaggio (dal 
Messico alle Antille e da qui 
ritorno al Centroamenja i è 
stato osservato che finalmen
te si rompe un circolo vizio
so: neLa. regione , ffon c'era 
traffico interno perché non 
c'era carico sufficiente e vi
ceversa. 

Quello della flotta mer-an-
tt'c è, del resto, uno dei se
gni più vistosi della dipen
denza dei paesi latinoamen-
cani Essi vnono inviando le 
loro ricchezze oltreoceano. 
ma non sono loro le navi che 
quei beni trasportano. Il com
mercio estero, già sottoporlo 
agli sbalzi di prezzi del mer
cato intcrnaztonaiC delle ma
terie prime, subisce le conse
guenze degli alti e bassi 

dei noli marittimi decisi da 
organismi dai quali sono e-
scinsi i paesi latmoameriniai. 
Gli aumenti più recenti so 
no stati da 42 a 62 centesimi 
di dollaro per chilo. ta>i noè 
da colpire duramente te espor
tazioni di paesi come quelli 
c'ir ora si sono riuniti nella 
Namucar. 

Alla Naviera de. Caribe QO 
ita seguire, se avranno acco
glimento le insistenze ari 

Messico in questo senso te 
anche il Perù si muove in 
una stessa direzione), la flot
ta aerea latinoamericana. una 
società che gestisca le iinee 
continentali, sufficientcmcnt" 
forte da porsi m cotu.orrenza 
con le compagnie USA. una 
tolta eliminati t privilegi di 
cui godono queste ultime a 
detrimento delle linee n.zzn 
na.t. E nella stessa direnare 
vanno i progetti, di cui amo 
ra si fa promotore u Messi
co. della costituzione di un 
Sistema di mformazic n 'a 
tmoamericano /SILA) i on il 
qaa'e terrebbe compiuto un 
passo dt grande sij-:trcato 
m un campo dove più e evi
dente l'isolamento di cus^un 
paese e la sua subordiiwio-
nr aali Stati Uniti te orga
nizzazioni di comunicazio
ne r diffusione delle notizie 
ncha reaione sono ora nelle 
ninw del capitale e del Go
verno USA. 

I naes: di lingua inaine 
dei Caraibi hanno già m fan-
z'o»? da tre anni una roma
nità 'CARICOM) che e una 
roiaiunztonr di Mercato co 
vunc e di SEI.A- t'ob-fltivo 
r :c() sfilunpo ecoiiO'nTo e 
sor'rje autonomo contro Ve 
rcì'tn del co'oniihsmo Si 'o-
no w-itr nel CARICOM jJru 
ne delie i-o'r drllr Ant-Se 
recentrmeiitr anmfr n'in iV-
divrdrnza. la Gufava, il /?*• 
hzr r 'n G;nmain Cria cor 

nrfa:ionr multinazionale j rr 
'.7 f.Tftnnzmir i ; .'ir,t-"iti 

(rn-i'irirendente imprese aor< 
c-,'r ••• d'allevamento) «.j nre 
itane il raoaiungimento Ù"*.' I 
ar.to<ufficirnzn p*r i ptcsi 
aderenti in guattro o cinque 
anni Inoltre, pam itela mei te 
ai r.rnd-iale passaggio rot'o 
corìtro''o de'Jo Stato dei età 
rr t*nti di bauxite 'eh" rap 
pm"ntono la rorr p.u <-o 
sparila delle imnortaziont de
gli Stati Uniti) si arar.za ter 
so la co<tituztone di uva so-

. ct*tn comune tra Gwia"n e 
I Giamaira per lo stmttamcn-
l to di questo minerale di ca 
I rùttrre strategico 
! Ma il prooetto che mcg.io 
\ simbo'izza le speranze e la 
, vo'nnta di emancipazione, r.a-
! zimini* e continentale, e '•he 
! per l'asprezza de' con'ronto 
I ;p corso tra il governo pa-
< r.ar-iT.se e Washington, assu-
I me un immediato valore pò-
I litico, è quello di un nuovo 
| cnna'e negl'istmo di Panama 
l costruito con gh ttorzi e la 

prrtccipazione di tutti i par 
si centro e sudamericani. Si 

I tratta di un annuncio del ao 
| irrr.o de. generale Torr'ios 
I c'ic, nel confermare la ridite 

sta di un'estensione graduale 
della sovranità di Panama -al 
canale esistente (oggi nelle 
vani degli USA) ha annun
ciato la formazione di una 
commissione di studio per la 
realizzazione entro questo se-
co'o di una nuova via d'acn'tn 
intercontinentale (a parte le 
implicazioni politiche quella 
attuale e ormai inferiore al
le necessita) Questa giaan'e-
M'« opera, ha detto il mini
stro Edicin Fabrega. dona 
esse, e finanziata dai paesi la 
tinoamericarir « F." in questo 
modo che mostreremo adi 
Stati Uniti t veri risultali del 
l'unità ». 

Un'unità, è bene osservare 
a questo punto, delle cui de
bolezze t promotori sono con
sapevoli; un'unità che ••cren 
alleanze o almeno un creilo 
go che dimostri plausiotlita 
e sicurezza della tnioctita ri 
forma dei rapporti tra 
« Xoid » e « Sud >\ il pruno 
industria,izzato e ricco e ti 
secondo faretrato e povero 

In una conferenza pronun
ziata a Boston e recentemen
te pubblicata a Curaias. il 
intrusilo della pianificazione 
del. Venezuela. Gumersindo 
Rodriguez. ha sottolinealo 
che « i jxtesi più ricchi de
vono coni prenci et e » che un 
« riordinamento » delle econo 
ime nazionali dei paesi sot
tosviluppati effettuato prr da
re << soluzione permanente » 
alle necessità delle masse po
polini. è «condizione indi-
suensabile per un eciuitihno 
stabile e fecondo della socie
tà economica internazione 
le » Ma perche a tale e'/utlt 
brio si giunga è necessario 

un parallelo processo di « uà-
giustamcnto intano» cie'lc e-
conomie industrializzate. 

<i Le nazioni industrializza
te debbono dtsporre di strut
ture le più adeguate possibi
le al compito di combinare 
una garanzia di benesscic per 
le loro maggioranze non pri
vilegiate con l'appoggio ai pia
ni di sviluppo concepiti m 
favore delle maggioranze po
vere dei paesi poveri Ne.la 
tintura ni cui le economie 
dei paesi industrializzati t> 
riatteranno la loro produzio
ne con preferenza al benes
sere delle loro maaoioranze 
non privileatate. più facile sa
rà armonizzare le loro stra
tegie di crescita con quelle 
dei paesi siibinditstriulizzati 
miranti ad elevare le condì-
ZIMII di vita dei depaupe
rati » 

kodriguez nota la « ti razio
nalità » di un sistema rcotio-
m ico mondiale clic gc-iaa 
una recessione ,a quale la' 
scia sriiza lavoro più di 15 
tir'ioni di perso-te net pae
si - « ricchi » mentre prua di 
indispensabili risorse ni valu
ta le popolazioni del Terzo 
Mondo spingendole ancora 

più indietro E' un dts"orso 
non molto più che ragione
vole Eppure, cosi ingiusta e 
arretrata e ancora la socie
tà mondiale che l'accoglimen
to. nei fatti, di una ta'e pro
posta rappresenterebbe un 
mutamento di enorme poten
zialità tinnovatrice nei rap
porti economici internazio
nali F'd e un discorso rivol
to sonrattutto all'Europa 

Guido Vicario 

A 87 anni , nel la Ge rman ia Federale 

E' morto il filosofo 
Martin Heidegger 

Uno dei massimi esponenti dell'esistenzialismo 
La sua compromissione col regime nazista 

;, . MESSKIRCH 
(Baden Wuert tembergl . 26 

Martin Heidegger, uno dei 
massimi esponenti del pen
siero dell'esistenzialismo ed 
uno dei più alti e drammat i 
ci rappresentanti del.a cul
tura della crisi nell'Europa 
tra le due guerie, e morto 
oggi L'annuncio è s t i t o dnto 
aal municipio di M^ss'tirch. 
!a cit tadina del Bade i d o v 
era nato il 26 luglio 188H 

Professore a Marburgo nel 
1923. successe a Edmund 
Husserl suda cattedra di fi
losofia teoretica dell'univer
sità di Friburgo Negli anni 
della grande cri.-u e della 
sconvolgente ristrutturazione 
interna del mondo imperiai'-
sta. mentre il controttneco 
reazionario e fascista ferma
va sanguinosamente le lotte 
per l'emancipazione a v v a l e 
in Europi dopo l'esperienza 
rivoluzionar:a dell Ottobre so 
v ietico. Heidegger formu'a 
una dottrina dall'essere, d^l 
la sua strut tura necessaria. 
del suo carat tere finito e tem 
porale. nel qua!" la critica 
deli « mautcnt 'c ita » quot d.a 
na. dello < sv amento » de'la 

civiltà, occidentale si accom
pagna alla indicazione di una 
ricerca dell 'autentico, da par
te dell'uomo, che è progetto. 
ma è insieme tu t to iscritto 
nella tradizione, nel passato. 
Il significato dell'uomo è im
plicato dal destino del mon
do. Sono ; temi dell'opera 
eh? porrà le basi dell'esisten
zialismo del Novecento, FJs-
sere e tempo, del 1927. 

Vittima di quella logica 
dell ' inautentico, alla quale 
egli aveva cercato di sottrar
si rivendicando il cara t tere 
metafisico della ricerca filo
sofica. Martin Heidegger fu 
politicamente compromesso 
senza a t tenuant i col nazismo 
che giunse a definire come 
« l'incontro fra la tecnica 
planetaria e l'uomo moder
no » e di cui sottolineò « l'in
tima ver.tà e grandezza » 

Lascio l ' insegnamento nel 
19J5. quando le forze allea
te ehbero definitivamente in
franta la macchina bellica 
tedesca Riprese il suo posto 
m cattedra nel 19.">2. per ab 
bindonarlo ns-=ii pronto Da 
tempo v.vcva completamente 
appar ta to 
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L'indagine sulla scandi»1 osa vicenda dell'acquisto degli aerei Hercules 

Entro il 4 giugno 
l'Inquirente in USA 
Vi andranno Castelli, D'Angelosante e Codacci Pisanelli 
Per 1! viaggio dell 'Inquirente in USA or

mai la data è decisa: il presidente Castelli 
e i due relatori D'Angelosante e Codacci Pi 
sanclll par t i ranno tra il 2 e il 4 giugno. Li 
delegazione, come si vede, è ridotta r.sputto 
alle decisioni prese qualche giorno fa <• que
sta riduzione è stata det tata da esigenze 
tecniche dopo una comunicazione giunta 
dagli USA, nella quale venivano specificati; 
le possibilità reali di interrogale almeno al
cuni dei 16 testimoni richiesti dalla Inqui
rente, e dopo un colloquio che il p.eo.dente 

Prosegue l'inchiesta 
sul caso del petrolio 
La commissione Inquirente ha ieri deciso 

anche di proseguire l'inchiesta sul caso pe
troli. La decisione è stata presa con sette 
voti a favore (quattro comunisti, un indi
pendente di sinistra e due missini) e quat t ro 
contro ( tre de e un socialdemocratico). Al 
momento della votazione erano predenti sol
tanto undici commissari sui venti. La deci
sione comporta l 'apertura della discussione 
generale sulle t re proposte di ordinanza fi
nale presentate da democristiani, comunimi 
• missini. 

Castelli ha avuto ieri mat t ina con il consi
gliere poliMco dell'ambasciata USA a Roma 
Fard. 

In sostanza dagli Stati Uniti, ha riferito 
Codacn Pisanelli in un breve colloquio con 
ì giornalisti, è arrivata una comunicazione 
nslla quaie si sostiene che solo 4 dei testi
moni americani che dovrebbero deporre da
vanti alla Inquirente italiana, sono stat i rin
tracciati e che comunque la commissione do
v a cercarli personalmente se vorrà sentirli. 
Uni impresa, evidentemente, alquanto ar
dua. visto che i testimoni ritenuti fonda
mentali ai fini dello sviluppo delle indagini 
Vivano in Stati diversi e distanti migliala di 
chilometri fra loro. 

A questo punto è s ta ta posta la questione 
de! numero dei componenti la delegazione: 
in nove — è stato detto — per cercare i te
stimoni e un assurdo. Non cosi la pensavano 
alcun: commissari, missini in prima fila, che 
insistevano Invece per andare al gran com
pleto. 

C'è .stata una votazione e con 10 voti con
tro 4, gli altri si erano assentati, la prò-
p;jst i di formare una delegazione numeri-
camenlr ridotta, è passata. Con tut ta proba
bilità : membri dell 'Inquirente saranno pre
ceduti lunedi prossimo da due funzionari che 
tenteranno di predisporre le cose in modo 
d.i t r i t a r e ulteriori lungaggini. 

Comunque un programma più dettagliato 
n.iva messo a punto entro martedì prossimo. 

Maria Fava tra gli 
dopo l'Interrogatorio 

agenti mentre sale sulla macchina all'uscita dalla sede dell'Inquirente 

Una resa che appare chiaramente pilotata 

MARIA FAVA RECITA IL COPIONE LOCKHEED 
« Dal momento della mia fuga sono vissuta praticamente di elemosina » - « So solo che ho preso i 140 milioni che spettavano alla Coni. El., 
16.000 dollari per ognuno dei 14 " Hercules " e li ho passati a Crociani » - Come ha votato l'Inquirente per mantenerla in stato di detenzione 

Per la conferenza 

mondiale di Vancouver 

Le Regioni 

escluse dalla 

! elaborazione 

del rapporto sugli 

' insediamenti 
A pochi giorni dall'inizio 

della Conferenza mondiale 
sugli Insediamenti umani. In
det ta dalle Nazioni Unite a 
Vancouver dal 31 maggio al
n i giugno, il governo Italia
no non è ancora in grado di 
far conoscere la composizio
ne della delegazione italiana. 

Ieri, alla conferenza stam
pa indetta dal ministero dei 
lavori pubblici, presente il 
ministro GuUottl, numerosi 
giornalisti intervenuti hanno 
chiesto ragguagli. Le rispo
ste sono s ta te generiche e 
imbarazzate. 

Un dato negativo è emerso: 
ad una iniziativa internazio
nale cosi importante, che 
prenderà in esame l'insieme 
delle questioni collegale ai 
problemi dellViablfa* (politi
che degli insediamenti, piani
ficazione e gestione del terri
torio e relative istituzioni. 
edilizia abitat iva e relative 
infrastrutture, uso del suolo 
edificabilc, partecipazione del 
cittadini alle scelte urbanisti
che) U governo italiano pre
senterà un a rapporto nazio
na le» frutto di un pur ap
prezzabile lavoro di esperti 
(l 'istituto nazionale di archi
te t tura) ma privato voluta
mente dell 'apporto politico 
essenziale del Par lamento e 
delle Regioni. 

A queste ultime, come si 
sa. nell'ambito del trasferi
mento di poteri statali previ
sto dalla Costituz.one. spet
t a come competenza prima
ria appunto la pianificazione 
e gestione del territorio. Ebbe
ne le Regioni non solo non 
Bono s ta te chiamate a parte
cipare alla elaborazione de! 
« rappor to» , ma saranno al
la conferenza di Vancouver 
con una esigua rappresentan
za ( tre membri su un totale 
di 30 persone: Lombardia. 
Toscana e Piemonte, quindi 
con l'assenza totale delle Re
gioni del Mezzogiorno). An
che t Comuni avranno soltan
to t re posti. 

' Qualcuno potrebbe invoca
re l 'at tenuante del momento 
particolare (governo dimissio
nario, elezioni imminenti) . 
Non ci sono scuse. La confe
renza di Vancouver è s tara 
decisa dail'ONU s.n dal 197Z 
Il governo italiano ha lascia
to passare due anni senza far 
nulla, poi il ministero degli 
esteri (ma che c'entra con 
l'habitat?} ha Incaricato 1' 
istituto di archi tet tura di or 
ganizzare la partec.nazione 
Italiana e di elaborare il 
«rappor to nazionale» «un au
torevole comitato scientifico. 
t ra cui Bruno Zevl. Bernar
do Rossi Dona ma anche, 
chissà perchè. !a signora Su
sanna Agnelli). All'ultimo 
momento, .n odore di p.uten 
za, si sono fatti avanti ì po
litici (de) e i burocrati del 
ministero dei lavori pubb.i-
ci s t rappando il lu t to tela-
borati e organizzazione) all ' 
Inarch. 

I parlamentari comunal i da 
a e s i avevano interpellato il 
fovemo dt far conoscere al
le Camere criteri e modalità 
di partecipazione dell'Italia 
alla conferenza di Vancouver. 
Non è s ta la da ta risposta. 

(Dalla prima pagina) i 

segrete che hanno preceduto 
la sua costituzione a Sanremo 
sono una conferma che Ma
ria Fava non ha il ruolo se
condario. subalterno che il 
suo difensore tenta di accre
ditare. 

Ricapitoliamo at t raverso i 
racconti fatti ieri mat t ina 
davanti alla Commissione i 
particolari di quest'ultimo svi
luppo della Lockheed, che in 
ogni caso sembra aprire una 
fase nuova negli accertamenti . 
• Il lesale di Maria Fava-s i 
era presentato venerdì matti
na all 'Inquirente. Quel gior
no non vi era udienza' e pre
senti erano solo i due rela
tori. il comunista D'Angelo
sante e il democristiano Co
dacci Pisanelli oltre il presi
dente Castelli. L'avvocato 
Paolo Barraco aveva annun
ciato l'intenzione della sua 
cliente di farla finita con la 
fuga, ma subito aveva solle
citato una contropart i ta: 
« C'è un articolo — aveva det
to in sostanza — del regola
mento della Commissione, per 
la precisione l'art. 3. che vi 
permette di non mandare in 
carcere un imputato colpito 
da ordine di cat tura . Maria 
Fava potreste ad esempio te
nerla a c.isa aua sotto sorve
glianza. una specie di domi
cilio coatto :>. La risposta a 
questa pretesi era s ta ta sec
ca. almeno da parte di D'An-
gelobantc: niente patteggio-
menti, se si vuole costituire. 
si costituisca. 

Per due giorni non se ne 
era più parlato. Poi lunedi 
scorso il colonnello Vansco 
del nucleo dei carabinieri del 
palazzo di giustizia di Roma, 
era parti to alia volta di San 
Remo. Il perché lo ha rac
contato lo stesso ufficiale ie
ri mat t ina alla Commissione 

Inquirente: «L'avvocato Bar
raco ha preso contatt i con 
me e mi ha comunicato che 
la sua cliente voleva costi
tuirsi; mi ha detto come e 
dove e io, come succede sem
pre in questi casi, mi sono 
messo a disposizione per as
sicurare alla giustizia un ri
cercato». Dunque il colonnel
lo Varisco è andato a Sanre
mo, dove, guardacaso, c'era 
anche un Inviato di un gior
nale del Nord che assisterà 
alla scena madre della cat
tura. 

Il Parlamento 
all'oscuro 

Nella mat t ina ta di martedì 
al molo della città dei fiori è 
a t t raccato un battello bat
tente bandiera francese, af
fittato dall'avvocato Barraco 
a Nizza. Il legale è sceso e 
ha comunicato al colonnello 
Varisco. in a t tesa da alcune 
ore. che « la signorina sta ri
posando. si costituirà solo 
oggi pomeriggio: appunta
mento alle 15 in un bar cen
trale di via Roma ». Varisco 
al l 'appuntamento è arr ivato 
puntuale ed ha a t teso l'arri
vo della signorina bevendo 
un Chivas. Dopo pochi minu
ti. accompagnata dall'avvoca
to. Maria Fava si è presen
ta ta e subito ha detto di non 
stare molto bene. Fuori dal 
bar era in at tesa una « Mer
cedes » della società che ha 
l'appalto del trasferimento 
dei detenuti (è la stessa vet
tura che ha portato al Celio 
il generale Miceli dopo l'or
dine di ca t tura emesso nei 
suoi confronti dal giudice 
Tamburino per i tentativi 
golpisti). 

Varisco ha preso in conse
gna la donna e dopo una bre
ve sosta nella caserma dei 

CC di Sanremo è part i to per 
Roma. 

I commissari comunisti 
D'Angelosante e Spagnoli 
hanno chiesto spiegazioni a 
Varisco di questo comporta
mento: « Ma non ha pensato 
che forse doveva avvertire 
l 'Inquirente? ». E il colonnel
lo: «Sa... la fretta. L'arresto 
era importante.. . forse ho 
sbagliato... ma non ci ho pen
sato... ». 

II viaggio è filato liscio: 
due fermate sull 'Autostrada 
per prendere un caffè e alla 
seconda sosta la piccola co
mitiva ha sentito dalla radio 
che l'arresto era ormai cosa 
nota. Maria Fava allora ha 
chiesto di poter telefonare 
ai suoi familiari: il permes
so le è s ta to accordato, E an
cora il colonnello in quella 
occasione non ha ri tenuto di 
avvertire i commissari del
l 'Inquirente. L'arrivo alle 3 
e un quarto di notte. Ma !a 
signorina non è s ta ta porta
ta, come vuole la legge. !n 
carcere, a Rebibbia: è s ta ta 
fat ta riposare in una stanza 
del nucleo di polizia giudi
ziaria della capitale, in via 
Mentana: lei stesa su una 
poltrona e il colonnello Va
risco di fronte su un'altra. 
Alle 10.30 di ieri mat t ina la 
traduzione davanti all'Inqui
rente. 

Abbiamo visto il tenore del
le risposte sui temi più im
portanti che sono oggetto di 
indagine da parte della com
missione. C'è solo da aggiun
gere alcuni particolari sulla 
fuga e sul ruolo che la dot
toressa. ex impiegata del-
l'ACEA. ha avuto nella na
scita e nella morte di t an te 
società fasulle (una venti
n a ) : per ognuna delle quali 
— ha det to — percepiva sul
le 180.000 lire all 'anno. 

Moria Fava ha roccontato 
di essersi a l lontanata dal

l'Italia il 2 febbraio, a bordo 
di una Giulia e in compagnia 
di un'amica. Ha detto che si 
era recata a Chiasso e di 
aver lasciato li la macchina 
dopo qualche giorno: « Ero 
stanca, volevo riposarmi ». Il 
17. il giorno prima che il 
sostituto procuratore Martel
la firmasse l'ordine di cat
tura. Maria Fava lasciò, al
meno così lei dice, Chiasso 
per andare in Francia. «So
no s ta ta ospite di amici, sono 
vissuta in pratica di elemo
sina. Ho soggiornato a Pa
rigi e nei dintorni, poi quan
do mi sono s tancata di fug
gire ho avvertito il mio av
vocato e sono andata a Niz
za ». Le è stato chiesto di fa
re qualche nome, ma ha ri
sposto picche. Da Nizza poi 
il viaggio per mare che ab
biamo raccontato sino a San
remo. 

La scena 
del malore 

Nonostante l'aria dimessa 
la donna si è difesa bene da
gli attacchi dei commissari 
anche perché, quale imputa
ta. aveva il dirit to di non ri
spondere. Una sola volta si 
è trovata chiaramente in dif
ficoltà: quando il relatore D' 
Angelosante le ha contestato 
di aver firmato quale ammi-
nistratrice della Com.EL. un 
contra t to della Lockheed un 
mese prima che la stessa so
cietà fosse iscritta alla Can
celleria della Commerciale al 
tribunale di Roma. Maria Fa
va ha balbettato, e analogo 
comportamento insicuro ha 
avuto di fronte ad altre conte
stazioni riguardanti altre so
cietà fasulle, e poi ha con
cluso di non ricordare come 

' sia successo, che le date le 

sfuggivano. « Io so solo che 
ho preso i 140 milioni che 
aspettavano alla COMEL, 
16.000 dollari per ognuno .dei 
14 Hercules e li ho passati a 
Crociani » — ha detto. 

Ed è s ta to a questo punto 
che, come vuole il copione. 
c'è s ta ta la scena del malo
re. « Sono stanca, mi sento 
male » — ha detto agli in
quirenti. E pronto il suo le
gale ha tirato fuori elettro
cardiogrammi per dimostrare 
che la sua assistita, sette an
ni fa, aveva avuto un infar
to. Di qui la « ovvia » richie
sta di metterla in libertà 
provvisoria, o almeno di rico
verarla in una clinica. Sulla 
richiesta di scarcerazione 
hanno votato a favore I de 
Lisi, Treu e Agrimi e il soclal-

' democratico Reggiani (con 
una motivazione incredibile: 
« Sono in libertà i Lefebvre e 
i Crociani perché dovrebbe 
stare in carcere la signori
na? » come se egli non aves
se votato contro un nuovo ar
resto di Antonio Lefebvre!); 
contro la scarcerazione hanno 
votato gli al tr i 15 membri 
(mancava il socialista Zuc
caia). 

Così Maria Fava ha preso 
j la s t rada di Rebibbia accom

pagnata oltre che dai cara-
; binieri della scorta dal dot

tor Costantini, cardiologo al
la Camera dei deputati . Il 
medico nel carcere ha sotto
posto la donna ad una accu
rata visita ed ha poi steso 
un certificato che in serata è 
stato esaminato dai membri 
della Commissione. Risultato: 
Maria Fava può restare be
nissimo in carcere perché i 
suoi disturbi non sono affat
to gravi. E cosi è s tato. 

Martedì si dovrà ripresen
tare davanti all 'Inquirent» 
se per quella data alcuni dei 
commissari non saranno già 
parti t i per gli USA. 

A proposito delle polemiche sulla Rai-Tv, l'informazione e le elezioni 

Chi minaccia la libertà di stampa 
In questi ultimi giorni ta 

Cflr/>-j della libertà di stampa 
pare iter tatto nuovi prose
liti specie m campo demo-
cristiano e tra quei settori 
del giornalismo Che. anche al
l'interno della organizzazio
ne sindacale della categoria. 
avevano sempre contrastato. 
e con ogni mezzo, chi si bat
tavi per la riforma democra
tica dell'informazione scritta 
e radioteletrasmcsia. 

Basterà ricordare a questo 
proposito che in uno degli ul
timi congressi della federa
zione della stampa era perfi
no sceso in campo l'on. Pic
coli non disdegnando l'allean
za con le forze più retrive. 
fino ni fascisti, del giornali
smo italiano, pw di mette
re la museruola al sindacato 
e d; ostacolare lo sviluppo di 
una linea unitaria e demo
cratica. Tùie operazione è sta
ta ripetuta, sensi succedo, al-
Vuttimo congresso della Fe
derazione delia stampa. E 
non è r,eppvre un caso che 
taluni giornalisti democristia
ni. per esempio a Roma, sia
no convissuti e connivino tut-
toTa organizzativamente con 
vecchi arnesi hscisti. 

Vi e stato adesso un mu
tamento improxviso di rotta 
da vaile arila Democrazia cri
stiana'' Se cosi fosse, non po
tremmo che esprimere la no
stra soddisfazione. Ciò signi-
ficheiebbe che anche questo 
partito sz è deciso a sostene
re fihalmente le rivendicazio
ni più volte ai-anzate dal sin
dacato unitario dei giornali
sti perche si prendano proo-
icdimenti contro le operazio
ni di concentrazione; perché 
sì sappia chi c'è dietro i gior
nali, chi sono i veri editori; 

perche" una legislazione vec
chia e superata che sta come 
una mannaia suiti testa dei 
giornalisti sia modificata, con
sentendo una informazione li
bera senza il continuo spet
tro del tribunale; perché an
che in questo settore si dia 
avvio a una politica industria
le che non può essere basa
ta sull'assistenza parassita
ria e sullo sperpero; perché 
la pubblicità non sia un ele
mento che può decidere la vi
ta o la morte di un giorna
le. se cosi vuole la Montedi-
son o la Fiat; perché le Parte
cipazioni statali non dissipi
no più denaro pubblico in 
operazioni clientelali; perché 
cooperative, associazioni di 
massa, organizzazioni sin-
dacrtli e culturali, enti locali. 
singole persone siano messe 
in grado di poter esprimere 
attraverso i giornali le loro 
opinioni. 

Addetti 
e non addetti 

Ma se guardiamo ai fatti ci 
dobbiamo rendere conto che 
tutto questo è un'illusione, che 
per realizzare gli obiettivi che 
le forze democratiche del gior
nalismo e la Federatone del
la stampa si sono posti oc
correranno ancora tutte du
re e difficili che devono ave
re per protagonisti non solo 
gli « addetti at lavori », ma 
vedano scender* in campo, in 
modo sempre più deciso i la
voratori e le loro organizza
zioni sindacali che tono pri
mi interessati a una corretta 
e pluralistica informazione 

scritta e radiolclctrasmcssa. 
Ciò clic preme m dirigenti 

democristiani non e infatti la 
libertà di stampa; essi vo
gliono. al contrario, che orga
nismi pubblici, come la Rai-
Tv. siano liberi si. ma di fa
re la propaganda per la De
mocrazia cristiana, di carat
terizzarsi tn chiave anticomu 
nista. Sanno bene, costoro, che 
ormai non finno più presa 
le pose di prime pietre, ri
maste prime e ultime, e i di
scorsi ruoli dei ministri che 
inaugurano o celebrano e che 
tanto hanno riempito il pic
colo schermo e t microfoni 
della radio Hanno disperato 
bisogno, oggi, di dare nuova 
credibilità alla Democrazia 
cristiana e ai suoi uomini più 
squalificati E hanno bisoano. 
al tempo stesso, di condurre 
una operazione che punta a 
seminare la paura fra gli elet
tori. Per questo la DC. all'in
terno della Rai-Tv, non ha 
avuto alcun freno nel porre 
in atto manovre ricallitorie. 
corruttrici, pesanti interferen
ze nelle scelte professionali 
dei giornalisti, cercando poi 
di accreditare la tesi, che ha 
trovato eco tn taluni organi 
di stampa, che sarebbero in
vece i comunisti a interferi
re nel lavoro dei giornalisti. 

E" giusto allora ricordare 
che nel corso di tutte le cam
pagne elettorali che si sono 
svòlte in Italia, la parte del 
leone sul piccolo schermo e 
nei radiogiomali l'hanno fat
ta proprio i democristiani. Ed 
è necessario sottolineare, di
nanzi alla scomposta campa
gna di certi quotidiani e di 
certi settimanali, che ancor 
oggi la DC trova telegiornali, 

] radiogiomali, reti, canali e 
i commentatori che fanno la 
j più indecente campagna tn 
; suo favore. Tutto ciò viene 
i passato sotto silenzio, anche 
i da fogli sedicenti « dt stni-
i stra ". pur di montare del 

chiasso anticomunista. 

Un rapporto 
difficile 

Sappiamo bene che non è 
con misure amministrative che 
si risolve il problema del dif
ficile rapporto fra giornali
sta e Rai-Tv: un giornalista 
diverso dagli altri il quale, in 
effetti, firma il contratto di 
lavoro non con un editore, 
ma con milioni di telespetta
tori di ogni orientamento po
litico. E sappiamo anche che 
nessuno ha la ricetta in ta
sca, la formuli pronta per ga
rantire libertà di stampa e 
pluralismo dell'informazione. 

Afa proprio per questo, per
ché vogliamo portare aranti 
un dibattilo seno e serralo. 
con tutte avelie forze che 
non da ora si battono per la 
riforma, sopprimo anche che 
tale dibattito e tale battaglia 
daranno risultali quanto più, 
ienza peli sulla lingua, le for
ze democratiche eserciteran
no il dinllo di critica dt fron
te a palesi deformnztom del
la realtà, che sono ben altra 
cosa dal diruto del giornali
sta a esercitare la sua profes
sionalità. Del resto sarebbe 
singolare che un giornalista 
abbia il diritto di deforma
re a fini dt parte la realtà 
di un avvenimento, mentre 
il protagonista dell'avvenimen
to non dovrebbe avere la pos

sibilità di esprimere la pro
pria critica, anche dura. 

Sono stati proprio i giorna
listi, a partire dal 196H. a da
re il via a una serrata auto
critica. a tentare di immerger
si nella realtà del nostro pae
se per capirne i fenomeni, i 
movimenti, rifiutando in nu
mero sempre maggiore il me
todo della cosiddetta velina. 
Ninno chiesto e cercato il 
confronto con le forze poli
tiche democratiche, co,t le or
ganizzazioni sindacali, le as
sociazioni di massa. E" da 
quel momento che il giornali
smo italiano è cresciuto, ha 
saputo esprimere una carica 
poutiva. dt rinnovamento, ha 
impostato in modo nuovo e 
originale la lotta ver la liber
tà di stampa, la pluralità del-
l'informazione. 

.Voi crediamo che questo 
confronto. proprio oggi, 
in una situazione difficile qua
le quella che attraversa il pie-
se, sia ancor più importante. 
se vogliamo che, nella cam
pagna elettorale, le forze po
litiche <i pronuncino sui pro
blemi dell'informazione, pren
dano impegni precisi m dire
zione della necessaria rifor
ma. Son solo- proprio dai 
giorn-iltsti può e deve veni
re un contributo a uno siol-
gimento civile e corretto del
la competizione elettorale. 

ti metodo del confronto. 
anche duro quando è nece»-
sario, e l'unico possibile. Noi 
sappiamo di avere le carte 
tn regola. Altrettanto — e so
no t fatti e i comportemen-
ti a provarlo — non posso
no dire certi • paladini della 
ultima om ». 

Alessandro Cardulli 

Respinte le dimissioni della giunta comunale 

A Parma il PCI propone 
una nuova gestione 

urbanistica della città 
( compagni Sassi e Alberimi richiamano l'esigenza di una assunzione di rt-
sponsabilità da parte di tutti i partili democratici nelle commissioni comunali 
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Ora è tutta la città ad es
sere investita nel dibattito sui 
problemi urbanistici di Pai-
ma e più in generale sulla 
azione che deve essere con
dotta contro !a speculazione, 
contro la rendita pa-assita-
ria. per uno sviluppo civile e 
democratico dei centri urbani. 

Le conclusioni del Consiglio 
comunale dei giorni scorsi. 
l'ampio dibattito e la riiles-
sione critica delle forze che 
governano la città, e in par
ticolare del nostro partito, da 
quando esplose lo « scanda
lo » che vide anche l'interven
to della magistratura, hanno 
portato a questa prima e im
portante decisione di ulto va
lore politico: henza la parte 
cipazione continua e puntuale 
della cittadinanza, che si d»»-
ve esprimere nei modi più di
versi — nei consigli di quar
tiere attiaverso le istanze so 
ciali. politiche culturali ed 
economiche — è dilficile ge
stire una politica urbanistica 
che miri a bloccare la specu
lazione sui suoli e a blocca
re la rendita parassitaria. 

E' appunto per favorire il 
massimo di contributo, an
che critico, che il Consiglio 
comunale di Parma si è con
cluso l'altra sera mantenen
do ferme le dimissioni del 
sindaco e degli assessori nel
le mani dei rispettivi gruppi 
consiliari. La discussione 
nella città sui problemi ur
banistici — che i comunisti 
intendono sviluppare soprat
tu t to nel vivo della campagna 
elettorale — non può che es
sere favorita da un tale at
teggiamento responsabile, il 
quale d'altro lato impedisce 
un vuoto di potere che sareb
be estremamente nocivo per 
la vita economica e sociale 
di Parma in un momento 
tanto delicato. Partendo da 
questa considerazione la ri
chiesta delle dimissioni for
mali della giunta avanzata 
dai gruppi di minoranza non 
poteva che essere respinta. 
perchè non aveva altro ef
fetto pratico che paralizzare 
la vita amministrativa della 
città. 

Ma dalle vicende urbani
stiche dì Parma e dal dibat
tito di questi giorni in Con
siglio comunale emergono in
segnamenti di vasta porta
ta. Innanzi tut to sono state 
discusse ampiamente le ri
sultanze della commissione 
paritetica per la verifica dei 
problemi urbanistici nomina
ta quando si ebbero i primi 
interventi della magistratu
ra. La commissione ha lavo
rato intensamente in questi 
mesi e ha concluso i suoi lavo
ri con due relazioni distinte, 
una firmata dai rappresen
tant i del PCI e del PSI. l'al
t ra da DC. PSDI e PRI. 

La prima considerazione che 
va fatta sui lavori di questa 
commissione — e che d'altra 
parte è s tata sottolineata In 
consiglio dai rappresentanti 
di tutti 1 gruppi democratici 
— è che. contrariamente a 
quanto avviene per altre com
missioni di indagine (basti ci
ta re quella nominata dal go
verno Moro per lo scandalo 
Lockheed), essa ha concluso 
i suoi lavori mantenendosi so
stanzialmente nei termini che 
le erano stati assegnati dal 
Consiglio comunale, analiz
zando a fondo i problemi tut-
t 'altro che semplici che aveva 
di fronte e giungendo a con
clusioni, soprattut to da parte 
dei rappresentanti del PCI e 
del PSI. di alto valore cultu
rale oltreché politico. E' que
sto un primo esempio di come 
i problemi urbanistici, anche 
nel pieno di una campagna 
elettorale, passano essere af
frontati con serietà e impe
gno nello sforzo comune di 
superare limiti ed errori che 
si sono verificali nel passato. 

Vi sono certo molte diffe
renze fra le due conclusioni 
della Commissione di verifi
ca. Vi è nelia relazione firma
ta da DC. PSDI e PRI soprat
tut to un tentativo di strumen
talizzazione a fini elettorali 
di questa travagliata vicenda. 
vi sono in questa relazione 
anche alcune inesattezze nel
l'elenco dei casi presi inconsi
derazione. ma vi è anche il 
fatto Importante — come ha 
rilevato il compagno Frar.ce 
schi che è uno dezh estensori 
della relazione di maggioran
za — che non sono affatto 
contrapposte o divergenti, ma 
si può cogliere in entrambe la 
considerazione che l'azione 
per il diritto alia casa e per 
la riforma urbanistica non è 
lotta che possa e-vcre con 
dotta da un ;olo partito o d3 
un solo schieramento, ma ai 

contrario deve ìr.vcfctire in m o 
do diretto tutte le forze de 
mocra'iche. nelle citta come 
nella direz.one nazionale del 
Paese. 

Par tendo appunto da que
ste considerazioni, il .sezre 
tarlo della federazione del 
PCI. Mirco Sassi, e il vice 
sindaco compagno Alberiini 
hanno avanzato alle forze 
dell'oppos.zione democratica 
concrete proposte per far s; 
che questa travagliata vi
cenda segni realmente un 
punto di svolta anche nel 
metodi di gestione urbani
stica della città. 

Le proposte sono ria un 
lato quella di sollecitare .a 
massima disponibilità fra 
tu t te le for.;e democratiche 
del ConMelio. di maagioran-
za o di opposi/.one. per un 
adeguamento dei metodi e 
degli strumenti urbanistici 
della città e dall 'altro la sol
lecitazione di una assunzio
ne di responsabilità da par
te di tutt i i parti t i demo
cratici nella eestione dell'at
tività comunale, assunzione 
di responsabilità che se ora 
non può ancora esprimerai 
a livello di giunta può tro

vare concrete forme di at
tuazione con la presidenza 
dei partiti di opposizione di 
importanti commissioni co
munali, di consigli di quar
tiere e in altri modi che 
la pratica quotidiana verrà 
via via indicando. 

Nonostante gli accenni po
sitivi che nel dibattito si 
sono avuti da parte di qual
che consigliere della OC e 
soprattutto da parte del rap 
presentante del PRI. la mi

noranza — forse a causa dt 
anguste visioni di tipo elet
toralistico — non ha dato 
risposte positive a queste 
proposte, limitandosi a pre
sentare un ordine del gior
no che chiedeva le dimis
sioni pure e semplici del
l'intera giunta. Ordine del 
giorno che è stato natural
mente respinto dalla mag-

! gioranza. 

Bruno Enriottì 

Deciso ieri dal Consiglio di amministrazione 

Dal 7 giugno il TG2 
andrà in onda alle 20 

li Consiglio di amministra
zione ha deciso di cambiare 
da lunedì 7 giugno le collo
cazioni orarie dei « Telegior
nali ». sulle due reti, che sa
ranno così articolati: « TG 
1 »: alle 13.30: alle 20: una 
edizione (dieci minuti) tra 
i programmi dello prima e 
della seconda serata, cioè 
intorno alle 22; l'edizione di 
chiusura. « TG 2 *>: alle 
17,30; alle 20; una edizione 
di dieci minuti tra i pro
grammi di prima e di secon
da serata; l'edizione di chiu
sura. 

Pertanto, su entrambe le 
reti ci saranno quattro « Te
legiornali »; andrà in onda 
anche in estate il « TG » 
delle 13.30. che negli scorsi 
anni veniva sospeso. La no
vità più rilevante, comun
que. appare quella dello con
temporaneità dei i< TG ». sul
la Rete 1 e sulla Rete 2. 
alle ore 20 Come è avvenuto 
finora. ì programmi serali 
(sceneggiati, spettacoli, ecce 
toro) cominceranno simulta
neamente su entrambe le re
ti alle ore 20.45. 

Con la nuova articolazio
ne, il « TG 2 » viene a per
dere parte de! suo tempo 
che. pelò, sarà compensato 
con due servizi speciali ali» 
settimana, anziché uno sol
tanto ( 'Dossier ') come 4 
avvenuto finora. 

Questo programma ( « pa
linsesto») andrà in vigore 
fino al 30 settembre. 

Nella riunione di martedì 
il Consiglio, dopo avere esa
minato le nuove direttive 
della Commissione parla-
meniate di vigilanza per la 
informazione ladiotelevisiva 
in pe> iodo elettorale e le 
violazioni dei principi di 
« imparzialità, obiettività e 
comoletezza » che già si so
no dovute registrare ad ope
ra. soprattutto del GR 2 e 
del suo direttore Gustavo 
Selva ha stabilito di richia
mare i direttori delle testa
te giornalistiche (Telegior
nali e Giornali Radio), il 
direttore generale ed il pre
sidente dell'azienda al pro
pri doveri 

In una conferenza stampa a Roma 

La FLM ha chiesto 
al governo impegni 
per l'aereo MRCA 

Giudicata ambigua la posizione di Forlani - Concrete pro
poste del sindacalo unitario per lo sviluppo del settore 

Un eventuale ritiro dell'Ita
lia dal Consorzio Panavia. che 
p r o d u c e l'aereo militare 
« MRCA Tornado » attraverso 
la collaborazione delle indu
strie aeronautiche di Gran 
Bretagna. Germania federale 
e Italia, rappresenterebbe un 
duro colpo per ,'Aeritalia e 
per il suo sviluppo futuro e 
metterebbe in pericolo il la
voro per almeno 5 mila ope
rai. impiegati e tecnici dell'a
zienda e delle altre aziende 
ad essa collegate. Di fronte 
a questa preoccupante pro
spettiva. la posizione del go
verno rimane ambigua, nono
stante le sollecitazioni del sin
dacato unitario. 

Queste cose sono slate det
te ai giornalisti da Enzo Mat
tina. segretario nazionale del 
la FLM. e dai coordinatori 
Mario Sepi e Livio Cau'uro. 
nel corto di una conferenza 
stampa svoltasi ieri a Rotm 
nella sede della s:"s.-a FLM. 
presenti : rappresentanti dei 
Consigli di fabbrica doll'Ac 
ritalia di Torino e di Pomi 
eiiano d'Arco, delia Microtec-
n.ca. deila Litton e della SIA 

Mattina ha illustrato In 
politica d^lla FLM per !':n 
du.stna aeronaut.ca. sottoli
neando -a necessità — che non 
contraddice la difesa del a pro
grammi MRCA » — d. .-pò 
stare pro2re.-v-.\amente la pro
duzione da quella militare a 
quelli civile, puntando su coi 
iabor.izioni a livello europeo 
s-concio :e proposte fatte an 
<ne d: reconV dalia CDmm.s-
.-.nne delli CF.F.. pre.- air A 
da Altiero Spinelli Non i n o 
per ragio.i. di stratez.a com-

Dibattito 
ad Alessandria 

sullo sport 
ALESSANDRIA. 2*5 

e A che punto è lo sport 
ne! nostro Paese?»': a que
sta domanda hanno risposto. 
nel corso di una conferenza-
dibatti to organizzata dalla 
Amm.nistraz.one provinciale 
di Alessandria, i compagni 
Iznazio P.rastu. responsabile 
del gruppo di lavoro sullo 
sport deila Direzione del PCI 
e Gianni Uìvardi. della D.re-
zione del PSI. L'iniz.ativa ha 
\ is to la partecpazione di nu
merosi direttori didattici e 
presidi, direttori e pres.den 
ti di società sportive 

II eompacno P.ra.stu ha il 
lustrato la proposta di le^ge 
comunista che e volta ad 
indirizzare gli interventi dello 
Stato e delie sue articolazioni 
verso la creazione d; impian
ti. la cui cre-tione dovrà es
sere poi affidata a coloro che 
praticano lo sport e alle lo 
ro associazioni. 

plessiva del sindacato, ma 
anche perché e a questo li
vello che M possono trovare 
nartners più adeguati, sia per 
la loro taglia che per il loro 
livello tecnologico. 

La situazione dell'industria 
aeronautica italiana — hft os 
servato Mattina — è caratte
rizzata da una politica por
tata avanti con approssima 
zione e dilettantismo, nono
stante la prevalenza delle par
tecipazioni statali. Salvo al
cuni casi (MRCAO-222. alcuni 
piccoli aerei e l'elicottero A-
109 Agusta» la nostra indu
stria è infatti pesantemente 
dipendente dalle tecnologie e 
dalle licenze estere, in parti 
colare americane. 

Quanto all'MRCA, Mattina 
ne ha ripercorso le varia fa 
si. ricordando che se il sinda 
ta to fosse stato consultato 
nel « 69. quando ne fu decisa 
lo costruzione, probabilmen 
te sajémrtio siati contrari. Al
io stato at tuale pero torna 
re indietro sarebbe folle •> 
Queste le ragioni che spiega 
no la posizione delia FLM: 1» 
si tratta di una collaborazio 
ne tra paes.i europei e l'even 
tu.ile r.t.ro diminuirebbe la 
cred.b lità dell'Italia per altri 
projett i : 2» sono già stati spe
si oltre 130 miliardi: 3) 11 va
lore tecnologico del progetto 
è indiscusso e importante l'ac 
quisizione di esperienza che 
ne deriva per i tecnici e l'In
dustria i taliana: 4) a causa 
d'ir!; errori nelia politica del 
settore, la caduta di questo 
progetto metterebbe In peri-
e o o almeno 5 mila posti di 
lavoro: ó> .-e l'Itaiia si ritira 
dai i programma MRCA » do 
vrommo probabilmente com
prare da altri un aereo ana-
lazi o uno americano. 

Rispondendo ad una nostra 
domanda. Mattina ha detto 
che era stato chiesto un incon
tro con Foriani. ma i dingen 
ti della FLM sono stati rice
vuti soltanto dal auo capo di 
gabinetto gen. Minasi, ii qua
le ha saputo solo dire che il 
Ministro ha scritto una lette
ra ai suoi colleghi inglese • 
tedesco per ribadire i'impe-
*no italiano. « lì fatto è — 
ha detto Mattina — che I* 
lettere non bastano più: biso
gna sborsare i 18 miliardi ri
chiesti entro il 30 giugno pros 
«imo altrimenti rischiamo di 
essere esclusi dal "program
ma MRCA ". 

La Federazione metalmec
canici. ha preso contatto con 
le commissioni difesa, appog
giando la richiesta di alcuni 
parlamentari per una seduta 
nonostante la chiusura delle 
Camere. !n quella occasio
ne il ministro della difesa 
dovrebbe esporre lo stato ed 
1 casti del programma 
«MRCA»: il reperimento e 
la decisione di stanziare i 18 
m.linrdi non dovrebbero m-
sere un problema. 

f . » . 
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21 milioni 284.524 le elettrici: più della metà dell'elettorato 

Più forza alle donne 
con il wto al PCI 

CONO più di ventun milioni le 
elettrici italiane il 24 giugno. 

Da altre parti è stato chiesto qua
li slogans i comunisti useranno 
nei loro confronti, rivelando così 
una diffusa visione riduttiva del
l'intelligenza politica delle masse 
femminili. Non è la nostra visio
ne. Se infatti oggi diciamo « più 
forza alle donne con il voto al 
PCI », non è certo per coniare 
una generica parola d'ordine, ma 
al contrario per sintetizzare un 
discorso politico e una proposta 
polìtica alla viglila di un voto po
litico. 

Le cittadine italiane — un così 
vasto numero, comprese le diciot
tenni — stanno per esercitare il 
diritto al voto conquistato nel 
194fi. E' il momento di orientarsi 
su tutto il complesso arco dei te
mi d'attualità che investono pas
sato, presente e futuro del no
stro Paese. Ma è anche il mo
mento di indagare su tanti altri 
diritti delle donne che non sono 
stati rispettati, e chiedersene il 
perché; di misurare il divario tra 
la condizione femminile quale è 
oggi in Italia e i fermenti, gli slan
ci, le aspirazioni al nuovo che cre
scono sempre più tra le italiane. 
Ed è quindi il momento di va
gliare le idee, i fatti e le proposte 
con senso di responsabilità e con 
lucida coscienza critica, cosi co
me le donne hanno dimostrato di 
saper fare il 12 maggio 74 e il 15 
giugno 75. 

Nel quadro della linea generale 
del PCI, partito di lotta e di go
verno, si inserisce con coerenza 
l'ininterrotta ricerca sul «proble
ma donna x>, una delle grandi que
stioni nazionali irrisolte nel nostro 

Paese. E" una ricerca che non si 
ferma a un'analisi parziale, ma 
tende a ricomporre tutta intera 
la figura e la personalità della 
donna, mettendo insieme il mo
saico delle sue difficoltà, delle 
sue insoddisfazioni, delle sue fa
tiche, e anche delle sue aspira
zioni e delle sue speranze. Si
gnifica affrontare la gamma di 
problemi che va dal costo della 
vita fino ai dilemmi più intimi, 
che la coscienza moderna non 
vuole più lasciare nel buio dei 
pregiudizi o nel vuoto della soli
tudine. Ecco perché i comunisti 
non isolano un tema — quello 
dell'aborto, per esempio, con la 
complessa vicenda che ne è se
guita — né svolgono un arido 
elenco o una semplicistica addi
zione delle rivendicazioni fem
minili, dal diritto al lavoro ai 
consultori. 

I comunisti intendono dare una 
risposta, che nasce dall'elabora
zione di questi anni ed ha radici 
lontane, al grande interrogativo 
emergente tra le masse femmi
nili: fino a quando essere donna 
dovrà significare in partenza ve
nire sacrificata a un certo « de
stino? ». E ' una domanda che si 
diffonde in ogni ceto sociale, che 
penetra nelle file del mondo cat
tolico, che esplode tra le giovani 
e le giovanissime. Ed è una do
manda che rivela quanto profon
do sia il disagio e pesante la fa
tica delle donne a vivere in una 
società e in uno Stato che impe
discono il divenire realtà di quan
to con le lotte e con la costruzio
ne di processi unitari è stato con
quistato nelle leggi; a vivere in 
una società e in uno Stato che fre

nano anziché stimolare l'affer
marsi di una jyjova « qualità » 
della vita collettiva. 

Qual è la risposta, e la propo
sta dei comunisti? E' innanzitut
to l'invito a un grande slancio uni
tario. di tutto un popolo, per ri
sollevare il Paese. E' la nostra 
proposta unitaria per superare la 
drammatica crisi con un forte 
impegno di solidarietà nazionale, 
una collaborazione tra ì partiti 
democratici e antifascisti, una in
tesa nella direzione politica con 
l'apporto fondamentale delle for
ze che rappresentano le masse 
lavoratrici e popolari. Saldata a 
questa impostazione sulla via da 
seguire per uscire dalla crisi, e 
inscindibile da essa, la « questio
ne femminile » viene ad esprime
re il suo valore ideale e la sua 
carica dirompente, per tutto quel
lo che implica di scelte e di indi
rizzi nuovi, di trasformazione. 
profonda del Paese dal punto di 
vista economico, politico, sociale 
e morale. 

Risanamento e rinno\ amento 
della società: sono obiettivi sem
pre più urgenti, di fronte alla di
sgregazione, agli scandali, alla 
corruzione, ai mille e mille mali 
che inquinano l'Italia e ne annul
lano le potenzialità di riscatto. 
Sono gli obiettivi che il PCI indica 
alle altre forze politiche democra
tiche, al movimento di lotta dei 
lavoratori e delle masse popola
ri, affermando nello stesso tempo 
che per raggiungerli è indispen
sabile e decisivo anche l'apporto 
delle masse femminili. Si chiede 
quindi il loro apporto, in parti
colare quello delle nuove genera
zioni, allo sforzo comune per im

primere una svolta alla vita pub
blica. 

Ma contemporaneamente i co
munisti affermano che risana
mento e rinnovamento della so
cietà non potranno essere realiz
zati pienamente se non si costrui
scono le premesse per una nuova 
condizione della donna nel nostro 
Paese. E' in questo intreccio tra 
temi generali e temi specifici, 
tra quello che la donna può dare 
alla società e quello che deve ri
ceverne, che si individua il modo 
di mutare il «destino» femmini
le. Diventa questa la risposta po
litica all'interrogativo che muo 
ve dai luoghi di lavoro e dalle 
scuole, dalle casalinghe come dal
le intellettuali, ed è una risposta 
che sollecita la^resenza, da pro
tagoniste, nella politica. 

Né slogans, dunque, né pro
messe, né tantomeno quei ricatti 
della paura e inviti alle divisioni, 
che altri nel momento elettorale 
rivolgono strumentalmente alle 
masse femminili. Il PCI chiama 
invece le donne a riflettere, a 
discutere, e quindi a sostenere 
una linea di solidarietà e di uni
tà nazionale; una linea che ha 
tra i suoi assi portanti l'emanci
pazione e la liberazione della 
donna; l'unica linea che può im
pedire la dispersione di fermenti 
intellettuali e morali, di energie 
e di impegno, come prova la no
stra storia, segnata da conquiste 
che hanno alle spalle lunghe lotte 
unitarie. E' una linea che porta 
a costruire, per sé e per gli altri, 
preparando un'altra prospettiva. 
Più forza dunque alle donne, con 
la proposta del PCI: più forza alle 
donne, con il voto al PCI. 

Per non restare escluse Per affermare 
ma partecipare r uguaglianza 

Per realizzare 
il diritto al lavoro 

r 

'TROPPO tempo la società ita
liana ò v lolita filila ra«;i;p. 

gnazione e sulla passività delle 
donne, due false virtù sulle qua
li ha poggiato un sistema di po
tere che lascia le decisioni a 
pochi, e le pesanti conseguenze 
di quelle decisioni alle masse la
voratrici e popolari. Anno per 
per anno, giorno per giorno ras
segnazione e passività sono state 
sempre più sostituite, nella co
scienza femminile, dalla consa
pevolezza che subire l'emargina
zione, lasciarsi ancora escludere 
equivale a restare «cittadini a 
metà ». 

La crescila civile delle donne 
italiano e ~tr«ta scandita in qie-
sto t r en tun o dalle grandi lotte 
del movimento operaio e del mo
vimento femminile nel nostro 
Paese per mutare il volto di uno 
Stato accentratore e burocratico, 
e per dare respiro e sviluppo 
alla nostra democrazia. E' in 
queste lotte — dove i comunisti 
sono stati in prima fila, respin
gendo le manovre conservatrici 
e garantendo le libertà democra
tiche — che ha preso concretez
za la parola « partecipazione ». 

Partecipazione è oggi la presen
za delle donne in tutte le arti
colazioni della società e nei nuo
vi organismi di base conquista
ti: negli enti locali, nelle circo
scrizioni. nei consigli di qtiarfere 
e nei consigli di fabbrica come 
negli organi collegiali della scuo
la (dove la presenza alla discus

sione è. per le madri, del 39%; 
per i padri, del 26.4) si sono 
aperti spazi a un numero sempre 
più va^to di donne e di ragazze, 

La domanda di partecipazione 
KÌ estende ancora, insieme a una 
richiesta di autonomia che ì co
munisti giudicano fattore di ar
ricchimento della nostra demo
crazia: una spinta che potrà 
esprimere tutta la sua portata 
innovatrice se saprà collegarsi 
con chi si impegna e lavora per 
un cambiamento complessivo del
la società, e se vorrà cooperare 
al crearsi di una nuova solida
rietà tra tutte le forze che aspi
rano al rinnovamento. Che sem
pre più vaste masse fewnin:ìi 
entrino in questo processo, ne 
prendano parte, diano un appor
to originale di 'dee e di propo
ste. è da sempre uno dei punti-
cardine della battaglia di eman
cipazione condotta dal PCI. più 
che mai valido nella fase politi
ca che oggi attraversa il Paese. 

In questo quadro, sulla base 
delle importanti esperienze che si 
sono già realizzate in Comuni e 
Regioni, i comunisti indicano la 
necessità di un metodo di con
sultazione delle associazioni e dei 
movimenti femminili da parte del 
governo e del Parlamento, ogni 
qualvolta si decida su questioni 
che rivestano particolare inte
resse per le masse femminili. E' 
un'altra proposta politica di 
grande rilievo, carica di impli
cazioni e di significato. 

A L GIORNO d'oggi - e pare 
incredibile, quasi alle soglie 

del Duemila — esistono ancora in 
Italia discriminazioni di sesso 
con le quali si limita la pienez
za dei diritti di cittadine delle 
donne. Nel programma del PCI 
si affronta anche questo nodo. 
« A una politica che in ogni cam
po tenda a rimuovere quanto fa 
ostacolo alla piena espressione 
della personalità della donna — 
vi è scritto — deve accompa
gnarsi un impegno teso a can
cellare dalle leggi del Paese e 
dalla pratica quotidiana ogni re
sidua forma di discriminazione 
nei confronti della donna ». 

Quali r.u'inenti di intervento 
veti cono m particolare indicati? 
Quelli contro le discriminazioni 
nelle assunzioni sul lavoro, sul 
piano del trattamento previden
ziale e fiscale negli ordinamenti 
scolastici (gli assurdi « ghetti » 
femminili), nelle elezioni delle 
mutue contadine. 

€ Indispensabili — afferma su 
questo punto il programma del 
Partito comunista — sono la vi
gilanza e l'iniziativa del gover
no, rimaste finora assai carenti, 
per l'integrale applicazione de
gli importanti risultati già con
seguiti sul terreno legislativo; 
ma anche nuovi interventi legi
slativi, nel quadro di una multi
forme azione complessiva tesa a 
garantire alla donna piena pa
rità e piena possibilità di parte

cipare alla vita sociale, econo 
mica e politica ». 

Si propone quindi di far d'ven-
tare realtà le leggi conquistate 
con le lotte dalle donne e. insie
me. di assumere quelle iniziati 
ve legislative ancora necessarie 
perché sia rispettato il principio 
di uguaglianza sancito dalla Co
stituzione. 

Il cammino delle leggi per le 
donne è ormai una parte della 
stona italiana, scritta nei capi
toli più recenti con l'introduzio
ne eie) d vorzio e con la riforma 
del diritto di famiglia. Sono tan
te conquiste, in molti campi del
la vita femminile, rese pissib'ii 
dall'impegno e dalla volon'à w> -
taria. ma spesso rimaste sulla 
carta per gli ostacoli e ì ritardi 
frapposti in primo I11020 dilla 
DC. così che si è venuto a crea
re un divario intollerabile tra 
nuove norme e vecchie realtà. 
E' infatti il modo di essere del
lo Stato, nelle sue strutture e 
nei suoi valori, che ha impedito 
l'attuazione delle leggi: esigerla 
ora nella pratica quotidiana si
gnifica anche, per il PCI. sotto
lineare un altro aspetto del rin
novamento della società 

f l N Q U E milioni 222 mila le don 
ne che risultavano occupate 

nel 1075. su 28 163.000. Le donne. 
cac rappresentano più della mct.i 
dcila popolazione, sono appena 
uri terzo delle forze di lavoro: =oi 
tanto una su sei ha un'occupa
zione. 

Dal 'fiO ad oggi, questo è il b.-
lancio: 800 000 occupate in meno. 
tante lavoratrici clandestine e sot
toccupate in più. Secondo la ri
cerca Frcy. su 1 milione e 200.000 
disoccupati e inoccupati tra i 14 
e i 19 anni, le ragazze sono 760 000. 
p u delia metà. 

Mentre un diritto pnmar.o v.e 
ne cosi vanificato, sempre p u for 
•e e l'e^ucn/a e la spinta del e 
Jo.ine. "Opraiiutto delle n j ut- «e 
aerazioni. al lavoro. Ancora cifre 
•>un ficative: dal '60 ad orni sono 
raddoppiate le ragazze m cerca 
di pruina occupazione; sono qua-i 
la meta dei giovani, cioè 178.000 
-u 408.000. Ma anche tra le casa
linghe c'è qualcosa di nuovo, un 
bisogno prorompente di afferma
re la propria indipendenza eco
nomica. se negli ultimi cinque an
ni figurano triplicate le « donne 
di casa > iscritte alle liste di col
locamento come disoccupate. Cn 
milione di esse, secondo l'inchie
sta Censis, vorrebbe lavorare. 

Il lavoro per le donne come uno 
dei pilastri dell'emancipazione, e 
per : giovani: un problema di 
grande rilievo economico, ma an
che civile e morale che non può 
trovare soluzione — afferma il 

PCI — se non attraverso una mo 
derna p.utica de! lavoro, con sce. 
te e indiri//' generali diversi. I 
comunisM indicano le prospettive 
nuove da aprire per il domani. 
ma nello stesso tempo avanzano 
richieste urgenti, per l'oggi. 

« Nell'immediato — dice il no-
s r o programma — per difendere 
ed allargare l'occupazione fem
minile bisogna partire da una 
particolare considerazione per le 
situazioni di crisi di aziende a pre
valente manodopera femminile: 
dall'adozione di misure che valga
no ad alleggerire ri costo della 
manodopera femminile in rappor 
to acli oneri di maternità e dallo 
^viluppo di una o.ùtica di servizi 
-ociali — a cominciare dal rifi 
nanziamento del p ano per gli a=i 
li nulo — particolarmente rivolta 
a creare migliori condizioni per 
l'imp.ego delle donne in attività 
produttive ». 

« L'impegno dei poteri pubblici 
in questo campo — sostiene an
cora il programma dei comuni
sti — non deve limitarsi alla sal
vaguardia dei posti di lavoro esi
stenti. ma garantire con ogni mez
zo l'inserimento di nuova forza 
lavoro femminile qualificata, an
che in nuovi settori dell'industria. 
dell'agricoltura, dei servizi ». Tra 
le prime misure da adottare per 
i giovani, vi è infine il p'ano di 
preavviamento al lavoro che « de-
ve saldarsi con un'organica rifor
ma del sistema di istruzione e for
mazione ». 
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Per essere libere 
nella maternità 
T e lavoratrici italiane sono sta

te tra le prime, lontane pro
tagoniste della lunga battaglia 
per affermare il valore sociale 
della maternità, attraverso le lot
te per i provvedimenti legislativi 
di tutela. Ma via via altre donne 
sono entrate in campo, con la 
convinzione che il momento della 
maternità non può essere relega
to nella sfera individuale ma de
ve interessare anche la sfera pub
blica, in modo da aiutare e alle
viare fatiche e preoccupazioni, 
proteggendo la salute 

Un grande discorso collettivo, 
ideale culturale e politico, si è 
sviluppato su questo tema coin
volgendo anche le masse cattoli
che e introducendo temi più avan
zati, come quello della maternità 
e paternità libere e responsabili. 
Controllo delle nascite e educa
zione sessuale, quindi, e, colloca
to in questo quadro, il problema 
drammatico dell'aborto. 

E* stata una iniziativa tenace 
quella dei comunisti per promuo
vere e costruire gli accordi che 
erano in ogni senso necessari per 
giungere all'approvazione di una 
legge positiva. La mancata ap
provazione — per la posizione di 
rottura prevalsa nella DC — di 
una legge di cui erano state get

tate le basi essenziali, ha aggra
vato il distacco tra le norme vi
genti, pesantemente repressive 
quanto inoperanti, e la realtà del 
Paese; la realtà, innanzitutto, di 
un aborto clandestino largamen
te praticato in condizioni che umi
liano la donna e ne mettono a ri
schio la salute e la vita. 

« Nel ribadire il nostro impe
gno — si legge nel programma 
del PCI — nei molteplici campi 
(introduzione dell'educazione ses
suale nelle scuole, sviluppo di una 
vasta rete di consultori) ove è 
necessario agire se si vuole ri
durre la piaga dell'aborto e favo
rire una generazione che sia dav
vero libera e responsabile, noi 
comunisti proponiamo quindi che 
la questione dell'aborto sia tra le 
prime questioni da porre all'or
dine del giorno del nuovo Parla
mento ». 

« Occorre definire rapidamente 
— è sottolineato nel program
ma — attraverso il massimo sfor
zo di ricerca e di convergenza 
unitaria, una legge che valga a 
fare uscire il ricorso all'aborto 
dalla clandestinità, a garantirgli 
ove esso si renda necessario pie
na solidarietà e assistenza, a va
lorizzare la preminente respon
sabilità della donna». 

Per una società 
organizzata e ordinata 
QUANTO sono interessate le 

donne ai problemi drammatici 
e acuti della casa, dei trasporti, 
dei servizi? Le riguardano quindi 
da vicino tante riforme che il PCI 
sollecita perché sia data una ri
sposta alla domanda pubblica e 
perché siano rese più abitabili le 
nostre città e più civili le nostre 
campagne. Ma nell'ambito di que
sta linea generale, si collocano 
altre proposte di impegno e di lot
ta unitaria, per portare avanti 
battaglie che sono state condotte 
proprio dalle donne e che hanno 
incontrato le resistenze delle clas
si dominanti, in particolare del
la DC. 

Gli asili nido: in Italia ne esi
ste uno ogni 3678 bambini da ze
ro a 3 anni. Il piano nazionale 
(legge 1044) ne prevedeva la co
struzione di 3800, con un finanzia
mento dello Stato per 2500: lo 
Stato non ha ancora dato i 1500 
miliardi previsti. Lo sforzo e l'im
pegno sono stati prerogativa delle 
Regioni e dei Comuni (una prova 
in più della validità del decentra
mento): circa 400 asili nido sono 
costruiti o in fase di costruzione: 
1057 sono stati già dati in appalto. 
Significa che nel giro di due anni, 
malgrado i ritardi e le resistenze. 
circa il 15 per cento dei bambini 
potrà essere accolto nei nidi. 

Resta l'atavica debolezza del 
Mezzogiorno, per il quale in par
ticolare è valida la richiesta di 
rifinanziamento del piano. Come 
prova della sensibilità dei comu
nisti in questo settore, vi sono i 
cento nidi funzionanti in Emilia e 
in Toscana prima della legge 1044, 
cioè prima del '71. 

La scuola materna: gran parte 
dei bambini da tre a sei anni ne 
rota ancora esclusa. E' questo 

un altro obiettivo di lotta delle 
donne, insieme a quello della ge
stione affidata ai Comuni dei 1911 
consultori materni e 6387 consul
tori pediatrici dell'ONMI, l'ente-
carrozzone finalmente sciolto. 

Consultori: sono già 51 quelli 
pubblici in funzione prima anco
ra che fosse approvata la legge 
nazionale 405. e sono — ancora 
una volta non a caso — localiz
zati in Toscana e in Emilia: ma 
anche a Cinisello Balsamo, a Gar-
oagnate. a Nichelino. Mantova. 
Sezze. Bastia, grazie all'impegno 
dei Comuni. 

Il consultorio è un altro « ser
vizio » che risponde in particolare 
alle necessità della donna moder
na con il suo carattere di strut
tura per la prevenzione (educa
zione sessuale, contraccezione, as
sistenza alla gravidanza dal pun
to di vista eugenetico e al parto 
a rischio): e che deve essere col
legata alle strutture socio-sanita
rie di base, nella prospettiva del
la riforma della sanità e dell'as
sistenza. 

Al consultorio si riconduce an
che una tematica spesso ignorata, 
quella dell'* aborto bianco > che 
colpisce in particolare le lavora
trici e che mette in luce il rap
porto maternità-ambiente. Secon
do un'inchiesta INAM tra 200.000 
donne, le assenze per aborto na
turale sono state del 17% tra le 
lavoratrici dell'industria e del 
14% tra le lavoratrici dell'agri
coltura (cifre che tra l'altro ri
spondono da sole a chi parla di 
« assenteismo » femminile). Una 
società organizzata e ordinata si
gnifica porre un argine anche a 
fenomeni vergognosi che colpi
scono le donne, impedendo anche 
per altri aspetti una scelta libera 
della maternità. 

Per contare sempre più 
nella vita pubblica 
P A R SENTIRE la propria voce 

là dove si compiono le deci
sioni e le scelte pubbliche, essere 
presenti e contare: è un'aspira
zione in prorompente aumento tra 
le masse femminili e corrisponde 
alla decisa volontà di non essere 
più escluse. Nella settimana del
l'elettrice lanciata dal PCI — que
sta settimana, che è un'occasione 
di incontri con i comunisti nelle 
fabbriche e nelle scuole, nelle 
campagne e nelle case, in un 
grande dialogo di massa —, po
niamo in luce il valore e il signi
ficato politico delle liste dei can
didati per il PCI, dove si moltipli
cano le candidate comuniste e 
quelle indipendenti. 

Già nel '75 il numero comples
sivo delle elette nelle nostre liste 
per Regioni, Comuni e Provincie, 
è stato un numero di rilievo: 2254 
(nel '70 erano 1030). Non a caso 
l'unica donna presidente di un 
Consiglio regionale, la Toscana, 
è una comunista: Loretta Monte-
maggi. Un anno dopo, si dimostra 
che la strada è davvero aperta 
ai contributi femminili, e si con
fermano una tendenza e un orien
tamento di fondo che distingue il 
PCI dagli altri partiti, dove spes
so alle parole e alle promesse 
non corrispondono i fatti. 

Se nel '72 le candidate al Parla
mento nelle liste del PCI erano 
66, oggi infatti vengono presen
tati agli elettori e alle elettrici 
113 nomi femminili per la Camera 
e 32 per il Senato. Non è un dato 
di burocratica contabilità, ma la 
garanzia politica che le donne, 
con il PCI, assumono maggiori 
responsabilità e contano di più. 

Tra le candidate — quelle nuo
ve e quelle, in gran numero, che 
ricevono conferma del mandato — 
troviamo nomi che rappresentano 
ed esprimono il movimento di lot
ta delle donne, il mondo del la
voro, dell'associazionismo femmi
nile, la vita culturale, la scuola, 
le più varie e diverse articola
zioni della società italiana, dal 
nord al Mezzogiorno. Non sono 
soltanto personalità di prestigio, 
ma anche una garanzia di apporti 
qualificati e preziosi in ogni cam
po, sulla base di esperienze ma
turate nelle lotte, nell'ammini-
strare la cosa pubblica (basti pen
sare alla presenza, che incide sui 
fatti, delle elette nelle liste del 
PCI nelle Regioni, nei Comuni e 
nelle Province), nel vivere quoti
dianamente i problemi delle mas
se femminili in tutti i settori del
la società. 

Per imporre valori 
di solidarietà 
O U A L è il quadro della società 
^ di oggi? E' tale che suscita 
preoccupazione e allarmi. La vio
lenza, per esempio, che affonda 
le sue radici nello sviluppo tumul
tuoso, carico di contraddizioni, di 
iniquità e di soprusi del nostro 
Paese come di altri Paesi capita
listici, e che trae alimento e pre
testo dallo spettacolo dell'immo
ralità pubblica e della corruzione 
che sono venute dilagando in 
Italia. 

Riflettiamo insieme, su questi 
fenomeni degenerativi e sugli ar
gomenti che usano gli altri. La 
DC se ne serve per alimentare 
ancora di più l'allarme e la pau
ra, anziché suggerire e assumere 
ì rimedi necessari. Non soio: il 
partito di maggioranza, in que
sta vigilia elettorale, vuol fare 
della paura verso una formula 
di governo che veda la partecipa
zione delle forze popolari un'ar
ma di conservazione. Conservazio
ne vuol dire anche, in questo ca
so. conservare cosi com'è la si
tuazione italiana sotto il profilo 
degli scandali, della corruzione e 
della violenza stessa. 

Tutti questi fenomeni che in
quinano la vita democratica nel 
nostro Paese rappresentano in
fatti alcune delle disastrose con
seguenze del modo di governare 
della DC, del suo monopolio del 
potere, del suo sistema di potere 
clientelare, di quella posizione di 
e centralità » che pure la Demo
crazia Cristiana si affretta a ri
lanciare oggi: è l'unica, stanca e 
sterile alternativa che essa for
mula come risposta al governo di 
solidarietà nazionale e popolare 
proposto dai comunisti. 

Se la DC guarda al passato e 
usa l'antico linguaggio della rot
tura e della divisione delle masse 

popolari, il PCI si presenta agli 
elettori e alle elettrici come for
za nazionale, moderna e respon
sabile, forza di lotta e di governo. 

E' necessario dar vita a un 
più giusto assetto sociale — so
stengono i comunisti — e suscita
re un nuovo clima di rigore mo
rale e di impegno civile. Nelle 
esperienze vissute da milioni di 
italiani — lotte per il lavoro, per 
la scuola, per le riforme; nel ci
vile confronto delle idee in Par
lamento e in tante sedi e in tanti 
momenti della vita nazionale — 
sono già emersi valori diversi, si 
è espressa la tendenza alla cre
scita di una nuova morale che 
cerca di opporsi all'egoismo, al 
privilegio, alla segregazione dei 
deboli, alla sopraffazione e al 
dogmatismo. 

Sono i valori nuovi da far pre
valere, con il concorso di tutti. 
laici e cattolici, con lo sforzo di 
tutti per prefigurare i lineamenti 
di una società davvero pluralista. 
profondamente trasformala an
che sotto il profilo morale e intel
lettuale. E' a questa rinascita 
del Paese che il PCI chiama le 
donne a collaboiare, proprio le 
donne che su questi valori di so
lidarietà e di unità hanno sa
puto e potuto conquistare i loro 
più grandi successi. 

Per essere se stesse 
nella vita privata 
r*9E' UN vero e proprio furto 

che viene commesso nei con
fronti delle donne: è quello — 
determinato da tanti fattori sto
rici. economici, politici — che ri
duce, condiziona e perfino annul
la lo spazio per essere liberamen
te e serenamente se stesse. Pas
siamo in rassegna qualcuno di 
questi pesanti freni imposti al
l'esprimersi della personalità fem
minile (oltre a quelli già emersi 
in queste pagine). 

La crisi economica colpisce dop
piamente le masse femminili dei 
nostro Paese, anche nelle esigen
ze più elementari, nella spesa 
quotidiana (le patate, arrivate 
perfino a 80U lire al chilo, sono 
li termometro del vertiginoso au
menti» del costo della vita), nella 
fatica di mandare avanti la fami
glia (l'incubo dell'affitto, la man
canza di servizi, l'assenza di strut
ture civili nella campagna). Nel 
Mezzogiorno, dissanguato dalla 
emigrazione. oggi cominciano a 
tornare i lavoratori dall'estero. 
respinti dalla crisi ceneraio de; 
paesi capitalistici: sono uomini. 
donne, famiglie, spesso private 
di ogni [onte di lavoro e di sosten
tamento. (E nel Friuli, la trage
dia naturale non ha forse messo 
in luce una tragedia sociale, una 
storia di emigrazione, di sacrifici. 
di indifferenza dello Stato verso 
tanta parte dei suoi cittadini?) 

Ma ovunque le donne pagano 
in tempo, fatica e preoccupazione 
il prezzo delle mancate riforme: 
sono nello stesso tempo infermie
re ed educatrici, assistenti all'in
fanzia e agli anziani, e tuttofare » 
in casa, sacrificate da una società 
che non è stata fatta né «a mi
sura d'uomo » e tantomeno a « mi
sura di donna >. Lo avvertono 

soprattutto le giovani e le giova
nissime. come una delle più cla
morose ingiustizie da eliminare 
per sempre. Perché a questa mo
le di compiti imposti mentre lo 
Stato M sottrae ai suoi doveri cor
risponde una concezione arcaica 
della figura femminile, rifiutata 
dalla coscienza moderna. 

Di strada le donne italiane ne 
hanno fatta tanta, per liberarsi 
dalla gabbia di un ruolo subal
terno, ma tra loro, in tutti gli 
strati sociali, oggi è sempre più 
vivo il dibattito sui traguardi an
cora da raggiungere. Se l'istru
zione 'senza discriminazioni, sen
za quelle * scuole femminili » che 
hanno sempre nascosto il propo
sito di bloccare alle donne l'ac
cesso a tutte le carriere) e il la
voro sono due momenti fonda
mentali per l'emancipazione, la 
discussione investe con irruenza 
anche il modo di vivere collettivo 
e i rapporti interpersonali, i rap
porti uomo-donna. 

E" una ricerca complessa, che 
commuove vecchie incrostazioni e 
vecchie abitudini, che individua 
ia varietà di ostacoli frapposti al 
pieno dispiegarci della persona 
umana. Ma questa elaborazione 
delle idee nuove che servono alla 
donna per essere pienamente se 
stessa aiuta l'intera società a cre
scere culturalmente e civilmente. 
E' un contributo originale e ric
co, quello che viene dalle donne, 
per costruire insieme quei di
versi valori e quei più alti livelli 
di convivenza civile e di serenità 
personale che sono nelle aspira
zioni di tutto un popolo. E' una 
grande spinta, più forte quanto 
più si è in tante ed unite, verso il 
rinnovamento del Paese. 
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Già al lavoro nel Friuli La Commissione della Regione Emilia-Romagna ha riscontrato gravi carenze 

L e c o o p e r a t i v e | All'Arcispedale si partorisce 
a proprio rischio e pericolo al servizio 

dei terremotati 
Incontro fra i dirigenti della cooperazione e il presidente della giunta regionale -1 set-
tori di intervento: riattivazione delle strutture civili, ripristino, costruzione di abitazioni 

Al « S. Anna » di Ferrara alta incidenza di handicap tra i neonati dovuta « a decorso patolo
gico da parto » - Ostetriche mal utilizzate, mancanza di personale, insufficienza del servizio 
di anestesia, condizioni scadenti riservate alle partorienti, medici sottoposti a orari eccessivi 

L'ora del pranzo in una tendopoli eretta ad Osoppo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 26 

L'esistenza di siavi situa
zioni che possono aver reca-

i to pregiudizio ai neonati ed 
alle partorienti ricoverate 
presso la divisione ostetrica 
e ginecologica dell'arcispeda
le « S. Anna » di Ferrara è 
s ta ta autorevolmente affer
mata dalla commissione, ir.-
caricata dalla giunta desia 
Regione Emilia-Romagna .li 
verificare la fondatezza di ac
cuse recentemente masse al
l'ente ospedaliero. Stamane lo 
assessore alla Sanità, compa
gno Lanfranco Turci, ha letto 
al consiglio regionale la rela
zione redatta dalla commis
sione al termine degli accer
tamenti compiuti, iniziati il 
13 marzo scorso. 

I risultati, in rapida sinte
si. sono così descritti. Nella 
clinica ostetrica di Ferra/a 
«si è registrata una carenza 
assistenziale particolarmente 
accentuata rispetto alla me 
dia generale della regione 
emiliana ». « Tale carenza è 
etota recepita con ritardo :>. e 
ciò a causa del persistere di 
« gravi deficienze struttural i , 
ambientali e strumentali », 
del « mancato funzionamento 
da circa tre anni del consi
glio dei sanitari quale organo 
tecnico consulente dell'ammi
nistrazione ospedaliera », del 
« deterioramento dei rapporti 
t ra amministrazione universi

taria e ospedaliera:» (la cli
nica costituisce infatti un re 
parto universitario rtli'intei.io 
dell'Arcispedale». 

La nomina della commis
sione ila parte della Regione 
tu effettuata in t-e^uito ailc 
accuse che da varie p u t ì 
erano state mo.-j.se contro i sa
nitari, sulla base delle crini 
anche la magistratura rena-
rese ha promosso un'inda.ri'ie. 
Al tribunale internazionale dei 
crimini contro la donna nu 
nito a Bruxelles, la p ro fe to 
ressa Antonella Picchio de
nunziò con clamore, iiiia'ohe 
mese fa, l'alto numero di «han
dicap » provocati nei neonati 
dalle tecniche in uso al S An
na: casi di pffl^o in assenna 
di anestesia generale, caren
ze di assistenza da parte de' 
peroonale. 

La Regione ha voluto ve
derci chiaro E subito in 
accordo con le organizzazioni 
femminili di massa, prima 
tra tutte l'UDI — ho nomina
to la commissione, compunta 
da oanitar: ospedalieri e da 
tecnici amministrativi. 

La commissione ha preso 
contatto coi dirigenti della 
clinica e gli amministratori 
dell'Arcispedale (il consiglio 
comprende tut te le forze de
mocratiche, e la maggioranza 
è ret ta da PCI e PSI. con 
presidente il socialista avv. 
Collevati), gli assessori alla 
Provincia ed al Comune, ope
ratori sanitari, medici delega-

Dal nostro inviato 
UDINE. 26 

La cooperazione, una gran-
le forza di democrazia che 
si pone al servizio delle co
munità terremotate per col
laborare alla rinascita del 
Friuli. I massimi dirigenti 
nazionali del movimento coo
perativo hanno espresso sta
mane questa disponibilità al 
presidente della giunta regio
nale del Friuli Venezia Giu
lia. Comelli. nel corso di un 
franco e fruttuoso colloquio. 

L« mole di esperienze e di 
strutture di cui sono dotati, 
la possibilità di garantire un 
contenimento dei costi delle 
diverse opere, bloccando al 
contempo le manovre specu
lative. sono fattori decisivi ad 
assicurare un ruolo di primo 
piano agli organismi coope
rativi nel processo di rico
struzione. 

Nel corso di una conferen
za stampa il presidente na
zionale delle cooperative e 
mutue. Gaietti (con lui era
no ì responsabili della CCI e 
dell'AGCI) ha indicato quali 
specifici campi di intervento 
la riattivazione delle struttu
re civili (scuole, ospedali. 
strade, ferrovie, acquedotti. 
eccetera), il ripristino e la 
costruzione di abitazioni, il 
rilancio dell'agricoltura. No-

Protestano 
i terremotati 

al Comune 
dì Merano 

BOLZANO. 26 
a Non vogliamo parole j r i a 

alloggi»: con q u e s t o 0 n m $ ^ 
n a cinquant ina di senzatet 
to h a n n o espresso, dalla tri
buna riservata al pubblico 
nella sala del Consiglio co
munale di Merano, la loro 
rumorosa protesta per la si
tuazione edilizia in ci t tà o-
ve. alle numerose case da an
ni definite inabitabili, si so
no aggiunte recentemente 
quelle lesionate dal terremo
to. I n aper tura di seduta, il 
sindaco aveva annuncia to il 
rinvio ai primi di giugno 
della discussione su una in
terrogazione sul problema 
delle famiglie senza tet to, in 
a t tesa della documentazio
ne richiesta alle autori tà com
petenti sulla disponibilità di 
appar tament i popolari. 

Incriminati 
a Palermo 
dirigenti 

Jell'Azienda 
Trasporti 

PALERMO. 26 
Deliberarono per se stessi 

premi in denaro per un im
porto di 18 milioni e mezzo. 
più una gratifica di ferrago
sto pari all ' importo di una 
mensilità (niente affat to giu
stificati dal caos dei servizi 
e dal colossale deficit azien
da le ) : tale l'allegra finanza 
di set te amminis t ra tor i dell' 
AMAT. l'azienda municipaliz
zata dei trasporti di Paler
mo. Per questo motivo, il so
s t i tuto procuratore della Re
pubblica. Aliquò. h ha incri
minat i per peculato 

I dirigenti dell'azienda mu
nicipalizzata incriminati so 
no il diret tore generale. Giu
seppe Ferruzza. già proprie
tar io degli autobus palermi
tani quando essi erano in 
mano ai privati, il direttore 
amminis t ra t ivo. Carmelo Re
stivo. tu t t i e due fanfaniani, 
e cinque consiglieri di am
ministrazione: Bartolomeo 
Romano, Antonino Alagna, 
Tarcisio Cometa, Giambatt i
s t a Quattrocchi e Giovanni
n o Iacono. 

tevole spazio si offre al mo
vimento cooperativo, come ha 
riconosciuto lo stesso Comel
li. nel settore della distri
buzione. 

Gaietti ha inteso precisa
re che la presenza della coo
perazione nazionale in Friuli 
non significa in alcun modo 
volontà di sovrapposizione ri
spetto agli organismi locali: 
al contrario, l'obiettivo è pro
prio quello di valorizzarli e 
potenziarli con mezzi adegua
ti e tempestivi. L'incontro di 
oggi aveva lo scopo di pro
grammare una presenza pia
nificata e diffusa dei movi
menti cooperativi nell 'area si
nistrata. Ma già da diversi 
giorni singole strutture sono 
attive con uomini e strumen
ti tecnici nelle zone colpite 
dal sisma. 

Proprio stamane a San Da
niele abbiamo incontrato Pie
tro Pernigotti. del comitato 
piemontese della lega delle 
cooperative. Nel territorio del 
vicino comune di Ragona è 
stato allestito un campo ope
rativo, insieme a personale 
tecnico della regione Piemon
te. Da qui partirà una se
rie di interventi già indivi
duati nella zona del sanda-
nielese. che è comprensiva 
di nove comuni. Sono tra 1' 
altro in programma opere di 
riparazione all'ospedale di 
San Daniele e a scuole ed 
abitazioni di Forgaria. 

Un cospicuo lavoro è già 
stato svolto sotto la direzio
ne di due funzionari della 
regione Piemonte, l'archi
tetto Carlo Talamona e la 
dottoressa Annarita Tarchi. 
rispettivamente nei settori ur
banistico ed assistenziale. 
Questo lavoro si è sviluppa
to in stretto legame con i 

girataci dei comuni riuniti 
nel "centro operativo sanda-
nielese. chiamati a concorre
re collegialmente a ogni de
cisione. A Talamona è in 
funzione un centro di rac
colta e smistamento di ma
teriali edilizi inviati dal Pie
monte: cemento, calce idrau
lica. laterizi, legname. Tut
to viene consegnato agli am
ministratori locali che prov
vedono alla distribuzione se
condo le priorità dei bisogni. 

E' in fase di elaborazione 
un piano per l'edilizia scola
stica. volto a determinare in 
base a perizie tecniche i ri
pristini possibili e a stabilire 
le nuove localizzazioni in cia
scun abitato. Ingegneri e geo
metri torinesi, giunti proprio 
in queste ore. si accingono 
ad una completa verifica del
le condizioni del patrimonio 
immobiliare di Forgaria . il 
comune sulla riva destra del 
Tagliamento (ma compreso 
nella provincia di Udine) che 
ha sofferto quasi ottanta mor
ti e danni pesantissimi. 

Con la dottoressa Tarchi 
«ono qui presenti otto mae
stre d'asilo piemontesi, prov
viste di attrezzature didatti
che. Anche in questo rettore 
si cerca di attivizzare il per
sonale locale, in modo da re
stituirgli rapidamente le fun
zioni espletate prima della 
catastrofe. Questo arco di i-
niziative che si viene dispie
gando nel sandanielese fa ca
po al consiglio regionale del 
Piemonte, presso la cui pre
sidenza opera un conrtato 
unitario por il coordinamento 
di tutte 'e iniziative pubbli
che e private di solidarietà 
espresse nella regione. 

Pronrio il presidente del 
consiglio regionale Sar.frrren 
ri"», che ha già vis tato giorni 
fa la zona sinistrata, inter
verrà venerdì alla riunione 
in protTramma a Udine tra i 
rappreser.tanu" di tutte le re
pioni impegnate nelle opere 
di soccorso e ricostruzione 
nel Friuli. 

Fabio Inwinkl 

Nuovamente contestati i difensori a Torino 

ALTRI INCIDENTI BLOCCANO 
IL PROCESSO Al BRIGATISTI 

Urla, strepjti, insulti alla corte: una scena che ormai si ripete con consuetudine • E' stata 
chiesta la nullità della testimonianza di «Fratello mitra» - Il dibattimento rinviato a domani 

Dal nostro inviato 
TORINO. 26 

Non c'è udienza di questo 
dibatt imento che non debba 
registrare nuovi incidenti. I 
« brigatisti rossi » non inten
dono in nessun modo far par
lare gli avvocati d'ufficio che 
dovrebbero assisterli nel pro
cesso. Quando uno di questi 
legali accenna a prendere la 
parola succede il finimondo. 
L'udienza di oggi è comin
ciata poco dopo le tre del 
pomeriggio. L'avv. Garbi ha 
cercato di parlare, ma subi
to l ' imputato Bertolazzi l'ha 
violentemente interrot to: « T u 
non devi parlare, sei un buffo
ne. Ci diano pure il massimo 
della pena, non ci importa. 
Sei un servo». H presidente 
Guido Barbaro cerca di rista
bilire la calma, ma non ci rie
sce. Rivolgendosi a Bertolaz
zi gli chiede se intende ri
manere in aula. 

BERTOLAZZr — Si. io re
sto. ma lui deve s ta re zitto. 

A questo punto interviene 
il pubblico che comincia ad 
applaudire e a scandire slo
gan- Si ripete, quindi, la sce
na ormai consueta. Il presi
dente ordina di far sgombe
rare il pubblico e di allonta
nare dall 'aula il Bertolazzi. 
Intervengono i carabinieri fra 
un vociare assordante. Il pub
blico. reagisce. Si usano allo
ra misure piuttosto energiche. 
Cacciata in s trada, la gente 
continua a urlare. 

Ristabilito il silenzio, l'av
vocato Garbi tenta nuovamen
te di parlare. Questa volta lo 
zittisce l ' imputato Gallinari: 
« T u non devi aprire la boc
ca. hai capito? Sei un im
becille ». Anche Gallinari vie
ne fatto allontanare dalia zab 
bia degli imputati . L'avv. 
Garbi rinuncia a parlare. Il 
dibat t imento cosi può ripren
dere. E' il lega'.e dcli'avv. La-
zagna che comincia a parlare 

per sollevare alcune istanze. 
L'avv. Zancan chiede al
la corte che venga dichiara
ta nulla la testimonianza a 
futura memoria di Silvano Gì-

j rotto, meglio conosciuto con il 
I nome di Fratello Mitra. Que-
! s to tipo straordinario di testi-
i monianza venne reso dal Gi-
i rotto di fronte ai giudice i-
• s trut tore Caselli. A giudizio di 
I Zancan, la « testimonianza » 
] non può essere considerata 
l valida dalla corte perché non 
j sussistono le condizioni di 

straordinarietà (grave infer-
, mità. per esempio). Il legale 
j chiede anche che il Girotto 
] sia chiamato a deporre, sem-
{ pre che la corte riesca a rin-
j tracciarlo, visto che per il 
i momento non se ne conosce 
I il recapito. Zancan chiede an-
i che che vengano citati come 

testi il generale dei carabi
nieri Carlo Alberto Dalla 
Chiesa e il capitano Sechi. 
Questi ultimi due interessano 
la difesa del Lazagna per un 
episodio che riguarda Carlo 
Fioroni, il «professorino», ora 
detenuto nel carcere di Co
mo per il sequestro dell'ing. 
Seronio. quando era incarce
rato a Lugano, ricevette la vi
sita del capitano dei CC. il 
quale gli propose di metterlo 
in contat to con Girotto. dopo 
aver ricevuto una telefonata 
di quest'ultimo, evidentemen
te il legale vuole conoscere 
i motivi veri di quella singo
lare proposta. Zancan. infi
ne. ha chiesto la revoca del 

' provvedimento adottato dal 
! giudice istruttore sul soggior-
j no obbligato de! suo assistito. 
i Anche l'avv. Carnevali, che 
! difende il dott . Enrico Leva

ti. ha presentato analoga 
i istanza d: revoca per il suo 
' cliente. 
1 Iniziata con irli incidenti che 
! abbiamo riferiti, l'udienza di 
• oggi, è terminata ne'.'.o stes-
! so modo. Ancora una volta. 
• infatti, il povero avvocato 

Garbi ha tentato di dire qual
cosa, ma non c'è s tato verso-
L'ha interrotto Ognibene di
cendogli che .doveva s tare zit
to. Poi rivolgendosi al presi
dente Ognibene ha soggiunto: 
« Noi siamo qui per proces
sarvi ». Il presidente ha cer
cato di sdrammatizzare, ma 
gli imputati hanno cominciato 
a gridare. Sono stati allora 
fatti uscire dalla gabbia. Uno 
degli imputati ha gridato al 
presidente: « Sei un degno a-
mico di Abelli, tu ». Abelli è 
un parlamentare del MSI. 
Quando tutti eran fuori l'av
vocato Guidetti Serra ha chie
sto che fosse fatto r ientrare 
in aula De Ponti, che è l'uni
co a non aver firmato la re
voca ai difensori. Il presiden
te ha acconsentito. Il De Pon
ti. tornato in aula, ha chiesto 
che fossero fatti r ientrare an
che Lintrami. Buonavita. Bas
si. Franceschini e Ferrari . 
perché, a suo dire, nessuno 
di loro aveva parlato. Il pre
sidente ha però respinto la ri

chiesta, e ha rinviato l'udien
za a dopodomani. Nessuna 
decisione, quindi, è stata pre
sa in riferimento alla richie
sta dei termini sollevata dai 
legali di ufficio. Se ne ripar
lerà venerdì. Ma come possa 
continuare a svolgersi questo 
dibatt imento è difficile dire. 

I « brigatisti rossi » sono 
infatti decisissimi a non far 
parlare i legali nominati dal
la corte. Ci si chiede come 
questi avvocati potranno svol
gere una qualsiasi difesa. Og
gi non c'è s ta ta nessuna di
chiarazione politica. Ferrari. 
nominato addetto stampa da
gli imputati, se ne è stato 
tranquillo. Ha continuato a 
parlottare con Curcio. ma è 
stato zitto. Domani è feata e 
gli imputati avranno tut to i'. 
tempo per concertare nuove 
tat t iche di ostruzionismo del 
dibattimento. Ne vedremo gli 
effetti nella prossima udienza. 

Ibio Paolucci 

A Torino le « B.R. » 
rivendicano una rapina 

TORINO. 26 
Con uno dei soliti deliran

ti volantini, le sed:centi «bri
gate rosse » hanno rivendi
cato la paternità della ra
pina a mano armata , avve
nuta questa matt ina ai dan
ni delia tesoreria del po-
l:lecn:co di Torino. Il volan
t ino è s ta to trovato. :n se
guito ad una indicazione te
lefonica anonima, in una ca 
bina delia SIP situata :n 
corso Dante. a'.!e 16 di og 
gi. I «brigat is t i» ne", loro 
comunicato parlano di «oc
cupazione a della sede del po-

litecn.co. definito un"« ob.et-
tivo militarizzato » e della 
conseguente « espropriazione » 
di 66 milioni. La rapina era 
avvenuta s tamane, verso le 
8.45. tra una folla di stu
denti e professori. Quat t ro 
uomini, armati di pistole, ve
stiti con una certa elegan
za. A viso «coperto, dopo aver 
immob:l:z7ato e disarmato la 
2uardia della Mondmlpol. :n 
s e n i zio di vigilanza davan 
t: alla te.-orcria. hanno ?f 
fettuato ;1 « colpo •> c m estre
ma rap.dità. riuscendo qu.n-
di a fu su. re. 

Curioso episodio in Vaticano 

Voleva avvicinare 
il Papa: allontanato 

Il TAR ha accolto il ricorso i 

Il magistrato Vitalone 
non sarà trasferta 

Un uomo è s ta to fermato 
:en mat t ina dalle guardie 
pontificie mentre tentava 
di scavalcare le t ransenne 
dell'aula delle udienze, du
ran te un discorso di Paolo 
VI. Non si è capito subito 
perché mai volesse farlo: in 
Vaticano hanno cercato di 
mantenere molto riserbo sul
l'episodio 

Anche la notizia diffusa da 
un'agenzia di s tampa, secon
do la quale il fermato avrer> 
be avuto in tasca una cop>a 
dell 'Unità «notizia ripresa 
dal GR 2 e poi lasciata ca
dere) non ha t rovato con
ferma. 

Secondo quanto ha detto 
ufficiosamente un esponente 
dell'ufficio di vigilanza «la 
polizia vaticana» l'uomo vo
leva soltanto esporre al pa
pa « un suo problema di co
scienza ». Non è s ta to tutta
via possibile chiarire ufficial
mente questa circostanza. 

Dal canto suo un gendarme 

pontificio ha affermato che 
l'individuo, dell 'apparente e tà 
di 30 anni , si era presentato 
all 'ingresso delle udienze con 
un consistente anticipo ri
spetto all 'orario fissato. Più 
volte con notevole insistenza 
aveva anche chiesto notizie 
sull'arrivo del pontefice e que
sto ha insospettito ì sorve
glianti che successivamente 
lo hanno tenuto d'occhio. 

Quando Paolo VI è arriva
to l'uomo ha tentato di su
perare la t ransenna ma e 
s ta to bloccato dagli agenti 
del Vaticano. Condotto al co
mando delle guardie pontifi
cie è sembrato molto agita
to. L'ufficio stampa della 
Santa Sede ha riferito che 
l'uomo è s ta to colto da una 
cns ; di pianto e che è sta
to rimesso in libertà qualche 
ora dopo il fatto. Appunto 
negli uffici del comando il 
fermato avrebbe detto che 
intendeva esporre al papa 
un suo « problema di co
scienza». 

Il dott. Claudio Vitalone. 
sosti tuto procuratore del.a 
Repubblica di Rorra non sa
rà trasferito. Questa la deci 
sione del TAR < Tribunale 
amministrat ivo reeiona'.e» 
che ha annul lato :"; decreto 
del Presidente della Repub 
blica con :! quale era sta:o 
stabilito il trasferimento del 
magistrato alla sede dell'A
quila con funz.oni di s.udice 
di tribunale. 

II provved.mento di tra-fé 
rimento era s ta to proposto 
da! Consiglio superiore della 
magistratura che in ba.v> al
l'art- 2 della legge sulle ca
reni.zie aveva r.tenuto il ma
gistrato non idoneo ad eserci
tare le funzioni d; scc-t.tuto 
procuratore nella sede d. Ro
ma. Contro il provved.mento 
Vitalone a\cv% presentato il 
r.corso al TAR che io aveva 
esaminato una pr ima volta 
il 5 maggio scorso in sede 
sospensiva. In quell'occasio
ne il TAR aveva stabilito di 
rinviar* ogni decisione ai 

2r> macj .o e ieri al term.r.e 
d. una lunsT.i r.anione m ca 
mera di con-iz.io il t r .buna.r 
ha r.'.cnu'.o fondate le : — . 
esposte da", difensore del do: 
tor Vralone ed ha annulla 
to il d e c r c o di trasferimento 

E' que~:a la seconda volta 
che il TAR annulla . provve 
d.menti ri. :r.t-fer.menta dei 
maz .stra• . pre-i dai Consizlio 
super.ore della masr.=tratura. 
N»"-". me-; -cor.-i so-pe^e in
fatti .1 tr.i-fer.mento del dot
tor F.-anrn Marrone che era 
- tato de - ' . na 'o a Tom: per 
aver e -p re^o un giudizio 
persona "e «u'.l'i^t ruttor.a per 
.1 rojn d. P:.ma valle. 1*3 de
c e n n e p r e ^ :er: dal TAR e 
un'a'. 'ra d.mo-: razione che 
l'art 2 della legge sulle gua 
rent.gie è orma: superato dal 
punto d: vista costituzionale. 
come del re.-to .1 Consiglio su
periore della magistratura 
eletto con la vecchia legge 
che dava alla parte più con 
serva tri ce la quasi totalità' 
del posti. 

• ti sindacali ospedalieri, orga-
i nuzizion: femminili; ed hn 
I compiuto un'accurata visita 
, dei locali dell'istituto. 
i L'md-.igine ha consentito di 
j smentire molti dei toni al-
J larmiatici di cui si sono fa'ti 
I portatori gruppi « « leinmiiii-
| bù » ed alcuni organi di stam

pa. E tutta ,'ia si sono accer
tati episodi e situazioni che 
non possono essere giustifica
ti. pur tenendo conto del lat
to che l'arcispedale « S. An
na » riflette una situazione 
generale di crisi della strut
tura ospedaliera nazionale, in 
conseguenza dell'ancora man
cata riforma sanitaria, tfcìe 
questo ha un peso, a Ferrara 
come altrove, è ben vero pe
lò che la direzione complessi
va della tunica ostetrica non 
è stata evidentemente all'al
tezza delle accresciute esi
genze della popolazione. 

Questo sul piano politico — 
per lo scarso rapporto tra 
i'uiinnnistraz.ione e gli uten
ti del servizio, per cui con 
jrave n ta ido ci si e resi con
to della gravità dei problemi, 
e per lun^o tempo ci .-i è 
chiusi in una sorta di rasse
gnato fatalismo — e sul piano 
più squisitamente tecnico 

E' stata, per esempio, ri
scontrata dalla commissione 
« la presenza di un solo ap
parecchio efficiente per l'a
nestesia, e di soli due appa
recchi di monitoraggio in tra
vaglio di par to». E, in fatto 
di anestesia. « l'oggettiva in
sufficienza del servizio un 
anestesista dalle 8 alle 14 e 
per il resto si fa fronte con 
irli anestesisti addetti alle ur
genze — rende verosimile che 
almeno una parte degli inter
venti ostetrici urgenti siano 
eseguiti senza anestesia ge
nerale ». 

Circa le denunce di una 
eccessiva incidenza di handi
cappati fra i nati della clini
ca, la commissione ha smen
tito le inesattezze riportate 
dalla stampa locale. Ma è 
s ta to accertato che « dei 92 
ospiti del centro di educazio
ne psicomotoria di Ferrara 
nati negli ultimi 4 anni, il 50 
per cento presenta handicap 
da attribuire a decorso pato
logico da parto, nella grande 
maggioranza dei casi, ospe
daliero ». Ciò non significa — 
ha rilevato la commissione 
— che se ne passano dedurre 
responsabilità a carico dei 
servizi assistenziali della cli
nica. Però. « questo è un da
to di estrema gravità — co
me ha scritto !a dottoressa 
D'Aloj-a, direttrice del centro 
ferrarese — che dimostra la 
attuale carenza dell'organiz
zazione sociosanitaria a li
vello ospedaliero ed extra-
ospedaliero ». 

A proposito del personale 
la commissione della Regione 
ha affermato essere attendi
bile l'accusa di « atteggia
mento non corretto da parte 
del personale medico e oara-
mediro nei confronti delle ri
coverate». per la inadegua
tezza degli organici, dei ser
vizi e delle attrezzature. Xn 
particolare, per divieto della 
direzione della clinica, le 
ostetriche operano soltanto 
« un generico intervento assi
stenziale che non utilizza la 
loro specifica professionali
tà >•: l'organico medico e sta
to per luniro tempo incom
pleto ed è tuttora carente; al
cune moderne metodiche non 
sono praticate. 

La causa è individuabile si
curamente nel «deteriora
mento dei rapporti tra ammi
nistrazione universitaria ed 
ospedaliera», persino «esa
sperati »: la direzione della 
clinica universitaria ha fatto 
registrare uno scompenso tra 
l'impegno di ricerca e que'-
!o assistenziale. 

Al termine dei propri la
vori. la commissione ha con
cludo che «non sono risulti t i 
fatti o ep.sodi tali, da richie
dere. da p.irte del'a Regione. 
ulteriori interventi della ma
gistratura ». Ma. certamente. 
mi-ur*» ^ono necessarie al ' ine 
d: ri.-oivere le grevi carenze 
riscontrate, r istrutturando i 
.-•ervizi. potenzi indo le itfrez-
/a tu rc ed n personale. c->or-
d:nando gli interventi dell'o
spedale ron nueili de! ron->or-
zio sociosanitario su' .ernto-
rio: promuovendo «da r-";"e 
dezli organi ó: potere locale 
interventi per la sociali/da
zione dei problemi connessi 
con la procreazione: contr.'ic-
cez.one. aborto, maternità •>. 

! S: t rat ta di interventi che 
; gli enti locali hanno i rà mi 

Ziato a promuovere L ' i l t r i 
! ser i a Ferrara e r-tata ;>:e-
j semata pubblicamente — ore-
1 senti moltissime donne - ia 
| nuova - t ra t tura del <~ons'ii'o-
j rio fe.m.liare i s t tu i to i*r*er 
; una maternità libera e o . i sa-
! nevole > > m attuazione «v '.a 
! legge recentemente 3on.o~.i-
; ta dal consiglio rez.onale. e r e 
. - . ' .i^'iitirà di ci^Tc il *\a ad 
i una nuova po.itica de'.U rr.v 
j "ernità. in un rapporto di osr-
| tec.rvi/ion? e di controllo da 
| par te delle mass<- femminili. 
| Un nc-do che già «u e in./:a-
I *o ad affrontare è anche q.iel-
! lo del rapporto cori l'un.ver-
I sita. L'intenzione deg'i amml-
i n i s ' n t o r i e de.!.» l eg ione è 
| di d i r e i rnmediatam-Te csr-
i po ad u n i gest.or.e osoc ia;•••••-
| ra del reparto <-K-tetr.":a e gi-

n'vologia del n S A m a -. ::n 
1 novandò le . i t t rez /a ' i re ed i 
I locali, favorendo la p?r:r~ p v 
! zione e '1 controllo del.a col-

lettivi'à 5.i!i'intero .-er..7.o. 
attraverso il consultor.o. 

Primi provvedimenti: ad 
; essi, altri (specie in m a ' e n a 

di personale) seguiranno tra 
breve, cercando di superare 

! le oggettive difficoltà finan
ziarie. 

( Roberto Scardo va 

Su Panorama 
c'è scritto 

1*1 •(?••• 
FIAT GOLPE 
Finora c'erano solo indiscrezioni. 
Adesso, dei finanziamenti FIAT a Edgardo 
Sogno Panorama pubblica tut te le prove. Come 
avvenivano ì versamenti? Chi era il funzio
nario che emetteva gli assegni? Gianni Agnelli 
lo sapeva? 

ANDREOTTI DOMANI 
Malgoverno. Scandali. Trame nere. Andreotti, 
in un'intervista, ribatte alle accuse e indica pro

li suo programma pei il dopo 
rapporti vuole con il PCI? E 
vorrebbe che la DC stabilisse 

spettive. Qual è 
elezioni? Quali 
con quali forze 
un'intesa? 

QUALE GOVERNO 
Co un blocco rigidamente anticomunista. In un 
sondaggio nazionale. i>erò. la Demoskopea ha 
iccer.ato che la maggioranza degli italiani vuo
le il PCI al governo. Ma qual è la formula pre
ferita? Compromesso storico, grande coalizione 
o alternativa di sinistra? 

PADRONE 
CONTRO PADRONE 
Da una parte Umberto Agnelli, democristiano. 
Dall'altra Bruno Visentini, repubblicano e laico. 
E Visentmi sarà anche a capo della Confindu-
stria. In che direziono andranno gli impren-
(liton') Clio cosa temono ì giovani industriali? 
Ci saranno conllitti? 

Panorama 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

VACANZE LIETE • 
• 

• _ . ^ 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

CATTOLICA - Bambino lino 10 , 
I anni sconto 5 0 ° o giugno-luglio- ' 
! settembre. HOTEL CLUB - Tele- I 
1 fono 0 5 4 1 / S 6 2 5 5 4 • 50 metri ' 
! mare. Giugno, settembre 6 5 0 0 •, 
j Luglio e dnl 21 al 31 agosto 
' 8 0 0 0 , - 1-20 agosto 9 0 0 0 . Menu 
| a scelta. Tutto compreso anche I 

I V A . Parcheggio coperto. ( 1 2 8 ) I 

CATTEO M A R E • HOTEL UOSCO 
VERDE - Viale Matteotti 9 -
Tel. 0 5 4 7 / 8 5 0 0 9 . Dal 25 b Tel. 
8 6 3 2 5 - 100 m. mare • camere 
cori-sema doccia, WC. b ixon i -
Molto tranquillo - Giardino Par

cheggio privato - Bassa 4 6 0 0 -5000 
Luglio 5 6 0 0 / 6 0 0 0 l 25 8 

6 5 0 0 ' 7 0 0 0 I V A compresa 69ó . 
Dir. G I N O e A N I T A PARI . ( 1 0 ) 

CATTOLICA - Bambino fino 1 0 , 
anni sconto 10°ó giugno-luglio-i 
settembre. H O D E L DELLE NA
Z I O N I - Tel . 0 5 4 1 / 9 6 2 5 5 4 - 5 0 
metri mare. Giugno, settembre I 
6 5 0 0 - Luglio e dal 2 1 al 31 I 
agosto 8 0 0 0 - 1-20 agosto 9 0 0 0 . 
Menù a scelta. Tutto compreso I 
anche I V A - Ascensore - Par- ' 
cheggio coperto. ( 1 2 7 ) j 

CATTOLICA - HOTEL T R I T O N E , ' 
signorile, Tel . 0 5 4 1 / 9 6 3 1 4 0 - | 
gratis un bimbo lino 10 anni 
giugno e settembre. Camere vista 
mnro con telefono - bagno - ascen- J 
sore. Giugno-settembre 8 5 0 0 , lu
glio e dal 21 al 31 agosto 10 .000 . 
1-20 agosto 11 .800 . Menù a sccl-i 
ta. Tutto compreso anche I V A j 
Parcheggio coperto. ( 1 2 6 ) : 

R I M I N I CENTRO - HOTEL L I -
5 T O N - Te l . 0 5 4 1 / 2 4 3 2 3 - Posi
zione centrale * 3 0 metri mare -
Camere con/senza servizi - Ascen
sore - Sala soggiorno - Bar - Pen
sione completa • Bassa 4 0 0 0 -
Luglio 5 0 0 0 - 5 5 0 0 - 1-22-8 7 5 0 0 , 
camere servizi L. 5 0 0 di supple
mento. 

I V ISERBA DI R I M I N I • Pensione 
i Giardino - Via Cividale, 6 - Tel . 

0 5 4 1 / 7 3 8 3 3 6 - 7 3 4 4 8 2 . 30 metri 
• mare, tranquilla, familiare, carne-
l re con/senza servizi. Bassa stag 
, da 4 . 5 0 0 a 5 . 4 0 0 . Luglio 5 .900-
I 6 . 3 0 0 I V A compresa. ( 9 5 ) 
i __^ . „ _ 

CESENATICO/VALVERDE - H O 
TEL JOLY • Moderno - sul ma
re - camere servizi - balcone -
cucina familiare - Autoparco -
Pensione completa: Moggio, Giu
gno, Settembre L. 4 . 8 0 0 • Lu
glio e 2 3 - 3 1 / 8 U 5 . 7 0 0 - 1-22/8 
L. 7 . 0 0 0 ( tutto compreso anche 
I V A ) . Direzione: Famiglia P A R I . 
Telefono 0 5 4 7 / 8 5 0 1 3 - 8 6 1 1 3 

( 7 ) 

R I M I N I • PENSIONE M A R I L Y . 
Via Zuettina. 1S - Tel. 0 5 4 1 / 
2 6 9 7 2 . Vicina mare, moderna con 
ogni conlorts, parcheggio, giar- | 
dino. Bassa stagione 4 . 0 0 0 luglio 
5 . 2 0 0 tutto compreso, agosto in
terpellateci. ( 5 3 ) 

M I S A N O M A R E (Località Bra
sile) • PENSIONE ESEDRA 
Tei 0 5 4 1 / 6 1 5 1 9 6 - 6 1 5 6 0 9 - Vis 
Alberello. 34 . Vicina mare, ca
mere con'senza servizi, balconi, 
cucina romagnola. Giugno-settem
bre e 2 1 - 3 1 / 8 4 3 0 0 - 4 5 0 0 . luglio 
5 0 0 0 - 5 2 0 0 . 1-20/8 6 3 0 0 6 5 0 0 
tutto compreso anche I V A . Sconti 
bambini. Gest'onc propria. ( 2 7 ) 

HOTEL K I N G • CESENATICO 
(FO) • Via De Amicis, 8 8 - Te l . 
0 5 4 7 / 8 2 . 3 6 7 • Moderi issima co
struzione - 100 m. mare - carne 
re doccia, W C , balcone - zona 
tranquilla • familiare • parcheggio. 
OFFERTA ECCEZIONALE: bassa 
stag.: l_ 5 . 3 0 0 - 5 . 8 0 0 compress 
I V A - forti sconti bambini. ( 8 1 ) 

| R I M I N I - M I R A M A R E - Vi l la CICCI 
V . Locateli! 3 - Tel . 0 5 4 1 / 3 0 5 5 1 . 
abit.: 8 2 . 2 7 1 • vicina mar* • ca-

l mere acqua calda • fredda • ott i-
i ma cucina genuina e abbondante. 

Cabine mare. Giugno, settembre: 
L. 4 . 3 0 0 • Luglio: 4 . 8 0 0 • Ago-

I sto: 5 . 5 0 0 . I V A compresa. Sconto 
i bambini. ( 7 3 ) 

IGEA M A R I N A ( R I M I N I ) - PEN
S IONE V I L L A VENUS - Via C. 

Lucilio. 11 - Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 1 7 0 
V.cinissima mare, tranquilla, am
biente e cucina familiare. BJSSS 
stagione 4 3 0 0 - 4 8 0 0 tutto com 
preso, aita modici. Direzione pro-
prietar.o. ( 3 6 ) 

PENSIONE STRANO • V ILLA-
M A R I N A CESENATICO - Telefono 
8 6 1 5 2 - Direttamente sulla sp:aq * 
già - tutte camere doccia. W C . 
balcone. Ogni ccntorl ottima cu- | 
c.na - Parcheggio - Prezzo pcn-

s'one completo- Maggio-G'uqno j 
Settembre L. 5 0 0 0 Lug io : 
Agosto L. 6 . 5 0 0 Interpellateci i 

( 3 ) 

HOTEL LA M O D E R N A - GATTEO 
M A R E - Tel. 0 5 4 7 - 8 6 0 7 8 . 30 rr. 
m j - e , camere con senza docc.a. 
W C , balcone, ogni conlort. cu l 
cina curata, parchegg o coperto | 
Pensione completa b;sia stag or.» 
4 5 0 0 4 8 0 0 . m e d a 5 2 0 0 5 5 0 0 . 
a.ta 6 . 2 0 0 6 5 0 0 esci I V A ( 4 ) 

1 CATTOLICA - Hotel S A H I B • Te
lefono 0 5 4 1 / 9 6 3 . 2 2 7 - Moder
no - vicino mare - camere con 
doccia, W C , balcone • ascenso
re - Bar • cucina genuina - par
cheggio privato - Giugno, settem
bre: 5 . 5 0 0 . Luglio: 6 . 5 0 0 . Ago
sto modici, tutto compreso. Inter
pellateci. ( 7 0 ) 

R I M I N I - Pensione S A N T A M O 
NICA - Viale Regina Elena 108 . 
Prima linea sul mare - Tel . 0 5 4 1 / 
8 0 . 6 3 3 - Camera servizi - giardi
no - parcheggio - ottimo tratta
mento. Giugno-Selt.: 4 . 5 0 0 - Lu
glio: 6 . 0 0 0 • Agosto: 6 . 5 0 0 tutto 
compreso escluso I V A . ( 7 1 ) 

PENSIONE Z E N I T - R ICCIONE -
Via De Amicis • Tel . 0 5 4 1 / 4 1 4 0 1 

v ciniss.ma mare - tranquilla -
parchegg o - trattamento familia
re - prezzi speciali bassa stagio
ne e fam.glie. Sconti bambini. 

( 2 4 ) 

! G A T T E O M A R E - HOTEL RI - , 
! V I E R A - Tel 0 5 4 7 8 6 0 7 8 (d»' I 
j 1» giugno 0 5 4 7 / 8 6 3 9 1 ) . V ic ino. 
j mare, tutte camere servizi e bai 
! coni, cucina rsrr.agnota parer-.?-} 
! t a Bassa stsn o n ; 4 8 0 0 . m»<1 ? 

5 5 0 0 . a-ta 5 5 0 0 tutta comsreso. 
! esclusa I V A ( 5 ) 

R I M I N I / M I R A M A R E • PENSIO
NE V I L L A M A S S A R I N I - Via Tir-
renia 21 - Tel. 0 5 4 1 / 3 2 4 5 8 • 
centrale vicinissima mare - came
re con'senza servizi • trattamento 
casalingo, familiare - cabine ma
re • bassa stag. 3 5 0 0 / 4 0 0 0 - Lu-

! gito 4 5 0 0 5 0 0 0 - Agosto 6 0 0 0 / 
6 5 0 0 tutto compreso anche I V A 

! - D.rezione proprietario. ( 1 8 ) 

l R ICCIONE - H O T E L F R A N C H I N I 
J Tei. 0 5 4 1 / 4 1 3 3 3 . Vìc.nissimo ma-
i re. moderno, conforts. cucina ec
ce!.ente. gia-dino. pzreheggio. Mag-

I q o n'ugno-settembre 5 . 7 0 0 . luglio 
i 7 3 0 0 tutto compreso, agosto .n-
, terse.lateci. ( 4 8 ) 

SERENAMENTE IN 

BULGARIA 
Una vacanza economica sul Mar Nero 

P E I CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALE 

A tutti gli automobilisti 10 It. benzina gratis al giorno 
Per Inf. Ufficia Turlimo tralgaro . Via Attrice!, 7 . Tel. M4.I71 . M i laM 
Rit i jUtr» • spedirà In butti • tu cartt'ir.a paiti ia 

NOV*. • f tYtf j rmc . . . 

VIA. -CAJ». . C I T T A ' _ 

http://mo.-j.se
http://3on.o~.i


PAG. 87 e c o n o m ì a e lavoro l ' U n i t à / giovedì 27 maggio 1976 

Senza salario da due mesi e sotto la minaccia di licenziamenti 

Dalle fabbriche Bloch presidiate 
sono venute a manifestare a Roma 

Più di mille da Milano, Bergamo, Trieste e Reggio Emilia protestano ai ministeri del Lavoro e dell'Industria 
La latitanza del governo — La lotta dei lavoratori della Faema - Assemblea all'Innocenti di Lambrate 

Conferenza elettorale del ministro 

Sono scesi alla stazione Tiburlina di buon mattino dopo 
una notte in treno. Più di tillle dipendenti, In stragrande 
maggioranza donne, delle fabbriche Bloch (quelle delle calie) 
di Bellusco in provincia di Milano, di Spirano (Hergamo). di 
Reggio Emilia e Trieste e della .sede centrale di Milano, hanno 
portato la voce di tutti i lavoratori del gruppo nella capitale 
fin sotto le finestre de; mi 
nlsteri del lavoro e dell'in
dustria. Sono venuti a di
re — lo scandiscono ne»:i slo 
gans, lo ricordano cartelli e 
striscioni — die è inammis
sibile una «latitanza » del go
verno di fronte alle dram
matiche prospettive per n' 
oltre 2.700 lavoratori uV! 
gruppo, sui quali pe-,a !a mi 
naccia della chiu-.ur.i d*\ie 
fabbriche e del heen/...minu
to. « Da due me.s: non rice
viamo salario — ci dice Mari
sa lori del consiglio di r.ib 
brlca di Reggio Emilia 
Dal 2 maggio le fabbriche 
della Bloch sono precidiate 
e ormai siamo giunti all'eiau 
rimento delle .«corti- di ma 
terie prime ». 

« Ne abbiamo, si e tm. per 
una settimana ancora — 
precisa Giuseppe Carminati 
del CDF di fabbrica di -Spi 
rano — e questo in tinte li-
fabbriche del gruppo ». Le 
industrie fornitrici di materia 
prima (Snia Vis:\»-;a. Dunl..-i>. 
Olcese. ecc.) rifiuta.io u. tor
nirle se la Bloch non paga 
I debiti fin qui u.-i-.iiir.il.ri. 

«Si è venuta a creare una 
situazione — sottolinea Giun
carla Passano della sede cen
trale di Milano — che rasen
ta l'assurdo: il mercato ha 
ripreso a tirare. Cìli impegni 
di mercato del gruppo .:inio 
superiori di almeno un r>0 
per cento rispetto alla pro
duzione. Alcuni mercati este
ri che erano stati peiduti ne
gli anni scorsi sono stati re
cuperati e notevoli comnvsse 
per l'esportazione (rappresen
ta circa il 30 per cento della 
produzione) sono state ac
quisite e dovrebbero essere 
soddisfatte a partire dal pros-

. Simo mese. Una decina di 

..giorni fa il governo ha stan-
* ziato circa dieci miliardi di 
."lire, per la Bloch ma a causa 
:|dell*iter burocratico passe
r a n n o un paio di mesi prima 
I che il finanziamento diventi 
' effettivo. Se non Interveng
a n o con urgenza fatti nuovi, gli 
•J stabilimenti del gruppo ri-
•* sentano di essere chiusi e i 
'-.duemilasettecento .lavoratori 

licenziati. 

Il sottosegretario all'Indu
stria Carenini nell'incontro 

' con la delegazione della 
_ Bloch, diretta dal compagno 
Caccia della segreteria nazio
nale della Fulta. si è impe
gnato a prendere misure per
dio sia pagato e garantito 
11 salario ai lavoratori, perché 
non cessi il flusso di mate
ria prima e infine perché la 
direzione del gruppo si pre 
senti ad un prossimo con
fronto con i sindacati (avrà 
luogo al ministero dell'Indù 
stria il 7 giugno e sarà pre
sieduto dall'on. Donat Cattin) 
con un preciso programma di 
ristrutturazione die ira riuni
sca gli attuali livelli di oc
cupazione. 

Impegni tardivi assunti 
quando la situazione sta per 
precipitare, ma die. se man
tenuti. possono ancora salva
re la Bloch dalla chiusura e 
consentire quel minimo di re
spiro necessario per in.sure 
di più ampio respiro che dia 
no tranquillità e sicurezza ni 
lavoratori. Ciò die bisogni 
evitare — afferma Pierina Vi
tali del CdF di Reggio Emi
lia — sono le soluzioni pa
sticciate. i salvatateli preca
ri, per puntare ad una ristrut
turazione di tutto il gruppo 
— e ne esistono le possibilità 
reali — Imperniata su una 
sana politica economica, vjl-
l'ammodernamento decli im
pianti. su tecnologie avanza 
te. su un riordino della co.n 
merclalizzazione. cosi rome 
hanno indicato le oreanir'.i-
zionl sindacali e i Cons: ili 
di fabbrica. 

In effetti se oizui il «rupoo 
9i trova sull'orlo del fallimen
to lo si deve soprattutto V.l.i 
errata politica portata a.aiit: 
dai suoi dimeni;, alla nmi 
cala riconversione, a.i.i ni.in 
cata reeolamrntazione ctvl 
mercato. aH'as*eii/.i d: prò 
grammazione nel settore. E' 
vero che a ironie di ques'e 
responsabilità \e ne stanno 
altre quali una politica ere 
ditizia imposta d.il governo 
che ne ha aggravate le con 
seguenze. Non è casuale del 
resto che ìa stessa dire/.one. 

I 
di Reggio Kmilia (il Consi
glio comunale si riunirà do
mani, venerdì in seduta aper
ta a tutte le torze sociali e 
politiche per discutere la si
tuazione del gruppo) hanno 
fra l'altro contribuito — dice 
Marisa lori — alla manife
stazione a Roma con quattro 
milioni di lire». 

A.-i.eme ai lavoratori della 
Biodi sono venuti nella ca
pitale anclie i 05 dell'Kuro-
color di Dibbiano (Reggio 
F.milia» da tempo a cassa in
tegrazione a zero ore (fra 
l'altro recavano un cartello 
« Biodi - calza integrazio
ne > » .Sono le prime vittime 
della drammatica cri-a del ì presa 
muppo Appartengono infatti 
a quel gruppo di aziende 
«ter/iste-) die per conto del
la «casa madre»> eseguono 
lavori di finitura del prodotto. 

Ne! pomeriggio i mille del
la Biodi sono ripartiti per 
le loro rispettive fabbriche 
dove li attendono momenti ! derazione 
anche duri di lotta, sorretti 
però da un'ampia solidarietà 
popolare che a Reggio Emi
lia si conereiizzeià il 4 giu
gno con uno sciopero provin
ciale di tutte le categorie e 
in forme diverse, ma ugual
mente impegnative, a Spini
no di Bergamo (la chiusura 
ihHu Biodi significherebbe io 
smantellamento dell' intera 
zona industriale), a Milano. 
a Trieste. 

Ilio Gioffredi 

MILANO. 28 
« Vogliamo la ripresa prò 

duttiva»: questo eia lo slo
gan che ha dominato sta. 
mane la manifestazione dei 
lavoratori della Faema. pres
so la prefettura milanese. 
Erano presenti delegazioni di 
massa provenienti dagli sta
bilimenti di Lambrate. di 
Zingonia. della Bianchi di 
Treviglio. I lavoratori hanno 
chiesto al prefetto di farsi 
corico delle loro richieste 
presso 11 governo 

Sono 1.100 gli operai e gli 
impiegati tutti licenziati a 
febbraio dopo un anno di 
lotta contro la smobilitazio
ne degli stabilimenti e che 
hanno ricevuto, ai primi di 
maggio, le lettere di assun
zione da parte della GKPI. 
la società che garantisce 1' 
intervento della cassa inte
grazione. Ora i lavoratori 
chiedono di concordare la ri-

della produzione defi. 
I nendone le modalità 
1 Sempre stamane nei loca 
I li della mensa dello stabili-
j mento di Lambiate della 
I « Innocenti » si è svolta una 
i assemblea generale del la-
| voratori nel corso della qua

le i rappresentanti della fé-
milanese dei la. 

i voratori metalmeccanici (F-
i LM> e dell'esecutivo del con-
j siglio di fabbrica limino il-
l lustrato 1 termini dell'intesa 
I raggiunta la settimana scor-
• sa con i resnonsabili della 
! «Nuova Innocenti» 
I Subito dopo l'assemblea. 1' 
[ esecutivo del consiglio di fab 
j bricu e rappresentanti del 
I sindacato di categoria .si so-
i no incontrati con i respon-
| sabili della nuova società per 
| discutere i problemi connes-
i si con la struttura salariale. 

Manifestazione di lavoratori, disoccupati e giovani 

Ad Andria e a Trani migliaia 
in lotta per l'occupazione 

La degradazione economica dei due importanti centri pugliesi . Solidarietà 
di tutti i ceti produttivi - Le rivendicazioni per lo sviluppo 

Dal nostro inviato 
ANDRIA. 26 

Giornata di lotta oggi m due grossi 
centri de! barese per lo sviluppo e l'oc
cupazione. Ad Andria si è svolto uno 
«(•ioi>ero generale indetto dalla CGIL: 
a Trani il consiglio generale delie l/e-
glie ha proclamato una giornata di lotta. 
In tutte e due gli importanti centri hanno 
partecipato allo sciopero e alle munite 
stazioni diverse migliaia d: lavoratori. 

Distanti pochi chilometri l'unti dal
l'altra le due città hanno in comune i 
fenomeni di degradazione economica, di 
accentuazione dei para.ssiti.smo e dell'ini 
produttività, dell'abbandono delle zone in
terne. dei ritardi dei piani irrigui, della 
messa in cassa integrazione di centinaia 
di operai, della crisi dei settori della pic
cola e media industria e dei prodotti fon
damentali dell'economia agricola quale 
l'olio di oliva (Forti quantitativi di olio 

i sono rimasti invenduti specie ad Andria. 
il che ha pc.«to in una condizione dispe
rata i produttori olivicoli ai quali per di 
più il governo non paga l'integrazione co
munitaria che e tanta parte del reddito 
delle aziende coltivatrici ». 

Ije migliaia di lavoratori oggi in lotta 
nelle due città, braccianti, edili, disoccu
pati e giovani in cerca di prima occupa
zione. con la loro protesta, che ha vi

sto espresse in varie forme la solidarietà 
di tutti i ceti produttivi, hanno chiesto 
quei provvedimenti urgenti a sollievo del
la disoccupazione e per dare lavoro a co
loro che non l'hanno mai avuto, l'inizio 
dei lavori pubblici già finanziati, l'utiliz
zo dei fondi della comunità montanna. 
l'attuazione de. progetti per l'edilizia sco
lastica. 

Non si sono però limitati a questo per
ché hanno indicato contemporaneamente 
al governo gii obiettivi da perseguire per 
il .superamento della crisi, con l'avvio di 
uno sviluppo autonomo ed equilibrato del
le due città e dell'intera zona. 

Si tratta di dar vita ad una nuova stra
tegia degli investimenti pubblici diretta 
a costituire un tessuto produttivo moderno 
e collegato alle risorse agricole e funzio
nale alla crescita delle strutture civili dal
la scuola alla sanità, dall'edilizia abita
tiva ai trasporti. Tutto questo è possibile 
anche perché accanto ad una imprendi
torialità piccola e media — che solo una 
politica errata ha fatto finora vivacchiare 
impedendo l'affermazione delle sue ca 
pacità — c'è un forte movimento operaio 
e bracciantile ed una capacità contadina 
che sono validi punti di forza per lo svi
luppo ed il progresso. 

Italo Palasciano 

Maldestra la difesa 
di Donat Cattin per 
le centrali nucleari 
Il colpo di mano per avviare i lavori per le gare di appalto giu
stificato dalla necessità di « non perdere tempo » — Assurde 
accuse al Parlamento — Le critiche dei Partiti e delle Regioni 

Nella seconda tornata delle sue conferenze stampa preelettorali, Il ministro dell'Industria 
Donat Cattin ha ieri confermato di aver inviato il 14 maggio scorso sia all'Enel (che ne av«va 
fatto richiesta) sia agli altri organismi Interessati la « direttiva » perché siano avviati 1 Iavari 
per le gare di appalto per la costruzione di 8 centrali nucleari previste dal piano energetico. 
Quindici giorni fa, quando si era saputo di questa mossa del ministro, da più parti — a comin
ciare dal nostro partito — essa era stata definita un vero e proprio colpo di mano di tono 
elettorale. Senza aspettare 
che in Parlamento venisse di
scusso il piano energetico, il 
ministro dell'industria si era 
infatti affrettato a prendere 
una iniziativa che mette in 
balio una spesa dai 6 agli 8 
mila miliardi di lire. 

Le spiegazioni die Donat 
Cattin ha tentato di dare 
ieri, nel corso della conferen
za stampa, sono state alme
no maldestre. Egli ha fatto di 
tutto per accreditare due te
si: la prima è che vi sarebbe 
stato da parte del Parlamen
to, in questa fase, un « sabo
taggio » (addirittura» ai pia
no energetico; la seconda è 
che di fronte a questo sabo
taggio, die avrebbe compor
tato — a suo dire - - ulteriori 
ritardi per il paese, egli al
lora avrebbe fatto il «suo 

La FLM chiede una verifica 
sulle prospettive della FIAT 

TORINO. 26 
L'esecutivo del coordinamento nazionale Fiat della Fina 

I ha deciso di chiedere alia direzione della nuova « holding » 
| Fiat l'avvio di una verifica generale sulle politiche e sulle 

prospettive aziendali. In particolare, precisa la FLM, dovran
no essere discussi e contrattati con la Fiat i punti definiti 
nella prima parte del contratto: gli investimenti, l'occupa
zione. i riflessi dei processi di ristrutturazione In atto. Verrà 
anche chiesto alla Fiat di effettuare la quarta settimana di 
ferie di seguito alle altre tre e di definire il redime dogli 
orari. Come date per 1 primi incontri, il sindacato ha proposto 
i giorni 34 5 giugno. In preparazione della verifica con 1* 
Fiat, t consigli di fabbrica e le FLM delle province sedi di 
fabbriche del monopolio saranno impegnati in un lavoro di 
ricerca e documentazione sui processi di decentramento pro
duttivo, innovazioni tecnologiche, riorganizzazioni. Verranno 

dovere», prendendo una ini- j ailt"he analizzate le condizioni di lavoro (ambiente, professio-
ziativa «incontestabile sia I "alita, mobilità, organici, appalti, straordinari, carichi di 
sotto il profilo giuridico sin > lavoro, ecc.) su cui impostare il confronto vertenziale a li

vello di stabilimento. Infine il coordinamento Fiat ha deciso 
di convocare in tutti gli stabilimenti le assemblee di reparto 

Per il rinnovo del contratto di lavoro 

Primi successi ottenuti dai tessili 
Sostanzialmente accolte dagli industriali le richieste relative all'occupazione e agli investimenti 
Forti resistenze sulla regolamentazione del la voro esterno — Convegno FULTA a Modena 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Primi successi, anche se 
non ancora consolidati, sono 
stati ottenuti dalla delega
zione sindacale al tavolo del-

: le trattative per il rinnovo 
! del contratto di lavoro nel 
! settore tessile -abbigliamento. 
! 11 padronato ha dovuto ac 

cettare la sostanza delle ri
chieste dei lavoratori relative 
all'occupazione e agli investi 
menti is: tratterà ora d: de-
tmire nei particolari una ipo 

i tesi di intesa su questi pun-
j ti). Iie richieste erano state 
i precisate ieri dalla delesa-
! zione sindacale con un do-

Le trattative fra I sindacati J l'Unu-nto (trullo di una eia 
di categoria iFederbraccian- j 
ti CO IL. Fistia CISL e Uisba- ; 
UIL» e la Confagricoliura j 
per il rinnovo tifi contratto | 

Atteggiamento 

negativo della 

Confagricoltura 

per i braccianti 

Una dichiarazione del 
compagno Rossitto 

nazionale di lavoro di oltre 
un milione e mezzo di brac
cianti e -salariali agricoli. li-
pi elideranno nella gioì nata 
di sabato e dovrebbero prò 
Mfgu.re anche domenica. La 
prima sessione iniziata inir-
tedi a Itmiia è proseguita fi
no a tarda notte. 

Il compagno Feliciano Ros
sitto. segretario generale del
la Federbracei.uili. in merito 
al primo incontro fra le parti 
e a'.l'attpssjiamento assunto 
nel nciio/iato dalla Confaari-
coltura ha ri'ascato la •-e-
mielite d.dil.irazione: 

«. 'A' . l ' i i i i / io d r l l . i t r a t t a t i v a 

bor.izione collegiale di tutti i i 
dirigenti della FULTA e de: | 
numerai: la volatori che se 
guono gli incontri) conse-
C'unto alla controparte padro 
naie. 

Il problema è stabilire ìe j 
relazioni tra chi dà e chi ri
ceve il lavoro, anche per ve
rificare se sempre è necessa- ! 
rio che una certa lavorazio- ! 
ne vada altrove. I lavoratori 
non si illudono certo che 
conquistando quello che chie- ' 
dono, saranno ovunque appli- I 
cati i contratti e le leggi. ; 
Ma vogliono avere degli stru- ì 
nienti per indirizzare Tazio- ! 
ne sindacale contro il lavo- | 
ro « nero » j 

Gli industriali resistono 
fortemente alle richieste dei 
lavori tori a projxisito del 
lavoro esterno perché dal la- i 
voro < nero » tradirono evi- ' 
denti vantaggi, ma anche per ' 
una questione di principio. I 
Noi voiriiono — come dico 

| no — essere loro i « «aranti >> 
i dd!'applicaz:one di contratti 
j e iensi da parte d; altri. Pe-
j io. proprio perché traggono 
i vantacelo dalla drammatica 

Nuova grave decisione 

Il CIP aumenta anche 
il prezzo del cemento 
Aumenta :1 prezzo del cemento. La grave decisione è stata 

presa ieri dal CIP. riunitosi al ministero per l'Industria. 
Il tipi normale «325» passa da 1.480 lire al quintale a 1.710; 

il tipo ad alta resistenza « 425 » passa da 1 805 a 2 080: il prezzo 
medio siile invece da 1.577 a 1.821. 

Il CIP ha anclie ipprovato le direttive per i comitati prò 
vinciaìi prezzi ai fini della determinazione dei prezzi per le 
sanse vergini di diva per la campagna 1976 1P77. ed ha fissato 
2Ìi acconti sulle integrazioni tariffarie per le imprese elettri 
che minili non trasferite ail'KNEL. 

r. comitato prezzi ha infine ratificato gli ultimi provvedi
menti (tra i quali i recenti aumenti de! prezzo della benzina) 
che erano stati adottati dalia ziunta esecutiva de! CIP 

Gli industriali per quanto j situazione esistente nei setto-
riguarda occupazione e une ! re tessi e. gii iridaci..il; de 
stiment: hanno accettato di | VOTO ns.-limarsi delle respnn-
lo iure alle umanizzazioni ; sahil.tà e dire chiaramente 

J d o v viene tufo il lavoro che 
i »-.sce dalla labbr.ca 

Le trattative (che si «voi 
, sono presso l'Associazione co-

I sindacali «elementi conosci 
. tivi » a projni.sito di tutte 
j quelle decisioni che aìi'mter-
| no della fabbrica possono a-

vere implicazioni prevedibili 
j sul livelli occupazion ili. sulla 
: orgaiv.zzaz.one del lavoro, sul 
j le condizioni di lavoro, ani-
j bientali ed ecologiche. 
j Oltre ail'intormazione. le 
, a/icnde saranno di>poii.biIi 
! ;>.-r incontri tra ie parti ai f. 
' ne di H toltila re an '.esame 
| congiuro " per quaii'o r: 

-.iarda le eoil.-waenze a cui 
e divisioni 

fin breve 
) 

I la Confatili ottura si ó rifui- | 
; tata d; rispondere «ni mento i 
J delle richieste fnndam -n'ali i po.-v-.oiui poi tare 
j r.uuardanl; l'occupazione, le ! i.'..elidali 
I i:.i«ft>i m.t/.on; produttive, i 
. diiifi «.nd.ir.tli. l lllisZiio.M-
1 riunii normativi e -.a'..trial, e 
! iia lilo» caiii :! nego/.iat.» con 
ì la rich.c-ta ji:ecmd.z-.aie ili 

un niur.imrnto contr.ftaale 
volto a vanificare lo sp.i.no 
delia contratta/ione ìntcjri-

i tiv.i provinciale 
! « I„i Confaerico'.tura *.or* 
| rebiie c»i~i prel'.m'narmen'e 
; v.ncolare i sindacati e in'ro-
Ì durre un s.«tema d. rmidi 
j central:z7azione de'ìt 

di 
; ed i n-?-
, v a l l a 
t a l i o i l 
i t a l i a n o 
•e. -nno. 

ti..tv.oiie. | sj!,̂ ];!]] fiie non «o.o 
denunciando oltre 14 mi!;aidi | ,..ti hrarr;.int)l: mi 
di passivo, faccia presente r.> , ninvineiro « n da cale 
me una parte notevole li: | hanno rr«ivnto da 
questi sia costituita appan'o , t̂  irs'e p<ì« 
da Interessi pass-vj. 

Oggi gli sporte'..: delle ban
che sono chiusi per la Rav'n. 
«Noi lavorator.. oon : «.ini.» 
cati. le Regioni Eni.iia. I,.-n 
bar dia e Friuli Venezia Cìm 
lia ci siamo dovuti far ca- i v.a per una conclusione ra 
rico — dice Mar.sa lori — j p.da e positiva dei nsp. ; : . . 
anche di interventi nr: con- j contratri. 
fronti di istituti di cred/o «e j 
non altro perdio s ;a /a.-.m ! 

OHI apna.nno 
taiVo p-'.: ur.ivi. a fronte del
lo «.tu.ìzion: d. altre r.r-vi)-
r.e ionie ; •«•>«.".. il commer
ci) i ha tirar: dir con la \v-
*a 'in.tana «^«.lenijono il lo
ro negoziato e s; aprono 

n Noi nitrivamo die ne! di-

tita la possibilità dei rsfo.-n. ?*"" ?-*™"'-*« d«*!"> c > ^ 
mento di materia prima *. Un fa*nco..ur.i ci sia un e.» 
problema questo che preo.-cu mento di provoeazior- ali-
pa 1 lavoratori più di o*ni mentalo dalla convinz.oìv 
altro. «Quando abbiamo ini che > no'e difficoltà nel r.*p 
ziato ti presìdio deali yt.ibi- I p . i r ! 0 unitario tra i sindacati 
limenti e ti controllo delie j < l s r r r o : . ; pov=. ìno consentire 
merci In uscita, e siamo b s 
preoccupati — rileva . operaio "• H ,„.„,..„.„ J . -
Andrea Soncini - di non ,n braccanti e le conquiste de, 
terrompere la produ.-ione ;>or ' movimento smdaca.e coni 
che. se dovessimo tnir.are gli ; p!«-s«:vo. ! 
impianti, la npre.-a sare'o'oc j «Questo tori).do disonno , 
estremamente difficile •>. . deve essere fermamente bat- j 

I lavoratori della R'.ocìi in • mio con una forte, estesa • 
questa loro battaglia non so . protesta e iniziativa dei la-
nò soli. A loro fianco sono j voratori. Ad essi facciamo 

P ^ r ^ d ^ ^ r ' a S S T u - ' o f a 1 | ^Z^Vu^^no 
tori delie altre categorie. Nan n~ i n <lu05te settimane d.ano 
a caso a Roma con W o cera ! ^ padronato risposte adegua
no amministratori locali, rap- ! te. efficaci ed unitane nelle 
presentanti di altre categorie, j aziende, nelle zone, nelle pro-
« La provincia e il Comune , vince, nelle regioni ». 

Inoltre, le azende .>: iiiipc-
ir.ciano a « por-are a pie 
".eiìtiVa IUÌ!O.«I en/a > tl'-iie oi-
i.'.in.ZAt/:on. «.nd.it ai. eieiiien 
t; riguardami .e p.o.«i>o'.i.-»o 
pruduti ve. ì projramni. d: :;i-
ves:.mento, le niiKl.Lene or 
j.«n.zzai.ve e toc:ioioj;cr.e e 
.e eventuali operazioni d; 
scorporo e d; decentramento. 
nonché le operi/..uni di con-

i contrazione. Anche .-u queste 
qU'Vlion: v. po'ra essere un 
preventivo e.«ame congiunto 
t irci le conseguenze a l'.nter-
no delie fabbr.die 

U'.\.i cer'a ap-'rtura :'. pa 
dron.ito .'ha d.mitrata ari 
i he p?r quatro r.ciarda :'. 
lavoro a (Inni n'.ii. i.idie .-e 
v: e ancora u.*a forte re.s: 
-:e:i/i circa la conir.rt.tzio 
ne dei"a rctr.bi/.one d. -."l'i; 
:.\ il lavoro i casa propria 

Le :e-i«ienre in >«•.:.•>.-. B".I 
•i j industriai: tess.l: ie h.iri.io d.-

mnstrale su. lavoro eterno 
:n generale I lavoratori sono 

• precidi nella loro r.ch.e.-ta. 
: voclmno gi: elenchi del.e a-
i z.ende «cos.ddo'.to <ter/.-:e»» 
I a cu; viene dato i! l.i.oro. 
! Perché quesVi nch.oia? I 

.avor.«tor. vogliono tare qua. 
I casa |>er co:iì!).i*;ere ;' \.\\o 
i ro « nero .-> che cara*.tei ..va .1 
! «ettoro le.-ò.le \ie aziende 
j -< terz sie •<. rnf.it:.. non appi: 

e.ino i contratti e le >j.-. 
lavorano clainlest.iiameire. 

| otfiondo, in va.ve zone d'Ita 
ì lia. piijhe m.n.me a: -. d.pen 
i denti \ S: tratta d: un vergo-

iino-o fenomeno d. stnr 'a-
mer.to- il lavoro in oo.ito ter
zi — sostengono ; lavoratori 
— deve essere dato a eh: ri
spetta : contratti. 

Oli Industriali si sono di
chiarati disponibili A comu
nicare gli elenchi di coloro 
che nelle varie zone effettua
no lavoro per conto terzi. Ma 
questi elenchi ci sono anche 

i tornerà di M.lano) r.prende- ] 
! ranno il ri di giugno. In- > 
I tan'o. nelle fabbriche circa | 
j 1 milione .- mezzo d. lavora- ; 
j tori, stanno eilettuando .«co j 
I peri aitico'.at; ^ià protram ; 
j mati f.no al ."• ^.u^no i 
| La FULTA ila Federazione ! 
! un.'trra CGIL CISL UIL de; ! 
I "avarator. texs.l: e dell'alibi , 
i y!i.tmentoi terrà inoltre ve : 
I nerdi e salmo a Modena un ! 
. ctiuvruno nazionale «ni la'.o 
i n> a doni elio Un'altra ini- j 
: /.at.v-t .«a questo problema , 
• eie >olo n-rl .•s--'tt«>re tensile : 
! niore.«.«.t crea ">00 ni.la per.«o i 
\ n" :n tut'.i Italia e stata ari I 
ì n.nvia'a p»-r il 9 a.uzou dal- i 
I :.t tederazione CGILCISL S 

UIL i 

Domenico Commisso 

[ZI CHIESTO PROGRAMMA PER L'EDILIZIA \ 
I consorzi provinciali fra imprese cooperative de'.l'Emi'i.a ! 

respingono .n un documento pubblicalo ieri .(l'atteggiamento 
attendista e d..scriminatolo deile banche e del governo» ! 
per ; finanziamenti d. case e chiedono ;1 rapido avvio di un J 
programma a medio termine j 

i 
ZA STABILIMENTO FIAT IN BRASILE i 

li presidente della società FIAT Giovanni Agnelli :.« an
nunciato ieri a i!ra;:i:a che nel prossimo luni.o verrà inaa ; 
eurata a Relim. zona di Belo Or.zonte. una fabbrica FIAT 
«ne produrra per f. mercato irremo i200 m..a veicoli» ed j 
estero . 150 mila mo'.ori'. I-a FIAT investe 650 mii.on. di do. 
iar. «olire 500 miliardi d: lirei 

Z2 I N DIFFICOLTA' LE IMPRESE EGAM 
Il m.mstro delle Partecipa/ioni s i ta l i B:-a2.ia na rice ' 

-.u:o :". pres.dente deliKnte se>*ione m.n.ere Man.ie.'.i che j 
.ili ha pro.«pe:tato le difficoltà f.nanziar.e I prozrammi. in ; 
-et'or. delicati come miniere e me'a'.'.urj.a sper:a'.e. sono i 
indietro di un anno. ; 

i 

Si discute della copertura finanziaria del nuovo contratto 

Vertenza autoferrotranvieri 
Ieri incontro al ministero 

Presentata un'ipotesi di soluzione - Il 31 a Roma assem
blea degli attivisti e dirigenti sindacali della categoria 

Nel pomeri*.:.o di ieri e ; 
iniziato al ministero del I.a | 
\oro. predente l'on Toros. j 
un incontro fra i rappre 
«entant; dell.. federazione 
«indarale d; categor.a e del 
le az. ende per cerrare di 
«bloccare la vertenza per .1 
nuovo contratto de. i.̂ o ni. 
.a autolerrotran-. ieri li mi 
ninlro. .«ulla ba«e de.le m 
dicaz.on. fonine dal.a coir. 
mi.NS.oiie teon.c«t. ha form.-i-
.a:o tas.*.cu:ar.do .a copertu 
ra i.r.anz.aria de", oontraf.oi 
una ipotesi di so'.uz.one che 
le parti si sono r.acrv*te d. 
esaminare. Un nuovo incoa 
tro s; terrà domani \er.erdi. 

Intanto la segreteria na-

derazionc CGIL. CISL. UIL. 
i:a indetto per il 31 max 
i.o prossimo una assemblea 

j naz.ona.e dei quadri e del 
j .e strutture d: ba.-e. -S: ter-
ì ra a Hon.a nell'Aula ir.arfiia 
| -iei Palazzo dei congressi a. 
j i'KUR V; parteciperanno an-

die i rappresen'anii d-̂ '.e 
} tltre cateeorie e de.la Fé 
| deraz.one un.tar.a 

^„™.. «..^..v... ^. ^,..v -..^..v zionale unitaria degli auto 
presso !e Camere di com- ì ferrotranvieri in accordo 
merclo. con la segreteria della Fé-

L"i*ssemb'ea si pref.i^e d: 
i richiamare .'attenz.or.r del 

pae.-e « suhe vere rasioni 
che in termini politici han
no costretto i lavoratori del 
settore » alla lotta per sbloc
care la vertenza. Esse sono 
da ricercarsi sopratutto sul
lo «stato d; crisi in cut 
versa l'intero settore del tra
sporto e in modo particola- 1 
re quello rappresentato dal-1 

i .e aziende urbane ed mie 
! rurbme. ferrovie corae.s-e. 
! ,i UT oline e •• 
'• La riekie-'a del .s.ndaca 
j tu d; caiestoria d. un con 
j fronto con .1 governo, le 

Ka.an: e d.. enti loca.i i-ì 
i come ob.ettiM pnra.pa.i quel 
' 1: d. de"e.m.nare un rappor

to f.nanz.ano dr. er.«o fr.i 
. p itere centra.e e autonomie 
; .ocali: una p>;.ì;ca tr-a a 
ì favorire ;. Tr*«porio pubbli 
I ro. un d.<er«o rapporto pio 

dJi'.M) o.ipe.cè d. .«oddi-«f« 
re le o.Kcnze d; potenzia
mento e ammodernamento 
del materiale rotabile e de-
eli impianti fissi: il comple
tamento della pubblieizzazio 
ne delle autolinee ancora in 
concessione privata, dotan
do le Regioni dei mezzi fi
nanziari necessari. 

sotto il profilo politico». Sot 
to il profilo giuridico. Donat 
Cattin. richiamandosi ai pa
reri che gii sarebbero stati 
dati dai professori Guarino e 
Sandulli. hu sostenuto di a-
ver solo compiuto e senza 
perdere tempo, quanto la de- ! 
libera del Cipe di feD'oraio \ 
già prevedeva e cioè l'invio, j 
entro otto mesi, delia lettera i 
di intenti all'Enel perché 1 
prendesse tutte le iniziative i 
per poter indire le gare d' 
appalto. 

Ineccepibile, secondo Donat t 
Cattin, è il .«.no comportameli j 
to anche sotto il piotilo po
litico: il governo Moro, ha ! 
ricordato, s: era detto dispo j 
nibile a presentare il piano j 
energetico in Parlamento per i 
accettare, in quella sede, sug 
gerimenti e modifiche che si 
fossero re.si necessari. Il di
battito era stato anche fi.-sa-
to per il 2122 aprile, nelle 
commissioni industria e bi- ; 
lancio della Camera, ma. su i 
decisione unanime di tutti i , 
gruppi politici, .si decise in- j 
vece di rinviare quel dibatti
to e discutere solo dell'au- i 
mento del fondo di dotazione I 
dell'Enel per 2.000 miliardi di j 
lire. Ecco la prova, secondo l 
il ministro deìla industria, I 
che il Parlamento ha «sabo ! 
tato » la disc u.«.s;one sul p.a- | 
no energetico. Il ministro si l 
è però dimenticato di precisa- I 
re che il 21 aprile si era già i 
in piena cn.si politica e nonsi i 
sa bene quale reale incidenza. | 
ai fini delie scelte concrete | 
da compiere, pjtesse avere • 
un dibattito fatto con un go- ' 
verno dimissionario e con 1' , 
occhio alle elezioni palitiche 
anticipate. A maggior ragio 
ne. quindi, la correttezza pò 
litica ed ii rispetto ver.so il 
Parlamento avrebtx-ro voluto 
che qualsiasi decisione per la 
attuazione de! piano energ^n 
co venisse per n momento rin
viata. 

Ieri mattina Donat Cattin 
ha fatto delle polemiche in 
(ondate: chiedendo prima il 
dibattito in Parlamento e poi 
criticando adesso la .sua ini
ziativa del H maggio, .si vuo
le iar perdere tempo all'Ita
lia: miped.rle di d..sporre, in 
tempi ravvicinati, di una ca 
pacità autonoma di produzio
ne elettronucleare; far salire 
il deficit petrolifero della no 
stra blaneia commerciale 

Nella sua foga polemica con 
tro «coloro che prima vogl.o 
no la p.ogr,immaz:one poi 
prima di applicare un piano 
vozl.ono sempre stare li a r. 
discuterlo .> .: m.lustro dell'in-
dustr.a ha dimenticato però 
alcuni punii essenziali 

Su: coirenu:i dei piano e 
r.erireiioo. preparalo dal 20 
-.erno e re.-o noto attraverso 
la delibera del C:pe de! 18 
febbraio «,cor.-o. e maturata 
da tempo una crit.c.t che ha 
i oi.ivoito partii. (PCI e P=>I 
innanzituitcn. Re^.on. ed enti 
loca.: iba-?. r.»ord.ire il "ori 
•.eit:i;i d. P-r.u... d--i mesi 
•- «ir.«:>. i .-..ridaci": e infine 
: lavo.ator; di un mpor'an"'* 
«omple^-o prf.Jr* vo u,ua.e 
l'Arv.ild'i .i.e. ' an co di Geno 
va che hmno 'enuto propr.o 
.iei s?:orrìi .«'-or.«: la loro con 
terenz.i d: pr..duz.o:i'- Co 
e ne- .-. ch.ede%a ernno due <o 
.-**. ( V n / a.m-r:"- - .'avvio .id 
attu.1z.one dei pr.tr.o o'o:c</ 
d: 4 rer.trai. riuc.»'ar.. da ;e.*r. 
p<) pr-i-ir.irmnate »- t'.nori ari 
ror.t .n .t!-.< mare, il r r.v.o 
d. o^ii. ,i.".-.i de; .-"o;i-«*1 d Sf
itto n Par.aiiT-nic eh- -I i".ra 
servire a :r.;-2Ì:o d-f:n.e -J-..I 
.-era- il. q :••-•.-,.-.. v.t <..: •.*••: .e 
prò pi- •:.-.- v..czi-\.-:v •* prò 
dui.".e de! pae.«e «di. t.p î d. 
rer.T.-.i:-. ;- ;r>-.ir. di id^tta.-'-
.ì..,j .«•-!-.* t de..'- i.i.ere. a.ii 
lo^a!:zz.i"z ore d-»l e ren'rai: 
sTe«.«p. rtl.e l'.nrri.e d. s.curez 
/..ì. alla ìi.-'-p.ìTA? u.-.e d. una 
car'a de. .«.•...!. I> r.ai Ca"-

*.n ha vo "Sto «orvoare .su 
tutto q i^to. t:."ar.do ir, baiiO 
la nece.-s/a d; < non pe'dfi"** 
tem;>> -» e d. non iar * perde 
re :« riipo al pie.-*1 .\ q ja.-i che 
«. ' r v u v f d. ardere tem 
P"> q i.i.-.di. «: (i.-ru'e d. prò 
beri.. ..!«'.. Kd ii.» aifg unto 
qj.^.i a 2.u-".;:raz.one in o 
.;.-;. riso. «•'• in .-TU.io '1 P^r 
ianien'o ^ :i jo-.erno der.des-
«ero d v»i> tmente, il ora il 
lavóro ir. e «so m ir. Ì"O con la 
"direi*.'.a » del !4 m.m.a 
non servirà, m t se .:v<.r-ce Par-
l.i:i.»-,",*o e jr.orno nr..-. mute
rà .'io .e .«ce.te dei p.ano eofr 
ire:.tu. ««..ora :-. troveranno d, 
fro:r<" a buona parte dei la 
voro g.à fatto 

Ma casi facendo, il m.n:-
.«tro non ha invece voi ito pre-
cost.tu.re cond.zioni vincolan
ti per la futura d-scussione »n 
Parlamento? 

• i i i i i i i i i i i i i n i M i i i i i i l i i i i i • • • • I M I M I i l >• • u m i l i l i ••>• 11 • • i • i l i l • a i t i l i ! 

I I. !. 

, Giorgio 
Amendola 

Lettere 
Milano 

« XX secolo • - pp. 600 - L. 3.200 - Nella nuova 
veste economica, un volume di grande rilievo 
di uno dei « capi storici » del Partito comu
nista italiano. Premio Viareggio 1974. 
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Un principio essenziale per ogni educazione 

Pluralismo a scuola: 
confronto delle idee 
e dialogo fra diversi 

I giovani, forse, non san
no che per molti anni al 
centro della battaglia per 
la scuola, dal dibattito nel
l'Assemblea Costituente fi
no alla viglila del centro
sinistra. è stata la que 
stlone del rapporto fra 
scuola pubblica e scuola 
privata (che in Italia si 
identifica, In sostanza, col 
la scuola gestita da enti 
religiosi). 

L'« emendamento Corbl-
no», che aggiungeva alla 
proclamazione di libertà 
per la scuola privata. In 
precisazione « senza oneri 
per Io Stato », passò con 
difficoltà, contro la stre
nua opposizione della DC: 
fu una specie di piccolo 
referendum ante Ut te rum. 

La DC. in quell'occasio-
ne, e con i ministeri Go 
nella di non lieta memo
ria. alla Pubblica !6truzio 
ne. difendeva, e cercava di 
attuare, la tesi ufficiale 
della Chiesa, chiaramente 
e duramente esposta nella 
Enciclica Divini illius Ma 
gislri, enunciata da P.o 
XI nel 1920 Citiamone 
qualche brano « La fre
quenza di scuole cattoli
che, o neutrali, o miste. 
quelle cioè aperte indiffe
rentemente ai cattolici e 
agli acattolici, senza di
stinzione, è vietata ai fan
ciulli cattolici... E non può 
neanche ammettersi per 
l cattolici quella scuola 
mista (peggio se unica a 
tutti obbligatoria) dove. 
pur provvedendosi loro a 
parte l'Istruzione religio
sa. essi ricevono il restan
te insegnamento da mae
stri non cattolici In co
mune a<;t) alunni acatto

lici». DI qui. la Intima
zione allo Stato di finan
ziare, sulla base della ri
chiesta di famiglie, alla 
stessa stregua scuole pub
bliche laiche e scuole pri
vate «ideologiche» (in 
buona sostanza, confessìo 
nall cattoliche). 

Pluralità delle scuole ma 
nessun pluralismo delle 
idee nell'interno di ogni 
scuola: questa la linea In
dicata dal Vaticano, e 
fatta propria dal ministro 
de Gonella. nel primo de
cennio della Repubblica 

Perchè riparlare di Pio 
XI, di Gonella, della pre
tesa clericale del finanzia
mento pubblico a tutte le 
scuole degli enti religio
si, quando per 1 giovani 
— lo ripeto — si t rat ta d: 
spettri, miti e leggende? 
Il fatto è che. nella gene
rale Involuzione del ponti
ficato di Paolo VI negli 
ultimi anni e mesi, sta ri
tornando. se pur in ambi
to più limitato. 11 tema del 
finanziamento pubblico a 
scuole (non più a tutte le 
scuole) gestite da istituzio 
ni della Chiesa. 

Si t rat ta di quelle scuole 
sulle quali la Chiesa in 
Italia ha concentrato 1 
suol sforzi, dopo aver ri
nunciato al plano troppo 
ambizioso e irrealizzabile 
di una sua propria rete 
scolastica compieta, da 
contrapporre a quella sta
tale e laica. Si t ra t ta 
soprattutto, della prima 
scuota dell'infanzia, asili 
e formazione delle maestre 
d'asilo, in minore misura 
formazione delle maestre 
elementari, (istituto ma
gistrale e Magisteri con
fessionali). 

Le scuole della comunità 
Nella formazione di mae

stre d'asilo. la rete stata
le è molto più debole di 
quella degli enti religiosi: 
in tutta Italia, esistono 
solo sette «scuole magi
strali » statali, e un'assur
da legge — da eliminare 
immediatamente all'aper
tura della prossima legi
slatura. compagno Chie-
rantel — vieta la Istitu
zione di altre scuola stata
li di questo tipo. Quanto 
agli asili, la crescita delle 
Regioni (e degli enti lo
cali In genere) ha porta
to alla creazione di una 
rete sempre più vasta di 
asili pubblici, che ha mol
to ristretto il compito di 
supplenza che avevano gli 
asili delle suore (compito 
importante, e da apprez
zare nelle situazioni di 
grave carenza forzata del 
pubblici mezzi: mentre 
da apprezzare certo non 
è la politica di carenza 
artificiale di asili statali. 
comunali, ecc. provocata 
ad arte da motti, troppi 
amministratori de). 

DI qui. un nuovo scon. 
tro II cardinale vicario di 
Roma. Ugo Polettl. nel
la sua « uscita » del no
vembre 1975 che ha dato 
Il « la >» alla nuova cro
ciata anticomunista del 
Vatirano. ha detto che 
anche In Italia c'erano 
già i primi segni della pò 
litica di sopraffazione e 
persecuzione della Chiesa 
che sarebbe, a suo avviso. 
connaturata al comuni
smo. e ha offerto come 
« prova » lo cessazione di 
finanziamenti pubblici ad 
asili di suore nelle <i Re
gioni rosse » Monsignor 

Cesare Pagani. Vescovo di 
Città di Castello e d» 
Gubbio, ha ripreso poco 
dopo. In una sua lettera 
pastorale di « riflessioni ». 
il tema sollevato da Ugo 
Polettl. 

La questione deve esse
re chiarita con pacato ra

gionare. come hanno fatto 
(ottimamente) i compagni 
umbri in una articolata 
e ricca risposta colletti
va a mons. Pagani, che 
occupa la maggior parte 
del numero di gennalo-
rebbraio 1976 di Cronache 

• umbre. (Nei documenti, è 
riprodotta per intero la 
pastorale di Monsignor 
Pagani : segnalo il fatto 
che è esemplare, mi chie
do se mai 1 giornali e le 
riviste delle curie abbia
no fatto a l t re t tanto con 
una Importante presa di 
posizione del PCI) . 

A quanto riferisce Mon
signor Pagani. « una am
ministrazione comunale 
ha detto ufficialmente 
che le suore dovevano ab
bandonare le scuole ma
terne perché Insegnavano 
dottr ine non accettate da 
una buono percentuale di 
cittadini ». Non voglio 
mettere In dubbio le pa
role del Vescovo umbro 
(che usa un linguaggio 
sempre molto civile), ma 
ho l'impressione che ci 
sia un equivoco Per mag
gior chiarezza, articolerò 
ìn tre punti la posizione 
del PCI (non escludo. In
tendiamoci. che essa non 
sia stata ben compresa in 
questa o quplla località». 

Primo punto, «r E" fuori 
di dubbio che le scuole 
materne private — In 

gran parte gestite da re
ligiosi — svolgono una 
funzione di "supplenza" 
del carente Intervento sta 
tale e costituiscono una 
"realtà" di servizi che 
non è pensabile sostitui
re a breve termine, per 
motivi prevalentemente e 
conomici ma anche poli
tici » (Stefano Mlccolis. 
nel numero di marzo-apri
le 1978 di Cronache um
bre) Quindi, nessuna «so 
praffazione ». anzi ricono
scimento In positivo della 
funzione svolta In questo 
campo dalle s trut ture re
ligiose. 

Secondo punto. Una 
«supplenza» è. per sua 
natura, temporanea. La 
anagrafe, oggi ufficio dei 
Comuni, era fino ad un se
colo fa un servizio svolto 
dalle parrocchie. Le Infer
miere hanno gradualmente 
sostituito le suore (bene
merite!) negli ospedali 
pubblici. Asili pubblici — 
statali o degli enti loca
li — devono oggi gradual
mente sollevare dalla loro 
funzione di «supplenza» 
gli Enti religiosi, che rx> 
t ranno cosi dedicare I lo 
ro mezzi e la loro forza 
spirituale ad altri compiti. 
forse anche essi in una 
certa misura, di «sup 
p'enza ». 

Terzo punto, e più de
licato. Lo sviluppo della 
democrazia e della « par
tecipazione scolastica ». 
rende non più adeguata la 
semplice delesra dello Sta
to ad enti privati (in par
ticolare religiosi) di com 
piti di Istruzione e educa
zione Occorre trovare for
me nuove perché anche le 
scuole « delegate ». come 
quelle pubbliche, siano 
« tettole della comunità » 
Esemplare mi sembra l'ac
cordo raggiunto a Città di 
Castello tra amministra
zione comunale e scuole 
materne non statali, che 
prevede un «comitato di 
gestione » con rappresen
tanti dell'Ente gestore, del 
personale docente e no, 
del genitori e del Consi
gli di quartiere. 

Questa linea del resto 
Indicano l recenti libri di 
Luciano Corradinl. vice
presidente della UCIIM. 
l'Unione cattolica degli 
Insegnanti, e docente di 
Pedagogia dell'Università 

cattolica a Brescia 
Il pluralismo cftme dia

logo tra diversi, come con
fronto di Idee, come col
laborazione dialettica nel
la reciproca libertà, si im
pone come principio in
formatore essenziale di 
ogni educazione, di ogni 
scuola che meriti que
sto nome. Le preclusioni 
e le incompatibilità. 1 
« ghetti » per cattolici e 
per acattolici, sono davve
ro revenants. spettri che 
tornano dal trapassato re
moto. Ma non saranno del 
tutto fugati, se non cado
no pregiudizi..'! politiche 
e artificiose lncompatibi 
MtA Ideali anche fuori 
della scuola: se non sarà 
battuto, duramente bat
tuto. l'antistorico tentati
vo. di nuovo in atto, di 
ricostruire la muraglia or-
mal in rovina che dovreb
be separare la * città di 
Dio » e la a città senza 
Dio ». di ripristinare la 
discriminazione dei citta
dini In a fedeli » e «in
fedeli ». 

L. Lombardo Radice 

PAG. 9 / s c u o l a 
Per sviluppare le convergenze autonomistiche democratiche 

Sicilia: un voto «doppio» al PCI 
anche per rinnovare la scuola 
Nell'ultimo scorcio della legislatura regionale si sono cominciati a creare rapporti nuovi fra Re

gione e strutture dell'istruzione - Bisogna andare avanti nella politica del diritto allo studii 
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Il quadro ha le sue luci e le sue ombre. Le luci sono costituite da ciò che la Realone ha potuto fare nell'ambito dell» 

inle>e di fine legislatura e, più In generale, grazie alle convergenze autonomistiche realizzatesi nel lavoro legislativo del 
l'Assemblea. Le ombre attengono, invece, alla mancata reallziazione di tale sforzo In termini di governo, di attività animi 
mstrativa ed esecutiva, nel permanere dei fenomeni di lottizzazione e di clientelismo, al livello del governo regionale. Sic
ché la scuola offre un terreno di verifica esemplare nella parola d'ordine con cui il PCI affronta questa campagna e/et 
torale « doppia » — regionale e politica — del 20 e 21 giugno in Sicilia: è ormai ora di governare con i comunisti in un 
« governo d'autonomia >\ rap
presentativo di tutte le com
ponenti democratiche. 

Cominciamo dalle zone di 
luce: il colpo di acceleratore 
dato all'attività legislativa 
dell'Assemblea regionale nel
l'ultimo scorcio della setti
ma legislatura dall'intesa ha 
dato un frutto significativo 
anche dei rapporti nuovi tra 
Regione siciliana e strutture 
della istruzione. Sfruttando 
gli ampi poteri destinati alla 
Regione dallo Statuto di au
tonomia speciale, è stato pos
sibile infatti varare alla vigi
lia della chiusura di Sala 
d'Ercole un importante prov
vedimento con cui si desti
nano al diritto allo studio 6 
miliardi, e più precisamente 
viene erogato un contributo 
di 40 mila lire a testa per 
ogni alunno del primo anno 
della scuola media inferiore. 
20 mila per il secondo e ter
zo anno, per l'acquisto dei 
libri. 

« Un provvedimento di ca
rattere solo assistenziale? — 
si chiede Giacomo Cagnes. 
vteepresidente del gruppo 
parlamentare PCI uscente —; 
la legge che avevamo propo
sto noi comunisti mirava più 
in alto Avevamo chiesto di 
mobilitare 30 miliardi — non 
soltanto sei — di quelli che 
la Regione ha /inora tenuto 
congelati ne'lc casseforti del
le banche, per un provvedi 
mento organico che favorisse 
il diritto allo studio per le 
scuole d'ogni grado. Abbiamo 
ottenuto solo una legge par-
z'a'.e Ma si deve notare come 
essa rappresenti, già cosi 
come, un significativo suc
cesso della lotta degli stu
denti. 

La legge sui libri di testo 
si ricollega, del resto, ad una 
altra notevole Iniziativa del
la settima legislatura regio

nale, varata dall'Assemblea 
due anni fa e rifinanziata 
anche per l'anno scolastico 
che sta per concludersi: t 
contributi-viaggio per gli stu
denti a pendolari » di tutte le 
scuole, d'ogni ordine e grado. 
un fenomeno diffusissimo a 
causa della mancata program-
inazione territoriale della 
scuola nell'isola. I fuori-sede 
siciliani hanno viaggiato per 
questi ultimi due anni gratis 
avvalendosi di un agile siste
ma di contributi buono-viag
gi erogati dalla Regione. 

«Ma dobbiamo chiederci 

cenda della mancata appro 
vazione in Sicilia del piano 
di suddivisione in distretti 
del territorio. 

Giunti alla stretta nell'ap 
posila commissione cui la teg 
gè affida il compito di defi 
nire i piani, tutto è stato 
rimesso in discussione da un 
intervento del rappresentati 
te del governo regionale, l'as 
sessore de Avola, il quale 
pretendeva che l'organismo 
accogliesse, cosi come era sta 
ta presentata, una assurda 
proposta di divisione del ter
ritorio e conseguente riparti 

— interviene Aurelio Colletta i zione degli interventi, di ma-
segretario della CGIL scuo I trice spiccatamente clientela
la — si è andati sino in fon- re e burocratica elaborata 
do su questa linea? Quali re- ; dal governo. Ragion per cui 
sistenze si sono incontrate0 i tutto è bloccato da un anno a 
Da parte di quali settori? ! questa parte per i distretti 
E perché? ». 

Come era prevedibile, en
trando nel vivo di questo 
scontro tra fronte produttivo 
e fronte parassitario scolasti
co, registriamo la prevalenza 
delle zone d'ombra. 

E' vero. si. che. per esem
pio, dopo tanti anni è stato 
eliminato — ma dopo quante 
difficoltà e resistenze — il 
vergognoso capitolo delle 
scuole materne e professio
nali regionali, strutture di 
serie « C » istituite dalla Re
gione a suo tempo a soste
gno di ben determinati inte
ressi clientclan dove — come 
ha scritto l'Antimafia — 
« l'assessore ha potuto escr-

I nodi non onora sciolti. 
anche per la scuola, come per 

altri settori della vita della 
isola, sono la partecipazione 
popolare e la democrazia. Il 
PCI ha lanciato a questo 
proposito nella « proposta di 
programma» per il .< governo 
dell'autonomia » die sta sot
toponendo al vaglio di centi
naia di assemblee, convegni 
e tribune in questa campa 
gnu elettorale, alcune idee 
forza capaci di suscitare tale 
balzo in avanti delia politica 
della regione. 

« La pianificazione scola 
stica — è. scritto nel docu 
mento — per essere fondata 
sull'aggiornamento penna 

citare per tanti anni le fun- i nente dell'indagine sulle con 
zioni di monarca » coi con- \ di-ioni e sui b>soan> delia I 
seguenti effetti in termini di 
efficienza. I 

Ma è vero, pure, che tale 
discrezionalità, come per tan- ', 
te altre branche dcll'esecuti- < 
vo regionale, rimane ancora ! 
la caratteristica principale t 
del rapporto regione-scuola, i 
Un esempio tra mille: la vi- ! 

istruzione deve essere at 
t'.iata at!raver>o il coordina 
mento degli interventi dei di 
versi organi collegiali, dei 
consigli di quartiere, da di 
stretti sco'astict e degli enti 
locali e comprensor'ali ». 

Vincenzo Vasile 

OT& s « & <3Ke mxmò 
<;iOg.|JAUnJo DCU-A CU- 3*i> 

Se. Et. "bE.;wiaS»"_rieL2£> 

Insegnanti 
il voto PCI 
è un voto 
per la scuola 

— tessere insegnan
te oggi è difficile. La
vorare nella scuola pe
sa sempre di più. 

— Anche il personale 
della scuola paga i 
guasti del monopolio 
democristiano d e l l a 
istruzione. 

— Le mancate riforme, 
lo svuotamento buro
cratico della democra
zia scolastica, la de-
qualil'icazione e il dis
sesto della scuola han
no determinato: 

• lo .svilimento del
la funzione professio
nale 

• la limila/ione del
la libertà d'insegna
mento 

• la mancata tutela 
e valorizzazione del la
voro femminile 

• retribuzioni insuf
ficienti e differenziate 

'fai pensiamo che 

l a v i t a d e i r.<rr.r.i 

non c i ssretfce p i a c i u t a , 

cr>n t u t t a l a r . i s e r i a 

che c ' e r a ! 

V ¥ 
eli t 

iUL. 

caos amministra
tivo 

— / ministri democri
stiani hanno pensato 

I alla scuola e al suo < 
I personale solo come a J 
j un grande serbatoio di | 
! voti da amministrare, i 
, mortificando e dividen- j 
I do la categoria, favo- , 
j rendo spinte settoriali j 
j e forme di lotta esa- j 
i sperate e perdenti. ! 

STRAORDINARIO SUCCESSO 
DELLA NOSTRA INIZIATIVA 
PER IGIORNALINI DI CLASSE 

— Un sempre maggior 
numero di docenti e 
non docenti ha respin
to negli ultimi anni 
questa gestione del po
tere ed è riuscito a 

Le scuole elementari e quali* medi* intcriori fono orniti in chiù 
tura ma il ritmo con cui giornsuni, numeri unici, inchieste, albi stanno 
giungendo in redazione non accenna a diminuir*. E' questo l'altro volto. 
•I volto vero della scuola eh* lavora e lavora bene: una risposta più che 
eloquente a quei sindacati autonomi che vorrebbero contrabbandare l'Idea 
di una « scuola del blocco degli scrutini • degli esami >, dova maestri e 
professori dovrebbero mandare allo sbaraglio alunni e genitori per una i Strappare primi COtlSÌ- I 
elemosina di alcune migliaia di lire. . . - . . , . . : 

Le classi che vogliono mandarci il loro materiale possono farlo lino i Sietlll risultati COìl le j 
alla fine delle lezioni: tutte riceveranno un pacco di libri per la biblio 
teca; tutte troveranno posto nella inchiesta nazionale che cominceremo 
a pubblicare dopo il 2 0 giugno. 

lotte condotte insieme 
agli altri lavoratori, ai 
genitori, agli studenti. 

Creata una cJnsulta permanente 

A Milano accordo 
fra i partiti per 
i temi scolastici 

Un orientamento positivo i Un convegno di studio del MCE 

La programmazione 
educativa legata 

Nord: gli assessori 
Ì 

iper il tempo pieno 
non «assistenziale» con il territorio 

A Milano PCI. DC. PSI. 
PRI e NUIS hanno deciso O 
dar vita ad una Consulta 
Permanente per I problemi 
delta scuola, con Io scopo di 
promuovere iniziative tali da 
avviare — attraverso 11 coln 
volgimento delle componenti 
della scuola, desìi organi col 
legtah. degli Knt: Locali, dei 
Movimento Sindacale, delle 
s trut ture amministrative i_*i 
la scuoto — a soluzione ilcu 
ni nodi centrali della sestio 
ne scolastica, inquadrati nel 
più generale ob ettivo della 
riforma della scuola 

I problemi che la Consulta 
intende affrontcre con de 
elsione sono: 

1) Libert i • democrazia 
nella «cuoia. Una delle cause 
principali della tensione è 
da addebitarsi alla carenza 
di soluzioni ai gravi mail del
la scuola ed al costante iin
vio della riforma, ed è quin
di su questo piano che oc
corre Il massimo di sforzo 
unitario Ma contemporan.^a 
mente è compito di tut te le 
forze democratiche metter? 
in a t to tut te le misure idonee 
a creare un rl:ma più sereno 
e disteso, denunciando e iso 
landò i centri della provoca 
zlone. organizzando una vigl 
lanza democratica, chiedendo 
con forza a tut te le compo 
nentl e le istituzioni demo
cratiche un impegno comu 
ne a difesa delle libertà de 
mocratiene nel rinnovato im 
pegno antifascista, 

2) Riforma a rinnovamento 
citila scuola. Le forze firma-
Utit «1 impegnano ad orga

nizzare una campagna di sen
sibilizzazione su questi temi. 
coinvolgendo le componenti 
interne ed esterne alla scuo
la ed In particolare gli ordi
ni collegiali, gli Enti Locali. 
il Movimento Sindacale, A 
tale proposito chiedono la 
collaborazione e la disponibi
lità da parte del Provvedito
re a si: Studi e del Presidi de 
gli Istituti della città e della 
Provincia 

3) Elezioni dei Consigli Di
strettuali. La Consulta m i e 
ne improcrastinabile la rrea 
zione e l'approvazione dei Di 
stretti Scolastici Occorre dar 
corso sin d'ora alla realizza 
zione del Distretti, organlz 
zando conferenze distrettual: 
che vedano promotori gli En 
ti Locali e si Incominci con 
temporaneamente a mettere a 
fuoco — con uno sforzo uni
tario — 1 reali problemi e bi
sogni del singoli distretti . 

4) Diritto allo studio. TI 
permanere di scelte rldulti 
ve In materia di politica s-̂ o 
List Ica è dimostrato dalla as 
-oluta limitatezza dei fondi 
stanziati agli Enti Locali per 
il diritto allo studio E* ->p 
onrtuno prendere coscienza 
della necessità di aumentare 
: fondi agli Enti Locali, ma 
anche di concordare criteri 
di utilizzazione dei fondi stes 
si in modo che essi siano in 
dirizzati alla soluzione delle 
carenze più evidenti, ellm:-
nando sperequazioni e spre
chi per raggiungere un uti
lizzo organico di tutt i gli stru
menti legislativi per 11 rin
novamento della scuola, 

GII assessori alla Pubblica 
Istruzione del maggiori capo
luoghi di provincia del Nord 
Italia (Milano. Torino. Geno 
va. Firenze. Bologna) si so
no incontrati recentemente 
nella sede dell'assessorato al 
la PI di Milano per uno scam
bio di inforrmzionl sulle ri 
spettive realtà, esperienze. 
s trut ture con cui sii Enti lo 
cali Intervenzono nel campo 
delle a;tlvità intezrative dell-
scuole elementari 

Al termine dcH';ncon:ro. è 
stato emesso un comunicato 
che afferma a neces,s:t* di 
realizzare una •» seuo*a a tem 
pò prolunzato nell'ottica de! 
la scuola a tempo pieno » 
che superi ogn: carat tere as 
slstenziale e ogni ostacolo al 
la sua saldatura con la Muoia 
del «mat t ino» . 

Per questo, continua 11 co 
mun'.cato. è necessario un in 
tervento dello Stato che deve 
Indicare a un coordinato Dia 
no prosrammatico di tempi 

e priorità » che provveda, già 
per il prossimo anno scola 
stico. • aa assegnazioni di per 
sonale ai sensi della legge 820 
in modo più massiccio che 
nel passato», per non lascia 
re soli gli enti locali a far 
fronte alla crescente doman 
da sociale 

« E" un primo momento d-

coordinamento e di scambir 
di informazioni — ha affer 
maio ''assessore di Milano 
avv Bonza no — a: qjale vor 
remmo farne seguire altri pr: 
ma dell inizio de", p rossmr 
anno scolastico Questo an 
che per concordare una se 
rie di richieste da ores^nvi 
re a! ministero della P I : ri 
chieste che debbono tene: 
conto delle diverse esperienza 
e delle diverse linee di Inter 
vento che anche In questo ir. 
contro, benché vi sia una so 
stanziale omogeneità po'.-.t: 
ca fra le Giunte che rezeor.o 
queste città, sono uscite 

f segnalazioni—) 
LA SCUOLA Al BAMBINI di R volpi • 130 pagine 

lira 2200 • Il Puntocmme - Emme Ediiioni 
• Storia della crescita collettiva di una classe» e il sotto 

titolo con cui viene presentato questo volumetto, opera di 
una maestra che racconta, con una modestia accattivante, 
quelli che per lei sono stati t momenti centrali dello sviluppo 
del suol alunni nei cinque anni in cui il ha « guidati • dalla 
I alla V, in realtà U s u a n d o ad essi gran parte di qua t ta 
e guida ». 

In tre giornate di studio 
(dal II al 16 aprile) organiz 
zate a Reggio Emilia dal MCE 
• movimento di coopcrazione 
educative) il problema de . 
tempo pieno * s ta to affronta 

to da oltre 200 insegnanti giun 
ti da ogni parte d Italia Si 
è cercato di verificare — an 
che attraverso il lavoro di set 
te commissioni in cui si so 
no suddivisi gli operatori 
scolastici — come si può co 
struirc nella pra$&\ un nuo 
vo tipo di scuola, verso qua 
le organizzazione interna ter. 
da. quali rapporti instauri 
con l'ambiente sociale, 

L'interesse con cui un folto 
pubblico d: insegnanti e di gè 
nitori delle scuole reggiane ha 
sezuito. nelle tre serate, i pub 
blic: dibattiti promossi nel 
l'ambito del convegno, testi 
mon.a del diffondersi della 
richies'a di una scuola rin 
novata. nella quale il tempo 
pieno sia un dato zer.eraliz 
zato. 

Da un primo esame dello 
andamento dei lavori * appar 
so chiaro che per il MCE s 
pone la necessità d: un serr. 
ore più si retto collegamentr 
con le forze «ocialt presenti 
ne! territorio e d: una « prò 
era m ma z in ne educativa » a li 
vello territoriale «per rjua-i 
to riguarda trasporti, mense 
servizi assistenziali ed anche 
aggiornamento de2l: ins.egnan 
ti e inserimento degli han 
dicappat:) che assegni un ruo 
Io fondamentale alle amm: 
n i t raz ion i locali. L'obiettivo 
della riqualificazione e dello 
aggiornamento degli Insegnan
ti è r i tenuto urgente e prio

ritario. cosi come è emer.-* 
l'esigenza d; un d.scorso pe 
daeoeico e didattico unitario. 
da impostare per tut to l a r 
co della scuola, dalla scuola 
dell'infanzia alla scuola me 
dia. a La richiesta e la spinta 
dei eenitori verso il rinnova 
mento della scuola — ha af 
fermato Giovanna Cag.ian 
nella sua relazione — non de 
vono e.ssere messe a dura prò 
va dalla consapevolezza che 
spesso il srado surcessivo del 
la scuola p i ò creare difficol 
tà a; loro figli con up.a diver 
sa impostazione de! lavoro 
scolastico -» 

Il MCE DJnta ad una scuo 
la a tempo pieno che co.n 
volza 1 tenitori e la comuni 
tà locale II tempo pieno non 
deve diventare — come in a! 
cun! casi è successo — un 
semplice raddoppio dell'ora 
n o scolastico 

* Dobbiamo Impeznr.rci — 
tilt affermato Daria R.dolfi. 
del MCE nazionale — a far 
M che molti .nseenanti e mo. 
ti genitori vedano nel temoo 
pieno non soltanto il mode! 
lo di scuola che =ot'rae : barn 
b.r.i alla s*rad3 ma •"unica 
scuola capace di costituire la 
alternativa alla ~-uo!a tradì 
zona le» Per questo il tem 
pò n e r o deve avere le carat
teristiche del rifiuto di qual
siasi forma di emarsm^z.o 
r.e, dell'orzan zzazione di e 
spenenze di vita democrati

ca. del super..mento deeii sche
mi tradizionali di inseznamen-
to Deve essere di stimolo per 
l la-^-atori ad entrare nella 
scuola per contribuire a mi
gliorarla. 

— / comunisti guarda
no al personale della 

j scuola come a una for-
i za che può contribuire 
i in modo determinante 
: alla salvezza ed al rin-
i novamentn della scuo-
• la. alla rinascita intel-
'' lettuale, morale e c'ivi-
Ì le dell'Italia. 
i 

; Per una scuola dove 
' si affermino 

• il pluralismo 
i 

! # il confronto ideale 
\ e culturale, 
! 
] • Io spirito di lolle 
' ranza; 

si realizzino 

• l'efficienza 

• il rigore scienti
fico 

• la serietà dell'im-
1 pegno nello studio e 

nel lavoro. 
i 

VOTA PCI 

F;' L\\ VOTO PER 
CAMBIARE 

E' UN VOTO PER 
LA SCUOLA E PER 
LA CULTURA 

Lettere 
ali9 Unita: 

Come la DC 
ostacola il 
diritto allo studio 
Gentile direttore, 

vorrei porre al ministro 
Malfatti questa domanda: co
me mai questa classe politi
ca dirigente, che si definisce 
tutrice degli interessi di mas
se popolari nell'ambito del 
sistema democratico, ritiene 
che lo stipendio percepito dai 
padre di uno studente, una 
somma di JL'0 000 lire mensili. 
sta considerato di « élite », per 
cui lo stesso studente, ben
ché risieda a oltre 120 km. 
di distanza dall'università, non 
abbia diritto all'ussegno di 
studio? Come si può credere 
ancora al mito che la DC tu
teli e garantisca il principio 
della democrazia uguale per 
tutti, quando dietro a que 
sto bel paravento compie at
ti di scandalosa corruzione. 
e palesemente si mostra con
traddittoria nel suo stesso a 
gire, senza vergognarsene? 

Affermare che JJ0.UU0 lue 
mensili siano uno stipendio 
più che sufficiente per man
tenere un figlio ugli studi, ol
tre che l'intera famiglia, è 
una considerazione grossola 
na, e soprattutto la chiara 
prova di come questo siste
ma dica di garantire « de iu
re » il cluitio allo studio, e 
poi, a de facto », e volutamen
te, neghi quanto nella carta 
vorrebbe realizzare. Oltretut
to c'è una buona dose di im
punita ipocrisia. 

MAURO GRASSETTI 
(Falerone - Ascoli Piceno) 

Il diritto allo studio nel no
stro Paese è purtroppo rima
sto sulla carta. ;i raiiba spe
cialmente (ielle mainate ri
forme della scuola seconda
ria e dell'università. 11 mini
stro democristiano Malfatti, 
a cui rivolgi la tua domanda, 
sa quindi benissimo che pro
prio per responsabilità della 
DC opera ancora pesantemen
te la selezione di clnsse che 
impedisce infatti l'accesso al
l'istruzione superiore alla 
stragrande maggioranza dei 
figli dei lavoratori. 

Non a caso, del resto, uno 
dei punti della proposta di 
legge che il PCI ha prepa
rato per la riformu dell'uni
versità mira a realizzare il 
diritto allo studio attraver
so il potenziamento dei ser
vizi, visti essenzialmente co
me sostitutivi del cosiddet
to presalario. Tutti sanno in
fatti — e tu con la tua te
stimonianza lo confermi elo
quentemente — che a causa 
del macchinoso congegno che 
lo regola, il presalario finisce 
il più delle volte coll'essere 
negato ai Agli dei lavoratori 
con redditi modestissimi e va 
invece a premiare studenti be
nestanti o addirittura ricchi, 
le cui famiglie, come sappia
mo, siano contemporaneamen
te ben esperte anche nel non 
pagare le tasse. 

Se invece nelle università o-
gni studente che ne ha biso
gno potesse usufruire gratui
tamente di alloggio e mensa, 
di trasporti e di altri servi-
zi (dalle biblioteche agli im
pianti sportivi, all'assistenza 
sanitaria), gli studenti di fa
miglia non abbiente incon
trerebbero meno ostacoli alla 
prosecuzione degli studi. E 
questo è solo un aspetto del 
problema del diritto allo stu
dio, perchè c'è poi quello del
ia carriera scolastica prece
dente all'entrata all'universi
tà, nella quale la politica de
mocristiana ha operato anco
ra peggiori condizionamenti. 
La scarsa estensione della 
scuola pubblica dell'infanzia, 
la mancata realizzazione del 
n tempo pieno » nella fascia 
dell'obbligo, la riforma della 
secondaria sempre promessa 
e mai fatta sono altrettante 
cause della non realizzazione 
del diritto allo studio, tutte 
dovute al malgoverno demo
cristiano. 

I/ahilitazione 
annullata dopo 
tanti sacrifici 
Alta redazione dc/fX'nità. 

La categorica decisione del 
ministero della Pubblica Istru
zione di annullare l'abihlazio-
nc conseguita da un gruppo dt 
laureati ammessi con riserva 
agli esami da corsi abilitan
ti ordinari, può sembrare giu
ridicamente ir.eccepibile. rr.a 
non per questo giusta, come 
crediamo risulti elidente dei 
fatti che breiemente riassu
miamo: pur essendoci laureati 
agli inizi del marzo V.K5, n 
seguito a domanda di ammis
sione ai corsi abilitanti (pre
sentata entro il 17 febbraio 
1975), siamo regolarmente in
clusi nell'elenco da laureati 
ammessi ai corsi. Anche se 
una circolare della Sovnnten-
denza scolastica 'a presente 
che i laureati dopo il 17 feb
braio 1975 sarebbero stati e-
sclusi dai corsi, noi. risultan
do regolarmente iiclusi r.rl-
1elenco dei corsisti, conti
nuiamo a frequentare le le
zioni f tacendo anche il tiroci
nio) fino a quando la Sot rm-
tendenza ci comunica l'esclu
sione dai cc,r*i icnr.raltrldta 
successivamente dal ministe
ro /.- la lettera. a-\ alcuni di 
noi. arriva addirittura dopo 
noie ne«! dall'inizio de; cor 
si' 

Ci chiediamo se sia giusto 
un provvedimento cosi tardila 
tenendo presente che: 1> a 
siamo laureati a marzo <o an
che a "ine febbraio/ non per 
colpa nostra, ma perchè la 
sessione di laurea di febbraio 
si tiene allora: 2) nei prece
denti corsi abilitanti ordinari 
era possibile l'ammissione con 
la riserva di presentare il tito 
lo dt studio in data successiva 
a! termine prens'.o per la 
presentazione della domanda 
di ammissione ai corsi,- 3) in 
precedenti concorsi (i concor 
si a cattedraI, nostri colleghi. 
pur non avendo avuto iniziai 
mente diritto alta partecipa 
zione ai concorsi (parche 
sprovvisti di titolo di abilita
zione l, m un secondo momen
to hanno avuto gli esami con 
validati: 4) siamo stati esclu
si dai corsi {e dt conseguenza 

n a v e 

ci starno visti annullata l'abili
tazione conseguita da alcuni 
di noi addirittura col massi
mo dei voti) dopo lunghi me
si di sacrifici e di continua 
spesa, m seguito ad una let
tera giunta con nove mesi di 
ritardo. 

Riteniamo a questo punto 
che una sanatoria per quei 
laureati che abbiano superato 
l'esame sia possibile oltre che 
necessaria. Siamo certi che 
unti sanatoria di questo tipo 
troverebbe il consenso di tut
ti gli insegnanti occupati e 
d'.soccujìati che lottano per il 
rinnovamento della scuola e 
per ta difesa di una categoria 
gravemente logorata dalla di
soccupazione e dalla sotto - oc
cupazione. 

ANTONINO BENCIVINNI. 
RITA CALABRESE. LU
CIA CASTELLO. CALOGE
RO D'ALEO. ANNA GUMI-
NA, GIGLIOLA NOCERA 

(Palermo) 

De faziosi in TV 
GIUSEPPE UGOLINI (Sas-

socorvaro • Pesaro): « Un 
giornalista della RAI dovreb
be essere il più obiettivo pos
sibile perchè sa di essere pa
gato da tutti i cittadtnt. Quin~ 
di il signor (ìustavo Selva, 
se vuole tare il fazioso gior
nalista della DC. vada a scri
vere sul Popolo e si faccia 
appunto pagare dalla DC ». 

AURELIA CER1SE (Aosta): 
if Sono una cittadina offesa 
per il sopruso e la mancanza 
di obiettività del GR 2. La plu
ralità tanto decantata dalla 
DC non esiste e la libertà di 
cui i democristiani dicono di 
essere depositari e di cui si 
tanno garanti, viene da essi 
stessi violata come sempre 
in modo grossolano ». 

I cattolici 
SILVANO C. (Cagliari): «Il 

Santo Padre e il suo seguito 
minacciano l cattolici che non 
se la sentono più, in coscien
za, di appoggiare un partito 
corrotto e corruttore come la 
DC. Ma si sbaglia Paolo VI 
se pensa di spaventarci con 
questi suoi interventi. Al no
stro Paese manca una buo
na amministrazione: e noi fa
remo il possibile per averla 
al -più presto, sana e incor
rotta ». 

PASQUALE ARCA (Cuggio-
no - Milano): «Quello d'inva
dere il terreno altrui dev'es
sere un vizio di questo Papa. 
II discorso elettoralistico di 
Paolo VI non è soltanto una 
ingerenza negli affari inter
ni della Repubblica italiana. 
ma anche una pesante Inge
renza nelle coscienze Indivi
duali. Non è certo quello dt 
un mondo libero II modello 
medievaleggiante che si pro
pone il Papa». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo-
razlqne è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Francesco DI GIUSEPPE, 
Teramo; Primo BONUCCI, 
Milano; prof.saa Franca CA
PUTO. Roma: Tito MARASSI, 
St. Moritz: V.C.. Firenze; Di
no CIALDI. Scandicci: Gio
vanni PETRILLO e Salvatore 
GATTO. Napoli; Giovanni P. 
C , Reggio Calabria: Riccar
do GABBANELLA Lari; Anto
nio GRANATA, Somaglia; 
Giuseppe VERRI. Pisa; Elio e 
Rodolfo CHIAPPETTA. Bas-
sano de! Grappa; Mario LO-
VATI. Buccinasco: Valenti
na SABRIOLI. Roma; Pie
tro PONTICELLO. Stoccar
da: Germano LIGUORI, Mo
dena; Angelo MURACA. Piaz-
zola Brenta; BOARI, Taino; 
Salvatore MAS ITTI. Miran
dola (è un operaio emigrato 
da Catania e. tramite la se
zione del PCI. ci manda un 
lungo articolo in cui si esal
tano le lotte del popo!o sici
liano). 

Emidia. Elisa, Maria. Clau
dio COZZI. Napoli (* Siamo i 
tigli di un operaio dell'Alfa-
sud e rispondiamo all'appello 
ix-r la sottoscrizione elettora
le mandando ti nostro picco
lo risparmio Se dopo il 20 
alligno il PCI sarà più for
te. nessuno ruberà più e l'av
venire di tutti noi ragazzi sa
rà assicurato ••>: Miriam FIO
RENTINI. Portofuori f «r / 
ministri democristiani sono 
stati capaci, in combutta con 
altre emerite persone, di 
sperperare o non utilizzare 
.~':>o miliardi mentre la povera 
gente del Relice è rimasta nel
le baracche.; Turi GHERDU, 
Milano ir Ci risiamo con gli 
eterni imbonitori di cervello 
annidati nella RAI-TV. Sem
brava che con li ritorma lut
to dovesse cambiare invece si 
continua coi taUi e l'antico' 
nullismo (ome se ancora vi 
'o^se Rrrnnbei -i. 

Cesare PAVANIN. Ler.dìna-
ra (vii medio alio Polesine è 
aiorr.clmcnte semolato da ae
ra supersonici militari che 
provocano rumori e boati im
provvisi che fanno perfino tre
mare certi caseggiati. ,\'on po
tete immagina quanto spaven
tano bimbi e adulti per r.on 
parlare degli anziani che ri
schiano l'intarlo. L possibile 
cessare o far cessare questi 
mutili volt aera?*: Antonio 
D'AGOSTINO. Milano t In 
questo periodo bisogna diffon
dere l'Unità fra t simpatizzan
ti. perchè possano sapere le 
cose tn modo chiaro e non co
me le raccontano quelli della 
RAI-TV»,: Danilo CELOTTI. 
Buia (<r Sono un terremotato 
e ho sentito che il Vaticano 
n.andera per gli aiuti al Friu
li 60 milioni mentre il Papa 
per ti conforto dira tante pre
ghiere. A dir il vero quella 
somma è una vera miseria: in 
quanto alle preghiere, il San
to Padre dovrebbe sapere che 
ti popolo friulano ha sempre 
saputo pregare da solo »). 
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Buttata a mare la più pallida parvenza di rinnovamento 

Ritorsioni e colpi 
di mano dietro la 

candidatura Andreotti 
Il capo dello schieramento conservatore apre l'elenco anche per il Co
mune, grazie all'acquiescenza di una parte dei sostenitori di Zaccagni- ì E' uno squadrista di « avanguardia nazionale » già condannato per i suoi legami con la criminalità 

Sorpreso la scorsa notte armato in una casa di via Flaminia 
• — Il . - • — I - - I ... !.. • I • I • • . I I — - . ™ . — _ • . _ . . — - , — » — ^ . • . . — - - -< 

Fascista della mala ferito 
nel suo covo dalla polizia 

ni — Un candidato escluso minaccia una denuncia alla magistratura j comune • Sospettato per rapine - Ha cercato di resistere pistola in pugno - Ricoverato al Policlinico 

Giulio Andreotti è il capoli
sta della DC per il Campi
doglio. Liberatosi d'ogni rite
gno, but tata a mare anche 
la più pallida paivenza di 
r innovamento lo scudo crocia
to ha voluto giocare, al termi
ne di una bagarre indecoro
sa. la car ta dell'arroganza. 
Nessun al t ro significato può 
avere la candidatura del mi
nistro del bilancio .-.e 
non quello di riaffermare la 
immutabili tà del personale 
politico de, la pretesa del
l ' impunità per un gruppo di
rigente responsabile, per qua
si un trentennio, dei guasti 
gravissimi arrecati alla capi
tale e che viene ora ripro
posto ai romani, agli stessi 
elettori democristiani, senza 
neppure l'ombra del belletto 
efficientistico rappresen'ato 
dalla candidatura di Gaeta
no Stammati . 

Quest'ultimo è stato sacri
ficato sull 'altare de?li interes
si di corrente, della fedeltà 
a un modo di gestire il potere 
e la casa pubblica che si 
può definire soltanto feudale. 
Appena il 14 maggio scorso 
il «Popolo» apriva le pagine 
di cronaca con un titolo che 
suonava così: «Confermi la 
una scelta del part i to • Stam
mat i capolista della DC ni 
Comune». All'articolo si ac
compagnava una abbondante 
biografia dell 'attuale ministro 
delle finanze nonché una fo 
to a due colonne al ta 10 cen
timetri . Per dieci giorni, è 
s ta to presentato come l'uomo 
capace di fare quadrare i 
conti delle dissestate finanze 
capitoline: poi è stato liqui
da to perché dotato di « ^ a r 
sa popolarità» e «sospetta
to» — secondo indiscrezioni 
di s tampa — di appartenenza 
alla « massoneria ». 

Ma non è tutto. La logica 
della lottizzazione e delle 
clientele ha spinto i dirigenti 
democristiani della capitale a 
t i rare fuori tut t i i fondi di 
magazzino e sono riusciti 

nientemeno che a rispescare, 
piazzandoli in lista il « baro
ne » Renato Cini di Portocan-
none, ex presidente dell'ONMI 
incriminato per la sua gestio
ne dell'ente e il vecchio ami
co del MSI Palmitessa 

Non si è andat i molto per 
il sottile, non esitando neppu
re a sfiorare il codice. 

Questa almeno è l'opinione 
di Vittorio Ferrari , aggiunto 
de della VII circoscrizione, 
escluso all 'ultima ora dalla li
s ta democristiana per il Co
mune. Ferrari ha sostenuto 
che il suo nome è s ta to de
pennato. per far posto al pe-
trucciano Cini, a lista chiu
sa: per questa ragione ha 
da to mandato ai suoi avvoca
ti di esaminare la possibili-

Un anno dopo 
Albicini da 

« rinnegato » 
a candidato de 

Scorrendo le liste dei can
didati d.c. per la Camera 
dei deputati abbiamo con 
stupore trovato, fra gli al-
tri, anche il nome di Al
berto Albicini, imprenditore 
e sindaco di Manziana. Ora, 
pur non avendo noi l'abitu
dine di ficcare il naso nelle 
cose altrui, ci siamo ricor
dati di un discorso dell'ori. 
Paolo Cabras pronunciato 
in quel di Manziana nella 
scorsa campagna elettorale. 

Un efficace comizio incen
trato sui temi del rinnova
mento della DC che appare 
tuttora valido e degno di 
essere ricordato. «C'è stato 
un processo di rinnovamen
to a Manziana — affermava 
l'esponente de — che ha per
messo di giungere ad un ri
cambio di uomini poiché le 
idee di r innovamento non 
camminano senza gli uomi
ni nuovi e si corre il rischio 
di far finta di cambiare 
mentre si continua a lascia
re le cose come prima '>. 
Giustissimo, siamo con lei, 
on. Cabras. 

Poi sono arrivali i risul
tati elettorali e l'imprendi-
tore Albicini. rappresentan
te della « DC-bis » di Man
ziana (quella «sconfessata 
dal comitato provinciale e 
dalia direziona del partito^») 
divenne sindaco a capo di 
un listone civico, gremito di 
fascisti, che «usurpava» — 
si disse allora — ti simbolo 
stesso dello scudo crociato. 
Così fu sconfitto l'impegno 
rinnovatore profuso da Ca
bras ed anche da Galloni 
per allontanare dal partito 
e battere « l 'usurpatore Al
bicini. rappresentante di un 
passato che si vuole seppel
lire, continuatore dei pode
s tà . boss mafioso'> (le cita
zioni tra virgo'.ette sono 
sanare del suo amico Ca
bras). 

Quello stesso Albicmi. scon
fessato appena un anno fa 
dalla direzione de. oggi è 
ernvato addirittura ad assicu
rarsi un posto nella lista 
dello scudo crociato per Mon
tecitorio. Un brutto colpo 
per i rinnovatori e per Gal
loni e Cabras in particola
re: trovarsi in lista assieme 
con * . am.co del fascista 
M a ^ r a t . n . la cui presenza 
ne..a DC tante volte li ave
va fatti arrossire ». Che ver-
gogna, *> on orcioli - rinnova
mento *! 

Comprendiamo l'ansia dei 
cittadini di Manziana che 
aspettano dt veder parlare 
assieme sullo stesso palco i 
tre rappresentanti della DC 
munita e rinnovata». 

tà di denunciare per « ingiu
ria, diffamazione e truffa » 
il presidente della commis
sione elettorale, Ponti, e even
tualmente altri membri del 
parti to, si dice io stesso Pe-
trucci. 

L i manovra, infatti, sosten
gono altri « amici » democri
stiani, sarebbe part i ta dal 
« clan » che fa capo all'ex 
.sindaco: e si sarebbe trat ta
to. né più né meno, di -niel
lo che negli ambienti della 
« mala » viene chiamato re
golamento di conti. Ferrari , 
infatti, fino a poco tempo ti 
faceva parte della guardia di 
ferro della corrente petruccia-
n a : ma quando il capogruppo 
de alla Regione, Fiori, uno 
dei «delfini» di Petrucci, ab
bandonò un paio di mesi fa la 
corrente, Ferrari lo seguì ren
dendosi responsabile di un 
« tradimento » che non gli è 
s tato perdonato. 

Al momento opportuno. 
un'ora prima della consegna 
delle liste, i Petrucciani han
no fatto scat tare il veto rlla 
sua candidatura: e senza tro
vare opposizioni hanno otte
nuto al tempo stesso la =ua 
testa e un posto per Cini di 
Portocannone. Quale titolo 
può avere per governare la 
cit tà un part i to di questa 
fat ta? 

Questa stessa logica da pa
drini ha condotto del -esto 
alla vittoria di Andreotti. a 
proporre ai romani come pri
mo rappresentante della DC 
per il Comune il capofila del
lo schieramento più arre t ra to , 
conservatore. antimoderno 
dello scudo crociato della ca
pitale. Quale sia del resto la 
visione che l'on. Andreotti, 
(legato a doppio filo agli am
bienti della curia vaticana, ai 
grandi proprietari, a tutt i i 
gruppi percettori a vario 
titolo di rendite esose) ha di 
Roma lo ha chiari to lui stes
so qualche tempo .'a: allor
ché. perdendosi di-icro una 
commessa rievoca/ione della 
Roma dei « bei tempi anda
ti ». indicò c o n ° segno d.'ììo 
sviluppo permesso dalie ge
stioni de la premura di tan
ti e bei negozi illuminati a 
pochi metri 'lai doi'fi.torio 
pubblico di Primavnl'.p. 

Adesso, è quest'uomo che 
— indubbiamente ron coeien-
za con i tanti ?nni ui mal
governo — i de romani han
no scelto per comoattere la 
loro battaglia per il C imr i -
doglio: e sembra che neppure 
i gruppi più adusi a condire 
di « rinnovamento » i !oro con
fusi progetti abbiano trovato 
niente da ridire. Le cose, in
fatti. sempre secondo !e voci 
che vengono dall ' interno del
la stessa DC. sarebbero anda
te così. A un paio di giorni 
dalla scadenza, i fanfaniani e 
una par te soprat tut to del 
« clan » andreott lano. quella 
che fa capo ad Evangelisti. 
hanno riaperto improvvisa
mente la questione del capo
lista, rimangiandosi tut t i i 
precedenti accordi. 

Il fatto che la mossa sia 
venuta proprio da cuesti 
eruppi, notoriamente I più le
gati agli ambienti conser-a-
tori d'oltre Tevere, è la pio
va — si sotiene — che alla 
manovra contro S tammat i 
non è estraneo un se*!ore del
le stesse gerarchie vaticane. 
Si temeva forse di non jX'ter 
controllare a sufficienza un 
« tecnico » finora estraneo al
le tribù che si so'13 divise 
fino ad oggi il potere r.c.la 
capitale? 

Fat to sta che si e richiesto 
un capolista con una più 
« ricca » tradizione di impe
gno politico diretto nel l i DC: 
è quale nome migliore di An
dreotti che nelle s t i nze del 
governo, si può dire, ci e na
to? La proposta av- jbbs in
contrato l'opposizione mini -
festa. a livello locale, folo 
di una oarte dei nno.-esen-
tanti dei cartello ridile sini
stre. Ma anche questi seno 
s t i t i rapidamente ni'*ssi fuo
ri combattimento r'slì'Jmpre-
visto e inaspettato aòi_*iv-o da
to alla candidatura Andreotti 
d i l vicesogretario nazionale 
Gavoni, uno dei mer-'iori so
stenitori del '< rinnovamento «•,. 
nonché dalla dispomb-htà 
mostrata dal « forzanjvista » 
Cabras. 
- A questo punto, la contro
proposta di Zaccaenini — a-
vanzata. nientemeno. cv.i pe 
trucciani. timorosi di venne 
schiacciati dal predomi
nio della corrente ?lleata — 
è andata rapidamente incon
tro alla disfatta. Il seriola-
n ò nazionale che — secaido 
l'agenzia « Aeen pari ~ — nvp-
va dichiarato la >ua imponi
bilità. si è ritirato di frante 
a'.'."osservazione dez'.i anortot-
tiani che « la sua pre>e-.'a 
avrebbe potuto favor-re '. Ì fu
sa e'ettoraV di »ìem-?nti mo-
d?r. 'ti « Inghiottito senza tan
ti problemi dalle sinistre. :'. 
boccone Andreotti ° dov i lo 
andare t:u a r che ai petrjc-
ciir.i . a rischio a l t r i incvi di 
vedere comoromessa la co
mune resf.one della DC ro-
mana. 

Da questo scontro tra genti
luomini è uscita la lista per 
la qu^le f lesso '.a DC chiede 
il voto ai romani. La apre 
Andre-itti - si è <iet*o - se
guono Rachele; ooi Benedetto 

«moroteo). A:ontoma^?.on 
«petruccianoV e infine Spari
ta. ultime de", la tes»a di '.Lsta. 
L'elenco avrà l'ultimo posto 
nella scheda anche se pare 
che sia stato rìeooMtato oltre 
il termine massimo di mez70-
giorno. P.nma. irri matt ina, 
erano s 'ate con.ce?nate le 
liste de! PRI . M?I . N P P 
< 3 Nuovo po:ti to rx polare v), 
e PSI , che si *anno ad ag
giungere. nell'ordine, a quel
le del PCI, PSDI. PLI. Par
tito radicale e «Democrazia 
proletaria ». 

Roberto Farelli, il neofascista di «avanguardia nazionale» mentre viene ricoverato al Policlinico 

Era stato sorpreso l'altra notte a Centocelle mentre scaricava refurtiva 

Gravissimo un ladro ferito 
in una sparatoria con la PS 

Una pattuglia della «volante» aveva tentato di bloccare il malvivente insieme ad altri 
suoi tre complici - Questi hanno sparato contro gli agenti, che hanno risposto al fuoco 

Fissato il compenso per le aziende 

La Centrale del latte 
pagherà i premi di 

produzione ai contadini 
I produttori di la t te riceveranno il premio 

di qualità che spet ta loro in base alla legge 
306. In pratica i contadini avranno 3,79 lire 
(più IVA) per ogni litro di lat te consegnato 
alla Centrale ed un al t ro premio di 1,43 lire 
(sempre con l 'aggiunta dell'I VA) per il pro
dotto quando questo proviene da stalle mu
nite di contenitore refrigerante. Si sono 
concluse cosi, in maniera positiva, le lun
ghe e difficili t ra t ta t ive t ra le associazioni 
dei produttori, le cooperative e la Centrale 
comunale del latte, grazie anche alla me
diazione dell'assessore regionale all'agricol
tura, compagno Gualtiero Sart i . L'assessore 
ha preso par te anche a quest 'ultimo incontro 
risolutivo. 

Ai produttori della provincia fino ad ogei 
non veniva corrisposto nessun premio di 
qualità da par te della Centrale. La norma
tiva introdotta ora. comunque, ha carat tere 
provvisorio e resterà in vigore fino al varo 
della nuova disciplina regionale, per la quale 
la giunta è già al lavoro. L'Alleanza conta
dini ha valutato positivamente il r isultato 
raggiunto e. in un suo comunicato, ha an
che sottolineato l ' importante mediazione 
svolta dall 'assessore all 'agricoltura, che ha 
permesso di superare una fase di stallo. Da 
tempo i contadini e rano mobilitati per ot
tenere il premio di produzione. 

L'aumento dei compensi per i produttori 
non avrà alcun riflesso sul prezzo al det
taglio. I premi di produzione, infatti, ven-
eono già pagati dai consumatori . Fino ad 
ora però la Centrale non aveva dato ì com
pensi ai produttori poiché mancava una 
precida regolamentazione regiona'.e. prevista 
invece dalla lesse 306. 

Assalita la sede neofascista 

Incidenti alla 
Montagnola durante 
un comizio missino 

Provocazioni e momenti di tensione ieri 
alla Montagnola durante un raduno missino. 
sfociati poi nel lancio di una bottiglia incen
diaria contro la sede del MSI in via Bar-
bana. ad opera di alcuni teppisti . L'episodio 
è avvenuto verso le ore 20. Poco prima, in 
piazza dei Caduti della Montagnola, si era 
svolto un comizio del MSI. cui avevano assi
stito poche decine di attivisti , in un clima 
di pieno isolamento. 

Durante il raduno, la tensione si e subito 
accesa per la presenza di un gruppo di ade
renti a « Lotta continua ». Questi ultimi, in 
precedenza avevano tenta to di raggiungere 
il centro della piazza, ma erano stati respin
ti dalla polizia, nell'angolo t ra via Vcdana 
e via Barbana. Verso le 19.10. un'automobile 
« B M W » rossa, ta rga ta Roma L45204. ten
tava di forzare lo sbarramento formato da
gli aderenti a « Lotta continua ». L'auto è 
s ta ta assalita e semidistrutta. 

Mezz'ora dopo, te rminato il comizio neo
fascista. il gruppo degli extrapar lamentar i 
formava una corteo — agevolato dall'assen
za in quella zona di un presidio di polizia — 
dirigendosi verso via Barbana. dove ha sede 
il a covo» missino. Qui, una bottiglia incen
diaria è s ta ta lanciata da alcuni teppisti 
contro i locali del MSI che dall'esplosione 
hanno subito lievi danni alle suppellettili 
interne. E' seguito un lancio di pietre. Gli 
a t tenta tor i si sono poi al lontanat i . 

fil partito-
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AVVISI ALLE SEZIONI — Tu!:e 
le tei.ori. della e Ila e della p-o 
v.nc a ritirino presso i centri di lo
i a mster.ale urgente di propaganda 
Sono in d.Str b j i . o n e . n o . t r e . pres
so la sei one scuoia docjrnen:i S J 
segjent . tem' : scuoia e . e r n n r a ' ; . 
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ASSEMBLEE — Ser. M : i : : Sa
cro ore 10 .30 asseTiblea fcTi-n .-> .e 
(N3d a C ;n ) ACILIA ore 9 30 . 1 -
contro a M a d o n n e " ! (Tum.r .o) : 
ACILIA c e 11 .ncoiTro Prato 
Cornei.o ( T J - T T T O ) : TORPlGNAT-
TARA ore 10.30 att.vo (Spera ) ; 
BORGHE5IANA o-e 16 a i : , o fe-n-
m n.\t (Tina Cos ta ) : POMEZIA 
ore 15 .30 assemblea cand da" 
( C o r r a d i ; CECCHINA o-e 10 30 
assemblea ( B u o n ) ; ROCCA SAN-

TO STEFANO assemblea (Rueca) ; 
MONTECELIO ore 16 assemblea 
fernm n.!e ( C o r c u l o ) : LA BOTTE 
ore 19 .ncont.-o (P .ccb .o) . 

F.C.CI. — Mo.-ttepon.o o-e 20 
com.i.o e f.Im (Tobia ) ; Monte»jr-
d i Vecch o o-e 10. man fes t i i or.e 
spettacolo sj l la cond z on* g o*an.-
Ie (Pecch.ol . ) : Ostia centro ore 17 . 
corri i .o (5*rnerari>: Casal Palocco 
o-e 17 d.batt to su l /occjpaz .one 
(Ferra o ) . Nettuno ore 16 .30 . 
ccnfer t .ua j.n.tar.a S J .a d-oga 
(Cane.-.n-Pompe.) : Cz.a de. Se ' ; . 
f -n e d batt to (M:-csc a : . ) : A.n-
3-j ' Z-Ì o-e 17 . co-r. x o e Cam on 
( B e t t n ) : S B3S I o o-e 17 . co
n i o ( V e l t r o n ) : M Ma.-.o o-e 
17 . com r .o ( C o r d a n o ) ; Trasteve
re o-e 10. corri i .o . 
• Carp neto o-e 17 .30 
e ) : Mani ana ore 17 . 
i G o r d a n o ) ; C nec tta ore 
t . . o X C rcoscr.i.one 

PROSINONE — A'at.-.. 

I r 

.ncont.-o popolare (A. Loffredl-P.r-
r u t i ) . Va,'ecorsa ore 18, issern-
b ea popolare (G ans racusa) ; Fro 
s none ( C a r d . n o ) ore 17 (A. Lisa 
De San t i s ) . Te.-elle o-e 9. (Fol s ) : 
Cass no ore 18. (Cossj to-Assante) : 
P.cd monte o-e 1 8 . (De Grego-
r o ) : A Q J no ore 18 (F. Cervi.n ) : 
San Doi3to Porte.la ore 2 0 (Ca--
d a r e l l ) ; Monte S G s ^ a m . Coli 
era 19 (Gsbr .e le ) : Cecca.no (Ca
sette) ore 2 0 (C.oto : . ) . Campo!. 
Aspe.".-;..io o-e 1S (C aneti ) . Ac-
q j i i onda t a ore 17 (Vacca): 5 J P - o 
o-e 20 . att.vo (De Cast.-s) : Mo-

17 .30 . at ( M 

(M cuc-
com i o 
16 . at-

o-e 19 . 

o o o-e 
n ) : G u..a-.o ore 2 0 . at 
(A-.nal sa De Ssnt s ) . 

LATINA — IT-I ore 13 .30 . 
semblea iLube r t , ) . 

RIETI — Pogg o B-stsne 
10. a s s e m b l a (Fra-.c-cc ) . 

V I T E R B O — C . taceste..ina 
10. att.vo ( M a s j o ' o ) . 

v -
r-.e 

Cpiccola cronaca' 
) 

Sottoscrizione 
II compagno Antonio De'. 

Signore dell 'apparato della 
federazione, come ogni an
no rispondendo all'appello del 
partito, ha sottoscritto lire 
100.000 per la campagna elet
torale e per l'« Unità ». 

Diffida 
Un compagno, emigrato m 

Svizzera, è s ta to derubato del 
portafoglio contenente 6 tes
sere in bianco del PCI. con 
le seguenti matricole: n. 
1432057; 1432075; 1432076; 
1432077; 1432078; 1432079. La 
presente vale come diffida. 

Lutto 
S: è spento Giacomo Po 

stena. padre dei compagni 
Antonietta. Sebastiano. Con
cetta e Antonio della se
zione del Trullo. Ai figli e 
ai familiari giungano le fra-
t e m e condoglianze de: com
pagni del Trullo, della zona 
Ovest e deU'«Umtà». 

Un giovane di 22 anni sor
preso a scaricare merce ruba
ta. è rimasto gravemente fe
rito m un conflitto a fuoco 
con la polizia, l'altra notte 
a Centocelle. Riccardo Lo 
Russo, abitante in via dei 
Gelsi 100. è s tato trafitto ad 
un fianco da un proiettile ca
libro nove ed è ricoverato in 
ospedale con la prognosi ri
servata. E' stato sottoposto 
ad un intervento chirurgico 
durato più di cinque ore per 
l'estrazione della pallottola. 
Attualmente gli vengono pra
ticate continue trasfusioni di 
sangue. 

Il drammatico episodio è 
accaduto poco dopo le quat
tro di ieri matt ina all'ango
lo tra viale Alessandrino e 
via della Molfetta. Riccardo 
Lo Russo si trovava insieme 

! con altre tre o quat tro per
sone nei pressi di una ba
racca adibita a deposito di 

! refurtiva ed era intento a 
! ^caricare delle derrate ali

mentari . che poco prima era
no s ta te rubate in un nego
zio della zona. Ad un t ra t to 
il gruppo si è visto puntato 
dai fari di una «volante» 
della polizia, che si è ferma
ta a pochi metri. Gli agenti 
sono balzati a terra per con
trollare cosa stava accaden
do. ma uno dei malviventi — 
secondo quanto ha riferito la 
polizia — ha impugnato una 
Pistoia ed ha sparato alcuni 
colpi, forando la carrozzeria 
della « volante ». A questo 
punto gli agenti hanno ri
sposto al fuòco, e via radio 
è s ta to dato l'allarme alla 
sala operativa della questura. 

I ladri, di fronte alla rea
zione degli agenti, hanno mol
lato tut to ed hanno inco
minciato a scappare a piedi. 
m i uno di e<si. Riccardo Lo 
Russo, si e accasciato a ter
ra sansumante . Un proietti
le cii era entra to in un fian
co penetrando poi nel to
race. 

I funzionari della sala ope
rativa. avvertiti dell'accadu
to. hanno quind- provveduto 
a mandare sul posto un'au
toambulanza della Croce Ros
sa. che ha raccolto il ferito 
trasportandolo all'ospedale 
San Giovanni. Le sue con
dizioni sono apparse subito 
molto zravi. ed ì medici han
no scongiurato il pencolo im 
minentc di una violenta 
emorraeia interna traspor
tando il paz.ente m saia ope
ratoria praticando subito l'in
tervento chirurgico. L'opera-
z.one. com.nciata alle 4.30. è 
finita soltanto alle 9.30 Ma 
i med.ci ancora non si pn> 
nunciano: pur non temendo 
p.ù e.-ce?-i:vamen:e per la vi 
:a del z.ovar.e. mantengono 
per ora la prognosi riservata. 

Nel corso delia sparatoria 
zìi altri complici d: Riccar
do Lo Russo sono r.usciti a 
far perdere le loro tracce 
fuz?endo a piedi tra le viuz
ze della zona. Alcune pattu
glie di rinforzo giunte sul 
posto, hanno orzanizzato una 
bat tuta 

Gli agenti hanno comun
que fatto irruzione nella ba
racca dove si stava scarican
do la refurtiva, e vi hanno 
sorpreso uno zingaro .denti-
f.cato per Mirko Zirkovic. 
che è s ta to denunciato a pie
d i libero per ricettazione. La 
p^tola, con la quale i mal
viventi hanno sparato con
tro la polizia non è s ta ta 
ritrovata, per cui si presume 
che i colpi non siano stati 
esplosi da Riccardo Lo Rus
so. ì.ia da uno dei complici 
riusciti a luzgire. 

Ha tentato di opporsi alla 
cattura impugnando una pi
stola: un poliziotto ha fatto 
luoco e lo ha colpito al fian
co sinistro. Ora è grave al 
Policlinico di Roma. Protago
nista dell'episodio un noto fa
scista di * avanguardia na 
zionale ». Roberto Farelli, 22 
anni, uno degli esponenti ne
ri sul cui conto la polizia in
dagò a lungo quando comin
ciarono ad affiorare con evi
denza elementi di collega
mento tra i picchiatori fasci
sti e la criminalità comune. 
Roberto Farelli è stato sor
preso la scorsa notte nel suo 
covo di via Flaminia 750. 
armato fino ai denti. Ai poli
ziotti che erano arrivati nel
l 'appartamento per effettua
re una perquisizione, il neo
fascista ha tentato di oppor
si con le armi. 

Roberto Farelli fu arresta
to una prima volta il 30 no
vembre del '74. Sulla « Ful
via » a bordo della quale 
viaggiava, furono trovati mi
tra. pistole, passamontagna. 
corde e nastri adesivi, vale a 
dire tutto l'occorrente per 
un sequestro o una rapina. 
In quel periodo le forze di 
polizia stavano effettuando 
vaste battute nella città, per 
rintracciare gli autori di una 
sparatoria notturna davanti 
a una caserma dei carabi
nieri alla Magliana. L'auto 
del Farelli aveva imboccato 
via del Corso in un tratto 
contro mano e al suo insegui
mento si gettò subito una vo
lante della questura. L'uomo 
fu fermato in largo Chigi e 
dopo una accurata ispezione 
della vettura, fu rinvenuto 
tutto l 'armamentario. 

In compagnia del Farelli 
viaggiavano anche altri tre 
noti fascisti: Carlo Maroc-
chio. Pietro Giglio e Mauro 
Galanti. I quattro furono giu
dicati |)er direttissima e con
dannati a un anno di carce
re (tranne il Galanti che ot
tenne il perdono giudiziario 
perchè minorenne). 

Dopo la sua scarcerazione, 
Roberto Farelli era stato con
trollato dagli agenti della 
Squadra mobile, poiché la 
traccia del collegamento fra 
criminalità comune e covi fa
scisti era molto consistente. 
In particolare il giovane era 
sospettato di aver preso parte 
alla rapina del 20 maggio 
scorso contro la gioielleria 
« Caporossi » di via Tarqui-
nio Prisco, al Tuscolano. Una 
settimana fa, Roberto Fa
relli è scomparso dalla sua 
abitazione di via Vescia 18 e 
questo particolare ha fatto 
scattare l'operazione della 
polizia. 

Brevi indagini della mobi
le hanno portato all'individua
zione del covo di via Flami
nia 750: un appartamento di 
due stanze nascosto alla stra
da. Le uniche finestre si af
facciano infatti sul cortile 
interno dell'isolato. Alcune 
volanti hanno circondato lo 
stabile, mentre il commissario 
Carnevali ed altri tre agenti 
hanno suonato il campanel
lo di casa. Non avendo otte
nuto risposta è stato deciso 
di abbattere l'uscio. Roberto 
Farelli ormai braccato ha 
messo in atto un ultimo ten
tativo di sottrarsi all 'arresto. 
Ha impugnato una rivoltella 
gridando insulti contro gli a-
genti che irrompevano nella 
sua stanza 

Ultim'ora 

Scomparso 
un costruttore 

Alessandro Lumborghini. un 
costruttore edile, di 42 anni, 
abitante in via Passarelli a 
Tor de' Cenci, questa notte 
non ha fatto ritorno a casa. 
Si teme un rapimento. L'uo
mo. che ha l'ufficio in via 
Flavio Stilicobe n. 264, aveva 
telefonato a sua moglie verso 
le 19,30. annunciando il ritor
no a casa. Da allora non si è 
fatto più vivo. Anche della 
vettura del costruttore, una 
e Alfetta >. targata Roma 
M82011 non c'è più traccia. 
Sono in corso indagini. 

VINCENZO DI BLASIO 
presente alla manifestazione 

CENTO PITTORI a via Margutta 
Una logica analisi dell'oggetto, una sorprendente capa

cità cromatica e un eccezionale accostamento dei toni di 
colore caratterizzano tu t te le opere del pittore VINCENZO 
DI BLASIO e ci danno l'esatta valutazione di come un 
certo tipo di cultura cubista abbia potuto influire positiva
mente sulla maturazione tecnica dell 'artista. 

Figlio del pittore naif Antimo, nasce già con un baga
glio di esperienze notevoli che va ad affinare, poi, presso 
l 'Istituto d'Arte dove creerà le basi per una tecnica sempre 
più valida e perfetta. 

Molte cose hanno scritto di lui alcuni critici, ma nes
suno che abbia messo in risalto il suo amore sincero e 
semplice per la pittura tanto da farne una ragione di vita. 
Da questo scaturisce che il dipingere per il solo piacere di 
dipingere ci pone di fronte ad una delle espressioni più 
oneste e genuine della pittura romana. 

Non a caso DI BLASIO vive e lavora a Roma: la sua 
pittura che nasce da un atteggiamento romantico, istin
tivo. passionale e da un impegno politico e sociale ben 
preciso ha trovato in questa città la migliore fonte di 
esperienze e di ispirazioni. 

Pur non avendo preferenze di soggetti, la sua tecnica. 
colon a olio con spatola o pennello, è sempre chiara e 
decisa soprattutto negli accostamenti di colori dove riesce 
a dare senza sfumature, una caratteristica sensazione di 
onibie. 

Dopo una importante personale alla Galleria S. Marco 
di Roma nel 1975 dove ha riscosso un notevole successo di 
cutica e di pubblico e dopo diverse collettive lo ritroviamo 
a via Margutta dal 26 al 31 c.m. nella tradizionale manife-
st«»7ione dei n CENTO PITTORI» dove espone alcune fra 
le Mie opere più significative: Guardia Civile, Studio di 
nudo e movimento del nudo. Prologo. 

m u l i I M I i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M n t i t i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

COMUNIONE DI 
ROMOLO ED EMMA 

Romolo. Emma, miei cari nipotini 
opgi è il più bel giorno di vostra vita 
nel voatro .-.pirto vagheggia infinita 
la bontà di Gesù su voi piccini. 

Questa bontà circondi ì cuoncini 
di sole splendente pieno di vita, 
è pace cristiana grazia infinita 
protegge il vostro cammin a buon fini. 

Avete ì nomi di nonni paterni 
per non dimenticarli nel lor nome 
-unate i vostri cari, siano eterni. 

Non c'è al t io cuor sincero di quel nome 
« mamma e papà » premure giorno in giorni 
di amore sempre vivo che non dorme. 

ROMOLO VELOCCIA 
dw. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA Letti d'ottone e in ferro 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

# Per le malattie della colonna vertebrale non più tavole 
per la rigidezza # Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute # Non cigola # E' 
indistruttibile # Ha la durata di più generazioni # 
Massima igiene 

5 T A B I U M E N T O : Via Tiburtinn, 5 1 2 - Tel . 4 3 3 9 5 5 
V E N D I T A : Via Labicana, 118 - Tel . 7 5 0 8 8 2 

Via Tiburtina, 512-B - Tel . 4 3 5 1 4 1 

R O M A 
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Fitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 

...il sistema forte! 

concessionario Fitting 

ARREDAMENTI 

BIMAR 
ROMA • LARGO GIORGIO MACCAGNO «3 • TELEFONO 34S10S4 
ROMA • VIA R.RODRIGUEZ PEREIRA l?5 

DA 

ANGELO BELL0M0 
ii—CALZATURE — 

TUTTORISPARMIO 
PERMANENTE 

DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 

VERO INGROSSO 
VIA COLLATINA, 15 (angolo V. Cherso) - Tel. 2589789 

http://ccnfert.ua
http://Cecca.no


l ' U n i t à / giovedì 27 maggio 1976 PAG. il / roma - regione 
DOMANI JLLLE 18,30 IN PIAZZA SS. APOSTOLI 

MANIFESTAZIONE-DIBATTITO 
CON IL COMPAGNO BUFALINI 

Le iniziative in programma oggi • Vecchietti a Colleferro • D'Alessio e Falomi a San Basilio 
Modica ad Anguillara • Pratesi a Palestrina - Superati i trenta milioni nella sottoscrizione elettorale 

Per la mancanza del « kil ler », detenuto nel manicomio di Avena 

Rinviato il processo 
per l'uccisione 

di Francesco Papaldo 
L'udienza aggiornata ad oggi • Non è escluso che il procedimento slitti 
fino all'autunno - Secondo il direttore del nosocomio il pregiudicato ac
cusato di aver freddato il giovane non è in condizioni di presentarsi 

Iniziative del PCI 
nelle frazioni 

e nelle borgate 
della provincia 

Numerosissima iniziativa 
dal PCI tono in program
ma nel prossimi giorni 
nelle frazioni e nei nuovi 
nuclei abitati della pro
vincia. Ecco il fitto calen
dario di incontri: 
Oggi nella zona dei Ca
stelli si svolgerà un'assem
blea a S. Maria delle Mo
le (Marino); dopodomani 
a Colla dei Fiori (Rocca 
Priora), a Laghetto (Mon-
tecompatri), Due Santi e 
Frattocchle (località Divi
no Amore); per domenica 
sono state indette iniziati
ve a Pascolare (Lanuvio), 
Cretarossa • Tre Cancelli 
(Nettuno), Cava dei Sel
ci (Marino); lunedi as
semblea a S. Maria (Aric
cia); martedì Montagna-
no (Ardea) e mercoledì 
S. Maria delie Mole (Ma
rino) e Cretarossa (Net
tuno). 

Nella zona di Tivoli le 
Iniziative in programma 
hanno il seguente calenda
rio: sabato Setteville (Gul-
donla). Villanova (Guldo-
nia) , Campolimpldo (Ti 
voli), Colle Fiorito (Gul-
donia). bivio di Guidonia 
• Torlupara (Guidonia); 
domenica Bagni di Tivoli, 
Paterno di Tivoli • S. Lu
cia (Mentana). 

Presto in Friuli 
le 183 case 
prefabbricate 

donate dalla Regione 
Arriveranno In Friuli en 

t ro quindici giorni le 183 ca
se prefabbricate messe a di
sposizione, subito dopo il 
terremoto dalla amministra
zione regionale. Ieri matt ina, 
In un Incontro t ra il compa
gno Ferrara, presidente del
la giunta e rappresentanti 
della regione Friuli, è stato 
deciso ii* quali zone verran
n o montate le costruzioni 
prefabbricate. Nelle case po
t ranno essere ospitati un mi
gliaio di persone. 

Il contributo della Regio
ne per i terremotati friula
ni comprendeva, come si ri
corderà, assieme a quantita
tivi ingenti di medicinali e 
di generi di immediata ne
cessità (da tempo giunti nei 
Comuni colpiti dal sisma) e 
alle 183 case prefabbricate, 
anche uno stanziamento spe
ciale di 500 milioni. 

Ancora senza 
soluzioni 

i l «giallo» del 
tesoro dei Savoia 

Il «giallo» del tesoro di 
casa Savoia, che sarebbe sta
to trafugato dalla a sacre
s t i a» della Banca d'Italia, è 
rimasto per ora insoluto. La 
Banca, dopo le notizie su una 
inchiesta giudiziaria aperta 
dalla Procura di Roma che 
6ono apparse sulla stampa, 
ha emesso un comunicato in 
cui afferma che « il plico 
contenente il tesoro della co
rona, costituito in deposito 
chiuso e affidato alla sua cu-
stadia, è intatto e conservato 
nella sacrestia della banca 
stessa ». 

Le denunce pervenute alla 
Corte de: Conti parlano, co
munque, di trafugamenti al
l'interno del plico. Qualcuno 
cioè potrebbe aver prelevato 
I gioielli sostituendo l'involu
cro esterno, che risulterebbe 
cosi intatto. A questo propo
sito. amb.cnt: autorevoli del
la Banca d"Ital.a hanno chia
r i to che il cassiere centrale 
e gli altri pochissimi funzio
nar i autorizzati ad accedere 
ai forzieri non hanno al tra 
facoltà che quella di verifi
care l'integrità de: sigilli. 

Inoltre v:ene sostenuto che 
II plico non può essere ricon
segnato dalla banca che agli 
« aventi dirit to » e attualmen
te non si conosce chi sia il 
titolare del dirit to alla r:con-
segna del tesoro, i n conclu
sione soltanto quando la ma
gistratura a p n r à il famoso 
plico si potrà sapere se il 
tesoro è stato trafugato op
pure è ancora al 6UO posto. 

Al teatro delle Arti 

Sabato convegno 
del PCI 

su inflazione 
e carovita 

Un convegno pubblico, che 
avrà al centro le proposte 
del PCI per la lotta contro 
l'inflazione e il carovita, si 
svolgerà sabato prossimo al-
'e ore 9.30. al teatro delle 
Arti in Via Sicilia. Terrà la 
telazionc introduttiva il com
pagno on Luciano Barca, del
la Direzione del PCI. Inter
verranno tra gli a i tn Altiero 
Spinelli. Luisi Spaventa. Pao
lo Ciofi, Leo Canullo. Siro 
Trczzmi. Mario Berti. Dopo 
la relazione segu.rà il d.bat
t i to. che si concluderà nel 
pomeriggio. 

Saranno 1 cittadini 1 veri 
protagonisti della manifesta
zione dibattito del PCI che si 
terrà domani, con il compa
gno Paolo Bufalinl, della di
rezione e candidato al Sena
to, in piazza SS. Apostoli. Al
l'incontro. che inizierà alle 
18.30, parteciperanno Piero 
Pratesi, candidato Indipenden
te nelle liste comuniste al Co
mune e alla Camera, e 1 com
pagni Marisa Rodano, candi
data al consiglio provinciale. 
e Ugo Vetere. candidato al 
Campidoglio e alla Camera. 

Secondo un metodo già con
solidato negli incontri dei 
giorni scorsi, e che ha rac
colto un notevole successo, la 
manifestazione sarà occasio
ne di un confronto diretto e 
immediato tra ì dirigenti e i 
candidati del PCI e gli elet
tori. I cittadini sa ianno in
vitati a formulare delle do
mande sui temi politici ge
nerali, sull'iniziativa dei co
munisti e sui programmi de! 
PCI per il risanamento del 
Paese, di Roma e della pro
vincia. I/i manifestazione sa
rà concil ia dalla proiezione 
del film di Uso Gregoretti 
« Dentro Roma ». 

Una fitta sene di incontri 
è prevista, intanto, per oggi 

A COLLEFERRO ore 10 
( Vecchietti - Marroni - Tornei) : 
S. BASILIO ore 10.30 (D'Ales
sio - Falomi - Veltroni) : AN
GUILLARA ore 18 (Modica); 
PALESTRINA ore 17 (Prate-
si-Sbardella-Barletta»; OLE-
VANO ore 18.30 (Fredduzzl-
Sartor i) ; CARPINETO ore 
10.30 (Ciai); GAVIGNANO 
ore 19.30 iCacciottl); GOR
GA ore 11.30 (Strufaldi); 
FORMELLO ore 20 (Mazzari-
n i ) ; ARSOLI ore 11 (Fior i l 
lo); ALLUMIERE ore 19 (Ti-
del); MONTE SACRO ore 
10.30 (Capponi); TIBURTINO 
III ore 10.30 (Prasca); CAS
SIA ore 10 (Morgia); TRION
FALE ore 17.30 (Di Stefano); 
OTTAVIA-PALMAROLA ore 
10 (Arata) : OTTAVIA ore 17 
(lavicoli): TORRE VECCHIA 
ore 10.30 (Alberti-Tripodi): 
MONTE MARIO ore 10 (Ca
puto); MONTE MARIO ore 
17 (Pasquali); ZONA OVEST-
GIANICOLO ore 10 (Carta-
Canullo): OSTIA LIDO ore 
17 (B.schi); OSTIA ANTICA 
ore 10 (Renna e Vaccaro); 
NUOVA OSTIA ore 16 (Ros
setti) ; CASALBERNOCCHI 
ore 11 (Rossetti); BORGHE-
SIANA ore 19 (Marroni-Sal-
vagni): CENTOCELLE ore 
18 (Guerra) ; QUADRAR/) 
ore 10 (D'Arcangeli-Salva-
gni) ; GREGNA ore 10,30 
(Signorini): VILLA GOR
DIANI ore 10 (Tozzetti-
Brienza); FINOCCHIO ore 
10 (Panico). 

Numerosi comizi sono In 
programma nei centri della 
regione. Ne pubblichiamo 
l'elenco: 

FROSINONE - Giuliano di 
Roma ore 10,30 (Simiele): 
Villa Santo Stefano ore 11,30 
(Simiele): Bclmonte ore 18 
(Mazzocchi): Pontechiari ore 
19 (Nadia Mammone): Ripi 
ore 10.30 (Amici): Boville 
(Rotabili) ore 19.30 (Ma-
st rantoni ) ; Castro del Vol-
sci ore 20 (De Angelis); Ce-
prano ore 19 (Follsi); Ac-
quafondata ore 10 (Vacca); 
Cassino (Sant'Angelo) ore 10 
(Mele); Villa Santa Lucia 
ore 10 (F. Cervini); Castro-
cielo ore 10 (Cossuto); Roc
ca d'Arce ore 10 (Gemma); 
Pescosolido ore 9.30 (P. Pro
speri) : Posta Fibreno ore 19 
(Sapio); San Giovanni In
carico ore 10 (De Angelis). 

LATINA - Sonnino ore 11 
(Grassucci): Formia ore 19 
(G. Forte) ; Sezze ore 18 
(Lombardi - Paola Ortensi) : 
Bassiano ore 11 (Cotesta). 

RIETI • Cantalice ore 10,30 
(Anderlini): Simigl iano ore 
18 (Coccia): Collevecchio ore 
20 (Coccia): Rocca Sinibal-
da (Temperanza): Santa 
Rufina ore 19 (Angeletti): 
Borgo Salarlo ore 20 (Proiet
t i ) ; Tarano ore 17.30 (Bocci); 
Torri ore 20.30 (Bocci). 

VITERBO - Canepina ore 
18 (Angela Giovagnoli); Far
nese ore 18 (Massolo): Grot
te di Castro ore 18 (Nardini-
Polacchi); Blera ore 17.30 
(La Bella); Va lenta no ore 
18.30 (Pollastrelli): Celleno 
ore 20.30 (La Bella): Piansa-
no ore 18.30 tL. Daga) ; Graf
fignano ore 18.30 (Sposetti>; 
Corchiano ore 18.30 ( Ange le 1-
h Giovanna GinebrD; Vela
no ore 17.30 (Gemma Pepe»: 
Fabbrica di Roma ore 19 
(Angelelìi): Calcata ore 20 
(Bona m e o ) . 

La giornata di ieri ha se
gnato un ulteriore positivo 
passo In avanti della campa
gna per !a sottoscrizione elet
torale: la somma raccolta 
dalle sezioni della cit tà e 
della provincia ha superato 
1 30 milioni. Per l'esattezza 
sono state raccolte 30.460 000 
lire. 

La sezione di Ostiense ha 
versato finora 3 milioni d; 
lire, p a n al 133rr del proprio 
obiettivo. Ulteriori somme so
no s ta te consegnate dalle se
zioni: Nomentano (180 000»; 
Mario Alleata (500 000): Mo-
ramno (200 000); Par.o'.l 
t751 000) ; Prenestmo (200 000): 
Porta S Giovanni (200 000); 
Montesacro (200 000): Nuova 
Ost.a (50.000); Monteverde 
Nuovo (100 000); A:deat;no 
(100 000): Ostui Antica (40 
mi la) : EUR (200000): Ponte 
Milvio (250 000): Statali (200 
mila) ; Monterotondo «DI 
Vittorio» (166 000); Montero
tondo Centro (50 000); Villa-
nova (30.000); Collefionto 
(28 000): Manno (100 000); 
Monte Porzio (120 000); S. Vi
to (20 000). 

Anche la campagna di tes
seramento per I 70 000 comu-
n.st; a Roma e provinca pro
segue ntensamente Gli iscrit
ti alla data d: Ieri hanno 
r ageun to U cifra di 61184. 
pari al 101.60'".-. In questo 
HuùdiV» «nt.no a sezione Ca
va de: Selci ha razsmnto il 
100'- de; tesserati dello scor
so anno. 

Gli Imputati nel processo per l'uccisione di Papaldo: Ivo Liberati (a sinistra) e Luigi Sarasini 

La disgrazia ieri pomeriggio allo scalo d i smis tamento , sulla via Salaria 

«Pendolare» di ventun'anni 
muore schiacciata dal treno 

La ragazza, un'operaia dell'« Auiovox », aveva terminato il lavoro ed era diretta a casa - Per non perdere l'« acce
lerato » che stava per partire ha attraversato di corsa i binari: è stata travolta dal direttissimo Venezia - Roma 

Sorpreso ieri notte nel quartiere Appio Latino 
_ _ . _ _ _ . __ 

Arrestato l#uomo ricercato 

per il delitto di Tiburtino 
Nino Pezzi viaggiava a bordo di una « Renault » 
E' ritenuto responsabile dell'assurdo omicidio che 

avvenne nell'estate del 1974 

Nino Pezzi, il pregiudicato 
ritenuto responsabile dell'as
surdo delitto avvenuto in 
piazzale Tiburtino nell'estate 
del '74. in cui venne ucciso 
un giovane commerciante, 
è s tato arrestato ieri notte 
da una pattuglia della squa
dra mobile, nel quartiere Ap
pio Latino. L'arresto è avve
nuto a seguito di una serie 
di appostamenti effettuati 
nella zona dalla polizia, sul
la base di precise indicazio
ni che denunciavano la pre
senza del bandito. 

Stamane, poco dopo le ore 
una. agenti della mobile lo 
hanno sorpreso mentre era 
a bordo di una auto « Re
nault 5 5>. guidata da un ami
co. Dopo un breve insegui

mento l'auto è stata bloccata 
e i due sono stat i arrestati 
senza che opponessero resi
stenza. Nino Pezzi, che ha 
25 anni, ed è di Nuoro, re
cava con sé documenti falsi. 

Il malvivente era ricerca
to perché ritenuto responsa
bile dell'assassinio efferato 
del commerciante Giulio For
tuna. di 27 anni, compiuto 
nella sera del 13 luglio del 
'74 in piazzale Tiburtino II 
giovane, in compagnia della 
moglie e di alcuni amici sta
va uscendo da una pizzeria, 
quando vide alcuni individui 
che stavano danneggiando 
una automobile. Uno di que
sti sentendosi osservato, gli 
si rivolse contro e lo uccise 
sparandogli a bruciapelo un 
colpo di pistola. 

E' morta n 21 anni, schiac
ciata da un treno, mentre 
stava per cominciare il suo 
quotidiano viaggio di « pendo
lare» verso casa, Elfrida Gril
lini. un'operaia dell'» Auto-
vox » residente a Forano Sa
bino. in provincia di Rieti, è 
s tata travolta da un convo
glio che sfrecciava a 120 al
l'ora. mentre attraversava i 
binari di corsa per non per
dere il treno locale che l'a
vrebbe portata a casa. 

La disgrazia è accaduta al
le 17.25 di ieri lungo la linea 
noma-Firen?e. nei pressi del
lo scalo di smistamento, sul
la via Salaria. In quel pun
to c'è. più che una stazione 
una fermata dei treni locali 
che partono dal Tiburtino e 
dall'Ostiense per collegare la 
città alle province di Rieti 
e di Viterbo. Di questi con
vogli (f accelerati » si servono 
ogni giorno centinaia di la
voratori « pendolari » delle 
fabbriche che sorgono sulla 
via Salaria alle porte di Ro
ma: dalla «Squibb» all'« Au-
tovox. alla « Pirelli ». 

Eirndo Grillini era impie
gata appunto all'« Autovox » 
ed ogni matt ina di buon'ora 
prendeva il treno che la por
tava a Roma, per tornare a 
casa la sera con lo stesso 
mezzo. 

Quando la radazza è giun
ta alla fermata di smistamen

to il convoglio diretto ad Or-
te era già arrivato. I « pendo
lari » che si ereno affollati 
sotto la pensilina erano già 
quasi tutti saliti ed il treno 
sarebbe ripartito entro pochi 
minuti. Ma Elfrida Grillini 
si trovava dalla parte oppo
sta, ed avrebbe dovuto scen
dere nel sottopassaggio per ri-
sbucare dal lato dove era con
sentito salire. Non ce l'a
vrebbe fatta. Il prossimo ac
celerato sarebbe passato do
po un'ora. Ha cosi deciso di 
salire dall 'altro lato del con
voglio attraversando di corsa 
i binari: ha fatto un salto 
sulla massicciata, due passi 
per scavalcare un binario, al
tri due per scavalcare il se
condo, quindi è giunta sotto 
la fiancata del convoglio fer
mo. Ha aperto lo sportello ed 
ha poggiato il piede sul primo 
giadino. In quell'attimo la 
tragedia: è echeggiato un fi
schio acuto e prolungato e 
subito dopo da una curva è 
sbucato a tutta velocità su! 
b:nano libero il direttissimo 
proveniente da Venezia e di
retto a Termini. Il passag
gio del convoglio ha fatto 
richiudere con violenza lo 
sportello del treno fermo ed 
il corpo della poveretta è 
stato prima schiacciato e poi 
risucchiato dallo spostamen
to d'aria. 

Il provvedimento è stato revocato dalla direzione dopo la ferma denuncia dei lavoratori dell'Ente 

Invalido riassunto all'ENI-AGIP 
dopo un illegale licenziamento 

! Era stato assunto 20 giorni fa - L'azienda l'aveva definito pretestuosamente « pericoloso per sé e gli 
altri » - Le motivazioni smentite dagli esami del medico provinciale e della previdenza invalidi 

Il processo per l'uccisione 
di Francesco Papaldo, il gio
vane di 24 anni assassinato 
nel marzo 1973 e sepolto nel
la pineta di Castelfusano. è 
stato rinviato dalla Corte di 
Assise a domani mattina. Il 
rinvio è stato determinato 
dall'assenza di uno degli im
putati. Armando Sgobba, at
tualmente detenuto nel ma
nicomio criminale di Aversa. 

Ieri matt ina, tuttavia, sono 
circolate delle voci sulla pos
sibilità che il processo venga 
i inviato a nuovo ruolo. Que
sta circostanza, se doves 
.se m u l t a r e veia. potrebbe 
sollevare seri dubbi sia sul 
procedo che sul comporta
mento del direttore del ma 
nicomlo di Aversa, dott. Re-
gozzino. 

Ricapitoliamo 1 muta
menti più significativi dell'in
tera vicenda. 

Sul banco degli imputati. 
sotto l'accusa di omicidio pre
meditato. sono: Lumi Sarasi-
ni. mandante del delitto. Ar
mando Sgobba, il killer che 
uccise Papaldo con due col
pi di pistola, e Ivo Liberati 
che assistette all'esecuzione 

Luigi Sarasini, definito dal 
PM « rampollo degenere » di 
una facoltosa famiglia di co
struttori e commercianti, ti
tolari di imprese edilizie e di 
autosaloni, decise di soppri
mere Francesco Papaldo per
ché il giovane amico doveva 
sposarsi con la sua ex fidan
zata, Carla Viglini. L'esecu
zione venne ai fidata ad Ar
mando Sgobba, un pregiudi
cato senza scrupoli che. die
tro la promessa di 30 mi
lioni di lire, non esitò a spa
rare a Papaldo due colpi di 
pistola dopo averlo stordito. 
Quando il giudice istruttore. 
dott. Imposimato, chiari tutt i 
gli aspetti della vicenda. Ar
mando Sgobba incominciò a 
comportarsi come un pazzo. 
Dal carcere di Regina Coell 
perciò venne trasferito al ma
nicomio criminale di Aver
sa. Questa decisione lasciò 
perplessi gli inquirenti che or
mai conoscevano molto bene 
il giovane. 

Secondo loro, non si sareb
be t ra t ta to di un'Improvvisa 
pazzia ma di un pretesto del
lo Sgobba per evitare il pro
cesso e. forse, per tentare 
di evadere. Non va dimenti
cato, Infatti, che dal mani
comio di Aversa negli ultimi 
tempi hanno preso il volo due 
noti banditi che. ritenuti In 
« condizioni gravissime ». era
no stati trasferiti in ospeda
li romani. Si t rat ta di Um
berto Ammaturo e Alessan
dro Ortensi detto « Zenzero-
ne », condannato perché ha 
partecipato ad alcune sangui
nose rapine. Per questi e al
tri episodi. Il direttore del 
manicomio di Aversa dot
tor Regozzino è stato messo 
sotto inchiesta: 

Ieri mattina i giudici del
la Corte di Assise si sono 
visti arrivare dal dott. Re
gozzino un certificato in cui 
si afferma che Armando 
Sgobba è in condizioni « alie
nanti» e quindi non è in gra
do di essere presente al pro
cesso. 

A questo punto la Corte di 
Assise poteva ordinare una 
visita di controllo, ma que
sta decisione non è stata pre
sa. Comunque nell'udienza di 
domani matt ina la Corte sta
bilirà se dare il via al pro
cesso oppure rimandare tut
to al prossimo autunno, per 
dar tempo allo Sgobba di 
« rinsavire ». 

I. s. 

CITROEN* 
trancio 

motori 

VIA TUSCOLANA 281 d 
Tel. 79.19.52 
VIA ADIGE 60 
Tel. 844.81.18 

FL0Y SPORT 
di Sigari Arnaldo 

PER RINNOVO LOCALE 
EFFETTUA UNA 

GRANDE SVENDITA 
di ARTICOLI SPORTIVI 

Sci - Tennis • Calcio - Sub 
VIA FEZZAN. 1 

(ang. Via Tripoli) 
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• Mobili da giardino \ 
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TV COLOR 
GRUNDIG, SIEMENS. BRION-

VEGA, PHILIP5, REX. PHO-

NOLA, VOXSON. SELECO. 

LOEWE. OPTA 
da l_ 500.000 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE, 221 

CONDIZIONATORI 
DELCHI - WE5T1NGHOUSE 

5000 BTU t_ 120.000 

6500 BTU L. 184.000 

8000 BTU L. 200.000 
montaggio in giornata 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE, 221 

LAVATRICI 

AUTORADIO 
VOXSON Tenga L. 31.000 

VOXSON Stereo 4 L. 100.000 

VOXSON 5tereo 8 L. 98.000 

MIRI <J cassetta L. 40.000 

GIRANASTRI L. 32.000 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE, 221 

CANDY 

ZOPPA5 

A.E.G. 

MIELE 

PHILCO 

U 109.000 

L. 125.000 

l_ 195.000 

l_ 450.000 

L. 155.000 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE. 221 

FRIGORIFERI 
ALGOR-IGNIS 225 It 

L. 125.000 

PHILCO 240 It L. 139.000 

RADIOMARELLI 250 It - teak 
L. 139.000 

KELVINATOR 230 It 
l_ 140.000 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE. 221 

REGISTRATORI 
BATTERIA E CORRENTE 

da L 25.500 

RADIO REGISTRATORI 
da U 35.000 

RADIO-TRANSISTOR 
da t_ 3.000 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE. 221 

LAVASTOVIGLIE 
CANDY 

ZOPPAS 

A.t-.G. 

MIELE 

S.M E G 

U 125.000 

L. 125.000 

U 295.000 

L_ 490.000 

L. 175.000 

WESTINGHOU5E L. 199.000 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE, 221 

TELEMERCATO 
CORSO 
VITT. EMANUELE 
219-221 
(front* SIP) 

SPEDIZIONI IN TUTTA 
ITALIA CONTRASSEGNO 

IVA COMPRESA 

L'iniziativa è stata promossa dalla FGCI 

Incontro dei giovani 
sabato con Occhetto 

Parleranno Gabriele G«annantoni e Walter Vel
troni - Seguirà un concerto degli « Inti lllimanì » 

Sabato aKe ore 17,30. s: 
svolgerà a piazza di Siena 
una manifestazione con 1! 
compagno Achille Occhetto. 
della direzione. Nel corso del
l'incontro. organizzato dalla 
federazione giovanile comj-
nista. prenderanno la parola 
Gabriele G.annanton:. della 
segreteria della federazione. 
candidato alla Camera, e 
Walter Veltroni, segretario 
della FGCI e candidato al 
Comune. 

Prosegue Intanto la mo
bilitazione dei circoli e delle 
cellule della FGCI. per pre
parare nei quartieri, nelle 
.scuoce e nei luoghi di lavoro 
la partecipazione dei giova
ni alla manifestazione, che 
ha come parola d'ordine: 
«Questa società non va: è 
ora di cambiare. Dai giova
ni un nuovo colpo alia DC. 
un nuovo voto comunista ». 

Al termine dell'incontro 
avrà luogo uno spettacolo 

| musicale con un concerto del 
complesso cileno degli « Inti 
Illim&ru >. 

Domani il convegno 

comunista sul turismo 
« Turismo a Roma: bilancio 

e prospettive» è il tema d: 
un convegno, organizzato dal 
comitato regionale del PCI. 
che avrà luogo domani al
le 16.30 nell'Hotel Borromlm. 
in via Lisbona 7. 

La relazione sarà tenuta 
dal compagno Ettore Bian
chi. responsabile del grup
po di lavoro regionale sul 
turismo; i lavori saranno con
clusi da Giorgio Fregosl. del
la segreteria regionale del 
PCI Parteciperanno i compa
gni Tullio De Mauro, asses
sore regionale alla cultura, 
istruzione professionale e be
ni culturali, e Franco Veiletri 
presidente della VII commis
sione del consiglio regionale. 

Un licenz.amento durato 
24 ore. La direzione de.-
l'ENI-AGIP ha revocato ieri 
sera il provvedimento con 
cu: era stato decso l'allon
tanamento d: un d.pendente. 
Il d.eiro front de.la direzio
ne è segu.to alla pronta e 
ferma r ipos ta de: lavorato
ri. che hanno denunc.ato l'il
legalità del comportamento 
dell'ente. Nel corso d: un'as
semblea. : d:pendent: del-
I'ENl AGIP avevano .ndeito 
per i pross.m: siorni un'ora 
di sciooero e una man.festa-
z.one sotto :1 grande gratta
c e l o verde eh? s: specch.a 
n?l lazhetto delITlUR 

II lavoratore d: cu: s. era 
dec.so l 'allontanamento. An-
ton.o D. Meo. e un :n-.«..do 
d: servizio La sua menoma 
z.one s; man.J ' i i a con delle 
perd.te temporanee d: me 
mor.a. E' stato assunto al-
l'AGIP .1 4 mazg.o tramite 
l'uffico d: collocamento, in 
base alla lezee che impone 
alle a7.ende d: r^ervare il 
15^ de; post: agii hand.cap-
paii . il 5 maggio. Antonio 
Di Meo s: e presentato al 
lavoro ed e stato assegnato 
all'uff.c.o dove vengono pre
parate le fotocop.e de: do^ 
eumeni:. 

Ma a sol: due g.om: dal-
i'assunz.one è scattata l'ope-
raz.one emarg.naz:one: per 
due sett.mane lo hanno te
nuto senza far nulla, e in
fine — ia l t ro :cn — Io han
no '.:eenz:ato. 

La direzione ha giust.fica-
to :1 prowed.mento definen
do Antonio Di Meo «peri

coloso per ;è e per gli al-
tr: *. Ma questo g.ud.z.o. o.-
tre ad essere stato definito 
privo d. fondamento dai com
pagni d. lavoro, appare 
smeni .to in partenza dagli 
accertamenti effettuati pri
ma ancora dell'assunzione 
da! med.co prov:nc.a!e e dal 
; ENPI (Ente nazionale pre
videnza invalidi). 

Il comportamento dell'en
te. qu:nd: è stato profonda
mente :.:ez«'.f :nfatt: i la-
vorator. hand. cappati sono 
a.-sunt. obi)'..;ra:or.arnente. e 
qu nd: per loro non es.ste 
un periodo d. prova; tra l'al
tro per Anton.o D. Meo tale 
p^r.odo non era neanche 
trascorso Inoltre se il la
voratore non ha 1 requisì : 
ad alt:, deve c.v>ere sottopo
sto fld una nuova vls.ia m*> 
d.<*a A tro argomento del
l'ente Anton,o De Meo ha 
una pensione d; pr:mo gra
do. djnque :1 suo d:rit?o al 
posto e contestabile. Ma 
questo poteva essere un ar-
zomento per non assumerlo. 
non per licenziarlo 

Di fronte alla ferma ri
sposta dei lavoratori, che 
pjn to per punto hanno de
molito questa argomentazio
ne. l'ENI-Ag.p ha fatto mar
c a .ndictro. Antonio D; Meo 
tornerà dunque al lavoro, do
po avere v.nto una battag>:a 
contro un prowed.mento 
preso da..a az.enda, in d:-
sprezzo al d:nt to dezl: han
dicappati a inserirsi nel 
mondo del lavoro, e a non 
essere considerati c.ttadini 
«di «erte B» . 

MAGAZZINO DELLE ASTE 

MOBILI NUOVI ALL'ASTA 
Autorizzato PS. e C.C.LA. Roma 

Realizzi per Industrie 
Prezzo 
d'aita 

Valore di senza 
fabbr.ca aumento 

ESEMPI: 
Camere da letto veneziane classiche complete 1.700.000 540.000 
Camere serie 2000. Armadio stagionale 6-j-6 

con luci psichedeliche e giro letto . 1.150.000 500.000 
Camera tradizionale in noce massello stagionale 

completa 1.360.000 540.000 
Camerette da bambino complete . . . . 490.000 130.000 
Armadi stagionali 2-6 ante 120.000 60.000 
Soggiorni frassino componibili con tavolo ro

tondo ^ 6 sedie 600.000 290.000 
Soggiorni provenzali noce massello . . . 700.000 285.000 
Sala pranzo ultra moderna completa . . . 650.000 330.000 
Salotti letto tutti tessuti completi . . . . 280.000 85.000 
Salotti letto componibili . . . . . . . 330.000 150.000 
Salotti componibili 600.000 190.000 
Poltrone comodissime 80.000 25.000 
Bar angolo e rettangolare 700.000 280.000 
Materassi 190 per 80 molle 40.000 13.000 
Ingressi completi 280.000 120.000 
Quadri a olio 50.000 3.500 
Lumi ceramica e cristallo 90.000 20.000 
Servizi ceramica 80.000 5.000 
Grandi puff a poltrona 80.000 16.000 

DIRITTO D'ASTA I2cfr - Trasporto gratis 

Giorni d'asta: 28-29-31 Maggio - 1-3-4-5-Giugno 
Mattino chiuso, pomeriggio aperto ore 16-20,30 

Sabato aperto tutto il giorno 

VIA BR A VETTA, 112 (Quartiere Aurelio - Bus 98 nero) 

http://nt.no
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Denunciati perché proiettati nelle scuole medie 

È un dirigente de 
il regista dei 

raccapriccianti 
filmati anti-aborto 
Il direttore della San Paolo film, produttrice dei 
documentari, afferma che « le pellicole sono per 
adulti » - Gli insegnanti non erano stati avvisati 

Polemiche dopo la denun
cia presentata dal consiglio 
d'istituto della « De Couber-
tin » alla procura della Re
pubblica contro i due filmati 
anti-aborto proiettati nelle 
medie romane. I due corto
metraggi, diretti da Carlo 
Fustagni , uno dei dirigenti 
della prima rete televisiva e 
dell'ufficio culturale della 
DC, contengono scene e im
magini raccapriccianti, che 
possono provocare traumi in 
alunni di undici-dodici anni. 

Il direttore della San Pao
lo film («il braccio» cine
matografico delle Edizioni 
Paolino, che ha prodotto e 
distribuito i documentari), 
don Attillo Monge, ha tenta
to. in una dichiarazione, di 
scaricare la responsabilità 
delle proiezioni sugli inse
gnanti che hanno ritirato il 
film. 

Don Monge infatti hn am
messo che ì filmati sono 
« realistici » e che ne scon-
siglierebbe la visione u un 
ragazzo di 12 anni. « / docu
mentari — ha detto — non 
sono affatto destinati agli 
alunni, ma agli insegnanti». 
Bene, resta da chiarire allo
ra perché sono stati conse
gnati ad una scuola media 
inferiore (e forse anche ad 
altre) senza che nessuno in
formasse i docenti sul con
tenuto delle pellicole. 

«Dopo aver visto il film 
— dicono due professoresse 
della " De Coubertin " — 
abbiamo telefonato alla San 
Paolo per uvere cìiiarimenti: 
ci ha risposto una signorina 
dicendo che per vedere i do
cumentari non c'era limita
zione di età. e che dietro 
richiesta degli insegnanti. 
veniva consegnato siu alle 
scuole medie che alle supe
riori. D'altronde neanche il 
collega che ha ritirato i fil
mati è stato avvisato del ti
po di immagini che contene
vano». 

I due cortometraggi, si in
titolano « Storia di un feto » 
e a Aborto: licenza di ucci
dere ». E" soprattutto per le 
scene contenute in quest'ul
t imo che professori e geni
tori si sono indignati e han
no firmato l'esposto alla 
procura della Repubblica, ali 
film — si legge fra l'altro 
nella denuncia — si conclu
de con una messa in scena 

macabra e disgustosa: am
mucchiati su un tavolo si ve
dono gli arti e le membra di 
un bambino tagliato a pezzi, 
poi questi stessi pezzi di car
ne vengono ripresentati ordi
nati. in modo che il corpo. 
sia ricomposto quasi al com
pleto ». 

E' significativo che, men
tre nella scheda filmografi-
ca che accompagna la prima 
pellicola, è illustrata la sce
neggiatura e sono descritte 
tut te le inquadrature, la sche
da del secondo documenta
rio, invece non fa menzio
ne proprio delle immagini 
più raccapriccianti. 

Manovre 
per bloccare 

gli esami 
delle « 150 ore » 

Alcuni presidi delle scuo
le medie dove si tengono i 
corsi delle 150 ore per i la
voratori hanno minacciato 
forme di blocco degli scruti
ni, rifiutandosi di convocare 
le riunioni dei consigli di 
classe per le ammissioni agli 
esami. Il tentativo provoca
torio di alcuni capi di istitu
to è stato condannato dalla 
federazione unitaria CGIL-
CISL UIL che in un comuni
cato di ieri « denuncia l'at
teggiamento ricattatorio di 

qualche preside che ha minac
ciato il blocco degli scruti
ni se gli insegnanti non si 
adeguano alle sue direttive 
per quanto riguarda i criteri 
di ammissione agli esami, ro
vesciando l'impostazione già 
discussa e concordata t ra gli 
insegnanti e i lavoratori. 

La minaccia di blocco è so
stenuta soprat tut to da quei 
capi di istituto che già in di
verse occasioni hannr» posto 
impedimenti burocratici con 
il dichiarato fine di impedire 
i corsi dei lavoratori. I sinda
cati, nel loro comunicato, 
«chiedono al ministro della 
pubblica istruzione, al provve
ditorato agli studi e agli enti 
locali di prendere tempesti
ve iniziative per impedire 11 
blocco degli esami ». 

) 

OGGI 
I l sole sorge alle ore 4 ,41 e 

tramonta alle ore 2 0 . La durata 
del giorno è di 15 ore e 19 mi
nuti . La luna (ultimo quarto) si 
leva alle ore 3 ,44 e cala alle ore 
1 8 , 3 2 . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono sta

te registrate le seguenti tempera
ture: R O M A N O R D minima 12 , 
massima 2 4 ; F I U M I C I N O minima 
12 ; massima 2 2 : EUR minima 14, 
massima 2 3 ; C I A M P I N O minima 
1 3 , massima 2 3 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

1 1 3 . Polizia: 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale: 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso A C I : 1 1 6 . Vigili del fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigil i urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanza 
C R I : 5 5 5 6 6 6 . Guardia medica per
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 ; San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 ; San Filippo 
Ner i 3 3 5 3 5 1 : San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 8 2 3 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Acilia: Forni, largo G. da Morv-

tesarchio 1 1 . Ardeatino: Fiori, p.za 
Navigatori 16. Boceee Suburbio Au
relio: Geni . v. E. Bonifazi I 2 a - 1 2 b . 
Borgo - Aurelio : Morganti . p iana 
Pio X I 3 0 . Casalbertone: Stocchi, 
via C Ricotti 4 2 . Centocelle - Pre-
nestmo Al to: S o r b i i , via dei Ca
stani 168 {ang. p.za de: G e r a n ) ; 
Marchett i , piazza dei Mi r t i 1 : Ma
r in i , via Tor de' Schiavi 2 8 1 . Della 
Vi t tor ia: Fettarappa, via Paulucci 
de' Calboli 10 Esquilino: De Luca, 
via Cavour 2 ; Ferrovieri, galleria di 
testa Stazione Termini (fino alle 
ore 2 4 ) . Eur • Cecchignola: Imbesi, 
viale Europa 7 8 . Fiumicino: Ca
dala , via Torre Clementina 1 2 2 . 
Gianicolense? Cardinale, p.za S. Gio
vanni di Dio 14; Salwtore. via Bra
veria 8 2 . Monta Sacro: Severi, via 
Gargano 4 8 . Monte Verde Vecchio: 
Mar iani , via G. Carini 4 4 . Mont i : 
Pirem. via Nazionale 2 2 S Nomen-
tano: Angelini, p za Massa Car
rara IO; S. Carlo, v.le Province 6 6 . 
Ostia Lido? Cavalieri, via Pietro 
Rosa 4 2 . Ostiense: Ferrarla, cir.ne 
Ostiense 2 5 9 . Parioli: Tre Madon
ne. v. Benoioni S. Ponte Mi lv io: 
Spadazzi, piazzale Ponte M iv.o 19 . 
Portonaccio; Bsn.nsejna. » a dei 
Cluniacensi 2 0 Portteroe: Cr pp» 
Ivana, via G Cardano 52 ; Por-
tuense. v. Po-fuense 4 2 5 Prati • 
Trionfale: Giui.o Cesa*e. v.:e G I J -
I o Cesare 2 1 1 ; Poce Tucc. v Co » 
di Rienzo 2 1 3 : F orange o Frat
tura, via Cipro 4 2 ; Pe-ett.. p za R.-
sorgimento 4 4 Prenestino - Labi-
t i n o - Torpi«nattara: Ga<li, via de! 
P.gneto 1 1 0 . Primavalle - Subur
bio Aurelio: Sciorini, o izza Cape-
celatro 7 . Quadrare - Cinecittà: Ca
perci , v. Tuscolana 8 0 0 ; C'neeiTtà. 

ARTRITI - ARTROSI 
SCIATICHE - REUMATISMI 

CASA DI CURA 

« IMMACOLATA CONCEZIONE » 
CENTRO A L T A M E N T E S P E C I A L I Z Z A T O PER LO STUDIO . 

LA D I A G N O S I E LA CURA DELLE M A L A T T I E R E U M A T I C H E 
F ITOTERAPIA « M . SARTORI » 

N U O V O ED ECCEZIONALE M E T O D O D I CURA 
D I TUTTE LE M A L A T T I E A R T R O - R E U M A T I C H E 

REPARTO PER LA CURA DELLE V A R I C I E LORO C O M P L I C A Z I O N I 

R O M A - V.a Pompeo Magno, 18 - Tel. 3 5 9 58 2 3 - 3 8 9 . 1 9 2 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 
OPUSCOLO GRATIS A RICHIESTA 

(autorizzazione governatila 1 9 4 0 5 del l ' I 1 6 - 1 9 5 7 ) 

via Tuscolana 9 2 7 . Quarticciolo: 
Piccoli, piazzale Quarticciolo 1 1 . 
Regola • Campiteli! - Colonna : Lan-
geli , corso V . Emanuele 1 7 4 - 1 7 6 . 
Salario: Piazza Quadrata, v.la Re
gina Margherita 6 3 . Salluitiano • 
Castro Pretorio * Ludovisi: Pianesi, 
via V . E. Orlando 9 2 ; Intemazio
nale, p.za Barberini 4 9 . Testacelo-
San Saba: Cestia, via Piramide Ce-
stia 4 5 . Tor di Quinto • Vigna Clara: 
Grana, via Galiani 1 1 . Trastevere: 
S. Agata, p.za Sonnino 18 . Trevi -
Campo Marzio - Colonna: Garinei, 
p.za S. Silvestro 3 1 . Trieste: Clara. 
via Roccantica 2-4, ang. v.le Libia 
2 2 5 - 2 2 7 ; Wa l l , corso Trieste 1 6 7 . 
Tuscolano - Appio Latino: Ragusa, 
p.za Ragusa 14; Fabiani, via Appia 
Nuova 5 3 . 

FIERA DI ROMA 
Si inaugura sabato la ventiquat

tresima edizione della Fiera di Ro
ma. Quest'anno gii espositori par
tecipanti alia manifestazione pro
vengono da 52 paesi per un totale 
di oltre 1 6 0 0 aziende. 

PIAZZA DI SIENA 
Si terrà oggi il tradizionale • Ca

rosello dei caroselli » organizzato 
dalle Forze Armate a favore della 
Croce Rossa italiana. Alla manife
stazione partecipano reparti di 
tutte le Armi delle Forze Armate. 

TORPIGNATTARA 
Si svolge oggi la prima mini-

maratona di To-p gnattara « D.ver-
tiamoci correndo » lungo un per
corso di 7 eh lometn per le Stra
de della V I e V I I ci.-coscriz.one. La 
pa.-tenza sarà data alle ore 9 ,30 . 
da viale Acquedotto Alessandri
no 1 7 0 . 

FERROVIERI 
L'ARCI-UISP deila X crcoscri-

zione. organizza per domani, alle 
ore 1 8 . 3 0 . nei locali de.' Dopola
voro ferrov.eri, (V ia Flavio St.li-
cone 6 9 ) . un convegno, con proie
zione d: d'apos.tive. sul parco del-
l 'Appia Antica e su quello degli 
Acquedotti. Per ìa documentato
ne sul parco deii 'App a Ant'ca. il 
circolo ARCI -U I5P ha avuto la col
laboratone dell'associazione « Ita-
t.a Nostra ». 

MOSTRA 
Da doman: ai 30 magg o mostra 

di d.segni e d.pinti di Claudio No-
ta.-antOT o. ai teatro de. D.osCur.. 
v a P acerza 1 Presenta i! catalo
go Paola Zot:.: .ngresso libero. 

CINECLUB S. LORENZO 
La coope-atua d. p.-oduz one e 

«J.str b j z i o - e « L'ippog" *o • pre
senta u-.a rassegna d f . t i e docj -
menta.-i Vietnam t i , nel locali del 
e neclub S Lorenzo Le prò ez'on. 
si s.olgeranno. con .n'zlo al.e ore 
2 1 . ogg', doman. e sabato. 

CENERENTOLA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 2 1 , in abbonamento 
alle terze serali replica del bal
letto • Cenerentola », di S. Pro-
koliev, Z. Prebil, M . Giorsi (rappre
sentazione n. 7 5 , si prega di fare I 
attenzione al numero dei taglian
d o ) , concertato e diretto dal 
maestro Carlo Frajese. Protagoni
sti Elisabetta Terabusl, Tuccio Ri
gano e il Corpo di Ballo del Tea
tro. Sabato 2 9 , alle ore 2 1 , in 
abb. alle seconde replica di « Ca
valleria rusticana », di P. Mascagni 
e « I l Tabarro a, di G. Puccini 
(rappr. n. 7 8 ) , maestro concerta
tore e direttore Giuseppe Morel l i . 

CONCERTI 
CONCERTI DELL 'ARCADIA 

Domani alle ore 2 1 , 1 5 , c o la 
Chiesa di 5. Apollinare Piazza 
S. Apollinare concerto del coro 
della Chiesa di Sofia (5vez la ) . 
In programma canti popolari 
svedesi. Le olferte raccolte du
rante il concerto saranno inte
ramente devolute a beneficio 
dei terremotati del Friuli. In
gresso libero. 

A C C A D E M I A D I SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci
liazione 4 ) 
Sabato alle ore 2 1 , 1 5 , concerto 
straordinario a beneficio delle 
popolazioni del Friuli colpite dal 
terremoto. Direttore Igor Marke-

vitch. In programma: Verdi (so
listi Celestina Cavapietre. Sandra 
Browne. Veriano Lucchetti, Pe
ter Lagger). Il concerto S3ra re
plicato domenica e lunedì per 
gli abbonati dei turni A e B. 
Biglietti in vendita al botte
ghino dell 'Auditorio sabato dat
ore 9 alle 13 e dalle 17 in 
poi. Domenica e lunedi dalle 
ore 17 in poi. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia 118 • Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 3 ) 
Al le ore 2 1 , al Teatro Olim
pico (Piazza G. da Fabriano, 
t e l . * 3 9 3 . 3 0 4 ) spettacolo d. bal
letto con Carla Fracci e Paolo 
Bartoluzzi. Repliche venerdì e 
sabato alle ore 2 1 . Biglietti in 
vendita al T. Olimpico dalle 9 
alle 12 e dalle 18 in poi. 

PROSA E RIVISTA 
T E N D A SPETTACOLO (V ia Co

stantino • Via Cristoforo Colom
bo, Ironie Fiera) 
Da sabato 2 9 , ore 21 ,15 : CON
CERTO SERA - Musica per tutt i . 

> DELLE A R T I (V ia Sicilia, 5 9 • 
l Tel. 4 7 8 . 5 9 8 ) 
l Al le ore 17 e 21 « Appunta-
l mento con la signorina Celeste » 
j di Salvato Cappelli. Con: E. 

Aldini , P. Ferrari, O. V i l l i . R. 
Calderoni. Regìa Silverio Blasi. 

! T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 
CIRCO (V ia F. M . Nobillore -
Piazza 5. Giovanni Bosco - Te
lefono 7 4 3 . 3 8 8 ) 
Alle ore 10: « La rivolta dei ma
nichini » spettacolo per bambini. 
Alle ore 17: « Strasse la lotta 
per il soldo ». 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 
E N N I O FLAJANO (Via S. Ste
lano del Cacco 16 T 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle 17 e 2 1 , la Compagnia 
Gran Teatro pres.: • L'uomo, la 
bestia e la virtù » , di L. Piran
dello. Regia di Carlo Cecchi. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 .30 , il Teatro di 
Eduardo pres.: « Natale in 
casa Cupiello » con la parteci
pazione di Pupella Maggio. Re
gia di Eduardo De Filippo. 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì , 4 3 • Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 18 , Vittorio Marsi
glia in: • Isso, essa a o" ma
lamente », la Sceneggiata di 
Fusco, Jannuzzì, Marsiglia. 

A l D IOSCURI E N A L • F I T A ( V i a 
Piacenza. 1 - Te l . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle ore 2 1 , G.A.D. il Si
parietto pres.: « La gabbia vuo
ta », di Nicola Manzari . Regia 
Alberto Barbi. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moronl 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« Sala B » 
Al le 1 7 . 3 0 , il Gr. T. Incontro 
in collaborazione con il Centro 
culturale Francese pres.: « La 
doppia incostanza », di Mar i -
vaux. Regia Augusto Zucchi. 
Al le 2 1 . la Fabbrica dell 'Attore 
pres.: « I Masnadieri ». di F. 
Schiller. Regia di G. Nanni. 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia Gè-
nocchi • C. Colombo • Tele
fono 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Alle ore 17 .30 : « Nacque al 
mondo un sole » (5 . France
sco) e « Laude di Jacopone da 
Todi ». Regia di E. Maestà. 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo dei 
Soldati 4 - Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
(Riposo) 

T O R D I N O N A ( V i a degli Acqua-
sparla. 16 - Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.: • I l 
quinto procuratore della Giu
dea, cavaliere Ponzio Pilato », 
da Bulgakov. Regia di G. Su
pino. 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta . 1 9 - Tel . 6 5 6 . 3 5 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , la San Car-

, lo di Roma pres. Michael Aspi-
nall in: « Diva - le bizzarrie del
le grandi prime donne ». 

T E A T R O PORTA PORTESE (V ia 
Nicolò Bettoni 7 ang. Via E. 
Relli • Te l . S 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Alle ore 1 7 , il Comples
so di Prosa « Maria Teresa 
Albani » presenta- « Ouelle in
certe liaisons dangereuses ». 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini 
- Te l . 3 9 6 . 4 8 . 8 7 ) 
Alle ore 17 .30 . il Collettivo 
Teatrale la Comune presenta 
Dario Fo in: « Mistero Buffo ». 
(Ult ima repl ica). 

PALASPORT - E.U.R. 
Alle ore 15 .30 e 18 .45 . nuova 
edizione della r vista sul ghiac
cio: « Holiday on ice >. 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apollo
nia 11 - Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 S ) 
Alle 17 .30 fam. e 2 1 , 3 0 ultima 
settimana, la Cooperativa Nuova 
Scena- « Comici e contadini con 
tuoni e fulmini ». « I l Parlamen
to» e « Bolara » del Ruzante. 
« I l problema dei borderò, qual
che canzone e il pulmino che 

i non parte ». Ela&or?zìone di Vit-
• torio Franceschi Regia di Fran-
i cesco Macedono 
j BORGO S. S P I R I T O (Via dei Pe-
j nitenzierì. 11 - Te l . 8 4 . 5 2 . 6 7 4 ) 
! A:le ore 16 la Compagnia 
j D'O-igliS Parimi p r t * : « L'alba. 
j i l giorno e la notte » commedia 
t in 3 atti di Dsrio N'ccodcrr. 
j Spettacolo riservato agi' Ist t_t. 

reiigiosi e agli iscr.tt. al C rcolo 
» S. Spirito. 
I T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa

lermo. 2 8 - Te l . 4 7 4 0 2 6 1 ) 
Alle ore 18 I G.T.S. pres- • Si 
l a „ . ma non si dice— ». Regia 
di Giancarlo Padoan. 

SPERIMENTALI 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Riari 

n. 8 2 - Tel . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle ore 17 .30 . X S t a t o n e . 7 
spe l t fcco • Laudom.a • d Fran
co Mote Reg a dell 'Autore. 

ABACO (Lungotevere dei Mel l i -
n i . 33 - A ) 
A..e ore 17 e a l e 2 1 . 1 5 . la 
Co—p. Tezt-a e de. C D S pres -
• La Spagna nel cuore », d Pa 
blo Neruda. Regia d, d a r . - . 
Notar i . Prezzi P3P0 ir-. 

T E A T R O A L E P H ( V i a dei Coro
nari , 4 5 ) 
A.le 10 Laboratorio aperto «Per 
un intervento nei comuni ru
rali del Molise ». Ingresso li
bero. 

BEAT T 2 (Via C. Belli, n, 7 2 ) 
A'Ie ore 21 .30 . Pr ma. 
• V i agi i ° sentimentale: Feo d'ar-
tilice di G. Bella-Strawinski; 
Food di G. Stein; Le Chant de 
la mi mor i di A . Savino ». Re
gia S. Care!.a. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . « Corinna 
Pinna » di Lucia Drudi e Ma
falda (tratta dagli strips di 
O u i n o ) . 

POLITECNICO T E A T R O (V ia Tie-
polo, 13-A - Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 i! Poi.tecnico Teatro 
pres. la Coop. Puglia Teatro in: 
• Don Pancrazio Cucurziello » , 
di P. Al t iv i l .a . Reg a Mic.ne.e 
M rabella. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
Via GaWani - Testacelo) 
Matt .na a pomeriggio: animazio
ne ragazzi. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , il Teatro 
Nuova Edizione pres.: < Strapa
r l a » di L. Gozzi e M . Mani-
cardi 

I N C O N T R O (V ia della Scala, 6 7 
• Tel. S89 .51 .72 ) 
Alle 2 1 , 4 5 , Aichè N a n i in: 
• A solo danzante », un tem
po di Doriano Modenini. Preno
tazioni dalle ore 19 in poi. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
• Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 22 : « Scarralona-
ta », di G. Sepa. Musiche di M . 
Marrucel. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi
co I I . n. 29 - Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
(Riposo) 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I , 
n. 2 9 - Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Alle 2 1 , 3 0 . Prima. Severino Sal
tarelli in: « Riccardo I I I : iden-
tilicazione interrotta », con Se
verino Saltarelli. 

M E T A TEATRO (V ia Soia. 28 • 
Tel . 5 8 0 . 6 5 . 0 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Teatro Spet
tacolo pres.: « Holfmann », di 
M . G. Piani. 

C A M I O N CENTRO CULTURALE 
P O L I V A L E N T E DECENTRATO 
Via Leopoldo Micucci 3 0 * Bor
gata Romanina • 12° Km. della 
Tuscolana) 
In preparazione di Festa ultima 
settimana di costruzione della 
azione: « Intervento alla 2 . rete 
televisiva » con il Centro Cultu
rale polivalente, i cittadini del
le strade di Romanina, Morena, 
Ponte Linari, Tor di Mezzavia, 
Gregna. Oggi alle 15 e alle 20: 
< 5i gira nello spazio del Ca
pannone con una cinepresa, i 
tecnici della RAI -TV . i cittadini 
e le donne della borgata, uno 
scrittore, un'attrice e un re
gista ». 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi, 13 

- Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
(Riposo) 

MUSIC - I N N (Largo del Fiorenti
n i . 3 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Df l le 2 1 , 3 0 , in anteprima con
certo della Folk Magic Band. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 22 Vladimiro Co-
tura e Fernando Romeo pres.: 
« Hollywood (Astoria Austin) » 
spettacolo vietato ai minori 18. 
Terzo tempo con Enrico Papa in: 
« Vote lor Antclope ». 
Prenotazioni: tei. 6 5 4 . 4 7 . 8 3 

PIPER (V ia Tagliamento, n. 9 ) 
Al le 2 0 , 3 0 , spettacolo musica. 
Ore 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . Giancarlo 
Bornigia pres.: « Polvere di stel
le n. 2 » con Enzo Samaritano. 
il Balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni; ore 2 vedettes dello 
strip tease. 

IL PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: « I l compromesso stitico • 
e « A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo, 34-B 
- Tel. 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 recital musicale 
con « Stephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

AL M E R L O BIANCO (V ia Panl-
spcrna. 2 4 7 • Tel . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
(Riposo) 

S E L A V I ' (V ia Taro, 28 -A • Tele
fono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Al le ore 18 20 : «Hostess ca
baret!!! ». Ore 2 1 : Helga Paoli: 
• Hostes cabaret ». 

SUBURRA (V ia dei Capocci. 1 4 
Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Ore 21 Rosa Balistrieri e Giu
seppe Battaglia in: « Veniamo 
da lontano e andiamo lontano » 
canti e poesie di lotta siciliani 
della civiltà contadina. 

T E A T R O PENA DEL TRAUCO 
ARCI (V ia Fonte dell 'Olio, 5 ) 
Dalle 2 2 . Dakar folklore sud
americano; Carmelo folklore 
spagnolo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

, E RAGAZZI 
C O L L E T T I V O « G » - S E Z I O N E I 

- CENTRO 7 - T E A T R O SCUO
LA DEL T E A T R O D I R O M A 
(V ia Carpineto 2 7 - T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Al le ore 16 al « Centro 7 », 
Via Carpineto 2 7 , convegno Pri
mo sull'attività del Centro 7 . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 17 . 30 , Via Appia Nuo
va 3 5 7 , Circolo ARCI .'.Ibero-
ne. Prima di: « Pedalini buca
ti » gioco teatrale per bambini 
e genitori sul problema della 
scuola di Roberto Galve. Prez
zo unico L. 100 . 

C O L L E T T I V O GIOCOSFERA - CEN
T R O 8 - T E A T R O D I R O M A 
- V i l i C IRCOSCRIZ IONE (V ia 
Monreale - Borghesiana) 
Alle ore 10 . Tor Bella Monaca 
Spettacolazione. Ore 18, Finoc
chio. comunicazione al quartie
re della ricerca sulla donna. A l 
le ore 1 8 . 3 0 Castelverde: • Pre
pariamo l'arrivo di Battilossa ». 
Giardinetti (sala parrocchiale), 
ore 18 concerto di Santa Cecilia, 
Trio di Roma. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. n. 13 - Te l . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
In collaborazione con il Teatro 
di Roma, Teatro Circo la V I , 
V I I . V i l i . I X e X Circoscrizione 
alle ore 10 .30 incontro teatra
le per bambini e genitori: « La 
rivolta dei manichini », e o il 
Teatro Circo Via M . F. Nobllio-
re (Don Bosco). 

L U N E U R ( V i a delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
C I N E CLUB F A R N E S I N A 

Alle 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 : « I l fan
tasma del palcoscenico» di Bryan 
De Palma. 

C I N E CLUB SABELLI (via Sabel-
l i . 2 ) 
Alle 1S. 2 0 . 3 0 e 2 3 . « L'uomo 
dai sette capestri ». 

CINE CLUB TEVERE 
• Fragole e sangue » . 

OCCHIO. ORECCHIO. LA BOCCA 
Alle 19. 21 e 23 : «Beatrice 
Cenci ». Alle 21 e 2 3 . • Maci
ste all'inferno ». 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O 
• La pista di Ho Chi M in ». 
f i im e documenti della guerra di 
I berjz.cne naziona.e del V:et 
Nam. 

F I M S T U D I O 
atud.o 1 - A.,e 17 -19 -21 -23 : 
F lm con Buster Kcaton. 
S u d o 2 - Alle 1 7 . 3 0 - 2 0 - 2 2 . 3 0 . 
« Lola Montez ». di Max 
Oofcu s 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 17-19-21-23: « Il ro
mantico avventuriero », con Gre
gory Peck 

I L C O L L E T T I V O 
Alle ^re 21-23- « Fat City ». 
di J. Hcston. L. 5 0 0 

M O N T E S A C R O A L T O ( V i a Emi
lio Pras* 4 5 - 4 9 • Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle 16.30-1S.30.20.-JD 2 2 . 3 0 
« L'uomo terminale » (ta-.ta-
s c t n i a - . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V ia G. Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 U 8 0 0 
Lo zingaro, ccn A De cn - DR 
R v.sta d SPC5. a-ci o 

V O L T U R N O - Via Volturno. 3 7 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Lady Frankenstein, con R Neri 
DR ' V M 18) - R...sta d. spo
si ì re l lo 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Te l . 3 5 2 . 1 2 3 U 2 . 0 0 0 
I I comune senso aet pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

("schermi e ribalte" 
) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• «Natale In casa Cupiello» di Eduardo (Eliseo) 
• « Comici e contadini a da Ruzante (Belli) 
• t Strasse a da Brecht (Teatro Circo) 
• i L'uomo, la bestia e la virtù» di Pirandello (Flaiano) 

CINEMA 
• 
• 
• 

< La strana coppia » (Airone. Holiday) 
« Roma » di Follini (Archimede) 
« Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Bollito, 
Brancaccio, Garden. Preneste, Rex) 
« Todo modo» (Embassy) 
« l jomo di Rio» (Eurcine. Europa, Vigna Clara) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, 
King) 
« I l caso Katharina Blum • (Gioiello) 
«Marcia trionfale» (Radio City) 
« La caccia » (Reale) 
• Morte a Venezia» (Rivoli) 
« I ragazzi irresistibili » (Smeraldo, Cucciolo) 
« Mean streets » (Ulisse) 
« Lenny » (Avorio, Rubino) 
« La guerra dei bottoni » (Colosseo) 

• « Killer Elite» (Cristallo) 
• « Harold e Maude » (Nuovo Olimpia) 

«Irene Irene» (Rialto) 
« Marlowe il poliziotto privato» (Splendid) 
« I l piccolo grande uomo» (Casaletto) 
«47 morto che parla» (Cinefiorelli) 
«Frankenstein junior» (Trianon) 
« L'uomo dai sette capestri » (Cineclub Sabelll) 

• « Fragole e sangue » (Cineclub Tevere) 
• « La pista di Ho Chi Min » (Circolo San Lorenzo) 
• « Fat city» ( I l Collettivo) 
Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegno an imato ; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo, M: Mu
sicale; S: Sent imentale; SA: Satirico; SM: Storico mi
tologico. 

• 
• 
• 

• 

• 
• 
• 
• 

A I R O N E - Via Lidia, 4 4 
Te l . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
La strana coppia, con J. Lemmon 
SA 

A L C Y O N E - Via Lago di Lesina. 3 9 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
L'invasione degli ultracorpi, con 
Sam Peckimpah - DR - BN 

A L F I E R I • Via Repell i 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Luna di micie In tre, con R. 
Pozzetto - C 

A M B A S S A D E - V . Accademia Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 1 .900 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) 

A M E R I C A - V . Natale del Grande 5 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Ragazzo di borgata, con 5. Ar-
quilla - DR ( V M 18) 

A N T A R E S - Viale Adriatico. 2 1 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

A P P I O • Via Appia Nuova. 5 6 
Te l . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .200 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Porel 
DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
Fellini • Roma - DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N - Via Cicerone, 19 
Te l . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Stupro, con M . Hemingway 
DR ( V M 1 8 ) 

A R L E C C H I N O - Via Flaminia. 3 7 
Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
I l profeta del gol , con J . Cruyilf 
DO 

ASTOR • V . Baldo degli Ubaldi 1 3 4 
T e l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
L'Italia s'è rotta, con E. M o n -
tesano - C 

A S T O R I A - P.zza O . da Pordenone 
T e l . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

ASTRA • Viale Ionio , 1 0 5 
Te l . 8 8 6 . 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
Gli amici di Nick Hezard, con 
L. Merenda - G 

A T L A N T I C - Via Tuscolana, 7 4 5 
Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L 1 .300 
L'Italia s'è rotta, con E. M o n -
tesano - C 

A U R E O - Via Vigne Nuove, 7 0 
Tel . 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A - Via Padova, 9 2 
Tel . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Foxtrot, con P. O'Toole - DR 

A V E N T I N O • V . Piramide Cestia 15 
Te l . 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - 5 ( V M 18) 

B A L D U I N A • Piazza Balduina 
Tel . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

B A R B E R I N I • Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi. con 
P. Villaggio - C 

BELSITO - Piazzale Medaglie d'Oro 
Te l . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 
DR ( V M 1 4 ) 

BOLOGNA - Via Stamira. 7 
Te l . 4 2 6 . 7 0 0 L 2 . 0 0 0 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con G. Saxon 
G ( V M 1 4 ) 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 U 1 .500 -2 .000 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A Pacino 
DR ( V M 1 4 ) 

CAPITOL Via Sacconi. 3 9 
Tel. 3 9 3 . 2 8 0 U 1.800 
Il mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S 

CAPRANICA - Piazza Oprarne» 
Tel . 6 7 9 - 2 4 . 6 5 L 1 .600 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 14) 

C A P R A N I C H E T T A - Piazza Monte
citorio 
Tel . 6 3 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Foxtrot. con P. O'TocIe - DR 

COLA OI R I E N Z O P. C. Rienzo 
Tel . 3S0 .5S4 L. 2 . 1 0 0 
La Icg^e violenta dell» squadra 
antiscippo, con J. Saxcn 
G ( V M 14) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel . 5SS.454 L 1 .500 
I l letto in piazza, con R. Mon-
tagnani - C ( V M 18) 

D I A N A • Via A p p i * Nuova. 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 L. 9 0 0 
Sandokan 1 . parte, con K. Bed> 
A 

DUE A L L O R I - Via Casilina. 5 2 5 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 U 1 .000 -1 .200 
I l letto in piazza, cor. R. M ; n -
tjgnar, - C ( V M 18) 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 . 1 * 3 L 1 .000 
Luna di miele in tre. ccn R. 
P o l t r o - C 

EMBASST Via Stoppanl. 7 
Tel . 8 7 0 . 2 4 S L. 2 . 5 0 0 
Todo modo, ccn G. M Vo or.:* 
CR ( V M 14» 

E M P I R E • Viale R. Margherita. 2 9 
Tel . 8 5 7 . 7 1 9 
Ballata macabra, con K. P sck 
DR ( V M 1S) 

ETOILE • Piazza in Lucina 
Tel . 6 S 7 . 5 5 6 L. 7 5 0 0 
La volpe e la duchessa, cor. G 
Segai - SA 

E T R U R I A Via Cassia. 1 6 7 4 
Tel . 6 S 9 . 1 0 . 7 8 
Sandokan 1 . parte, ccn K. Bed 
A 

EURCINE - Via Liszt. 2 2 
Te l . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L 2 . 1 0 0 
L'uomo di Rio, con J. P. Bei-
mondo - A 

PIPER TEATRO RISTORANTE 
( 8 5 4 4 59 e 86 5 3 98) 

22.30 e 0.30 GIANCARLO BORNIGIA presenta 

« POLVERE DI STELLE N. 2 » 
UN* PROGRAMMA DECCEZIONE CON e 

ENZO SAMARITANO ENSEMBLE 
Due balletti: MONNA LISA 6 I R L S e SEXY DANCERS 

NUOVE A T T R A Z I O N I I N T E R N A Z I O N A L I 
ORE 2: LE VEDETTES DELLO STRIP-TEASE 

DALLE 20,30 A TABDA ORA 

• EUROPA - Corso d' I tal ia, 1 0 7 
I Te l . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
I L'uomo di Rio, con J. P. B«l-
I mondo - A 
' F I A M M A - Via Blssolatl, 4 7 
! Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .S00 

Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nichoi'son 
DR ( V M 14) 

1 F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
i da Tolentino 

Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
1 I I matrimonio, con B. Ogier • S 
j G A L L E R I A • Galleria Colonna 
i (Chiuso per restauro) 

G A R D E N - Viale Trastevere. 246-C 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Te l . 8 9 4 . 9 4 C L. 1 .000 
La linea del f iume, con R. Cuc-
ciolla • DR 

G I O I E L L O • Via Nomentana, 4 3 
Tel . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
A qualcuno piace caldo 

G O L D E N - Via Taranto, 3 6 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
Ragazzo di borgata, con S. Ar -
quilla - DR ( V M 18) 

GREGORY - Via Gregorio V I I , 1 8 0 
Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 1 .900 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La strana coppia, con J. Lem
mon - 5 A 

K I N G - Via Fogliano, 7 
Te l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

1 N D U N O - V ia G . Induno 
Te l . 5 8 2 . 4 9 5 l_ 1 .600 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

LE G INESTRE - Casalpalocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
Attent i al buffone, con N. M a n 
fredi - SA ( V M 14) 

L U X O R - Via Forte Braschi, 1 5 0 
Te l . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Te l . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .900 
La bestia, ccn W . Borowyezk 
SA ( V M 1 8 ) 

MERCURY - Via di P. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Ci rivedremo all ' inferno, con l_ 
Marvin • DR 

M E T R O D R I V E I N • Via Cristo
foro Colombo 
Tel . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

I M E T R O P O L I T A N • Via del Corso 6 
Tel . 6 8 9 . 4 0 0 L 2 . 5 0 0 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A . Celentano • C 

I M I G N O N D'ESSAI • V . Viterbo 11 
I Te l . 8 6 9 . 4 9 3 U 9 0 0 
i Totò terzo uomo - C 
| M O D E R N E T T A - Piazza della Re-
l pubblica 

Te l . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
I Ecco lingua d'argento, con C 

Vil lani - S ( V M 1 8 * 
j M O D E R N O • Piazza della Repub

blica 
! Te l . 4 6 0 . 2 8 5 L 2 . 5 0 0 
i I I profeta del gol, con J. Cruiff 
l DO 

N E W YORK - Via delle Cave 2 0 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 1 0 0 

' Stupro, con M . Hemingway 
! DR ( V M 1 8 ) 

N U O V O F L O R I D A • Via Nioba 3 0 
Tel. 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Ci rivedremo all ' inferno, con !_ 
Marvin - DR 

N U O V O STAR - Via M . Amar i , 18 
| Tel. 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
; L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
i tesano - C 
> O L I M P I C O - Piazza G . Fabriano 
i Tel. 3 9 6 . 2 6 . 3 5 U 1 .300 
j Ore 2 1 : balletto di Carla Fracci 
I P A L A Z Z O - Piazza dei Sanniti 

Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .600 
; La bestia, con W . Borowyezk 
' SA ( V M 1 8 ) 
| PARIS - Via Magnagrecia, 1 1 2 
j Tel. 7 5 4 . 3 6 8 L. 1 .900 
| I l secondo tragico Fantozzi, con 
! P Villagg.o - C 
i P A S O U I N O - Piazza S. Maria In 

Trastevere 
! Tel. 5 8 0 . 3 6 . 2 2 U 1 .000 
! Soldier blue (Soldato blu, con 

C Bergen - DR ( V M 14) 
! P R E N t b l E - Via A . da Giu l iano 
J Tel. 2 9 0 . 1 7 7 L 1 .000-1 .20O 
, Ouel pomeriggio di un giorno da 
• cani, con A. Pacino 
I DR ( V M 14) 
' Q U A T T R O F O N T A N E - Via Quat-
' tro Fontane, 23 
\ Tel . 4 8 0 . 1 1 9 U 1 .900 
, Ragazzo di borgata, con S. Ar-
; q j i i i a - DR ( V M 1 8 ) 
, Q U I R I N A L E - V i * Nazionale. 2 0 
i Te!. 4 6 2 . 6 5 3 U 2 . 0 0 0 
j 4 mosche di velluto grigio, con 
: M B.-3.-don - G ( V M 14) 

Q U I K I N f c l l A - Via Minghett i , 4 
| Tel. 6 7 9 0 0 12 L. 1 .200 

Royal Fla:h, ccn M. McDowell 
: SA 

R A D I O CITY • Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 U 1 .600 
Marcia trionfale, ccn F. Nero 
DR ( V M 1 8 ) 

REALE - Piazza Sonnino 
Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 3 0 0 
La caccia, con M . Brando 
DR ( V M 14) 

REX • Corso Trieste. 1 1 8 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 U 1 .300 
V I R I pomeriggio di un giorno da 
cani, ccn A . Pacino 
DR ( V M 14) 

R I T Z - Viale Somalia, 1 0 7 
Te l . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .900 
Scandalo, con l_ Gastoni 
DR ( V M 18) 

R I V O L I • V ia Lombardia. 3 2 
Tel . 4 6 0 . 8 8 3 L 2 . 5 0 0 
Mor ie a Venezia, con D. Bo
ga, de - DR 

ROUCE ET N O I R • Via Salaria 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 0 0 0 
I prosseneti, con A . Cuny 
DR ( V M 18) 

R O X Y - Via Luciani, 5 2 
Te l . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
M y fair Lady, con A. Hepburn 
M 

R O Y A L • Via E, F l l lMr to , 1 7 3 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
I cannoni di N r r e r e n * . con G. 
Pack • A 

S A V O I A • Via Bergamo, 75 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 U 2 . 1 0 0 
Bluff storia di truffe • di Im
broglioni, con A. Celentano • C 

S I S T I N A . Via Sistina, 1 2 9 
Te l . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Anonimo Veneziano, con T . M u 
sante - DR ( V M 1 4 ) 

S M E R A L D O • P.tza Cola di Rienzo 
Te l . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau • SA 

SUPERCINEMA • VI» A . Depre-
tìs, 4 8 
Tel . 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Gli amici di Nick Hezard, con 
L. Merenda - G 

T I F F A N Y - Via A . Dapretls 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Calde labbra, con C. Beccar! 
DR ( V M 18) 

T R E V I - Via S. Vincenzo, 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1 .600 
La conquista dal West, eoo G. 
Peck - DR 

T R I O M P H E • P.zza Annlballano, 8 
Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L 1 .500 
Amici miei, con P. Noirat 
SA ( V M 1 4 ) 

ULISSE • Via Tlburtlna, 2 5 4 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200 
Mean Streets, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA « P.zza jaclnl , 2 2 
Te l . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
L'uomo di Rio, con J. P. Bei-
mondo - A 

V I T T O R I A • Piazza Santa Mar ia 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
I I mio uomo è un selvaggio, con 
K. Denevue • S 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • Via G . Mazzoni 

Tel. 6 2 4 ^ . 5 0 L. 4 5 0 
Il vangeTC^ secondo Simona a 
Matteo, con P. Smith - C 

A C I L I A 
La città è sconvolta 

A D A M • Via Casilina 1 8 1 8 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
5 matti vanno In guerra, con l 
Chariots - C 

AFRICA - Via Galla e Sldama 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Squadra antiscippo, con T . M i -
lian - A ( V M 1 4 ) 

ALASKA • Via Tor Cervara 3 1 9 
Te l . 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. Me David - C 

ALBA • Via Tata Giovanni 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
I l vangelo secondo Simone • 
Matteo, con P. Smith - C 

ALCE - Via delle Fornaci 3 7 
Te l . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
La liceale, con G. Guida 
S ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I - V ia Mont tbe l -
lo, 101 
Te l . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
La orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 

A N I E N E • Piazza Semplone 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
Sandokan 1 . parte, con K. Bedi 
A 

APOLLO - Via Catroll 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

A Q U I L A • Via L'Aquila 7 4 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
11 giorno più lungo di Schotland 
Yard, con R. Steiger - G 

A R A L D O - Via Serenissima 2 1 5 
Tel . 2 5 4 . 0 0 5 
Bambi • DA 

A R G O - Via Tiburtina 6 0 2 
Te l . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

A R I E L - Via Monteverde 4 8 
Te l . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Due uomini una dote, con W . 
Beatty - SA 

AUGUSTUS - C.so V . Emanuele 2 0 2 
Te l . 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann • DR 

A U R O R A • Via Flaminia 5 2 0 
Te l . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Squadra antiscippo, con T . M i -
lian - A ( V M 1 4 ) 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerata 18 
Te l . 7 7 9 . 8 3 2 U 5 5 0 
Lenny. con D. Hoffman 
DR ( V M 18) 

B O I T O - Via Leoncavallo 1 2 
Te l . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi • SA 

BRASIL - Via O. M . Corbino, 2 3 
Te l . 5 5 2 . 3 5 0 L 5 0 0 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni - G ( V M 14) 

BRISTOL - Via Tuscolana. 9 5 0 
Te l . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

B R O A D W A Y - Via dei Narcisi, 2 4 
Te l . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
San Pasquale Bailonne protettore 
delle donne 

C A L I F O R N I A - V ia delle Robinie 
Te l . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Sandokan 1 . parte, con K. Bedi 
A 

CASSIO • Via Cassia. 6 9 4 
Tel. 359 .56 .57 l_ 7 0 0 
lo non credo a nessuno, con C. 

CLODIO - Via Riboty. 2 4 
L. 6 0 0 

Arancia meccanica, con M . M e 
Dowell • DR ( V M 1 8 ) 

COLORADO - Via Clemente I I I , 2 8 
Te l . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Schotland Yard 

COLOSSEO - Via Capo d'Africa, 7 
Te l . 7 3 6 . 2 5 5 U 5 0 0 
La guerra dei bottoni - SA 

CORALLO • P iana Oria 6 
Te l . 2 5 4 . 5 2 4 L 5 0 0 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

CRISTALLO Via Quattro Can
toni , 5 2 
Killer Elite, con J. Caan 
G ( V M 18) 

DELLE M I M O S E - Via V . Marino 2 0 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Squadra antiscippo, con T . M i -
lian - A ( V M 14) 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 S3 L. 5 0 0 
Squadra antiscippo, con T. M i 
liari - A ( V M 1 4 ) 

D I A M A N T E Via Prenestma 2 3 0 
Tel . 2 9 5 6 0 6 L. 6 0 0 
Camp 7 lager femminile, con i. 
Bhss - DR ( V M 18) 

D O R I A - Via A. Dona 5 2 
Te l . 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
Un gioco estremamente perico
loso. con B. Reynolds 
DR ( V M 1 4 ) 

EDELWEISS Via Gabelli 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 l_ 6 0 0 
Arancia meccanica, con M . M e 
Dowell - DR ( V M 1 8 ) 

E L D O R A D O - V.le dell'Esercito 2 8 
Te l . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
10 non credo a nessuno, con C 
Bronson - A 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 3 7 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Amici mie i , con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Te l . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
La liceale, con G. Guida 
S ( V M 1?) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 
Tel. 6 5 9 . 4 3 . 9 5 U 5 0 0 
Cuore di cane, con C. Ponzoni 
DR 

FARO - Via del Trullo, 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 l_ S 0 0 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

G I U L I O CESARE - Viale G . Ce
sare 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Sandokan 1 . parte, con K. Bed. 
A 

H A R L E M - Via del Labaro, 4 9 
Te l . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
La liceale, con G. Guida 
S. ( V M 18) 

H O L L Y W O O D - Via del Pigneto 
Te l . 2 9 0 . 8 5 1 U 6 0 0 
11 soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

I M P E R O - Via Acqua Bollicante 
Te l . 271 .0S .0S l_ 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY • V ia della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 U 7 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell • DR ( V M 1 8 ) 

LEBLON • Via Bombclli . 2 4 
Te l . SS2 .344 L. 6 0 0 
La polizia interviene, con L 
Mann • DR 

MACRYS • Via tent ivogl io, 2 
Te l . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 U « 0 0 
I l vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Smith - C 

M A D I S O N • Via G. Chiaerere 121 
Tel . S I 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
lo nen credo a neeeun*, con 
C •ronMit • A 

N E V A D A • Via di Pietralata 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La liceale, con G. Guida 
S ( V M 18) 

N I A G A R A - Via P. Ma l l i 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Cenerentola - DA 

N U O V O • Via Ascianghl, 10 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Sandokin 1 . parte, con K. Btdi 
A 

N U O V O F IDENE • Via Radicola-
ni , 2 4 0 L. 6 0 0 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 
A ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A • Via S. Loren
zo in Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 6 5 0 
Harold e Maude, con B. Cori 
S 

P A L L A D I U M • P.zza B. Romano 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Bambi - DA 

P L A N E T A R I O • Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
Anno uno, con L. Vannucchi 
DR 

P R I M A PORTA - P.zza Saxa Rubra 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
I I terremoto, con C. Heston 
DR 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

R I A L T O • Via IV Novembre 1S6 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Irene Irene, con A. Cuny • DR 

R U B I N O D'ESSAI • Via S. Saba 24 
Tel . S 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
Lenny. con D. Hoffman 
DR ( V M 18) 

SALA U M B E R T O • Via dalla Mer
cede 5 6 
L'infermiera con A. Andress. C 
( V M 18) 

S P L E N D I D - Via Pier delle Vigne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
Marlowe II poliziotto privato, con 
R. Mitchum - G 

T R I A N O N - Via M . Scevola, 101 
Te l . 7 8 0 . 3 0 2 
Tre amici le mogli e alfettuo-
samente le altre, con Y. Mon-
tand - DR 

V E R B A N O • Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese 

La foresta che vive - DO 
N O V O C I N E - Via Merry del Val 

Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
1 tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

O D E O N - P.zza della Repubblica. 4 
Te l . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Morire di desiderio 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A • Via Accademia del 

Cimento 4 7 
Sandokan contro il Icoprrdo di 
Saravak, con D. Danton - A 

A V I L A • Corso d'Italia 3 7 
Te l . 8 5 6 . 5 8 3 L. 5 0 0 
Giubbe rosse, con F. Testi - DR 

B E L L A R M I N O - Via Panama 11 
Te l . 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Lilli e il vagabondo - DA 

BELLE A R T I . Viale Selle Ar t i , 8 
Te l . 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
I tartassati, con Totò - C 

CASALETTO - Via del Casaletto 
Tel . 5 2 3 . 0 3 . 2 8 L. 3 0 0 
I I piccolo grande uomo, con D. 
Hol fman - A 

C I N E F I O R E L L I - V ia Terni . 9 4 
Te l . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
4 7 morto che parla, con Toto 
C 

C INE S A V I O • Via dei Gordiani, 8 1 
Te l . 2 5 3 . 3 1 9 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Una bellissima estate, con S. 
Berger - S 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Te l . 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
5 matti in mezzo ai guai 

COLUMBUS 
I l colonnello Buttiglione, con I . 
Dufilho - C 

CRISOGONO - Via S. Gallicano, 7 
T e l . 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
Lilli e il vagabondo - DA 

DEGLI S C I P I O N I 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Corradine - C 

DELLE P R O V I N C E • Viale delle 
Province, 4 1 
Te l . 4 2 0 . 0 2 1 L. 5 0 0 - 6 0 0 
Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 

D O N BOSCO • Via Publio Valerio 
Te l . 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
Sansone, con B. Harris - S M 

DUE M A C E L L I - Vicolo Due Ma
celli. 3 7 
Tel . 6 7 3 . 1 9 1 
I criminali della Galassia, con T. 

.Russell - A 
E R I T R E A - Via Lucrino. 5 3 

Tel. 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Pianeta Terra anno zero, con K. 
Kobayshi - DR 

EUCLIDE • Via G. del Monte , 3 4 
Te l . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
Robin Hood - DA 

F A R N E S I N A - Via Ort i della Far
nesina. 2 
Cappuccetto rosso, con M . Grace 
S 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I I seme del tamarindo, con J. 
Andrews - S 

G U A D A L U P E 
Granada addio, con C. Villa - S 

L I B I A 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo • A 

M A G E N T A - Via Magenta, 4 0 
Te l . 4 9 1 . 4 9 8 L. 3 0 0 - 4 5 0 
I due invincibili, con R. Hudson 
A 

M O N F O R T - Via L di Monfor t 
Te l . 5 8 1 0 1 8 2 U 2 0 0 - 3 0 0 
I I presidente del Borgorosso..., 
con A. Sordi • SA 

M O N T E O P P I O • Via M . Oppio 3 0 
Te l . 7 3 6 . 8 9 7 U 3 0 0 - 3 5 0 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison - A 

M O N T E Z E B I O - Via M . Zebio 14 
T e l . 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
M i m i metallurgico ferito nel
l'onore, con G. Giannini - SA 

N O M E N T A N O - Via Redi. 1 
T e l . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 3 5 0 - 4 5 0 
I l giorno della vendetta, con K. 
Douglas - DR 

N U O V O D O N N A O L I M P I A • Via 
Abbate Ugone, 3 
T e l . 5 3 0 . 6 4 6 U 3 0 0 - 3 5 0 
I l vendicatore, con H. Bogart 
DR 

O R I O N E • V ia Tortona, 3 
Tel . 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 0 0 
Giubbe rosse, con F. Testi - DR 

P A N F I L O - Via Paisiello, 2 4 B 
Te l . 8 6 4 . 2 1 0 U 6 0 0 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore - 5 

P IO X • Via M . Quadrio, 2 1 
Tel . 5 8 1 . 0 1 . 8 2 
Godzilla contro i robot, con M . 
Daimon - A 

REDENTORE - Via Gran Para
diso. 33 
Tel . 8 8 7 . 7 7 . 3 5 L. 3 0 0 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Corradine - C 

RIPOSO • Largo Pio V ' ' 
Tel. 0 2 2 . 3 2 . 2 2 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Zorro, con A. Delon - A 

SALA S. b A T U R N I N O - Via Voi-
sinio, 14 
Tel . 8 6 4 . 9 8 3 L. 5 0 0 
L'eredita dello zio buonanima, 
con F. Franchi - C 

S T A T U A R I O • Via Squlllace, 1 
Tel. 7 9 9 . 0 0 . 8 6 L. 4 0 0 
Pippo Pi-ilo Paperino alla r i 
scossa • DA 

SALA V I G N O L I • V ia B. D 'AI -
vlano, 7 
Tel . 2 9 3 . 8 6 3 L. 2 5 0 
Elena di Troia 

SANTA M A R I A A U S I L I A T R I C E 
- Piazza S. Maria Ausiliatrice 
Tel . 7 8 3 . 6 0 5 L. 4 0 0 
I 4 del Pater Noster, con P. V i i -
laggio - C 

SALA SESSORIANA - Piazza Santa 
Croce in Gerusalemme, 10 
Tel . 757 6 6 . 1 7 L. 3 0 0 
L'csorciccio, con C. Ingrassa - C 

S T A T U A R I O 
Non alzare il ponte abbassa II 
iiunie, con J. Lewis - C 

T IBUR - Via degli Etruschi. 3 6 
Tel. 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Chi te l'ha latto fare? con B. 
Slreisand - SA 

T I Z I A N O Via G. Reni, 2 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
Pippo Pluto Paperino alla ri
scossa - DA 

T R A S P O N T I N A - Via delta Con-
ciliozione, 16 
Tel. C5G.98 21 L. 3 5 0 - 4 0 0 
Robin Hood l'arciere di Sher-
wood 

TRASTEVERE 
Tcdeum, con J. Palante - A 

T R I O N F A L E Via Savonarola 36 
Tel. 3 5 3 . 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Frankenstein Junior, con G. W l l -
der - SA 

V I R T U S • Via Mart ino V, 2 6 
Tel . 6 2 0 . 4 0 9 L. 3 0 0 - 3 5 0 
L'eredità dello zio buonanima. 
con F. Franchi - C 

ACHIA 
DEL M A R E • Via Anlonelll 

Tel. 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
La lunga pista dei lupi, con D. 

McClaurc - A 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

I baroni, con T. Ferro 
SA ( V M 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I ragazzi irresistibili, con VV. 
Matthau - SA 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
ENAL. AGIS: Ambra Jovlnelli. 
Apollo, Aquila, Argo, Avorio. Co
rallo. Cristallo. Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladiani, Plane
tario, Prima Porla, Traiano di Fiu
micino, Ulisse. 
T E A T R I : Alla Ringhiera, Ar t i , Beat 
7 2 , Belli, Carlino, Centrale, Dei 
Satiri, De' Servi, Delle Muse, Dio
scuri. Papaijno. Rossini, San Gc-
ncsto. 

VOLKSWAGEN 

POLO 
la più economica 

aUTOCElìTRi 
baiDUina 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) C O M M E R C I A L I 

NUOVA FILATELIA. Via San 
Giovanni in Laterano 52. Ro
ma. Telefono 737 909. Acqui
sta quart ine o fogli di Re
pubblica pagando i massimi 
prezzi di mercato. Richiede
re listini completi di acqui 
sto e vendita. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA. 118-122 

V I A T I B U R T I N A . 512 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Medico per M 
diagnosi e cura delle • sole » di sfuri 
rioni a debolezze sessuali di origina 

nervosa, psichica, endocrina. 

! Dr. PIETRO MONACO 
i 
• Medico dedicato « esclusivamente • 

alla sessuologia (neurastenie sessuali 
> deficienze senilità endocrine, sterilite 

rapidità, emotività, deficienza vlrllr 
impotenza) Innesti in loco. 
R O M A - Via Viminale. 3 8 

; (Termini , di fronte Teatro dell'Opera 
Consultazioni: ore 8 1 3 e 14-19 

Tel . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 ' 4 7 . 5 6 . 9 8 0 
'• (Non ti curano veneree, pere ece 
I Per Informazioni gratuite scrivere 
. A . Com. Roma 1 6 0 1 9 - 22-11-195? 

PALAZZO DELLO SPORT 
(EUR) 

OGGI - ore 15,30 e 18,45 
P.-ffZZi non numerati: 2 0 0 0 - 3 0 0 0 - numerati: 4 0 0 0 

M.l :a.*i a ragazz f no a 14 a-.ru 5 0 ' : 
5000 - 6 0 0 0 

BIGLIETTI 
P A L A Z Z O DELLO SPORT ( E U R ) : cane* o S te.. 5 9 52 0 5 inin-
tt.-ro::ime-.te d»!e o-e 10 alle 19 - fes! . / . are 10 - 13 
ORBIS: P I : : I Esq j l .no . 37 - te.. 4 8 77 76 - 4 7 5 14 0 3 \ 
T E A T R O P A R I O L I : V n G ssue Borii n 2 0 • tei. 8 0 . 3 5 . 2 3 • 
orar o 10-13: 16 .30 -18 .30 - festi . i 10-13 
• ai bsrregh.m del Palazzo dello Sport prima defili apettacofl 

http://Esqjl.no
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Il più recente film di Scola a Cannes 

Perché i poveri 
non sono buoni 

« Brutti sporchi e editivi » è una commedia grottesca che, sebbene indebolita 
da moduli espressivi convenzionali, ribalta populismo e miserabilismo in aspra 
accusa alla società dei consumi — Nino Manfredi superlativo protagonista 

Dal nostro inviato 
CANNES, 26 

Dopo aver dedicato alla me
moria di Vittorio De Sica 
C'eravamo tanto amati. Et
tore Scola sembra ispirarsi 
diret tamente a Miracolo a 
Milano nel suo ultimo film 
Brutti sporchi e cattivi che 
h a chiuso oggi la partecipa
zione ufficiale i taliana al fe
stival. 

Ma le differenze sono mol
te, anche se la baraccopoli al
l'ombra del « cupolone » può 

La Scala 
andrà 

negli USA 
Sarà effettuata la previ

s ta tournée del Teatro alla 
Scala, a Washington, in oc
casione delle celebrazioni del 
bicentenario dell'indipenden
za americana. Lo riferisco li
na nota dell'ufficio s lampa 
del ministero del turismo e 
dello spettacolo, nella quale 
viene anche precisato che 
« sono s tat i superati 1 pro
blemi di ordine finanziario 
che avevano determinato dif
ficoltà all 'autorizzazione d^lla 
trasferta, grazie in partico
lare ad u n ulteriore stanzia
mento di fondi accordato 
dal ministero del tesoro e 
al notevole apporto della co
muni tà i tal iana degli Stnti 
Uniti, delle Fondazioni Ca-
frita. Philips Morris e del 
Sindacato macchinisti del 
Kennedy Center» . 

Dol 7 giugno 

il Concorso 

pianistico 

« Casagrande » 
TERNI. 26 

Dal 7 al 13 giugno si svolge
rà a Terni i'undicesima edizio
ne del Concorso pianistico 
lnternaziona!c >< Alessandro 
Casagrande ». 

Una giuria, presieduta dal 
maestro Tito Aprea e compo
s t a di Dario De Rosa. Carlo 
Frajese, Giorgio Vidu^o per 
l 'Italia: Eugene List per gli 
Stat i Unit i ; Ferdinando Lai-
re* per il Portogallo; Bugomil 
Starchenov per la Bulgaria; 
Thihkon Khennikkkov per 
l 'URSS; Francois Marescot-
ti per la Svizzera: Tedeus 
Zmuszìnskl per la Polonia; 
Joseph Palenìcek per la Ce
coslovacchia. presiederà i la
vori. assegnando ì premi pre
visti. 

Al primo classificato andrà 
un milione e mezzo di lire. 
«1 secondo Tuo mila lire, al 
terzo 350 mila lire, oltre ad e-
•ibiz'.oni concertistiche pres
so i più no; ; enti musical:. 

il 
sul 

Rinviato 

seminario 

cinema sotto 

il fascismo 
n Seminario di s t u i : sul 

cinema italiano sotto il fa 
scarno, p remono da.la Mo
stra internazione .e dei Nuo
vo cinema d; Pesaro, che do^ 
veva svo.gers'. ad Ancona dal 
23 a! 29 "giusno. e aiate r.n 
viato 

La vicinanza de'.la da ta con 
quella delle el<*z.oni pò .tiene 
e l'inipos-sib.lità di uri ade
guato lavoro preparatorio 
nanno indotto gli organ.zza-
tori a spostare : lavor. del 
seminario al periodo 5-10 ot
tobre, sempre ad Ancona. 

r ichiamare quella nebbiosa e 
lunare dell 'Ortica. Non sia
mo nel dopoguerra ma nel 
dopo-miracolo economico, e il 
secondo flagello appare più 
spaventoso del primo. Non c'è 
Totò il buono, giovane e spe
ranzoso. che volava a cavallo 
di una .scopa; c'è Giacinto il 
cattivo, patr iarca guercio, ler
cio e infame, 11 quale assomi
glia piuttosto a Paolo Stoppa 
nel vecchio film di De Sica. 
quello che rubava anche 
l'unico raggio di sole alla 
freddolosa e saltellante comu
nità dei barboni. 

Qui Giacinto (Nino Man
fredi) deve tenere a freno, col 
fucile, la tribù familiare che 
riempie ogni buco della fati
scente baracca fra il tradi
mento, l'odio e la fornicazio
ne. L'unica che si dedichi a 
un'att ività culturale è la non
na paralitica e sdenta ta che 
dalla televisione sempre ac
cesa apprende anche l'ingle
se. Tutti — moglie, figli, nipo
ti — secondo lui non mirano 
ad altro che a portargli via il 
tesoro: il milione che s'è gua
dagnato perdendo un occhio. 
E lui lo difende con le unghie 
e coi denti, a l t ro che le bel
ve della foresta come le ab
biamo viste (quanto tempo 
fa?) in un documentario al
l'inizio della rassegna. 

« I/« onore » 
della mamma » 
Ci si può immaginare che 

cosa succede quando in un 
simile an t ro degli Atridi il 
capostipite introduce un fio
re. ossia installa nel letto co
niugale una enorme, debor
dante put tanona dal cuore 
d'oro, e verso In quale, per la 
prima volta. Giacinto si di
mostra tenerissimo. Ah no, 
l'onore della mamma non si 
tocca! E per quanto ciascuno 
dei figli approfitti, a turno, 
dello gentile ospite, cosi come 
il patriarca ha approfittato 
della più prosperosa delle 
nuore, tut t i si trovano d'ac
cordo per avvelenarlo con 
mezzo chilo di topicida nella 
spaghet ta ta . 

Ma l'uomo è indistruttibile: 
riesce n inforcare la biciclet
ta e a correre in riva al fiu
me inquinato, dove si libera 
con la tecnica vomitoria de
gli antichi romani, perfezio
na ta con la pompa aspirante. 
Poi si vendica dando fuoco 
alla bicocca di cartone, dopo 
averla venduta a ima torma 
di napoletani. Ma il risultato 
finale è che la coabitazionc 
abbietta si al largherà: ci sta
ranno due tribù invece di 
una. aumente ranno ì santini 
appesi alla parete, e con nuo
va Iena si procreeranno a l t n 
bamb.m. da rinchiudere nel
la gabbia che è il loro parco 
divertimenti. 

Sceneggiato con Ruggero 
Maccari. Brutti sporchi e cat
tivi ci dice che i poveri non 
sono buoni, e tan to meno fe
lici come all'epoca di F rank 
Capra, nonostante le musiche 
di Armando Trovajoli che ne 
accompagnano in funzione 
ironica l'esistenza da bestie. 
o da vegetali. Ma se sono cat
tivi non è colpa loro, bensì 
della società che li ha res: 
tali, a Rubano e uccidono — 
sp:e:u s tamane S;ola al Fi
garo — per procurarsi i ben: 
di consumo superflui, de : qua
li s; raccomanda Iu*o. quan
do non pos--.edono neppure li 
n£ce=»SAr;o ->, E su questo pun
to il film è esplicito, anzi io 
e fin troppo, perché non c'è 
s q u a d r a t u r a che non porti 
ai.a diiataz.one grottesca lX.c 
concetto, come in un apologo 
atroce e bat t imano. popolato 
di esseri mostruosi e incolpe
voli. che sciomm.oltano. nei 
loro modi d: pitocchi aggres
sivi e Use.vi. 1» lotta inte
stina e cannibalesca per la 
proprietà, tipica delia classe 
egemone che li ha confinata 
in quel ghetto. 

Scola è un c.ncasta gene-
! reso, e affronta con slancio 
i e co.i fantas.a la scommessa 

di questa corte dei miracoli 
I su cui un Manfredi rugoso e 
j c ipuno ai .u-vs.de come un mo-
I :i.t:ca. a.la U-^'.A di una pira-
, m.de che e poi un castello d: 
I carte destinato a crollare al 

primo soffio, salvo risorgere, 
per ma^.ca forza di soprav-
v iven» dei discredali, ancor 
p.u inab.tabiie di prima. Ma 
a sua volta l'affronta, questa 
re.iltà internazionale dell'uni-
\cr.<> cap.talLx'n. questa b«-

I raccopoli che è poi una Bi
donville. uno Slum, una Fa
vela o una Villamiseria, nei 
modi della commedia all'ita
liana. dialettale e farsesca, 
che mal ne sopporta la ca
rica eversiva, e spesso la spe
gne in un paradosso troppo 
insistito e troppo divertente. 

Una denuncia 
non consolatoria 
Non sono torti sol tanto 

suoi, di questo film nato al
l'insegna di una denuncia 
tut t 'a l t ro che consolatoria, 
ma di un intero cinema che 
non può resuscitare la sta
gione del neorealismo d'assal
to, senzsi pagare lo scotto 
della deformazione plebea e 
della manipolazione espressi
va. che ne hanno troppo a 
lungo costituito il ribaltamen
to. Tut tavia Scola è coscien
te del pericolo, ed è per que
sto che dal canto suo rove
scia la concezione populista 
in scherno, e non ci ch iama 
a spargere lacrime sul desti
no dei suoi baraccati, m a 
piuttosto li scatena anche nei 
loro aspetti repugnanti e o-
diosi, perché presentandosi 
come sono, e s ia pure a t t ra 
verso la mediazione di un'al
legria torva e ghignante, ci 
dicano in prima persona in 
quale palude il calcolo egoista 
abbia precipitato non solo 
loro stessi, ma il paesaggio e 
il paese. 

Un Manfredi superlativo di 
intensità e di misura, guida 
con carognesca gr inta u n 
complesso di Interpreti Inedi
ti o poco noti, presi dal tea
tro e dal cinema minore, t r a 
I quali però riconosciamo Et
tore Garofolo, che fu il ra
gazzo legato al letto di con
tenzione in Mamma Roma di 
Pasolini. Come Scola ha ri
cordato a suo tempo al no
stro giornale, lo scrittore ave
va accet tato di presentare il 
film In un prologo da girare 
a riprese ult imate. Poi il pro
getto fu spezzato dalla tra
gedia che sappiamo. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: una scena 

di « Brutti sporchi e cattivi » 

Voto del Consiglio dell'ente 

Squarzina nuovo 
direttore artistico 
del Teatro di Roma 

Come sono stati attribuiti gli altri incarichi • Un con
fronto approtondito che ha valorizzato il criterio della 
professionalità rispetto a quello della lottizzazione 

Luigi Squarzina è il nuovo 
direttore artistico de! Teat ro di 
Roma: in sostituzione d: Fran
co Enriquez, che si è ri tenuto 
di non riconfermare, è s ta to 
eletto martedì notte dal Con
siglio di amministrazione'del-
l'ente. Nel corso della riunio
ne sono stati nominati anche 
il vice presidente, nella per
sona del dottor Roberto Cim-
naghi, e l 'amministratore de
legato del Teatro, avvocato 
Diego Gullo. Le nomine sono 
avvenute a scrutinio segreto, 
a maggioranza qualificata 
(cioè dei presenti). I votanti 
erano 14, la maggioranza ri
chiesta di otto voti. 

« Il Consiglio di ammi
nistrazione — Informa un 
comunicato — ha inoltre 
r i tenuto improponibili le 
dimissioni del consigliere 
Mauro Carbonoll dalla ca
rica di direttore organizza
tivo e amministrativo dell'en
te. Per tanto il consigliere Car-
bonoli conserva tale carica, 
anche allo scopo di non crea
re vuoti in tale decisiva fun
zione della vita del Teatro 
e perché tut te le condizioni 
sussistano per avviare tempe
st ivamente la programmazio
ne della prossima stagione ». 

La rosa ristretta dei candi
dat i alla direzione artistica 
del Teatro di Roma, formata 
da una apposita commissione 
del Consiglio, era s ta ta pre
senta ta dal presidente Mario 
Pomilio prima dell'inizio del
la seduta: essa indicava co
me candidati Maurizio Sca
parro, Luigi Squarzina. Ora
zio Costa. Mario Missiroli e 
Roberto Guicciardini. Un ven
taglio ai proposte segnate da 
una seria garanzia di qualità 
professionale su cui era an
data concentrando l'attenzio
ne del Consiglio di ammini
strazione nelle discussioni che 
nelle scorse set t imane l'ave
vano Impegnato. La scelta di 
Luigi Squarzina, uno dei più 
noti registi e autori teatrali 
italiani, è avvenuta cosi nel 
quadro un confronto appro
fondito, all ' interno del Consi
glio di amministrazione, che 
si è orientato in modo conver
gente per valorizzare il crite
rio della professionalità a tut
ti i livelli nella nomina delle 
cariche dirigenti. 

Bat tuto , dunque, — ed è an
che questo un sintomo di 
quanto di nuovo emerge nella 
vita della istituzioni cultu
rali romane — il vecchio di
segno che ritagliava la strut
tura degli enti sulla base del
la lottizzazione dei par t i t i ; ed 
avviata, nel concreto, la pos
sibilità di rilanciare la vita 
del Teatro di Roma, che de
ve far fronte a compiti ur
genti, tenendo conto della 
quali tà nelle scelte di pro
grammazione culturale e di 
spesa, sia sul piano centrale, 
sia dell'articolazione del de
centramento. 

Il criterio della professiona
lità è prevalso anche nella 
scelta del vicepresidente del 
Teatro, nella persona del cri
tico Roberto Cimnaghi; e nel
la stessa indicazione dell'av
vocato Diego Gullo, ammini
s t ra tore delegato, di cui il 
Consiglio, nel pieno rispetto 
delle funzioni s ta tutar ie del
l'incarico, ha ri tenuto di 
precisare la collocazione 
non funziona ria le, fissando 
in modo nuovo il regolamen
to dei rapporti economici. 
Uomo di teatro è anche Mau
ro Carbonoll. già direttore or
ganizzativo dell'istituzione ro
mana . che conserva tale ca
rica avendo il Consiglio re-

le prime 
Cinema 

La volpe e 
la duchessa 

La volpe è Malloy. il baro 
più maldestro della Costa dei 
Barbari, la duchessa è Aman
da. simpatica ballerina e put
tana che sembra nata in una 
bettola di San Francisco: i 
due nomi sanno già più di 
parodia che d'ironia e. difet
ti. dopo molte gomitate l'uo
mo e la donna legheranno i 
rispettivi giocosi fallimenti 
per la vita, in un West (sia
mo nel 1882) affollato e illu
ministico. 

Preso come al solito in fla
grante con le carte che gii 
pendono dai polsini. Ma'.loy 
fa appena in tempo a scam
pare per miracolo al linciag
gio che. t ra il lusco e il bru
sco. si ritrova a rapinare una 
banca, costrettovi con la for
za da una ciurma di banditi 
rei di averlo sot t ra t to alla 
folla inferocita. E la « volpe » 
casualmente soffia il mallop
po ai suoi comparì per poi 
farselo rubare a sua volta dal
la « duchessa ». In un insegui
mento estenuante, l'itinera
rio più rocambolesco è quello 
dei quattr ini , perché IV amo
re » si sa sempre come, quan
do e dove arriva in certi film. 

Vera « fabbrica di successi •» 
di t rentennale esperier^a. il 
regista e produttore america
no Me'.vm Frank (ricordiamo 
di lui commedie antiche, IM 
casa dei nostri sogni con Ca-
ry Orant , 1948, e Un pizzico 
di follia con Danny Kaye. 
19.>4. e recenti Un tocco di 
c!a>se con George Seca!. 1972. 
e // prigioniero deUa seconda 
strada. 1975) è ormai giunto 
con ineffabile cinismo all'api
ce del « mestiere .> e ciò gli 
consente il diabolico piacere 
di confezionare i suoi film co
me un pasticciere scapolo 
giunto alla sua centesima, gi
gantesca torta nuziale. Con 

La volpe e la duchessa. Frank 
va dai western alla pochade, 
dal musical al melodramma 
e alla satira di questo, sen
za infine rinunciare a fare il 
verso ai cineasti tut to som
mato profondamente «se r i» 
come John Huston. ccn un 
pizzico di filosofia molto a 
buon mercato. Il risultato, ov-

j vio. è l'indigestione preven-
I t ivata. da crapuloni e non da 

buongustai: sono tante, in
fatt i . le salse andare a male. 

I prosseneti 
L'anziano e navigato Da

vide. maestro di lusso e di 
lussuria, è legato a Gilda, una 
non più giovane aristocratica 
dolcemente perfida: ins.eme 
formano una copp.a di pros
seneti molto chte. Ciò che co
storo (Totò in una sua cele
bre bat tuta tiene a chiamar
li rudemente e senza ipocri
sia x papponi »> fanno, a tutt i 
noi è noto, e l'eleganza dei 
lenocinlo, nella fattispecie, e 
poco p.ù d'un dettaglio. Tra i 
cl.enti. ovviamente, molti e-
semplari della psicopatolog.ft 
borghese, ma anche '.e ir ra
gazze squ.llo » occasionali non 
scherzano in quan.o A traumi 
e frustrazioni. 

Cineasta non eccelso né for
tunato. Brunello Rondi gira 
sempre a rmato di buone in
tenzioni e anche stavolta il 
suo bel discorsetto seriamente 
morale «non moralistico) ;n 
tasca ce l'ha. Purtroppo, tut
tavia. il film non giunge mai 

j ad una problematica reale e 
f. m.sc e per naufragare nel 
limbo del SASSO convalescente 
e. di conseguenza, ne: risvol
ti scandalistici che sono gli 
unici possibili. Oli interpreti 
soiic decisamente più carne 
che a!t.--"i e la maschera su
blime a. A.'«in Cuny una vol
t a tan to non salva un film. 
ma solo perché ciò em ogget
t ivamente impensabile. 

d. g. 

spinto le dimissioni a ' suo 
tempo presentate (non è sta
ta riconosciuta la incompati
bilità tra la carica di diret
tore organizzativo e di mem
bro del Consiglio di ammini
strazione». Anche in questo 
caso, si t rat ta di una indica
zione di qualità e di lavoro 
che rispecchia in pieno l'esi
genza di passare subito al 
lavoro per programmare la 
prossima stagione, determi
nando un importante elemen
to di raccordo t ra la vita 
quotidiana del Teatro e le 
funzioni del Consiglio di am
ministrazione. 

Sarà ora necessario proce
dere senza Indugi nel con
fronto costruttivo con i sinda
cati per definire i problemi 
relativi alle s t ru t ture fun
zionali e agli organici 
dell'ente. In questo sen
so, una prima riunione il 
Consiglio di amministrazio
ne l'ha già tenuta ieri. 

Intanto, è atteso l'arrivo 
del nuovo direttore artistico 
Luigi Squarzina. Nato a Li
vorno. 54 anni . Squarzina è 
uno dei più noti registi e au
tori di testi teatrali italiani. 

E* s ta to per quattordici an
ni direttore artistico dello 
Stabile di Genova, firman
do circa una quarant ina di 
regìe. 

du. t. 

Fine stagione 
all'Opera 

con Mascagni 
e Puccini 

Con modeste edizioni del
la Cavalleria rusticana, di 
Mascagni e del Tabarro, di 
Puccini, il Teatro dell'Opera 
ha toccato il fondo. Il fondo, 
diciamo, del cartellone nel 
quale le due opere si sono 
collocate come ultimo spet
tacolo della stagione. 

Cavalleria rusticana ha tut
tavia trat to un vantaggio dal
la abborracciata rappresen
tazione: è s ta ta sguarni ta di 
tut t i i riempitivi scenici: car
retti . bancarelle, mercato di 
polli, processioni, somarelli. 
Si è tornati all 'antica scena 
di Camillo Paravicini, aper ta 
sulla piazzetta di paese sper
duto t ra le colline. 

Non si è ancora fatto, però 
il gran passo di riportare 
Lola alla misura delle a l t re 
donne. Lola adombra sempre 
« una di quelle ». la tentatrice, 
la maliarda di campagna. E' 
un errore, anche perché questa 
Lola (che non è Lulu e nem
meno la Lola can ta ta ai suoi 
tempi da Marlene Dietrich) 
dovrebbe imporsi anche vo
calmente. mentre in genere 
ciò non succede. Dal punto di 
vista vocale, del resto, si è 
registrata una certa scarsez
za pure negli altri interpreti. 
Ma è (grazie al ridimensio
namento scenico onerato dal
la regia di Renzo Frusca) 
una esecuzione onesta, capeg
giata da Ruggero Bondino 
(Turiddu) e Maria Angela 
Rosati (Santuzza), sostenuta 
da Walter Monachesi (Alfio 
— gli ha fatto cilecca la si~ru-
sta che non ha voluto far sen
tire lo schiocco .ma si è avuto 
un carrett iere di umana di
mensione. non uno spacca
montagne —) . Rosetta Arena 
<Lucici e Wally Salio (Lola) 
completavano i ruoli. 

Tra Cavalleria (1890) e Ta
barro (1916). passa circa un 
quarto di secolo. La diffe
renza. non solt-anto di età, 
non va tut ta a vantaggio 
dell'opera pucciniana. che si 
direbbe raffinata a metà, lad
dove quella mascaenana con
serva intat ta la sua innocen
za. Il contrasto t ra un'orche
s t ra che vuol essere diversa e 
una vocalità che si volge al-
l'indietro è emerso dalla ese
cuzione di Claudia Paratìa 
(GJorgietta). come di Giovan
ni Ciminelii (Michele) e An
gelo Mori <Lu.gi>: voci. però. 
ben rilevate, intense. 

Il contorno vocale era assi
curato da Anna Risi, Mano 
Ferrara . Fiorella Rosi. Nello 
Zoram. Gabriele De Julis. 
Alberto Carusi. Tra le « voci 
interne ». figurava quella an-
t co e gloriosa di Antonio 
Pi ri no. 

Ren70 Frusca, che aveva 
ripulito li palcoscenico con 
Cavalleria, ha mantenuto 
nella convenzione la regia 
del Tabarro e. modificando il 
finale (Michele uccide Luigi 
e lo nasconde sotto ;1 tabarro 
che avvolge, nello stesso tem
po. uccisóre e ucciso, men
tre qui Michele stende 11 ta
barro sul cadavere allonta
nando da sé il rivale e il 
mantello), finisce col vani
ficare la macabra « sorpresa » 
contenuta nel titolo stesso 
dell'opera. 

L'esito de'.la serata è sta
to disturbato da applaus. e 
dissensi, gli un; e gli altri ec-
cess.vi. 

G.useppe Morelli — diret
tore d'orchestra che ricordia
mo di aver ascoltato a Roma 
nel sagg.o finale di perfezio
namento — ri*, con esperien
za e sensibilità accresciute 
dal tempo, ben delineato la 
omogeneità della Cavalleria e 
la oggettiva discontinuità del 
Tabarro. 

e. v. 

R a i v!7 * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

controcanale 
JULIA E GLI AMICI — 

L'iniziativa di tornare su un 
/atto di cronaca per indagar
ne risvolti e radici non è nuo
va, nemmeno per la nostra 
TV: A-Z, ni suoi inizi, si pro
poneva proprio (juesto (ma 
poi c'è riuscita solo qualche 
volta e con forti limiti). In 
compenso, è ancora tra le 
più interessanti che si possa
no praticare: e bisogna dire 
che. se diventasse una con
suetudine con programmi di 
taglio e costruzione diversi, 
la programmazione televisiva 
non potrebbe che guada
gnarci. 

Per questo, abbiamo accolto 
in partenza con favore il ser
vizio Julia C. di Franco Bian 
cacci, volto a indagare sulla 
barbara uccisione di Olga 
Julia Calzoni, ragazza della 
« buona » borghesia milane
se, da parte di due giovani 
amici « sanbabilini ». L'episo
dio, accaduto nel febbraio 
scorso all'idroscalo di Mila
no, suscitò molta impressione 
(come, del resto, altri delitti 
di cui sono rimaste vittime 
altre ragazze: quelle del Cir
ceo. ad esempio): l'apparente 
gratuità, l'ambiente dei pro
tagonisti, le circostanze of
frivano molti spunti di rifles
sione su problemi di validità 
generale. Già quotidiani e 
settimanali ne avevano scrit
to molto a suo tempo: ma una 
nuova ricerca poteva ancora 
approdare a risultati utili, 
anche a distanza di tempo. 

A tutt'oggi, però, in televi
sione, un ritardo è solo un 
ritardo: è ben raro che il 
tempo venga utilizzato per 
approfondire gli argomenti, 
per compiere ricerche 'di 
maggiore respiro. E, infatti, 
questo Julia C , sebbene sia 
giunto sul video a tre mesi 
dall'accadimento, aveva il ta
glio di un servizio approntato 
in pochi giorni (e in pochi 
giorni effettivamente dev'es
sere stato realizzato). Anche 
da questo, ci seìnhra, deriva
vano poi i limiti specifici 
che pesavano notevolmente 
sul valore dell'iniziativa. 

Franco Biancacci. die in 
passato ci ha offerto alcuni 
efficaci servizi di cronaca sia 
in G7, sia negli «speciali». 
aveva evidentemente l'inten
zione di scavare in qualche 
modo nella personalità della 
vittima (e, infatti, il sottoti
tolo del servizio era « ritratto 
di una sedicenne»). Intenzio
ne ambiziosa e. insie}tie, ri
schiosa: sia perché le indagi
ni condotte in questa prospet
tiva finiscono anche troppo 
spesso per restringersi al «ca
so umano », mettendo da par
te i problemi; sia perché è 
ben difficile penetrare la 
realtà di una persona scom
parsa in circostanze che sol
lecitano nei testimoni soprat
tutto la pietà. Più produttivo, 
semmai, sarebbe siato lavora
re attorno alla personalità 
del due assassini:. o, ancor 
meglio, cercare di delineare 
alcuni elementi dell'ambien
te sociale, della cultura, del 
modi di vita comuni a Julia 
e ai suoi « amici ». Su questo 
piano, sarebbe stato possibi
le anche confrontare questi 
elementi con i tratti caratte
ristici di altri ambienti e con
durre, quindi, attraverso l'in

dagine, anche una discussio
ne sul rapporto tra « privato » 
e « sociale », rema di interesse 
generale e di scottante at
tualità. Ma per far questo, 
certo, sarebbero occorsi ben 
altro tempo e ben altro re
spiro: e forse, diciamolo, ben 
altra esperienza. 

Nella prospettiva e nei li-
ìnitl della sua inchiesta, Bian
cacci è riuscito ad offrirci sol
tanto alcune testimonianze 
« classiclie » (della madre, di 
due insegnanti, di alcuni ami
ci e compagni di scuola di 
Julia). Ne è scaturito un ri
tratto dai contorni piuttosto 
vaghi, un po' tendente al 
cliché: nel quale, tuttavia, va 
riconosciuto a suo merito, 
Biancacci e nuscito ad evita
re le abusive variazioni sulla 
lacrima che. per tanti anni, 
ci sono state imposte da ru
briche tipo Un volto, una sto
na . 

Dal materiale raccolto, co
munque. affioravano alcuni 
tratti che avrebbero merita
to dt essere analizzati con 
attenzione, proprio per fon
dare quelle riflessioni di ca
rattere più generale cut il 
servizio avrebbe dovuto ri
chiamare i telespettatori. Ci 
riferiamo, in particolare, ai 
ripetuti accenni ai gusti «ot
tocenteschi ». al disinteres
se per la politica, ai sogni 
esclusivamente matrimoniali. 
al « culto dell'amicizia » di 
Julia: tratti che testimonia
vano dt una educazione lega
ta a unu visione decisamente 
tradizionale della condizione 
femminile e dei « valori » ad 
essa connessi. « Valori », ap
punto, come l'« amicizia», i 
cui reali contenuti, però, an
drebbero attentamente son
dati: non sono stati, infatti, 
proprio ti suo fidanzato (che 
lei considerava «grande ami
co ») e il suo « amico » più 
caro a massacrare questa ra
gazza? E allora? Non si spa
lancano qui alcuni interroga
tivi cui un servizio come 
questo di Biancacci avrebbe 
dovuto cercare di dare una 
risposta? Più volte, i testi
moni hanno ribadito che Ju
lia non apparteneva all'am
biente dei « sanbabilini » e 
?JO/I condivideva le « idee di 
destra» dei suoi «amici»: 
ma non è forse lecito chie
dersi se certi « valori » immo
bili, un certo modo di ade
rire al « privato », oggi, in 
una ragazza, non rappresen
tino il rovescio «femminile» 
della « virile. » violenza neo
fascista? 

Approfondire interrogativi 
simili, anche attraverso il 
racconto per immagini, avreb
be irrobustito molto, ci pare. 
il servizio, e avrebbe anche 
fornito quegli elementi di 
drammaticità che, invece, 
Biancacci — cedendo anche 
lui alla tentazione consueta 
di costruire il minifltrn — ha 
cercato in alcune sequenze, 
volle a rievocare le circostan
ze del delitto attraverso sgra
devoli preziosismi 

Vale la pena, ripetiamo, 
di battere la strada indicata 
da iniziative come questa: 
ma bisogna lavorare duro, 
e sperimentare molto, perchè 
gli approdi giusti sono anco
ra lontani. 

g. e. 

oggi vedremo 
RAPPORTO SUL LEGNO 
(2°, ore 21,40) 

Dal titolo della prima puntata di questo programma Inchie
sta curato da Roberto Bencivenga veniamo a sapere che il le
gno è « la terza voce passiva » della nostra bilancia commer
ciale dopo il petrolio e la carne. L'industria italiana del settore 
— che dà lavoro a quasi mezzo milione di persone — infatti 
dipende quasi esclusivamente dall'estero per la materia prima. 
in un momento generale di crisi che vede pian piano blocca ri 1 
le esportazioni. Bencivenga intende come sempre esaminare 
crit icamente la nostra situazione già oggettivamente crit ica: 
a monte di questo grave handicap ci sono infatti scelte erra te 
di colture improduttive, c'è una politica di abbandono delle 
campagne, c'è la mancanza di una coscienza ecologica. 

programmi 
TV nazionale 
1 1 . 0 0 MESSA 
1 2 , 3 0 SAPERE 

« I I mito di Salgari » 
1 2 , 5 5 N O R D C H I A M A SUO 
1 3 , 3 0 T E L E G I O R N A L E 

1 4 , 0 0 LA LEGGENDA D I A L A -
D I N O 
Telefi lm di Bori i Rizarev 

1 5 , 2 0 LE A V V E N T U R E D I 
SHERLOCK H O L M E S 
Telefi lm • Regia di Roy 

1 6 , 1 5 P R O G R A M M I PER I 
P I Ù ' P I C C I N I 
Wi l l iam Ut Al 

1 6 . 4 5 LA T V D E I R A G A Z Z I 
• La scaletta n. 10 » 

1 7 , 4 5 L A B U O N A M A D R E 
di Carlo Goldoni. Regia 
di Carlo Lodovici 
(replica) 

1 9 , 3 0 CRONACA ELETTORA
LE 

1 9 . 4 0 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 M I L L E L U C I 
2 2 . 0 0 T R I B U N A ELETTORALE 

1 9 7 6 

Incontri con il PCI • 
il PSI 

2 2 , 3 0 SPORT 
Atletica legeera da Roma 

2 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1 5 . 0 0 SPORT 
1 8 . 0 0 P R O T E S T A N T E S I M O 
1 8 . 1 5 SORGENTE D I V I T A 
1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 . 0 0 I L CONTE D I M O N T E -

CRISTO 
1 9 , 3 0 CRONACA ELETTORA

LE 
1 9 . 4 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 4 5 D A V E B A R R E T T 

Telefi lm • Regia di Geor
ge McCowan - Interpre
t i : Ken Howard. Chris 
Robinson 

2 1 . 4 0 R A P P O R T O SUL LE-
G N O 
Pr ma puntata del pro
gramma-inchiesta a cura 
di Roberto Bencivenga 

2 2 . 3 5 BALLETTO FOLCLORI
STICO A R G E N T I N O 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O • ORE- 8 . 
13. 15. 19 . 2 1 . 2 3 : 6: Mat
tutino musicale; 6 , 3 0 : L'altro 
suono; 7 .23 : Secondo me; 
8 . 3 0 : Le canzoni del mattino; 
9 . 3 0 : Messa; 10 .15 : Voi ed 
io; 1 1 : L'a.tro suono-, 1 1 , 3 0 . 
Kursaal per voi; 1 2 . 1 0 : Cu ar
to programma; 13 .30 : Crona
ca elettorale; 1 3 . 4 0 : Assi al 
pianoforte; 14 .05- O r n o . 
15 .30- La cancg'ia felice; 
15 .45 : Per voi giovani; 1 7 . 2 5 : 
l i taglirca.-ta. 1 8 . 1 0 : Ruota l i 
bo . : ; 18 20- Musica in; 1 9 , 3 0 : 
ltzz giovan ; 20 .20 - Andata a 
ritorno; 2 1 . 1 5 . Grandi suc
cessi per orcncstra: 22- La Ci
viltà delle v :le e dei g ir -
d.ni; 2 2 , 3 0 : Concerto lirico in 
miniatura. 

Rad» 2° 
G I O R N A L E R A D I O • ORE: 
6 . 3 0 . 7 ,30 . 8 , 3 0 . 9 . 3 0 , 1 0 . 3 0 . 
1 8 , 3 0 . 1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ; 6: I l 

mattiniere: 8 .45 : Sucni e co
lori dev'orchestra; 9 .35 : La 
canagl.a felice: D.55. Tutt i in-
s'eme. alla radio; 1 0 . 3 5 : Tut
ti insieme alla radio; 1 1 : Tr i 
buna elettorcle; 1 2 , 1 0 : Frar.K 
Sinetra al Madison Squire 
Garden; 12 .40- Ai to gradimen
to; 13 ,35 : Praticamente no; 
14: Su di giri; 1 4 , 3 0 : Per 
sola orchestra; 1 5 . 2 0 : Crona
ca elettorale: 15.3S- Cararai; 
17 ,30- Oon Gibson e la sua 
chitarra; 1 7 . 5 0 : 0 schi caldi: 
18 .45 : Rad odiicoteca; 19 .55 : 
Superson e. 2 1 . 1 9 : Pratiea-nen-
tc no: 2 1 . 2 9 . Papolt , 2 2 . 5 0 
L'uomo della n o t i * . 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O • ORE: 
7 . 3 0 . 14 . 19 . 2 1 . 2 3 . 1 0 ; 7: 
uotidiana; 8 , 3 0 : Concerto; 
1 0 , 1 0 : La settimana di Haydn; 
1 2 , 1 5 : «Beatrice • Benedicte»; 
1 6 . 3 0 : Spetialetre-, 1 7 . 2 5 : Nuo
r o Rotondo; 1 7 , 5 0 : Aneddoti
ca; 1 9 . 1 5 : Concerto sera; 
2 1 . 3 0 : La tragedia dal vande 
catort. 

VACANZE LIETE 
• « > • • * • • • • • • , > • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

R I M I N I • Pensione Santucci • 
Via Parlsano, 8 8 (zona Piazza 
Tripol i ) • Tel. 0 5 4 1 / 5 2 2 8 5 . Nuo
va vicino mare, tranquillo, tutte 
camere con acqua corrente calda 
e fredda. Bassa stag. 4 . 8 0 0 tutto 
compreso. Alta interpellateci. Gc-

L' 
Stione propria. ( 9 7 ) 

R ICCIONE - HOTEL LUCIA -
Via Menott i • Tel . 0 5 4 1 / 4 1 2 2 5 . 
Vicino mare, zona tranquilla, ogni 
confort i , parcheggio, cucina cura
tissima. Pensione completa. Bas
sa stag. 5 0 0 0 . Luglio 6 4 0 0 . 

( 1 0 0 ) 

P U N T A M A R I N A (Ravenna) 
PENSIONE A M B R A - Tel . 0 5 4 4 / 
4 3 7 1 0 8 . Moderna, tranquilla, vi
cina mare, camere servii7, parco 
privato, cucina tipica Romagnola. 
Bassa 5 5 0 0 più I V A . Alta inter
pellateci. ( 1 0 1 ) 

-| 

R I V A Z Z U R R A - R I M I N I - PEN
S I O N E JOLE - Te l . 0 5 4 1 / 3 2 5 0 8 
- Via Biella, 2 2 . Vicino mare, 
tranquilla, cernere con'senza ser
vizi, parcheggio, cucina familiare, 
T V , ber, sala soggiorno. Apertu-

i ra Maggio. Bassa 4 8 0 0 - 5 0 0 0 . Lu
glio 5 8 0 0 - 6 0 0 0 . Agosto Inter
pellateci. Gestione propr. ( 1 0 2 ) 

V I S E R B E L L A - R I M I N I - HOTEL 
B O O M E R A N G - Telefono 0 5 4 1 / 
7 3 4 3 5 1 . Nuovo, direttamente ma
re, tranquillo, camere doccia, 
W C , balcone vista mare, parcheg
gio, cucina ottima. Maggio sino 
20 6 5 3 0 0 . 2 1 / 6 - 1 0 / 7 6 7 0 0 . 
1 1 - 3 1 / 7 7 6 0 0 . Agosto 8 4 0 0 tut
to compreso, anche I V A . ( 1 0 3 ) 

M I S A N O M A R E - HOTEL ALBA 
SERENA - Tel. 0 5 4 1 / 6 1 S 5 7 6 . 
Sul mare, camere con/sen/a ser
vizi, balconi, ascensore, parcheg
gio, bar, ottimo trattamento. Giu
gno e Settembre L. 4 1 0 0 - 4 5 0 0 
complessive. Sconti famiglie e 
bambini. Interpellateci. Propr. t 
direz. A . Giavolucci. ( 1 0 4 ) 

R I M I N I • PENSIONE ROBER
T A • Via P. da Rimini. 7 (zona 
Lagomaggio) - Te l . 0 5 4 1 / 8 1 0 2 2 . 
Pensioncina familiare vicina ma
re, tranquillo, cucina curata dalla 
proprietaria. Giugno e Settembre 
4 2 0 0 . 2 3 - 3 1 / 8 L. 4 6 0 0 tutto 
compreso, anche I V A . Sconti bam
bini. PrenotaleVil ( 1 0 5 ) 

3f M I R A M A R 1 D I R I M I N I - PEN
S IONE CASABLANCA - Via Biel
la. 9 - Tel . 0 5 4 1 / 3 2 4 6 3 - 2 8 4 9 6 . 
Sul mare, moderno, ottimo tratta
mento, camere con/senza doccia. 
Bassa stag. 4 8 0 0 tutto compreso. 
anche I V A . Alta modici. ( 1 0 3 ) 

R I M I N I - SOGGIORNO DEL 
BIANCO • Viale Tasso, 5 (Piazza 
Tripoli) - Tel . 2 7 5 2 9 - 8 2 0 9 4 . 
Vicinissima mare, familiare, cuci
na romagnola, giardino. Giugno-
Settembre 4 5 0 0 . Luglio 5 2 0 0 . 
Agosto interpellateci. ( 1 0 9 ) 

S A N G I U L I A N O M A R E - R I M I N I -
PENSIONE EROS - Tel . 0 5 4 1 / 
2 2 7 0 0 . 5 0 metri mare, camere 
con/senza servizi privati, ottimo 
trattamento. Pensione completa 
Giugno • Settembre 4 3 0 0 . Luglio 
5 3 0 0 . Agosto 6 8 0 0 tutlo com-

j preso, anche I V A . ( 1 1 0 ) 

BECCARIA - H O T E L EVEREST -
Tel . 0 5 4 1 / 4 7 4 7 0 . Sul mare, po
sizione centrale, camere con e 
senza servizio privato, parcheg
gio. Giugno-Settembre 5 0 0 0 . Lu
glio 6 0 0 0 . Agosto 7 5 0 0 tutto 
compreso. ( 1 1 1 ) 

H O T E L M A S S I M O • VALVER-
DE (Cesenatico) - Te l . 0 5 4 7 / 
8 6 4 1 8 . Direttamente mare, tutte 
camere con doccia, W C , balcone 
vista mare, ogni conforts, par
cheggio, ottima cucina. Pensione 
completa: 1 6 / 5 - 1 8 / 6 e settembre 
L. 6 1 0 0 . 1 9 / 6 - 2 / 7 8 2 5 0 . Ago
sto 9 5 0 0 tutto compreso, onche 
I V A . ( 1 1 2 ) 

BELLARIA - HOTEL T O R I N O -
Tel . 0 5 4 1 / 4 4 6 4 7 ^ Moderno, 3 0 
metri mare, ascensore, parcheg
gio. Giugno 4 8 0 0 . Luglio 5 5 0 0 . 
Nuova gestione proprie!. ( 1 1 3 ) 

t M I S A N O M A R E - H O T E L PEN
S I O N E STEFANIA - Via Paci-

1 nott i , 4 - Tel. 0 5 4 1 * 6 1 5 3 9 6 . 
I Nuova, vicino mare, camere dDC-
{ cia-WC, balcone, parcheggio, ec

cellente cucina curata dal prop. 
Prezzi modici, sconti particolari 
bambini e famiglie. Interpellateci. 

( 1 1 4 ) 

| M I R A M A R E - R I M I N I - PENSIO
NE V I L L A M A R I A • V ia ! * Oi i -
vet i , 8 4 - Tel . 0 5 4 1 / 3 2 1 6 3 . Con
duzione familiare, cabine mare. 
sito a 5 0 m. mare, vitto accu
rato casalingo. Bassa 5 5 0 0 . Me
dia 6 5 0 0 . Alta 7 0 0 0 tutto com
preso, anche I V A . ( 1 3 ) 

R I M I N I ( V I S E R 8 A ) • PENSIONE 
ROSY • Te l . 0 5 4 1 / 7 3 3 0 0 5 . 3 0 
metri mare, tranquilla, ottima cu
cina taro liare. Bassa stagione 
4 0 0 0 - 4 5 0 0 , luglio 5 3 0 0 , 1-20 
agosto 6 5 0 0 compreso I V A . ( 3 2 ) 

BELLARIA • PENSIONE 5AL-
V I N A - Via Ragusa. 9 - Tel. 
0 5 4 1 / 4 4 6 9 1 . 2 0 m. mare, tra.-v 
quilia. familiare, camere coi 'sen-
za servizi. Bassa stag one 4 2 0 0 -
4 5 0 0 . luglio 4 7 0 0 - 5 5 0 0 . D.rezio-
n« proprietario. ( 4 0 ) 

IGEA M A R I N A - Fo - HOTEL 
M A D I S O N • Via Ovidio 3 4 -
Tel . 0 5 4 1 / 4 7 5 0 8 . Nuovo • 3 0 
m. mare - zona tranquilla • am
biente familiare - camere con sen
za servizi e balconi • vasto par
cheggio • bassa stag 4500'SOOO. 
Luclio 5 5 0 0 6 0 0 0 - Agosto 6 0 0 0 ' 
6 5 0 0 tutto compreso più I V A . 
D i re i , proprietario. ( 1 6 ) 

RICCIONE • HOTEL CENTRALE 
Tel . 0 5 4 1 ' 4 1 1 6 6 («bit. 0 3 0 ' 
9 6 9 9 0 0 ) . V:C no mare. R:ccione 
centra. parcne?g.o privato, cucma 
casalinga familiare. G'irgno 4 5 0 0 -
5 2 0 0 . lug: o 5 8 0 3 . agosto 6 8 0 0 
tutto compreso. ( 3 1 ) 

R I M l N I . PENSIONE V I O L A • 
Viale Imperia • Tel. 0 5 4 1 / 3 0 5 7 4 . 
Vicina mar», posiziona tranquilla. 
completamente rimodernata, ca
mere con/serua servizi • balconi, 
ampio giardino alberato, par
cheggio. Bassa 4 5 0 0 . Luglio 5 3 0 0 
anche I V A . Aita interpellateci. 

(99) 

R I V A B E L L A R I M I N I - H O T E L 
CLUB - Via Nervesa, 4 Tel . 
0 5 4 1 / 2 5 4 4 8 ( a b t 5 1 7 4 3 ) Sul 
mare - Tutte camera doccia • 
W C balconi SPECIALITÀ CAR
NE P R O D U Z I O N E PROPRIA • 
Tranquillo - Pareheggio # parco 
bimbi • basta *1*9 S 0 0 0 • Lu
glio 6 . 0 0 0 - Agosto 8 0 0 0 com
preso I V A • C A B I N E M A R E Dir. 
propria. ( 1 2 ) 

V ISERBELLA D I R I M I M I • PEN 
S I O N E FLORA - Telefono 0 5 4 1 / 
7 3 8 2 7 8 . Sulla spiaggia, familiare, 
cucina abbondante, parcheggio pri
vato, camera con balcone sui 
mar* . Pnnl speciali dopo 2 a 
agosto-settembre 5 . 2 0 0 tutto com
preso. ( 4 3 ) 

CUCINA con girarrosto, pasta fatta 
in casa e vini propri. 
R I M I N I - R I V A Z Z U R R A - Hotel 
Pensione T U L I P E - Direzione: 
Nordini Giuseppina. Te l . 0 5 4 1 / 
3 2 . 7 5 6 - Via Biella. 2 0 - Tran
quilla - vicinissima mare - Came
re con/senza servizi, balconi -
ascensore • giardino recintato. 
1 -15 '6: 4 . 2 0 0 - 4 . 5 0 0 - 1 6 - 3 0 / 6 : 
4 . 8 0 0 - 5 . 0 0 0 • Luglio: 5 .800 -
6 .000 - Agosto modici, I V A com
presa. ( 6 3 ) 

R I V A Z Z U R R A • R I M I N I - HOTEL 
ESPLANADE Tel. 0 5 4 1 / 3 2 5 5 2 -
Moderno, vicinissimo mare, tutta 
camere servizi - Balcone - Ascen
sore - Parcheggio - Menù a scel
ta • Maggio, Giugno, Settembre 
6 0 0 0 - Lucjlio 7 0 0 0 - Agosto in
terpellateci. ( 1 4 ) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tal. 0 5 4 1 / 4 2 2 4 4 -
Moderna • Vicino mare - Parcheg
gio - Camere servizi - Menù va
riato - Trattamento accurato • 
Pensione completa: Giugno e set
tembre 4 5 0 0 - 5 0 0 0 - Luglio 6 0 0 0 -
6 5 0 0 - 1-21-8 7 1 0 0 - 7 8 0 0 , se
condo I periodi • Tutto compreso 
anche I V A - Sconti bambini • 
Interpellateci • Gestione proprie
tario. ( 6 5 ) 

CATTOLICA - Hotel L U G A N O 
Tel . 0 5 4 1 / 9 6 1 . 6 9 5 - Abitazion*: 
9 6 1 . 1 1 3 - Sul mare • camere con' 
senza servizi - sala TV - Bar-sog
giorno • parcheggio • cuc na e ge
stione dei proprietari - Bassa stag. 
4 . 7 0 0 - 1-11 luglio: 5 . 0 0 0 - 12-
3 1 / 7 : 6 . 0 0 0 - 1-22 8: 7 . 0 0 0 tut
to compreso • Por una scelta si
cura interpellateci. ( 7 8 ) 

TORREPEDRERA - Pensiona V I L 
LA CAPRIL I - Tel . 0 5 4 1 / 7 2 0 3 5 3 
(Priv. 7 2 0 4 1 5 ) - Direttament* 
mare - camere con/senza doccia, 
W C , balcone - buona cucina ro
magnola - parcheggio - Maggio-
Giugno e dal 2 1 / 8 e Sett. 5 .500 -
6 . 0 0 0 • Luglio 6 . 0 0 0 . 6 . 5 0 0 • 
1-20 '8 7 , 0 0 0 - 7 . 5 0 0 tutto compre
so anche I V A . ( 7 9 ) 

R I M I N I / M A R E B E L L O - Pensione 
L IETA • Tel. 0 5 4 1 / 3 2 4 8 1 - 4 3 5 5 6 
- fermata filobus 24 - vicina ma
re • modernissima • parcheggio 
gratuito • camere servizi • Bal
cone - cucina romagnola • Basta 
4 5 0 0 / 4 7 0 0 • Luglio 5 6 0 0 - Ago
sto interpellateci - gestione propria 
(ailittansi appartamenti estivi Ric

cione) . ( 1 ) 

R I M I N I • HOTEL EMBASSY - Via
le Parisano 13-15 - Tel . 0 5 4 1 / 
2 4 . 3 4 4 (abitaz. 9 0 0 . 0 8 0 ) - vici
nissimo mare • parcheggio • ce
rnere con senza servizi - balconi 
• sala TV - cucina romagnola -
Basso 4 . 2 0 0 . media 5 . 3 0 0 . Alta 
modici. Gestione ErcolanI Ar
mando. ( 8 3 ) 

R I M I N I - MAREBELLO - A l 
bergo RAPALLO - Viole R. 
Margherita, 7 7 • 
Abit . 9 9 2 . 6 1 6 -
sizione centrale 
servizi privati -
Giugno: 4 . 5 0 0 -
tutlo compreso 
Sconto bambini. 

Tel . 3 2 .S3 1 -
Sul mare - po-
• tutte camera 
cucina curata. 
Luglio: 5 . 5 0 0 , 
escluso I V A . 

( 5 5 ) 

PENSIONE G I A N C A R L A - t . 
G I U L I A N O M A R E - Rimlnl -
Te l . abitaz.: 0 5 4 1 / 7 5 1 . 4 5 B -
2 6 . 9 6 0 - 100 metri maro - tran
quilla • trattamento eccellente, 
familiare - cabine mar* • Mag-
gio-Giugno-Selt.: U 4 . 1 0 0 -
1-20/7: L. 4 . 8 0 0 - 2 1 / 7 - 2 0 / 8 : 
L. 6 . 5 0 0 - 2 1 - 3 1 / 8 : L- 4 . 8 0 0 
I V A compresa. ( S 7 ) > 

R I M I N I - Vil la IS IDE • V ia Lau-
rentinl - Te l . 0 5 4 1 / 8 0 . 7 7 6 • vi
cinissima mare - camere con/senza 
servizi - Luglio: 5 . 3 0 0 - 5 . 6 0 0 , Set
tembre: 4 . 8 0 0 , compreso I V A . 
Gestione proprietario. ( 6 8 ) 

R I M I N I ( M I R A M A R E ) • H O T E L 
STRESA - Via Gubbio. 2 1 • Te l . 
0 5 4 1 / 3 2 4 7 6 . abit. 5 6 1 2 7 . Mo
derno, accogliente, pochi passi me
re, camere servizi e balconi, cu
cina familiare, cabine mare, tale 
T V , parcheggio. Giugno-settembre 
4 . 8 0 0 . luglio e 2 1 - 3 1 / 8 5 . 8 0 0 . 
1 -20/8 7 . 4 0 0 tutto compreso an
che I V A . ( 4 2 ) 

R I M I N I ( V I S E R B A ) • PENSIONE 
ESTER-RINA - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 4 6 5 1 . 
Pochi passi mare, camere con e 
senza doccia, WC, balconi, giar
dino. A M B I E N T E D I S T I N T O , fa
miliare. Speciale giugno-settembre 
4 S 0 0 5 0 0 0 . luglio 5 5 0 0 - 6 0 0 0 , 
agosto modici I V A compr. Sconti 
bambini. Gestione propria. ( 3 4 ) 

M I S A N O A D R I A T I C O - Hotel 
Pensione Italy • Tal . 0 5 4 1 / 
6 1 5 6 0 3 . 3 0 m. mare, moderno, 
confortevole, camere sarvizl, b i l -
cone. cucina genuina. Bassa 5 .000 -
5 . 5 0 0 . Media 6 0 0 0 - 6 . 5 0 0 tutto 
compreso anche I V A . A l ta inter
pellateci. ( 9 0 ) 

R ICCIONE • Hotel Cordial - Viale 
5. Mart ino. 6 5 - Tel . 0 5 4 1 / 
4 0 6 6 4 . Zona tranquilla, moder
nissimo, camere servìzi, balcone. 
bar. pareheggi.», cucina romagnola. 
Magg o. Giugno, Settembre Lire 
4 .S00 . Luglio L. 5 8 0 0 tutto com
preso. Sconti particolari per ca
mere senza servizi, bambini • fa
miglie. D.rczione propr.et3rio. In
terpellateci. ( 9 1 ) 

VALVERDE-CESENATICO - Hotel 
Residence - Tel. 0 5 4 7 / 8 6 1 0 2 . 
Tranquillissimo pochi passi mar* , 
tutte camere docci i - W C , balco
ne. grande parcheggio • giardino. 
Menù a scelta. Bassa t ino 2 5 ' 6 
L. 5 . 3 0 0 . 2 6 / 6 e Luglio 6 . 5 0 0 . 
1-25 8 7 . 5 0 0 I V A compresa. 

Sconti bambini. ( 9 3 ) 

S A N G I U L I A N O M A R E - R I M I N I -
Pensione Premiere Rote • V i * 
Tommasini. 6 - Tel. 0 5 4 1 / 5 4 7 1 8 . 
Tranquilla, familiare. 10 m. mare), 
camere servizi, cucina romagnola. 
prezzi vantaggiosi. Interpellateci. 

(94) 

RICCIONE Pensione Pupa (Resi
denza Hotel Mi lano Hetret ia ) . 
Tel. 0 5 4 1 / 4 0 8 3 5 . Nsl centro, 5 0 
m. m^re. posiz.one tranquilla con 
g zrdmo, tutti conforts. Giugno a 
Settembre da L. 5 . 0 0 0 a 5 . 8 0 0 . 
Lugi.o da 6 . 5 0 3 a 7 . 5 0 0 com-
p:e>sive. ( 9 5 ) 

-
V A C A N Z E L IETE A R ICCIONE -
PENSIONE COMFORT • Viale 
Trento • Trieste, 6 4 - Te l . 0 5 4 1 / 
4 1 9 4 0 . Vicinist'ma mar», rutta 
camere servizi, balconi, cucina 
romignot i . cabine m a r e Bassa 
stag one 4 5 0 0 - 5 0 0 0 , m e d e 5 5 0 0 -
6 0 0 0 . alta 6 5 0 3 - 7 0 0 0 comprato 
I V A . Gestione prepr.erario. ( 2 9 ) 

S P I A G G I A - SOLE - M A R E -
CUCINA ABBONDANTE • RIC
C I O N E - H O T E L REGEN - V . * 
Marsala 9 • Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 4 : 0 
Vicino mare - tranquillo - par
cheggio • camere doccia • W C 
- citofono - Maggio L. 4 5 0 0 -
Giugno-Settembre 5 . 5 0 0 - Luglio 
6 . 5 0 0 • Agosto 7 . 5 0 0 • tutto 
compreso • anche I V A • cabine 
mare - Direz, propria. ( 6 ) 

B. M A U R O M A R E • PENSIONE 
V I L L A BOSCHETTI - Tel . 0 5 4 1 / 
4 9 1 5 5 . I n centro, con I * como
dità moderno, parcheggio. Bassa 
stag. 4 0 0 0 . Alta 5 5 0 0 . ( M ) 



PAG. 14 / s p o r t r U n i t à / giovedì 27 maggio 1976 

Ennesima conferma da Matera: è proprio un «Giro» targato Broocklyn 

De Muynck, il gregario di lusso 
spodesta capitan De Vlaeminck 

Involatosi nel « labirinto » dei Sassi, il vincitore del Romandia si è presentato solo al traguardo 
con 21" sul gruppo - Gimondi protesta per la trovata turistica «del pavé» - Sfortunata fuga di Caiumi 

Atletica: campionati di società a Roma • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

: VACANZE L I E T E : 
Sorpresa: mennea ***** ******* 
battuto da Caravan/ 
Podberscek lancia il martello a metri 70,46 
L'Atletica Rieti al comando della classifica 

puntare al trionfo di Milano. 
Domani, la cronometro di 
Ostimi dirà qualcosa di più. 

Il Giro è un'avventura do
ve rischi e pericoli .sono al
l'ordine del giorno, dove 1 
ciclisti debbono imparare a 
ri.spettar.il nell'interesse del-

Dal nostro inviato 
MATERA. 26 

Giovanni De Muynck coglie 
la palla al balzo nelle vici 
nanze dello striscione e spic
ca il volo, conquista lo spa
zio necessario per gioire due 
volte, per aggiudicarsi la 
corsa' e la qualifica di primo | l'incolumità generale. Impe-
della classe. Il dominatore 
del Giro di Romandia, il 
gregario che aveva strapaz
zato Meickx e De Vlaeminck. 
presenta le sue credenziali. 
annulla il ritardo di IR" do
vuto al capitombolo di Sira
cusa e per 5" è il nuovo « lea
der» del Giro. La forma non 
è scaduta, forse questo De 
Muynck è diventato un cam
pione a 28 anni, forse Cnbio 
ri ha veramente di<e galli nel 

pollaio, due fiamminghi per gico in seguito alla frattura 

to e fog.i chiedono riflessio
ne, prudenza, testa sul col
lo. altrimenti sono guai, e 
magari tragedie. Nel matti
no di gran s-ile. la piazza di 
Cosenza è il luogo dove si 
verificano le condizioni dei 
feriti e del contusi nella 
drammatica volata di ieri. 
Non risponde all'appello Ga
briele Mugnaini, già rientra
to a Firenze dove verrà sot
toposto ad intervento chirui-

Nell'anticipo di Coppa Italia 

Una Lazio ambiziosa 
batte (3-0) il Genoa 
Le reti segnate nel secondo tempo: due 
D'Amico (una su rigore) e da Garlaschelli 

GENOVA: Girardi, Mosti. 
Croci, Campidonico, Ciam-
poli, Mendoza, Rizzo, Cata
nia (dal 46' Conti). Ronci 
(dal 46' Pruzzo), Chiappara, 
Mariani. 

LAZIO: Pulici, Ammonia
ci. Martini. Wilson. Polen-
tes, Badiani, Garlaschelli, Re 
Cecconi, Giordano 
Lopez. 

ARBITRO: Moretto di S. 
Dona di Piave. 

R E T I : nel secondo tempo: 
al 13' D'Amico, al 24' D'Ami
co (rigore), al 34* Garlaschelli. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 26 

Battere la Lazio per il Ge
noa (unica squadra di se
ne B entrata nella fase fi
nale di Coppa Italia), signi
ficava una notevole iniezione 
di fiducia in vista della dif-
licile trasferta di domenica 
prossima u Pescara; per la 
Inizio, dopo le delusioni del 
campionato, in attesa delle 
decisioni della « disciplina
re », vincere — come ha vin
to per 3 a 0 — significava 
riscattare Verona e avere la 
possibilità di qualificazione 
sfruttando gli ulteriori tre 
incontri casalinghi che l'at
tendono. 

La Lazio, che non nascon 
de le sue ambizioni, si schie
ra al gran completo recupe
rando. rispetto a Verona, Il 
portiere Pulici e lo stopper 
Polentes. II Genoa, che non 
vuole compromettere la pro
mozione in A, lascia a r ipa 
so Rossetti e Arcoleo e al
terna in campo Catania e 
Conti. Bonn e Pruzzo. 

Le due squadre prometto 
no di esprimersi al meglio. 
ma il campo pesante per la 
pioggia caduta tut to il gior
no ostacola le buone inten
zioni. 

La Lazio appare più velo 
ce e manovriera, ma è il Ge
noa a farsi pericoloso e. do 
pò un centro di Garlaschelli 
tal 6') deviato da Giordano 
sul portiere rossoblu e un 
a t terramento sul limite del 
lanciatissimo Badiani. il Ge
noa coglie una traversa al 
19' con Rizzo e al 25' si vede 
respingere sulla linea di por
ta da Re Cecconi un peren
torio colpo di testa di Ma
riani. 

Genoa d'assalto nella ri 
presa e Lazio sorpre>a. evi 
dentemente a disamo: ma si 
riprende subito e per due 
volte nei primi minuti sfiora 
il successo- a! .V D'Amico 

scodella una buona palla per 
Garlaschelli che al volo man
da la sfera a lambire il palo 
opposto; al 7' Martini calcia 
lungo per D'Amico che ben 
piazzato in aerea spara su 
Girardi in uscita. 

Il goal non tarda comun
que a venire: al 13' D'Amico 

D'Amico, servito da Lopez, fa fuori 
due avversari e mette in rete 
di prepotenza a filo di mon
tante. Il Genoa reagisce, ma 
improvvisa e prevale così la 
maggiore esperienza dei la
ziali che al 24' raddoppiano: 
gran tiro dal limite di D'A
mico che Mosti devia con un 
braccio: l'arbitro decreta il 
rigore che lo stesso D'Amico 
trasforma. 

Dal 26' il Genoa rimane in 
dieci per uno stiramento a 

» Chiappara e la Lazio ha gio
co facile ad amministrare 
risultato e forze, per andare 
ancora in goal al 34' con Gar
laschelli. su ottimo servizio 
in profondità di D'Amico. 

La partita non ha più sto
ria e la Lazio tira i remi in 
barca: Verona è riscattata. 

Stefano Porcù 

i 

Lo stadio Olimpico 
sarà agibile per 
la Coppa Italia 

Circa la p a v e n t a l a i n a g i b i l i t à 
do l io S t a d i o O l i m p i c o p e r l e par 
t i t e d i C o p p a I t a l i a , il C O N I ha 
reso n o t o che i l a v o r i p rescr i t 
t i da l l a C o m m i s s i o n e d i v i g i l a n 
za sono in g r a n p a r t e c o m p i u t i 
ed es is tono b u o n i m o t i v i per r i 
tenere che e n t r o il 7 g i u g n o pos
sa essere c l l e t t u a t o il d e f i n i t i v o 
c o l l a u d o de i l a v o r i c o m p i u t i . 

Tre giornate 
di squalifica 

a Martini 
I l g iudice s p o r t i v o d e l l a Lega 

cale o pro fess ion is t i e s a m i n t e le 
p a r t i t e d e l t u r n o d i C o p p a I t a 
l a ha squa l i f i ca to per t r e g ior 
na te M a r t i n i de l l a L a z i o , par 
p ro tes ta c o n t r o una dec is ione d a l 
l ' a r b i t r o . 

I n ser ie 6 e s a m i n a t e !e p a r t i 
te di d o m e n ' c a scorsa, s o n o sta
ti saua l .Kca t i per d u i g o r n a t e 
B i o n d i ( T a r a n t o ) . D o l d i ( B r i n d i 
si ) e Fiasci ( N o v a r a ) : per u n a 
gio. -nala L o d e t t i ( F o g g i a ) . C h . -
m e n t i ( B r i n d i s i ) . G e l l i ( S p a i ) . 
M e i eh ni ( N o v a r a ) . Pa lanca (Ca
t a n z a r o ) . P e r e g o ( V c e n z a ) . R e 
p e t t o ( P e s c a r a ) . M o r o ( T j r n a -
n a ) . P a l e t t o ( C a t a n i a ) e Z a n o i 
( M o d e n a ) . 

della scapola destra e alla 
lussazione di una spalla. 
Montano in sella gli altri, ed 
è un elenco di uomini in 
cerottati, di gambe e di brac
cia protette da bende elasti
che. di tinture che cambiane 
i connotati. 

Meickx incoraggia Bruyere. 
Il più malandato sembra Al 
gerì, e nel mucchio c'è Bitossi 
colpito da dissenteria. Un pec
cato di gola, dicono una... 
montagna di quel gelato di 
Sicilia che fa gola. Bitossi 
smentisce « ho (/unsi trentasei 
anni, sono il nonno del giro, 
dovrei essere fesso per com
mettere un'asinata del gene
re. Qualcosa mi Ita tradito. 
una bibita, il caldo, chissà... ». 
Intanto hanno sentito il to 
scano parlottare con Merckx 
e De Vlaeminck. « andate pia
no sennò dovrò fare le va
ligie. . ». 

Il caldo t- feroce. De Vlae 
minck e Osler movimentano 
l'avvio; Oliva, Prieto, Cona
ti. Yanssens e Cavalcanti 
.-cuotono il gruppo, e, dopo 
Spezzano Albanese, guadagna 
una trentina di .-econd: il 
portoghese Mendes. Fatica 
sprecata. Abbandona il febbri
citante Laghi, un tipo che 
non molla facilmente, e, cau
sa uno stiramento, è costret
to alla resa il generoso Di Lo 
renzo. citato dal medico per 
la sua resistenza ni dolore. 
Laghi e Di Lorenzo apparten
gono alla categoria dei gre
gari. dei ciclisti poveri che 
meritano fortuna. E invece 
tornano a casa con un pugno 
di mosche. 

La sesta tappa costeggia un 
mare più azzurro del cielo. 
Osler. Gatta e Lopez Carril 
vanno in avanscoperta a cac
cia di bevande, di una fonta
nella. di un refriger.o. Il ri
fornimento di Rocca Imperia
le è preso d'assalto da una 
truppa assetata. E subentra 
il tran-tran che va a braccet
to con la noia e il dormive
glia. Chi si ribella (Ritter e 
Rossi) viene rimproverato e 
immediatamente zittito. Af
fianchiamo il plotone men
tre Merckx sta cambiando 
la bici per la quarta volta. 
« E' proprio un pallino » di
co al meccanico De Rosa 
che salta già dall'ammira
glia in un baleno. « Tutto 
si può perdonare ad un uo
mo come Eddy, anche i ca
pricci e le fissazioni... », com
menta il costruttore di Cu
sano Milanino. Nel frattem
po se l'è squagliata Calu
mi. il marchigiano della Zoti
ca Santini, un tipo che. fi
nora, non ha mantenuto le 
promesse formulate tra i di
lettanti . Eppure osservando 
la sua taglia si direbbe che 
lia qualcosa da esprimere. 
Sfoglio i dati anagrafici: 
venticinque primavere, altez
za un metro e ot tanta, pe
so sessantotto chili, due bel
le leve, la sagoma del pas
sista scalatore. « Gli manca 
la convinzione ». osserva il 
direttore sportivo Ettore Mi- j 
lano con un orecchio alla 
radio di bordo. Caiumi è ac- | 
ereditato di 1* e 58". però i 
dietro è una serie di scat
ti. di sussulti, e stop al 
marchigiano un fuga per 
sessantacinque chilometri) 
quando è prossima Iviatera. 

Il finale è nella zona ar
cheologica. sui «sassi» mille 
nari, e tutto è suggestivo, ma 
i corridori non sono dei tun-

j sti e malediscono il labirin
to. le strettoie. le cento svol
te a gomito, i mille sobbalzi. 
e appunto nella vecchia, an
tichissima Matera entrano m 
azione due <.( Brooklyn » e pre
cisamente Osler e De Mu
ynck. Lo scudiero Osler apre 
la strada al luogotenente De 
Muynck che. a cinque chilo
metri dai traguardo, innesta 
la quarta per concludere 
trionfalmente, con un marci
ne «21") sufficiente p?r spo
destare capitan De Vlae 
minck. per andare sul podio 
a indossare la maglia ro5a. 

Corridori infunati, diceva
mo. Gimondi. rivolgendosi a 

Il vittorioso arrivo di De Muynck 

L'ordine d'arrivo ' La classifica generale 
1) Joan De Muynck (Bel.) 

che copre i km. 207 della Co-
senza-Matera in 5 ore 44'022 
alla media oraria di chilome
tri 36,100; 2) Roger De Vlae
minck (Bel.) a 21"; 3) Rick 
Van Linden (Bel.); 4) Van 
Looy (Bel.); 5) Santambro
gio; 6) Pozo (Sp.); 7) Gavaz
zi; 8) Moser; 9) Bortolotto; 
10) Vicino; 11) Vandi; 12) 
Sslm (Svi.); 13) Bergamo; 14) 
Rossignoli; 15) Merckx (Bel.) 
16 Oliva (Sp.); 17) Agosti-
nho (Port.); 18) Chinetti 

1) Joan De Muynck (Broo
klyn) 33 ore 9'01"; 2) De 
Vlaeminck' (Brooklyn) a 5": 
3) Moser (Sanson) s.t.; 4) 
Vandi (Magniflex) s.t.; 5) 
G.B. Baronchelli (Scic) s.t.; 
6) Chinetti s.t.; 7) Bortolotto 
s.t.; 8) Gimondi s.t.: 9) Bru
yere s.t.; 10) Bertoglio a 21"; 
11} Salm s.t.; 12) Lasa s.t.; 
13) Merckx s.t.; 14) Andiano 
s.t.; 15) Battaglin s.t.; 16) Na-
zabal s.t.; 17) De Witte s.t.; 
18) Panizza s.t.; 19) Riccomi 
s.t.; 20) Agostinho s.t. 

La sorpresa è di quelle 
con ì hocchi. Pietro Mennea. 
capofila dello sprint italiano. 
campione europeo dei 200 
metri, viene battuto, e net
tamente. da Luciano Cara-
vani. Per quanto andiamo in
dietro con la memoria non 
riusciamo a ricordare un ve 
locista italiano vincitore di 
Mennea e certamente non se 
ne r e i rdava nemmeno .1 
uubblico — assai tolto, circa 
15 mila spettatori — che ha 
assistito, attonito, a tanto 
evento 

La vicenda è da nuconta-
re. Nei cinque minuti prima 
della gara Pietro so ne ri
mane accucciato sul bordo 
della pista. Appare sicuro. Si 
preoccupa di sistemare il 
blocco di partenza solo al
l'ultimo momento. Si allinea 
tranquillo, ma appare teso 
subito dopo la falsa parten
za di Marco Piochi. delie 
Fiamme Gialle. L'avvio del
l'atleta pugliese è" lento ma 
non è veloce nemmeno quel 
lo d> Caravani. A metà gaia 
Mennea è terzo, spalla a 
spalla con Luciano. Tutti at
tendono la falcata irresisti-
b.le del campione d'Europa 
e invece si assiste al rttsli 
v.olento del rappresentante 
delle Fiamme Oro che bru
cia sul filo il grande rivale: 
10" e 4 entrambi. La sorpre
sa è grossa e il pubblico, do
po un attimo di sbigottimen
to. si divide fra gli' applausi 
per Caravani e ì fischi (in
generosi) per Mennea. 

La serata è densa e le 
vicende personali degli atle
ti si confondono con la 
splendida lotta per la con
quista del titolo tra le 
Fiamme Gialle e l'Atletici 
Rieti. 

Il battesimo al ricco pro
gramma lo danno i martel
listi che regalano ai pre
senti una gara tecnicamen
te assai valida. Sono le 20 
passate da poco. Un urlo. 
uno strappo violento e il 
gran volo del martello di 
Edoardo Podberscek. gigan
te timido delle Fiamme 
Gialle, scatena l'entusiasmo 
della tribuna Tevere: 70,46. 
splendida botta a soli 54 
centimetri dal limite olim
pico. E' la terza misura ita
liana di tutti i tempi e il 
secondo della gara. Gian 
Paolo Urlando realizza la 
quarta con 69.90. 

Grande gara sui 10 mila 
con Franco Fava a con
durre lungamente su Pippo 
Cindolo e sul giovane friu
lano Venanzio Ortis. I tre 
non hanno rivali e dopo un 
buon passaggio ai 5 mila 
< 14'26" e 4) si presentano 
alla campana per un lungo 
sprint di 400 metri. Fava. 
cronicamente incapace di 
grandi accelerate, cede su-

dalla curva ma è costretto 
a subire la freschezza dei 
più giovane avversario: 
molto buono il rilevamento 
cronometrico di Ortis. 28'n"4. 
lontano tuttavia dal terri
bile limite-Montreal t28'09"2> 
imposto dal CONI. 

Assai bella anche la gara 
dell'alto con il veneto Ro 
dolfo Bergamo a tentare, su 
iì.23 il record italiano, li 
terzo tentativo è fallito per 
un soffio. 

Altra gara notevole quella 
dei 4U0 con il napoletano 
Alfonso Di Guida in un rab 
bioso « rush » che lo con 
duce ad un eccellente 46" e 9. 

C'è stato anche il debutto 
dell'oriundo Raffaele Frugu-
glietti, 102 chili distribuiti 
lungo 186 centimetri. Il ra 
gazzo ii è cimentato col 
peso m attesa del grande 
disco di domani e se l'è 
cavata con un egregio se
condo posto ( 17.03) alle 
spalle dello specialista Man-
telatici (18.521. 

Dopo la prima serata la 
Atletica Rieti e in te.it a 

j con 60 punti davanti al'e 
. Fiamme Gialle e a: Cara

binieri i54>. 
In campo femminile e m 

1 testa la favorita SN1A M. 
lano (42 punti) davanti alla 
San Sa bar e alla FIAT 
Brescia 138 «. 

Remo Musumeci 

Sciopero 
alle Capannelle 

La f e d e r a z i o n e l a v o r a t o r i de l 
io spet taco lo . C G I L - C I S L - U I L , d o 
pò un anno di i n u l . l i t r a t t a t i v e 
per 'I r i n n o v o de ! c o n t r a t t o in
t e g r a t i v a per i d i p e n d e n t i de l la 
Socie tà G e s t i o n e I p p o d r o m o de i -
le C a p a n n e l l e . m a l g r a d o l'assiCu-
- a z i o n e e la garanz ia da ta da 
p a r t e d e l l ' U N I R E di copr i re le 
spese c o n t r a t t u a l i r e la t i ve agli c-
v e n t u a l i a u m e n t i al pe rsona le d i 
p e n d e n t e da l la società m e d e s i m a . 
s tan te la convocaz ione r ich iesta 
per a d d i v e n i r e ad un accordo con 
la c o n t r o p a r t e , avendo r icevuto 
un ne t to r i i i u t o , convocat i in as
semblea i l a v o r a t o r i in te ressa t i . 
ha deciso uno sc iopero di p r o t e 
sta a t e m p o i n d e t e r m i n a t o . 

S A N M A U R O M A R E - R I M I N I - i 
P e n s i o n e V i l l a M o n t a n a r i - V i a , 
P i n e t a . 14 - Tei 0 5 4 1 4 4 0 9 6 i 
V i c i n o m a r e , in mezzo al v e r d e . ' 
zona t r a n q u i l l a , cambre con /senza ' 
serv iz i , cucina r o m a g n o l a , par- ! 
c h e j g i o r e c i n t a l o Bassa 4 3 0 0 - ' 
5 0 0 0 M e d i a 5 4 0 0 - 5 6 0 0 A l t a ! 
6 . 3 0 0 6 5 0 0 p iù 6 ° o I V A . Scon- I 
to b a m b i n i D.r P r o p . ( S 6 ) j 

R I M I M I - P E N S I O N E F E S T I 
V A V i a G B Costa . 2 1 -
T e i . 0 5 4 1 8 1 0 8 1 Z o n a t r a n 
qu i l l a - a m b i e n t e f a m i l i a r e • 
cucina c c i a l i n g a - C a m e r e ser
vizi - Bassa s tag . : 3 9 0 0 - 4 . 3 0 0 
- L u g l i o : 4 9 0 0 - 5 3 0 0 c o m p l e s 
sive A g o s t o i n t e r p e l l a t e c i . D i 
r e z i o n e p r o p r i a ( 6 1 ) 

R I C C I O N E - P E N S I O N E C O R 
T I N A V i a Righ , 3 3 T e l . 
0 5 4 1 ' 4 2 7 3 4 . V ic ina m a r e , m o 
d a m a , t u t t i con lo r ts , cucina g i -
nu ina Bassa 4 0 0 0 , m e d a 5 0 0 0 . 
al ta G 0 0 0 t u t t o c o m p r e s o , am
bienti» f a m i l i a r e , acqua calda I n 
t e r p e l i a l e c i ( 3 5 ) 

! R I M I N I - H O T E L R O S A B I A N C A 
I V i a l e T r i p o l i . 1 9 5 • T e l . 0 5 4 1 ' 
• 2 2 5 7 7 . C e n t r a l e , v ic ino m a r o in 
I m e z z o al v e r d e , camere con s r n z i 
! serv iz i , t a m i l i a r e . cucina r o m e 

gnola Basse slng.onr t 0 0 0 t u l i o 
c o m p r e s o , a l ta in te rpe l l a tec i Ca 

. m e r e serv iz i 5 0 0 1 0 0 0 in più 
I Sconto b a m b i n , ( 4 7 ) 

R I C C I O N E • P E N S I O N E C I A V O 
L U C C I V i a l e f v r r 3 r i s . I • T e l ' 
tono 0 5 4 1 - 4 3 0 3 4 1 0 0 m e ! r 
m a r e , c a m e r e con 'senza s e v i z i 
G .ugno e s e t t e m b - e 3 S 0 0 1 3 0 0 
1 3 1 ' u j l . o 4 5 0 0 - 5 0 0 0 . 1 2 0 S 
6 0 0 0 6 5 0 0 . dai 21 al 3 1 agastc 
4 0 0 0 4 5 0 0 t u t t o compreso anche 
I V A Gest one p r o p r i a . S c o i t . 
b a m b i n i . ( 2 8 ) 

J 

M O N T A G N A • P I N E T A 
S. C A T E R I N A V A L F U R V A 
( S o n d r i o ) m i 1 7 3 8 H O T E L 

S P O R T . C e n t r o • t u t t e c a m e r e 
s e r v i i o p r . v a t o - g a r d i n o - ta 
verna • g a u y e pa ichcgy io O l -
l e r l a spec ia le . Pens one comple 
ti" lug l io L. G 9 0 0 A g o . t p inler-
p c l ' j t e c i Te l 0 3 1 2 9 3 5 5 2 5 

( 5 6 ) 

R I M I N I - M A R I N A C E N T R O -
P E N S I O N E C R A N A O A - V i a 
T o . i n i n o , 2 4 - T e l 0 5 4 1 / 2 5 7 7 0 
- ab.t 0 5 4 1 9 0 0 0 5 2 - Pochi 
passi m a r e - v e r a m e n t e t ran
qu i l l a - c a m e r e con /senza s e v i 
zi • ba lcon i - g i a r d ' n o • parcheg
gio Cuc ina casal inga. G i u g n o -
S e i t e i n b r e 4 7 0 0 • Lug l io 5 6 0 0 
c o m p r e s o I V A • G e s t i o n e pro
p r i e t a r i o ( 6 0 ) 

T O R R E P E D R E R A R I M I N I - P E N 
S I O N E K O N T I K Y - T e l . 0 5 4 1 ' 
7 2 0 2 3 1 V ic in iss ima m a r e ca
m e r e con senza servizi - Porch*.y 
gio - O m i n o t r a t t a m e n t o M j y -
g 'o g iugno set t . 4 4 0 0 4 8 0 0 - Lu
g l io 5 2 0 0 ' 5 6 0 0 A g o s t o 6 2 0 0 
6 7 0 0 t u t t o c o m p r e s o . ( 1 7 ) 

Fiocco rosa 
in casa Caprio 

Paolo Caprio è diventato 
papà. La signora Antonella 
ha dato alla luce una vispa 
femminuccia alla (/naie e 
stato imposto il nome di Se
rena. 

Al caro Paolo e alla signo
ra Antonella i più affettuosi 
rallegramenti della redazione 
sportiva dell'Unità e a Serena 

bito. Cindolo esce primo i auguri di ogni bene. 

R I M I N I - Pens .one I M P E R I A I 
T e l . 0 5 4 1 2 4 . 2 2 2 - sul m a r e - la - I 
m i l i a r e . G i u g n o : 4 . 5 0 0 - 5 . 5 0 0 -
L u g l . o : 5 . 5 0 0 - 6 . 5 0 0 c o m p l e s s i v e . 

( 7 2 ) 

Confermata da Bearzcl la sostituzione del bianconero per domani allo «Yankee Sfadium» 

Roggi più «inglese» di Tardelli 
serve da pretesto alle polemiche 

I soliti cacciatori di scandali non hanno perso tempo nel tentativo di seminare zizzania - In 
realtà l'unico motivo di malcontento è la scelta dell'eremo azzurro, lontanissimo da Manhattan 

Dal nostro inviato 
NEW YORK. 2t3 

.li.'ora i* deciso, contro gli 
inglesi gioca Roggi. La coni. 
ventilata subito dopo il 
matcn di Washington per 
l'infortunio a un po', so di 
Tardelli, ha preso corpo ieri 
ed è stata ufficialmente con-

! fermata stamattina da Bear 
j zot. In verità non fa molta 
i sorpresa perche ad un pos-i-

b le impiego del « vio'a » co".-
tro i « bianchi » d'Oltreman.-

, ca si era accennato già pri-
i ma di partire dell'Italia. 

Ai campionati intemazionali di tennis a Roma 

Pernotta e Barazzutti 
entrati negli ottavi 

Tornani . grida a E' stata una , , . , , . . - , . . . 
i follia. un attentato alla no- I L Inghilterra schiera, infatti 

elle! ». De Vlaeminck P-:r c ° ' ; ° una formazione 

, duali allettatori del virus con 
; tagioso delle polemiche. E co 
' si Capello improvvisamente 
j si accorge di essere implicato 
] i/i un tiro incrociato a di

stanza con Furino, cosi Tar-
\ delti viene costretto a dire. 
'. (piasi non lo si sapesse, che 

il polso infortunato non c'cn-
,tra, cosi lo stesso Bearzot si 

vede processato nelle interi-
• zioni. cosi, tanto ner citare 
j l'esempio più ameno, si fa di 
I chuuxiic a Bernardini che 
• Rocca sarebbe il terzino più 
I forte del mondo. In citelli hi 
; dichiarazione Bernardini i'hu 

fatta, ma corredata ci: molti 

re entrambi i piedi e a cros
sare in corsa. Garantito che 
se arrivassimo ad imparare 
tutte queste cose, il miglior 
terzino del mondo potremmo 
essere anclie noi. 

A mettere di non poco ma
lumore la brigata ha inoltre 
concorso l'isolamento che i 
più giudicano eccessivo per 
un torneo di fine stagione. 
senza obblighi di risultato m 
fondo, e dunque senza l'im
pellenza di una doppia con
centrazione. In effetti il ri
ti'o degli azzurri, anche se 
< dorato » e a casa del dia
volo. più di un'ora di bu.s, di-

D u e i t a l i an i s: s o n o cjual l i c i t i | 
p i r g l i o t t a v i d . I m : l e agi : in ter 
n a z i o n a l i d ' I t a l i a . P a n a t a e B ì r a z -
z u t t i . A d r i a n o ha ie r i s u p e r a t o in 

d u e tei T o n i n o Z u c a r c l l i in u n 
i n c o n t r o che n o n ha o i t c r t o ecces 
s v s e m o z i o n i se si ecce t tua ia p r i 
m a p a r t i t a che I c a m p o n e d ' I t a l a 
si e zgg iud c a t o d ; p o il « t y a 
b r e a k » . d u r a n t e .1 q u a l e t n a pa l la 
d i P a n a t ' a ha d e t o luogo a can tc -
S t z z . o n i . t a n t o da costr r .gcr; i l <_, u-
d ' e e a r b i t r o a l a r e r pe te rc il co l 
p o . Z u c a . c l i i e \ s . b i l m e n t e ca la to 
d e p o ta le c p . s o d . o e r e ! secondo 
s a i si e n o t e v o l m e n t e d .s i .n to per

d e n d o l o abbas tanza r . c t l zmc . i t e 7 6 , 
7 - 3 i l r i s u l t a l o a t a v e r e d . Par .a l ta 

C o r r a d o B i r c r z u l t i n o n ha avu
t o p r o b l e m i a s u p e r a r e i l t u r n o c e n 
t r o l ' a u s t r a l i a n o M a s l c r che c v . d c n 
t e m e n t e d e c o n c e n t r a t o s in scgu t o 
• u n a c o n t e s t a z i o n e per u n a pa . i a 
che g l i a v r e b b e c o n s e n t i t o d i por
ta rs i .n v a n t a g g i o per 3 a 2 ne l 

, p r i m o set. s e l e t t e r a l m e n t e sedu
t o e d ha l a s c i t o \ . a I bera r i 
l ' i t i l i a n o che si e a g Q u d . c s i o l ' in 
c o n t r o P«r 6 - 2 . 6 - 1 . 

P a n a t t a ha o r a t u t t e ie possib -
l.ta d i a r r . v 3 r e ai q u a r t . d o v e n d o 
i n c e n t r a r e lo jugos lavo F r a n u l o v i c , 

! g a i a c . l m e n t e b a t t u t o u n a s e t : . m a - I p o ' ; n S c i i t a , u n p o ' Il 
j na i a a B o ' o g n a e d anche B3.-az- i j ^ y ^ p o ' ^t n.UTlllTS 

; u ! ! i n a n d o v r e b b e l a l l . r c c o n t r o 
l ' a m c r . c a n o M c N a . r . 

I l g o v a n e cecoslovacco S m i t h ha 
supera to cnche i sed ices imi d . f i 
n a l e e n o n ha ancora p e r d u t o u n 
set. I e r i ha b a t t u t o l ' c m c r . c a n o T u r -
r.c. 7 - 6 . 6 - 0 

m. g. 

Cotena si conferma 
europeo dei «piuma» 

TRIESTE. C6. 
Mario Cotena .•=: è confer

ir..'*o campione europeo dei 
poai piuma, battendo lo sfi
dante Nevio C.irbi per inter-
\ en to medico alla dodiceìi 
ma ripresa. 

sira pelle. . _^ 
streccia per la seconda mo 

I neta S J Van Linden e vo'.^e 
1 io sguardo a', paico con un 
I sorr.jo e un po' di :nv.d:a. 

Stogerà i! Giro non dorme 
a Mate/a. L*« operazione Tor-
r.ani » impone di raggiunge
re le vane postazioni attorno 
a Ostuni dove per domini è 
in prosramma una prova im
portante. una cronometro di 
37 chilometri che sì svolgerà 
sul circuito dei campionati 
del mondo. II tracciato è un 

n diìce-
po' ,r. p.anura. ;1 te 

I ione ir. lieve altura e nei 
j contento delia cavalcata >o 
j litar.a non mancheranno cur

ve e cor.troeurve. Sarà una 
"otta r.servata a: campioni. 
sarà un verdetto che m e 
derà sauramente -su", fojiio 
dei valori as^o'u:: Nessun 
dubb.o: ".a cia.^if.ca Gambie
ra: aicun: avanzeranno e 
molli retrocederanno ed esau
rite ie fasi prekm.nar.. :'. 
Giro comincerà a deiineare ii 
suo volto. I favoriti deiia 
crono? Merckx. Moser e De 

1 Viaem.nck. Poss.b.'.i sorore 
' se? De Muyncli. G.mondi. 
• R'.tter e Kr.udsen. ma è tutto 
I da contro.iare. 

con due punte, da qui la ne- j 
, cessila di affrontarla con | 
i due stoppar u. quanto meno, j 
j con due di'ciisori puri capaci ( 
; anche dello stacco alto per j 
• intercettare sotto rete il aio 
| co aereo che gli inglc.-: :"/- i 
i poetano con traversoni in 
i cor>a dalle e-trene. Sconti-
j to. dunque, che uno dei due 
I debba e<<ere Bcllugi. per 
j l'altro è venuto normale pro

sare a Rojg! DUI che a Tar. 
! delli. tra l'altro non poco 
I provato dola ininterrotta ai-
\ tinta in cn non gli e *tato 
. inai conce<*o di tirare come 
! il efice ti respiro. 
• // rapporto poi di Vicini, 
| reduce da Los Angeles do-e 
i ha r:*'^ Inohilterra-Brasilc ! • 

p.-r conto ad \ B-B •>. non ha j ! 
fatto che conier-nxrc nei tee ! 

e | r .se > c'ie noi sono ••'•umpur- | ciamo, dalle tentazioni di 
si: <e impara a mTcare un'
olio l'uo'iio. orciu suppergiù 
detto, se saprà dtsctplinare i 
suoi ra.d.-. .se annera a usa 

Manhattan, e i « ragazzi ••>. 
un po' tutti, se ne sono la
mentati. Al punto clic, pare, 
e dovuto intervenire Carraro, 

sf)òrjflash-$porfflash-sportflash-sporl(lash 

Gino Sala 

i :r ; .n convezione e •i.iin-
| rare -/u'nd' la decisione. 
J Oviimcnte il fatto ha "/•-*• 
i <o -ibit.-) i>: allar-ne t gazze!-
; ticn del •< giallo » e dello 
'. scandalo ad ogni co~'o cui 
, non -.arerà I T O d: potarsi ';• 
, naìmente scatenare at'orr.o 
i ad un argomento, banali*--
j i n r.e'la sua ^-ostami, dopo 
: tanti giorni d: maara. E co-). 

trn le file dca'i azzurri e co 
v.'nciato a serpeggiare un 
cer;o nrno'isnio. alimentato 
dai fabbricatoci di notizie. 

I 

• C A L C I O — La R o m a - L a z i o vecchie g l o r i e a f f r o n t a oggi ( 1 6 , 3 0 ) | 
a C iv i tavecchia la f o r t e compag ine deg l i ex de l Cesena . Per i ro 
m a n i la p a r t i l a è i m p o r t a n t e : d e v o n o v incere per s p e r a r e d i acce- I 
d c r c a l i a fase f inale de l t o r n e o . T r a i g ioca to r i d i cu i i l C T Lost | 
p o t r à d i s p o r r e f igurano D a Cos ta . S c a r a t t i , T i b e r i , S t e n t i , D ' A m a t o . 
M a n f r c d i n i e G i a - n p a o l o M e n i c h e l l i . I 

• C I C L I S M O — La commiss ione tccn : co spor t iva de l ta U C I P | 
( u r . i o n e c ic l ismo i t a l i a n o p r o l c s s ì o n i s t i ) ha reso n o t o c h e , a 

c o n t r o à - r i l u i c o m p i u t e , i l c o r r i d o r e D a n i e l e T i n c h e l l a , d e l C . S . I 
-< M a o n i l l e x » . e r i su l t a to p o s i t i v o a l c o n t r o l l o m e d i c o a l q u a l e | 
era s t a t o so t topos to d o p o ia conc lus ione de l l a corsa M i l a n o - W 
g n o l a . ne l l a qua le si e ra c lassi l icato a l t e r r ò p o s t o . T i n c h e l l a e I 
s la to t o l t o d a l l ' o r d i n e d i a r r i v o ed e s ta to p u n i t o con u n ' a m m e n - | 
da d i 3 0 0 m i l a l i re e con u n m e s e d i sospensione 

• C A L C I O — L ' I r l a n d a ha b a t t u t o la P o l o n i a p e r 2 - 0 in un I 
i n c o n t r o di calcio amichevo le d i s p u t a t o s i a P o z n a n . A u t o r e dei | 
due gol è s t a i o D o n C i v c n s . al 4 ' e a l l ' 1 1 ' . 

1 9 P A L L A V O L O — N e l q u a d r o de l t o r n e o q u a d r a n g o l a r e di pai - I 
l a v e t o . i l G i a p p o n e ha b a t t u t o l ' I t a l i a per 3 - 1 ( 1 5 - 3 , 1 2 - 1 5 . 1 5 - 5 , | 
1 5 - 5 ) . L ' i n c o n t r o , svol tos i a I w a m i r a w a . ha m o s t r a t o una squadra 

I azzur ra avv ia ta verso u n s e m p r e m i g l i o r e a f f i a t a m e n t o I 
I • C I C L I S M O — I n occasione d e l passaggio d e l l a n o n a t a p p a | 

de l g i r o cicl ist ico d ' I t a l i a , i l c i rco lo A R C I - U I S P d i I se m i a ha 

I i s t i t u i t o , col legato al t r a g u a r d o d e l l e r e g i o n i , u n p r e m o i n t i t o I 
la to al c o r r i d o r e scomparso S a n t i c s f e b a n p e r i l secondo cor r idore | 
a r r i v a t o . 

I • P U G I L A T O — Car los M o n z o n i n c o n t r e r à R o d r i g o V a l d c s la I 
I sera d i saba to 2 6 g iugno a l lo S tade Lou is I I per i l t i t o l o | 

m o n d i a l e de i pesi m e d i . 

vice presidente vicario, per 
un discorsetto di circostan
za, non si AH quanto effica
ce, .sul bene comune, sugli 
obblighi del professionismo e 
sul resto. 

La vini dunque continui 
[ E oggi, i '< rugazzi *>. rYo/)o una 
! mattutina sgambata di salii-
-, te m un coliege unii er.sita-
i rio nei pressi del loro rifugio. 
i hanno fatto una visita di 
: cortesia, mah <i'. allalberao 
! della stampa, tutta schierata 
- ad attenderli, dopo di ci-e 
| ìianno potuto, finalmente, de-
} dicarsi allo shopmg Sella 
| tarda serata di ter; sono ar-
i rivati. da Los Angeles, anche 
; gli ingle-i e oggi Don R<~-
• vie. il loro ai'.cisjtore. penti-
'• le e disponibile oltre ogni at-
) tesa, si e sottoposto al fu& 
! co di fila di una conferenza 

stampa. Precisati i suoi com
piti attuali e i fini che si 
proDone. per molti veni, ana
loghi a quelli di Bearzot vi-

, sto che pure lui ha dovuto 
• rimestare le ceneri e procr-
I vedere poi per tentativi, il tee-
I meo .si e dichiarato soddisfat-
I to delle indicazioni che il 
! match col Bramile gli lia 'or-
' Tiilo. è .sceso anche ai n-'<~ni e 

\a così detto die. in '".'sz.o-
7iC appunto a quella nyrt'ln. 
oli sono narticolirriiev.e i,:-i-
cuti Keaan e Chanwjn. u i 
po' menu Frana- e Pei /c i 

i via che non e il caso ii : • 
I rnr loro subito la croce <o 
! pra, e ha fa-ciato alfine m-
j tendere che salve le arco 

stanze dell'ultima ora e la-
! sciato uno spiragli a rr.pror-
j t :.\i ma poco probabili mula-
I menti di opinione, schiererà 
j contro '.a nazionale azzurra 

la segucr.tr formaz'one- Clc-
mence: Toid. Mi'.l-: Thomp 

1 tori, Doalc, Cherry; K^naa*. 
i Fraic.s. Pear--on. Channon. 
j Brookmg Grazie e auguri. 
i 'iii-i-r Re- ie' 

Bruno Panzera 

! V A L V E R D E C E S E N A T I C O - H o t e l 
| B R U N A - T e l 0 5 4 7 / 8 6 . 4 2 3 -
j T r a n q u i l l o - camere serv iz i - A r i a 
I c o n d i z i o n a t a - Pa -chegy io copcr -
i t o - Bassa s tag ione 4 8 0 0 - 5 . 2 0 0 . 
j A l t a 6 . 2 0 0 - 7 . 3 0 0 . D i r e z i o n e p r o 

p r i e t a r i o . ( 8 2 ) 

R I M I N I ( V I S E R D A ) - H O T E L ] 
C O S T A A Z Z U R R A - V i a Tosca- ' 
n e l l i . 1 5 8 - T e l . 0 5 4 1 / 7 3 4 5 5 3 . 1 
d i r e t t a m e n t e j p i a r j g a . c a m e r e doc- | 
e ia . W C p r i v a l i , ba lcon i vista ; 
m a r e , pa rchegg io c o p e r t o , a m b i e n - , 
te I s m i l i c r c . Bassa stagione 5 . 9 0 0 , 
lugl io 6 8 0 0 t u l i o c o m p i . ( 5 1 ) j 

! P U N T A M A R I N A R a v e n n a - H o t e l 
| E L I T E T e l . 0 5 4 4 / 4 3 7 3 0 9 -

4 3 7 4 1 1 - n e l l a p i n e t a - d i re t t a 
m e n t e m a r e - camere serv iz i • 
ascensore . Bassa stag. : 5 5 0 0 . 
A l l a : 7 . 0 0 0 , c o m p r e s o anche I V A . 
D i r e z i o n e : G a l d i n o . ( 6 7 ) 

| M I S A N O M A R E - P E N S I O N E 
A R I A N N A T e l . 0 5 4 1 6 1 5 3 6 7 -

I V i c i n o m a r e • camere serv iz i • 
G i a r d i n o - Parcheggio - F a m i l i a r e 

I - cuc ina r o m a g n o l a p a r t i c o l a r m e n -
! te cu ra ta - Pens ione c o m p l e t a . 

M a g g i o 1 -24 6 e Sett L. 4 5 0 0 i 
• 2 3 6 - 1 0 - 7 e 2 5 / 8 - 3 1 , 8 
5 . 0 0 0 1 1 7 3 1 7 L. 5 6 0 0 -
1-24 S 6 5 0 0 T u t t o c o m p r e s o 

l scont i b a m b . n i . ( 8 ) 

i B E L L A R I A - R I M I N I - A l b c r j o : 

M O N P A > 5 - L u n g a m a r c C Co ! 
| l o m b o . 6 0 T e . 0 5 4 1 4 9 5 7 1 -
j 2 4 8 9 7 - n u o ^ o - pos z ione l i a n i 
' qu i l l a - 2 0 m m e r e - camere con 
' dece .a . W C . ba icene - C U C I I . a e -
ì sa lmga - Parchogg o pens ione 
' c o m p l e t a - bassa s t i g 4 . 5 0 0 - Lu -
; g ì . o 5 5 0 0 Scont . b a m b n i . ( 1 5 ) | 

I G E A M A R I N A ( F O ) - H o i c l ! 
T I R S ' J S - V i a l e V i r g l o . 1 1 4 - j 
T e l 0 5 4 1 6 3 0 0 9 6 - \ i c n o <n;- I 
: e - c a m e r e con ba ' jno . ba 'conc I 
- a m p - o p a r c h j g g i o - cucina f o n - I 
I a re . Bassa stag : 4 6 0 0 5 0 0 0 . j 
L u g l i o 5 4 0 0 - 5 8 0 0 . c o m p r e s o j 
I V A . S c o n t i b a m b i n i Ges t .o . i e I 
p ropr .c ta . - .o . ( 6 9 ) 

; R I M I N I - P E N S I O N E L I A N A -
i V i a L a g c m c T g i O . 1 6 3 Te c l o n o 

| ' 0 5 4 1 8 0 0 8 0 Z o n e c c r l r i l c . pò 
I , ch i passi m a - c G u-jna 4 5 0 0 ' 
j . Luql ù 5 0 0 0 5 6 0 0 c o r ;,l -ssive. , 

! r n c h c I V A F a . o l ^ s i sccr.t I j - v ' - j 
' ' gl ie R i s t o r a n t e con s^cc a . is , - • 
i ' s t r o i c m . c h e . ( 1 1 5 ) ' 

| R I M I N I P E N S I O N E V I L L A 
• C A R D U C C I V u C::CucCi 1 5 -
( T e i 0 S 4 I 5 0 2 3 5 pochi p.--,si mr. 
! re - n i ; o o 3Cs' o n : terr, i . j e - • 

cabine m a : c bassa s t ' - v o n e 330". . | 
| 4 0 0 0 • l u - j io 5 0 0 0 A ' , ; s i 3 6 C O 0 | 
! CC>Tìp>CSSltC \2d > | 

R I C C I O N E H O T E L M O N T E 
C A R L O T e i . 0 5 4 1 4 2 0 4 8 4 2 6 0 8 
C o m p u t a m s n t e r i n n o v a t o , sul ma
re, t j t t e c a m e r e servizi p r i v a t i , 
b a u o n ì v ista m a r e parcheggio co-
p a r t o . t r a t t a m e n t o i n d i v i d u a l e , ca
b ine sp oyi j 'a, bar Bassa 6 4 0 0 , 
mucl a 8 0 0 0 . a ' ta 9 5 0 0 t u t t o 
c o m p r e s o ( 3 3 ) 

R I M I N I ( R I V A Z Z U R R A ) • H O 
T E l B A C C O V i a T a r a n t o . 2 9 -
KM 0 5 t l 3 3 3 9 1 ( a b i t 9 0 0 0 1 1 ) . 
N n a . ; > v .c ino m a r e , c a m e r e doc-
c Ò W C ba lcon i , ascensore, a r ia 
; a n . 1 . z . a n a ì a . pareheggio r e c i n t a t o . 
Ba»;a . l a g one 4 6 0 0 4 9 0 0 . lug l io 
5 7 0 0 pens ione c o m p l e t a D i r e z . 
propr e t a n o ( 4 1 ) 

V A L V E R D E Cesenat ico - H O 
T E L B E L L E V U E V i a l e R a f f a e l 
lo 3 5 0 5 4 7 8 6 2 1 6 n u o v o • 
t r a n q u i l l o 1 5 0 n i . m a r e - ca-

i m e r e serv iz i p r i v a t i , b a l c o n i , • 
A i c e n s o r e - Bai - S o g g i o r n o -
G i u g n o Se t t . 5 0 0 0 • L u g l i o 6 . 0 0 0 
- A g o . t o 7 . 0 0 0 • D i r . P r o p . Z A N I 

( 1 1 ) 

M I S A N O M A R E - P E N S I O N E 
D E R B Y V i a B e r n i n i T e l . 0 5 4 1 / 
6 1 5 2 3 2 V i c i n o m a r e , t r a n q u i l l a . 
f a m i l i a r e , parehegg io , cuc ina cu
ra ta dai p r o p r i e t a r i o , c a m e r e ser
vizi p r i v a t i M a g g i o 4 . 0 0 0 . 1 - 2 4 6 
4 5 0 0 . 2 5 ' 6 1 0 ' 7 e 2 5 / 8 - 3 1 / 8 
5 0 0 0 . 1 1 / 7 - 3 1 / 7 5 6 0 0 . 1 - 2 4 / 8 
6 5 0 0 . s e t t e m b r e 4 2 0 0 c o m p l e s 
sive ( 9 ) 

I F I U G G I - H o t e l P O L A R I S - I l c a t . 
! T e l . 0 7 7 5 5 5 9 8 8 • n u o v i s s i m o -
I t u t t e c a m e r e b a g n o - t e l e f o n o • v i -
| e no t o n t e - ecce l lente cucina -prez -

z : m o d i c i - i n t e r p e l l a t e c i . ( 7 7 ) 

4 7 0 4 1 B E L L A R I A ( F o ) • V I L L A 
A L M A • V i a Busento 9 - vas to 
I J C I C O con g i a r d i n o • cuc ina ca
sal inga r o m a g n o l a - cab ine m a r e 
• c a m e i e c o n ' s e n z a b a g n o , b a l 
con i - Bassa 3 5 0 0 ' 3 8 0 0 - L u g l i o 
4 5 0 0 ' 4 8 0 0 t u t t o c o m p r e s o - A g o 
sto i n t e r p e l l a t e c i T e l . 0 5 4 1 / 
4 9 7 5 4 • g e s t i o n e p r o p r i a ( 2 1 ) 

R I M I N I - H O T E L A M S T E R D A M 
! V i a l e R. E l c n a . 9 - T e l . 0 5 4 1 / 
I 2 7 0 2 5 - Pochi passi m a r e - con-
! l o r t s - c a m e r e doccia . W C , b a i -
i cone - s o l a r i u m - o t t i m o t r a t t a 
| m e n t o - p rezz i m o d i c i - scont i 
i b a m b i n i - c o n d i z i o n i p a r t i c o l a r i per 
i l a m i g l i e - I n t e r p e l l a t e c i . ( 1 9 ) 

H O T E L C A V O U R - V A L V E R D E 
( C E S E N A T I C O ) T e l e f o n o 0 5 4 7 / 

8 6 2 9 0 ( o r e 9 t i n o 1 8 ) . M o d e r 
n iss ima c o s t r u z i o n e , c a m e r e con 
serv i z i , b a l c o n e v ista m a r e , ascen
sore , bar , p a r c h e g g i o , m e n ù a 
scel ta , t e r razzo p a n o r a m i c a e zona 
t r a n q u i l l a Bassa s t a g i o n e 5 . 2 0 0 . 
a l t a 5 . 5 0 0 7 . 5 0 0 . Scont i specia l i 
per f a m i g l i e . ( 5 0 ) 

R I C C I O N E • H O T E L P E N S I O N E 
C L E L I A V i a l e 5 . M a r t i n o . 6 6 

j T e l . 4 1 4 9 4 • A b i t . 6 0 0 4 4 2 . V i -
I c i n i ; s i m o spiaggia , c o n f o r t s , o t 

t i m a cucina , c a m e r e c o n ' s e n z a 
docc ia . W C . b a l c o n i . Bassa 4 0 0 0 

j 4 5 0 0 . m e d i a 4 5 0 0 - 5 0 0 0 , a l ta 
i 6 0 0 0 - 6 5 0 0 t u t t o c o m p r e s o a n -
' che c a b i n e . I n t e r p e l l a t e c i . D i r e z . 

p r o p r i a . ( 2 5 ) 

R I M I N I ( V I S E R B E L L A ) - H O 
T E L P L A Y A • T e l . 0 5 4 1 / 7 3 4 7 0 5 . 
D i r e t t a m e n t e sul m a r e , m o d e r n o , 
c a m e r e serv iz i p r i v a t i , b a l c o n i , a u 
t o p a r c o . G i u g n o - s e t t e m b r e 5 2 0 0 . 
lug l io 5 8 0 0 . agosto 6 8 0 0 c o m 
preso I V A D i r e z i o n e p r o p r i e 
t a r i o . ( 3 7 ) 

I S . M A U R O M A R E / R I M I N I -
1 P E N S I O N E V I L L A P A O L A - T e l . 

0 5 4 1 ' 4 4 5 4 9 - 3 0 m m a r e - z o n a 
I r e n q u . l l a - parchegg io - C a m e r e 
con senza docc.a - W C ba lcon i 
v ista m a r e - cucina casal inga -
bassa 5 . 0 0 0 5 . 5 0 0 - A l t r i p e r i o 
d i prezz i m o d i c i - I n t e r p e l l a t e c i . 

1 Gest o n e p r o p r i a ( 2 0 ) 

I M I S A N O M A R E - H O T E L B A L -
• T I C - T e l 0 5 4 1 , 6 1 5 3 5 8 - Co-
' s t ruz ionc 1 9 7 4 - 3 0 m . M a r c -
! M o d e r n o c o n l o r t s - t u t t e c a m e r e 

Ì doccia W C . ba lconi - Bar - A u -
t o p e i c o c o p e r t o - O t t i m o t r a t t a 

. m e n t o - Scont i pa r t i co la r i b a m -
b n e l e m . i j . e - D r. P r o p . F a m ' 

, B e r n a r d . ( 2 2 ) | 

I G E A M A R I N A - P E N S I O N E 
L O S A N N A - V le V . r g l i o . 9 0 
- T e ! . 0 5 4 1 6 3 0 . 1 7 7 - D i r e l t 
m a r e - m o d e r n a - c a m e r e c o n -
sc.iza ser.- z ' . b a l c o n i . T r a t t a 
m e n t o fam.t ie . -e - Bassa stag : 
4 0 0 0 4 . 5 0 0 L u g l i o e 2 3 3 1 , 8 
L 5 2 0 0 - 5 7 0 0 t u t t o c o m p r e s o . 
c o m p r e s o anche I V A - A g o s t o 
m o d i c i - sconto b a m b . n i . D rcz. 
t - roona ( 5 8 ) 

B E L L A R I A ( R I M I N I ) - H O T E L 
L A U R A V i a E M a u r o . 7 - T e l . 
05 -11 4 4 1 4 1 V .c no m a r e , s m -
r> ci le tarnit e re e t r a n q u i l l o , cu-
c i n j c a ; ù t . a j d . g o r d . n o o m b r e g 
'i fo B issa »t ;g.&nc 4 5 0 0 5 . 2 0 0 , 
M e d a 5 4 0 0 6 0 0 0 c o m p r e s o I V A . j 
D n.z M e s s e r i ( 4 9 ) ! 

R I C C I O N E - H O T E L S . F R A N - I 
C I S C O - Tel 0 5 4 1 4 2 7 2 9 . V c i - ' 
niis.r.i;> m e r e , c a m e r e d o t e ' a , W C , i 
r i r w j ; e o r c e n i , t r a t t a m e n t o e t 
i c i e r t e M e i j o 5 3 0 0 . g ugno- ' 
scl tcn.f tre 5 7 0 0 . lug l io 7 . 3 0 3 
: j i : o c o m p r e s o G A R A G E . ( 5 2 ) ' 

HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 
• f t f j f c L I A rtLL A r - r - u r j l A M t N IL» • 

= V I . C K L ' . t i V t K O f c • 
« L A T R A U I Z l O t . f c tlll F I & I I O • 

I N T E R P E L L A T E C I T E L 0 5 - » l 4 * 1 2 5 V I A L E A D R I A T I C O . 3 8 

1 r~ 

S I L V I M A R I N A - riOTcl P R E S : D £ M V ò C C o o t i b - , 6 4 0 2 9 
S i i * . M ; r i n > ( T e ) - ì c . 0 S 5 0 - U 6 7 0 10 •.:-. 5 r> j ro d P e s c a i a . 
5 0 . ; - . P , „ r e-Titr.! . t r j r e c r » ' : i l n o 1.- J L - I 13 e > i ' j t ; r c . escur-
s c-.i z. G a'i S ' , < o .""e e 13 tee ?. ••>;•_ . j . t r , ; , o r c 15 C 0 0 m ^ 
J spiedo a or v a ' ; ser .z ; s t i è i : ' r i - — t i c >a > A borgo e a 
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Nili» RFT, crescente interesse verso il PCI 

« Der Spiegel» bolla 
le colpe della DC 
per la «decadenza 

dell'Italia» 
Un'attenta analisi della politica dei comunisti -Un'al
tra autorevole rivista, Die Zeit, scrive: « Non vi è 
alternativa alla partecipazione del PCI a reipon* 

sabilità di governo » 

BONN. 26 
« Retorica è una cosa, po

litica è un'Altra. Finorrt i no
stri uomini Politici riferen
dosi all'Italia donno ratto del
la pura retorica.., questa non 
giova alla soluzione qell'enig-

- ma romano... Se la loto (dei 
comunisti, nclt) partecipazio
ne al governo diventa "cata
strofe ' , ciò dipende untino da 
noi». Caij. sul settimanale del
la Germanja occidentale a Die 
Zeit», scrive un autorevole 
commentatore come Theo 
Somme»*. Gli fa eco il betti-
manale amburghese « der 
8piegel » affermando chi! nel 
caos italiano « l'unica forya 
stabile» è il PCI. 

Da tempo su tutta la stam
pa delle Repubblica federale 
di Germania ci si interessa 
con articoli, analisi. Interro
gativi, supposizioni, della 
«questione i tal iana» e più 
in particolare della passibili
tà di una partecipaziopr: co-
munista al governo. Tutt i 
muovono da un duto di fat
to: la crisi politica, economi
ca e morale in cui versa il 
paet^ e la responsabilità del
la democrazia cristiana: e tut
ti approdano ad un altro da
to di fatto: il PCI è una |or-
za che non si può Ignorare 
e con la quale bisogna fare 
i conti. 

Oramai « il caso italiano — 
scrive "Spiegel" — stimola 
anche la politica tedesca; si 
t rot ta di un avvenimento mai 
registrato da quando esiste lo 
stato di Bonn ». 

« Spiegel » di questa setti
mana affronta da vicino il 
« caso Italiano » dedicandogli 
un servizio su 12 pagme e 
una intervista con Altiero Spi
nelli. Si t ra t ta di un'analisi 
at tenta che mette a nudo le 
responsabilità della DC e si 
sforza di presentare un'im
magine reale del POI basa

ta sui fatti. Da parte sua « Die 
Zeit», che ospita anch'esso 
un'Intervista con Spinelli, ne 
giudica le considerazioni co
me «degne di riflessione an
che per quelli che sono scet
tici o respingono una parte
cipazione comunista al go
verno. E ciò — aggiunge Theo 
Sommer — per tre motivi ». 
Eccoli; 

«primo: Non vi è altra al
ternativa alla partecipazione 
comunista. Il partito democri
stiano ha fatto bancarotta In 
campo economico. Esso 6 fiac
cato, corrotto, incapace di rin
novarsi con le proprie forze. 
Le coalizioni susseguitesi fi
nora, nell'ambito del vecchio 
" a r co costituzionale" si so
no anch'esse esaurite. Unica 
possibilità per rimettere in 
piedi il paese è di portare 1 
comunisti a responsabilità di 
governo. Secondo: Una Ccmu-
nltà che si basa sul rispetto 
del gioco democratico non 
può. alla vigilia di una ele
zione, incutere paura agli e-
lettori comunisti in Italia... 
Terzo: Sarebbe davvero nel
l'interesse dell'Occidente vol
tare le spalle ai comunisti ita
liani nel caso questi dolesse
ro andare al potere per via 
democratica?». 

« Il PCI è un grande D.mi-
to riformatore democratico. 
che non spaventa più la bor-
chesia, ma rappresenta anche 
interessi borghesi » »Tive 
« Spiegel » e cerca di spiega
re perché è diventato tale. Lo 
autorevole settimanale comin
cia facendo un'analisi della .si
tuazione italiana. Dopj 30 an
ni di potere democristiano la 
Italia è diventato un paese 
dove regna il caos II t de
cadimento di questo paese ha 
le sue facce: l'egoismo di grup
po paralizza quasi tutti 1 pro
grammi di comune utilità: 
le dispute di partito e il clien
telismo impediscono le rifor
me; !a elite di potere ad 
*\cc7ione del PCI — aorvire 
lasciva e corrotta » E inco
ro: a ...ti capo dello s ta 'o :n 
canea (Leone», il O D O dì*I go
verno in carica (Moro) ed il 
ministro degli esteri in cari
ca «Rumor» — tutti demo 
cristiani — sono sospettati 
por lo «eanda'o t.ool'he^d ». 
La cotastrofe economica — 
p.'ziuiire a Spiegel» — è con-
se?.lenza e non causa de.la 
decadenza politica della DC 

Dopo aver ricordata che in 
Italia non pas.->a inorn^ sen 
za at tentat i , il settimanale i l 
Amburgo scrive: a Da 3rt an
ni la Democrazia criv.iana 
domina a Roma. Il suo grup
po dirigente, il nucleo dei c^n 
elidati ai ministeri da 20 an
ni sono quasi sempre eli -to.s-
si ->. «Scandali, promessi non 
mantenute e lotte permaner) 
ti tra le correnti hanr.-, scos 
so il oresti*;o del'a DC. che 
troppo tardi ha cercato r'i dar
si un volto nuovo., troppo !-ir-
di ha promesso un rinnova
mento interno, al quale pe
raltro essa stessa non credi* > 
Ma « la degenera/ione della 
DC e le debolezze dei s-x-iv 
I:.sti da sole con s curez*.» 
non avrebbero consentito la 
ascesa del PCI A ciò si è 
a c r u m t o un lunzo processo 
d; mutamento che ha fatto ap
parire il PCI un grande par
ti to democratico riformato
re » — nota o Sp.egel *>. pre
cisando che questa ascesa ;»on 
ha derivato il suo humus «dal 
decadimento econonv.ro. rr.a 

tini successi economici del 
paese negli anni pinquama e 
sessanta ». 

il giornale amburghese ec
cellila al « ruolo dirigente » 
dei partigiani comunisti du
rante la Resistenza, alla batta
glia del PCI per un» nuova 
Ralla democratica, al contri
buto nell'elaborazione della 
Costituzione e alla partecipa
zione ai governi nell'imme
diato dopoguerra e. quinti!. 
pasi,a ad illustrare nei detta
gli la politica del PCI verso 
i ceti medi (avi è anche una 
Sezione ceti modi »> annota 
quasi con meraviglia), a fa
vore delU «spossata econo
mia ». per la rinascita della 
agricoltura e In direzione del 
lavoratori emigrati. Riferendo
si alla politica estera del PCI 
« Spiegel » ne ricorda con pre
cisione i momenti di emanci
pazione dalla « pretesa di di
rezione » di Mosca e l'atteg
giamento nel confronti della 
NATO e della Comunità eu
ropea. 

Concludendo 11 lungo servi
zio « Spiegel » non sfugge al
la tentazione di domandarsi 
se l'evoluzione del PCI, pur 
essendo incoraggiante come 
l'esperimento dubceklano in 
Cecoslovacchia, non presenti 
i pericoli di finire anche co
si traaicamente, Gli risponde 
Altiero Spinelli: «La parteci
pazione del PCI al potere è 
necessaria per la rinascita di 
una sana democrazia in Ita
lia ». 

Commenti negativi al discorso del presidente francese 

IL TRIONFALISMO DI GISCARD 
NON CANCELLA 

I NODI DELLA CRISI ECONOMICA 
Perplessità e irritazion* nei settori più diverti del mondo poli
tico, economico e sindacale francese — Si parla di ripresa ma i 
disoccupati non diminuiscono e riappare lo spettro inflazionistico 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Berlinguer 

MADRID — Il leader delle Commissioni operale, Marcelino 
Camacho, mentre assieme ai suoi familiari, a bordo di una 
auto, si allontana dall'edificio del carcere di Carabanchel 

In una conferenza stampa a Madrid 

CAMACHO CHIEDE LIBERTÀ 
per tutti i detenuti politici 

Denunciate le durissime condizioni in cui ianguono i 140 oppositori anco
ra rinchiusi a Carabanchel - Le pseudoriforme del governo Arias Navarro 

MADRID. 26 
Marcellino Camacho e gli 

altri dirigenti operai scarce
rat i ieri hanno tenuto 
una conferenza s tampa a Ma
drid, nel corso della quale 
hanno chiesto che si svilup
pi una vasta campagna di 
solidarietà in favore di An
tonio Garcia Trevijano e di 
altri 140 detenuti politici che 
Ianguono ancora nel carce
re di Carabanchel. Camacho, 
Aguado e Alvares hanno de
nunciato le durissime condi
zioni in cui vengono tenuti 
i prigionieri politici, tra 1 
quali vi sono numerosi ma
lati. alcuni dei quali in con
dizioni gravi. 

Quanto al pat to nazionale 
proposto dal ministro degli 
esteri. Areilza, l'uomo che è 
ritenuto il leader dell'ala li
berale del governo Navarro, 
Camacho ha det to che. se 
la maggioranza delle orga
nizzazioni politiche di oppo
sizione si esprimerà a suo 
favore, occorre condizionare 
la firma di un tale pat to alla 
istaurazione :n Spagna di 
autentiche libertà 

Assolutamente insoddisfa
cente in questo senso viene 
giudicata negli ambienti del-
l'opposizione la prima delle 
cosiddette a riforme demo
cratiche » approvata ier: dal
le cortes. 

Si t ra t t a della legge che 
dovrebbe regolare l'esercizio 
del d:r:tto di riunione e di 
manifestazione, che la stessa 
stampa madritena e in parti
colare il quotidiano a El 
Pa:s». pur giudicandola « un 
primo passo » la considera 
.semplicemente una pseudon-
forma. 

La lesse A stata approvata 

con quattro voti contrari e 
25 astensioni. Dei 581 pro
curatori che compongono le 
cortes, si calcola che il 
75 per cento fosse presente 
all'inizio della seduta e circa 
il 65 per cento al momento del 
voto. Mancavano tutt i i no
tabili del bunker. La legge 
approvata ieri d'altra parte 
non contiene novità di rilie
vo. Il governo ha det to che 
essa « regola » il dirit to di 
riunione e di manifestazione. 
E in questo senso è assurdo 
parlare di concessione delle 
libertà più elementari. 

Si notino solo alcuni par
ticolari: per le riunioni in 
locali chiusi gli organizzatori 
dovranno avvertire le autori
tà di polizia con 72 ore di an
ticipo: per quelle all 'aperto. 
con dieci giorni. Le autorità 
di polizia potranno proibire 
la riunione allorquando ab
biano prove o semplicemente 
ritengano che le persone riu
nite potrebbero commettere 
un delitto. 

La legge non lascia in pra
tica alcuna libertà di riunio
ne ai membri dell'opposizione 
democratica. Le autorità di 
polizia hanno infatti piena 
facoltà di Impedire la riu
nione qualora * i promotori. 
dirigenti od oratori siano per
sone condannate per aver or
ganizzato o partecipato a riu
nioni o manifestazioni non 
pacifiche e ì cu: precedenti 
penali figurino tut tora nel 
casellario » 

In tutta la Spagna è diffi
cile trovare un esponente del-
l'oppos.z.one democratica che 
possa oggi chiedere di orua-
nlzzare una riunione senza 
timore di vedersela proibire. 

• Il problema — scr.-.e Jo-

sep Melià su "El Paìs" — 
consiste nel poter sapere se 
la riforma costituzionale che 
si sta mettendo in a t to non 
si st ia trasformando in un 
serio ostacolo per il funziona
mento della dinamica di 

j r innovamento che esige il 
paese ». 

Messaggio di 
auguri a Tito 

di Longo 
e Berlinguer 

BELGRADO. 26 
Il maresciallo Tito è s ta to 

calorosamente applaudito, al
lo stadio militare di Belgrado. 
da 60000 persone che hanno 
salutato gli 84 anni del capo 
dello stato jugoslavo a| grido 
di «Tito, il part i to». In pre
cedenza. Tito aveva auspicato 
«di rimanere in buona salu
te » per poter svolgere il suo 
compito a il più a lungo pos
sibile ». 

A Tito, in occasione del suo 
compleanno, è giunto il se
guente telegramma di Longo 
e Berlinguer: 
• « Caro compagno Tito ma

nifestandovi la nostra s t ima 
per la vostra attività volta 
allo sviluppo della Jugoslavia 
socialista e per la causa del 
movimento operaio e della 
pace vi inviamo i nostr: più 
sinceri voti augurali di buo
na salute e di nuovi ulteriori 
grandi successi. Cordialmente 
e fraternamente. Luigi Longo, 
Enrico Berlinguer». 

Dal noitro cqrriipondente 
PARIGI, 26 

L'ottimismo, diciamo pure 
il trionfalismo, col quale Gi-
scard d'Estaing ha annun
ciato ieri sera alla TV che 
«l 'avvenimento più importan
te del 1976 è la ripresa eco
nomica e dunque la fine del
la crisi » ha provocato rea
zioni di dubbio, di perples
sità e anche di irritazione nei 
settori più diversi del mon
do politico, economico e sin
dacale francese. 

Dalla CGT alla CFDT (che 
da ieri tiene il suo congres
so nazionale ad Annecy), dal
la confederuzione generale 
dei quadri d'azienda alla 
gioventù gollista, dai partiti 
di opposizione a certi settori 
del padronato, (piccole e me
die imprese) abbiamo oggi 
un coro di commenti nega
tivi non tanto sull'inizio del
la ripresa economica, che 
nessuno contosta, quanto sul 
carattere definitivo o riso
lutore che Giscard d'Estaing 
ha voluto dare a questa ri
presa. Cosa ha detto in so
stanza il presidente della Re
pubblica? Prima di tutto che 
la ripresa è forte (aumento 
della produzione industriale 
del 91° negli ultimi sei mesi). 
che essa comporta la liquida
zione progressiva della di
soccupazione e la prova che 
il a sistema economico » non è 
s ta to intaccato dalla crisi. Ed 
ha aggiunto subito dopo: af
finché la ripresa non venga 
messa in pericolo occorre rive
dere la politica economica 
del governo in tre direzioni e 
cioè ristabilendo l'equilibrio 
del bilancio nel J977, mode
rando la creazione di mone
ta per non alimentare l'in
flazione, limitando i margini 
di profitto ed i salari per 
mantenere la competitività 
dei prezzi francesi 

A Giscard d'Estaing si fa 
osservare quest'oggi che se 
la produzione industriale è 
aumenta ta del O'Jb non biso
gnava trascurare di dire che 
essa era diminuita del 12-
159& nel mesi di crisi e che 
di conseguenza questa crisi 
non è ancora superata e con 
essa le sue tragiche conse
guenze sull'occupazione. Ve
ro è che la Francia conta 
ancora almeno 900 mila di
soccupati ai quali, a partire 
dal prossimo settembre an
dranno ad aggiungersi altri 
400 mila giovani che. termi
nat i gli studi, si metteranno 
alla ricerca di un primo im
piego. 

Il presidente della repub
blica non ha poi fatto parola 
della ripresa inflazionistica 
che. secondo gli indici dei 
primi 4 mesi di quest'anno, 
rischia di aggirarsi su un tas
so di aumento del 12°ó per 
l 'anno in corso ma a questo 
proposito ha invitato il pae
se all'autodisciplina e alla 
compressione dei margini di 
beneficio e dei salari. Óra, si 
fa osservare, una politica del 
genere tende a far ricadere 
il peso della lotta antinHa. 
zionistica sul volume moneta
rio più conosciuto, quello del 
salari il cui potere d'acqui
sto non cessa di diminuire 
in conseguenza all 'aumento 
dei prezzi. 

Il commentatore economico . 
Jean Boissonnat contesta in- j 
fine l'affermazione presiden- 1 
ziale secondo cui « il sistema ! 
economico ha mostrato la sua 
solidità di fronte alla cri
si ». Per far fronte ad una 
Inflazione galoppante che ro
vinava l'economia del paese, 
afferma Boissonnat. :1 20 
verno era stato costretto a 
frenare la crescita col risul
ta to di creare un esercito di 
un milione di disoccupati. 
Oggi si parla di ripresa ma 
da una parte i disoccuDati 
non diminuiscono e dall'al
tra riappare lo spettro infla
zionistico. 

Augusto Pancaldi 

Un'intervista di monsignor Binh trasmessa anche dalla radio vaticana 

L'arcivescovo di Saigon: possibile vivere 
il cristianesimo in un paese socialista 

Firma di accordi 
tra URSS e Angola 

MOSCA -*6 
L'Unione Sovietica e l'An 

gola hanno tirmato oggi u 
n.» ser.e di accordi, tra cu; 
una 1 dich.araz.one sui pnn 
cipi fondamentali di amiche
voli relazioni e reciproca coo
pcrazione ». Lo riferisce la 
Tass scn7<\ precisare la na 
tura degli altri accordi. 

E" interessante registrare 
che. in coincidenza con la pub
blicazione del comunicato sui 
lavori della XI I I assemblea 
dei vescovi italiani che ha ri
badito r i s ene sui cattolici 
predenti nelle list* del PCI. 
ìa radio vaticana diffondeva 
una intervista con l'arcivesco
vo di Sai jon. mons. Binh. il 
quale afferma: «E* una occa
sione preziosa scoprire che è 
possibile vivere il cristianesi
mo in un paese socialista ». 

L'intervista, realizzata e tra
smessa dalla TV francese 
« Antenne 2 », era s ta ta pub
blicata integralmente ti 24 
maggio dal quotidiano catto
lico francese La Crotx. La ra
dio vaticana ha Inteso tra
smetterla anche in lingua ita
liana in coincidenza con l'ele
va z-.one alla porpora dell'arci
vescovo di Hanoi, card, Trtn-
nhu Khué. il quale ha rilascia
to ieri a! ORI dopo la cenino
n e nella Basilica di 8. Pietro 
que>ta dichiarazione: • I cat
tolici vietnamiti sono per la 
pacificazione del paese perche 
solo da ciò possono venire del
le case buone ». 

Anche l'arcivescovo di Sai
gon. m o n i Blnh. insiste sulla 
necessità d: consolidare la 
pacificazione per «edificare 
nella coopcrazione un paese 
finalmente libero da ogni ege-

1 monta straniera ». Natural
mente. non si nasconde le 
difficoltà che incontra il cle
ro. tenuto conto della « men
talità precedente » e di a un 
passato ancora recente che 
opponeva comunisti e non co
munisti su molti piani che 
non sono che ideologici ». • Il 
tempo, a mio avvisa è un fat
tore non trascurabile per sa
nare le ferite, per rasserenare 
gli animi ed i cuori in vista 
dell'opera comune che è l'e-
dtricazione del Psese». 

Richiamandosi al Concilio. 
all'enciclica Populorum pro-
grano ed alla lettera Octooe-
sima advemens di Paolo VI, 
moas. Binh afferma che « i 
cattolici vietnamiti sono im
pegnati nella stessa nostra 
patria con tutti in un comu
ne sforzo di edificazione e d: 
servizio ». Ed aggiunge: « E* 
mia convinzione che in un 
paese in marcia verso il socia
lismo. se l cristiani vogliono 
testimoniare per l'Evanzelo. 
essi dovranno saper assume
re i valori del mondo in cui 

! vivono, senza che ciò contrad
dica ti messaggio evangelico, 

secondo la tradizione de» gran
di testimoni del Cristo». 

L'arcivescovo di Saigon ha, 
poi. ricordato l'assemblea del 
vescovi del Sud-Vietnam del 
dicembre scorso che, a suo av

viso, rappresenta una « presa 
di coscienza » de» nuovi com 
piti che s u n n o di fronte alla 
Chiesa in un paese che è sta
to a liberato da appena un an
no » e dove fervono 1 lavori di 
« r.costruzione e di costruzio-

Il commiato 

dell'ambasciatore 

di Romania 
Nella sede dell'ambasciata 

della Repubblica socialista di 
Romania a Roma si è svolto 
ieri mat t ina un ricevimento 
di commiato dell'ambasciato
re lacob Ionascu, che rien
tra in patria dopo avere tra
scorso sette anni nel nostro 
paese. Erano presenti a sa
lutare l'ambasciatore Ionascu 
numerose personalità del mon
do politico (fra cui il mini
stro Andreotti). parlamenta
ri. uomini di cultura, gior
nalisti. rappresentanti del 
corpo diplomatico accreditato 
a Roma. Per il PCI sono in
tervenuti 1 compagni Sergio 
Segre e Rodolfo Mechini e 
il direttore dell'Unità com-

i pagno Lue* PavoilnJ. . . 

ne» . La Chiesa deve saper 
essere all'altezza d: questi 
compiti nuovi ponendosi al 
« servizio « della società, «Dal 
punto di vista pa-torale — os
serva mons Binh — è un'oc 
castone per il c e r o d: mette 
re in pratica una pastorale 
nuova in conformità con il 
Vaticano IL II clero della mia 
diocesi in questa prospettiva 
cerca di rispondere a> proble
mi concreti che nascono dal
la situazione nuova in cu: vi
viamo». Ciò significa pure 
che, per esempio. « i nostri 
seminaristi del grande semi
nario 8. Giuseppe, pur impe 
gnati nella loro formazione 
ecclesiastica » partecipano, al 
tempo stesso, anche a: lavori 
di «ricostruzione e di costru 
zione del paese ». 

Soffermandosi sulle mutate 
situazioni s tonche del Viet 
narri e sull'esperienza com 
plessa che la Chiesa ha fatte 
nel coreo dei tempi, mons 
Blnh ricava questa concludo 
ne che egli propone a quanti 
si a t t a rdano a guardare il 
mondo con occhi rivolti all'in 
dietro: «Occorre impiantare 
11 Vangelo in un mondo 
nuovo ». 

Alceste Santini 

milioni di donne che l'anagra
fe chiama « casalinghe ». 

Rispetto però a questi prò 
gressi della coscienza e del
la consapevolezza femminile, 
si erge ancora — come osta
colo persistente a una piena 
liberazione e a una effettiva 
parità dei diritti fra le don
ne e gli uomini — tutta una 
complessa realtà economica e 
sociale, un intero modo di 
concepire e di organizzare la 
vita dei singoli, della fami
glia. della società. 

Come può affermarsi pie
namente la emanc'pazione 

della donna — si è chiesto 
Berlinguer — se l'occupazin 
ne femminile continua a di
minuire e se le donne sono 
sempre le prime, a ogni se
gno di crisi, a essere espulse 
dalla produzione? E come si 
può parlare di parità effetti
va dei diritti, finché le caren
ze dei servizi sociali conti- i 
nueranno a fare ricadere la 
fatica di tut to il lavoro do
mestico — che si aggiunge al 
lavoro extra domestico, quan
do c'è — sulle spalle delle 
donne? E se infine, come tan
to spesso avviene, quel lavo
ro extra domestico si risolve 
in lavoro « nero » ossia pre
cario, supersfruttato. al di fuo 
ri di ogni tutela contrattuale 
come, ad esempio, quello del
le lavoratrici a domicilio, del
le sottoccupate in agricoltu
ra, delle segretarie di studi 
professionali, delle propagati-
diste commerciali, in molti 
casi delle commesse? 

Non può certo esserci del 
resto piena emancipazione — 
ha. proseguito Berlinguer — 
fino a che in tanti campi del
la vita produttiva, in tante 
carriere, le donne sarannp an
cora discriminate, talvolta e-
scluse o condannate, di fatto 
e spesso anche di diritto, a 
restare nei gradi inferiori, in 
ruoli subalterni. E Infine non 
potrà esserci ne emancipa
zione ne piena dignità della 
donna, finché cosi largamen
te le donne continueranno a 
essere t r a t t a t e — nel cine
ma, nella pubblicità, sulla 
stampa -^ o come lacrimosi 
a angeli del focolare », condan
nate (e ritenute capaci) so
lo di occuparsi dei problemi 
domestici, o come simbolo del
la mercificazione del sesso. 

Questa è dunque la realtà 
che si oppone alla piena e-
mancipazione e liberazione 
della donna, realtà che è il 
prodotto della politica dei 
governi della DC; questo è il 
divario, che occorre superare, 
fra coscienza di sé e realtà 
circostante. 

Questo divario, ha detto Ber
linguer, si può superare in 
un solo modo: combinando 
insieme due spinte, due mo
vimenti. e cioè quello speci
fico delle donne che in quan
to tali lottano per rivendica
re i loro diritti , la piena pa
rità in tut t i i campi, il rispet
to per la loro dignità, e quel
lo generale che è fatto di tut
te le donne e di tutti gli uo
mini che. In quanto sfruttati 
o in quanto mossi da aspira
zioni di giustizia e di rinno
vamento. lottano per cambia
re i'intero assetto della so
cietà. 

Bisogna riconoscere con 
grande chiarezza e fino in 
fondo, ha detto Berlinguer, te 
ragioni della peculiarità del
le motivazioni specifiche dei 
movimenti femminili e anche 
di quelli femministi. In quan
to portatori di richieste, di 
problemi, di esigenze che so
no sentiti dalle donne In quan
to tali e alle quali esse ormai 
non intendono più rinuncia
re. ma guai a commettere lo 
errore di separare, o peggio 
di contrapporre, i movimen
ti per l'emancipazione della 
donna dai movimenti di tra
sformazione della intera so
cietà. Solo l'intreccio di que
ste due spinte può fare avan
zare una società nella quale 
si affermi in pienezza e li
bertà la personalità della 
donna. 

Ma questa opera — ed ec
co l'altro punto fondamentale, 
ha detto Berlinguer — è im
pensabile senza l'unità. Tut
ta la storia del movimento 
femminile in Italia dice che 
esso ha potuto realizzare del
ie conquiste solo quando è 
s ta ta sconfitta la linea delle 
divisioni che si volevano im
porre alle donne dall 'esterno: 
e questo e quanto ancora 05-
gì tentano di fare le forze j 
conservatrici e la DC in pri- 1 
mo luogo. D'altra parte, nel- j 
la realtà e nelle coscienze. | 
queste divisioni si vengono via 1 
via superando dato che — ' 
quando si t rat ta di combat- ' 
tere battaglie concrete per 1 J 
diritti delle donne — finisco- >. 
no per trovarsi facilmente in- ' 
sieme le donne che si raccol
gono nei partiti operai e nel
le associazioni unitarie di 
massa, le donne che si orga
nizzano nelle associazioni cat
toliche e anche, su molti pro
blemi. le donne che seguo
no 1 gruppi femministi 

Ecco, ha proseguito Berlin
guer, noi comunisti ci presen 
tiamo come 11 partito che più 
coerentemente si è battuto 
con le donne e per le donne. 
Certo: non pensiamo di esse
re esenti, in questo campo, 
da difetti e insufficienze che 
siamo impegnati a correggere 
e a eliminare, ma è un fatto 
che nessun parti to può reg
gere al confronto con noi. E : 
se è vero che > 31 donne che i 
erano presenti nei disciolto I 
Parlamento erano pochissime. ' 
è pur vero che di e*fe 21 ! 
erano comuniste e dieci dt j 
tutti gli altri partiti messi in- j 
sieme. Berlinguer ha ricorda- • 
to che 11 PCI è stato il so.o 
partito a raddoppiare le elet
te nelle assemblee locali il 
15 giugno scorso; e og?l. ri
spetto alle 47 candidate che 
la DC presenta in Itaiia. il 
PCI ne presenta 136 (erano 
66 nelle precedenti elezioni) 
di cui circa 40 saranno sicu
ramente elette 

Per quanto anche noi ab
biamo senza . t r e dei r.tardi 
da superare, ha ripetuto Ber-
linguer, possiamo affermare 
con tranquula cofc.enza che 
il nostro e 11 partito che per 
primo, e di gran lunga più 
di ogni altro, è s tato ed e 
pronto a cogliere e a Inter- ! 
pretare la carica di rinnova
mento che 11 movimento di | 
emancipazione della donna 1 

1 s 

ha nel confronti della intera 
società. 

Avviandosi a concludere il 
suo discorso. Il compagno Ber
linguer ha quindi detto: ec
co perché chiediamo alle don
ne di dare, con il loro voto, 
più forza al PCI che è il par
tito che più le sostiene e che 
apre più spazio alla lpro af
fermazione in ogni campo del
la vita sppiale. Emanpipazio-
ne e liberazione della donna 
significa un progresso di tut
ta la società, cosi come solo 
una società più giusta e pro
gredita potrà consentire la pie
na parità e dignità delle don
ne. E a questo fine occorre 
una sinistra più forte, un PCI 

più forte, per condurre la gran
de battaglia che deve vedere 
uniti donne, giovani, lavorato
ri. tutt i i cittadini che sento
no la gravità del momento e 
d ie dalla crisi vogliono usci
re andando avanti. 

Scrutini 
a quella a tempo pieno, la 
piena gratuità della scuola 
dell'obbligo, la riforma del
le s t ru t ture scolastiche e del-
l'organizzaziono degli studi. 

La t ra t ta t iva con 11 mi
nistro della P.I. iniziata 1 
primi di maggio, lui regi
s t rato un primo momento 
positivo nell'intesa del 17 
maggio, relativamente al re
cupero salariale del perso 
naie non docente, alla cer
tezza della decorrenza del 
nuovo contrat to al 1. giù 
gno '7(ì e alla volontà del 
governo di sviluppare inte
ramente il nogoziato sulla 
globalità. 

Il negoziato — hanno det
to i dirigenti dei sindacati 
confederali — si sta svilup
pando sui seguenti punt i : 
espansione del servizio sco
lastico, diritto allo studio, 
occupazione, contrattazione e 
diritti sindacali, migliora
menti economici (30 mila li
re per docenti e non docen
ti) dal 1. giugno prossimo 
e nuovo inquadramento di 
tu t to il personale, soluzione 
del precariato, attuazione di 
tutt i gli organi di gestione 
sociale, riforma della pub
blica amministrazione e de
centramento. 

La Federazione unitaria e 
i sindacati confederali del
la scuola giudicano grave
mente dannosi per la scuola 
e per il personale gli obiet
tivi dei sindacati autonomi 
per « la loro natura estre
mamente riduttiva nella ri
vendicazione di un Irrisorio 
acconto » per uscire dal vi
colo cieco in cui si sono get
tati 

Questa s t rada del resto 
— hanno sostenuto i sinda
cati confederali — non è 
praticabile da! governo: su 
questo terreno è vincolato 
ad un accordo complessivo 
con la Federazione unitaria 
che riguarda le linee della 
contrat tazione in tu t to il 
pubblico impiego. I sinda
cati confederali, inoltre, han
no respinto le forme di lot
ta proclamate dagli autono
mi che condurrebbero i la
voratori della scuola in una 
condizione di totale isola
mento rispetto a tutt i gli 
altri lavoratori e al Paese. 

« La posizione unitaria del
la Federazione CGILCI8L-
UIL e dei sindacati confede
rali della scuola — ci ha det
to Lama al termine della 
conferenza s tampa — è mol
to chiara: noi abbiamo con
cordato con il governo, dopo 
le molte incertezze del mini
stro Malfatti, la soluzione 
della vertenza per i non do
centi e la decorrenza del nuo
vo contra t to per tutt i l di
pendenti della scuola dal 
1 giugno di quest 'anno. Le 
t rat ta t ive sono in corso. I 
sindarati autonomi hanno ri
petutamente mutato la loro 
posizione, fino a rit irare la 
stessa richiesta di acconto 
per sostituirla con una non 
meglio definita richiesta che 
dal 1 giugno decorrano gli 
aumenti economici che sa
ranno contrat ta t i . Il nostro 
accordo col governo stabilisce 
semplicemente che il nuovo 
contra t to si applicherà dal 
1 giugno e. naturalmente, si 
dovrà negoziare ogni parte 
di questo contrat to. 

« Se la distinzione — prò 
segue Lam-i — tra la posi
zione degli autonomi e la 
nostra su quello che si è vo
luto presentare come l'og
getto del contendere ri SJI-
di) è diventata cosi evane
scente. è legittimo domandar
si quale sia il vero motivo 
della irresponsabile decisione 
di bloccare gli scrutini e gli 
esami. A mio parere, la ve
ra ragione consiste nel fatto 
che noi non r.vendirhiamo 
soltanto il pur necessario mi-
shoramen 'o del t ra t t amento 
desìi insegnanti, ma la ri 
forma della scuola, un suo 
camb-'amento profondo che 
la renda -frumento delle tra
sformazioni economiche, so
ciali e culturali di cui l 'Italia 
ha bisogno per riprendere la 
via de', progresso 

rimane lo stesso, in Ilatici ci 
sono tre grandi forze: coniti-
unti, socialisti e cattolici. Noi 
comunisti siamo dilaniati a 
fur convergere queste forze 
sotto il nostro segno ». Non 
occorre conoscere il testo esat
to dei documenti del PCI per 
sapere phe questa, è una vol
gare contraffazione delle po
sizioni del comunisti i taliani; 
un'invenzione det ta ta non si 
sa se più da elettoralismo de
teriore 0 da irresponsabilità 
pura e semplice. Non è certo 
falsificando in questo modo 
le posizioni del PCI (Berlin
guer a Mosca aveva parlato 
della convinzione dei comuni
sti italiani secondo cui nel 
nostro Paese è possibile avan
zare verso il socialismo e co
struire In società socialista 
con il contributo di fo»\4e po
litiche, di organizzazioni, di 
partiti diversi) che i di
rigenti democristiani potran
no dar credito al loro anti
comunismo da antiquariato. 

Ed ecco il testo della smen
tita dell'ufficio s tampa del 
PCI a Fanfani: 

« I/Eàpreaso di questa set
timana riferisce una frase del 
senatore Amintore Fan/ani 
nella quale egli sostiene che 
certi suoi apprezzamenti of
fensivi verso il PS1 sarebbe-
io stati condivisi dall'on. En
rico Berlinguer. 

a Si tratta di una menzo
gna. E ben lo ha rilevato VA-
vanti, die giustamente criti
ca l'asserzione del Funfani 
osservando: "Qui Fan/ani fal
sifica deliberatumente allo 
scopo, non nuovo, di creine 
attriti e polemiche tra co
munisti e socialisti ma que
ste sono trovate da fiera e 
non mentano ulteriori con
siderazioni". 

« Le agenzie danno inoltre 
notizia di un altro falso com
piuto dalion. Fanfani. in una 
intervista a un quotidiano 
della Germania federale il 
SQII. Fanfani ha attribuito al-
Von. Berlinguer una frase — 
addirittura Ha vugolctte. che 
perciò dovrebbe venir consi
derata testuale — sui rnp-
porli tra comunisti, socialisti 
e cattolici in Italia che il se
gretario generale del PCI non 
ha mai pronunciato né in 
Italia né all'estero. Ci si tro
va anche in questa circostan
za di fronte a un grossolano 
e palese travisamento della 
verità ». 

Tuttavia, è ancora più gra
ve il fatto che Fanfani — con 
la s t e s s a intervista al 
giornale tedesco — abbia 
voluto spezzare una lancia 
contro la distensione. Egli in
fatti ha det to che la politica 
estera deve essere tenuta 
« sgombra da metodi machia
vellici ». precisando subito che 
si riferiva u ni russi », u 1 qua
li utilizzano secondo lui la 
distensione per i loro interes
si. per attivizzare i partiti 

comunisti e mutine l'equilibrio 
delle forze su scala intema
zionale ». Le argomentazioni 
di Fanfani. come si vede, an
che a proposito di delicate 
questioni di politica estera. 
hanno la stessa rozzezza ag
gressiva dei non dimenticati 
comizi siciliani sul divorzio. 
E in questo caso, mettendosi 
sotto le ali di personaggi co
me il de tedesco Strauss, pro
voca un danno tangibile non 
soltanto alla causa della di-
stensione, ma anche all'imma
gine che si ha all'estero del 
nostro Paese (immagine già 
tanto deteriorata, purtroppo. 
dagli episodi del malgoverno 
de) . 

Non p<to-

Ultimo 

1 
Sulla rinnovata minaccia j 

del blocco degli scrutini de- ! 
cisa da: sindacati autonomi ' 
chiediamo a Lama d: espri- i 
mere il suo parere «A prò- | 
posito del blocco de?".; sera- j 
tini — ha risposto — noi sia- t 
mo con vinti cne la forza j 
principale che si oppone a ( 
questa lotta sbagliala è co- • 
P i tu i ta proprio da! corpo 
insegnante della scuola che | 
non ha quesli orientamenti j 
settoriali ed esclusivistici che 
: sindacati autonomi vorreb
bero attr ibuire. Una cosa è 
certa: l 'anno scolastico deve 
concludersi re?olarmen;e e 
il governo deve adot tare le 
misure perché ciò avvenga. 
Noi difendiamo 11 diritto di 
sciopero anche deeli autono
mi. ma il Paese non può per
mettere che le decisioni sba
gliate di una minoranza col
piscano drammaticamente 
milioni di giovani e di fami
glie» 

Si è appreso intanto che l 
sindacati * autonomi » saran 
no ricevuti oggi da Malfatti, 
alle ore 11. 

Fanfani 
periata tut t* tra virgolette): 
« Soi facciamo la ita che ci 
permette più facilmente in 
Italia di giungere al nostro 
obiettilo. I metodi possono 
essere diversi, t'obicttivo i t 

DC E CAMPIDOGLIO 
colpo di scena nella guerri
glia democristiana per le can
didature: il ministro delle Fi
nanze Gaetano Stammati è 
s ta to a scaricato» all'ultimo 
momento — e con una buo
na dose di malgrazia — 
dal posto di capoli-sta per 
il Campidoglio che gli era sta
to allidato già da qualche set
t imana. Neppure questo segno 
superficiale, neppure questa 
innovazione di facciata (cioè 
un «tecnico» della finanza 
come uomo di punta per il 
Comune di Roma, dove tren-
t 'anm di gestione democristia
na hanno scavato una vora
gine di 4.000 miliardi di disa
vanzo) è sembrata sopportabi
le al gruppo dirigente della 
DC romana. Tolto ti « tecni
co » Stammati , comunque, la 
DC è praticamente priva di 
capolista: presenta al primo 
posto per le comunali Giulio 
Andreotti. il quale e anche ca
polista per la Camera. 

Sulle decisioni della DC (!a 
li5ta è s ta ta presentata ieri 
a mezzogiorno» il compagno 
Luigi Petroselli. della Dlrez.o-
ne del PCI e capolista comu
nista. ci ha rilanciato la se
guente dich.orazione: 

'< La citta non si era anco
ra ripresa dall'emozione per 
la lettura dei manifesti che 
annunciai ano sotto la faceta 
di Zaccagnint che "la nuo
va DC è commea ta" . allor
ché è stata confermata la no
tizia da capogiro: ti ministro 
Stammati esce di scena, An
dreotti e capolista OC per ti 
Comune oltre che per la Ca
mera. Quanta grazia. S. An
tonio! Cosa dire* Delle liste 
della DC per il parlamento 
si è già detto. Esse esprimo
no qualcosa di più die una 
difficolta di rinnovamento. 
Esse sono una confessione 
pubblica di incapacità ad u-
<cire ancora dalla gabbia del 
lecrhio sistema di potere. Il 
tocco in più e dato dal fatto 
che la ":c<>ta di lista" della 
Carriera e composta dt sedi
ci candidati tei :,ono tutti: 
da Andreotti a Ronomt. da 
Petrucct a Pompeo e che ti 
ruolo dt "n/ondatort" sta sta
to assegnato ad Agnelli e a 
Stammati! 

Ruolo già contestato, se ti 
ministro Stammati. presenta
to u/ficialmente come capoli
sta al Comune, è dovuto u-
scire di scena. Ci rifiutiamo 
dt dare credito alle voci di 
stampa in base alle quali la 
contestazione sta montata 
perché Stammatt è "masso
ne" o "asettico'* (!) ni sia
mo tentati dalla facile ironia 
di chi dice che la DC. dopo 
averlo presentato canne ma' 
go della ftnama. abbia avu
to paura che facesse troppo 
sul seno nel rivedere... 1 ron
fi dell'Amministrazione capi
tolina. 

Ci interessa il fatto politi-
co: lo sbandamento della DC 
romana, la quale, dopo 30 an
ni di un predominio che t̂ >N 
gè alla /me, /a /uggire il sin
daco in carica e si affida al 

tentativo di una campagna e-
lettorato confusa e di ban
diera. No. La DC deve ren
dere conto del suo operato 
a Roma e deve due cosa pro
pone. Si potrebbe affermare-: 
era ora clic a doverlo fare 
fosse 1! ministro Andreotti. 
il quale non è secondo a nes
suno nella conoscenza de! 
malgoverno del paese e dei 
mqtgoverno di Roma. 

Ce chi insinua che la sua 
presenza nella lista del Co
mune sia passeggera e che 
intenda fare il Tonassi della 
DC, eterno capolista ed eter
no dimissionano. Sarebbe 
davvero un peccato- Perche 
pnvqre il Consiglio comunale 
di Roma — ha concluso Pe-
traselli — di un Andreotti 
che facesse finalmente la su» 
penitenza per conto di una 
DC ridimensionata a sinistra 
e costretta dal voto dei ro 
mani a liquidare l'eredità d$l 
suo malgoverno m una città 
che, più di ogni altra, ha bi
sogno di risanamento e di 
rinnovamento'.' ». 

PKI P e r u P K I iHÌ MAjia e 
Biasini hanno confermato 
ieri davanti alla stampa este
ra le linee della campagna 
elettorale del partito, Moltis
sime le domandi' che riguar
davano la « questione comu
nista ». La Malfa lui mietu
to che il PRI non pone del
le pregiudiziali, «s i» o «no» . 
Dopo \a elezioni deciderà la 
linea ria seguire, sulla basi* 
dei fatti e sulla hase dalle 
condizioni che il PRI ha pò 
ùto per in formazione di una 
maggioranza in materia di 
politica economica e di pò 
litica esleru. 

« OSSERVATORE » 
sono passare inosservati i ca 
si sempre invi frequenti di 
intervento dui giornale uffi 
ciale della S. Sede, VOssei-
valore romano, nella campa
gna elettorale in coibo nel 
nostro Paese. L'ultimo episo 
dio riguarda il discorso di 
Berlinguer di Verona, del 
quale viene travisato il sen
so, con lo SCOIMI di fare ope
ra di propaganda espressa
mente In favore del partito 
democristiano (al livello, più 
o meno, dei volantini della 
8PE81. 

Per il foglio vaticano, i co 
munisti vorrebbero colpire 
« solo e unicamente la DC. 
vale a dire l'unico partito m 
qrado di sbarrare loro l'ac
cesso dell'arca d»l potere 1». 
Siccome il segretario del PCI 
ha detto che occorre ridimen
sionare il parti to de l'Osser-
vatorc ricostruisce a suo mo 
do il testo del discorso, pe'" 
concludere: « Berlinguer e 
stato cliiaio: ridimensionare 
la DC è come votare comu
nista ». 

E' il caso di ricordare clic 
ben poche volte, anche in un 
passato lontano, sono stati 
varcati questi limiti: vi è un 
intervento inammissibile In 
una competizione politica 
che riguarda la Repubblica 
i taliana; e questo interven
to si esplica in forme oltre-
modo rozze, sul piano del piti 
crudo « galoppinaggio» a so 
stegno delle sorti del partito 
magniormente colpito d:.'l<' 
accuse di malgoverno e da 
gli scandali, in modi cioè che 
non possono non aggravare 
ulteriormente il giudizio 
espresso da più parti nei gior 
ni scorsi circa l'intollcrabi 
lità di certi sconfinamenti ni 
uno Stato che è laico e che 
tale vuole rimani ro. 

Disposizioni 
per il voto 
dei soldati 

« Il secondo continccnt* 
1975. che dovrà concorrere 
alla sorveglianza del seggi e 
lettorati, sarà congedato dal 
25 al 28 giugno anziché dal 
12 al 15 luglio, come previ 
sto dalla vigente legae sulla 
la leva ». Lo si afferma in 
un comunicato del Minlstc 
ro Difesa nel quale si infor
ma che il sesto scaglione 
1976 di leva «sarà incorpora 
to nei reparti addestra fui 
nei giorni 8 o 9 siugno. I co 
mandi non saranno quindi ni 
grado di assicurare la richic 
sta e la ricezione dei cortili 
cati elettorali per 1 giovani 
appena giunti alle armi e che 
dovranno votare il 20 eiu 
imo. Per tanto - - precisa ii 
comunicato — gli interessati 
alla chiamata dovranno pre 
.sontarsi ai corpi già prov. . 
sti del certificato elettorale. 
onde poter oserò.tare il dir.» 
to di voto nelle sedi di sor 
vizio ». 

Questo vale naturalmente 
- - aggiungiamo noi — por 
coloro nei cui comuni di ro 
sidenza si voti soltanto por 
il Parlamento. Gli altri In 
voce - - quelli cioè ohe rlsie 
dono dove si vota anche por 
il Consiglio regionale (Sic: 
ha» o per i consigli romuna 
li 0 provinciali — potranno 
esprimere il loro voto solo 
recandosi noi comuni di ori 
gine. il Ministero è tenuto 
a offrire a tutt i questa pos
sibilità. superando lo even
tuali difficoltà che potessero 
insorgerò 

Disavanzo 
valutario di 
702 miliardi 

La bilancia do) pagamenti 
j italiana nell'aprile scorso ai 
; è chiusa — secondo dati pro»-
t visori della Banca d'Italia — 
j con un disavanzo di 702 nV-
I liardi di lire. Nel primi quat-
1 t ro mesi dell 'anno si è regi

s t ra to un deficit complessivo 
della bilancia dei pagamenti 
valutaria di 2.128 miliardi d: 
lire circa. Una parte cosp.cua 
del disavanzo è dovuta ad 

I esportazioni valutane: effica 
! ci misure difensive sono stato 
j decise soltanto in maggio. 
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L'errore 
di Caramanlis 

Le manifestazioni e gli inci
denti di cui Atene è slata tea
tro in questi giorni hanno rap
presentato un momento di gra
ve tensione nel braccio di fer
ro tra lavoratori e maggioran
za governativa intorno a un 
progetto di legge di carattere 
nettamente anti-sindacale. Al 
tentativo del governo dì far 
varare la legge con l'aiuto dei 
220 (su un totale di 300) de
putati del partito di maggio
ranza, i lavoratori hanno ri
sposto con uno sciopero gene
rale di 48 ore, proclamato mal
grado il parere contrario della 
direzione della Confederazione 
generalo del lavoro controllata 
da elementi della destra sin
dacale. 

Si tratta del primo sciopero 
generale dalla fine della dit
tatura dei colonnelli. La sua 
importanza anche politica è 
attestata dal fatto che la prima 
giornata dello sciopero si era 
conclusa con un imponente co
mizio svoltosi al centro di Ate
ne, con la partecipazione di 
decine di migliaia di persone, 
nel più assoluto ordine, senza 
il minimo incidente. Gli avve
nimenti del giorno dopo ricor
dano, invece, analoghi inciden
ti che si erano registrati sem
pre ad Aleno il 23 luglio scor
to, proprio alla vigilia di una 
manifestazione popolare, ed 
erano Etati attribuiti ad cle
menti a filo-colonnelli ». 

La partecipazione allo scio
pero, è stata, comunque, mas
siccia: l'iti) per cento nell'Enti' 
pubblico di elettricità, dove il 
governo aveva imposto la mo
bilitazione civile, il 98 per 
cento nelle telecomunicazioni, 
nelle banche e nelle compa
gnie aeree straniere, il 100 per 
cento negli autoferrotranvieri. 
Le cifre fornite dalle autorità 
hanno provocato la derisione 
della stampa ateniese, tutta, 
che ne ha smascherato la gros
solana falsità. 

Per comprendere l'ampiezza 
e la forza di questa lotta popo
lare, bisogna sottolineare che 

. la legge governativa, contro 
la quale si battono i lavora
tori, prevede la regolamenta
zione dell'attività sindacale in 
chiave padronale e anti-opc-
raia. Sancisce tra l'altro il di
ritto del datore di lavoro di ri
spondere con la serrata e il 
ricorso all'impiego di crumiri 
alle lotte dei lavoratori. Proi
bisce gli scioperi per molivi 

politici, mentre permette al 
governo di impedire qualsiasi 
agitazione dei lavoratori del 
settore pubblico, ricorrendo 
alla mobilitazione civile. Inol
tro è vietata l'astensione dal 
lavoro, parziale o totale, a chi 
non è iscritto ad una organiz
zazione sindacale. Quest'ulti
ma è una misura che colpisce 
circa un milione di lavoratori 
occupati nelle piccole imprese 
a conduzione di carattere fa-
miliaie, dove l'attività sinda
cale è ipia-i impossibile. In
fine, la legge vieta gli sciope
ri improvvi-i e obbliga le or
ganizzazioni a preannunciaili 
con un forte anticipo. 

Il disegno di legge governa
tivo, presentalo al parlamento 
ai primi di aprile, suscitò rea
zioni così violente da costrin
gere la direzione filogoverna-
liva della Confederazione ge
nerale del lavoro a chiederne 
il ritiro per introdurvi una se
rie di emendamenti, che pur
troppo non ne comhiano il ca
rattere sostanzialmente aiilì-
operaio. 

Tant'è vero che (pianilo i 
deputati del parlilo i\uova de
mocrazia di Caramanlis hanno 
approvalo, nei giorni scorsi. 
la versione modificata del di
segno di legge, hanno provo
cato le reazioni ancora più ri
solute dei lavoratori. Quello 
che era sembrato un errore 
del Primo ministro, prendeva 
il carattere di una sfida anti
popolare. I comitali di coordi
namento dei sindacati di cate
goria hanno assunto l'inizia
tiva della mobilitazione gene
rale di questi giorni, con l'ap
poggio dei parlili di sinistra. 

1 deputati dei due partiti 
comunisti e quelli del*partito 
socialista di Papandrcu si so
no dissociali dalla manovra go
vernativa, abbandonando l'au
la del parlamento dopo le pri
me battute del dibattito. 

Quello che l'opposizione ili 
sinistra rimprovera a Cara
manlis è di aver cediilo anche 
questa volta alle pressioni de
gli ambienti di destra del suo 
stesso partito, che vogliono in 
ogni modo frenare il cammino 
del paese verso una reale de
mocrazia. imponendo legisla
zioni repressive e misure che 
mirano a soffocare i diritti e 
le libertà dei lavoratori. 

Si ha però l'impressione che 
neanche questa volta la leg
ge ani i-operaia passerà senza. 
almeno, qualche altro, e so
prattutto so-lanziale migliora
mento. 

a. so. 

Il misterioso terrorista sarebbe arrivato con un volo austriaco 
— • m — — — , . — ^ , — — — 

Per l'attentato all'aeroporto 
polemica fra Tel Aviv e Vienna 

Non trova credito l'ipotesi che il morto sia il famoso « Carlos » — Il FPLP di Habbash: 
siamo stati noi — Sdegno a Beirut per l'agguato ''dei falangisti a Raymond Eddè 

TEL AVIV. 20 
Le indagini finora svolle dalla polizia Israeliana non hanno chiarito I lati oscuri della esplosione che ieri pomeriggio, 

all'aeroporto di Tel Aviv, ha causalo la morte di un viaggiatore (titolare di un passaporto olandese che sarebbe però risul
tato falso) e di una donna poliziotto, ma hanno dato il via ad un'aspra polemica fra le autorità di Israele e quelle austria
che, accusate di « leggerezza » nei controlli anti-terrorismo. La polizia sostiene infatti che la valigia esplosiva era stata 
scaricata dal volo della « Austrian Airlines» proveniente da Vienna; di qui l'interrogativo su come sia stato possibile che la 
bomba in essa contenuta sia sfuggita ai controlli aeroportuaU in partenza. I giornali di stamane di Tel Aviv, meno cauti 

delle fonti ufficiali, criticano 

I/ONU 
deplora gli 

« insediamenti » 
israeliani 

NEW YORK, 26 
Il Consiglio di sicurezza del

le Nazioni Unite di New 
York ha approvato oggi, sen
za votazione, una mozione di 
deplorazione per gli inse
diamenti israeliani sulla ri
va occidentale del Giordano 
e nella fascia di Gaza, terri
tori arabi occupati da Israele. 

La mozione, non vincolan
te, conclude un dibatti to sul
la politica israeliana nei con
fronti dei territori occupati, 
prot ra t tas i per tre set t imane. 

Gli Stat i Uniti si sono dis
sociati dalla mozione, affer
mando che essa manca di e-
quilibrio perchè « troppo du
ra » nei confronti di Israele. 

Miki: elezioni 
solo dopo la 

fine dello 
scandalo Lockheed 

TOKYO. 26 
Il primo ministro giappo

nese Takeo Miki ha reso 
noto che non intende con
vocare nuove elezioni politi
che fino a quando non sarà 
conosciuta tu t ta la verità 
sullo scandalo delle bustarel
le Lockheed. 

Par lando con ì giornalisti. 
Miki ha det to che la que
stione gli sembra t an to Im
por tante da non voler ab
bandonare nessun tentativo 
pur di giungere ad un pie-

i no chiarimento. 

Diverse categorie di lavoratori continuano lo sciopero 

Ondata di sdegno in Grecia 
per le repressioni di Atene 

Caramanlis accusa socialisti e comunisti di aver guidato l'agitazione contro la legge 
antisciopero - Papandreu denuncia le responsabilità della polizia per i gravi incidenti 

ATENE. 26 
Le att ività lavorative sono 

riprese s tamane soltanto par
zialmente in tut ta la Grecia 
dopo Io sciopero generale di 
48 ore a t tua to ieri e lune
dì da una trentina di sin
dacati . Diverse categorie di 
lavoratori, fra cui gruppi di 
Impiegati di banca, alcune 
associazioni di conducenti di 

Espulso 
dal Cile 

giornalista 
della RFT 

MAGONZA. 26 
La seconda rete della tele

visione tedesco-occidentale ha 
annuncia to che il suo invia
to speciale nell'America del 
Sud. Klaus Eckstem. è s ta to 
oggetto lunedi scorso di una 
misura di espulsione da par
t e delle autor i tà cilene. 

Secondo l 'emittente, nes
sun motivo è s ta to fornito 
«n' interessato giunto alcuni 
giorni fa a Santiago per se
guire la conferenza dell'or
ganizzazione degli stati ame
ricani. Gli è s ta to soltanto 
det to che egli ricadeva sotto 
u n a proibizione di sogeiomo 
emessa nel 1975 

mezzi pubblici di t rasporto 
e i dipendenti degli enti pa
rastatal i . hanno infatti deciso 
di proseguire l'agitazione. 

I gravi incidenti di ieri ad 
Atene, duran te i quali una 
anziana donna è morta tra
volta da una camionetta del
la polizia, un centinaio di per
sone. tra manifestanti e po
liziotti. sono rimaste ferite e 
a l t re t t an te sono s ta te arre
s ta te . hanno contribuito a ri
scaldare ulteriormente il eli 
ma politico, già acceso in se
guito all 'approvazione da par
te del solo part i to di maggio
ranza del primo ministro Ca
ramanl is del progetto di leg
ge sulla regolamentazione del 
dir i t to di sciopero che è sra
to respinto in blocco dai par
titi di opposizione. 

II governo ha infatti accu
sato il « l eade r» del part i to 
socialista panellenico Andreas 
Papandreu e i d inzent i del 
Part i to comunista di « agire 
In maniera irresponsabile co 
si da trasformarsi in pencoli 
nazionali ». Nella su i replica. 
Papand re j ha denunciato le 
« gravi responsabili 'à •> della 
polizia per i disordini che 
hanno provocato vittime inno
centi e ha acculato '.e auto
ri tà di aver da to vita A « una 
situazione caotica e pericolo
sa che minaccia la normalità 
del paese ». 

Dal canto suo. la polizia ha 
denunciato s tamane alla ma
gistratura i manifestanti ar
restati . che in totale sono 5>. 
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MONTEVIDEO. 26 
Oltre quattromila persone 

hanno assistito all 'inumazione 
dei resti dell'ex senatore Zel-
mar Michelini nel cimitero 
«Centrale:>. Un altro migliaio 
di cittadini sono arrivati 
quando la cerimonia era già 
finita. Una folla a l t re t tanto 
numerosa ha accompagnato 
al cimitero « Del Buceo ». 
sempre nella capitale uru
guaiana. il feretro contenente 
la salma di Hector Gutier
rez Iluiz. ex prendente del
la Camera dei deputati . 

Michelini e Gutierrez Ruiz 
erano .stati sequestrar,! dalle 
loro abitazioni a Buenos Ai
res. martedì della sett imana 
scorai. Tre g.orni dopo ì :oro 
cadaveri sono stat i ritrovati. 
crivellati d; colpi, nel cen
t ro della capitale argen ' ina . 
acc in to ad altri due corpi 
àcn7^ vita. 

Gii ex parlamentari uru
guaiani si trovavano c-uli nel 
vicino p.u\-e d.> quando il pre
sidente Bordaberry — con un 
colpo di mano, nel li»73 — 
smantello tut te le istituzioni 
della vita democratica. Le 
salme dei due assassinati .-o 
no s ta te t rasportate a Monte-
video con il v-iporetto che 
cgni giorno fa la traversata 
de! Rio de la Piata. 

II ministero degli interni 
ha proibito airli o r i a n . di in-
formazione di dare notizie 
sull'assassinio d€i due ex par
lamentari . I -nomali non po
t ranno neanche pubblicare fo
tografie ne sui fatti colle
gati con il enm.ne né sui fu
nerali. Intanto, il partito na-
z.onale «sospeso nelle sue «li
m i t a dall'esecutivo» — al 
ouale apparteneva Gjt icrrez 
Ruiz — ha indirizzato una 
lettera al presidente arbori-
tino generale Videla. v*i si 
espr.me sdegno a per que.-»o 
crimine che è un affronto 
alla nostra civi.tà ». az-;iun-
gendo che il raggruppamento 
politico uruguaiano « non può 
far passare sotto silenzio la 
Incomprensibile mancanza di 
protezione » ai cittadini uru
guaiani che avrebbero dovu
to usufruire delle garanz.e le
gali della Repubblica argen
tina. 

aper tamente l'Austria per a-
ver consentito il corico di una 
valigia esplosiva senza che 
fosse possibile bloccarla. Dal 
canto loro, le autorità di 
sicurezza austriache hanno 
seccamente ribattuto da Vien
na che « è praticamente im
possibile » che le bombe sia
no arrivate a Tel Aviv a bor
do dell'aereo delle « Austrian 
Airlines»; esse aggiungono 
che ai controlli effettuati alla 
partenza è risultato che la 
valigia del presunto Hugo 
Mueller conteneva soltanto 
effetti personali. 

In definitiva, la provenien
za degli ordigni è tutt 'al tro 
che accer ta ta : e tutto som
mato non contribuisce a chia
rire la meccanica dell'atten
ta to nemmeno la dichiara
zione con cui, da Beirut, il 
Fronte Popolare per la Li
berazione della Palestina, di
retto da George Habbash, se 
ne è at t r ibui ta la responsa
bilità. 

Si è fatta s t rada anche 
l'ipotesi che il presunto Muel
ler fosse solo un ignaro 
«corriere del tritolo», giac
ché al t r imenti non si spie
gherebbe il suo sconcertante 
comportamento. Se il Muel
ler fosse stato, infatti, al 
corrente dell'esistenza della 
bombir nella sua valigia, non 
si capisce perché abbia ob
bedito senza bat ter ciglio 
all'ordine di aprirla, pur sa
pendo che sarebbe saltato in 
aria, e non abbia cercato in
vece di fuggire, o magari di 
far scoppiare l'ordigno in 
mezzo alla folla, con effetti 
più letali. 

Non trova credito nemmeno 
l'ipotesi che il sedicente Hu
go Mueller fosse in realtà il 
famoso terrorista sud-ameri
cano « Carlos ». al quale era 
s ta ta at tr ibuita la impresa 
terroristica di Vienna contro 
i ministri dell 'OPEC: la po
lizia afferma che il corpo 

"Jfell'uomo è s ta to dilaniato 
dall'esplosione ma che l'ana
lisi sui resti è sufficiente a 
smentire che si t ra t t i di 
Carlos. 

' Quanto ai dieci feriti, uno 
di loro ha perso un occhio 
e versa in gravi condizioni; 
si t r a t t a di un agente di po
lizia in servizio all'aeroporto. 

Ieri in tanto si è votato in 
Israele in sette piccoli vil
laggi arabi della Galilea. Si 
t ra t tava delle prime elezioni 
dopo le sanguinose dimo
strazioni del 30 marzo nel cor
so delle quali sei manifestan
ti arabi furono uccisi dalla 
polizia. Due dei set te comu
ni sono s tat i conquistati dal
la lista del Par t i to comuni
s ta Rakah ; quat t ro sono an
dati alla lista collegata col 
part i to laburista (di gover
no) ; in uno si dovranno 
ripetere le votazioni. Gli e-
lettori erano in tut to tredi
cimila. 

• » * 
BEIRUT, 28 

Sdegno ed emozione ha 
causato nella capitale liba
nese il ferimento di Ray
mond Eddè. già candidato 
alla presidenza in contrappo
sizione ad Elias Sarkis e 
caduto ieri a Biblos in un'im
boscata falangista. A Biblios 
si erano avuti, il giorno pri
ma, aspri .'contri fra la mi
lizia falangista e gli uomini 
del par t i to di Eddè (il cri
st iano moderato Blocco na
zionale); 18 persone erano 
rimaste uccise. Ieri matt ina 
Eddè e il leader falangista 
Gemayel si erano incontrati 
a Biblos. alla presenza del 
patr iarca maronita Antoine 
Koreishe. per mettere fine 
agli scontr i : ed è appunto 
al r i torno da questo incon
tro che ad un posto di bloc
co della falange si è aperto 
i! fuoco contro l 'auto di Ed
dè. che è rimasto ferito a 
una gamba. II Blocco nazio
nale accusa i falangisti di 
aver premeditato ".'attentato; 
contro l au to sarebbero stati 
sparati infatti un centinaio 
di colpi. lì leader falangista 
Gemevel si è affrettato a di
ramare un comun.cato in cui . 
si condanna a questo sporco 
atto.» deplorando cne ale lot
te po'..:iene ragg.ungano una 
tale bassezza ;>. 

Eddè è s ta to curato nell' 
ospedale di Ashraf.eh. con
trollato dai falansisti, e poi 
trasferito all'ospedale ameri
cano. s i tuato nel settore di 
Beirut controllato dalle for
ze progressiste. Qui il ferito 
ha r.cevuto la visita di Yas-
ser Arafat. di Kama! Jum-
blatt. leader del blocco pro-
srressista. e di Kamel el As-
sad, presidente della Came
ra. Il fronte progressista ha 
diramato una dichiarazione 
in cui afferma che l 'at tentato 
è s ta to compiuto da « ban
de composte da miliziani fa
langisti. partigiani del pre
sidente Frangie e militari ri
masti fedeli al capo dello 
Sta to >-. 

In tan to a Damasco è giunto 
il segretario dell'ONU Wald-
heim, accolto all 'aeroporto 
dal ministro degli esteri si-
n a n o Abdel Halim Khad-
dam. Waldheim discuterà con 
il presidente Assad la que
stione del rinnovo de] man
dato ai « caschi blu » sul 
Golan. che scade domenica 
prossima, 

Giunto a Pechino 
Ali Bhutto 

PECHINO. 26 
Il primo ministro pakista

no Ali Bhutto è giunto oggi 
a Pechino, accolto come un 
vecchio amico del popolo ci
nese. Ad accoglierlo all'ae
roporto vi erano numerose 
autori tà t ra cui il primo mi
nistro Hua Kho-feng, il mi 
nistro degli esteri Ciao Kuan-
hua e il ministro per il com
mercio con l'estero Li Ciang. 
Diverse migliaia di persone 
erano presenti all 'aeroporto. 

Pacco esplosivo 
a Nuova Delhi 

NUOVA DELHI. 26 
Un pacco spedito dall'In

donesia e diretto alle avio
linee sovietiche di Nuova 
Delhi è esploso nella stazio
ne arrivi-merci dell'aeropor
to Internazionale di Palam. 
Una sessantina di finestre 
sono state infrante, ma non 
vi sono s ta te vittime tra il 
personale dell'aeroporto e i 
passeggeri. Il pacco era giun
to a bordo di un aereo delle 
linee giapponesi. La polizia 
indiana ha immediatamente 
aperto una inchiesta. 

Iniziativa dei segretari 

dei partiti democratici italiani 

L'OSA non deve 
riunirsi a 

Santiago del Cile 
Le recenti notizie SUÌ,'1Ì 

arresti di personalità de
mocratiche e cattoliche ci
lene ad opera del resiine di 
Pinochet hanno indotto i 
dirigenti dei partiti dell' 
arco costituzionale u chie
dere che sia mutata la se
de della prossima assem
blea dell'organizzazione de-
gì Stati americani (OSA) 
che dovrebbe appunto riu
nirsi a Santiago del Cile. 
I segretari generali dei 
suddetti partiti — Zacca-
gnini ( D O , Berlinguer 
(PCI), De Martino (PSI) . 
Biasini (PRI), Saragat 
(PSDI) . Zanone (PLI) — 
la presidenza nazionale 
delle ACLI e quella del 
Comitato nazionale Italia-
Cile hanno inviato questo 
telegramma al ministro de
gli Esteri Rumor: 

« Ultimi arresti e conse
guente scomparsa persona
lità cattoliche e democra
tiche cilene confermano 
volontà giunta militare ci

lena di disattendere voti 
e pressanti richieste as
semblea ONU a Commis
sione diritti dell'uomo re
centemente espressi. Chie
diamo suo intervento pres
so secretarlo generale 
OSA volto sollecitare spo
stamento della prossima 
conferenza prevista in 
Santiago». 

Un secondo telegramma 
è stato inviato a Washing
ton. al segretario generale 
dell'OSA, Alessandro Orfi-
la. Questo il testo: 

a Democratici antifasci
sti italiani indignati nuovi 
arresti personalità catto
liche e democratiche ope
rati da giunta militare ci
lena pregano S.V. voler o-
pera re in modo che as
semblea OSA non si svol
ga in Santiago del Cile i-
gnorando repressione et 
torture condannate dalle 
Nazioni Unite e da umani
tà democratica intera ». 

' Dopo l'annuncio 

di Fidel Castro 

Luanda 
e l'Avana 

confermano 
il ritiro dei 

cubani 
dall'Angola 

^ illazioni » sul^r i t i ro delle 
truppe cubane. 

Con la vittoria alle primarie nell'Oregon 

Ford conserva il vantaggio su Reagan 
La lotta tra i due potrebbe tuttavia concludersi soltanto alla Convenzione repubblicana - Anche il 

democratico Jimmy Carter mantiene la sua posizione di vantaggio sugli altri candidati 

WASHINGTON, 26 
Gerald Ford ha sconfitto 

Ronald Reagan nelle impor
tanti elezioni dell'Oregon, e 
rovesciando il pronostico ha 
battuto l'ex governatore del
la California anche nel Ken
tucky e in Tennessee. Rea
gan si è imposto, invece, se
condo le previsioni, negli al
tri tre s ta t i ove si è vota
to ieri, Arkansas. Nevada e 
Idaho. Secondo gli osserva
tori sembra ormai evidente 
che 11 duello per l'investitura 
repubblicana giungerà fino al
la convenzione di Kansas Ci
ty nel Missouri. Attualmen
te le posizioni sono le se
guenti: Ford 777 delegati e 
Reagan 644. Anche in cam
po avverso la situazione è 
ben lungi dal l 'edere chiarita. 

Fra i democratici J immy 
Carter ha subito due duri 
colpi ad opera di Frank 
Church. n senatore dell 'Idaho 
ha vinto nel proprio stato e 

nell'Oregon. A questo in
successo Carter deve aggiun
gere quello del Nevada, ove 
si è imposto Edmund Brown, 
il giovane governatore del
la California, che già lo ave
va battuto nel Maryland ia 
scorsa sett imana. 

La via di Carter verso la 
investitura da parte della con
venzione che si terrà al Ma
dison Square Garden di New 

cere, anche se non molto lar
gamente. I primi scrutini da
vano ragione a Carter, il qua
le sia pure di stretto margine 
conduceva su Church, uno de
gli ultimi candidati scesi in 
lizza. Il risultato finale ve
deva poi il senatore battere 
di un soffio il suo più quota
to avversarlo. 

La vittoria di Church nel-
l'Idaho, suo stato natale, era 

York appare dunque meno i scontata, cosi come quella di 
liscia di quanto pensassero 
i suol sostenitori dopo gli ini
ziali successi. Tuttavia Car
ter ha confermato la sua po
sizione di superiorità nel sud. 
imponendosi agevolmente in 
Arkansas. Kentucky e Ten
nessee. Adesso dispone di 870 
delegati. Per la nomination 
democratica ne occorrono 
1.505. 

Carter è rimasto partico
larmente insoddisfatto dal ri
sultato del voto nell'Oregon, 
dove egli si aspettava di vin-

Brown nel Nevada, stato con
finante della California. 

I perdenti della giornata so 
no gli altri concorrenti demo 
cratici che fin dall'inizio del
la campagna elettorale sono 
sempre apparsi nel cartello* 
il governatore dell'Alabama 
George Wallace. ì! quale vin 
se nell'Araknsas nel 1968. il 
deputato dell'Arizona Morn.~ 
Udal e il senatore Henrd 
Jackson. Quest'ultimo, ancora 
poche settimane fa. era rite
nuto il maggiore e più peri

coloso avversario di Carter. 
Nel Nevada. dove nel due 

campi avversi erano in liz
za due californiani, l'ex go
vernatore della California per 
i repubblicani, e l'attuale go
vernatore californiano per i 
democratici, si è registrata 
una vittoria ' di questi due 
a westerner ». 

Negli s tat i del Sud Reagan 
cerca di raccogliere quanta 
più forza possibile per por
tarsi su una posizione vantag
giosa quando 1*8 giugno si 
svolgeranno le primarie nel 
suo stato, la California, uno 
degli stati principali nel qua
dro politico americano. Egli 
spera in quella occasione di 
raggiungere e superare Ford, 
=i'mpre che la posizione di 
partenza non sia troppo svan
taggiosa; 

Nel Tennessee, dove il raz
zista Wallace vinse nel 1972. 
Carter ha vinto su un gruppo 
agguerrito di avversari. 

I.UANDA. 2G 
Fonti autorizzate hanno 

oggi confermato a Luanda 
che lia avuto inizio l'evacua
zione dei soldati cubani dal
l'Angola, annunciata dal pri
mo ministro Fidel Castro in 
un messaggio al capo del go
verno svedese. Palme. 

Lo fonti in questione, nel 
rifiutarsi di fornire altri par
ticolari al riguardo, hanno 
affermato « che si tratta di 
una questione puramente an
golana » e che non è il caso 
quindi di lasciarsi andare ad 

Nessun particolare è stato 
fornito sul calendario del ri
tiro delle truppe. 1! vice pri
mo ministro di Cuba, Carlo» 
Rodrigue/.. recentemente in 
visita in Giappone, aveva in 
quell'occasione annunciato 
che 5 mila soldati cubani ri
manevano ancora in Angola e 
che tali truppe sarebbero sta
te ritirate definitivamente 
quando lo avesse richiesto il 
presidente Agostinho Neto. 

• * * 
L'AVANA. 20 

Il presidente cubano Osval
do Dorticos ha implicitamen
te confermato all'Avana che 
Cuba ritirerà 200 soldati I» 
settimana dall'Angola con 
l'accordo del presidente Ago-
stinho Neto. e ha indicato 
inoltre che Cuba non ha in
tenzione di inviare truppe in 
Namibia e in Rhodesia. Ha 
però detto che gli Stati Uniti 
commetterebbero un errore 
esigendo la prova del ritiro 
dei soldati cubani. 

« Noi — ha detto Dorticos 
— non abbiamo mai ricorso 
alle menzogne come sistema 
di governo e nessuno ha mai 
potuto dire che qualunque 
nostra dichiarazione fosse 
falsa ». 

Dorticos ha aggiunto: « La 
Namibia e la Rhodesia sono 
problemi che debl>ono essere 
risolti dagli stessi movimenti 
rivoluzionari ». 

Dorticos ha fatto queste di
chiarazioni parlando con i 
giornalisti durante un ricevi
mento in onore dei parteci
panti ad un seminario sul-
Yapartheid patrocinato dal-
l'ONU. 
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Molti parlano 
di energia nucleare. 
Noi possiamo aiutare 
a produrla nel Sud. 
Più della metà dei nostri 4200 dipendenti è occupata nel mezzogiorno: per toro. 
come per noi, il Piano Elettronucleare è l'occasione per contribuire all'allargamento 
della base produttiva del mezzogiorno, non solo in termini di occupazione ma 
anche di tecnologia. Ecco perchè facciamo parte del Gruppo SPIN - Società 
per l'Industria Nucleare » che sì è formato per progettare e costruire in Italia 
centrali elettronucleari con reattori PWR (ad acqua pressurizzata). 
Il nostro apporto nella SPIN consiste nel progettare e costruire i componenti 
critici dell'isola nucleare su licenza Babcock & Wilcox. In questo ci aiutano 
l'esperienza industriale e le tecnologie acquisite fornendo impianti ai maggiori 
gruppi stranieri (esportiamo più del 50% della nostra produzione). 

INDUSTRIE MECCANICHE SpA 
TECNOLOGIA DELLO SCAMBIO TERMICO 
E DEI COMPONENTI A PRESSIONE 

•«•T 

Alla Beiteli un uomo su < 
lavora nel Mezzogiorno 

i 
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La campagna 

elettorale 

Dissensi 
anche 

fra 
i laici 

Le riserve di Susanna 
Agnell i sull'accordo tra 

PRI-PSDI-PLI 

Questa campagna elettorale 
— lo abbiamo già rilevato — 
registra — da parte della DC 
e delle forze conservatrici — 
il ritorno ai toni di esaspera
to allarmismo, di catastrofi
smo senza limiti (anche del 
ridicolo) che riecheggiano 
quelli di tempi ormai lontani. 
che ritenevamo abbandonati 
per sempre. Agli slogans fan-
faniani della « via sen/a ri
torno * fanno eco i « diari » 
di Domenico Bartoli, in cui 
laicismo e clericalismo si fon
dono in un cocktail di antico
munismo goffo. 

In questo <r concerto » di vo
ci orchestrate dagli interessi 
dei gruppi conservatori si è 
aggiunta quella del candidato 
della triplice alleanza laica 
Sergio Fcnoaltea. ex amba
sciatore a Washington: « Una 
vittoria del comunismo in Ita-
l.a — ha detto costui — da
rebbe inizio. indipendente
mente dalle intenzioni e dal
le previsioni dei dirigenti 
del PCI — a un ciclo di even
ti Il cui sbocco finale potreb
be essere quello tremendo 
di aggravare nel mondo il ri
schio di una guerra nu
cleare •>. 

L'na affermazione che non 
merita commenti. 

Afa, come per la DC, che si 
presenta anche a Firenze ed 
in Toscana divisa e lacerata 
sugli uomini e sulla linea, an
che i partiti laici minori ap
paiono imiti dal... dissenso. 
Gli unici a credere nell'al
leanza come indicazione po
litica sembrano i liberali (che 
pure ne hanno dato una in
terpretazione diversa da quel
la sostenuta in chiave esclusi
vamente anticomunista da La 
Nazione): i socialdemocrati
ci hanno definito questo un 
accordo imposto dalla legge 
elettorale; nei repubblicani. 
fallito il disegno di portare 
Gianni Agnelli alla testa di 
tale progetto. l'operazione 
presenta molte riserve. 

.Agli attacchi aperti della 
sinistra del PRI a questa li
nea. hanno fatto eco le ri
serve di Susanna Aunelli. 
* All'alleanza laica, che ri
guarda soltanto alcune zone, 
preferisco il PRI ». e stata la 
sua risposta. 

Ma allora lei non voterebbe 
per Fcnoaltea? ha chiesto an
sioso qualcuno. 

' Non è nella mia lista elet
torale ». 

Scusi, ma lei non vota in 
Toscana? 

« Si. all'Argentario... » ha 
replicato ancora Susanna 
Agnelli. 

I repubblicani fiorentini e 
toscani hanno atteso il sin
daco dell'Argentario per una 
intera mezza giornata. L'in
contro. fissato per le 8. al 
Forte di Belvedere, ha potu
to avere inizio alle 22,30. 
e Scusatemi — ha detto tra
felata la cand.data del PRI 
— ma lo sciopero desili aerei 
mi ha impedito di essere pun
tuale: stamani a Milano, nel 
pomeriggio a Roma e stasera 
qui... >. Chiarite le ansie di 
qualche giornalista sui suoi 
legami affettivi politici e 
non (« preferirei essere eletta 
a Firenze perchè ero qui 
quando fu liberata... ») ha ri
sposto alle altre domande. 
Dell'intesa laica ha detto che 
« non è un'alleanza, ma un 
fatto c.rcoscritto >. « Per fa
re un'alleanza — ha detto — 
occorre un impenno comune >. 

— E della scelta di Umber
to Aenelli. candidato de. che 
ne pensa? t Ila fatto male. 
Faremo una trecua elettora
le... ». 

— E dei comunisti? « t 
rapporti che ho con loro al
l 'Argentano sono corretti ». 
« Oggi — ha aegiunto — nelle 
condizioni attuali, non si può 
più fare il sindaco; enormi so
no i problemi da affrontare. 
La prima riforma che farei? 
Quella della finanza pubbli
ca ». Tutto qui. 

m. I. 

E' morto 
Ugo Cantini 

ET morto :en all 'età di 87 
anni . Ugo Cantini, noto per
sona gjno delia cultura e deli' 
antifascismo pratese. Era na
to a Calci di Pisa il 22 luglio 
18S9 e fin da radazzo veniva 
di frequente a Prato a mon
ta macch-.ne tessili. Persesrui-
ta to da! fascismo: fu eletto 
consigliere comunale nelle ele
zioni del 24 marzo l&ì6 nella 
lista del Part i to comunista 
italiano, e rieletto il 10 eiu-
gno 1951. Ha fatto par te della 
giunta municipale di Pra to 
come assessore supplente Era 
tutt 'ora membro della com
missione giudicatrice del pre
mio letterario Prato. 

Cantini era noto anche in 
campo letterario. Autodidat
ta. era riuscito ad imporsi le
gando ti suo nome a numero
se opere nelle vesti di com
mediografo. 

Alla famiglia vanno le con
doglianze della amministra
zione comunale e della fede
razione comunista Pratese. 

I funerali, in forma civile. 
muoveranno stamani alle ore 
10, daUi'npcdAle di Pra to . 

i I 

Il 2 giugno organizzato dalla FGCI 

Emancipazione e politica: 
un incontro a Firenze 

tra le ragazze comuniste 
Appuntamento in piazza della Signoria - L'intervento di Vi
viana Corvalan e di donne impegnate nel mondo dello spet
tacolo - il significato culturale e sociale della manifestazione 

Dedicata olle donne. Le 
donne, le ragazze, le gio
vanissime ne .saranno ìe 
protagoniste: la grande 
manifestazione che la 
FGCI di Firenze ha orga
nizzato per il 2 giugno 
prossimo m piazA-T delia 
Signoria si annuncia co
me uno degli appuntamen
ti p:u impegnativi del'a 
campagna elettorale dei 
giovani comunisti e del 
partito. Nel 30. anniversa
rio della nascita della Re
pubblica si ritroveranno a 
Firenze giovani e ragazze 
da ogni località della To
scana e dalle regioni vici
ne. Emilia Romagna in 
testa. Centinaia di circoli 
della FGCI sono mobili
tati per fare di questa 
giornata una grande oc
casione di lotta e di ri
flessione politica e cultu
rale. 

L'iniziativa di piazza Si
gnoria ha un propr.o ca
rattere originale: in uno 
spettacolo senza soluzioni 
di continuità si alterne
ranno sulla tribuna — dal 
primo pomeriggio sino a. 
notte — cantanti come Ca
terina Bueno, Dodi Mosca
ti. Anna Identici. M a r a 
Carta e attrici di grande 
impegno come Mariange
la Melato. Parteciperà an
che — e a lei e al suo 
popolo e dedicato il cen
tro della iniziativa — Vi
viana Corvalan. figlia del 
dirigente comunista cile
no. voce della resistenza 
latino-americana contro il 
fasesmo e l'imperialismo. 

Ma la manifestazione, il 

comiz.o. non sarà solo sul 
palco: 150 giovani di un 
gruppo ARCI di Roma 
porteranno Io spettaco'o 
dentro il pubblico, diretta
mente nella platea dei gio
vani spettatori II signifi
cato dell'iniziativa — pur 
co.̂ 1 ricca e differenziala 
— e unico e coerente: ì 
giovani comunisti pongo 
no al centro anche di que 
sta campagna elettorale. 
di questa fatica politica, i! 
tema decisivo della don
na. della sua attuale con
dizione, delle prospettive 
della sua emancipazione. 
Ma nel vastissimo arco di 
questioni direttamente le
gate al destino della don
na nella nostra società, 
l'iniziativa della FGCI o-
pera una scelta e viene 
ad affrontare le esigenze 
nuove espresse oggi dal
le masse femmin.li. a li
bello di costume soprattut
to. Di qualità della vita. 
di rapporti sociali e d. 
conquiste civili. C'è in de
finitiva la volontà di ta
re proprie e di t ra t ta te 
una somma di questioni 
per le donne decisive HI 
pari del diritto al lavoro, 
alla as.ì.stenza. ad adegua
ti servizi sociali. Si par
lerà dunque dell'aborto e 
del divorz.o. dei rapporti 
tra i giovani e della fa-
miìii.a. 

Molto vana e inverna-
mente ben congegnata SI
TA la struttura dello spet
tacolo. La prima parte 
(recital di canzoni femmi
nili e di lotta) può cosf-
tuire uno szuardo sulla 

stona delle donne nel no
stro pae^e, sul loro esse
re protagoniste passive, 
sfruttate nei campi, nel
le labbriche 

Nella seconda parte il 
passaggio dalla subalterni
tà ad un nuovo protago-
n.smo spontaneo e imput
avo. è rappresentato dal
l'azione scenica che dal 
palco si trasferisce caoti
camente e allegramente 
tra il pubblico. La presa 
di coscienza e la lotta con
seguente. tutti i temi del-
l'einancipazione assunti co
me programma di impe
gno politico emergono nel
la terza p i r te dello spet
tacolo: qui il canto lasci i 
:! pasto alla prosa, alla lu
cidità della coscienza con
quistata che richiede vo
lontà rigorosa e severa. 

Lo spettacolo non è sol
tanto una occasione cul
turale. ma si richiama a-
peit (mente ai temi del
ia campagna elettorale. In 
questo confronto i comu
nal i intendono portare 
tutte le loro ragioni e di
scutere di tutti i problemi 
p.u impegnativi e dei fe
nomeni che segnano il 
tempo presente. La que
stione femminile, la que
stione giovanile, sono due 
dei grandi nodi politici al
l'ondine del giorno. L'im
pegno — anche con que
sta manifestazione — è 
quello di battersi con le 
donne per una emancipa
zione nuova in una società 
nuova. 

f . f. 

Organizzato dai Comuni di Campi, Calenzano e Sesto 

Corso-pilota per operatori 
di assistenza domiciliare 

Stanziati dalla Regione 15 milioni - 25 dipendenti seguono le 400 ore di lezioni 

Intensa attività 

Manifestazioni 

e comizi dei PC/ 
Domani riunioni di circoscrizioni a Firenze, 
Pisa e Siena con le segreterie di federazione 

Domani, venerdì 28 maggio. 
alle ore 16. convocate dal 
Comitato regionale del parti
to, sono in programma delle 
riunioni di circoscrizione a 
cui parteciperanno le segre
terie delle federazioni inte
ressate. 

Pirenze (federazione di F» 
renze. Pistoia, Prato) . Ales
sio Pasquini. 

i Pisa (federazioni di Pisa. Li
vorno. Massa Carrara, Luc-
ca. Viareggio). Luciano Lu-

I svardi. 
I Siena (federazioni di Siena. 
i Arezzo, Grosseto). Siro Coc-
j chi. All'ordine del giorno dei 
I lavori l'esame del lavoro per 
I la campagna elettorale. 

SETTIMANA DELLE ELET
TRICI 

Domani: Arezzo (Lebole) 
ore 12,30, Vianello; Scarhno, 
Pignatelli; Grosseto. Cerchiai; 
Firenze (zona nordi. Baroni; 
Collesalvetti (Spagno), Felli; 
Vicarello, Cerchiai: Periglia
no. Vagli: San Frediano a 
Settimo, Nieai; Lavatane Fi
lippini. 

Sabato: Massa Marittima, 

Cerchiai: Roccastrada. Nic
chi; Pomarance, Paiotti. Mon
te Cervoh. Cucini; Sasso Pi 
sano, Cucini. 

I COMIZI DI OGGI 
Antella. ore 10.30. Raicich: 

Sambuca Val di Pesa, ore 11, 
Odori. Montcspertoli. ore 11. 
Niccoli, Rignano sull'Arno, 

i 16,30. Quercoli; Figline Val-
' damo, oie 21, Andnani. 
! I COMIZI DI DOMANI 

Cartonificio Se^to, oie 14, 
Cernna; Rifrech. ore 21. Nic
coli. Bagno a Ripoli, ore 21, 
Cantelli e Fioravanti; S. Pie
tro a Sieve, ore 21, Sgherri, 
Pontassieve, oie 21. Bassi; Se
sto Fiorentino, ore 21, An 
driani; Balastro. ore 21. Pe-
ruzzi; Scandicci. ore 21. Goz-
zini; Lastra a Signa, oie 21, 
F r a n o , Borgunto, ore 21. Cer
nila; Pelago, ore 21. Buccia-
relh; Settignano, ore 21. Ala-
ver: Santi, ore 21. Caciollr. 
Ecarpena, ore 21. Mila Pieral-
li; Borgo S. Lorenzo, ore 21. 
Cecchi; Circolo provincia, o 
re 21. Tesi: Incisa Valdarno. 
ore 21. Boi selli. 

Un documento della federazione fiorentina del PCI 

Il blocco degli scrutini 
impedisce la soluzione 
della vertenza scuola 
Giudicata dannosa e sbagliata l'azione dei sindacati auto
nomi - Appoggio agli obiettivi e alla lotta delle confederazioni 

Un incontro 
tra CGIL-CISL-UIL 

e organizzazioni 
contadine 

Nella sede regionale della 
C I S L . le organizzazioni 
piofcagionali della Col t ra to t i 
diretti, dell'Alleanza coltiva
tori toscani e dell'U.C.I si 
sono incorniate con i rap 

| presentanti della Fedeiazio
ne imitai la sindacale CGIL. 
CISL. U1L. per discutere al 
cuni importanti piob'.emi clic 
riguardano il settore agricolo 
toscano 

A questo proposito si è a-
vuto un primo scambio di 
idee in mento all'intesa rag
giunta. tra Regione Toscana 
e Federazione umtar.a. sulla 
formazione professionale. Si 
e inoltre discusso in riguardo 
al protocollo d'intesa (an
cora in lase di studio ^ de-

I sindacati 
regionali 

a colloquio 
con i partiti 

La segiotcna icgionale del 
la fedei azione CGIL CISL 
UIL. Iia l imato, a tutti ì pal
mi dell'arco costituzionale, il 
tosto integrale dei documen 
ti icdatti dalla fedei azione 
nazionale sin temi più ini 
portanti relativi alla politica 
economica, la progiainmazio 
ne demociatua, il credito, gli 
investimenti e l'occupazione. 
Questo materiale e stato in 
\ ia to allo .scopo di effettua 
re incoimi con 1 .singoli par

ia*:! nei quali illustrare il si 
gnificato dei documenti stes 
si e nprendeie un ìapporto 
con le forze po'itiche prima 
e dopo le elezioni 

Tali incontri si tei ninno 
l unzione per ambedue le par- j nei prossimi gioì ni nelle da 
ti) enea le questioni più gè- | te clic sainnno concordate 
nerah dell'agricoltura I con ì singoli partiti 

Nel corso di una perlustrazione da parte dei carabinieri 

RITROVATE ARMI E CARTUCCE 
SOTTO UN PONTE A FIGLINE 

Sono tutte in ottimo stato di conservazione — Un episodio che si aggiunge ad 
altre oscure vicende che hanno avuto come protagonisti elementi di destra 
Un moschetto, due pistole 

ed alcune centinaia di car
tucce in perfetto stato di 
conservazione sono state ri
trovate dai carabinieri di Fi
gline Valdarno alla base di 
un ponte che attraversa il 
torrente Cesto. Il ritrovamen
to è avvenuto nel corso di 
una perlustrazione sul greto 
del torrente. Arrivati alla 
altezza del ponte «agli stol
li » i militari, hanno rinve
nuto nascosti in un cespu
glio: un moschetto Beretta 
C 849 9, due caricatori con 
20 colpi ciascuno, due pistole 
Beretta calibro 9, 200 cartuc
ce per moschetto. 30 cartucce 
per pistola, 18 caricatori per 
moschetto modello 91. e 110 
cartucce calibro 6.5. Le armi e 
le cartucce erano avvolti in 
fogli di nailon e specialmente 
le pistole apparivano in ot
timo stato. Molto probabil
mente qualcuno ha cercato 
di disfarsi di queste armi. 
che con l 'entrata in vigore 
della nuova legge sulle armi 
da guerra sono diventate e-
stremamente « pericolose ». 

Figline comunque è stata 
al centro negli ultimi tempi 
anche di alcuni episodi « stra
ni ». L'ultimo di questi è av
venuto nella notte tra il 13 
e il 14 aprile scorso. Un gio
vane simpatizzante di estre
ma destra. Roberto Mannelli 
23 anni abi tante con la ma
dre in via Nicola Sacco 24, 
fu abbandonato di fronte al
l'ospedale di Figline. I medici 
del pronto soccorso gli ri
scontrarono uno stato di 
choch. il giovane racconta di 
non aver potuto dormire per 
due notti e che alla fine 
aveva deciso di farsi accom
pagnare in ospedale da un 

Un documento del comitato di coordinamento 

Le rivendicazioni 
del sindacato di PS 

Il riconoscimento delle libertà sindacali punto prioritario - La 
questione dell'orario di lavoro - Il comitato ha ora una sede 

Si è riunito nei giorni scor
si il Comitato provinciale di 
coordinamento per la smili
tarizza zione. la sindacalizza-
zione delle forze di P .S . per 
esaminare gli orientamenti 
e le proposte emerse nel con
vegno nazionale tenutosi a 
Roma tesi a stabilire il prò 
gramma delle iniziative. In 
riferimento anche all'esten
dersi in tutto il Paese del mo
vimento per la riforma della 
P.S. — attraverso la costi
tuzione di 88 Comitati provin
ciali di coordinamento — e 
tenendo conto della necessita 
di sviluppare al massimo la 
iniziativa unitaria, il Comi
tato di coordinamento della 
provincia di Firenze ha rite
nuto necessario rafforzare la 
propna struttura organizza
tiva. stabilendo presso ì lo
cali della Federazione Pro
vinciale CGIL CISL UIL (P. 
S. Lorenzo 2 - tei 219283» la 
propna sede, che sarà aper-

cali. nstrutturazione dei ser
vizi. qualificazione del per
sonale. miglioramento delle 
condizioni di lavoro. In que
sto ambito, particolare rilie
vo riveste la questione dello 
orano di lavoro, sulla qua
le. da più di un mese, è sta
to richiesto un incontro col 
questore di Firenze, per pren-

1 dere »n esame le possibili m-
I novazioni e modifiche, an-

che alla luce dei positivi n-
' sultati emersi con l'introdu 
! zione dell'orario unico, su 
! richiesta dei dipendenti della 
. P S . in vane province (Mila-
I no. Imperia. Roma. Siena. 
• Venezia, ecc.). Poiché, mal-
j grado l'urgenza di un con-
' fronto su un problema co^i 
1 importante e nonostante le 
I sollecitazioni della Federa 
I zione Provinciale CGIL CISL-
! UIL e del Comitato, il que-

Incidente mortale 
in via Pratese 

Incidente mortale ieri mat
tina in Via Pratese: un uo
mo a bordo di un camionci
no si e schiantato contro un 
albero. Danilo Meucci di 52 
anni abitante a Campi Bi-
senzio. è stato estratto a fa
tica dalle lamiere contorte 
del suo camioncino. II grave 
incidente è accaduto alle 5.30 
di ieri mattina m Via Pra
tese 

Il Meucci. sub.to trasporta
to all'ospedale traumatologi
co. è però giunto cadavere. 

LUTTO 
E" deceduto a Roma il suo-

store di Firenze non si è an- | cero del collega Steho Scar-
cora pronunciato e non ha 
nemmeno risnosto alla n-

[ d.gìi. il cavaliere del lavoro 
! Silvio Ca'.averni. I 

amico, il quale però Io lascia j ! * *utt. ,
I ' ™ n e r d ! d a l I e o r e 

porta dell'ospedale e ! l ' h a l l e >'-

La amministrazione COTTI-
naie di Calenzano ha o:rn 
nizzato un cor>o a r t . co ' ao per 
operatori di as.-.stenza »'o n 
ciliare. All'iniziativa -- che 
prende il via da u.ia «K inf
razione del consiglio . T ; or. i-
le toscano del dicembre -<<r 
so. con la quale \eniva .-'. si 
z-.ata la cifra di l ì i .l.e.i: 
a «parziale cope ru ra «f_li 
oneri per la cestione .»S <or 
so di formazione pr-^es .o-
naie da attuarsi nell'anno 
T5^76» — hanno aderì"o 2.-
operaton pro\en.enti dai ;re 
comuni di Campi. Ca'.e:»za..i 
e Sesto Fiorentino -he tan
no parte di un'unica zom 
sociosanitaria. Si t ra : :a di 
assistenti e.a impeem:-. >ie". 
lavoro a dorme;].o. oppure im
pegnati presso il centro •> *'.• 
ambulatori per le terao.e d: 
rieducazione agli s p a s t i c ac 
c o m p a r a t o r i d. haiKii-Mp.vi-
ti. custodi delle scuole ma:<i 
ne ed elementan. gestori di 
case-famiglia. Vi insegnano 
amministratori comunali, sin
dacalisti. operatori dei servi
zi sociosanitari del Comune, 
del Comprersor.o e del'a P r a 
vincia; la direzione del corso 
spetta alle ciuntc comunali 
dei tre comuni interessati, 
ma la gestione amministra 
tiva viene coordinata a Ca 
lenzano 

Perche questa iniziata a^ 
E' f. primo corso che 
viene istituito nella nostra re

gione e con tutta p r o b a b V a 
e uno de: pochi dell'intero 
par^c — e un pa^.-o ava.it. 
\er.-o !a dent izione di q je . 
la fuii-a di operatore .-^n 
tario unirò di cai si p.t.-i.i 
tanto. 

F7 estremamente impor ».-. 
te mettere a d.sposiz.o.ic ce. 
c.ttadini personale in nr..oo 
di provvedere ad alcun, b. 
sozm essenziali, ma non ce-
nerici. cui non tutti o^tn >ô  
no nelle condizioni tecniche 
di provvedere 

Facciamo un esempio, con 
tro i! quale si scontrano an
cora oggi troppi cittadini: un 
custode scolastico non vuole 
assumersi la responsabilità 
che eli \enza affidato uno 
scolaro handicappato, ha pai: 
ra di non sapere come fare. 
teme le conseguenze di una 
inc.dcnza majaiore di r.sch n 

I temi di insesnamento af 
frontat; dal corso — che e 
teorico e pratico — so.io ai 
var.o tipo. <onosccn7C eierr.er 
tari di soe:olozia. ecoiionv i 
organizza?.one del la\oro. d. 
poht.ca generale ed a min n. 
s t r a n i a , cenni suila orzan.z 
zazione e la program ma zio-, e 
dei servizi Mxio-.-anitari. teo 
r.a e pratica dei j-erviz. d. as
sistenza d o m u h a r e ; elcrr.c.v 
ti d. pedasozia. psich.atr.a 

AJa fine del corso che du 
ra compleM.\ amente 4<)0 ore. 
per le quali i 25 partcì .p^n 

' . -.engono rctnbu.ti con una 
borsi di studio complessiva 
di 200 m.la lire, verrà rila 
s<. iato un attestato di fre
quenza a. frequentatori di al
meno d.:c terzi delie lezion.. 
I. corso cercherà — secondo 
le intenzioni dezii organizza
tori e dei docenti — di de-
f.nire ni modo accurato que
sta figura nuova di operato
re primario da utilizzare in 
modo mobile fra le vane e 
future strutture soc.o - san.-
tar.e. 

sulla por 
sparisce. Il racconto del ra
gazzo non convince per cui 
viene informato il marescial
lo dei carabinieri di Fialine 
il qu'i.'e interrosa il Man
nelli; la storia che ne viene 
fuori è piuttosto strana. II 
giovane simpatizzante di e 
strema destra racconta di 
aver passato la domenica as-
s.eme ad alcuni K camerati » 
per una bicchierata, durante 
la quale sarebbe stato sotto
posto a violenze. Il Mannelli 
condotto in una casa di cam
pagna abbandonata sarebbe 
stato sottoposto al gioco del- : 
la « roulotte russa » con una I 
gTossa pistola. For-e una di ! 
quelle che sono state ntro- I 
vate sotto il ponte cae'.i sto.- I 
li? » j 

Questo episodio, sul qua- i 
le per ora non è stata fatta ! 
alcuna luce, molto probab.l-
mente. non ha niente a che 
vedere con il ntrovamento 
delle armi, ma è sintomatico 
della presenza nella zona di 
una banda di fascisteiii che 
giocano con le armi. 

Sviluppando i rapporti con 
le forze politiche e istituzio
nali le associazioni democra
tiche. le \ar ie strutture sin
dacai.. i! Comitato provin 
ciale di coordinamento ha de
ciso di .ntensificare la mobi
litazione e la pressione sui 
temi centrali della riforma 
dell'Istituto di P S : .smiìi 

funerali 
dall'abi-

taz.one di via Bellini 49. alle 
ore 16- II collega Steho. a sua 
moglie Franca. le più sentite 
condoglianze degli amici e dei 
colleghi dell'Unita. 

j chiesta di avere un incontro, j avranno luogo oggi. 
I il Comitato di Coordinamen 
• to ribadisce « il proprio mi-
! pegno a prendere tutte le ìni-
' ziative necessarie — anche 
j con appositi incontri con le 
! ìsntu/ioni. le forze vociai:. 

gli organi di stampa. - af 
finché si av \n concretamen
te un processo complessivo 
di riforma e di riassetto de! 
corpo di P S e si superino 
rapidamente gli o-.!acol e le 

In mento alla decisione del 
sindacati autonomi di bloc
care gli esami e gli scrutini 
nelle scuole, la segrete! la del
la federazione fiorentina del 
PCI ha eme-vso il .seguente 
documento. 

K La scuola dopo un anno 
tormentato, vi,e un ulteriore 
momento di incertezza e di 
caos La decisione dei sinda
cati autonomi tSNALS) di 

j bloccare le operazioni di sciu-
I timo nelle scuole di ogni oi-
! dine e grado (per sostenete 
J la vertenza aporia con il mi-
j insterò della PI» posa in ma-
I mera negativa su centinaia 

di famiglie e di studenti Ta'e 
tornili di lotta, sbagliata e 
dannosa, isola la categoria 
dei lavoratoli della scuola 
dil le a lno componenti, mte-

I ressuto ad una battaglia por 
• il i innovamento delicat i ut tu-
| io .scolastiche Occorro anco 
I ra una \olta ncouiaie che le 
| ragioni della olisi e delle 

difficolta della scuola sono 
moltonlici Innanzitutto \ i so 

I no i di animatici problemi de 
rivanti dal ritardo dolio no-

[ mine degli insegnanti, dalla 
continua rotazione di questi, 
dalla caienza di st iutture edi
lizie, dagli esigui uiteiventi 
finanziari nel settore del di
ritto ii'lo studio (nonostante 
gli interventi degli enti loca
li), l'assenza soprattutto di 
qualsiasi intervento di rifor
ma. Questa situazione rende 
allo stesso tempo difficile, la 
attività del personale docente 
non docente, comprimendone 
la disponibilità ad avviare 
un'opera di rinnovamento, u-
iniliando le capacità profes
sionali dei lavoratori della 
scuola. 

« La piattaforma dei sinda
cati CGILCISL-UIL scuola. 
prendendo atto della difficile 
condizione retributiva della 
categoria, delle sperequazioni 
salariali esistenti, salda stret
tamente gli obiettivi di rinno^ 
vamento e di riforma alle ri
vendicazioni, di perequazione 
salariale, di mighoraramento 
del complesso delle condizioni 
di lavoro, sulla linea di una 
ricomposizione unitaria di tut
to il pubblico impiego. 

« In un momento così dif
ficile e delicato per la scuola 
e per il paese, i comunisti 
che in questi anni hanno con 
dotto assieme al mondo della 
scuola una instancabile lotta 
per cambiare il sistema di 
istruzione, fanno appello ai 
lavoratori della scuola, affm 
che in maniera responsabile. 
respingano la proposta di 
blocco degli «crutini: fanno 
appello ai genitori e agli stu
denti affinché attraverso un 
rinnovato impegno unitario, si 
possa dare una risposta posi
tiva ai problemi della scuola 
e del personale docente e non 
docente, avviando allo stesso 
lemno il rinnovamento e la ri
forma 

«La federazione fiorentina 
del PCI denuncia ai lavorato
ri. agli insegnanti alle fami
glie il carattere disastroso di 
una politica, quella della De
mocrazia cristiana, che ha 
gettato la scuola in una si
tuazione di disgregazione prò 
fonda aggravando ulterior
mente le prospettive di occu
pazione e di formazione pro
fessionale di centinaia di di
plomati e laureati, disatten
dendo ogni intervento nel set
tore dell'aggiornamento e del-

| la qualificazione del persona-
j le. Cercando di soffocare le 

attività e l'impegno degli or-
I gani collegiali. 
I « La federazione fiorentina 
| del PCI riconferma l'impegno 

dei comunisti per conquistare 
un reale rinnovamento della 
.scuola, una sena qualificazio
ne degli studi, un rapporto 
nuovo tra formazione delle 
nuove geiicrazioni e prospetti
ve di occupazione nella so
cietà « 

j t a r g a z i o n e del corpo, ncono- ! inadempienze che in questo j 
j scimento delle liberta smda- | senso ancora permangono » j 
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LA DITTA 

SUPERLINEA MOBILI 
P R E S E N T A 

il nuovo sistema per il 
del mobile: 

moderno commercio 

L'ACQUISTO COLLETTIVO 
Ven.te alla nostra esposizione. Formeremo ra

pidamente un collettivo di 3-4-5 compratori ai 
quali per ragioni evidenti, praticheremo un 
PREZZO di grande RISPARMIO. 

La EHegi Superlmea Mobi l i , ormai famosa per 
la eccezionale qualità e linea dei mobil i , si 
presenta in maniera dinamica e utile nel campo 
dei PREZZI. Cosa già positivamente valutata dal 
pubblico e* perfettamente aderente al momento 
delia nostra ECONOMIA. 

VI ASPETTIAMO 
Mobìl i Ellegi Superlinea - Via Sestese 60-70 
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Le proposte 

dei 
comunisti 
per 

rinnovare 
il paese 
L'attenzione vite il PCI ha 

dedicato, particolarmente in 
Questi ultimi anni, ai proble
mi delle crisi produttite e 
dell'occupazione e alle condi
zioni per una ripresa econo
mica non effimera, è un fat
to riconosciuto da ogni parte 
politica e culturale. Il polve
rone che si sta sollevando, 
soprattutto da p'irte della 
DC su questi problemi ri
chiede da parte nostra uno 
sforzo sempre maggiore di 
chiarificazione e di appro
fondimento. 

Agli interrogativi e alle 
preoccupazioni che oggi as
sillano gli italiani, noi comu
nisti rispondiamo parlando il 
linguaggio della verità. La si
tuazione è estremamente cri
tica e occorre uno sforzo se
vero prr uscirne fuori. Certa
mente non si possono promet
tere tempi fucili: chiunque 
lo faccia per accattivarsi il 
/avare degli elettori, e un 
demagogo. Chiunque copra o 
mostri di volere proteggere 
le posizioni dei ceti privile
giati e delle categorie die go
dono particolari vantaggi, è 
un irresponsabile. 

Il fatto che oggi va messo 
in rilievo e die quoto mec
canismo, questo tipo di svi
luppo non solo si e inceppa
to ma per esso e cominciata 
una fase di declino e fi e può 
portare alla decadenza e al
la emarginazione del paese. 
Per riassumere il senso della 
nostra proposta programmati
ca per condurre fuori della 
crisi il Paese siamo convinti 
che l'azione di governo do
vrà urgentemente andare nel
la direzione — come Ita sot
tolineato il compagno Berlin
guer al CC del 13 maggio — 
di «un'economia sana, uno 
stato democratico efficiente. 
una società ordinata e fun
zionante», L'economia italia
na va liberata da tutti i fat
tori che ne hanno bloccato e 
ne rendono impossibile la ri
presa e lo sviluppo: le rendi
te parassitarie, le strozzature 
e le bardature finanziarie im
produttive, prima di tutto. 

Criteri di severità e di ri
gorosa selezione dovranno fi
nalmente essere adottati per 
la spesa pubblica favorendo 
la crescita dei settori produt
tivi secondo priorità democra
ticamente stabilite e rigida
mente rispettate. 

La giungla del redditi an
drà disboscata e gli strumen
ti fiscali dovranno essere a-
doperati per introdurre crite
ri di elementare giustizia nel
la distribuzione della ricchez
za prodotta e per impedire 
le scandalose evasioni che og
gi si verificano. Tutto questo 
contribuirà a diminuire le 
spinte inftazionisliche, a ri
durre I costi di produzione e 
ad elevare la produttività ine
dia del sistema economico 
nel suo insieme, tanto nelV 
industria che nell'agricoltu
ra. 

Tali problemi generali tro
vano la loro sostanza anche 
nello specifico della nostra 
regione. Del resto in Tosca
na la crisi sta colpendo pro
prio in questo momento nuo
vi settori e zone con gravi 
conseguenze sull'occupazione 
e sulla produzione. 

Sui vari aspetti della crisi 
nei diversi settori produttivi 
e nelle diverse realtà azien
dali e dell'opera die i coniti- j 
nisti svolgono per farvi fron- j 
te e per impastare le lince, j 
della ripresa se ne ha larga 
testimonianza net singoli con
tributi qui contenuti. 

Bisogna partire però nel- j 
la riflessione dalla crescita : 
distorta de! Pae^e e dalle o- j 
peraziont die. all'interno di 
quelle scelte, la classe imprcn- j 
dttoriale toscana ha compili- | 
to neali nitrir, icnt'anm. I | 
risultati di una ta'e po'itica 
sono stati quei pnn-es*t di 
frammentazione e di separa
zione che 'mir'o contraddi
stinto e indebolito l'apparato 
produttivo toccano. Per ren
dere subordinati] la ralla so
ciale alle loro Imcc di sri'up-
pò. intatti si e tco a separa
re il crcd'to du':a cresciti 
dell'apparato produttn o. <">*i-
pTe:-a a prirtccipizirw s'ita'r 
dal contesto terr.tornile :n 
evi s- (•(•>"(->,77n e ;> :i ••: ve
nerale l'industria da'l'agri-
colturn e quss'n da1 tommer-
C:o e dal turismo 

Su ia'i ha.->i snr.o ere-nule 
In rc'irì"'! r li sr^-.-ulaz.one e 
la suho'cì.'iaz-nic de- ceti 
P'01--ttn' mnori >: t- rri lata 
allaraindo 

Il prob'e-ri'i rì-.'-. ; .e (7-r ci 
pire centrale e che costitui
sce perciò il JVVJJ.'O nella oro 
posti comunista c'ia sw.etc 
toscana è quei'c* 1- afferma
re Ut pr<>.~essO dì m.ltSmen-
to che avvìi il superamento 
d: quelle 'orme d- frammen
tazione e di sepir.Tz-ove tipi
che. del resto. p:u del -otto-
sviluppo eh* •;(•>': :i \ r.i mo
derna tvo*:r>":i 7 ."". treccila 

Ma prcp'-'o qiiC'lo model
lo d: cren :ta OJJ: ha fatto 
fallimento e ai dnn\t che ><.a 
proiocato la m-e-^o r:vxro. 
Se un tele proces*o sarà av
viato. e il nostro contributo 
per ciò sarà sicuro e costan
te. anche ali rivestimenti pri-
tati ai ranno un sicwo :ncen- j 
ino per tornare alla proiu- j 
z:one. Soltanto cosi sarà pos 
s:n:Jr riavviare una ripresa 
dell'occupazione m special 
modo quella femminile e gio
vanile. Una cosa e certa' il 
PCI su questi temi continue
rà V approfondimento dell' 
analisi e Io su'.uppo delle lot
te di massa poiché siamo coa

tti etc da questa strada 
passa la wl iv . -u del parse 

Paolo Cantelli 

Come costruire una 
prospettiva di 

autentico progresso 
Per portare l'Italia fuori dal tunnel della crisi è necessario: 

# Fermare l ' inflazione 
# Allargare e rinnovare la base produttiva e l'occupazione 
0 Conquistare un nuovo ruolo in un sistema di cooperazione 

internazionale 
# Un nuovo e più alto modo di vita e di convivenza civile 

Per raggiungere questi obbiettivi occorre: 
0 Severità nella gestione della cosa pubblica e nella util iz

zazione delle risorse 
# Fermezza contro gl i sprechi, la rendita parassitaria e spe

culativa, la corruzione 
# Protezione per i redditi p iù bassi e contenimento per i 

più alti 
# Un severo controllo perché i prof i t t i vengano reinvestiti 

in Italia nei settori produtt iv i 
0 Un rigoroso impegno di tutt i nel lavoro e nello studio 

Nessuna di queste condizioni è stata garantita dai governi diretti 
dalla DC 

PER UN GOVERNO 
UNITARIO 
DI SALVEZZA 
E DI RINASCITA 
DEL PAESE 

VOTA PCI 

I guasti di una politica agraria fallimentare 

In crisi profonda 
il sistema di potere 
de nelle campagne 

Le mancate scelte democristiane per il superamento della mezzadria e 
per l'azienda coltivatrice • Nel 75 nella regione si è registrato un calo di 
oltre un milione di giornate lavorative - Il ruolo propulsivo della Regione 

Ormai sono pochi coloro 
che non riconoscono i! ruo
lo che possono giocare l'am
modernamento ed il poten
ziamento dell'agricoltura to
scana per dare credibilità e 
coerenza ad un progetto di 
sviluppo economico adegua
to alla crisi che investe il 
complesso della nostra eco
nomia. Anche la DC, che ne
gli anni recenti ha cercato 
di utilizzare il proprio con
senso tra strati di lavoratori 
delle campagne toscane per 
al imentare una linea di con
trapposizione alla Regione. 
è costretta oggi a riconosce
re i guasti di una er ra ta po
litica a g r a n a seguita dai go
verni da lei diretti. 

Le convergenze unitar ie 
che si sono potute registrare 
tra tu t te le forze democrati
che in questa prima fase 
della II legislatura regiona
le relativamente al problema 
del superamento della mezza
dria. della utilizzazione dei 
terreni incolti o malcoltivati, 
delia regionalizzazione degli 
enti di sviluppo agricolo ecc.. 
s tanno a dimostrare che i 
fatti reali della crisi dell'a'gri-
coltur-i toscana rendono sem
pre più ristretti 1 margini 
di manovra dell'interclassi-
smo democristiano nelle cam
pagne. La politica della DC. 
favorevole a parole alla 
azienda contadina, nella so
stanza a sostegno di una 
azienda capitalistica «pro
tetta » dal finanziamento 
pubblico, si infranze nei ri
sultati disastrosi, de! setto-
sultat: d-sastros: de', settore 
pr-.maro. che sono sotto gì: 
occhi di tutt i . 

Mentre la voce per "impor
ta/ ione di best.ame vivo o 
macellato e *ra '.e più rile
vanti dei defic.t agricolo ali
mentare del Pae-e. '.a zootec* 
n.a toscana. p:u che dimez
zata nel corso deeli ultimi 
vent 'anni. continua a vivere 
una crisi che non -1 vede co 
me potrà essere risolta senza 
una profonda modifica nei-
'.'irtd.rizzo rie: finanziamenti 
pubblio.. seiizr» che venga fi
nalmente approvato un pia
no nazionale che da "roppi 
ami: r.mar.e sulla car*a. 

Potenzialità 
trascurate 

L'errore, d: c:v. la DC por
ta '.a respoTi-ab.lità, quello 
ci.v di aver t rascurato '.e 
oo*en/ia'.::à offerte d.\ un 
:err.ne.-1ivo s-jperariien'o d.">'.'.a 
mezzadri* e da una scelta 
pr. or r a r i a verso '.'a zie-, da 
coltivatrice s'ncola o a*?o 
ciata è all 'ondine del vero 
e prz>pr.o tracollo del nostro 
patrimonio zoo'ecnioo, Non 
solo. Anche colture trad.zio 
nal: della nr»s*ra agricoltura 
qua': il vino e l'olio sono og
gi 1:1 uno f a t o di profon
da crisi alla cui origine è 
rintracciabile la supina ac
cettazione d: una politica 
comunitaria che ha teso e 
tende a scoraggiare «anche 
at traverso l'arnia del prote
zionismo doganale^ gù sfor : 
zi dei piccoli e medi proda:" 
tori in direzione di un am
modernamento delle produ
zioni. 

L'esa.spe.-az.or.e rio'.'.* mo
nocoltura e l'ulteriore cac-

- i 

ciata di forze contadine han
no ancona aumenta to l'area 
dei terreni incolti e aggrava
to il fe t^meno della sottoc
cupazione. 

Proprio nel corso del 1975 
si calcola che gli operai agri
coli toscani hanno visto ri
dotta la loro occupazione con 
un calo di oltre un milione 
di giornate lavorative. 

La stagnazione della produ
zione agricola si ripercuote 
su tu t t a l'economia e ne fre
na le possibilità di ripresa 
mentre rende sempre meno 
credibile una linea di politi
ca agraria come quella del
la DC e della Coldiretti che 
ha teso a dividere i conta
dini t ra di loro. 

Timide 
aperture 

Di qui il maturare di timide 
aper ture e di possibili conver
genze sugli aspetti più eviden
ti della crisi agraria che. per 
quanto sta in noi. non man
chiamo di far pesare positiva
mente nelle lotte del mondo 
contadino. 

La Regione, pur in mezzo a 
difficolta, ha operato per 
bloccare i punti di crisi più 
gravi, cercando di ridare un 
pò di fiducia ai settori più 
deboli dell'agricoltura tosca
na. Non per caso : finan-
ziamenti regionali si sono d.-
retti per r80r> verso l'azien
da contadina e le forme coo
perative mentre il res tante 
20".- è andato alle aziende 
economicamente più solide. 

Tuttavia le resistenze 
frapposte dal governo al p.e-
no dispiegarsi dell'autono
mia regionale hanno impe
dito di dare una maggiore 
efficacia all '-ntervento regio
nale. 

Oggi. con iavvio della II 
fa-e della conferenza agra 
r a . la Regione s: trova di 
fronte a questioni nodal: co
me quella dell'appi.cazione 
delle direttive comunitarie. 
dcl'a definizione d: una leg
ge per lo sviluppo zootecni
co. della indicaz.one per la 
forni. i la/ . ine rie; p.ani di zo-
m per lo sv.luppo agricolo 
ecc. Ognuna di tali quest.o 
ni. por :n-er:rsi in maniera 
p o s a v a nella frantumata 
realta aziendale della regio
ne. presuppone che cambi 
l 'orientamento d: politica 
agrar .a seguito da', governi 
centrali- Occorre, ad esempio. 
che ?'. abbandoni la con.ee-
z one secondo la quale seno 
mor.tevo.i ri: aiuto solo quel
le aziende coltivarne: che 
hanno eia una d.niens.on.e 
economica ottimale Così fa
cendo si condannerebbe allo 
sfascio definitivo tanta par
te • della nostra agricoltura 
che v. regge anche sull'appor
to d: t an te aziende piccole 
e piccolissime che occorre 
a iu tare a n s T u t t u r a r s : at
traverso interventi in direzio
ne dell'associazionismo e del
la coopcrazione In ogni tn\s 
del processo produttivo. 

Si è già det to dell'esigenza 
di finanziare, sulla base di 
priorità nazionali, settori co
me quello zootecnico ma 
tu t to ciò non è ancora suffi
ciente. Occorre superare l'uso 
cl.entelare che !a DC ha fat
to di s t rumenti quali 1 Con
sorzi agrari e la Federconsor-

zi che non possono più es
sere feudi di correnti demo
cristiane. Diventa Inoltre 
sempre più importante supe
rare la concezione corpora
tiva. ancora ribadita dalla 
DC in questa apertura di 
campagna elettorale per svi
luppare l'unità e l'autono
mia del movimento conta
dino. 

Insomma, anche dall'ottica 
dell'agricoltura prende risal
to l'esigenza di sconfiggere 
le ambiguità e le contraddi
zioni di una DC che non vuo
le scegliere tra gli interessi 
del grande padronato e quel
li dei coltivatori, t ra le esi
genze (proclamate a paro
le) di utilizzare tut te le ri
sorse dell'agricoltura e la 
difesa degli interessi parassi
tar i da lei stessa al imentat i . 

I comunisti, che da ann i 
j si battono per un rinnova-
! mento dell'agricoltura tosca-
ì na basata sullo sviluppo del

l'azienda coltivatrice singola 
e associata hanno le carte in 
regola per chiedere ai lavora
tori della terra di dare fidu
cia alla prospettiva che han
no indicato per superare la 
crisi del Paese. 

Rino Fioravanti 
Renato Campinoti 

Nel bilancio 7 6 le scelte e gli strumenti di intervento 

LA REGIONE SI AFFERMA COME CENTRO 
DI GOVERNO DELLA SOCIETÀ TOSCANA 
La risposta alla crisi in allo • Programmi di settore e progetti integrati - Una linea originale di programmazione • Gli obiettivi: sviluppo dell'agricol
tura, una politica per l'energia, incremento dei consumi sociali, sostegno ai processi di ristrutturazione • Superare il «vecchio modello economico» 

Presentando il bilancio preventi
vo 1976 si e rilevato come dalla 
analisi della situazione economi
ca emerga la necessità di una ri
gorosa azione della Regione co
me centro di < governo » della so
cietà toscana e al tempo stesso 
come centro di aggregazione del
le forze sociali e di «contrat ta
zione » per una nuova politica 
nazionale. 

Un ampio processo di partecipa
zione costruttiva, un arricchimen
to del confronto sui problemi del
la crisi sono stat i conseguenza del 
consenso al metodo prescelto dei-
la consultazione preventiva, al 
« bilancio aperto », con cui si so
no sottoposti gli orientamenti per 
la formazione del bilancio all'at
tenzione e al contributo della so
cietà toscana. 

Come risposta alla crisi si è 
operato con drastici contenimen
ti di ogni altra direzione di spesa 
per orientare maggiori risorse ver
so l'agricoltura e foreste, il so
stegno alle attività produttive, la 
edilizia sociale e abitativa, le ope
re pubbliche finalizzate al recu
pero e al r isanamento delle risor
se idriche. 

E' convinzione generale che per 
un'economia .sana, per una pub
blica amministrazione efficiente. 
per il superamento dei profondi 
squilibri sociali e territoriali, si 
impone un forte impegno pro
grammatico. 

In Toscana questo impegno è 
in at to. La Regione pur nei li
miti derivanti dalla centralizza
zione delle entra te e dal trasfe
rimento di finanziamenti a desti

nazione vincolata che, tra l'altro, 
non hanno continuità ha già ope
ranti programmi settoriali a li
vello d'intervento ed ha avviato 
la definizione di progetti interset
toriali a livello t e rn tona le che 
possono rappresentare un momen
to di coordinamento della spesa 
pubblica, evitando dispersione e 
duplicazione d'interventi, e anche 
un punto di riferimento per le 
iniziative economiche pubbliche e 
private Nell'ambito di tale linea 
si esprimono orientamenti rivol
ti verso lo sviluppo dell'agricol
tura, una . nuova politica energe
tica ed il ruolo delle Partecipa
zioni Statali per una di\er=a pò 
hMca creditizia, volta a facilitare 
la realizzazione dei programmi d. 
riconversione e il superamento del
le attuali difficoltà di accesso al 
finanziamenti. Di qui la necessità 
di un rapporto proficuo ri; intesa 
unitaria perché si riaffermi il con
trollo pubblico sui processi eco
nomici. 

Avanzare [x*r programmi ri. -,et 
tore e per progeMi lnterset tona ' i 
condente di sollecitare confront: 
con problemi concreti, di realizza
re una più estesa partecipazione e 
aggregazione di forze su obiettivi 
controllabili e capaci di incide
re sulla realtà economica e -,o-
c-aie. senza scollamenti nella stra 
tegia complessiva perché questa 
nostra azione si accompagna ad 
un forte rilancio programmatic i 
di carattere generale ed all'avvio 
della operatività dogli strumenti 
regionali di programmazione e di 
intervento nell'economia. 

Il Consiglio H.»sriona!e è Impe

gnato InfHtti ad arrivare a con
clusioni unitarie per la costitu
zione dei comprensori, sta discu
tendo ì provvedimenti che possono 
far decollare gli enti funzionali, 
ha all 'esame nuove importanti 
leggi per la delega ri: funzioni agli 
enti locali, mentre con il bilan
cio preventivo per il 1977 la Re
gione. da alcune linee plur.cu
llali eli spesa p a l e r à ari un prò 
grammu e ad un bilanc.o p.u-
riennali. 

Con 1 comprensori ed il bilan
cio pluriennale si realizzano le con
dizioni per avviare un'azione prò 
gramm.-tica che consenta un più 
corretto rappoit o tra strategie 
complessive di livello regionale e 
programmi settoriali e interset
toriali nel territorio. 

Ciò e particolarmente importan
te perche mai come in questo ino 
mento si presenta necessario un 
disegno organico di scelte e di 
vincoli a livello regionale ma più 
ancora a livello della politica eco
nomica nazionale 

La programmazione è l'un.co 
modo corretto per dare una i.-
sposta ai gravi problemi dello .-.w-
luppo economico e sociale del Pae
se. Si t rat ta pero di superare le 
concezioni della politica ri: pro
grammazione come un qualcosa 
di rigido e onnicompren-ivo eri 
affermare una politica che sia ba
sata su grandi linee di scelte e 
che si affidi a più agili e definiti 
st rument i d'int ervent o. 

Considerare intrecciate la lotta 
per una nuova yohtiea nazionale 
e l'azione regionale non riduce la 
nostra iniziativa intorno ai pote

ri e alla Iman/a delle Regioni e 
degli enti locali ma costituisce una 
ìesponsalul.tà d; governo, un ten 
tativo ri: superare quella sorta di 
divisione di compi;: fra momen
to centiale e momenti periferie. 
nel governo dell'economia, un mo
do per fa:e avanzare dal basso 
un quadi\> prosiraniinatico na/u» 
naie .a cai as-en.'a e oggi i o n e 
mente avvertita in campo sociale 
ma p.u ancora nei settori prò 
dui? iv. 

Ci sembra questo anche il mo
do piu col let to per superare In 
serie ri: analisi una posizione !so 
laziomstica che è i . iwisabile nel
la concezione del cosiddetto «imo 
dello di sviluppa» toscano ->. e per 
avviare il superamento di quei fe
nomeni di separa/.one e d. fram
menta/ .one che contraddistinguono 
e rendono più debole eri esposto 
!! nostro appai . i 'o produttivo 

Lo sviluppo dell'agricoltura, una 
politica per l'enei e.a. l '.ncromento 
dei consumi soe.al . l'appoggio HI 
processi ri. : . s t rut tura/ ione riel-
l ' indust'ia leggi .-a sono ogg. ob.et-
t :v che hanno \.i\»:v per la To
scana ma i.ipp.i-scirano anche 
nuove convenienze pv. lo sviluppo 
del Pae-e. 

La Regione, comunque Impegni 
ta .n una colletta a ' .one di go 
verno, clic conduce ari un mo
mento politico m u t u a n t e ri; tutti 
: movimeli* i ri. 'o*'.t i-he si svi
luppano ne! suo te . r i tono e tesa 
a ••eali/.'aie l'afférmazione di una 
coetente linea ri. politica ero 
nomici 

Gianfranco Bartolini 

Migliaia di imprese di fronte alla crisi 

Piccole aziende: una grande 
risorsa da salvaguardare 

E" cosa nota che una delle 
caratteristiche della .struttu
ra economica produttiva del
la Toscana è costituita dal
la diffusa presenza della pic
cola azienda e dall'artigiana
to nei settori cosi detti «tra
dizionali » degno, cuoio, e pel
li, abbigliamento, tes-sile e 
vetro» ma anche nella mec
canica leggera (riparazioni. 
macchine ed attrezzi per la 
edilizia ed anche r.e m misu
ra minore per l'agricoltura. 
utensileria, carpenteria metal
lica. piccole lavorazioni a cal
do. ecc.) chimica farmaceuti-
<a. cal ta e poligrafica, ed in
fine. particolarmente nell'edi
lizia 

Nel corso de! 1975 e nei 
primi m a ; del 1976 questi 
settori sono stati investiti dal
la crisi in modo differenzia
to. Per quelli « tradizionali » 
ha g.ocuto .soprattutto, in un 
primo tempo, la cr..si de! mer
cato estero, le misure restrit
tive jx-r l'esportazione e poi 
in mancanza di credito 

Per gli altri ha pesato la 
stessa mancanza di credito e 
d: precisi obiettivi d: riferi
mento provenienti da una coe
rente polit.ca economica del 
governo in rapporto ah.'i agri 
coltura, all'edilizia alla .sani
tà ed ai trasporti, ed infine 
un vuoto di indirizzo, rap 
portato allo sviluppo ed a! 
territorio toccano, della gran
de impresa privata ed a par
tecipazione statale. 

Anche r,** le rilevazioni sui 
dati relativi alla ca^sa inte
grazione sono solo parz.al-
mente indica'..ve, si può osser

vare come si continua ad a-
vere una situazione contrad

dittoria soggetta, nei timidi ca
si di miglioramento e nella 
stazionarietà della situazione 
precaria, ad ogni condiziona
mento o per piccolo movi
mento esterno del mercato, 
dell'inflazione e delle misu
re monetane. Ciò è reso più 

! esplicito della avvenuta con-
j trazione dell'occupazione, che 
I considerando la sostanziale 
j rigidità dell'occupazione nel-
» la grande impresa privata e 

a partecipazione statale, frut-
to delle lotte e dei risultati 

| raggiunti dal movimento ope-
i raio. investe soprattutto la pie 

cola e media impresa e l'ar-
I t igianato. 
! Perciò sono da respingere 
' le posizioni, che guardando 
| ad una « ripresa drogata dal-
I l'inflazione ipotizzando non 
: solo una tenuta ma anche 
| una capacità «congiuntura-
, le :> di movimento e ri. svi-
I Iuppo del « tipico » appora-
i to produttivo toscano come 
1 sono da respingere le pa;i/io-
• ni di < hi getta sul «piatto» 
! allarmismi incontrollati. 
I Di fronte a questa realtà 

non s: t rat ta d; avere un at
teggiamento e una volontà 
punitivi. Al contrario, occor
rono provvedimenti che favo 
r .scino il consolidamento di 
questa Mrut 'ura avv.ando pro
cessi di riag-rrcia/ 'one attra
verso con.-or/.. forme associa
tive. tacilitando l 'acceco al 
credito, creando nuove condi
zioni di mercato interno ed 
internazionale, fornendo alle 
aziende — attraverso :1 pò 

tere pubb l io — a^..sten/a 
tecnica e aiuto qualificato e 
ponendo inoltre m modo nuo
vo i problemi della formazlo 
ne professionale. 

Ma ciò non e sul lu lente. 
occorre che sia sviluppata una 
coerente a/ione di riconver
sione per settori e soprattut
to per comparti produttivi 
sul territorio. Ciò non .signifi
ca progetti a.stiatti fatti a ta
volino. o che tutto bia da ri 
convertire Non e cosi, spec <• 
per quanto riguarda ì setto 
ri legati all 'esportazione Af
fermare processi eli riconver
sione. significa soprat tut to 
mobilitare tutte le forze prò 
duttive disponibili, oggi esclu
se dalia produzione o sottou-
tili/.zate o mai utilizzate. S: 
gii:fica anche superare la se
parazione netta sin qui avu
ta fra grande impresa, agri
coltura. piccola impresa e Isti 
tilt! di credito presenti sul 
•cintor.o e soprat tut to con 
ì centri decisionali d; questi 
u.t.mi e delle PP.SS. posti 
fuori d'-'la regione. 

In questo senso occorre che 
le partecipazioni s ta ta i , e la 
grande impresa privata, uis.e 
me a pr<csc jiolii.che setto
riali f-elettiie provenienti de! 
governo, .svolgano un ruolo 
d.".er.so t ramante non per am
pliare l'indotto, ma per ria 
re .: segno per un nuovo sv. 
iuppo reg.onale integrato fra 
: vari comparti e seUori prò 
ciutt:\i, i servizi social: a un 
r.assetto complessivo de! ter 
r: torio. 

Renato Cecchi 

Occorre un nuovo impegno della grande azienda pubblica a partecipazione statale 

Un «motore» per tutta l'economia 
P< r Uscire dalla grave cr:-

s. ecor.om.ca in cui vcr^a il 
pae-e un ruolo determinan
te può essere svolto dalla 
grande azienda ed in parti
colare da quella pubblica ed 
a partecipazione statale. 

Si t rat ta di conquistare una 
invers.one d. tendenza per 
rr.od.fit.arc una situazione nel
la quale la grande azienda 
pr.vata ha fatto c.ó che ha 
\oluto. favorita da una poli
tica governativa conseguente 
alle scelte de: grandi gruppi 
industriai, e finanziari. La 
azienda pubblica o è s ta ta 
complementare alle scelte de! 
grande capitale privato nazio
nale ed internazionale oppu
re ha portato avanti un'azio-
r.e che ha seguito .og.che non 

certamente det tate da esigenze 
naz.onaìi ma p.uttosto da in
teressi cl .entelan. di potere 
e di sottogoverno. 

Una politica nazionale nuo
va richiede una strategia ed 
ob.ettivi precisi determinati 
nel quadro di un'economia 
programmata in cui sia de
lineato il ruolo della grande 
e della picco'a impresa per 
realizzare un organico e ra-
r.onale sviluppo settoriale e 
territoriale. 

In Toscar», dove è larga
mente prevalente la piccola 
azienda, esiste tuttavia una 
presenza estesa e significati
va della grande impresa pub
blica e privata che. se anche 
non ha le d.menslon'. delle 
concentrazioni dell'Italia set
tentrionale. occupa aziendal
mente alcune migliaia di !a-
vor*ton. e nel auo comples

so. rappresenta una f.a^c.a con-
s.stente cor. .1 IV r de: d.ncn 
denti d: tutto il settore indu
striale della nostra regione. 

Le az.er.de a partecipazio
ne s ta 'a le e que..e a capita
le puoblico oc<upano c.r<a 
50 OW dipender.t. a cu; si de
vono a g iungere gii appaiti . 
le prodazio n decentrate, le 
piccole aziende che 'avorar.o 
per que.le p.ibb..che ri. più 
grand: d.nif.'.s.oni ic.oe quel
lo che viene chiamato .'.:.-
dotto» 

Le a/.ende de: gruop: IRI. 
ENI. EGAM. MONTEDISON. 
ENEL. EFIM e GEPI sono 
presenti anche ir. Toscana in 
settori mo'to important i : e-
nergetica. ch.m.ca d: b.«^e. eh.-
m.c.\ secondaria, attività e-
strattive. s.derurgia. teleco
municazioni. Inoltre, .a loro 
presenza s: estende ai setter 
ri dell'auto, dei trasporti, a 
q.iello tessile e delle confe
zioni. al settore annientare, a. 
la meccanica pesante ed al
la meccan.«.a d: precisione. 
Si t ra t ta d; az.ende impor
tanti e qualificate, alcune del
le qua!: d; grande prestigio 
r.az.onale ed internazionale. 
Citiamo rapidamente alcune 
aziende toscane- D.pa Scarli-
no. Gancio. Breda. Cantiere 
Navale Ausonia. Garitex ex-
Ambrosiana, Nuovo Pignone. 
Lebole, Nuova Fabbrica tPab-
br;cone>. Acc.a.ene Piombino, 
Dalrnme. Sp:ca. Ansaldo. B:l-
li-Matec. M:n:ere a Siena e 
Grosseto e m o t e altre azien
de. 

Di qui l'importanza e la 
possibilità anche in Toscana 

d. una poi.tic» cnc d.a n.az-
c.ore .spazio a.la r:co.iver.-.fi
ne. d.'.er.sificaz.o.ie e .-vi.up 
pò del tessuto produttivo re
cuperando settori <~he sor.-> 
s tai , emarginati come l'agr. 
coltura. .1 settore mir.«.rar.<\ 
le forze endogene. .1 settore 
de. .avori pubbli'.;, pr .at
tuazione di progetti interra
ti a base ternior.nle e prò 
get:. .-efor.al. secondo es.gc:.-
ze programmate reg;onalmen 
te e naz.ona.mente. 

In Toscana tra il 1972 eri .1 
1974 abbiamo as.s_st.to a prò 
cessi d: ristrutturazione di 
ale in; grand: grupp. pubr». -
e: che si -ono rea 1.zza*.. p*-
ro as.-wi. parzialmente per .a 
2.usta oppoo.z.o.'.c del.a Re 
g:o.-.e. degl. £nti .o^a... del e 
forze pol.nche democratiche 
e per la lotta talvolta i sp .a 
portata avant . un,ta::e.-r.e.ite 
da. movimento s ndaca e L^t-
te che hanno impedito un for
te r:d:mens.oname.ito nella 
p.-er^n7"* .n Toscana di « o . -
tale pubblico r.e. .-otto.", pio 
dJtt .vi ed hanno un po' "..-
m.tato. in quel pe.-.odo. g.i 
effett. più negati'.-, del.a er.-
si econom.ca sul tessuto del
la piccola e media azie.-nia 
che tuttavia è stata success.-
vamente presa nel vortice dei-
la crisi. Certo m alcuni ca-i 
sono stat i pagati alcuni prez 
zi non indifferenti m termi
ni d. livelli di occupazione. 
ma grazie alla lotta :1 setto
re delle partecipazioni stata
li in Toscana ne! suo comples
so nor. è s tato smantellato 
anche se e; sono s.tuaz;oni 
d; particolare gravità, che van

ni .irgcntenii-ntc r.-oite. to 
me tra le altre la ques'.nne 
rie. e ir.....ere 

Comunque, nona-tante le 
d.ff .colta, sono stati conquista
ti diversi accordi rt/."ndal: o 
di gruppo eh - prevedono in-
-.estiment. e aumento dell'oc-
< :paz.one in alcun: settori e 
programmi produt:.*.. . i \ u : 
q i.i.if.cati. Accorci pero rii 
ri fi.e.le attuaz.one per <\ :e-
f.sV.i/a del.-1 'o.itropa.-t. e 
p-. r '.< d.t:.<o.*a .-• mar»- p.u 
marcate «ella f.;.:az:or.e evo-
r.om.ca. t_::av.a a .iene :n que
ste a * me se*T.m»ne :n a!ru
ne era.id; az.ende sono sta-
:»• A: v.ate DON.:, va mente a «o-
l'.i/.ir.-" •.••':•«•.-,.'(• del .rate ed 
.nio-ir'sn*. 

Da q i. doob.rtn.o pari .re 
p-r ano «re .«-.ant. .impone n-
dr, l a - f i az o.^e de: prozrìrr.-
m. <oncordat. a/.endalmen-
*e e ne. gruppo, r.iar.-'.ando 
1 .....' at.va f gli ob.^':. .-. de.-
ia piattaforma naz.ona e d: 
R.min. e .»• .r.d.cazio.n d-̂ l 
CVj.ivtg.'.o r-.g.or.a.e un. tar .o 
rio. s..idacati su.le partecipa-
z.o.n. s tata . , in Toscana te-
nu 'o r.tl .-'"t'ombre dello scor
so ar..io D. grande r.l evo. o.-
sog ia sottolinearlo, sono le 
conferenze d: produzione, prò 
rr.os.-y anche .n Toscana dai 
par:.t i e dai s.ndacato delle 
più grandi az.ende a cui è 
s tato dato g.ustamente, nella 
impostaz.one. un re.sp.ro tut-
t 'altro che aziendaLstico. non 
soltanto per le sedi In cu: 
queste conferenze fti sono svol
te ma più prec.samer.te por 
: contenuti e gli obiettivi as
segnar-

Tra l'altro il rinnovo d: a.-
cu.n; contratt i di lavoro de. a 
iiidu.-tr.a e quelli che verran
no successivamente sono pre
messe importanti per le n.io 
•.e prospettive che aprono sul 
terreno dezli investimenti e 
del loro controllo, per la ri-
convorsione e. in questo ca
so. o r il ruo.o che può e 
d*-.e g.o«.are la grande az.en-
c.« p iob..(.i r.-. s ' t tor . e no. 
t^rr.i^r.o in un sistema eco-
rxm.co integrato che veda il 
s ^ v z n o e lo .v.;'.uppo della 
p.-<oa .mpre-a In questo ca 
se > Rez.om svo._ono un ruo 
lo as.-a. .mr>ortar.tr a r.e ne t-e 
in quo.,:, (dmp. debbono ag. 
re con scars. poter, e mezzi 
e sopr«ì'mtto esse non posso 
r.o infÌJire MI.le scelte r.a 
z.ona.. 

C'-r:.*rr.€T.:e. e ne.---u.:o si il
lude. .1 prob.err.a non si ri
solve e-clu-. .amento con az.o-
n: a/.enda.i o d: eruppo rrt.\ 
c.ó che e determinante e .1 
ruo.o che deve s.ocare il set
tore delle partecipazioni sta
tai . r.-̂ l pae-e ed .1 rapporto 
del rettore pubblico con la 
picco.a e med.a .mpres* a 
cui debbono essere date ga-
ranz.e e certezze di svilup
po che solo una politica pro
grammata può dare. Per que
sto e necessaria una vera e 
propr.a r.forma delle parte-
c.paz.oni stata.i ntabilendo 
forme di contro.lo democra
tico de.lo Stato e delle Re
gioni nei confront; delle im
prese pubbl.che. E' necessa
rio 6mantel!are il clienteli
smo, il sottogoverno 

Ir. par taolare deve e__»erc 
rap.damente superata la d.-
s.ir'a olaz'o.ie del s.stema del-
.e partct.paz.oni f a t a l i at
traverso professi di r.ag?re-
.ra/.ono .-ifr.r.che le imprese 
pubbl.che ra-t.tu;scano un 
p i".'o d. r . t e r . i . tn to per la 
r.strutturaz.one e riconver
sione dell 'apparato prod_n:;vo. 
offrendo un •-• r.o con'.r.buto 
e.!.< .n.pre-e m..*.or: ;* r quan
to r .g ia rda l":ndi'. .duazione 
delle prc-duz.oni. le materie 
p r .mc le poi.tiene finìnz.a-
r.e. . o.-zir»./'a/.<p..e rt-^1 .*-
voro eei ì rr.fr-a* i nazionali 
ed e-M*e r. 

Inoltre, non è r.cies-...-.n e-
spa.idere il fc.sten.a rie..e par-
t fepa/ .or . , .-tata... ne tan to 
meno e.'Care nuove az.ende 
a pir:er.paz:or.e re z.ona >. co-
f. forr.e g.ustamente ^ r .n . ! -
neato dal.a Regione Te..-* a -.» 
e da', movimento s.ndaca'o •«.-
n ".-r.o. n.a .soprattutto quali-
fif.«re ,1 .s.stema delle impre
se pjhb..cne nei quadro di 
una nuova stratez.a d. svi
luppo e di riforme. 

Vi e eoi-sapevolezzA nel mo-
v.me.ito ss.ndacale un.tar .o e 
tra .e for/e polit.ehe demo
cratiche p.u a ' tente e .se.isi-
b.li r..spttto a queste e-, zen-
ze Quei'o che è mdispensa-
b.le e- una .svolta radicale nel
la po'.::.oa Cvonomica nel pae
se I_i presenza diret ta de! 
fap.tale pubblico nei settori 
produttivi e ne. servizi può 
d.ventare elemento essenziale 
per il cambiamento ed il rin
novamento del paese. 

Gianfranco Rastrelli 

http://con.ee
http://rr.od.fit.arc
file:///oluto
http://az.er.de
http://as.s_st.to
http://rr.os.-y
http://re.sp.ro
http://prec.samer.te
http://rr.fr
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Numerose le iniziative dal 30 maggio al 6 giugno 

Le 
Montespertol 

Il programma prevede un convegno di studio alla fattoria di Vicchio - Sfilata di carri alle
gorici per le vie del paese, gare sportive e spettacoli musicali di gruppi folkloristici 

Registrato 
su nastro 

il programma 
del partito 

L a s e z i o n e C h e G u e v a r a , 

d i c o n c e r t o c o n l a f e d e r a / n 

n e f i o r e n t i n a d e l P C I . h a 

r e g i s t r a t o .su « c a . s - . e t t a „ u 

n a a m p i a s i n t e s i d e l p i o g i u m 

m a e l e t t o r a l e d e l p a r t i t o p e r 

c o n s e n t i r e a n c h e a g l i h a n d i 

c a p p a t i d e l l a v i s t a d i c o n o 

s c e r e l a p r o p o s t a c o m u n i - > i a . 

L a « c a s s e t t a / ) v i e n e d i > t n 

h u i t a s u t u t t o i l t e r n t o i . o 

n a z i o n a l e . 

C h i f o - . s e i n t e r e s s a t o p . i o 

r i v o l g e r s i a l l a s e / i o n e C h i -

G u e v a r a t e i . 57(1097 . 

Animazione 
teatrale 

nel Pratone 
di via Morandi 

S i - . v o l g e r à d o m a n i n e l 
P r a t o n e d i u à M o r a n d i . <>'.-
i e 16 ,30 . u n p o m e r i g g i o d i 
. s p e t t a c o l o e i i n i m « » z . J r , e p e r 
i b a m b i n i d e l q u a r t i e i e . n -
. - . . e m e a l l a b o r a t o r i o d i a n i 
m a z i o n e t e a t r a l e p e r r a g a z 
z i c o n I m m a G h e r a r d i . 

L a m a n i f e s t a z i o n e e p . c 
m o a s a u n i t a r i a m e n t e d a l ce. 
m . t a t o A R C I A C L I E N D A S 
c i t t a d . n o . d a l c o m i t a t o d i / J 
n a A H C I - U I S P eh F i r e n z e 
n o . ' d , d a l c o n s i g l i o d : c . i v o -
UÌ n 18. d a ! c o m i t a t o d e i g e 
n i t o r i d e l c i r c o l o d i d a t t i c o 
n . Ili e d a ; s i n d a c a t i s c u o l a 
C G I L C I S L U I L 

EDISO 
GRANDE SUCCESSO 

Un film spudoratamente divertente 

!l s e s s o , f i n o a d o g g i è s t a t o r a p p r e s e n t a t o i n 

p a n i e r a M O R B O S A e D R A M M A T I C A , o g g i 

ALBERTO SORDI 
:i consente di RIDERCI SOPRA 

ALBERTO SORDI - COCHIPONZOM • FLORINDA BOLKAN 
CLAUDIA CARDINALE • PHILIPPE WOIRET 

il comune senso 
del pudore 

.FAUSTO SARACENI „> 
... ROOOflJ SOrtGO-ALBfflTO SORDI 

,.PB»PCO0M [CJNERIZ 

al GAMBRINUS 
UN FILM DA GIOCARE AL « BUIO » 

E' 
e 

la storia di un 
ì bluff bisogna 

bluff 
andare a 

vederli, specialmente quando 
ii facciamo noi... 

ADRIANO CELENTANO 
e ANTHONY QUINN 

RIZZOLI HLM ia» 

eELErrnmo 

mrrfjorrY 
Qumn 

• «-CGRinnE CLEKY 
rvm*» ÌIEIKJO CECCN GORI r u u u n t r u | 

- a.. SEKGIO eoRBaeei l ^,rj 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
M U T U I I P O T E C A R I A P R O P R I E T A R I I M M O B I L I A R I 

L a 2 J I 3 ^ I P O T E C A 
> s u c o m p r o m e s s o 
» p e r c o s t r u i r e e r i s t r u t t u r a r e 

Presti t i f iduciari Sconto cambial i Imprese ertili 
Sconto portafoglio Cessione 5 o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

F I N A S C O S R . L 

T e l . 0 6 5 / 4 4 9 1 8 9 5 

V i a della Querciola. 79 
50019 Sesto Fiorent ino ( F I ) 

nanumi 
. -%• 

a g e n z i a - . - ^ - m - m 

s p e c i a l i z z a t a l l I f V V 

per viaggi in U I l V V 

D a l 3 0 m a s t i o a l <i f i u t i n o 

p r o s s i m i s i t e r r a a M o n t e 

. s p o r t o l i l a X I X M o s t r a v i n i 

c o l a . D e l C o m i t a t o o i ' f l a n i / / a -

t o r e f a n n o p a r t e il C o m u n e d i 

. M o n t e s p e r t o l i , l ' A m m i n i i t r a -

/ ì o n e p r o v i n c i a l e . l a C a n i n a 

d i C o m m e r c i o . l ' K n t e p r o v i l i 

c i a l e p e r il T u r i s m o , l ' a / . i e n i l a 

a u t o n o m a d e l T u r i s m o , il <. o n 

s o r / i o d e l v i n o C h i a m i P u t t o , 

l a A s s o c i a / i o n e v i t i c o l t o r i di 

M o n t e s p e r t o l i e l ' A s s o c i a / i o 

n e t u r i s t i c a P r o M o n t e - , p e r t o l i . 

Il p r o m a m m a r i s u l t a r i c c o 

d i m a n i f e s t a / i o n i e d i i n i z i a 

l i v e . D o m e n i c a 3 0 m a g i c i a l l e 

o r e 10 i n a u g u r a / i o n e d e l l a 

m o s t r a c o n il s a l u t o d e l p i e 

. s i d e n t e d e l l ' A m m i n i s t r a / i o n e 

p r o v i n c i a l e F r a n c o H a v à : d a l 

l e 1 0 . 3 0 a l l e 1 3 . 3 0 e d a l l e Hi 

a l l e 21» è a p e r t o u n u f i i n o 

p e r l ' a n n u l l o p o s t a l e c o r n i n e 

m o r a t i v o d e l l a M o . s t r a ; a l l e 

1T..30 s f i l a t a p e r ! e v i e c h i 

p a e s e d e i c a r r i a l l e g o r i c i a c 

c o m p a g n a t i d a l c o m p l e s s o t o l -

l o r i s t i c o -< L a S a m b a » d i 

T u r r i t a d i S i e n a . 

L u n e d i a l l e o r e 21 n e l c a n i 

p ò s p o r t i v o s i s v o l g e r a n n o l e 

e l i m i n a t o n e d e l t o r n e o d i c a i 

c i ò a c o n t r a d e . 

M a r t e d ì a l l e o r e 9 , 3 0 a l l a 

F a t t o r i , i d i \ ' i e < | n 0 S i t e r r a 

u n c o n v e g n o s u l t e m a << L e 

f o r m e d i a l l e v a m e n t o n e l l e 

p r o s p e t t i v e d e l l a n u o v a v i t i 

c o l t u r a , : a l l e 18 l a v i s i t a 

a l l a M o s t r a v i n i c o l a e s u c 

c e s s i v o o m a g g i o d a p a r t e d e l 

l ' A m m i n i s t r u / i o n e c o m u n a l e 

a i c o n v e n u t i n e l l a s a l a C o n 

s i l i a r e : a l l e 21 n e l c a m p o 

s p o r t i v o e l i m i n a t o n e d e l t o r 

n e o d i c a l c i o a c o n t r a d e . 

M e r c o l e d ì a l l e 14 p r e n d e r à 

i l v i a l a c a c c i a a l t e s o r o 

o r g a n i z z a t a d a l I ' A s s o n n / i o n c 

t u r i s t i c a x P r o l o c o d i M o n t e 

s p o r t o l i v . , i l l e PI n e l c a m p o 

. s p o r t i v o p a r t e n z a d e l l a m o n 

g o l f i e r a c a r i c a d i f i a s c h i d i 

v i n o C h i a n t i : a l l e 21 s p e t t a 

c o l o m u s i c a l e n e l c a m p o s p o r 

t i v o . o r g a n i z z a t o d a l l a s o c i e t à 

s p o r t i v a d i M o n t e s p o r t o l i . 

G i o v e d ì a l l e 21 p r o s e g u o n o 

n e l c a m p o s p o r t i v o l e e l i m i 

n a t o r i e d e l t o r n e o d i c a l c i o 

a c o n t r a d e . 

V e n e r d ì a l l e 15 c o r s a c i c l i 

s t i c a p e r d i l e t t a n t i d e n o m i 

n a t a « T e r z o G r a n P r e m i o 

A v i m — T e r z o G r a n P r e m i o 

S t i l m o b i l » o r g a n i z z a t a d a l l a 

A s s o c i a z i o n e v i t i c o l t o r i e d a l 

G r u p i x i s p o r t i v o S t i l m o b i I d i 

M o n t e s p e r t o l i . 

S a b a t o a l l e 21 s p e t t a c o l o 

p o l l a r e d i b a l l o l i s c i o n e l 

c a m p o s p o r t i v o ; a l l e 2 3 i n 

p i a z z a M a c h i a v e l l i V T r o f e o 

d e l l a P o r c h e t t a , c o r s a d i 

m a i a l i a c o n t r a d e . 

D o m e n i c a fi g i u g n o u l t i m o 

g i o r n o , a l l e ->.30 « Q u a r t a p a s 

s e g g i a t a d e l v i n o * . g a r a d i 

m a r c i a a c a t e g o r i e M I u n 

p e r c o r s o d i 1-1 c h i l o m e t r i , o r 

g a n i z z a t a d a l G r u p p o . s p o r t i v o 

A u r o r a d i M o n t e s p e r t o l i . A l l e 

11 s p e t t a c o l o d e l c o m p l e s s o 

•i L a F o l k l o r U t i c a * <h B e t 

to l i» ' d i S i e n a , i n o n o r e d f i 

v i n c i t o r i . A l l e 1 1 , 3 0 p r e m i a 

z i o n e d e i v i n c i t o r i d e l C o n 

c o r s o n a z i o n a l e d i p i t t u r a : 

a l l e 1 0 . 3 0 s f i l a t a p e r l e v i e 

d e l p a e s e d e i c a r r i a l l e g o r i c i 

a c c o m p a g n a t i d a l c o m p l e s s o 

* L a F o l k l o r i . s t i c a * . 

A l l e 19 d i s t r i b u z i o n e d a p a r 

t e d e l l a c o n t r a d a v i n c i t r i c e 

d e l l a c o r s a d e i m a i a l i d i u n a 

p o r c h e t t a g r a t i s a t u t t i : a l l e 

21 n e l c a m p o s p o r t i v o f i n a l i s 

s i m a d e l t o r n e o d i c a l c i o a 

c o n t r a d e . A m e z z a n o t t e a c o n 

c h i s i o n e d e l l a I M o s t r a v i 

n i c o l a s p e t t a c o l o p i r o t e c n i c o 

d e l l a D i t t a S o l d i d i F i g l i n e 

V a l d a r n o . I n o l t r e , d u r a n t e t u t 

t o l ' a r c o d e l l a m a n . f e - t a z i o n t . 

s o n o p r e v i s t i i l I C o n o n r . s o 

n a z i o n a l e d i p i t t u r a « P u t t o 

d ' A r c e r i to > e u n a m o . s t r a f i 

la t e l i c a . 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

F I R E N Z E v.le Europa, 192, 

te i . 68.11.289, segreteria 

teleron. al n. 682.549 (055) 

U n amico al vostro f ianco. 

F inanz iament i , presi i t i , 

mutu i , cessioni V stipen

dio, leasing*, ecc. ecc. 

I l pr imo - I l migliore - I l 

più economico - L'accon-

tentalul l i • Appuntamenti 

garanti t i anche nei giorni 

festivi . Collaboratori retr i 

buiti in tutta I ta l ia cer

chiamo. 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfaiuioni sessuali 
m a l a t t i a d e l c a p e l l i 

p e l l i v e n e r e e 

Da oggi a Greve 
« Festa della 

primavera 
in Chianti » 

Sabato sera alla « Costoli » 

Florentia-Recco 
partita chiave 

della pallanuoto 
Prima delio scontro-scudetto esibizione di 
tuffi con Di Biasi, Cagnotto e la Casteiner 

Per la promozione c'è di mezzo uno spareggio con il Piombino 

La Cerretese tenta 
II salto In serie «D» 

A Cerreto Guidi molto entusiasmo attorno ai giovani cal
ciatori che da tempo non conoscono battute d'arresto 

O g e i . s a b a t o e d o m e n i c a 
s o n o i n p r o g r a m m a a G r n v e 
n u m e r o s e i n i z i a t i v e m o c c a 
s i o n e d e l l a « P e - , t a c l e ' l a p n 
m a v e r a m C h i a n t i » P e r o « -
g i è p r e v i s t o u n r a d u n o s u l 
M o n t e S a n M i c h e l e c o n v i s i 
t a a l p a r c o , a l l a v i l l a e a l 
l a C a p p e l l a r o m a n i c a S f < n u 
r à u n a d e g u s t a z i o n e d e i p i o 
d o t t i t i p i c i d e l l a m o n t a g n a . 
u n b a l l o n e l l e s a ' e d e l l a v i i 
l a e u n i n c o n t r o m u s i c a l e c o n 
il C o r o d e l l a N u o v a P . a n o n e 

S a b a t o a l l e o > e 2 0 ' . . i ra 
i n a u g u r a t a l a M o s t r a m e r c a 
t o d i p i a n t e e f i o r i a G r e 
v e c a p o l u o g o - a l l e o r e 1»1 a v r à 
l u o g o u n b a l l o i n p i a z z a C o n 

l a c o l l a b o r a z i o n e d e l l a K o v n i i 
t e n d e n z a a i g i a r d i n i d e ! C o 
n u m e d i F i r e n z e e d e ' l a s o 
c i e t à t o s c a n a d i o r t i c o ' t u r a . 
l a c a r a t t e r i s t i c a p i a z z i a d a r 
e h i p a r a t r a s f o r m a t a i n u n a 
a i a f i o r i t a . 

D o m e n i c a a ' i e o i e 8 In i 
z i e r a n n o l e c o n t r a t t a z i o n i e 
l e v e n d i t e d e i p r o d o t t i n e ! 
p o m e r i g g i o d a l l e l o a l l e IR 
e s i b i z i o n e d e l c o m p l e s s o f o l k 
<t I m u s i c i d i P e r d i n e » 

D u r a n t e la m o s t r a f u n z i o 
n e r a n n o d e g l i s t a n d g a s t r o 
n o m i c i . 

S a b a t o . s e r a n e l l a v a . s c a d e l 
la -< C o s t o ' 1 > la K l o i e i i ' i a a i 
f i - i n t e r a il R e e c o e la p e r i 
t a p o t r e b b e a n c h e e s s e r e d e 
. M S I v a p e r l o s c u d e t t o c i c l l . i 
p a l l a n u o t o A t t u i l m e n t e il 
R e c c o c o n d u c e la e i a - c u t u a 
c o n l u n a l u n g h e z z a d i v a n i i g -
g i o .sui « b i a n c o r o s . - . » f i o i v n u 
n i e s e la . s q u a d r a d i G ì i n n i 
D e M i g i . s t r i i . n a s c i r i a d u n 
po.' .si n o n s a r e b l i e d a e - ' - l a 
d e r e u n . s u o - s u c c e s s o l i l i a l e 
S o n o t a n t i a n n i c h e l o - c u d e t 
t o del l .T p a l l a n u o t o n o n P I I 
S'-e s u l l e r i v e d e l l ' A r n o e d e 
a p p u n t o p e r q u e s t o c h e u h 
. s p o r t i v i a t t e n d o n o c o n ì n u - i o . - , 
s e l ' i n c o n t r o c o n n o !a .Mjaa-
d i H d i K i a l d o P i z z o . S u l l a 
. s c o r t a d e i r i s u l t a t i t u f o l a 
p r e v e d e r e u n v e i o s c o u t i o , 
u n d u e l l o a d a l t o l i v e l l o p o i 
c h e s i a l a « R a n > c h e il R - ' c 
c o s o n o m g u i d o d i g i o » . > i e 
u n a p a l l a n u o t o m o d e r n i . ì e l 
l a . sua c o n c e z i o n e : . s o n o n i 
g r a d o d i . s o a t e n e i e u n n t 
m o s e m p r e s p e d i t o e a l l o 
s t e - . s o t e m p o d i t o r n i l e u n 
b u o n s p e t t a c o l o I n q u e s t o 
i n c o n t r o , n o n tus . se a l t r o p e i 
q u a n t o i n c i d e il « a t t o r e i . i m 
p ò il p r o n o s t i c o e p i ù p e i ì 
p a d r o n i d i c a . - a a n c h e s e v a 
l a t t o p r e s e n t e c h e n e l l e l i l e 
d e l R e e c o m i l i t a n o t . o i d i 
g i c c - U o n , e l e m e n t i in p «s.se.s 
s o d i u n a n o t e v o ' e e s p e r i d i 
z a . 

A b l u u n o d e t t o c h e \ i '< U . i 
r i » p i n e c o n il p r o n o . - t u o 
a f a v o r e e q u e s t o n e r c h e n e l 
la s t a g i o n e , s o t t o la g u i d a 
f e c i i i c - i d i q u e ' c a m p i o n e n a 
t u r i . e c h e e G i a n n i D e M a 
g i s t n s . i g i o v a n i d e l ' a i l h 
ri » h a n n o t r o v a t o l a g i u s t a 

c o n c e n t r a z i o n e p e r i m p o r s i i n 
c o n t i n u a z i o n e s u i s e m p r e p i ù 
d i t t i c i . ì c a m p i i t a l i m i . E ' c h i a 
i o c h e o l t r e a l l a c o n c e i r r a z i o 
r e i n . - u l t a t i a r r i v a n o a n 
c h e p - u c h e c ' è . s t a t a u n a n o 
t e v o l e m a t u r a z i o n e e d e s t a 
t a a c q u i s i t a q u e l l a e s p e i l e n 
z a d i c u i p a r l a v a m o p o t o p i 1 
m a p e r r e c i t a r e u n c o p i o n e 
d. i g r a n d e a t t o i e . I n f a t t i l a 
RN' F l o r e n t i a s t a a n d a n d o a 
' j o n f i e v e l e a n c h e p e . v h è i 
s u o i a ' i e t i h a n n o « l a v o r a t o » 
d i p i ù . h a n n o c i o è p e n . o i . s o 
u n m a g g i o r n u m e r o d i v a 
s c h e p r i m a s o f o il p a ' . ' o n e 
p i e . s . - o n t a t i c o d e l l a « R a r i . 
p o i s o t t o q u e l l o d e l C u n p o d i 
M a r t e e d i n f i n e RI s o n o u o t u 
t i a l l e n a l e n e l ' a g . - i n l e Va
s i a d e l l a « C o s t o ] ! -> n o n a p 
p :i i e s t i t a ì e . s a a g i u . . " S o 
l o c h e d i o g ' i i o d o m a n i l a 
pisci»-» i d<-! C a m p o d i M a r 
t e - . a i a a p e r t i a l p u b b l i c o e 
g' i a t e t i d e l l a < R a r i - d o 
v i e n i l o a l l ' - n a r . s i d a l l e 2 0 3 0 
a l l e 22 :?() m q u a n t o d u i u n 
t e la g i o r n a t a l e . ' A s c h e S A 
• a i i ' i o o c c u p a t e d i l p u b b l i c o 
p a g a n t e T u t t o r e g o l a r e . P e r o 
n o n r i u s c i a m o a c o m p r e n d e 
r e e r a g i o n i p e r • n i s i v u o l 
n e g a l e a g l i a t l e t i 'a v a s c a 
d e i t u t t i d a l l e 12 a l l e 14 p e r 
j ' i a l l e n a m e n t i . S i d i c e c h e 
i n u ' i c l l e o r e ' a p i s c i n a è n 
- e r v a t - i a i « p a g a n t i > m i i n 
v v i . t à q u a n t i s o n o ì b a g n a n t i 
c h e d i l l e 12 a l l e '.4 s i t u t f a 
n e d a ! t r a m p o l i n o d e i 10 m e 
t r i ' ' U n a t e s i i n s o s t e n i b i l e . 

P u m a d e l l ' i n c o n t r o d i o i l 
' i n u o t T i i s - n à u n a e - i h i z . i o ' i e 
d i t u f f i d a p a r t e d e l c a n i p i o 
n e o l i m p i o n i c o D i b i a s ; . d i C a 
g n o t t o e d e l l a C a n t e . n e r . 

La squadra della Cerretese: giocatori, tecnici e qualche tifoso 

R i u - c i r à la C e r r e t e s e a p . v 

s a r e i n p i o n i o z i o n e . ' Q u e s t a 

l a d o m a n d a ' h e s i p o n g o n o 

g l i a p p a s s i o n a t i d i c a l c i o eli 

C e r r e t o G u i d i d a q u a n d o la 

l o r o . s q u a d r a s t a s v i l u p p a n d o 

u n b u o n m e c o c o l l e t t i v o , g r a 

z i e a l q u a l e h a c o n c l u s o il 

•. a m p i o n a t o a l s e c o n d o p o s t o . 

d i e t r o il C e c i n a a p a t i t a d i 

p u n t i c o n il P i o m b i n o , l ' n a 

p o s i z i o n e ( p i a n t o i n a i i n t e r e s 

s a n t e n o n s o l o p o i c h é l a C e r 

r e t e s e s o l o ( l u e a n n i f a m i 

l i t a v a n e l l a p r i m a c a t e g o r i a 

m a s o p r a t t u t t o p e r c h é n e l l e 

s u e l i l e m i l i t a n o g i o c a t o r i d . 

o t t i m o l i v e l l o e p u ò c o n t a r e 

( c o s a i n t e r e s s a n t e e d i m p i o 

t a n t e a i l i n i d e l b i l a n c i ) s o 

n a i e ) s u u n n u t r i t o v i v a i o 

d i g i o v a n i p r o m e t t e n t i . 

Il p r e s i d e n t e d e l s o d a l i z i o . 

( ì i o v a n n i C a p p e l l i n i , IÌA b u o n 

t i fo s i» , s p e r a i n o l t o d a l l o -»pa 

r e g g i o c o n il P i o m b i n o p o i 

c h e , c o i n è è n o t o , il r e g o l a 

m e n t o p r e v e d e e l i o la p r i m a 

e la s e c o n d a c l a s s i f i c a t a l a 

r a n n o il s a l t o n e l l a c a t e g o r i a 

s u p e r i o r e , c i o è i n s e r i e D . 

l l i l e a p p u n t o pi l i h e i * vi ì 

di • d e l l a C e r i e h s e n o n p e r d o 

u n b a t t u t a (Li m o l t o t e m p o . 

d i m o s t r a n d o d i t e n e r e b e n e il 

p a s s o . . h e o l t r e a l p r e s i d e n t e 

n u m e r o s i s o s t e n i t o r i c r e d o 

n o i n u n s u c c e s s o t i n a i e . 

11 c o m i t a t o r e g i o n a l e d e l l a 

F c d e r c a l c i o n o n h a a n c o r a 

d e c i s o la d a t a d e l l o s p a r e g 

g i o e d o v e la p a r t i t a s a r à 

g i i a t a . m a a C e r r e t o t u t t o è 

p r o n t o p e r s e g u i r e la s q u a 

d r a i n q u e s t a t r a s t e r t a d a l l a 

q u a l e , d i p e n d e l a p r o m o z i o n e 

in q u a r t a s e r i e . 

T E A T K . I 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Orinolo. 31 - Tel 27.035 
Oggi ale ore 1 7 e 2 1 . 1 5 la compagnia di prosa 
Citta di Firenze, presenta . La mandragola di Nic
c o l o Macchiavei l i . Regia di Fulvio Bravi (U l t ima 
s e t t i m a n a ) . 

T E A T R O R O N D O D I B A C C O 
(Palazzo Pitti) - Tel. 270.535 -
Ore 1 7 . 3 0 e ore 2 1 . 1 5 . P a o l o Pol i in: La 
nemica , di D. N iccodemi . 

T E A T R O G O L D O N I 
V i a d e " S e r r a g l i - T e l . 2 2 2 . 4 3 7 
( A r i a c o n d i z i o n a t a ) 
S p e t t a c o l o mus ica le : Il R o v e n t i n o n. 1 , due t em
pi e una « spaghet ta ta » di Gianfranco D ' O n o 
frio , c o n Gianni Abbigl iat i , A n t o n i o De Vico , 
M i m m o Giust i , Maria Carla Greco , Est ima Lot
ti, Claudia Recec ina . Coreografie di Toni V e n 
tura. M u s i c h e di Giancarlo Chiatti . S c e n e di 
V a s c o e Bruno Gori . Prenotaz ioni p r e s s o il 
b o t t e g h i n o dal le ore 1 6 . ( S p e l i , feriali ore 2 1 , 3 0 . 
Fest ivi o r e 17 e 2 1 , 3 0 ) . Spet taco l i per t u t t e le 
e t à . 

B A S I L I C A D i S. C R O C E 
X X X I . < Magg io Musica le F iorent ino Domani sera 
o r e 2 1 . Concerto s in fon ico corale d ire t to da Gia-
nandrea Gavarzani , Soprani Leila Cuberli , Kate 
Gamberucc i , t enore Lajos Korma. S infonia n. 2 
in si b e m . m a g y . « L o b g e s a n g » di Felix M e n r e l s -
s o n h n . M a e s t r o del coro: R o b e r t o Gabbiani . Or
chestra e Coro del Magg io Mus . ca l e F iorent ino . 
( A b b o n a m e n t i turno A ) . 

C I N E M A 

A R I S T O N 

P i a z z a O t t a v i a n i - T e l . 2 8 7 . 8 3 4 
Gli uomin i l a i c o . A colori c o n James Coburn. 
S u s a n n a h York, Robert Culp. Charles A z n a v o u r . 

( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 8 , 5 5 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi - Tel. 284.33 
E d w i g e Fenech è il personagg io f emmin i l e che 
s c o n v o l g e per la sua sensual i tà: L' infedele (ne l 
f i lm i peccati di M a d a m e Bovary) c o n Edwige 
Fenech . Gerard Riedman e Gianni Dei . Regia d. 
John Scot t . Techn ; co lor . ( R i g o r o s a m e n t e VM 1 8 ) . 
( R i e d . ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272.320 
Il n u o ^ i s s . m o grande s u c c e s s o del la s traord.naria 
coppia dai cervel l i vulcanici e dai pugni k .o . 
Un film a v v e n t u r o s o , sca tenato , d iver ten te . East-
m a n c o l o r : At tent i a quei due , o p e r a z i o n e Ozcrov , 
c o n T o n y Cult is , Roger M o o r e . Gladys Cooper . 
Prunel la R a m s o m e . ( 1 5 . 1 7 , 1 3 . 4 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 . 

C O R S O 

B o r g o d e g l i 
(Ap. 15.30) 
La vita e le 
del m o m e n t o : 
Ciotti. A 
ben am.ni 
(16. 13.15, 20.30. 22.45) 

E D I S O N 
P.zn della Repubblica - Tel. 23.110 
Un f.lm supdora la -ncnte d .erte- i te - Il c o m u n e 
s e n s o del p u d o r e . Tcchn co'or c o n Alber to S o - d . 
F or nda S o ' i o i . Coen. Pon;cn . CHJCJ 3 Cs-d,-
nale . P h . n p p e N o ret ( V M 1 4 ) . 
E' s o s p e s a la vai d ta de' e t e s s e r e e dei b gì : l t . 
omajg o. 
( 1 5 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 1 . 1 5 . 2 2 . 3 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 
li f i lm v inc i tore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d 'Oro: O u a l c u n o v o l ò sul n i d o del cu
l l i lo di M i l o s F o r m s n . A colori c o n Jack Nichol-
l o n . Louise Fletcher. Wi l l iam R e d h c l d . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 5 ) 

G A M B R I N U S 

V a B m n e l l e s c h i - T e l . 2 7 5 . 1 1 2 
Dai la prima al l 'ul t ima inquadratura sarete 
io l i c o n il v o s t r o s frenato d i v e r t i m e n t o . 
S lu f t . s tor ia di truffe • Imbrogl i , di S. Cort>j:ci. 
Z o ' o n . Con A d r i a n o C e . e n t a n o , A n t h o n y Q u . n n , 
Z a p u c n e . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Via Erunelleschi. 1 • 215.112 
(Ap. 15.30) 
A w e i t u r a e s p e t t a c o . o ns : t i ,m p ù a f f a s c i n i - . : ; 
ed e n t u s as-aante d. Wa. t D sr.ey I figli di Ca
p i tan Grant dal f a m o s o roT!3-i*D d. G ' J ' o V e - -
n s . con M s u r . c e Cricva.'er. G e o r 9 e Sanders . Hay-
,cy M. l ' s . D . - e t t o da Robert 5*e«-er>»o-i. r e f i -
; o . o r E - un f . .m per ratti ( U . t . s p s l t . 2 2 . 4 5 ) . 
(R e d . ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 215 564 
U T i m p o n e n t e C3S! d a::a- . ,j-i3 s->»t:»:~ 3 s s - u a 
p ' e c e d e i t . La conqu i s ta del W e s t . TcCi.-. ca o-
Coi H e n - y Fonda. G-egory PecK, Lee J. C o b b . 
JohT W a y n e Per tutf. (R ed ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 1 9 . 2 2 . 1 0 ) 

O D E O N 
Via dei Sassetti - Tel. 24.068 
( A p . 1 5 ) 
La più ra f f in i la casa di p iacer* al servi-
rio detia più m o s t r u o s a rete di s p i o n j j g o de ! 
Terze Reich S a l o » Ki l ty . di T. Brass . Techn.cotor 
: o n H e l m u t Birger Irvgrid Thulin. Teresa A n n 
S a v o y . ( 1 5 . 2 5 . 1 7 . 5 0 , 2 0 . 0 5 , 2 2 , 3 0 ) . 

f schermi e ribalte 
macchine d i s trut te . . . 4 5 minut i di in segu imento 
da parte della polizia al più sper ico la to ladro-
as so del vo lante . Rotlercar se s santa secondi e 

Marian Busia, 
2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

vai . A colori c o n H.B. H alici; 
George Cale. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 

V E R D I 

V i a G h i b e l l i n a - T e l . 2 9 C . 2 4 2 
Da oggi a d o m e n i c a 3 0 m a g g i o Garinei e Gio-
vannini presen tano Sandra M o n d a n i , Gianni Bo-
nagura, Enzo Gar.nei , Stefanel la Giovannino Luigi 
La Monica , Anna Miserocchi nel la d ivertent i ss ima 
c o m m e d i a in 3 atti: A s s u r d a m e n t e vostr i . Po l trone 
L. 5 0 0 0 . 4 0 0 0 : po l troncine L. 2 5 0 0 . 
I bigliett i per i posti numerati s o n o in vendita 
pres so la bigl ietteria del teatro dal le ore 1 0 
al le 1 3 e dalle 1 5 alle 2 1 . 

A S T O R D ' E S S A I 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
S c o n v o l g e n t e capo lavoro di F. Arrabal: L'albero 
di Gucrnica. A colori con M. M e l a t o . ( V M 1 8 ) . 
( U . s . 2 2 . 4 5 ) . 

K I N G S P A Z I O 
V i a d e ! S o l e . 10 - T e l . 215 .G34 
L 500 
( A p . 1 5 , 1 5 ) 
M o m e n t i di informai o.ie c ine .natojra i ca La 
tosc ienza . Il cerve l lo di Mr Soanics di 

Stamp. Robert Vaughn 

22.30) 

fan-
Alan 

(G. 

Albizi - Tel. 282.687 

prodezze del p.ù grande g 'ocatore 
Il profeta del goa l , di Sandro 

colori c o n Johann Cruyff e tanti altr. 
del ca lc io i ta l iano. 

scoprire unz 
al lo s t o m a c o 

Coclci. con Terence 
Bretagna 1 9 7 0 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 2 0 3 0 . 

N I C C O L I N I 
V i a U i c a s o l i - T e l . 2 3 . 2 8 2 
( A p . 1 6 ) 
Una catena di aberranti omicidi per 
vorità che co lp i sce c o m e un p u g n o 
T o d o m o d o di Elio Petri, a colori c o n G.an 
Maria Volontc, Mariangela Melato. Marcello Ma 
stro anni. ("VM 14) . (16.30, 19.20, 22 .15) . 

A D R I A N O 
Via Romcnosi - Tel- 483.607 
Br.vido e s u s p e n c e in un e m o z . o n a n t e thrilling 

v e n u t o dalla p ioggia . A colori di Rene 
con C h a n e s Bronson, Mar lene Jobert 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
II più s igni f icat ivo o m a g g i o a Luchino Visconti 
con il più grande capo lavoro . Mai film ebbe 
cast cos i eccez ional i , mai film ebbe una rea
l izzazione cos ì i m p o n e n t e , mai film d'arte ebbe 
tanto s u c c e s s o di pubbl ico . La Titanus presenta 
in Technico lor-Techmrama: Il ga t topardo , c o n 
Burt Lancaster, Claudia Cardinale, Alain De lon 
e altri grandi attori . 
( 1 5 . 1 8 . 3 0 . 2 2 ) 
(R id . A G I S ) 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 
(Ap. 15) 
Mai il c inema ci ha dato un western così grande. 
spet taco lare: Tamburi lontani . Technicolor c o n 
Gary Cooper , Richard W e b b . Per tutt i . 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
in seconda v i s i o n e assoluta il succes so comicoero -

freme e si d ispera . . . lui vor-
lo z io ci p r o / a .. la mammina 

Technicolor con Ed-
Renzo Montagnani . 

L'uomo 
Clcment 
( R i e d . ) 

A L B A 
Via F. 

( R l f r e d l ) 

V e / z a n i - T e l . 452.296 
con Jacqjcs 
100 ragazz. 

T e l 2 1 2 7 1 « 

T e l . 2 3 3 1 3 7 
A co or. COT 

e l e g a n t e ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r • Tel. 575 891 

V I A ORIUOLO, « • Tel. 
F I R E N Z E 

298.971 

Il f<!-n che hi sco-irO'to la Gerrnan a de! m TÌZO'.O. 
La s tampa accusa, la poi i a condanna L'op r. o-
ne Jubb' ca d . s trugge II c a s o Katharina Blum. 
Techn color tratto dal f im d. H e n nr.ch Boi! con 
A n g e l a W mk e.-. Mar o Adorf. Ro.t B ; : k e r . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 0 ) 

S U P E R C I N E M A 
V i C.maton - Tel 212.474 
La p ù spe t taco lare caramoola di u t o de l ia <To-
r.a del c .nema sta per aver* in iz io . O.tr* 2 0 0 

La guerra dei bo t ton i . Tccn. i 'co .o 
Duf i lho . A n t o . n e La.-t.gue ed altr. 
in un film eccez onaie 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. - Tel. 663.945 
( A 3 . 1 5 ) 
In J S : . J S /n asso uta II fi.m d N co .as Rocg eh» 
s s ' » u i a n j o i a d.-ncns one . ìe l . 'arte c.nematog.-a-
fica L'uomo che cadde sul la Terra con Da.' d Bo-
v. e. 1 f e n o m e n o del nos tro t e m p o . Techn c o l o - . 
i V M 1 4 ) . (U s. 2 2 . 4 5 ) . 
A L D E B A R A N 
V i a B a r a t t a . 151 - T e l . 4 1 0 0 0 7 
i r e g.-jnd. a;!or. s e - j n a j t i n t i c o capo a .oro I 
senza n o m e . A co .or , con Ala :i D e . o n , G . a i M s -
r.a Voio- . te . Y . e s Mo- . tand. ( R i e d ) . 

A L F I E R I 
V : J M a r t i n d e l P o p o l o . 2 7 
Los A n g e l e s 5 . d i s tre t to pol iz ia . 
VJ .. J-n H o d .T . Le i Rem CK 

A P O L L O 
Via Xaz.onale • Tel. 270.049 
( N u o . o . g r a ^ o s o , confor tavo e . 
U-. f m d r:r go e di d c i u n c . a che onora il 
e Tema t z i a t o Tcc"i.i co .or: Cadaveri ecce l 
lent i . c o i L ns Ver.tj.-a, T.na A j m o n ? . Max V o n 
5 d o / / . A ' J n C - n y , T no Ca.-raro. Fernando R e y . 
Ch3- c s V a n i . R e j a d. Francesco Ros i . ( 1 5 . 3 0 . 
1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G P. Or=.n: - Tel. 68.10 550 
( A P 15) 

U T d ,e-:».-.:e ' — 4 0 gradi a l l 'ombra del len
z u o l o . c ; i E ; =3-3 S a _ c h e : , M a - : , Fc d n a - . , E. 
. V o - r e s a - . o . A Macc 3 - e ( V M 1 4 , . 
(U s 2 2 1 5 ; 

C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 
L'3 = ; - a p ti co—.p e ia e gs". . - e d L V s c o i ; • 
Gruppo di famigl ia in un in terno . 7;:r--i co 3 - c o i 
E _ - : L a - c i s - c - . H t i - . „ : Ec-g»-. . S . l ' i . M J - . S : . - . 3 . 
C 3si 3 .V;-S2T . ( V M 1 5 ) . 

C O L U M B I A 
V.a Faenza - Tel. 212 178 
M 2 , s o^ i Ì S > 3 j"a C 3 j d -.E E : c . r - e \ - ; • - cr 
i: : Z Z. d a-o a. ' ss* .3 i » J -1 c o * co d 
Pa- g ••> Inhibi t ion : o i C i . d " i BcCca'.c. I.a-i 
R » ; Ì 7 . Ì . . I.o-.a Sta e.-. C e s a - / / B s - r o . TechT -
co 3 - . ( V M ;8). 

E D E N 
Vii della Fonderia - Tel. 225 643 
U T b e s : s c i l e - de la e ne-nafog-a! a ta.'aT»- Roma 
b e n e , d Ca- .o L zzai . A e o o - , cor» N no Ma.i-
f.-ed , V rra L s , M c".e'e M e r c e . - . ( V M 1 4 ) . 

E O L O 
Bor?o San Frediano - Tel 296 822 
La Tiag s !rat j -a ha asso !o E-naT-eiIa Arsan dal 
reato d. os:c~. ta . D o p o « E m a n j e i l e > >l n j o . - o 
s m b o ' o de . l ' amore e de l 'ero!.smo-. Laure. Tech-
r. co or co-i Em — a n j e i . e A r s a i . A-in e Bel le . A! 
Ci . e - , O-50 M z - . a Gje.-ri-. . (R goros . VM 1 8 ) . 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
Straord.nario , in p r o s e g j . m e n t o 1* v i s i one . Il 
t i .m tilt 5 t e n o h» rea . .zzato s o l o per farvi ri
dere . r ,d»re ( r idere: L'Italia s ' è ro t ta . Techni-
ca .or con Dali la Di Lazzaro, T e o l e o c o l i . Fran
ca Va eri. Enrico M o n t e s a n o . Mar io Carotenuto . 
A . o e - t o L ione l lo Regia di S t e n o . ( 1 5 , 1 6 , 5 5 , 
1 3 , 4 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

t ico del 1 9 7 6 . Lei 
rebbe ma non p u ò . 
provvede: La m o g l i e vergine . 
w i g e Fenech. Carrol Baker, 
( V M 1 8 ) . 

F U L G O R 
D o p o lo s top del la mag.stratura r iesplode integro: 
Lo scandalo di S S a m p e n con Lisa Gastoni , Fran
co Nero . ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 
2 0 , 5 S . 2 2 , 4 5 ) . 
I D E A L E 
Via Firenzuola - Tel. 50.70G 
Un best se l ler della cinematografia i t3 | . jno . Roma 
b e n e d. Carlo Lizzani a c o l o n con N .no Manlred i , 
Virna L.s . M che le Mercier ( V M 1 4 ) 
I T A L I A 
V i a N a z i o n a l e - T e l . 2 1 1 . 0 6 9 
( A p . ore 1 0 antim ) 
Tre grandi attori per un autent .co capo lavoro . 
I se-za n o m e . C o l o n . Con Ala .n De lon , G. Mar,a 
V o l o n t e . Yves Montand . 

M A N Z O N I 
V i a A l a n t i - T e l . 3 6 6 . 8 0 8 
(Ap. 15.30) 
II s e c o n d o tragico megad iver t imento del se-
:o !o: Il s e c o n d o tragico Fantozzi , di Luciano 
Salce. A color i c o n P a o l o Vi l laggio , Anna 
Mazzamauro . G.g Reder 
(15.45. 17.55. 20.05. 22.20) 

M A R C O N I 
Via Giannotti - Tel. 680.644 
(Ap. 15.30) 
1 i seconda v s one asso luta il successo com'eoero -
t .co de 1 9 7 6 . Lei freme e si d ispera. . . lui vor
rebbe ma non può . lo z .o ci p r o / a e . . la mam-
m.na prOi / e d e La m o g l i e vergine. Techn color 
con E d / / . g è Fenech. Carrol Baker, Renzo Monta-
g . iam. ( V M 1 8 ) . (U s. 2 2 . 4 3 ) . 
(R .d . A G I S ) 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel- 270.170 
(Loca le di c lasse per famig l ie ) 
P . -osegj m e n t o 1. v's o n e . L'attore p.ù accia-nato 
d:l m o m e n t o e l 'attr.ce p.ù s e d j c e n t e del c .nema 
t j ' ' 3 i a s p - e g i u d . c a t a m e n t e ins e n e ne! f Im p u 

s t j zz . cante e d.\ertene: Come una rosa al n a s o . 
Color, con V . t tor .o Gassman, Orne. a Mut i , A d o l f o 
C e . . L O J Caste l . ( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 4 5 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
'A3 15.30) 
Bad Spencer -> Il s o l d a t o di ventura. T c c r n co.or 
t o t Ph Poe Le -oy Per tutt. ( U S 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
P.?a Puccini • Tel 32.067 - Bus 17 
L 3 0 0 - R d. L. 5 0 0 
(Ap. 15) 
B-id 5 p : n c e - Il s o l d a t o di ventura. A co or con 
Ph l .poe Leroy . Ar.d-ea Ferreo, . P i r ! J " ! 

S T A D I O 
Vale M. Fanti - Tel. 50.913 
( A p . 1 5 ) 
Ur-a d .e-te.-.t» e sa: - ca . - ' e -p -e ta ; o - t i L»-.do 
B- izza ic j II cav. Costanza d e m o n i a c o o v v e r o Dra-
cula in Brianza. TechT co.O". (VM 1 4 ) . 

U N I V E R S A L E 
VM P:sana. 43 - Tel. 226.198 
L 5 0 0 
( A ? 1 5 ) 
F TI r eh rs* $»i' s p e ' a ' l a r ' sa o 039 J I 9 a .0 
d g-an e asse c o i !' - : « - p - e ' a z o~e s:.-»0'd i a - * 
£ S t e . e V i O - t m e Faye D j - a / / » r II ca so Tho
mas Crown d ret to da N a - m n le.-, SOT a ce o - . . 
P t - t j t : , (U S. 2 2 . 3 0 ) . i S . d AG1S1 . 

V I T T O R I A 

V i a P a t i n i l i - T e l . 4 8 0 8 7 9 
Un film irres stib le tratto dalld l o m o s j comnicd a 
di Neil S.nion I ragazzi irresist ibi l i . Mogislral-
m e n t e interpretato da Walter Maltol iu, 1'nid.iiien 
t icabile protagonista di » Strana coppia • e 
4 Prima pagina ». 

C I N E M A U N I O N E ( I l G i rone ) 
Un grande capolavoro c i i i en ia lo jra l . co L'ultima na
ve di primavera technicolor . Uno spet taco lo per 
tutti 

GIGLIO (Galluzzo) • Tel. 289.493 
(Ap. 15) 

Camp 7 lager f emmin i l e con Jonathan Bliss , Ma 
n e Lease ( V M 1 8 ) . 

CASA D E L P O P O L O D I I M P R U N E T A 
1 0 secondi per fuggire con Charles Bronson 

M A N Z O N I (Scandlccl ) 
U n o del più celebri film da ragazzi di tutte 1" 
età La guerra dei bot ton i con A n t o i n e Lartigu? ; 
un'altra decina di micidiali divertenti c o m p i g n 

C A S A D E / P O P O L O D I G R A S S I N A 
(In.zio ore 17) 
Alcuni angeli t irano di des tro , altri mangiano la 
g oli . questi picchiano tanto perche non sono 
angeli: Noi non s iamo angel i con M Cob , P 
Sin th. R Cest .e . W. Strodc . 1 Ireland. Ques to 
e d iver t imento , ques to e spe t taco lo 
C I R C O L O L ' U N I O N E ( P o n t e a E m a ) 
B u s 31 ' 3 2 • T e l . 6 4 0 . 3 2 5 

Brool-.s. con Gene Stringi i denti e vai di R 
Hackman. Ore 16 e 2 1 . 3 0 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
V i a 11. G i u l i a n i . 3 7 4 
O m o g g . o a 5am Pecl-.iipa'. .11 Vog l io la testa di 
Garcia (1974) . R,d. AGIS L 500 
L A N A V E 
V i a V i l l a m a g n a . 11 
(Riposo) 
L A R I N A S C E N T E 
C a . s c i n e d e l R i c c i o 
( Inizio ore 2 1 ) 
Prima pagina d Billy W ider, con JacK Lemmon 
e Walter Mattal iau L 5 0 0 

M O D E R N O ( A R C I Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 - Tel 202.593 
( I m i o ore 2 0 . 3 0 ) 
S e non lacc io que l lo non mi diverto di Ernest 
Lehman ( U S A "72) co.i Richard Benjamin e 
Ka- in B lad . (U S 2 2 . 3 0 ) 
S.M S. S A N O U I R I C O 
Via Pisana 570 - Tel 701 035 
A m o r e e guerra co 1 W o o d / Allc-i . D a i o Kcaton 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
P. Di Vittoria - Scandicci - Tel. 751.308 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Pai Garret e Billy Kid d Peci, rnpali ( U S A ' 7 3 ) 

C A S A D E I . P O P O L O D I C O L O N N A T A 
L'a.tro . . c s l ^ . n A m o r e e guerra d. W A l ' c n . con 
W o o d / A l l e i . D ane Kcaton, ' U S A 7 5 ) 
( 1 5 . 3 0 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 4 5 ) L 5 0 0 

C.R.C. A N I E L L A ( N u o v a Sala Cinema 
Tea t ro ) l e i « 0 2(17 

L. 5 0 0 e 3 5 0 sconto AGIS 
Ore 1 6 . 3 0 - 2 1 . 3 0 Per il c e l o I o r e l e n t i Pili 
A d d i n e H una storia d 'amore ;! 
f a j ! con isabel A i a i 

C I R C O L O A R C I S. A N D R E A 
V i a S . A n d r e a R a v e a n o 

B u < 3 4 - T e l 65)0 4 1 8 
Spctt ore 2 0 . 3 0 « 2 2 3 0 
T o m m y d Kcm Rjssa' l L 5 0 0 

CIRCOLO VIE NUOVE 

Dornan. o-e 2 1 La mogl i e più bella J Darri.ani 

DANCING 

F. anco s ; Truf-

Clrcolo R icreat ivo C u l t u r a l * 

31: 
d SM

A N T E L L A 
B u s 3 2 
D i n e ng - D i s c o ' - i a Ore 15 D a m e Ore 
Danze per ti_:t con m j - c o g - a t j : D a'.e 
ne . s j o n a ii c o m 3 e s s o Giul iano'» Group . 

D A N C I N G S. D O N N I N O 
V i a P i s t o i e s e , 183 T e i 8 9 0 2 0 4 - B u s 3 5 
Ore 2 1 : Bal lo Liscio. 

D A N C I N G P O G G E T T O 
V i a M M e r c a t i . 2 4 / B B u s 1 8 2 0 
A l , ! o e 1S e ; "e o-e 21 c o i : -1-3 I j j - .de iue>-
c e s s o de I o -ches t -a P iero . Ezio e Tina A - e r ean 
Bar, p z z e ' a r a . o a c a d a 2-»? o o a - c - e g s o 

A L G A R D E N O N T H E R I V E R 
C i r c o l o A R C I ( C a p a n e ) - T e l 8 9 0 3 3 5 
Tutti 1 s a b a : . do-nen che e t e s t . , a i e o-e 2 1 . 3 0 : 
Tratfen -nent. d i i z a r , 1 con , COTIP e s s o I Su
premi . A - i p o p2rche-}5 o 

D A N C I N G M I L L E L U C I 
1 Campi B-.senzio) 
A e o-e 1 6 e o-c 2 1 . 3 0 D s - z c COT I Jol l f , 
ca-,!a Tony. 

Rubrica m cura della S P I (Società per la Puftbllcit» In I ta l i a ) 

Te l . «7 .171 -211 .4 *9 

Firenze • V ia M a r t e l l i , B 

La VORWEK, Organizzazione Mondiale Tedesca 

ASSUME ASSUME 
a Firenze e Pistoia personale maschile massimo 35 anni 
Corso qual i f icaz ione re t r ibu i to * G u a d a g n o i m m e d i a t a m e n t e sopra la media - Maggior i 
soddisfazioni - G a r a n z i a posto lavoro - Car r ie ra - Presentarsi venerdì 28 ore 8.30/1240 
Società V O R W E K , V i a F. Baracca 2 (da P.zza Puccini) - F I R E N Z E . 

http://ca.s-.etta
http://fo-.se
http://cittad.no
http://tus.se
http://pen.oi.so
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Intensa attività del partito nella regione 

Riunioni di circoscrizione 
convocate domani 

per la campagna elettorale 
Si svolgeranno a Firenze, Pisa e Siena e vi parteci
peranno le segreterie delle Federazioni interessate 

! 

Domani, venerdì 28 mag
gio, alle ore 16, convocate 
dal comitato regionale del 
partito, sono in program
ma delle riunioni di circo
scrizione a cui partecipe
ranno le segreterie delle 
federazioni interessate. 

Firenze (federazioni di 
Firenze, Pistoia, Prato) 
Alessio Pasquini. 

Pisa (federazioni di Pisa, 
Livorno, Massa Carrara, 
Lucca, Viareggio) Luciano 
Lusvardi. 

Settimana delle elettrici 
Domani: Arezzo (Lebo!e> 

ore 12,30. Vianello; Scar
lino, Pignatelli: Grosseto, 
Cerchiai; Firenze (zona 
nord) Baronti ; CoIles.il-

vetti (Spagno) Felli; Vi-
carello, Cerchiai; Perigna-
no. Vagli; San Frediano 
a Settimo, Niesi; La vaia
no, Filippini. 

Comizi e manifestazioni 
FIRENZE — Oggi: An-

tella ore 10,30, Raicich: 
Sambuca Vai di Pesa, ore 
11, Odori; Montespertoli 
ore 11 Niccoli; Rignano 
sull'Arno, ore 16.30, Qucr-
cioli; Figline Valliamo. ore 
21. Andriani. 

LIVORNO — Oggi: Por
to Azzurro ore 18 Lusvar
di; Restino Marittima ore 
11 Bernini; Castagneto 
Carducci ore 10,30 Cecchi
ni; Donoratico ore 18 Nan-
nipieri; Capoliveri ore 18 
Cocche)la; Vada ore 18,30 
Tamburini ; Oggi: Terra
nova Bracciolini, ore 10.30, 
Pasquini; Castiglion Fio
rentino. ore 11, Di Giulio; 
Camucia Cortona, ore 17, 
Di Giulio; Badia Frata
glia. ore 18,30, Tanl ; Luci-

gnano, ore 21, Di Giulio. 
PISA — Oggi : C?c tel-

nuovo ore 17,30 Di Pajo; 
Vico Pisano, ore 18, Bulleri. 

LUCCA — Oggi: Galli
cano. ore 10.30. Vagli; Cor-
sigliano, ore 15,30, Vagli; 
Careccine. ore 19, Vagli. 

CARRARA — Oggi: 
Montignoso ore 17,30 Bocci 
e Ulivi. 

GROSSETO — Oggi: Pa 
tignano, ore 21, Finetti; 
Paganico, ore 18, Panerai; 
Civitella, ore 21, Chielli; 
Compagnatico. ore 21, 
Faenzi; Elmo, ore 17, Be-
nocci; Castellottieri. ore 
21, Benocci; Montorio ore 
20.30, Arcioni; Porto Erco
le, ore 17 Barzanti ; Pian 
Di Morrano, ore 21. Ste
fani. 

Siena (federazioni di Sie
na, Arezzo, Grosseto), Si
ro Cocchi. 

All'ordine del giorno dei 
lavori l'esame del lavoro 
per la campagna eletto
rale. 

Sabato: Massa Maritti
ma. Cerchiai; Roccastra-
da. Nicchi; Pomarance, 
Paiotti; Monte Cervoli. Cu
cini; Sasso Pisano, Cucini. 

PISTOIA — Oggi: Serra 
ore 18, Bruzzani; Casale 
del Monte, ore 18, Capec
chi; Bottegaccia Casalgui-
di. ore 21, Tesi. 

PRATO — Oggi: San 
Quirico di Vernio. ore 11, 
Terracini. 

SIENA —Oggi: Asciano. 
ore 17,30, Meoni; Rigaiolo. 
ore 21, Rosati : Abbadia di 
Montepulciano, ore 18, Vi
gni; Casciano, ore 18, Bo-
nifazi; Castellina in 
Chianti, ore 18. Giglia Te
desco; Castelnuovo Abate, 
ore 21, Barzanti ; Rapola-
no Terme, ore 21, Giglia 
Tedesco; San Marcellino, 
ore 18, Boldrini. 

Al processo di appello del caso Lavorini 

PEZZINO INVIA UNA LETTERA 
PER DICHIARARSI INNOCENTE 

Singolare atteggiamento del missino viare ggino che chiede di essere prosciolto dal
l'accusa, ma si è dimenticato di aver prese ntato i motivi di appello — Anche oggi ha 
parlato l'avvocato Pasquale Filaste che e oncluderà venerdì mattina la sua arringa 
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Interessa i comuni di Viareggio, Camaiore e Massarosa 

Sarà anticipata nella Versilia 
la fusione delle zone sanitarie 

Una delibera del Consiglio regionale • Si fratta di integrare in un solo organismo 
i vari apparati per affrontare in tempi brevi la politica sanitaria dei tre comuni 

Un incontro 
tra sindacati 

e organizzazioni 
contadine 

Nella sede regionale delia 
C.I.S.L., le organizzazioni 
professionali della Coltivatori 
diretti . dell'Alleanza coltiva
tori toscani e dell'U.C.1. si 
sono incontrate con i rap
presentanti della Federazio
ne unitaria .saidacale CGIL, 
CISL, UIL, per discutere al
cuni importanti problemi che 
r iguardano il settore agricolo 
toscano. 

A questo proposito si è a-
vuto un primo scambio di 
idee in merito all'intesa rag
giunta. t ra Regione Toscana 
e Federazione unitaria, sulla 
formazione professionale. Si 
è inoltre discusso in riguardo 
al protocollo d'intesa (an
cora in fase di studio e de
finizione per ambedue le par
ti) circa !e questioni più ge
nerali dell'agricoltura tosca
na. Al termine delia riunio
ne. tut t i i rappresentanti del
le organizzazioni presenti 
hanno concordemente rileva
to l 'importanza, sul piano 
del principio, di detto incon
t ro poiché esso rappresenta 
un discorso nuovo nei rap
porti tra organizzazioni pro
fessionali e Federazione uni
tar ia sindacale. 

Dopodomani i 
manifestazione j 

del PCI i 
a Pisa ! 

con Terracini 
PISA. 26. i 

Il compagno Umberto Ter- ! 
racini della Direzione del ; 
PCI apre ufficialmente la i 
campagna elettorale del PCI 1 
a Pisa parlando sabato 29 | 
maggio alle ore 18 in piazza : 
Carrara. ! 

VIAREGGIO. 2G 
Sarà anticipata, dietro de

libera del Consiglio comuna
le, la fusione delle zone sa
nitarie dei tre comuni. Ciò 
quanto è stato annunciato in 
una conferenza s tampa cui e-
rano presenti il sindaco di 
Viareggio. Paolo Barsairchi, 
l'assessore alla sanità, com
pagno Tamagnini, il sindaco 
di Camaiore Pezzini, l'asses
sore alla sanità del comune 
di Massarosa, Tornei, ed il 
rappresentante dell'ammini
strazione provinciale. Del 
Pistoia. 

E' s ta to evidenziato, nei 
corso della conferenza, l'im
pegno delle tre amministra
zioni per giungere alla poli
tica sanitaria comprensoriaie 
e l'impulso dato per far con
vergere in un piano compren-
soriale la pratica della me
dicina scolastica, l'assistenza 
agli handicappati, i consulto
ri. l'assistenza medica agii 
anziani e la medicina del la
voro. E' stato anche messo in 
rilievo lo sforzo positivo prò 
fuso dalle tre amministrazio
ni per concretizzare l'opera 
di fusione. 

Si t ra t terà — è s tato det
to — di integrare in un ÌO 
lo organismo i vari appara
ti. allo scopo di affrontare e 
risolvere in tempi brevi ed 
in maniera migliore la poli
tica sanitaria dei tre comu
ni. E' s ta to anche specifica
to che si t ra t terà di una uni
ficazione amministrativa a h-
vel'o di gestione. Gli ospeda
li di Viareggio e di Camaiore 
sin dalle prossime sett imane 
non opereranno più autono
mamente ma secondo un pro
gramma che terrà conto del
le disponibilità e delle co^e 
già esistenti a livello medi
co e tecnico dei due com
plessi. L'ente ospedaliero del
la Versilia Sud. che nascerà 
da questa operaz.one di fu
sione, disporrà di olire 700 
posti ietto dei vari centr» e 
dei vari preparti oggi esi
stenti-

La commissione intercomu
nale sta concludendo, nei 

frattempo, lo studio per la 
redazione delle linee di pro
gramma per l'applicazione 
della legge regionale. I dati 
raccolti verranno esaminati 
e discussi in un convegno 
promosso dal consorzio socio
sanitario Versilia Sud con gli 
altri interessati. 

Al convegno, che si svolge
rà l'I e il 2 giugno, saranno 
presenti 1 sindacati, le asso
ciazioni assistenziali e le 
rappresentanze delle associa
zioni sanitarie. 

A giugno 
il convegno 

nazionale 
sul litorale 

pisano 
PISA. 26 

Si è insediato presso il Co
mune di Pisa il comitato or
ganizzatore del convegno na
zionale sul litorale pisano. E-
rano presenti il sindaco, il 
vice sindaco, l'assessore ai la
vori pubblici, il capogruppo 
del PCI. del PSi . u n ^ o n s i -
gliere del gruppo democri
stiano. rappresentanti del 
PSDI e PRI. 

E' s ta to concordato di con
vocare il convegno naziona
le negli ultimi giorni del me
se di giugno. Il convegno sa
rà preceduto da una riunione 
preliminare, alia quale parte
ciperanno la Regione Tosca
na. ì comuni del comprenso
rio. le associazioni culturali e 
gli enti interessati. In quella 
riunione dovranno essere deli-
niti insieme alle modalità di 
svolgimento del convegno, i 
temi specifici oggetto delle 
relazioni e delle comunicazio
ni. I! comitato organizzatore 
tornerà a riunirsi il 3 giugno 
prossimo per stabilire il prey 
gramm.1 degli inviti e della 
raccolta del materiale di do
cumentazione. 

FIRENZE. 26 
I protagonisti principali e 

comprimari del caso Lavori
ni hanno in comune una pas
sione: quella di scrivere. Bai-
disseri non si sa quanti me
moriali ha scritto durante 
la sua detenzione e dopo, co
si Rodolfo Della Latta e Pie-
trino Vangioni che amava 
farsi intervistare nei boschi 
dagli inviati dei rotocalchi. 

Alfonso Barsotti, nel corso 
del processo di secondo grado 
che si svolge davanti ai giù 
dici dell'assise di Firenze, ha 
già inviato due lettere per 
proclamarsi innocente. 

Oggi al presidente dottor 
Leone è arrivata un'altra let
tera. L'ha scritta Giuseppe 
Pezzino, il fascista di Via
reggio, titolare di una pale
stra, ritrovo di neofascisti, 
che al processo di Pisa non 
si presentò preferendo l'esilio 
a Londra. Pezzino, condan
nato in primo grado, accom
pagnò quel famoso 22 aprile 
'69 Pie tnno Vangioni da Ro
dolfo Della Latta per convin
cerlo a modificare la sua ver
sione ai carabinieri. Della 
Latta sosteneva di avere in
contrato Baldisseri il 31 gen
naio in pizzeria. Vangioni 
aveva invece detto di averlo 
visto al cinema. Pezzino, au
torevole personaggio del MSI 
versiliese, intervenne con 
tut ta la sua autorità presso 
ii Della Latta. 

II presidente: dopo aver let
to il documento, ha detto: 
«Strani questi imputati, chie
dono cose impossibili perché 
Pezzino non ha presentato 
neppure l motivi di appello ». 

Stamani ha continuato a 
parlare l'avvocato Pasquale 
Filaste, patrono di parte ci
vile di Meciani. 

Per il difensore di parte 
civile, gli imputati hanno 
strumentalizzato il movente 
sessuale per mascherare il ra
pimento estorsivo. Ma Bal
disseri, Della Lat ta e Pietri-
no Vangioni sono dentro fi
no al collo nella vicenda del 
sequestro e dell'uccisione del 
povero ragazzo. Sequestro per 
estorcere quindici milioni 

«Baldisseri — ha detto Fi
laste — ha paura di parla
re, Della Lat ta non parla per 
non rischiare di avere l'er
gastolo, egli è legato a Van
gioni come dimostrano tut t i 
gli atti di questo processo che 
i giudici di Pisa hanno igno
rato». Per l'avvocato Fila
s te l'episodio del sacco a pe
lo è fondamentale per dimo
st rare che doveva servire per 
farvi trascorrere la notte a 
Ermanno Lavorini. 

« Hanno raccontato tante 
menzogne — ha esclamato 
l'avvocato Filaste — questi 
imputati. Prima hanno par
lato di festino in pineta, poi 
in un appartamento della 
città giardino, poi in una 
villetta di via Tirana, e quan
do di fronte alle contestazio
ni del giudice non potevano 
continuare a sostenere que
ste tesi assurde, sono ripie
gati ancora una volta sulla 
pineta commettendo però 1' 
errore di non trovarsi d'ac
cordo neppure sul luogo do
ve Ermanno Lavorini sareb
be morto. Hanno avuto il 
coraggio di accusare il Me
ciani arrivando a sostenere 
addirittura che egli si incon
trò con Ermanno nella sede 
del «Fronte giovanile monar
chico ». -

L'avvocato Filastò ha • poi 
sfidato Pierino Vangioni — 
unico imputato presente — 
a fare il nome del quarto 
uomo che viaggiava a bordo 
dell'auto la matt ina del 10 
febbraio '69 quando veniva 
trasportato il famoso sacco a 
pelo. Vangioni si è annichili
to. ha abbassato la testa ma 
non ha det to una parola. 

Domani riposo, venerdì ri
presa del processo con anco
ra P.i'Ajuale Filaste e lunedì 
la parola al procuratore pro
fessor Enzo Fileno Carabba 
per la requisitoria. 

Giorgio Sgherri 

Costruiscono volontariamente una struttura sociale 

Frassineto: si lavora per la Casa del Popolo 
AREZZO, 26. 

Compagni al lavoro per co
struire la casa del popolo di 
Frassineto, un paese della 
Valdichiana situato all'estre
mo lembo meridionale del co
mune di Arezzo. Terminato il 
turno di lavoro giornaliero, 
i compagni intercalano il la
voro per erigere la casa del 
popolo — prestato volontaria
mente, com'è consuetudine 
dei militanti comunisti — al
l'opera capillare per portare 

tra tutti i cittadini il pro
gramma del PCI per le ele
zioni del 20 giugno. Sono 
operai, contadini, giovani che 
ogni giorno danno il proprio 
contributo con entusiaismo. 
nell'intento di dotare il pro

prio paese di una strut tura 
aperta alla vita politica, so
ciale e culturale. 

Rinnovato da alcuni anni 
lo slancio che ne aveva fatto 
in passato, una delle più gros

se sezioni del comune di 
Arezzo, la sezione del PCI di 
Frassineto conta oggi 73 
iscritti ed è avvinta decisa
mente verso un ulteriore raf
forzamento politico ed orga
nizzativo. 
L'impegno di costruire, con 

le proprie forze ed il contri
buto volontario di compagni 
e simpatizzanti, la Casa del 
popolo, testimonia quanto 
questo slancio sia radicato 
nei comunisti di Frassineto. 

Un incontro promosso dalla 

Federazione grossetana del PCI 

Crisi agraria 
e strumenti per 

V agricoltura 
GROSSETO. 25 

Crisi agraria e strumenti in agricoltura con partico
lare riferimento agli enti di sviluppo agricolo. Questo 
il tema di un incontro pubblico promosso dai parU-
mentari comunisti della circoscrizione, svoltosi a Gros
seto. alla presenza degli onorevoli Ivo Faenzi ed Emo 
Bonifazi. L'invito era rivolto in particolare ai circa 
trecento dipendenti dell'E.S.A. che operano in Marem
ma. ma si rivolgeva anche a tutti gli operatori del set
tore agricolo grossetano: ispettorato agrano e foresta
le, consorzio agrario e di bonifica, organizzazioni sin
dacali e di categoria, comunità montane, Comuni, coo
perative di servizi e trasformazione, personale dell'AIOC. 

L'iniziativa si è articolata m due momenti: nel po
meriggio di venerdì, per esaminare gli aspetti giurid.-
ci. normativi e di prospettiva del personale una volt» 
inquadrato nella Regione; in seguito sulla tematica 
più complessiva della crisi in agricoltura, -mi ruolo del
le Regioni nel quadro di una politica programmata 

Il valore di questa iniziativa è dato dalla parteci
pazione di tutte le componenti invitate, in particolare 
dai dipendenti dell'E.S.A.. interessati a conoscere il lo
ro futuio dopo lunghi anni di attese e mortificazioni 
sia sul piano economico che della qualità del lavoro. 

Siamo disponibili — .->i è detto — ad aprire una fase 
nuova, perché molte cose possono cambiare in positi
vo con la presenza della Regione. 

Restano comunque aperti problemi che devono es
sere affrontati con la Regione Toscana e Lizio, con !e 
PP.SS. La volontà di collaborazione e di impegno che 
ò emersa — ha detto il compagno Bomfazi — ci im
pegna come forza politici, perche si operi per avere 
nei sei mesi di gestione commissariale — previsti dal
l'art. 6 della legge — gli strumenti necessari nelle Re
gioni per avviare rapporti di lavoro in stretta colla
borazione. 

Comunque, tale legge rappresenta un ulteriore pas
so in avanti nell'applicazione della « 382 » e nella pos
sibilità delle Regioni di intervenire sui problemi del ter
ritorio. del suo assetto e sviluppo più complessivo. La 
crisi dell'agricoltura in Italia, gli effetti limitati della 
politica comunitaria sulle strutture, i problemi gravi 
dell'occupazione, compreso quello giovanile, insieme al
la produzione, agli sbocchi di mercato, al ruolo man
cato delle PP.SS. con prevedibili conseguenze sulla bi
lancia dei pagamenti, sul reddito, sul costo della vita: 
sono stati anche questi temi ampiamente t ra t ta t i nel
la relazione. 

Anche in quest'occasione un dato è emerso con for
za dal dibattito: gli effetti positivi della riforma stral
cio rischiano di essere in parte vanificati se non inter
vengono investimenti pubblici programmati, lo sviluppo 
della cooperazione e dell'associazionismo — già forte
mente presente in maremma ma ancora con potenzia
lità di crescita notevoli — attraverso un uso comples
sivo e coordinato di tutti gli strumenti in agricoltura. 

Assemblea della Federazione unitaria 

I dipendenti difendono 
l'autonomia della Cassa 
di Risparmio di Livorno 

LIVORNO, 26 
Importante presa di posi

zione dei lavoratori della 
Cassa di Risparmio di Li
vorno: si è decisa l'apertu
ra di una vertenza, che essi 
stessi definiscono «atipica», 
con l 'attuale gestione straor
dinaria perché sia garantita 
la piena autonomia dell'isti
tuto di credito. 

Dopo l'arresto nei mesi 
scorsi di due alti dirigenti 
della banca e di alcuni clien
ti in rapporto a sconfina
menti di fido valutati at
torno ai 18 miliardi, ia ge
stione della Cassa di Ri
sparmio è s ta ta assunta da 
un commissario nominato 
diret tamente dal ministro 
del Tesoro. E' in rapporto 
a questa delicata situazione 
che si è paventata da più 
parti una possibile perdita 
di autonomia dell'istituto li
vornese. eventualità che ha 
incontrato la decisa oppo
sizione degli enti locali, dei 
partiti democratici. della 
Federazione sindacale uni
taria e che oggi vede pro
nunciarsi gli stessi lavora
tori bancari. 
- Si è Infatti svolta un'as
semblea di tutt i i dipenden
ti convocata dalle sezioni 

sindacali aziendali aderenti 
alla CGILCISL-UIL nel cor
so della quale a proposito 
delle prospettive di mante
nimento dell'autonomia del
l'istituto. si è puntualizza
ta la necessità di far acqui
sire al movimento sindaca
le uno spazio di contratta
zione nell'ambito eterogeneo 
di forze che si agitano at
torno alla Cassa e che ne 
vogliono determinare il de
stino. e di andare ad una 
gestione democratica del suo 
statuto e della sua gestione. 

Al termine dell'assemblea 
si è avuto un voto unanime 
at torno al seguente ordine 
del giorno: « Al fine di ga
rantire l'autonomia della 
Cassa di Risparmio di Li
vorno. il personale ha dato 
mandalo a tutte le propr.e 
organizzazioni sindacali di 
iniziare concordemente una 
duplice azione interna nei 
confronti dei commissari. 
da concretizzarsi nei s e g u a 
ti obiettivi: costante contat
to con l'amministrazione 
straordinaria, onde essere 
aggiornati il più possibile 
sull'evolversi della situazio
ne patrimoniale dell'istituto 
e sui dati che concorrevano 
alla formazione del bilancio 

del primo semestre 1976; 
partecipazione diretta, come 
già assicurato dall'ammini
strazione. alla stesura del 
nuovo regolamento dei ser
vizi. da concordarsi e con
cludersi entro il 30 giugno; 
partecipazione fattiva alla 
elaborazione dell'organigram
ma del personale sulla ba
se della ristrutturazione dei 
servizi, in armonia con il 
nuovo regolamento interno 
dell'istituto. Azione esterna 
da realizzarsi con una im
mediata presa di contatto 
con tut te le forze economi
che. politiche, sociali e sin
dacali. per un intento co
mune di salvaguardia del
l'autonomia dell'istituto; e 
in particolare chiedere con 
urgenza un primo incontro 
con la Banca d'Italia, a li
vello locale inizialmente e 
successivamente a livello na
zionale con il settore vigi
lanza. per ottenere impegni 
precisi che garantiscano una 
preventiva consultazione del
le OO.SS. qualora da parte 
dell'organo in oggetto si 
prendano decisioni rilevanti 
in merito alle sorti della 
Cassa di Risparmio di Li
vorno ». 

Per i generi alimentari di largo consumo 

In base ad un accordo 
prezzi controllati anche 
nei negozi di Piombino 

PIOMBINO, 26 
Nei prossimi giorni i cit

tadini del comprensorio po
t ranno acquistare generi 
alimentari più convenienti 
per unità di prodotto ed a 

j prezzi ribassati. Questa ini
ziativa. destinata ad incide
re concretamente sul co=>to 
della spesa quotidiana e 
quindi soprattut to sul bilan
cio delle famiglie dei lavo 
ratori, è s ta ta resa possi
bile da un accordo realiz
zato tra le Amminisirazioni 
comunali di Piombino. S 
Vincenzo. Campiglia e Su-
vereto. la Coop. Italia, la 
Coop. « La Proletaria ->. la 
Unione commercianti. la 
Confesercenti, la Confedera
zione degli artigiani, il CO 

1 NAD ed il Consiglio interca
tegoriale di Zona. 

Con l'iniziativa, che in al
cuni casi costituisce un ag
gravio delle gestioni econo 
miche delle aziende che ope
rano nel settore distributi
vo. i promotori non si pon
gono solo il problema di so 
stenere il consumatore in un 
momento di particolare dif

ficoltà come l'attuale, ma 
anche quello più generale di 
richiamare l'attenzione delle 
forze politiche e sociali e 
dello Stato sulla necessita 
di affrontare, con misure ef
fettivamente idonee, il pro
blema del carovita. 

« Una nuova politica dei 
prezzi implica cambiamenti 
profondi in tutti ì settori 
produttivi del Paese, che va
lorizzino e ritribuiscano tut
ti i fattori produttivi neces
sari e colpiscano le rendite. 
i parassitismi, le speculazio
ni. gli sprechi e le imposi
zioni di artificioso consumi
smo ». 

Con questa posizione dun
que. che inserisce le forze 
democratiche del settore di
stributivo nella battaalia p«r 
il rinnovamento sociale ed 
economico del nostio P.i:-=e 
con un contributo autono
mo ed originale, sarà pie 
sentata l'iniziativa del ribas
so dei prezzi, che già da or» 
non ha mancato d; ricevere 
il più largo consenso fra i 
cittadini. 

Per le mamme che lavorano 

ALLA 

CITTÀ DI VENEZIA 
LIVORNO - VIAREGGIO - LA SPEZIA 

PREZZI ECCEZIONALI 
IL PIÙ' GRANDE ASSORTIMENTO DI CONFEZIONI 

UOMO - DONNA 
VISITA TE CI 

Un giardino 
in pieno centro 

per il gioco 
dei bambini 

Con la chiusura delle scuo
le. per la donna che lavora. 
si ripropone il consueto an
noso problema di dove la
sciare ed a chi aff.dare i 
figli. Le scuole e gì: as.l . 
infatti s tanno cessando '.<» 
loro attività ed il « corale -> 
o la «strada» non offrono più 
la fiducia di una volta. 

Per questo motivo, per ve
nire incontro cioè alle esi
genze di una famiglia impe
gnata costantemente nel la
voro è na to sei anni fa il 
BABY STOP, nido e scuola 
materna, attrezzatissima or
ganizzazione affidata a edu
catrici specializzate alla qua
le la donna può affidare tran
quillamente i propri bambini 
nelle lunghe ore di perma
nenza al posto di lavoro. 

In pieno centro di Livor
no, in via Poggiali 14. è la 
sede del Baby Stop, una se
de studiata, appositamente 

da esperti con un bellisòir-io 
giardino attrezzato per far 
trascorrere tranquille, diver
tenti e diverse giornate d e 
state ai piccoli ospiti. 

I principali obiettivi del 
nostro Baby Stop sono due: 
un tranquillo distacco del 
bambino dalla famiglia con 
un sereno inserimento nel 
nuovo ambiente dell'asilo 
nido che in ultima analisi 
rappresenta per i più pic
coli il primo vero confi t to 
con il mondo esterno e per 
i più grandicelli l'occasio
ne di fare nuove importanti 
amicizie al di fuori della 
cerchia consueta. 

In secondo luogo vogliamo 
portare col Baby Stop un 
aiuto concreto alla donna 
che lavora e che. nel no
stro tipo di società, non può 
più dedicare tu t to il suo 
tempo Ai suoi figli. 

VENDITA STRAORDINARIA di 

PAVIMENTI e 
RIVESTIMENTI 

La SEPRA-PAVIMENTI offre le se

guenti occasioni al pubblico toscano 

Rivestimenti formato 20 x 20 in 
ceramica decorata e tinta unita L. 3 200 al mq. 1. scel. 

Rivestimenti 15 x 15 decorati a 
più colori L. 2.150 al mq. 1. scel. 

Pavimenti sene « DURISSIMA * 
in ceramica 20 x 20 (tinta unita 
e decorata) L. 3.200 al mq. 1. scel. 

PAVIMENTI IN MONOCOTTU
RA 10 x 20 L. 3.800 al mq. 1. scel. 

Vasche originali ZOPPAS in ac
ciaio bianco L. 27.500 l'una 

Vasche originali ZOPPAS in ac 
ciato colorato L. 35 000 l'una 

Serie sanitari 5 pezzi bianco in 
v.teeus - china . . . L 35 000 la sene 

LA VENDITA AVRÀ' INIZIO SUBITO NEI NOSTRI 
MAGAZZINI POSTI IN MADONNA DELL'ACQUA (via 

Aurelia Nord) . PISA 
SEPRAPAVIMENTI: serietà anche nelle vendite straot 

dinarie!!! • via Aurelia Nord, telefono 83705-63671 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosso 7\? x 15 L. 1 .400 mq. 
Kl.nker rosso 1 3 1 x 2 6 . 2 > 2 . 3 0 0 mq. 
R v. 15 x 15 tinte un.te e decoriti . . . » 2 . 4 0 0 mq. 
R./ . e Pav. 2 0 x 2 0 tinte unite e d?co-a:i . » 3 . 6 0 0 mq. 
9»t. 2 0 x 2 0 finte un te e decoriti Se.-.e 

Corindone » 3 . 8 0 0 
Pav. 1 3 4 x 3 0 6 Serie Cor.ndone . . . . » 4 . 4 5 0 
Pa / . formato cassettone Serie Corindone . » 4 . 6 S 0 
P a / . 2 5 x 2 5 tinte unite Corindone . . . » 4 . 9 8 0 
Pa / . 4 0 x 4 0 tinte unite e decorati . . . » 1 4 . 4 0 0 
Vasche Zoppa* 1 7 0 x 7 0 bian:ho 2 2 1 0 . . 2 7 . 8 0 0 
Vasche Zoppa* 1 7 0 x 7 0 colorate 2 2 / 1 0 . » 3 7 . 4 0 0 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d d . » 4 8 . 0 0 0 
Lavello in tire Clay di 120 e sotto lavello 

bianco » 5 5 . 9 5 0 
Lavello in acciaio I N O X 1 8 / 8 garanzia 

anni 10 con sottola/ello b.anco » 5 7 . 9 5 0 
Scaldabagni It. 8 0 . V W 2 2 0 con garanzia . > 2 7 . 5 0 0 
Scaldabagni a metano con garanzia . . . » 5 7 . 0 0 0 
Serie sanitari 5 p i . bianchi » 4 0 . 0 0 0 
Serie sanitari 5 pz colorati » 5 6 . 0 0 0 
Moquettes agugliata » 1 .950 
Moquette* boucle in nylon • 3 .700 

1.» te . 

mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
cad. 
cad. 

I .a se 

cad. 
cad. 

I .a te . 
» » 

mq. I .a te . 
mq. » » 

PREZZI I .V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE D I QUESTA UNICA OCCASIONE!! 

Osni acquisto sarà un vero alf»rr*!I — Nel Vostro interesse 

V I S I T A T E C I ! ! ! V I S I T A T E C I ! ! ! 
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Il 2 giugno organizzato dalla F6CI 

Emancipazione e politica: 
un incontro a Firenze 

tra le ragazze comuniste 
Appuntamento in piazza della Signoria - L'intervento di Vi
viana Corvalan e di donne impegnate nel mondo dello spet
tacolo - Il significato culturale e sociale della manifestazione 

Dedicata alle donne. Le 
donne, le ragazze, le gio
vanissime ne saranno le 
protagoniste: la grande 
manifestazione che la 
FGCI di Firenze ha orga
nizzato per il ' 2 giugno 
prossimo in - piazza della 
Signoria si annuncia co
me uno degli appuntamen
ti più impegnativi della 
campagna elettorale dei 
giovani comunisti e del 
partito. Nel 30. anniveriui-
rio delia nascita della Re
pubblica si ritroveranno a 
Firenze giovani e ragazze 
da ogni località della To
scana e dalle regioni vici
ne, Emilia Romagna in 
testa. Centinaia di circoli 
della FGCI sono mobili
ta t i per fare di questa 
giornata una grande oc
casione di lotta e di ri
flessione politica e cultu
rale. 

L'iniziativa di piazza Si
gnoria ha un proprio ca
rattere originale: in uno 
spettacolo senza soluzioni 
di continuità si alterne
ranno sulla tribuna — dal 
primo pomeriggio sino a 
notte — cantanti come Ca
terina Bueno. Dodi Mesca
ti. Anna Identici, Mana 
Carta e attrici di grande 
impegno come Mariange
la Melato. Parteciperà an
che — e a lei e al suo 
popolo è dedicalo il cen
tro della iniziativa — Vi
viana Corvalan. figlia del 
dirigente comunista cile
no, voce della resistenza 
latino-americana contro i! 
fascismo e l'imperialismo. 

Ala la manifestazione, il 

comizio, non sarà solo sul 
palco: 150 giovani di un 
gruppo ARCI di Roma 
porteranno lo spettaco'o 
dentro il pubblico, diretta
mente nella platea dei gio
vani spettatori . Il signifi
cato dell'iniziativa — pur 
cosi ricca e differenziata 
— è unico e coerente: i 
giovani comunisti pongo
no al centro anche di que
sta campagna elettorale. 
di questa fatica politica, il 
tema decisivo della don
na. della sua at tuale con
dizione. delle prospettive 
della sua emancipazione. 
Ma nel vastissimo arco di 
questioni diret tamente le
gate al destino della don
na nella nostra società. 
l'iniziativa della FGCI o-
pera una scelta e viene 
ad affrontare le esigenze 
nuove espresse oggi dal
le masse femminili, a li
vello di costume soprattut
to. Di qualità della vita, 
di rapporti sociali e di 
conquiste civili. C'è in de
finitiva la volontà di fa
re proprie e di t ra t ta re 
una somma di questioni 
per le donne decisive ai 
pari del diritto al lavoro. 
alla assistenza, ad adegua
ti servizi sociali. Si par
lerà dunque dell'aborto e 
del divorzio, dei rapporti 
tra i giovani e della fa
miglia. 

Molto varia e interna
mente ben congegnata sa
rà la s t rut tura dello spet
tacolo. La prima parte 
(recital di canzoni femmi
nili e di lotta) può costi
tuire uno sguardo sulla 

storia delle donne nel no
stro paese, sul loro esse
re protagoniste passive. 
sfruttate nei campi, nel
le fabbriche. 

Nella seconda parte il 
passaggio dalla subalterni
tà ad un nuovo protago
nismo spontaneo e impul
sivo. è rappresentato dal
l'azione scenica che dal 
palco si trasferisce caoti
camente e allegramente 
t ra il pubblico. La presa 
di coscienza e la lotta con
seguente. tutt i i temi del
l'emancipazione assunti co
me programma di impe
gno politico emergono nel
la terza parte dello spet
tacolo: qui il canto lascia 
il posto alla prosa, alla lu
cidità della coscienza con
quistata che richiede vo
lontà rigorosa e severa. 

Lo spettacolo non è sol
tan to una occasione cul
turale. ma si richiama a-
pertamente ai temi del
la campagna elettorale. In 
questo confronto i comu
nisti intendono portare 
tu t te le loro ragioni e di
scutere di tutt i i problemi 
più impegnativi e dei fe
nomeni che segnano il 
tempo presente. La que
stione femminile, la que
stione giovanile, sono due 
dei grandi nodi politici al
l'ordine del giorno. L'im
pegno — anche con que
sta manifestazione — è 
quello di battersi con le 
donne per una emancipa
zione nuova in una società 
nuova. 

f. f. 

Si incrina la preziosa roccaforte de nella provincia 

Nel corso di un convegno a Capannori 

Generiche proposte de 
per lo sviluppo •. • % 

della zona di Segromigno 
I limiti dell'impostazione della relazione introduttiva — Ela
borata dai rappresentanti sindacali un'analisi della strut
tura produttiva e della situazione nel settore delle calzature 

LUCCA. 25 
Il convegno sullo sviluppo 

economiro-sociale della zona 
di Segromigno. con partico 
lare riferimento all 'industria 
calzaturiera, svoltosi nei gior
ni scorsi su iniziativa della 
Giunta comunale di Capan
nori, non può che essere giu
dicato come il risultato di 
buone intenzioni assai poto 
realizzate. Certamente deve 
essere apprezzata la novità 
di una simile iniziativa per 
una amministrazione comu
nale — monocolore DC — non 
certo distintasi in passato su 
problemi d ^ q u e s t o genere. 
ma non si possono non sot
tolineare i limiti di generi
cità. la scarsità delle propo
ste. la tendenza ad evadere 
continuamente dai termini 
serrati e drammatici del pro
blema. verso quelli più sfu 
mati di una analisi generale. 
Non è questo che le orga
nizzazioni sindacali avevano 
richiesto e per cui avevano 
collaborato con il Comune di 
Capannori, per un suo inter
vento capace di far compiere 
un salto di qualità agli stessi 
imprenditori della zona e al
la loro logica ancora chiusa 
e ristretta. Alla presenza di 
lavoratori della zona, dirigen
ti sindacali e politici, parla
mentari . amministratori loca
li. il commendator Adolfo 
Lucchesi. presidente della 
commissione del Comune di 
Capannori per lo sviluppo e-
economico, ha aperto i lavo
ri con una relazione condi
visibile sul piano dei princi
pi generali che enuncia — 
valore della partecipazione, 
uni tà di tu t te le forze di fron
te alla crisi, ruolo dell'ente 
locale — ma che a tale li
vello rimane, senza avanza
re in alcun modo proposte di 
intervento 

La relazione generale si è. 
dunque, limitata ad enuncia
re i numerosi problemi, sca
ricando sul convegno il com
pito di analisi e proposte più 
precise; in questo quadro le 
comunicazioni svolte da as
sessori comunali di Capanno-
ri sula politica del territorio. 
la finanza pubblica, la scuola 
sono apparse più come ulte
riori considerazioni generali 
che approfondimenti specifici. 

Con estrema chiarezza i li
miti di una simile imposta
zione sono emersi dal confron
to con l'intervento delle or
ganizzazioni sindacali, che 
hanno riportato il dibatt i to 
sui problemi reali, cosi co
me emergono dalla esperienza, 
dalla riflessione, dalla pra
tica di lotta di un sindaca
to che nel Segromignese ha 
impiegato anni solo per riu
scire ad affermare la propria 
presenza, ma che oggi affron-

. ta i problemi dell'occupazione 
e dello sviluppo economico 
della zona con idee più chia
re dello stesso ente locale e 
con senso di responsabilità 
collettivo di gran lunga mag
giore di quello della contro
parte imprenditoriale. 

Uno sviluppo industriale 
caotico e spontaneistico — 
hanno affermato i dirigenti 
sindacali al convegno — è 
anda to avanti in questi an
ni a Segromigno. creando 
una s t rut tura frammentata. 
nella quale il decentramento 
produttivo ha contribuito ad 
accelerare e ingigantire que
sto processo di sgretolamento 
produttivo. La lavorazione del
la calzatura è oggi ridotta 
al semplice assiemaggio di 
part i staccate sulle manovie 
delie aziende industriali, men
tre tu t te le operazioni a mon
te sono distribuite indiscri
minatamente in aziende arti

giane. a cottimisti singoli, al
le lavoranti a domicilio, ri
sparmiando sui casti del la
voro con i ben noti mezz* 
delle evasioni contributive. 
del supersf nettamento, del 
sot tosala rio. 

Ma non può s tare in que
sta logica vecchia ed angu
sta la possibilità di uno svi
luppo stabile della economia 
della zona: i lavoratori e !e 
loro organizzazioni sindacali 
la individuano nella program
mazione. nella riqualificazio
ne produttiva, nello sviluppo 
di forme associative e consor
tili da parte delle aziende, 
nell'acquisto di materie pri
me. nelle operazioni commer
ciali. Su questa strada, allo
ra, anche per l'ente locale si 
apre t .ito un terreno nuo
vo di intervento: dall'assetto 
del territorio alla difesa del
la salute, alla creazione di 
servizi sociali e culturali. Di 
fronte a questa impostazione 
di ampio respiro che i lavo
ratori e le loro organizzazio
ni hanno portato al conve 
gno. è apparso ancora una 
volta stonata la voce della 
associazione industriali di Luc
ca. per la quale il suo vice
presidente, Bianchi, ha sapu 
to parlate soltanto di difesa 
della autonomia imprendito
riale minacciata, di necessa
ria elasticità dell 'apparato 
produttivo, di aumento del 
costo del lavoro, at taccando 
la stessa piattaforma contrat
tuale dei lavoratori tessili e 
calzaturieri. 

Su questo confronto di pò 
sizioni si è sviluppato un di 
battito articolato, che ha a- j 
vanzato proposte e arricchito 
l'analisi: dai consiglieri comu
nisti e socialisti del Comune 
di Capannori, che hanno pre
sentato un ruolo dell'ente lo
cale ben più ampio di quanto 
non abbiano fatto gli ammi
nistratori democristiani, al 
rappresentante dell'associa
zione artigiani, differenzian-
tosi rispetto all'esponente del
la Confindustria: ai dirigenti 
della Camera di Commergio 
e degli istituti di credito luc
chesi — !a Cassa di Rispar
mio e la Banca del Monte — 
dai quali sono emersi un im
pegno e un intervento anco
ra insufficienti nella econo
mia locale. 

Se parzialmente sono emer
se dal dibatt i to integrazioni 
alla limitatezza della impo
stazione iniziale, si apre ora 
un ampio spazio, come ha 
sottolineato l'assessore Chilar-
ducci nelle conclusioni, per 
tutte le forze democratiche, 
per il Comune, per le orga
nizzazioni sindacali e gli im
prenditori, per gestire ciò che 
dal convegno è emerso: la 
possibilità di un rilancio di 
questo settore industriale e 
di questa zona basato non 
sullo sfruttamento e l'ulterio
re disgregazione produttiva, 
ma sull'occupazione, sulla 
qualificazione tecnologia e 
professionale, su nuovl^rap-
porti tra gli imprenditori e 
la collettività. L'interno di un'azienda calzaturiera 

Prospettive ancora incerte per il settore del legno 

UN FUTURO DIFFICILE PER CASCINA 
NONOSTANTE LA RIPRESA «DROGATA » 

Anche se la crisi negli ultimi tempi si è attenuata scarsi rimangono gli investimenti — I prov 
blemi del credito — Le difficoltà nell'approvvigionamento di materia prima a prezzi contenuti 

CASCINA, 26 
Cascina Ivags, 70 operai: 

chiusa; Etnisca Sarda, 40 
operai: chiusa; Seart, 30 ope
ra i : chiusa. Non c'è dubbio. 
all ' interno del grande com
par to della piccola e media 
industria del Pisano al setto
re del legno è toccata la sorte 
peggiore. Il "75 in particolare 
è s ta to l 'anno nero dell'in
dustria del mobile del Ca-
scinese e degli al tr i comuni 
della zona del legno. Con un 
apice nel periodo t ra l 'estate 
e l 'autunno, durante i mesi 
dell 'anno passato è calata a 
vista d'occhio l'occupazione, le 
ordinazioni hanno subito un 
tracollo quasi verticale, mol
te industrie sono anda te sul
l'orlo del fallimento 

Da qualche mese questa 
tendenza che fino a non molto 

tempo fa sembrava inarresta
bile. pare, se non invertita. 
quanto meno frenata; gli ef
fetti della crisi sembrano, og
gi concedere qualche momen
to di respiro. Che la corsa 
verso il crollo abbia subito 
un ral lentamento o almeno 
una ba t tu ta d'arresto è opi
nione anche del segretario 
della Camera del lavoro di 

Seri guasti provocati dal monocolore 
democristiano a Castiglion Fiorentino 

Il clientelismo, ranticomunismo e il personalismo hanno danneggiato gravemente il tessuto sociale — Ostacolata la par
tecipazione unitaria di massa — Mortifìcati i giovani, alcuni dei quali hanno ingrossato le file dei manovali « neri » 

CASTIGLION F.. 26 
Castiglion Fiorentino: qui. 

come è noto, si era raccolta 
• organizzata una delle più pe 
rieokxse cellule terroristiche 
che hanno agito in questi sn 
ni. La cellula del cosidetto 
• Fronte nazionale rivoluzio
nario», responsabile degli at
tentati di Terontola. di R;*u 
tino, di Incisa, ed ora indi
ziata anche per l'orrenda stra
ge dell'Italicus. 

I] comune è piccolo — circa 
12 mila abitanti — e il fatto 
che ne siano usciti ben quat
tro protagonisti dei crimina
li at tentat i dello scorso anno 
può spingere ad avvalorare 
l'opinione (come minimo) che 
si t rat t i di una «zona perico
losa ». democraticamente de
bole. Certo, chi si aspetta
va, dopo la scoperta della cen
trale nera, un'iniziativa im 
mediata da parte dell'Ammi
nistrazione comunale, un im
pulso a sostenere la spinta an 
tifascista e lo sdegno della 
popolazione, ad allargare la 
vigilanza che il nostro partito 
da tempo svolgeva, ad affian 
carsi al moto di indignazione 
che percorreva la regione e 
H paese, è rimasto deluso. 

Il Comune di Castiglion Fio

rentino è retto da avariati 
anni dalla DC: dal "72 vi si è 
insediata una Giunta montX-c-
Iore. Per estensione ed abi
tant i . rappresenta ormai ru
nica amministrazione locale 
di una certa consistenza man 
tenuta dalla DC dopo il 15 
giugno. Ma questi dati, pur 
se appariscenti, non devono 
t rarre in incanno, spingere a 
forzate semplificazioni. Le 
contradizioni con !a realtà 
circostante della Valdichiana 
e della provincia d: Arezzo 
non devono fare ignorare 
quella continuità che sempre 
caratterizza le popolazioni e 
ìe loro lotte. Il sussulto anti
fascista che un anno fa se
gui gli at tentat i nella nostra 
vallata fu raccolto dalla stra
grande maggioranza dei lavo
ratori casti gì ionesi. anche se 
poi non trovò uno sbocco di 
massa, mortificato e avvilito 
dall'integralismo democristia
no. legato mani e piedi alla 
più squallida formulazione 
della teoria degli opposti e-
stremismi. 

Solo la capacità del comu
nisti di mantenere il confron
to (nonostante le provocazio
ni) su un piano di sereno e 
civile dibattito ha consentito 

fino ad oggi di salvaguardare 
la prospettiva di una più prò 
fonda e lungimirante unità 
t ra le forze popolari. Certo, il 
compito non è facile a Casti
glion Fiorentino, non si trat
ta solo dì sconfiggere una lo
gica pregiudiziale anticomu 
nista. ma di battere ai;a ra 
dice un integrai:=mo ossessio
nalo. incoraggiato dai diri 
genti provinciali e sollecitato 
direttamente da Fanfani. che 
spesso sconfina nella rozza 
arbitrarietà, della Giunta ma 
nicipale. sempre alla ricerca 
di steccati da innalzare 

Qui più che altrove il clien
telismo. l'anticomunismo, il 
personalismo, esasperati, han 
no provocato gravi dann: al 
tessuto socio-economico della 
comunità. Il gruppo dìngen 
te democristiano porta per 
intero la responsabilità di a-
vere osteggiato le organizza 
zioni democratiche dei lavora
tori facendo appello al corpo
rativismo e alla divisione. Di 
avere scoraggiato con l'instau
razione di un clima da guerra 
fredda la formazione indispen
sabile dei servizi culturali e 
ricreativi, delle s t rut ture so
ciali e civili necessarie alla 

t s 

formazione democratica dei 
giovani: di avere ostacolato 
la partecipazione unitaria e 
di mafia alia vita politica ed 
amministrativa del Comune. 

Queste sono le responsabili
tà di fondo che .-tanno dietro 
al gruppo di manovali casti 
g'.ionesi del terrorismo nero. 
le co'.pe politiche di chi non 
ha saputo o voluto partecipa
re alla costruzione di un sano 
tessuto sociale, capace di da
re una risposta alle giovani 
generazioni o di prevenire i 
focolai eversivi affioranti ne
gli strati più marginali dei-
fa comunità. 

L'imbarazzata accoglienza 
che la Giunta de ha riservato 
alla proposta comunista di t-
st i tuire i consigli di quartiere 
e di frazione ne costituisce 
un'ulteriore riprova, e dimo
stra la sussistenza di fratture 
e prevaricazioni all ' interno 
dello stesso partito di maggio
ranza. Non minori sono 1 

danni che questa politica della 
contrapposizione frontale ar
reca al contesto comprenso-
riale. non solo con la chiu
sura ad ogni collaborazione 
con gli enti locali limitrofi. 
ma anche attraverso ripetuti 

e petulanti at tacchi verso tut
to ciò che fanno la Regione o 
le Amministrazioni «rosse ». 
Non è difficile comprendere 
come la fobia del * ros.v> » nel
la nostra situazione, accom
pagnata anche da un uso spre 
giudicato e personalistico del 
potere, intacchi )A fiducia e 
la credibilità stessa nelle isti
tuzioni democratiche, stimo
li una corsa deteriore ali'an-
ticomunismo. non consenta 
una coerente vigilanza anti
fascista. 

Anche per questo l'elettora
to di Castiglion Fiorentino è 
chiamato ad infliggere, con il 
voto del 20 giugno, una dura 
lezione all 'anticomunismo di 
s tampo fanfaniano e alla po
litica delia divisione popolare. 
Una lezione che bolli l'uso in
tegralista ed arrogante del 
potere, come già successo per 
le elezioni regionali del 15 
giugno, quando gli elettori ca-
stiglionesi tolsero alla DC la 
maggioranza assoluta, facen
dole perdere oltre sei punti m 
percentuale. 

Manno Botti 
Segretario sezione PCI 

Castiglion Fiorentino 

Cascina. Roberto Ferret t i . 
« I colpi inferti all 'occupa

zione sono in qualche modo 
rintuzzati — dice —. Molti 
di quelli che erano rimasti 
senza lavoro per la chiusura 
di alcune fabbriche sono riu
sciti a trovare di nuovo una 
collocazione nel settore del 
legno. Le imprese più pic
cole, se non le botteghe arti
giane, non ci hanno pensato 
due volte ad assumere gli 
operai più qualificati e spe
cializzati. Per gli al tr i si è 
t ra t ta to di cambiare settore 
ed anche zona di lavoro. 

Anche altri segni lasciano 
pensare ad una timida ri
presa. E' scomparsa la cassa 
integrazione: il numero di ore 
di lavoro prestate va aumen
tando; in alcune fabbriche, 
anche se di nascosto e spesso 
al di fuori di ogni normativa 
sindacale, si ricorre allo stra

ordinario — informa Ferretti». 
Dal salone del mobile della 

fiera di Milano nel set tembre 
dello scorso anno alcuni im

prenditori cascianesi sono tor
nati con un numero non in
differente di ordinazioni nelle 
borse: le feste natalizie han
no fatto arrivare qualche 
commessa in più. Ora ci si 
trova di fronte alla solita ri
presa stagionale (siamo di 
nuovo nel periodo dei matri
moni) . Secondo Ferrett i c'è 
più dinamismo t ra gli opera
tori economici. 

Di certo in questi ul t imi. 
tempi è aumenta ta la produt
tività di ogni singola azienda. 
Sono segni di sicuro decollo 
o a fuochi fatui?». Se da una 
par te aumenta la produttività 
dall 'altra non si fanno inve
s t iment i . 

Ed allora, si t r a t t a di vera 
e propria ripresa quella a cui 
si sta assistendo nel settore 
del mobile o piuttosto, dopo ii 
turbine dell 'anno passato e la 
corsa verso il dissesto, si sta 
ora trovando un nuovo equi
librio ad un livello più basso 
rispetto ai periodi precedenti? 
Ma addiri t tura si può parlare 
di nuovo equilibrio? In fin dei 
conti nessuno dei mali strut
turali dell'industria mobiliera 
pisana è s ta to rimosso in 
questi ultimi mesi: perchè 
dunque dovrebbe esserci ri
presa? 

Benito Toni. 40 anni diplo 
mato alla scuola d 'ar te di 
Cascina, ti tolare di una pic
cola industria (16 operai) e di 
una mostra della propria pro
duzione. la « grande boutique 
dell* ar redamento >. 5 mila 
metri quadri di esposizione 

sulla via più centrale di Ca
scina, dà una risposta con
vincente. Della crisi non ha 
risentito molto avendo pun
ta to sul mobile di prestigio 
rivolto ad una acquirente di 
élite la cui domanda non è 
mai venuta meno, ma ora 
ha paura di nuove e più mi
cidiali difficoltà per tu t to il 
settore del legno del Cascia-
nese. Ne parla da dietro la 
sua scrivania in un ufficio 
dall 'arredamento essenziale. 
tavoli e sedie stile moderno 
e moquette, «mpi scaffali, 
alle pareti qualche quadro. 

« C'è lo spauracchio della 
svalutazione — dice — e la ! 
gente corre n comprare. Per 
questo e per il fatto che la 
produzione cascianese è an
data a coprire gli spazi la
sciati liberi dall 'industria del 
nord (che era esposta di più) 
si parla di ripresa. Ma il posi
tivo ed il nuovo è tutto qui 
— sostiene con una punta di 
amarezza —. Non è possibile 
continuare a lungo su questa 
s t rada. Già da ora del resto 
cominciano a farsi sentire i 
segni di stanca. In au tunno 
— prevede l'imprenditore ca
scianese — è da escludere un j 
nuovo calo della produzione | 
e dell'occupazione ». Toni non ; 

ha dubbi: quella di oggi è 
« una ripresa fittizia ». 

Ed in effetti l'edilizia non 
tira e i mali di sempre pe
sano sulla produzione del mo
bile impedendole un avvenire 
sicuro. L'insicurezza maggio
re è anche qui quella data 
dai problemi del credito. Ne 
sa qualcosa Ademaro Doveri. 
proprietario di una ditta di 
dodici operai (produce mo
bili in stile) a 4. 5 chilome
tri fuori Cascina, a Lavoria 
di Lari. 

« Ripresa? Come si può par
lare di ripresa — risponde 
stupito alla domanda se oggi 
le cose nel Cascianese st iano 
andando un po' meglio — se 
le banche non ci danno re
spiro». In alcuni casi il tasso 
di sconto raggiunge la cifra 
record del 25 per cento. « Non 
c'è nessuno a Cascina — si 
rammarica Doveri — da po
ter accettare condizioni del 
genere ». Secondo Doveri con
trarre oggi un debito signifi
ca decidere di lavorare esclu
sivamente p e r le banche ». 
Servirsi delle banche — dice 
con amarezza — equivale ad 
indebolire l'azienda ». 

Ma in questi ultimi tempi 
azzardiamo, c'è più lavoro. 
«C'è stata da par te degli 

imprenditori una volata a prò 
durre perchè la gente voleva 
spendere: la svalutazione del
la lira ha giocato un ruolo 
micidiale. Ma ora siamo già 
nella fase di frenata. Qual
cuno dice che le industrie 
non consegnano la merce — 
riprende l'industriale del mo
bile — ma la verità è che non 
si trova la materia prima. 
Scompare per qualche tempo 
e poi rieccola, ma con l'au
mento ». 

E i problemi dell'associa
zionismo? Per Doveri se ne 
può parlare a livello di prò 
duzione e per la concessione 
del credito. « Ma a questo 
proposito — e su questo non 
ha dubbi — il problema mag
giore è quello di una rego
lamentazione seria del settore 
con un sistema di leggi ade
guato. Siamo stati dimenfi-
cati — dice Doveri con una 
punta di rabbia — ed anche 
questo è uno dei motivi delle 
difficoltà di ora, di quello 
che purtroppo ci aspeteta e 
della sfiducia di molti pic
coli e medi imprenditori sulla 
possibilità di una ripresa sta
bile nel quadro di un'econo 
mica robusta >». 

Daniele Martini 
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Il più recente film di Scola a Cannes Voto del Consiglio J^ll'ente 

Squarzina nuovo 
direttore artistico 

del Teatro di Roma 
Come sono stati attribuiti gli altri incarichi - Un con
fronto approfondito che ha valorizzato il criterio della 
professionalità rispetto a quello della lottizzazione 

Perché i poveri 
non sono buoni 

« Brutti sporchi e cattivi » è una commedia grottesca che, sebbene indebolita 
da moduli espressivi convenzionali, ribalta populismo e miserabilismo in aspra 
Kcusa alla società dei consumi — Nino Manfredi superlativo protagonista 

Dal nostro inviato 
CANNES, 26 

Dopo aver dedicato alla me
moria di Vittorio De Sica 
C'eravamo tanto amati. Et
tore Scola sembra ispirarsi 
direttamente u Miracolo a 
Milano nel suo ultimo film 
Brutti sporchi e cattivi che 
ha chiuso oggi la partecipa
zione ufficiale italiana al fe
stival. 

Ma le differenze sono mol
te, anche se la baraccopoli al
l'ombra del «cupolone» può 

La Scala 
andrà 

negli USA 
Sara effettuata la previ

sta tournée del Teatro alla 
Scala, a Washington, In oc
casione delle celebrazioni del 
bicentenario dell'indipenden
za americana. Lo riferisca u-
na nota dell'ufficio stampa 
del ministero del turismo e 
dello spettacolo, nella quale 
viene anche precisato che 
«sono stati superati i pro
blemi di ordine finanziario 
che avevano determinato dif
ficolta all'autorizzazione della 
trasferta, grazie in partico
lare ad un ulteriore stanzia
mento di fondi accordato 
dal ministero del tesoro e 
al notevole apporto della co
munità italiana degli Stati 
Uniti, delle Fondazioni Ca-
frita, Philips Morris e del 
Sindacato macchinisti del 
Kennedy Center». 

Dal 7 giugno 

il Concorso 

pianistico 

« Casagrande » 
TERNI, 26 

Dal 7 ai 13 giugno si svolge
rà a Terni l'undicesima edizio
ne del Concorso pianistico 
Internazionale « Alessandro 
Casagrande ». 

Una giuria, presieduta dal 
maestro Tito Aprea e compo
sta di Dario De Rosa. Carlo 
Frajese. Giorgio Vidusso per 
l'Italia: Eugene List per gli 
Stati Uniti: Ferdinando Lai-
res per 11 Portogallo; Bugomil 
Starchenov per la Bulgaria: 
Thihkon Khennikkkov per 
l'URSS; Francois Marescot-
ti per la Svizzera ; Tedeus 
Zmuszinski per la Polonia; 
Joseph Palenicek per la Ce
coslovacchia, presiederà 1 la
vori, assegnando i previ pre
visti. 

Al primo classificato andrà 
un milione e mezzo di lire, 
•1 secondo 700 mila lire, al 
terzo 350 mila lire, oltre ad e-
i:biz:om concertistiche pres
so 1 più noti enti musicali. 

Rinviato 

il seminario 

sul cinema sotto 

il fascismo 
n Seminario di studi su! 

cinema italiano sotto ;! fa
scismo, promosso dalla Mo
stra internazionale del Nuo
vo cinema di Pesaro, che do
veva svc.gers: ad Ancona d.U 
23 al 29 giugno, è stato r.n-
viato. 

La vicinanza della data con 
quel.a delie elez.ont politiche 
• l'impo^ib.iità di un ade-
fruato lavoro preparatorio 
hanno indotto gli organizza
tori a spostare i lavori del 
seminano al periodo 5-10 ot
tobre, sempre ad Ancona. 

richiamare quella nebbiosa e 
lunare dell'Ortica. Non sia
mo nel dopoguerra ma nel 
dopo miracolo economico, e il 
secondo flagello appare più 
spaventoso del primo. Non c'è 
'Potò il buono, giovane e spe
ranzoso, che volava a cavallo 
di una scopa; c'è Giacinto il 
cattivo, patriarca guercio, ler
cio e infame, il quale assomi
glia piuttosto n Paolo Stoppa 
nel vecchio film di De Sica. 
quello che rubava anche 
l'unico raggio di sole alla 
freddolosa e saltellante comu
nità dei barboni. 

Qui Giacinto (Nino Man
fredi) deve tenere a freno, col 
fucile, la tribù familiare che 
riempie ogni buco della fati
scente baracca fra il tradi
mento. l'odio e la fornicazio
ne. L'unica che si dedichi a 
un'attività culturale è la non
na paralitica e sdentata che 
dalla televisione sempre ac
cesa apprende anche l'ingle
se. Tutti — moglie, figli, nipo
ti — secondo lui non mirano 
ad altro che a portargli via il 
tesoro: il milione che s'è gua
dagnato perdendo un occhio. 
E lui lo difende con le unghie 
e coi denti, altro che le bel
ve della foresta come le ab
biamo viste (quanto tempo 
fa?) in un documentario al
l'inizio della rassegna. 

Z/« onore 
della mamma » 
Ci si può immaginare che 

cosa succede quando in un 
simile antro degli Atridi il 
capostipite introduce un fio
re. ossia installa nel letto co
niugale una enorme, debor
dante puttanona dal cuore 
d'oro, e verso la quale, per la 
prima volta. Giacinto si di-

I mostra tenerissimo. Ah no. 
l'onore della mamma non si 
tocca! E per quanto ciascuno 
dei figli approfitti, a turno. 
della gentile ospite, cosi come 
il patriarca ha approfittato 
della più prosperosa delle 
nuore, tutti si trovano d'ac
cordo per avvelenarlo con 
mezzo chilo di topicida nella 
spaghettata. 

Ma l'uomo è indistruttibile: 
riesce a inforcare la biciclet
ta e a correre in riva al fiu
me inquinato, dove si libera 
con la tecnica vomitoria de
gli antichi romani, perfezio
nata con !a pompa aspirante. 
Poi si vendica dando fuoco 
alla bicocca di cartone, dopo 
averla venduta a una torma 
di napoletani. Ma il risultato 
finale è che la coabitazione 
abbietta si allargherà: ci sta
ranno due tribù invece di 
una. aumenteranno i santini 
appesi alla parete, e con nuo
va lena si procreeranno altri 
bambini, da rinchiudere nel
la gabbia che è il loro parco 
divertimenti. 

Sceneggiato con Ruggero 
Maecari. Brutti sporchi e cat
tivi ci dice che 1 poveri non 
sono buoni, e tanto meno fe
lici come all'epoca di Frank 
Capra, nonostante le musiche 
di Armando Trovajoli che ne 
accompagnano in funzione 
ironici l'esistenza da bestie. 
o da vegetali. Ma se sono cat
tivi non è colpa loro, bensì 
della società che li ha resi 
tali. «Rubano e uccidono — 
spiega stamane Scola al Fi
garo — per procurarsi i beni 
di consumo superflui, dei qua
li si raccomanda l'uso, quan
do non possiedono neppure il 
necessario r>- E su questo pun
to il film è esplicito, anzi lo 
è fin troppo, perché non c'è 
inquadratura che non porti 
alla dilatazione grottesca tale 
concetto, come in un apologo 
atroce e sublimano, popolato 
di esseri mostruosi e incolpe
voli. che sciommiottano. ne: 
loro modi di pitocchi ag=rrcs-
sivi e Lascivi, la lotta inte
stina e cannibalesca per la 
proprietà, tipica della classe 
egemone che U ha confinati 
in quel ghetto. 

Scola è un cineasta gene
roso. e affronta con slancio 
e con fantasia la scommessa 
di questa corte dei miracoli 
su cui un Manfredi rugoso e 
cisposo s: asside come un mo
narca, alla testa di una pira
mide che è poi un castello d« 
cane destinato a crollare a! 
primo soffio, salvo risorgere, 
per magica forza di soprav-
vivenza dei diseredati, ancor 
più inab.tabile di prima. Ma 

mccopoll che è poi una Bi
donville, uno Slum, una Fa
vela o una Villamiseria, nei 
modi della commedia all'ita
liana, dialettale e farsesca, 
che mal ne sopporta la ca
rica eversiva, e spesso la spe
gne in un paradosso troppo 
insistito e troppo divertente. 

Una denuncia 
non consolatoria 
Non sono torti soltanto 

suoi, di questo film nato al
l'insegna di una denuncia 
tutfaltro che consolatoria, 
ma di un intero cinema che 
non può resuscitare la sta
gione del neorealismo d'assal
to. senza pagare lo scotto 
della deformazione plebea e 
della manipolazione espressi
va, che ne hanno troppo a 
lungo costituito il ribaltamen
to. Tuttavia Scola è coscien
te del pericolo, ed è per que
sto che dal canto suo rove
scia la concezione -populista 
in scherno, e non ci chiama 
a spargere lacrime sul desti
no dei suoi baraccati, ma 
piuttosto li scatena anche nei 
loro espetti repugnanti e o-
diosi, perché presentandosi 
come sono, e sia pure attra
verso la mediazione di un'al
legria torva e ghignante, ci 
dicano in prima persona in 
quale palude il calcolo egoista 
abbia precipitato non solo 
loro stessi, ma il paesaggio e 
il paese. 

Un Manfredi superlativo di 
intensità e di misura, guida 
con carognesca grinta un 
complesso di interpreti inedi
ti o poco noti, presi dal tea
tro e dal cinema minore, tra 
i quali però riconosciamo Et
tore Garofolo, che fu il ra
gazzo legato al letto di con
tenzione in Mamma Roma di 
Pasolini. Come Scola ha ri
cordato a suo tempo al no
stro giornale, lo scrittore ave
va accettato di presentare il 
film in un prologo da girare 
a riprese ultimate. Poi il pro
getto fu spezzato dalla tra
gedia che sappiamo. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: una scena 

di a Brutti sporchi e cattivi » 

Luigi Squarzina è il nuovo 
direttore artistico del Teatro di 
Roma: in sostituzione di Fran
co Enriquez, che si è ritenuto 
di non riconfermare, è stato 
eletto martedì notte dal Con
siglio di amministrazione del
l'ente. Nel corso della riunio
ne sono stati nominati anche 
il vice presidente, nella per
sona del dottor Roberto Cim-
naghi, e l'amministratore de
legato del Teatro, avvocato 
Diego Gullo. Le nomine sono 
avvenute a scrutinio segreto. 
a maggioranza qualificata 
(cioè dei presenti). I votanti 
erano 14. la maggioranza ri
chiesta di otto voti. 

« Il Consiglio di ammi
nistrazione — informa un 
comunicato — ha inoltre 
ritenuto improponibili le 
dimissioni del consigliere 
Mauro Carbonoli dalla ca
rica di direttore organizza
tivo e amministrativo dell'en
te. Pertanto il consigliere Car
bonoli conserva tale carica, 
anche allo scopo di non crea
re vuoti in tale decisiva fun
zione della vita del Teatro 
e perché tutte le condizioni 
sussistano per avviare tempe
stivamente la programmazio
ne della prossima stagione ». 

La rosa ristretta dei candi
dati alla direzione artistica 
del Teatro di Roma, formata 
da una apposita commissione 
del Consiglio, era stata pre
sentata dal presidente Mario 
Pomilìo prima dell'inizio del
la seduta: essa indicava co
me candidati Maurizio Sca
parro, Luigi Squarzina, Ora
zio Costa. Mario Missiroli e 
Roberto Guicciardini. Un ven
taglio di proposte segnate da 
una seria garanzia di qualità 
professionale su cui era an
data concentrando l'attenzio
ne del Consiglio di ammini
strazione nelle discussioni che 
nelle scorse settimane l'ave
vano impegnato. La scelta di 
Luigi Squarzina, uno dei più 
noti registi e autori teatrali 
italiani, è avvenuta cosi nel 
quadro un confronto appro
fondito, all'interno del Consi
glio di amministrazione, che 
si è orientato in modo conver
gente per valorizzare il crite
rio della professionalità a tut
ti 1 livelli nella nomina delle 
cariche dirigenti. 

Battuto, dunque. — ed è an
che questo un sintomo di 
quanto di nuovo emerge nella 
vita della Istituzioni cultu
rali romane — il vecchio di
segno che ritagliava la strut
tura degli enti sulla base del
la lottizzazione dei partiti; ed 
avviata, nel concreto, la pos
sibilità di rilanciare la vita 
del Teatro di Roma, che de
ve far fronte a compiti ur
genti, tenendo conto della 
qualità nelle scelte di pro
grammazione culturale e di 
spesa, sia sul piano centrale, 
sia dell'articolazione del de
centramento. 

Il criterio della professiona
lità è prevalso anche nella 
scelta del vicepresidente del 
Teatro, nella persona del cri
tico Roberto Cimnaghi: e nel
la stessa indicazione dell'av
vocato Diego Gullo, ammini
stratore delegato, di cui il 
Consiglio, nel pieno rispetto 
delle funzioni statutarie del
l'incarico, ha ritenuto di 
precisare la collocazione 
non funzionariale. fissando 
in modo nuovo il regolamen
to dei rapporti economici. 
Uomo di teatro è anche Mau
ro Carbonoli. già direttore or
ganizzativo dell'istituzione ro
mana, che conserva tale ca
rica avendo il Consiglio re-

Dal 15 luglio al 29 agosto 

Tre opere, un balletto e 
jazz all'Arena di Verona 

VERONA. 26 
L'Ente lirico Arena di Vero

na ha comunicato il «cartel
lone » definitivo della LIV sta
gione lirica, che si svolgerà 
dal 15 luglio al 29 agosto. 

Il Boris Godunov di Mus-
sorgski — nell'edizione rive
duta da Rimski Korsakov — 

agosto, e Giorgio Casellato 
Lamberti. La parte di Amne
ris sarà affidata a Bruna Ba-
glioni e Bianca Bermi: quella 
di Ramfls a Gianfranco Casa-
rini, Bonaldo Giaiotti e Carlo 
Zardo: quella di Amonasro 
a Giampiero Mastromei e • 
Garbis Boyagian. Regia di J 

inaugurerà la stagione giove- J Carlo Maestrini, scene e co
di 15 luglio, con repliche nei stumi di Vittorio Rossi. | 
giorni 18. 23, 27, 31 luglio e 6 La « prima » di Lucia di } 
agosto. Sarà concertata e di- Lammermoor di Donizetti si j 
retta dal maestro Eliahu In- svolgerà sabato 24 luglio: re- j 
bai; protagonista, Nicola 
Ghiuselev. mentre gli altri 
ruoli principali saranno affi
dati a Elena Zillo. Alida Fer-
rarini, Aida Meneghelll, L&jos 
Kozma, Giuseppe Zecchino, 
Bonaldo Giaiotti, Giorgio Ca
sellato Lamberti, Franca Mat-
t lucci, Eleonora Jankovlc, 
Domenico Trimarchl. Florin-
do Andreolli. Anna Di Stasio. 
Franco Ricciardi (e Pier 
Francesco Poli) Giovanni 
Fooiani (e Giovanni Antoni
ni). Regia dì Vaclav Kaslick; 
scenografìa di Georges Wakhe-
vitch; costumi di Jeanne Wa-
khevitch. 

L'Aida andrà in scena sa
bato 17 luglio, con repliche 

pliche il 29 luglio. e 11 ì \ 7, IO, J 
13 e 15 agosto. Concertatore ! 
e direttore il maestro Oliviero 
De Fabritiis: protagonista 
Cristina Deutekom (Mariella 
Devia nell'ultima replica). Le 
altre parti saranno cosi distri
buite: Edgardo; Luciano Pa-
tarotti (Gaetano Scarto nel
la recita del 1° agosto); Enri
co: Renato Brusone e Gior
gie Zancanaro. Regia di Gian
carlo Sbragia; scenografia di 
Gianni Polidori. Maestro del 
coro, per le tre opere, Corra
do Mirandola. 

Le rappresentazioni del bal
letto Lo Schiaccianoci di Ciai-
kovski sono confermate per le 
sere dei 20. 22. 25. 27 e 28 

nei giorni 22. 25. 30 luglio. 5, I agosto cor. protagonisti Carla 
8. 11, 14. 21, 24, 25. 29 agosto. 
Concertatore e direttore, il 
maestro Francesco -Molinari 
Pradelli: nelle repliche del 
30 luglio. 11 e 26 agosto l'ope
ra sarà diretta dal maestro 
Renato Sabbioni. II ruolo del
la protagonista sarà affidato 
a Lilian Molnar Talaljc per le 
prime otto rappresentazioni. 
e poi a Seta Del Grande ed a 
Giuliana Trombin. Radames 
avrà come Interpreti Fedro a sua volta l'affronta, questa 

realtà intemazionale dell'uni- ! Lavirgen. Placido Domingo 
verro capitalista, questa ba- 1 nelle sere del 25 luglio • 5 

Fracci e Paolo Borto'.uzzi: di 
rettore d'orchestra, Carlo Fe
lice Cillario; regia al Beppe 
Menegatti: scene e costumi 
di Luisa Spinateli!. I 

Lunedi 19 luglio si svolgerà 
in Arena, a cura dell'Ente li- | 
rico nell'ambito del VI Festi- ' 
vai del Jazz, una serata con 
la partecipazione del Quin
tetto di Horace Silver, di Sa
rah Vaughan con il suo trio. 
di Mirlan Me Partland e Ted
dy Wilson e dell'orchestra di 
Thad Jones e Mei Lewis. 

spinto le dimissioni a suo 
tempo presentate (non è sta
ta riconosciuta la incompati
bilità tra la carica di direte 
tore organizzativo e di mem
bro del Consiglio di ammini
strazione). Anche in questo 
caso, si tratta di una indica
zione di qualità e di lavoro 
che rispecchia in pieno l'esi
genza di passare subito al 
lavoro per programmare la 
prossima stagione, determi
nando un importante elemen
to di raccordo tra la vita 
quotidiana del Teatro e le 
funzioni del Consiglio di am
ministrazione. 

Sarà ora necessario proce
dere senza indugi nel con
fronto costruttivo con i sinda
cati per definire i problemi 
relativi alle strutture fun
zionali e agli organici 
dell'ente. In questo sen
so. una prima riunione il 
Consiglio di amministrazio
ne l'ha già tenuta ieri. 

Intanto, è atteso l'arrivo 
del nuovo direttore artistico 
Luigi Squarzina. Nato a Li
vorno, 54 anni, Squarzina è 
uno dei più noti registi e au
tori di testi teatrali italiani. 

E' stato per quattordici an
ni direttore artistico dello 
Stabile di Genova, firman
do circa una quarantina di 
regie. 

du. t. 

Fine stagione 
all'Opera 

con Mascagni 
e Puccini 

Con modeste edizioni del
la Cavalleria rusticana, di 
Mascagni e del Tabarro, di 
Puccini, il Teatro dell'Opera 
ha toccato il fondo. Il fondo, 
diciamo, del cartellone nel 
quale le due opere si sono 
collocate come ultimo spet
tacolo della stagione. 

Cavalleria rusticana ha tut
tavia tratto un vantaggio dal
la abborracciala rappresen
tazione: è stata sguarnita di 
tutti i riempitivi scenici: car
retti, bancarelle, mercato di 
polli, processioni, somarelli. 
Si è tornati all'antica scena 
di Camillo Paravicini, aperta 
sulla piazzetta di paese sper
duto tra le colline. 

Non si è ancora fatto, però 
il gran posso di riportare 
Lola aila misura delle altre 
donne. Lola adombra sempre 
« una di quelle », la tentatrice, 
la maliarda di campagna. E" 
un errore, anche"perché questa 
Lola (che non è Lulu e nem
meno la Lola cantata ai suol 
tempi da Marlene Dietrich) 
dovrebbe imporsi anche vo
calmente, mentre in genere 
ciò non succede. Dal punto di 
vista vocale, del resto, si è 
registrata una certa scarsez
za pure negli altri interpreti. 
Ma è (grazie al ridimensio
namento scenico operato dal
la regia di Renzo Frasca) 
una esecuzione onesta, capeg
giata da Ruggero Rondino 
(Turiddu) e Maria Angela 
Rosati (Santuzza), sostenuta 
da Walter Monachesi (Alfio 
— gli ha fatto cilecca la sfru
sta che non ha voluto far sen
tire lo schiocco .ma si è avuto 
un carrettiere di umana di
mensione. non uno spacca
montagne —). Rosetta Arena 
(Lucia) e Wally Salio (Lola) 
completavano i ruoli. 

Tra Cavalleria (1890) e Ta
barro (1916). passa circa un 
quarto di secolo. La diffe
renza. non soltanto di età. 
non va tutta a vantaggio 
dell'opera pucciniana. che si 
direbbe raffinata a metà, lad
dove quella mascagnana con
serva intatta la sua innocen
za. Il contrasto tra un'orche
stra che vuol essere diversa e 
una vocalità che si volge al-
l'indietro è emerso dalla ese
cuzione di Claudia Porada 
(G!oreietta>, come di Giovan
ni Cimine'.!: (Michele) e An
gelo Mori (Luigi): voci, però. 
ben rilevate, intense. 

Il contomo vocale era assi- ; 
curato da Anna Risi, Mano 
Ferrara. Fiorella Rosi, Nello 
Zorani. Gabr.eie De Ju'.is, 
Alberto Carusi. Tra le «voci 
interne ». figurava quella an
tica e gloriosa di Antonio 
Pmno. 

Renzo Frasca, che aveva 
ripulito il palcoscenico con 
Cavalleria, h?. mantenuto 
nella convenzione la regia 
del Tabarro e. modificando :! 
Tinaie (Michele uccide Luigi 
e lo nasconde sotto il tabarro 
che avvolge, nello stesso tem
po. uccisore e ucciso, men
tre qui Michele stende il ta
barro sul cadavere allonta
nando da sé il rivale e il 
mantello), finisce col vani
ficare la macabra « sorpresa >•> 
contenuta nel titolo stesso 
dell'opera. 

L'esito della serata è sta
to disturbato da applausi e 
dissensi, gii uni e gli altri ec
cessivi. 

Giuseppe Morelli — diret
tore d'orchestra che ricordia
mo di aver ascoltato a Roma 
ne! sagg.o finale di perfezio
namento — ha. con esperien
za e sensibilità accresciute 
dal tempo, ben delineato la 
omogeneità della Cavalleria e 
la oggettiva discontinuità del 
Tabarro. 

e. v. 

R a i v!7 

controcanale 
JULIA E GLI AMICI — 

L'iniziativa di tornare su un 
fatto di cronaca per indagar
ne risvolti e radici non è nuo
va, nemmeno per la nostra 
TV: A-Z, ai suoi inni, si pro
poneva proprio Questo (ma 
poi c'è riuscita solo qualche 
volta e con forti limiti). In 
compenso, è ancora tra le 
più interessanti che si possa
no praticare: e bisogna dire 
che, se diventasse una con
suetudine con programmi di 
taglio e costruzione diversi, 
la programmazione televisiva 
non potrebbe che guada
gnarci. 

Per questo, abbiamo accolto 
in partenza con favore il ser
vizio Julia C. di Franco Bian-
cacci, volto a indagare sulla 
barbara uccisione di Olga 
Julia Calzoni, ragazza della 
a buona» borghesia milane
se, da parte di due giovani 
amici « sanbabilini ». L'episo
dio, accaduto nel febbraio 
scorso all'idroscalo di Mila
no, suscitò molta impressione 
(come, del resto, altri delitti 
di cui sono rimaste vittime 
altre ragazze: quelle del Cir
ceo, ad esempio): l'apparente 
gratuità, l'ambiente dei pro
tagonisti, le circostanze of
frivano molti spunti di rifles
sione su problemi di validità 
generale. Già quotidiani e 
settimanali ne avevano scrit
to molto a suo tempo: ma una 
nuova ricerca poteva ancora 
approdare a risultati utili. 
anche a distanza di tempo. 

A tutt'oggi. però, in televi
sione, un ritardo è solo un 
ritardo: è ben raro che il 
tempo venga utilizzato per 
approfondire gli argomenti. 
per compiere ricerche di 
maggiore respiro. E, infatti, 
questo Julia C, sebbene sia 
giunto sul video a tre mesi 
dall'accadimento, aveva il ta
glio di un servizio approntato 
in pochi giorni (e in pochi 
giorni effettivamente dev'es
sere stato realizzato). Anche 
da questo, ci sembra, deriva
vano poi i limiti specifici 
che pesavano notevolmente 
sul valore dell'iniziativa. 

Franco Biancacci, che in 
passato ci ha offerto alcuni 
efficaci servizi di cronaca sia 
in G7, sia negli « speciali », 
aveva evidentemente l'inten
zione di scavare in qualche 
modo nella personalità della 
vittima (e, infatti, il sottoti
tolo del servizio era « ritratto 
di una sedicenne »). Intenzio
ne ambiziosa e, insieme, ri
schiosa: sia perché le indagi
ni condotte in questa prospet
tiva finiscono anche troppo 
spesso per restringersi al « ca
so umano», mettendo da par
te i problemi; sia perchè è 
ben difficile penetrare la 
realtà di una persona scom
parsa in circostanze che sol
lecitano nei testimoni soprat
tutto la pietà. Più produttivo, 
semmai, sarebbe stato lavora
re attorno alla personalità 
dei due assassini: o. ancor 
meglio, cercare di delineare 
alcuni etementi dell'ambien
te sociale, della cultura, dei 
modi di vita comuni a Julia 
e ai suoi « amici ». Su questo 
piano, sarebbe stato possibi
le anche confrontare questi 
elementi con i tratti caratte
ristici di altri ambienti e con
durre, quindi, attraverso l'in

dagine, anche una discussio
ne sul rapporto tra « privato » 
e « sociale », tema di interesse 
generale e di scottante at
tualità. Ma per far questo, 
certo, sarebbero occorsi ben 
altro tempo e ben altro re
spiro: e forse, diciamolo, ben 
altra esperienza. 

Nella prospettiva e nei li
miti della sua inchiesta. Bian
cacci è riuscito ad offrirci sol
tanto alcune testimonianze 
a classiche» (della madre, di 
due insegnanti, di alcuni ami
ci e compagni di scuola di 
Julia). Ne d scaturito un ri
tratto dai contorni piuttosto 
vaghi, un po' tendente al 
cliché: nel quale, tuttavia, va 
riconosciuto a suo merito, 
Biancacci è riuscito ad evita
re le abusive variazioni sulla 
lacrima che, per tanti anni, 
ci sono state imposte da ru
briche tipo Un volto, una sto
ria. 

Dal materiale raccolto, co
munque, affioravano alcuni 
tratti che avrebbero merita
to di essere analizzati con 
attenzione, proprio per fon
dare quelle riflessioni di ca
rattere più generale cui il 
servizio avrebbe dovuto ri
chiamare i telespettatori. Ci 
riferiamo in particolare, ai 
ripetuti accenni ai gusti «ot-
tocenteschi ». al disinteres
se per la politica, ai sogni 
esclusivamente matrimoniali. 
al « culto dell'amicizia» di 
Julia: tratti che testimonia
vano di una educazione lega
ta a una visione decisamente 
tradizionale della condizione 
femminile e dei a valori» ad 
essa connessi. «Valori», ap
punto, come Va amicizia », i 
cui reali contenuti, però, an
drebbero attentamente son
dati: non sono stati, infatti, 
proprio il suo fidanzato (che 
lei considerava « grande ami
co ») e il suo « amico » più 
caro a massacrare questa ra
gazza? E allora? Non si spa
lancano qui alcuni interroga
tivi cui un servizio come 
questo di Biancacci avrebbe 
dovuto cercare di dare una 
risposta? Più volte, i testi
moni hanno ribadito che Ju
lia non apparteneva all'am
biente dei « sanbabilini » e 
non condivideva le « idee di 
destra» dei suoi «amici»: 
ma non è forse lecito chie
dersi se certi « valori » immo
bili, un certo modo di ade
rire al « privato », oggi, in 
una ragazza, non rappresen
tino il rovescio «femminile» 
della « l'ir/le » violenza neo
fascista? 

Approfondire interrogativi 
simili, anche attraverso il 
racconto per immagini, avreb
be irrobustito molto, ci pare, 
il servizio, e avrebbe anctie 
fornito quegli elementi di 
drammaticità che, invece, 
Biancacci — cedendo anche 
lui alla tentazione consueta 
di costruire il minifllm — ha 
cercato in alcune sequenze 
volte a rievocare le circostan
ze del delitto attraverso sgra
devoli preziosismi 

Vale la pena, ripetiamo, 
di battere la strada indicata 
da iniziative come questa: 
ma bisogna lavorare duro. 
e sperimentare molto, perchè 
gli approdi giusti sono anco
ra lontani. 

g. e. 

oggi vedremo 
RAPPORTO SUL LEGNO 
(2°, ore 21,40) 

Dal titolo della prima puntata di questo programma inchie
sta curato da Roberto Bencivegna veniamo a sapere che il le
gno è « la terza voce passiva » della nostra bilancia commer
ciale dopo il petrolio e la carne. L'industria italiana del settore 
— che dà lavoro a quasi mezzo milione di persone — infatti 
dipende quasi esclusivamente dall'estero per la materia prima, 
in un momento generale di crisi che vede pian piano bloccarsi 
le esportazioni. Bencivegna intende come sempre esaminare 
criticamente la nostra situazione già oggettivamente critica: 
a monte di questo grave handicap ci sono infatti scelte errate 
di colture improduttive, c'è una politica di abbandono delle 
campagne, c'è la mancanza di una coscienza ecologica. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 MESSA 
12,30 SAPERE 

« Il mito di Salgari > 
12,55 NORD CHIAMA SUO 
13 ,30 TELEGIORNALE 

14.00 LA LECCENDA DI ALA-
DINO 
Telefilm di Boris Rizsrev 

15,20 LE AVVENTURE DI 
SHERLOCK HOLMES 
Telefilm - Regìa di Rsy 

16.15 PROGRAMMI PER I 
William Nei l 
PIÙ' PICCINI 

16.45 LA TV DEI RAGAZZI 
« La scaletta n. 10 * 

17.45 LA SUONA MADRE 
di Carlo Goldoni. Regia { 
di Carlo Lodovici 
(replica) 

19.30 CRONACA ELETTORA
LE 

19.40 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 MILLELUCI 
22.00 TRIBUNA ELETTORALE 

1976 

Incontri con II PCI e 
il PSI 

22.30 SPORT 
Atletica leggera da Roma 

23,00 TELEGORNALE 

TV secondo 
15.00 SPORT 
18.00 PROTESTANTESIMO 
18,15 SORGENTE DI VITA 
18,30 TELEGIORNALE 
19.00 IL CONTE DI MONTE-

CRISTO 
19.30 CRONACA ELETTORA

LE 
19.40 TELEGIORNALE 
20.45 DAVE BARRETT 

Telefilm - Regia di Geor
ge McCowan - Interpre
ti: Ken Howard. Chris 
Robinson 

21.40 RAPPORTO SUL LE
GNO 
Prima puntata del pro
gramma-inchiesta a cura 
di Roberto 8*ncivenga 

22.35 BALLETTO FOLCLORI
STICO ARGENTINO 

23.00 TELEGORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORE: 8. 
13. 15. 19. 2 1 , 23: 6: Mal-
tuf.no musicale; 6.30: L'altro 
suono: 7,23: Secondo me: 
8.30: Le canzoni dei mattino. 
9.30: Messa; 10.15. Ve. ed 
io; l i : L'a.tro suono: 11.30 
Kursaal per voi. 12.10: Ouar-
to programmi; 13.30. Crona
ca elettorale; 13.40: Ass al 
p-aneforte; 14.05- Orario: 
15.30: La caragiia felice; 
15.45- Per voi giovani: 17,25: 
Il tagliacarta: 18.10: Ruota li
bera; 18.20: Musica in. 19.30: 
Jan giovan ; 20,20: Andata e 
ritorno; 21,15: Grandi suc
cessi per orchestra; 22: La ci
viltà delle v ile e dei Car
dini; 22.30: Concerto lirico in 
miniatura. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 
18.30, 19.30. 1.2.30; 6i II 

mattiniere; 8.45: Suoni e co
lori deil'orchcstra; 9.35: La 
canegl.a felice; 9.55: Tutti in
sieme. alla radio-, 10,35: Tut
ti insieme alla radio; 11: Tri
buna elettorale; 12.10: Frark 
S.nat-a al Madison Squara 
Garden: 12,40: Aito gradimen
to; 13.35- Prar.camente no; 
14. Su di g.ri; 14.30: Per 
soia orchestra; 15.20. Crona
ca elettorale; 15.3S: Carerai; 
17.30: Don G bson e lì sua 
chitarra; 17.50: Dschi caldi; 
18.45 Radod.scotcca. 19.55: 
Sjpersonic: 21.19: Praticamen
te no; 21.29: Popoff; 22.50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO • ORE: 
7.30. 14. 19. 2 1 . 23.10: 7. 
uotidane; 8.30: Concerto; 
10.10: La settimana dì Heydn: 
12.15: » Beatrice e Benedirti »; 
16,30: Specialetre; 17.25: Nun
zio Rotondo; 17,50: Aneddoti
ca; 19.15: Concerto aera; 
21,30: La tragedia del vendi
catore. 
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: VACANZE LIETE : 
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RIMINI • Pensione Santucci • 
Via Parlsano, 88 (zona Piatta 
Tripoli) • Tel. 0541/52285. Nuo
va vicino mare, tranquilla, tutte 
camere con acqua corrente calda 
e fredda. Bassa stag. 4.800 tutto 
compreso. Alta interpellateci. Ge
stione propria. (97) 

RICCIONE - HOTEL LUCIA -
Via Menotti • Tel. 0541/41225. 
Vicino mare, zona tranquilla, ogni 
confort*, parcheggio, cucina cura
tissima. Pensione completa. Bas
sa stag. 5000. Luglio 6400. 

(100) 

CUCINA con girarrosto, pasta fatta 
in casa e vini propri. 
R IMINI -R IVAZZURRA - Hotel 
Pensione TULIPE . Direziona: 
Nordini Giuseppina. Tel. 0541 / 
32.756 - Via Biella, 20 - Tran
quilla • vicinissima maro - Came
re con/senza servizi, balconi » 
ascensore - giardino recintato. 
1-15'6: 4.200-4.500 - 16-30/6: 
4.800-5.000 - Luglio: 5.800-
6.000 - Agosto modici. IVA com
presa. (63) 

PUNTA MARINA (Ravenna) -
PENSIONE AMBRA - Tel. 0544/ 
437108. Moderna, tranquilla, vi
cina mare, camere servizi, parco 
privato, cucina tipica Romagnola. 
Bassa 5500 più IVA. Alta inter
pellateci. (101) 

RIVAZZURRA • RIMINI • HOTEL 
ESPLANADE Tel. 0541/32552 -
Moderno, vicinissimo mare, tutta 
camere servizi • Balcone - Ascen
sore - Parcheggio • Menù a scel
ta - Maggio, Giugno, Settembre 
6000 • Luglio 7000 - Agosto in
terpellateci. (14) 

RIVAZZURRARIMINI - PEN
SIONE JOLE - Tel. 0541/32508 1 
• Via Biella, 22. Vicino mare, { 
tranquilla, camere eon'senza ser
vizi, parcheggio, cucina familiare, 
TV, bar, sala soggiorno. Apertu
ra Maggio. Bassa 4800-5000. Lu
glio 5800-6000. Agosto Inter- ' 
penateci. Gestione propr. (102) | 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO • Tel. 054142244 -
Moderna - Vicino mare - Parcheg
gio - Camere servizi - Menù va
riato - Trattamento accurato -
Pensione compiota: Giugno e set
tembre 4500-5000 • Luglio 6000-
6500 • 1-21-8 7100-7800. se
condo I periodi - Tutto compreso 
anche IVA - Sconti bambini -
Interpellateci - Gestione proprie-

j tario. (85) 

VISERBELLA-RIMINI - HOTEL 
BOOMERANG - Telefono 0541/ 
734351. Nuovo, direttamente ma
re, tranquillo, camere doccia, 
WC, balcone vista mare, parcheg
gio, cucina ottima. Maggio sino 
20 6 5300. 21.6-10/7 6700. 
11-31/7 7600. Agosto 8400 .ul
to compreso, anche IVA, (103) 

CATTOLICA - Hotel LUGANO 
Tel. 0541/961.695 - Abitazioni: 
961.113 - Sul mare - camere con/ 
senza serviti - sala TV - Bar-sog
giorno - parcheggio - cucina e ge
stione dei proprietari • Bassa stag. 
4.700 - 1-11 luglio: 5.000 - 12-
31/7: 6 000 - 1-22 8: 7.000 tut
to compreso - Per una scelta si
cura interpellateci. (78) 

MISANO MARE • HOTEL ALBA 
SERENA - Tel. 0541/615576. 
Sul mare, camere con/senza ser
vizi, balconi, ascensore, parcheg
gio, bar, ottimo trattamento. Giu
gno e Settembre L. 4100-4500 
complessive. Sconti famiglie e 
bambini. Interpellateci. Propr. t 
direi. A. Giavoluccl. (104) 

R IMIN I - PENSIONE ROBER
TA - Via P. da Rimini. 7 (zona 
Lagomaggio) - Tel. 0541/81022. 
Pensioncina familiare vicina ma
re. tranquillo, cucina curata dalla 
proprietaria. Giugno e Settembre 
4200. 23-31/8 L. 4600 tutto 
compreso, anche IVA. Sconti bam
bini. Prenotatevi! (105) 

MIRAMARE DI R IMINI • PEN
SIONE CASABLANCA - Via Biel
la, 9 - Tel. 0541 /32463-28496 . 
Sul mare, moderno, ottimo tratta
mento, camere con/senza doccia. 
Busa stag. 4800 tutto compreso, 
anche IVA. Alta modici. (108) 

RIMINI - SOGGIORNO DEL 
BIANCO - Viale Tosso. 5 (Piazza 
Tripoli) - Tel. 27529 -82094 . 
Vicinissima mare, familiare, cuci
na romagnola, giardino. Giugno-
Settembre 4500. Luglio 5200. 
Agosto interpellateci. (109) 

SANGIULIANO MARE-RIMINI • 
PENSIONE EROS - Tel. 0 5 4 1 / 
22700. 50 metri mare, camere 
con/senza servizi privati, ottimo 
trattamento. Pensione completa 
Giugno • Settembre 4300. Luglio 
5300. Agosto 6800 tutto com
preso. anche IVA. (110) 

BELLARIA - HOTEL EVEREST -
Tel. 0541/47470. Sul mare, po
sizione centrale, camera con a 
senza servizio privato, parcheg
gio. Giugno-Settembre 5000. Lu
glio 6000. Agosto 7500 tutto 
compreso. ( I l i ) 

HOTEL MASSIMO - VALVER-
DE (Cesenatico) - Tel. 0547/ 
86418. Direttamente mare, tutte 
camere con doccia, WC, balcone 
vista mare, ogni conforti, par
cheggio, ottima cucina. Pensione 
completa: 16/5-18/6 e settembre 
L. 6100. 19/6-2/7 8250. Ago
sto 9500 tutto compreso, anche 
IVA. (112) 

BELLARIA • HOTEL TORINO -
Tel. 0541/44647. Moderno. 30 
metri mare, ascensore, parcheg
gio. Giugno 4800. Luglio 5500. 
Nuova gestione propriet. (113) 

MISANO MARE - HOTEL PEN
SIONE STEFANIA - Via Peci-
notti, 4 - Tel. 0541/615396. 
Nuova, vicino mare, camere doc-
cia-WC, balcone, parcheggio, ec
cellente cucina curata dal prop. 
Prezzi modici, sconti particolari 
bambini e famiglie. Interpellateci. 

(114) 

MIRAMARE-RIMIN1 - PENSIO
NE VILLA MARIA • Viale Oli-
veti, 84 - Tel. 0541/32163. Con
duzione familiare, cabine mare, 
sito a 50 m. mare, vitto accu
rato casalingo. Bassa 5500. Me
dia 6500. Alta 7000 tutto com
preso. anche IVA. (13) 

R IMINI (VISERBA) - PENSIONE 
ROSY - Tel. 0541/738005. 30 
metri mare, tranquilla, ottima cu
cina familiare. Bassa stagione 
4000-4500, luglio 5300, 1-20 
agosto 6500 compreso IVA. (32) 

BELLARIA • PENSIONE SAL-
VINA - Via Ragusa. 9 - Tel. 
0S41/44691. 20 m. mare, tran
quilla, familiare, camera eon'sen
za serviti. Bassa stagione 4200-
4500. luglio 4700-5500. Direzio
ne proprietario. (40) 

IGEA MARINA - Fo • HOTEL 
MADISON - Via Ovidio 34 -
Tel. 0541/47508. Nuovo • 30 
m. mare - zona tranquilla • am-
b'ente familiare - camere con sen
za servizi e balconi • vasto par
cheggio - bassa stS3. 4500/5000. 
Lugiio 5500'6000 • Agosto 6000' 
6500 tutto compreso più IVA. 
Direz. proprietario. (16) 

RICCIONE . HOTEL CENTRALE 
Tel. 0541/4116S (ab.t. 030/ 
969000) . Vicino mare. Riccione 
centro, parcheggio privato, cucina 
casalinga farmi.art. Giugno 4500-
5200. luglio 5800. agosto 6800 
tutto compreso. (31) 

R IMiNI - PENSIONE VIOLA - I 
Viale Imperia - Tel. 0541/80674. 
Vicina mare, posizione tranquilla, 
completamente rimodernata, ca
mere eon'senza servizi e balconi, 
ampio giardino alberato, par
eheggi. Bassa 4500. Lug! o 5800 
anche IVA. Alta interpalliTt;.. 

(99) 

RIVABELLA'RIMINI - HOTEL 
CLUB - Via Nervese. 4 - Tel. 
0541/25448 (abit 51743) . Sul 
mare - Tutte camere doccia • 
W C balconi • SPECIALITÀ-CAR
NE PRODUZIONE PROPRIA -
Tranquillo • parcheggio e parto 
bimbi - bassa stag. 5.000 • Lu
glio 6.000 • Agosto 8 000 com
preso IVA • CABINE MARE. Dir. 
propria. (12) 

VISERBELLA DI R IMIN I - PEN
SIONE FLORA • Telefono 0 5 4 1 / 
738278. Sulla spiaggia, familiare, 
cuc na abbondante, parcheggio pri
vato, camere con balcone sul 
mare. Prezzi speciali dopo 20 
agosto-settembre 5.200 tutto com
preso. (43) 

TORREPEDRERA - Pensione VIL
LA CAPRILI - Tel. 0541/720353 
(Prlv. 720.415) - Direttamente 
mare - camere con/senza doccia, 
WC, balcone - buona cucina ro
magnola - parcheggio • Maggio-
Giugno e dal 21/8 e Sett. 5.500-
6.000 - Luglio 6.000.6.500 -
1-20/8 7.000-7.500 tutto compre
so anche IVA. (79) 

RIMINI/MAREBELLO - Pensiona 
LIETA • Tel. 0541/32481-43556 
- fermata filobus 24 - vicina ma
re - modernissima - parcheggio 
gratuito - camere servizi - Bal
cone • cucina romagnola - Bassa 
4500/4700 - Luglio 5600 - Ago
sto interpellateci - gestione propria 
(aflittansl appartamenti estivi Ric
cione). (1) 

RIMINI • HOTEL EMBASSY • Via
le Parlsano 13-15 - Tel. 0541 / 
24.344 (abitaz. 900.080) • vici
nissimo mare • parcheggio - ca
mere eon'senza servizi - balconi 
- sala TV - cucina romagnola -
Bassa 4.200, media 5.300. Alta 
modici. Gestione Ercolan! Ar
mando. (83) 

RIMINI - MAREBELLO - Al
bergo RAPALLO - Viale R. 
Margherita, 77 - Tel. 32.531 -
Abit. 992.616 - Sul mare - po
sizione centralo - tutte camere 
servizi privati - cucina curata. 
Giugno: 4.500 - Luglio: 5.500. 
tutto compreso escluso IVA. 
Sconto bambini. (55) 

PENSIONE GIANCARLA - t . 
GIULIANO MARE - Rimint -
Tel. abitaz.: 0541/751.458 -
26.960 - 100 metri mare - tran
quilla - trattamento eccellente, 
familiare - cabine mare - Mag-
glo-Giugno-Sett.: L. 4.100 -
1-20/7: l_ 4.800 - 21/7-20/8: 
L. 6.500 - 21-31/8; 1_ 4.800 
IVA compresa. (57) 

RIMINI - Villa ISIDE - Via Lau-
rentinì - Tel. 0541/80.776 - vi
cinissima mare • camere con/senza 
servizi - Luglio: 5.300-5.600, Set
tembre: 4.800, compreso IVA. 
Gestione proprietario. (68) 

R IMINI (MIRAMARE) - HOTEL 
STRESA - Via Gubbio. 21 • Tel. 
0541/32476. abit. 56127. Mo
derno, accogliente, pochi passi ma
re, camere servizi e balconi, cu
cina familiare, cabine mare, sala 
TV. parcheggio. Giugno-settembre 
4.800. luglio e 21-31/8 5.800. 
1-20/8 7.400 tutto compreso an
che IVA. (42) 

RIMINI (VISERBA) • PENSIONE 
ESTER-RINA - Tel. 0541/734651. 
Pochi passi mare, camere con e 
senza doccia, WC, balconi, giar
dino. AMBIENTE DISTÌNTO, fa
miliare. Speciale giugno-settembre 
4500-5000. luglio 5S00-600O. 
agosto modici IVA compr. Sconti 
bambini. Gestione propria. (34) 

MISANO ADRIATICO • Hotel 
Pensione Italy - Tel. 0 5 4 1 / 
615603. 30 m. mare, moderno, 
confortevole, camere servizi, bal
cone, cucina genuina. Bassa 5.000-
5.500. Media 6.000-6.500 tutto 
compreso anche IVA. Alta inter
pellateci. (90) 

RICCIONE - Hotel Cordili - Viale 
S. Martino. 65 - Tel. 0 5 4 1 / 
40664. Zona tranquilla, moder
nissimo. camere servìzi, balcone, 
bar, parcheggio, cucina romagnola, 
Maggio, Giugno. Settembre Lire 
4.800. Luglio L. 5.800 tutto com
preso. Sconti particolari per ca
mere senza servizi, bambini e fa
miglie. Direzione proprietario. In
terpellataci. (91) 

VALVERDE-CESENATICO - Hotel 
Residence - Tel. 0547/86102. 
Tranquillissimo pochi passi mare, 
tutta camere doccia-WC, balco
ne, grande parcheggio e giardino. 
Menu a scelta. Bassa sino 25'6 
L. 5.300. 26/6 e Luglio 6.500. 
1-2S8 7.500 IVA compresa. 

Sconti bambini. (93) 

SAN GIULIANO MARE-RIMINI -
Pensione Premiere Rose • Via 
Tommas ni, 6 - Tel. 0541/54718. 
Tranquilla, familiare. 10 n . mare, 
camera servizi, cucina romagnola, 
prezzi vantaggiosi. Interpellataci. 

(94) 

RICCIONE Pensione Pupe (Reci
dente Hotel Milano Hclretia) -
Tel. 0541/40885. Nel centro, 50 
m. mare, posizione tranquilla con 
g.ardine), tutti conforts. Giugno e 
Settembre da U 5.000 a 5.800. 
Lug.io da 6.500 a 7.500 conv 
piessive. (96) 

VACANZE LIETE A RICCIONE • 
PENaiONL COMFORT - Viale 
Trento e Trieste. 84 - Tel. 0 5 4 1 / 
41940. Vic.nist.ma mare, tutta 
carrverc servizi, balconi, cucina 
romagnola, cao'ne mare. Bassa 
stag one 4500 5000, meda 5500-
6000, alta 6500-7000 compreso 
IVA. Gestione propr,erario. (29) 

SPIAGGIA - SOLE - MARE • 
CUCINA ABBONDANTE - RIC
CIONE - HOTEL REGEN - V.a 
Marsala 9 • Tel. 0541 /6154:0 
Vicino mare - tranquillo • par
cheggio • camere doccia - W C 
- citofono - Maggio L. 4.500 -
Giugno-Settembre 5.500 - Luglio 
6.5C0 - Agosto 7.500 • tutto 
compreso - anche IVA e cabine 
mare - Direz, propria. (6 ) 

S. MAURO MARE - PENSlOHk 
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dita moderna, parcheggio. Baaaa 
stag. 4000. Alta 5500. ( M ) 
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In pieno svolgimento la campagna elettorale del PCI 

Oggi Al inovi a d Ercolano 
e CEiiaromonte a Pozzuoli 
Napolitano a Nola alle 18,30 - Geremicca a Sant'Antimo alle 19,30 - Valenza a Melito (ore 10,30) - Valenzi 
ad Aversa (ore 19) - Per le amministrative comizio a Torre Annunziata con Napolitano (ore 10); incontro-

dibattito con Chiaromonte a Bacoii (ore 10); Caivano, comizio con Geremicca (ore 10,30) 

Verso il 20 giugno: la parola agli operai 

Bisogna impedire che la SEBN 
sia ridotta alla sopravvivenza 
La direzione non è interessata a grosse commesse - L'attacco alla condizione dei lavo
ratori crea problemi di tenuta unitaria - Mortificante episodio elettorale - Anche dalla re
ticenza traspare chiara la convinzione che le cose devono cambiare per andare avanti 

La campagna elettorale del 
nostro parti to è in pieno 
svolgimento: centinaia di ma
nifestazioni si svolgeranno 
oggi nella provincia di Na
poli e nella regione. 

Ecco le manifestazioni di 
Napoli e provincia: Alinovi 
è ad Ercolano, alle ore 10 per 
una manifestazione femmini 
le a cui parteciperanno an
che Salvato e Rino Napoli; 
Chiaromonte è a Pozzuoli 
con De Simone e Marzano 
alle ore 19; a Nola, alle 18,30, 
Napolitano e Masullo; a 
S. Antimo, alle ore 19,30, Ge
remicca, Sbriziolo e Erpete; 
a Melito, alle 10,30. comizio 
con Valenza; ad Aversa, alle 
19. comizio con Valenzi. Alla 
Curiel alle 10, incontro di 
caseggiato con Izzo ed Erpe
te ; S. Lorenzo, alle 10,30, as
semblea con Borrelli e Mola; 
S. Antonio Abate, nel cine
ma Florian, alle 9, assemblea 
sull'agricoltura con Ferma-
riello. Stellato e Petrella; Pi-
monte, ore 18, comizio con 
Fermariello e Stellato; San
t 'Anastasia, ore 19,30, comi
zio con Sandomenico e Anti-
nolfi; Casandrino, ore 18, co
mizio con Bonanni e Guari
no; Pianura, ore 10. assem
blea con Sandomenico: Ar-
zano, ore 21, comizio con Do-
nise; Domiziano, ore 19,30, 
comizio con Petrella; Caval-
leggeri. ore 10,30. incontro 
con l 'elettorato con Casella 
e Bonanni. 

Elezioni 
amministrative 

E' iniziata anche la cam
pagna elettorale per le am
ministrative nei comuni nei 
quali si rinnova il consiglio 
comunale. A Torre Annun
ziata, alle ore 10, comizio 
con Napolitano, Telese e Ma
t rone; presiederà Abenante; 
a Bacoii. alle ore 10, incon
tro-dibattito con Chiaromon
t e : a Caivano, nel teatro. 
alle ore 10,30 comizio con 
Geremicca. 

Manifestazioni 
di venerdì 

A Piazza S. Vitale alle ore 
18,30, Chiaromonte; in fede
razione, alle 17.30, attivo dei 
segretari di sezione e dei re
sponsabili della propaganda 
con Alinovi. 

Salerno 
Sabato, alle ore 18. in piaz

za Amendola, a conclusione 
della settimana dell'elettrice, 
si svolgerà un incontro-dibat
tito con l'on. Nilde Jotti , 
membro della direzione co
munista sul tema: «Cosa 
chiedono le donne al PCI? ». 

Sarà presente la stampa, 
rappresentanti dei partiti. 
della cultura, dei lavoratori 
e dei movimenti femministi. 

Le manifestazioni di Saler
no di oggi: Calcedonia, ore 
!f>'.30, incontro-dibattito con 
Di Marino. Ulriche Fichera, 
Mughini e Biamonte: Vietri. 
ore 20. con Di Marino: Mer
cato S. Severino, ore 10. con
vegno sulla salute con Ama
rante, Cinquanta e Santoro; 
Rocca Piemonte, ore 18.30. 
con Amarante; Amalfi, ore 
20. con Fichera; Braciliano, 
ore 19, con Cacciatore; Pel-
lezzano, ore 19,30, con Bia
monte: Ravello, ore 19, con 
Rinaldi: Cava, ore 19,30. con 
Riccardo Romano e Mughi
n i : Albanella. ore 20. con 
Granese: S. Cipriano, ore 20. 
con Visca: Mariconda (Sa
lerno) ore 20 con Forte e 
Marcella Stefanelli: Campa
gna, ore 19. con Cacciatore 
e Sparano: Quadrivio, ore 
20, con Dieso Cacciatore e 
Vincenzo Sparano; Giunga
no, ore 20. con Colangelo e 
De Rosa; Cangiano, ore 10.30. 
con Giannat tas io: Salvitelia. 
ore 18. con Giannattasio: 
S. Antonio di Pontecagnano. 
ore 20, con Emilio Sparano; 
Battipaglia, ore 20. con Per-
rotta e Gat to ; Serre, ore 20, 
con Paolo Vicchia: S. Man
go, oie 19, con Carpinelli. 

Tavola rotonda 
All'Hotel Enalc di Salerno. 

alle 9.30 di venerdì, organiz
zata dalla FLM e dai partiti 
democratici, tavola rotonda 
dal tema: «Per un profondo 
cambiamento del'a politica 
economica del paese ». Intro
durrà Alberto Tridente, se
gretario nazionale FLM; in
terverranno: Abdon Alinovi 
(PCI) ; Franco Grassini ( D O : 
Antonio Landolfi (PSD: Pie
tro Longo (PSDI); Italico 
Santoro (PRI) ; Enrico Pu
gliese (DP). 

Caserta 
Si tengono oggi a Caserta 

le seguenti manifestazioni: 
Aversa. ore 19. manifestazione 
di zona con Maurizio Valenzi, 
Lamberti. Iaca/.zi; San Ci
priano. ore io, comizio con 
Bellocchio: Vitaluz/o. ore 19. 
D"I Prete: Alife. ore 19. Bol-
locchio; Alvignano. ore 20.30. 
Bellocchio: Teano, ore 10.30. 
Raucci: Cupa di Sessa, ore 
19, con Jorio: Piedimonte di 
Sessa, ore 19, Della Resa. 

Ed ecco le manifestazioni 
di domani: Santa Maria Ca-
pua Vetere. ore 19, manife
stazione femminile con Bas-
solino e Nespoli: Recale, ore 
19. Bellocchio; Pastorano ore 
19, Raucci: Portico, ore 19. 
Lugnano; San Prisco, ore 20, 
Lugnano; Alife. ore 19, Broc
coli. 

Avellino 
Le manifestaz'oni di Avel

lino di oggi: Ariano, ore 11. 
comizio con Flaminia e Per. 
na ; Frigento. ore 9.30. Ian-
narone e Gema: Taurasi. ore 
10. assemblea dei giovani con 
Coscia; Pratola Serra, con
vegno di zona con Adamo. 
Biondi e Giordano alle ore 
10: Forino, ore 10. incontro 
del PCI con i giovani con 
D'Ambrosio; San Martino. 
ore 10.30. con Bassolino: Vil-
lanova. ore 10,30, con Cirillo. 

Rocca San Felice, ore 11. 
con Gioino; Sant'Angelo dei 
Lombardi, ore 18. manifesta
zione zonale con Alinovi: Sal
za Irpina, ore 20. con Adamo: 
Lapio. ore 19. con Flaminia 
e Giordano; Vallata, ore 20. 
con Bassolino: Móntoro. ore 
19, con Biondi: Grottaminar-
da. ore 20. con Cirillo e Per. 
na; San Sossio, ore 19. con 
Simeone e De Luca; Avella, 
ore 20, con Biondi e Masi; 
Bonito, ore 9,30, con Giglio; 
Sant'Angelo all'Esca, ore 20, 
con Fierro. 

Per tutte le sezioni di cit tà: 
informiamo che in data 26 
maggio 1976 la giunta comu
nale di Napoli ha assegnato 
gii spazi per l'affissione della 
propaganda elettorale diretta 
e indiretta sui tabelloni in
stallati in città; pertanto la 
propaganda elettorale può es
sere affissa a partire dal pe
riodo clic va dalle ore 00.1 del 
27 5-76 alle ore 24 del 18.6 76. 

Per l'affissione diretta io 
spazio e stato assegnato, co
me per legge, secondo l'or
dine di ammissione delle li
ste; quindi lo spazio asse
gnato per le elezioni alla Ca
mera dei deputati alla nostra 
lista è il N. 1 di metri due d'al
tezza per uno di base su ta
bellone contrassegnato dalla 
lettera A e dal numero ara
bo progressivo da 1 a 500. 

Per l'affissione delia pro
paganda diretta per il Senato 
ci è stato assegnato lo spazio 
-V. 1 di metri uno di altezza 
per uno di base sui tabelloni 
contrassegnati dalla lettera C 
e seguito dal numero romano 
da 1 a 500. 

Per la propaganda indiret
ta delle organizzazioni fian-
cheggkitrici è s tato assegnato 
lo spazio N. 1 di metri uno di 
altezza per uno di base sui 
tabelloni contrassegnati dalla 
lettera D e seguita dal nume. 
ro romano indicativo del col
legio e dal numero arabo pro
gressivo da 1 a 500. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi olla sezione propa
ganda della Federazione. 

Non basta il dissalatore al fabbisogno dell'Isola 

Capri ed Anacapri chiedono 
l'acquedotto della Cassa 

Il desalinizzatore di Capri che- non basta a coprire i bisogni della popolazione 

Impegno degli intellettuali per il 20 giugno 

Docenti di geologia 
per il voto al PCI 

Documento sottoscritto da molti studiosi degli istituti di geologia e geo
fisica e paleontologia dell'Università - Dichiarazione del sociologo Ragone 

Si hanno ogni giorno nuove I ti nella conduzione politica del 
significative testimonianze di paese, intellettuali di prove-
come negli ambienti culturali | nienza ed esperienza diverse, 
universitari, sia diffusa Tesi- perciò, manifestano pubblica-
genza di profondi cambiamen- ' mente il loro sostegno al PCI 

A l quartiere Poggio rea le 

Una petizione 
per le scuole 

Una petizione con 3.016 firme è stata inviata al sindaco 
di Napoli e alla giunta comunale, al consiglio di quartiere 
di Poggioreale. all'assessore alla pubblica istruzione e al 
provveditore agli studi della provincia di Napoli, per chiede
re il trasferimento delle scuole materna, elementare e me
dia nei locali dell'ex stabilimento delle Cotoniere Meridionali 
(nella foto). 

I genitori degli alunni hanno considerato clic nel raggio 
di t re chilometri non esiste la possibilità di sistemare ido
neamente le scuole, e che la lontananza delle stesse non 
permette alle famiglie un ulteriore sacrificio per il tra
sporto. essendo il reddito degli abitanti del quartiere tra i 
più bassi della città. 

Inoltre il Comune e la Provincia, per le attuali sedi 
degli istituti, devono sborsare ogni anno 120 milioni di canoni 
di fitto non potendo neanche usufruire di tutte quelle attività 
complementari della scuola, come il servizio di medicina sco
lastica e le palestre. Gli erì.fici delle ex Cotoniere Meridio 
nali permetterebbero tutto ciò. Da qui è scaturita la peti
zione che chiede l'istallazione in un unico edificio della scuo
la elementare < F. Mastriani r. dcV.c scuole medie « G. Ca-
puozzi > e « R. Sanzio >, e della scuola tecnica « Alessandro 
Volta ». 

invitando a volare il 20 giu
gno per le liste comuniste. 

Un folto gruppo di docenti 
di geologia, geofisica e pa
leontologia ha sottoscritto un 
appello che dice: « Noi docen
ti e non docenti degli istituti 
di geologia e geofisica e di 
paleontologia dell'Università 
di Napoli, consci dell'impro
rogabile necessità di i»na svol
ta veramente democratica 
nella vita del paese, aderia
mo alle linee programmatiche 
del PCI. consapevoli che solo 
un ulteriore rafforzamento 
possa dare le garanzie di una 
ripresa economica e sociale 
e della corretta gestione del
la cosa pubblica, contro il 
trentennale strapotere cliente
lare della DC >. 

Il documento è stato sotto
scritto da: Lucia Civetta- pro
fessoressa incaricata di geofi
sica; Bruna Cafiero - ricerca
trice Istituto di paleontologia: 
Emma Taddei - professoressa 
incaricata di biostratografia: 
Stelio Trombone, subalterno 
Istituto di paleontologia: Giu
seppe Capalbi. tecnico Istitu
to di ecologia e geofis.ca. Rai
mondo Pece, contrattista del
l'Istituto geologia e geofisica: 
Eugenio Carrara, professore 
incaricato di topografia e car
tografia: Nicola Roberti, tec
nico istituto geologia e geofi
sica: Pietro De Castro, ordi
nario paleontologia: Gennaro 
Corrado, professore incarica
to di topografia e cartografia: 
Carmela Barbera, professo
ressa incaricata di palr.inio'o-
gia dei vertebrati; Maria Ca
valiere. subalterna I-tituto di 
geologia e geofisica: Concet
ta Guercia, subalterna istitu
to geologia e geofisica: Giu
seppe Martuseiello. subalter
no Istituto geologia e geofisi
ca : Maria Tagliarulo. subal
terna Istituto geologia e geo
fisica: Carlo Vecchione, tec
nico Istituto geologia e geo-
fisica; Benito Celato, subal
terno istituto di paleontologia: 
Italo Scosso, ordinario di geo
logia. 

A sua volta il geologo Ge
rardo Ragone. direttore Isti
tuto di sociologia della facol 
tà di Lettere, ci ha rilasciato 
la si guente dichiarazione: 
« Voto PCI perché ritengo 
qujst.i partito il Stilo in grado 
di promuovere oggi la reale 
democratizzazione del paese e 
delle istituzioni. Inoltre per
ché credo che solo una pre
senza del PCI nell'area go
vernativa possa far funziona
re la nostra economia >. 

In corso a Roma 

Febbrili trattative 
per «Il Mattino» 

Continua.lo sciopero di giornalisti e 
poligrafici - Il « nodo » del direttore 

Anche ieri sono continuati, a Roma, gli incontri ad alto 
livello per la questione « Mattino ». Il ministro del tesoro 
Colombo — c'informano da Roma — ha ricevuto il direttore 
del Banco di Napoli. Viggiani e successivamente si è incon
t ra to col governatore della Banca d'Italia. Baffi. In serata 
Colombo si è visto con Zaccagnini. Questa serie di incontri, 
e gli altri che seguiranno, si svolgono in vista della riunione 
del consiglio di amministrazione del Banco di Napoli in 
programma per domani. Come è noto, ne abbiamo parlato am
piamente ieri, la DC sta facendo l'impossibile per ottenere 
un nuovo rinvio nell 'entrata in funzione della Edime, la 
nuova società di gestione che dovrebbe prendere il posto 
della Cen. at tualmente in liquidazione. 

La Edime (che è già stata costituita. La sigla sta per 
Editrice Meridionale) pone, per assumere la gestione del 
« Mattino », del « Corriere di Napoli » di « Sport Sud » e dello 
«Spor t del Mezzogiorno», due condizioni. Sarebbero, secondo 
le nostre informazioni, queste: che le passività della Cen 
siano pagate dai vecchi azionisti, e che sia immediatamente 
sostituito, nella direzione del «Mat t ino» , l 'attuale direttore 
Orazio Mazzoni. E' proprio questo l'ostacolo principale alla 
conclusione della trattat iva. 

I gruppi più retrivi della DC. infatti, vorrebbero rimandare 
almeno di qualche sett imana (a dopo il 20 giugno» la sosti
tuzione di Mazzoni con un giornalista degno di questo nome. 
Ritengono infatti, e in questo non hanno torto, che la pre
senza di un simile personaggio possa permettere l'utilizzazio
ne del «Mat t ino» in chiave sfrenatamente propagandistica. 
come avviene da un anno a questa parte, e tanto più in 
queste settimane. 

E' in corso, insomma, un vero e proprio braccio di ferro. 
che si concluderà con un ennesimo rinvio o con la sostitu
zione di Mazzoni. Nemmeno oggi, comunque. « Mattino » e 
« Corriere di Napoli » saranno in edicola, per lo sciopero 
promosso unitariamente da giornalisti e poligrafici. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi 27 maggio 1976. Ascen
sione. Domani: San Em.lio. 

INCARICHI E SUPPLENZE 
NELLE SCUOLE MATERNE 

Il sindaco Valenzi ha fir
mato l'ordinanza per il con
ferimento degli incarichi e 
supplenze nelle scuole comu
nali per l 'anno scolastico 
I97S>77. Le aspiranti dovran
no presentare i documenti ri
chiesti. entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione dell'or. 
dinanza. 

CONCORSO 
L'Intendenza di Finanza di 

Napoli — Ufficio Pubbliche 
Relazioni — informa che sul
la Gazzetta Ufficiale n. 113 
del 29 aprile 1976 è riportato 
il DM 24 marzo 1976, con il 
quale è s ta to indetto il con
corso. per esami, a 10 posti 
di Assistente idraulico in pro
va nella carriera esecutiva 
dell'amministrazione periferi
ca del Demanio, ruolo dei 
personale tecnico. 

Le relative prove — scritta 
e pratica — si svolgeranno 
nei giorni 23 e 26 giugno 1976. 
alle ore otto, in Torino pres
so la direzione zona Totocal
cio. via Colli 7. 

Il termine utile per la pre
sentazione delle domande di 
partecipazione scadrà il 29 
maggio 1978. 

Per informazioni gli inte- i 
re>sati possono rivolgerti al- J 
l 'Intendenza di Finanza — 
Sezione Concors.. 6. piano — 
dalle ore 10.30 aile 12 dei 
giorni feriali. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro.tia 

348. MontecalvariO: p.atza 
Dante 71 Chiaia: via Carduc
ci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via M(rgellma 143. via Tasso 

i 109. Arvocat»; v:a Museo 45 
! Mercato-Pendino: via Duomo 

337: p.zia Garibaldi 11. S Lo
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
c~so A. Lucci 5; via S. Paolo 
20, Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via MaterdM 72; 
o so Garibaldi 213. Colli Ami-
nei: Colli Aminei 249. Vome
re: via M. Piicicelli 138; pzz3 
Leonardo 28: via L. Gior
dano 144; via Merlmni 33; 
via Simone Martini 80. via 
D. Fontana 37. Fuori grotte: 
p.zza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: via Epomeo 134 
Secondiglieno-Miano: c.so Se j 
condigiiano 174 Sagnoli: via 
Acabe 28. Ponticelli: via Ot
taviano Poggioreale: via Tad
deo da Sessa 8. S. Giov. a 
Ted.: Corso 43/bis. Posillipo: 
via Posillipo 69. Barra : via 
d'Azeglio 5. Pitcinola-Chlaia-
no-Marianella: via Napoli 23 -
Marianella. Pianura: via Pro-

' vinciale 18. 

Raggiunto l'accordo ed en
trato in funzione il dissala
tore della Sippic. i comuni 
di Capri ed Anacapri insi
stono. giustamente, perchè 
venga subito realizzato anche 
l'acquedotto da tempo pro
gettato dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. L'acqua del dis
salatore non basta al fabbi
sogno dell'isola la cui p o s t a 
zione di 14 mila residenti au
menta fino a 30 mila pre
senze durante la stagione 
estiva. 

Le due Giunte municipali 
hanno infatti approvato una 
deliberazione nella quale chie
dono alla Cassa per il Mez
zogiorno di dare il via al
l'acquedotto sottomarino se 
gnalando anche la deleteria 
eco sulla stampa die hanno 
avuto le periodiche gravissi
me carenze di acqua nell'iso
la: l'ultima si è verificata 
durante il periodo pasquale. 
ed ha avuto pesanti rifles
sioni sul movimento turistico. 

I calcoli presentati dai due 
comuni sono semplici: a Ca
pri occorrono, per soddisfare 
il fabbisogno previsto entro 
il 2005 almeno UDO litri gior
nalieri per abitante. Già nel 
piano regolatore generale de 
gli acquedotti era previsto 
l'allacciamento dell'isola con 
l'acquedotto dell'Ausino, pro
veniente dalla penisola sor
rentina: a questo, sempre se
condo il piano della cassa. 
spetterebbe il rifornimento di 
almeno due terzi del fabbiso
gno. riservando l'altro terzo 
- - prevalentemente per gli 
usi turistici — al dissalatore 
costruito dalla «Sippic». 

La questione che le due 
giunte comunali ripropongono 
all'attenzione della Cas.->a del 
Mezzogiorno, della regione e 
delle autorità governative ri
guarda il non ancora chia
rito mistero di questo acque-
dotto che potrebbe essere co
struito in appena otto mesi. 
essendo stato già progettato 
e appaltato. 

Non si è ancora capito, e 
«u questo argomento perdura 
un so>petto silenzio della Cas
sa per il Mezzogiorno, per 
quali motivi dopo il concorso 
internazionale fra ditte spe
cializzate (ha vinto la NKT. 
danese, che può stendere tubi 
senza giunture lunghi 13 km 
e capaci di resistere alle cor 
renti e alla corrosione ma
nna) e l'affidamento dell'ap
palto. tutto si è bloccato. 

E il mistero diventa ancora 
più profondo (e più sospetto» 
quando si pensi che la spesa 
per realizzare l'acquedotto e 
il costo dell'acqua ai capresi 
sono decisamente inferiori 
convenienti e remunerative. 
specie se si fa il paragone 
con quanto viene pagato per 
il noleggio delle navi cisterna 
per portare i! prez.oso liquido 
nell'isola. 

li nome del clan che ha 
interesse a foraggiare intc 
ressi privati e a speculare 
sulla sete dei capresi non è 
difficile da indovinare: ed è 
un clan che riesce ancora 
a comandare nell'ambito della 
Cassa per il Mezzogiorno. Ma 
a quanto pare, con le due 
deliberazioni, le giunte mu

nicipali capresi si sono rese 
conto di non poter continuare 
ad essere complici di un gioco 
clientelare, e la loro richie
sta non permette più alibi. 
Come già scrivemmo nell'ago 
sto scorso, la cns»i può ini
ziare immediatamente i la
vori (i tubi vengono messi 
da una grossa nave-bobina 
della ditta olandese, la quale 
s,ta anche impiantando uno 
stabilimento a Giugliano per 
costruire speciaii apparec
chiature antinquinamento) e 
finirli in meno di un anno. 

Dalle zone periferiche 

Certificati 
elettorali 
iniziata la 

distribuzione 
Ha avuto inizio a cura 

del servizio elettorale co
munale, la consegna dei 
certificati al domicilio de
gli elettori. 

La notifica prende l'av
vio dalle sezioni di Barra, 
San Giovanni, Ponticelli, 
Poggioreale, San Pietro, 
Secondigliano, ricadenti 
nell'ambito del V I colle
gio senatoriale. 

A fasi successive, con
nesse alla progressione del
la stampa dei certificali, 
la consegna verrà poi este
sa alle sezioni di Posillipo, 
Fuorìgrotta, Bagnoli, Soc
cavo, Pianura (I collegio 
senatoriale); Miano, Pisci
nola, San Carlo, Stella, 
Vicaria (V collegio sena
toriale); Mercatopendino, 
S. Lorenzo ( IV collegio 
senatoriale); Chiaia, San 
Ferdinando, Montecalva-
rio. Porto, San Giuseppe 
( I I I collegio senatoriale). 

L'ultimazione della di
stribuzione presso le abi
tazioni degli elettori, è 
prevista per il 6 giugno 
p.v. I certificati non con
segnati entro questa data, 
oltre che a mezzo della 
normale seconda notifica, 
saranno distribuiti presso 
le sezioni municipali se
condo un calendario che 
verrà indicato con succes
sivo comunicato. 

Dibattito sulla 
popolazione 

minorile 
Organizzato da un comitato 

di operatori sanitari, sociali e 
scolaste: della zona, presso 
il Centro servizi culturali - Re
gione Campania in via Mar
coni. 7 a Casoria. domani alle 
17.30. si terrà un pubblico di
battito sul tema: * Intervento 
socio sanitario per la popola
zione minor.Ie di Casona-Ar-
zano Casavatore >. 

Parteciperà Maria Ijiisa Ce-
voli, assessore provinciale al
l'assistenza. Interverranno le 
forze politiche e sindacali. 

La critica situazione che esi-
ste alla SEBS. il cantiere na
vale del porto di Napoli, e 
esplosa nel colloquio che ho 
avuto con i rappresentanti 
del consiglio di fabbrica. La 
preoccupazione espressa da 
tutti (erano in 9 appartenen
ti a tutte le componenti sin
dacali) è di trovarsi di /ion
ie ad un disegno della Fin-
cantieri di ridimensionare lo 
stabilimento. 

Si sta sviluppando un pe
sante attacco della direzione 
che mira in primo luogo vd 
un uso spregiudicato della 
forza lavoro e punta, quindi, 
a ridurre l'influenza del con
siglio di fabbrica, a creare, an
che con aperte provocazioni, 
una situazione sindacale in
governabile nella fabbrica. 

Non dimentichiamo tra l'al
tro che solo pochi giorni fa 
vennero organizzati in fabb'i-
che rituali elcttoralisttcì v di

stribuzioni di immaginettc. Un 
episodio mortificante per i la
voratori. Le conseguenze e: so
no state e si sentono. Si sono 
creati, per esempio, reali pio-
blemi di tenuta unitami che 
colgo nel comportamento dei 
delegati, dalle reticenze, pu
ma e poi dall'avvertimento 
esplicito di volersi limitare a 
discutere della situazione sin
dacale e aziendale e di evita
re aperti riferimenti al mo
mento politico ed elettorale. 

Tuttavia i lettori vedranno 
da sé che, anche con questi 
limitt, dalle cose dette è fa
cile risalire alle responsabilità 
politiche che. anche in inte
sto fondamentale capitolo del
la cantteristira, sono state ac
cumulate nei confronti del 
Mezzogiorno. 

Il primo a mettere il dito 
sulla piaga è Antonio De Do 
mtnicis il quale afferma che 
« ri è una volontà punitiva 
nei confronti della SEBN. Il 
piano della Fincantieri non 
considera neppure come esi
stente il nostro stabilimento. 
In fabbrica tutte le conqui
ste sindacali vengono conte
state. L'azienda perde battute 
una dietro l'altra, mentre la 
direzione pretende una mobi
lità assurda al punto che de
gli elettricisti dovrebbero fare 
gli aggiustori; vuole, e lo ha 
detto esplicitamente, mano li
bera ver modificare orari e 
straordinario come e quando 
ritiene, in barba agli ac
cordi ». 

Dopo questa serrata denun
cia. Scognamiglio interviene 
per puntualizzare la posizio
ne dei lavoratori. La SEBN — 
dice — è uno dei fulcri del 
porto. Se quindi vogliamo ave
re un ruoto ed essere compe
titivi occorre realizzare obbiet
tivi indicati dai lavoratori. C'è 
la questione del superbacino 
al quale non abbiamo rinun
ciato. C'è il bacino galleggian
te. acquistato due anni fa e 
rimasto inutilizzato. Questo 
bacino doveva portare cento 
nuovi posti di lavoro, ma per 
farlo funzionare dovrebbe es
sere spostato. Per questo oc
corrono fond> del « piano az
zurro » che però è bloccato. 
ecc. 

Bisogna costruire la stazio
ne di degasificazione per evi
tare che, con l'entrata in vigo
re della legge antinquinamen
to. le navi vengano dirottate 
in altri porti. Infine l'accordo 
del 1971 prevede la costruzto 
ne di un piazzale per la co
struzione di parti prefabbri
cate di navi, progetto che la 
Fincanticri ha accantonato. 
Inoltre — prosegue Scoglia-
miglio — ora 12 navi della 
Fiumare dovranno essere tra
sformate in traghetti. Un paio 
di queste commesse che pos
sono arrivare a 15 miliardi di 
lavori, possono impegnare per 
parecchio tempo la SEBN ed 
anche una notevole attività 
indotta. Ma la direzione non 
sembra interessata ». 

Ciò ~ precisa Angelo Min-
aiti — risulta anche dal fatto 
che alle trattative per ottene
re le commesse invece di una 
equipe agguerrita è stato in
viato un funzionario ammi
nistrativo ». 

« MQ c'è di più — aggiunge 
Angelo Mmntti —. In questi 
giornt ia direzione va dicen
do che la SEBN non e inte
ressata a prendere grosse com
messe perchè i lavoratori non 
collaborano e che perciò il 
consiglio di fabbrica dovrebbe 
indurre i lavoratori a colla
borare Cioè, a subire tutte 
le pretese in fatto di mobili
tà, orario, e via dicendo. 

E' facile concludere che le 
partecipazioni statali e per 
esse la Fincantien perseguo
no un disegno di ridimensio
namento della SEBN per da
re un altro colpo a Napoli 
e al Mezzogiorno ». « In real
tà — dice Ciro Mugello — i! 
disegno di ridimensionare la 
SEBN risalta evidente anche 
dal fatto che lo stabilimen
to sta diventando un deposi
to di mano d'opera. 

Non si prendono commes
se. mentre i nostri operai ven
gono spediti m trasferta nei 
cantieri di Genova. Taranto. 
Palermo, che di lavoro ne 
hanno». «Senza contare — in
calza Vincenzo La Rocca — 
che l'applicazione del sistema 
Multijop. per il quale ogni la
voratore deie fare più di un 
mestiere impedisce il perfezio
namento specialistico ed il 
passaggio a livelli superiori. 
Per un altro verso, la nostra 
direzione quando lo ritiene si 
serve di mano d'opera presa 
alla rinfusa e a sottosalario >.. 
Occorre sapere per capire que
ste denunce che nel porto, ol
tre alla SEBN che conta oggi 
1575 dipendenti e ad una die
cina di ditte metalmeccaniche 
con circa 700-800 dipendenti, 
c'è una miriade di ditte fan
tasma che forniscono in sub-_ 

appalto personale preso a ore, 
veri e propii rivenditori di 
ore dt lavoro. Una triste real
tà che alligna tuttora in as
senza di una politica del por
to. col consorzio autonomo 
che non funziona e tuttora 
in mano ad una gestione coni-
missai tale. 

Il iapporto esistente tra le 
sotti del cantiere e quelle del 
porto viene introdotto nella 
discussione da Carmine Sdino 
«/.e due questioni sono co'. 
legate — afferma — e solo 
se viste in questo ambito più 
ampio acquista concretezza 
parlare di prospettive per la 
SEBN e per l'occupazione. 
Per fare un esempio, sono an
ni che si parla del superba
cino ma esso non viene mut 
costruito perchè di farlo non 
ne hanno la volontà uè il go 
vcino ne la regione ». 

« Questo si capisce — ri
prende De Dominici', -- *e si 
pcnw che all'interno del por
to vi sono potenti intcìessi 
a contrastallo, a cominciale 
dalla società dei silos e dal 
banco di Napoli. Perfino lo 
imprenditore Feriuzzi e na
scilo ad ottenere subito la 
concessione per costruire un 
pontile proprio nel posto do
ve dovrebbe sorgere il super-
bacino. Sono esempi clamoro

si del piepotere clientelare che 
imperversa nel porto ». Poi il 
discorso tocca temi più gene
rali: strutture sanitarie e di 
prevenzione antirtschi (qual
che mese fa due lavoratori 
della SEBN morirono tropi
camente UCCISI per un incen
dio sviluppatosi nc'la stiva dt 
una nave), trasporti. le cui 
carenze — come afferma Car 
mine Sitino — costringono a 
logoranti ore di altea. 

'(Questi problemi dovranno 
essere — aggiunge — in pri 
mo piano negli impegni del 
nuovo governo: costruzione 
della fabbrica di autobus a 
Grottaminarda. piano delle 
ferrovie ecc.». Anche Cimato 
solleva questi problemi, « Tut
to quanto è stato detto e che 
io condivido -•• afferma Lui
gi Joubcrt — fa sorgere qua'-
che interrogativo sulle respon-
sabililà. A chi attribuirle: al
la direzione? 

Alla Fincanticri'' O anco'a 
più lontano? A chi attribui
re il mancato adeguamento 
tecnologico, la scarsa compe
titività che si vuole affronta 
re solo in termini dt sfrutta
mento della mano d'opera e 
non di investimenti e di svi 
luppo? « A cht far risalire la 
responsabilità del fatto che 
si sta riducendo la SEBN alla 
pura sopravvivenza'' Non si 
fanno assunzioni: la sostitu
zione di quelli che lanciano 
la fabbrica per limiti di età 
è ferma da anni: manca oant 
volontà di far crescere l'azien 
da ». A'o/i è difficile dare una 
risposta agli interrogativi di 
Joubert e agli assilli di tutti 
i nostri interlocutori. Anche 
se non ne abbiamo parlato 
apertameli!'!, negli accenni che 
più volte sono stati fatti alla 
situazione politica, nel corso 
del riostro colloquio, è emer
sa la speranza che il nuovo 
governo che si formerà dopo 
il 20 giugno abbia volontà. 
forza e autorevolezza suffi
cienti per invertire la mar
cia, per estendere la base pro
duttiva de! paese e. soprat
tutto del Mezzogiorno. 

Franco de Arcangeli' 

Regione 

1/8 giugno 

elezione 

della Giunta 
Il presidente del Consiglio 

regionale. Francesco Porcelli 
ha presieduto la conferenza 
dei capi gruppo cpns liari du
lia deliberato, all'unanimità. 
di far svolgere oltre la prean 
nunc:ata >oduta solenne dr! 
Consiglio i! 2 giugno, por la 
celebrazione del XXX della 
Rrpubbl.ca convocata per la 
occasione al teatro di Corte. 
una successiva riunione AVI 
Consiglio regionale per mar-
tedi 8 giugno alle ore 10 - an 
tisala dei Baroni - al Maschio 
Angioino, per la convalida dei 
consiglieri eletti in so^fitu 
z.one di quelli dimissionari. 

All'ordine del giorno figura. 
altresì. l'eiezione del preci
dente e della giunta regionale. 

E' morto 
il compagno 

l'odino 
Colpito da un male implaca-

b.Ie si è spento a Montesar-
ehio il compagno Pasquale 
Todino presidente della loca
le sezione del PCI. Ricordare 
la figura di Tod no. significa 
fare la stona del partito: fon
datore della sezione, an ma di 
tutte le battaglie politiche di 
rivendicaz.one e di gustizia 
intraprese nella Valle Canu-
rìina e nella provincia d: Be
nevento ha sacrificato la sua 
persona alle lotte per la giu
stizia e l'emancipazione dei 
lavoratori e degli oppressi. 
Alla famiglia giungano le con
doglianze dei comunisti di Be
nevento e dell'Unità. 
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Gli inviati delP«Unità» nelle zone interne: Sannio 

Irrigazione, industria e università 
le leve di sviluppo del Beneventano 
L'agricoltura e la riconversione produttiva necessitano di un pia no regionale per l'utilizzo plurimo delle acque - La legge per il 
Mezzogiorno deve servire a far rinascere il tessuto di piccole e medie imprese - La terza università campana a Benevento può 
divenire elemento trainante in un'organica ipotesi di sviluppo - Di fronte alla proposta comunista il vuoto politico della DC 

Un'industria dalle enormi potenzialità 

A San Leucio le sete 
più belle del mondo 

La produzione è molto limitata • Arretratezza tecnologica e commerciale 
Gli addetti sono oltre quattrocento - Molti telai non sono utilizzati 

La Campmva da soia col
tiva il 50 per cento della 
produzione nazionale di ta
bacco, per due terzi esporta
ta; dal Sannio proviene la 
maggior parte di questo ta
bacco, E' l'attività agricola 
più forte in provincia di Be
nevento, intorno alla quale 
vivono dalle 7 alle 8 mila 
famiglie di coltivatori, brac
cianti, operai nelle poche 
aziende di prima trasforma-
itone del prodotto. 

Una realtà dominata dalla 
presenza delle multinaziona
li, vere e proprie sanguisu
ghe che si arricchiscono sul 
lavoro e sulla produzione di 
questa gente; certo, c'è an
che l'azienda di Stato; ma 
si arriva al punto che il ta
bacco raccolto dall'azienda di 
Stato viene venduto all'este
ro da dove poi bisogna ri
comprarlo per la fabbricazio
ne delle sigarette nazionali. 

E non è la sola contraddi
zione che si verifica per quan
to riguarda il tabacco. Si sa 
infatti che il tabacco di qua
lità beneventano — ci dice 
il presidente del Consorzio ta
bacchicoltori Alberto Castal
di — è sempre meno richie
sto dal mercato, trattandosi 
di una qualità di tabacco scu
ra, forte ed amara, larga
mente usata per le sigarette 
nazionali: il futuro della pro
duzione del tabacco è nelle 
qualità Burleu e Kentukg, più 
dolci e biondi, facilmente mi
scelatoli e appetite dal mer
cato internazionale. Ma per 
produrlo c'è bisogno di acqua 
innanzi tutto e di attrezzatu
re. E mancano sia l'acqua 
che le attrezzature ». 

« Un esempio tipico della 
potenzialità delle zone inter
ne, sul piano delle risorse, an
che umane, distrutte progres
sivamente — afferma decisa
mente il consigliere regiona
le del PCI Costanzo Savoia. 

Questo è ciò che fa mag
giormente rabbia e rende gra
vissime le responsabilità del
la Democrazia cristiana che 
ha fatto pagare il peso più 
alto della crisi economica pro
prio alle zone interne ». 

Il Sannio non è una zona 
fatalmente condannata alla 
miseria, non lo è per motivi 
geografici o geofisici. Se è 
vero che esistono realtà co
me la Val Fortore, proprio 
fisicamente difficili (ma pure 
adatte per la zootecnia) è 
anche vero che c'è una val
le Telesina addirittura uber
tosa. ricca di produzioni vini
cole e di ulivi: è anche ve
ro che c'è una valle Caudi
na eccezionale produttrice di 
tabacco e ampiamente colti
vata a ortofrutta. Non posso
no quindi essere accampate 
giustificazioni di alcun tipo ai 
dati della realtà economica \ 
delle zone interne (pubblichia
mo a parte i dati e i raf
fronti che si commentano da 
soli) che si richiamino all'ine
luttabilità di un destino dise
redato. 

Ne si tratta di una realtà 
immutabile, costretta ncces-
iariamente ancora a correre 
all'indietro. 

Puntando su quattro punti 
chiave è possibile imporre 
una inversione di tendenza. 
Quali sono questi punti? 

Ce lo dice Costanzo Savoia: 
« Innanzitutto il Sannio ha 
bisogno di un piano di irri
gazione: o meglio di un pro
getto regionale per l'utilizzo 
plurimo delle acque. E" ruota 
demagogia parlare di rilancio 
della agricoltura, soprattutto 

qui nel Sannio, se non si 
provvede e fornire le campa
gne di acqua ». « A questo 
proposito bisogna ricordare la 
lotta che da ormai trent'anni 
conduce il Partito comunista 
per la costruzione dell'invaso 
di Campo iMttaro sul fiume 
Tammaro e sul fiume Calo
re ad Apice. Queste due sole 
opere permetterebbero di irri
gare circa 30 mila ettari di 
terreno »• 

« L'altro nodo che bisogna 
sciogliere — continua Savoia 
— è lo sviluppo della piccola 
industria: un tessuto ricco di 
piccole e medie industrie, tan

te aziende artigiane sono scom
parse e quesio non è stato 
compensato dalla creazione di 
alcuni posti di lavoro nelle j 
fabbriche sorte soprattutto ; 
nella Valle Caudina; la nuova 
legge per il Mezzogiorno, uti
lizzata in modo democratico 
e non clientelare, può essere 
uno strumento decisivo >. 

Altro punto che Savoia sot
tolinea con forza è l'insedia
mento della terza università 
della Campania a Benevento. 

« Non si tratta affatto di 
una richiesta di campanile — 
dice Savoia —. Un progetto 
reale di riequilibrio del terri
torio ha come suo postulato 
il decentramento dei servizi: 
più specificamente poi, una 
università qualificata può ave
re il valore di un elemento 
di rottura in termini positivi 
di una situazione che si ten
ta da sempre di addormentare 
e può rappresentare il fulcro 
del processo di rinascita se 
anch'essa verrà collegata ad 
una organica ipotesi di svi
luppo ». 

Si tratta di tre punti che 
possiamo considerare pregiu
diziali alla rinascita del San
nio, necessari ma non suffi
cienti. E' chiaro che alla base 
deve esserci una decisa vo
lontà programmatica a livello 
nazionale. « In questo quadro 
bisogna assolutamente iscrive
re una nuova politica dei tra
sporti; far rinascere l'agricol
tura. collegarvi l'industria di 
trasformazione, far sviluppare 
in modo ordinato e program
mato l'industria di altro ge
nere impone un sistema di 
collegamenti che oggi non esi
ste ». « Un primo passo — con
clude Savoia — è la regiona
lizzazione della ferrovia Be
nevento - Cancello ». 

A fronte di questa realisti
ca proposta comunista non esi
ste una proposta democristia
na per le zone interne; la DC 
si affida alle promesse di no
tabili locali che in prossimi
tà delle elezioni ricompaiono 
a parlare di fabbriche, di ser
vizi sociali, di elevamento del 
reddito contadino, non si sa 
bene attraverso quali processi. 

Una Democrazia cristiana, 
qui nel Sannio. dominata da
gli uomini della i Bonomia-
na » con limitate ma sempre 
crescenti infiltrazioni della ba
se (è di questi giorni la con
quista della presidenza della 
Camera di commercio da par
te della corrente di De Mita. 
nella persona di De Nigris, 
presidente dell'Unione indu
striali). 

In prossimità delle elezioni 
anche nel Sannio la DC si 
messa all'occhiello il fiore del 
rinnovamento: non ha candi
dato il cinque volte deputato 
Vetrone. Solo che Vetrone è 
andato alla presidenza nazio
nale della Fcderconsorzi. dove 
dispone di un potere reale 
che nessun deputato al parla
mento ha: ecco il vero volto 

che dia consensi alla sua rea
listica e precisa proposta, che 
inverta il processo di degrado 
che si è avviato su una china 
sempre più ripida. 

« Le stesse comunità monta
ne — ci fa notare Mastrocin-
que — che potrebbero essere 
e che devono divenire reale 
strumento di programmazio
ne democratica, oggi sono im
mobili, sionificativa dimostra
zione dell'interesse che ha la 
DC a lasciare te cose come 
stanno, per continuare a pro
sperare nella complessa e fit
ta rete di clientela e di sotto
potere ». 

Le cifre del malgoverno de 
Ecco, settore per settore, come è impegnata la popolazione attiva. E' da notare il 

calo, sia in percentuale che in numero degli addetti all'agricoltura. Per quanto riguarda 
l'industria c'è un salto in percentuale mentre l'aumento degli addetti è molto lieve. 

. Si nota anche un progressivo rigonfiamento del terziario. 

1951 1961 1971 

Agricoltura . 
Industria 
Commercio 
Pubblica amministrazione 
Servizi 

117.676 76,3 
12.177 7,1 

7.697 4,1 
7.185 4,1 

93.160 
13.595 
6.168 
7.033 
5.558 

65,4 
9.6 
4,4 
4,1 
3,1 

49.649 
13.651 
7.145 
6.450 
8.526 

48,5 
13,3 
6,1 
8,3 
8,3 

Negli ultimi venti anni 

7000 contadini sono «fuggiti» 
dai campi de ila Vaile Caudina 
La mancanza di una adeguata programmazione ha condannato la zona all'ab

bandono - La manovra «modernista» della Democrazia cristiana 

De Mita 

chiede 

aiuto ai 

medici 
AVELLINO. 26 

Il bisogno — si sa — acui
sce l'ingegno. Quello di far 
voti per la DC e per sé ha 
fatto avere all'on. De Mita 
una « idea » che colpisce sia 
per il suo buon gusto che per 
il fermo volere di chiudere 
con vecchie pratiche cliente-
lari. 

Detto fatto l'ori. De Mita. 
grazie soprattutto alla soler
zia dei membri de del consi
glio di amministrazione del
l'ospedale di Avellino, ha riu
nito presso la sede del suo 
partito un numero (purtroppo 
sparuto) di medici < amici ». 

La DC, in linea ufficiosa, 
ha fatto sapere che si tratta j 
di dottori noti soprattutto per 
i loro meriti nell'arte di Escu- j 
lapio e per il costante impe- \ 
gno nella salvaguardia della \ 
salute delle nostre genti. E' 

Anche la Valle Caudina, co
me gran parte delle zone in
terne della nostra regione. 
potrebbe essere presa ad e-
sempio per documentare le 
assurde conseguenze dell'ir
responsabile politica economi
ca che la DC, da .10 anni a 
questa parte, si ostina a pro
porre per il Mezzogiorno. Il 
terreno è fertile, i contadini 
disposti a coltivarlo ci sono 
(nonostante il calo dovuto al
la emigrazione): eppure la 
risorsa di queste terre conti
nua ad essere mortificata. Per 
produrre si produce, ma sen
za una attenta programma
zione. senza che intorno al
le campagne siano sorte quel
le industrie di trasformazio
ne di prodotti agricoli capa
ci di dare lavoro alle migliaia 
di disoccupati e di determi
nare quindi migliori condizio
ni di vita. 

Premesso questo non c'è da 
meravigliarsi se ad esempio 
nella Valle Caudina, si pro
duce una enorme quantità di 
tabacco (circa 30 mila quin
tali all'anno) la maggior par
te del quale viene acquistato 
dalle grandi multinazionali e 
quindi rivenduto all'azienda 
di stato per preparare la mag
gior parte delle sigarette na
zionali. 

* L'azienda di stato — di
ce il compagno Antonio Ti-
nessa capogruppo consiliare 
al comune di Montesarchio, 

4039 unità. Rispetto al 1961. 
quando nel settore industriale 
erano impegnate poco più di ! 
3 mila unità c'è stato quindi | 
un lieve incremento ma che I 
corrisponde ad un enorme ca- ' 
lo degli addetti all 'agricoltura, j 

Dal 1961 al 1971 sono « fug
giti » dalle campagne della 
Valle Caudina circa 7 mila [ 
contadini. j 

Il settore primario rimane . 
comunque quello che dà mag
giore lavoro: è impegnato cir- i 
ca il 94.5^ della popolazione | 
attiva. Bisogna inoltre aggiun- [ 
gere che su un totale di 9115 

Comunicazioni 
giudiziarie 
per otto 

lavoratori 
della Siemens 

CASERTA, 26 
• Otto comunicazioni giudi

ziarie per i reati di viola-
addetti al settore agricolo solo j z i o n e d I domicilio, lesioni e 
tnnn i !ì: in : ' minacce sono pervenute ad 1600 hanno meno di 30 anni 
E' il segno più chiaro dell'ab
bandono a cui è stata condan
nata la campagna. 

E' di fronte a questa situa
zione di continuo degrado che 
i comunisti si battono per in
terventi concreti indispensabili 
allo sviluppo della zona. « Una 
delle prime cose da fare — 
dice Antonio Tinessa — è la 
conferenza regionale sul ta
bacco: indispensabile per af
frontare i piani di coltura, per 

j a l t ret tant i delegati del con-
I siglio di fabbrica della S:t* 
j Siemens di Santa Maria Ca-

pua Ve te re. 
Questa grave iniziativa del

la Procura della Repubblica 
! di Santa Maria Cepua Ve-

tere fa seguito alle denun
ce presentate dalla direzio
ne aziendale contro 36 lavo
ratori per avere effettuato 
il presidio delle portinerie. 
nel corso delle lotte per l'ul
timo e da poco concluso con
t ra t to nazionaìe. La direzio-

for.se da 
dare inizio ad una nuova pò- ! ??:JP™*JS™ 2SHir.m,™' 
i-»:„ -i i ~_„4-»~ . , - „„i ~ cesso repressivo, addiri t tura 
litica del credito, per regolare c o i n v o l f i e nel!a denuncia la-
un nuovo rapporto tra azien- i v o r a t o r i assenti in fabbrica 
da di stato e cooperativa ». I nei giorni in cui si verifi-
Per quanto riguarda il prò- j carono : fatti. 
blema dell'irrigazione invece ! Pronta è stata la reazio-
si chiede alla regione la ri
cerca di nuove falde acquife-

! ne de! consiglio di fabbrica 
che ha convocato per lune-

Nella quiete di San Leucio 
cinque piccole industrie pro
ducono ancora, a livello ar
tigianale (e il tarmine non 
suoni dispregiativo), tessuti 
di seta: lampasse, broccato, 
Userà, velluti operati, stof
fe unite. Si tratta delle fab
briche dei cugini De Negri, 
di Francesco Cicala, di Raf
faele Alois, di Giuseppe De 
Negri e di Francesco Bolo
gna. Le abbiamo visitate e 
abbiamo potuto costatare il 
livello veramente elevato dal 
punto di vista qualitativo del
la produzione. 

Del resto il fatto stesso che 
questa produzione per l'SO 
por cento sia destinata ai 
mercati esteri e die i prin
cipali acquirenti sono amba
sciate, ministeri e tappezzie
ri dai nomi altisonanti sta 
a testimoniare della validità 
del prodotto il cui costo è 
sensibile (tra le 40 e le SO 
mila lire al metro). Questa 
industria dà lavoro a 406 
operai e, dai colloqui avu
ti con i titolari dei vari sta
bilimenti. abbiamo ricavato 

j l'impressione che, se si de-
[ cidessero a darsi una strut-
. tura più adeguata, sia da un 

punto di vista tecnologico 
che commerciale, alle odierne 

I esigenze di mercato l'occu
pazione potrebbe registrare 

| po.sifiri incrementi. Si tenga 
\ infatti presente che queste 

industrie producono tessuti 
solo per l'arredamento. 

Il vasto settore dell'abbi
gliamento è del tutto ignora
to e ciò perché i titolari de
gli stabilimenti sostengono di 
non essere in grado di pro
durre per questo settore- Ep
pure, visitando gli stabilimen
ti. abbiamo potuto notare 
che non tutti i telai erano in 

| funzione e che quelli in e-
| sercizio hanno una utilizza-
l zione mollo bassa, (imitata a 
' un solo turno di lavoro. 

L'orizzonte produttivo di 
I queste industrie è, a dire 
| il vero, molto limitato e non 
i sembra abbiano conseguito 
j apprezzabili risultati le ini

ziative prese dall'assessora
to regionale al - commercio 
e dall'ente Maremoda per far 
conoscere questa produzione 
serica anche in Italia (ci han
no detto i titolari. di que
ste fabbriche di non aver 
mai partecipato a mostre di 
prodotti tessili, né in Italia 
né all'estero), per far com
prendere i vantaggi che de
riverebbero. per esempio, at
traverso la creazione di un 
consorzio che potrebbe gode
re di una serie vasta di in
centivazioni (lasm. Cassa per 
il Mezzogiorno). Molto pro
babilmente alla prossima edi
zione di Maremoda si cerche
rà di inserire anche una mo
stra di queste stoffe. 

Insomma, ci pare che si 
stia tentando in diversi modi 
di stimolare questi piccoli 
industriali a guardare oltre 
gli angusti confini di San 
Leucio e di 

Un vecchio telaio ancora in funzione in uno degli stabilimenti 

Per responsabilità della DC 

Comune di Aversa 
ancora in crisi 

Spietata lotta per il nome del sindaco 
Si punta solo alla spartizione del potere 
Ignorati i gravi problemi della città 

CASERTA. 26 
E' ancora in crisi il co

mune di Aversa: nonostante 
tutte le parole che sono sta
te versate, la DC non riesce 
ancora a mettersi d'accordo 
e quindi non riesce a mette
re fine a una situazione che 
si protrae ormai da sei mesi. 
La crisi si è aperta, il 19 
dicembre dello scorso anno, 
quando i socialisti dichiara
vano che occorreva una ve
rifica della maggioranza, an
che in relazione ai risultati 
del 15 giugno. 

Sono stati tenuti incontri tra 
i partiti dell'arco costituzio
nale. che avrebbero dovuto 
portare a una più ampia mag
gioranza in seno al comune 
di Aversa. Ma la DC, a quan
to pare, anche se a parole 
dice di credere nei colloqui 
per l'allargamentu della mag
gioranza. vuole solo aumen
tare il suo potere nella no 
stra città. 

ferissima. Vogliamo solo aq- J l i n o ( J e i » p a c 5 i della Valle 
giungere — perché i nostri let- Caudina — è totalmente as
tori li individuino meglio — j sente ». * In tutta la zona o-
che si tratta degli stessi che \ pera quasi come un privato 
sono stati promossi (da chi?) ! commerciante ». aggiunge Co 

_„ rm^>,-,„,„ „ „ .-„ ,r i di 31 l'assemblea generale 
re (mediante una equipe di | n e , , a J c v e r r a n n * d e c i s e 

I terntonalist i . agronomi e 
I geologi), una diversa utiliz-
i zazione delle acque. 

:e iniziative da intraprende 
re in relazione all'assurdo ! presenti 

Infatti, l'indicazione che è i 
rendersi conto I emersa da tanti mesi, è che , 

che proseguendo sulla strada \ si vuole un monocolore, ulti- [ 
che stanno battendo non pos- > mamente definito di parcheg- j 
sono che andare incontro a j gio. ma che ha in effetti un ; 
difficoltà che già ora sono ! solo significato: gestire le eie- j 

e rendono incerto il ! zioni con un monocolore, che ' 
provved'.mento. loro futuro. permetterebbe ì soliti giochi, , prnpr;. 

t durante la campagna eletto 
1 rate. Dopo, gli intontii fra i 
! partiti dell'arco cnstituzio 
' naie. 

La DC si è riunita per de
cidere quale dovesse essere la 

' * giunta * ma ì nomi che sono 
I usciti sono sempre gli stes-
i si. Mernlla. dato come aicu 
I io sindaco, è caduto per la 
' mtran.sigcn/a dei morotei. Po: 

è stato proposto N'ugnes. as 
I .ses-iore da sempre, che svol 
i gè una |Kilitica clientelare. 
J sistemando vari parenti al 
i comune, adesso la DC ripro 
i pone il sempiterno Bi.»>ccglia. 
, sindaco già per dieci anni 
i della città l'n fatto è cer-
j to: che comunque si volti la 

> pizza *. gli uomini rimati-
; gono sempre gli stessi: sono 
! gli uomini clic hanno fatto 
l una politica clientelare nepo 
! ti.stica. MIMO |HT->one che. st

uoli hanno la poltrona di a»-
' "-e^ore. non sono d'accorri" 
i con nessuna linea politica. 
| Queste fnuture all'interno 
, della maggioranza provano 
| ancora una \ol'.a che la rio 

stra città dovrà sopportare 
ancora uli squallidi spcttaeo 
h di gente che invece di ani 
ministrare pen^a solo ai casi 

Ancora in lotta 
i custodi 

dell'Aufomobil 
Club 

Prosegue l'assemblea per 
manente dei lavoratori dell'Ali 
tomobi! Club che. secsi in lot- ,. . , . , J reali anni addietro, m quatti per il comportamento ant:- t . r- - J » *;„*-> oi^ ^ Ì I . i C'IC Comune ancora oggi, del-sindacale della amministra- ' 
2:one. presidiano la direzio
ne e la presidenza dell'ente a 
Piazzale Tecchio. 

Hanno recato la solidarietà 
ai lavoratori in lotta autorità 
e rappresentanti dei partiti 
dell'arco costituzionale. Si 
sono avute inoltre testimo
nianze di solidarietà anche da 
parte di lavoratori di altri 
enti. 

Stamane, presso l'assessora
to regionale ai trasporti, era 

a importanti e ben remune 
rati incarichi come Carvinella 
e Guarino, o di padroni di cli
niche private come Malsani 
(chi non ricorda i venti bam
bini morti di salmonella nel 
settembre scorso?). A costoro 
De Mita si rivolge oggi per 
un aiuto elettorale. D'altro 
canto uno degli intervenuti 
all'assemblea ha parlato sen
za peli sulla lingua Dobbia
mo dare — ha detto — i nostri 
voti e quelli dei nostri assisti 
ti ai basisti se vogliamo che 
tutto resti come ora. 

Questo significa che il loro 
proposito (dichiarato) è che 
la nostra provincia di Arelli 
no continui "n* essere l'ultima 
non solo per reddito ma an
che per assistenza sanitaria e 
ospedaliera, che le cliniche 
private (Malsoni in testa: non 

j del rinnovamento della DC 
\ sannita, nella migliore tradì-
j zione del governo papalino 
I prima, del cltentelismo libera-
j le poi. 
I E la ste*<a « ba<e ». nono 
! stante si dimostri legqermen-
i te più legata ad esigenze di j 
j modernità, conserra i conno- ! 

tati complessivi del partito, l 
' Grosse responsabilità, biso- ( . ,. 

. . . , , a caso e consigliere cornuta 
gna non dimenticarlo, ha pu- * , . . . „ v . 
re la destra ,onnita. ancora \ ìe dc dl bellino) dernno con-
rclativamente forte, partecipe ! f '"" a r c a f(irc ,l lùTn ™morfo. 

come anche i vari cedici del
le mutue. 

le scelte governative e ammi- Sfa rolla, però, il gioco ri 
nistratire. schia di essere rovinoso per 

Appare chiaro quindi che , ll leader oasLsla e i suoi con 
il pr<Mresso di rinascita di una l fPn:

J
 l / r P ! "' a nOT7 c P'" una 

provincia che conta circa 42 | Xan(ìea medica. 
mila aziende contadine — af- j Anche in ques'.a rafraoria 
ferma Vittorio Mastrocinquc. j infatti cresce una forte co 
membra della presidenza del : 
l'Alleanza contadini — che ha ' 
bisogno, proprio per la fram- \ 

mentanone della proprietà con- j 
ladina dell'associazionismo e i 
del cooperativismo, dece esse- [ 

convocata una riunione che , re avviato con un forte voto a\ornata. ma di pomeriggio 
però non ha sortito alcun ri- i democratico il 20 giugno, che \ f-0n. De Mita ha convocato 
su'.tato. Il presidente Pietro ! rafforzi il Partito comunista, infermieri e personale ami 
Rocco di Torre Padula, ha | . , Uario. Come dire: il € demo 

| stanzo Savoia, consigliere re 
i gionale del PCI. « Acquista j 

tabacco secondo le esigenze I 
del mercato — spiega — in- j 
vece di preoccuparsi per lo ; 
sviluppo della produzione e ; 
desìi interessi dei coltivatori». 

C'è comunque, anche in que
sto rettore, una novità. Per ini-

j zat:va congiunta dei comuni 
della valle è sorta, da qualche 

! tempo, una cooperativa di ta-
I bacchi coltori che però rischia 
; di essere sommersa Ietterai- j 
; mente dalle multinazionali se • 

mancheranno nell'immediato e 
nel futuro interventi adeguati. 
Questo anno la cooperativa ha 

Salerno 

I I PCI propone: Giunta 
Non si riunisce 

la comunità 
d i emergenza a l Comune! montana del Tiferno 

SXLERNO. 26. , vocazione del consiglio <omu- j dc ì qua!., senza una maggio 
Continua :'. braccio di ferro j naie la giunta dimissionar,a i ranza. non ass.curano neppu-

del!e giunte dimissionarie al ! si rifiuta di fissare la conio- ! re l'ordinaria amministra-
comune e alia provincia di j 
Salerno. La DC con la sua ar- i 

raccolto poco più di mille quin- . roganza pone una <fìda alla 
tali di tabacco, ancora troppo , città e travolge ogni elemen-
pochi r^petto ai 29 mila delle j ta ie regola d: convivenza de-
mult'nazionali. Questo dello I mocratica. Mentre i consiglie-
sviluppo dell'associazionismo è ! ri del PCI e del PSI hanno 
uno desìi obbiettivi principali J sottoscritto !a richiesta di con 
dei comuni st- per la rinascita 
della zona. « Oltre a quello dei 
tabacchicoltori — d e e Tipessa 
— è già stato istituito e do-

i \robbe entrare :n funzione. 
non anoena il comune di Mon
tesarchio approverà la delibe
ra della c e n o n e del terreno. 
una cooperativa zootecnica ». 

Se entro :J 30 maggio questa i 
debberà non sarà approvata la I Ancora c:oo g i r a o . 
c o o p e r a t a perderà circa un ! ^ " f ^ » * 1 ™ ? ^ 
miliardo e mezzo d. fmanzia-

ca zione. 
Con questo atteggiamento la 

DC completamente isolata sia 
alla Provincia che al comune 

HKXKVKNTO. ir, 
Dal 15 giugno del 11*75. 

e o e da dopo le elezioni am 
zione. j ni,ni>trative la comunità mon-

Tmtociò si manifesta mon ! tana del Titcrno. che rateo 
tre i dipendenti comunali <-> ( glie i centri montani della 
no -enza .stipendio, con scuole | Valle TeU-.-ina. ancora non si 

di Salerno, pretende arro^an- • minacciate dallo sfratto (vedi • è riunita. La sedu'a che era 
temente d: paralizzare ie due 
amministrazioni facendo rima
nere :n carica eli assessori 

scienza democratica, di cui si 
sono avuti già tanti segni e di 
cui non mancherà il 20 giù 
gno una concreta riprova. 

P.S. — Sempre nella stessa 

Pollinico: ancora 
cibo immangiabile 

Ancora cibo guasto, o :m ! t: hanno avuto p.ista e ra r 
co. è 1 ne che avevano aspetto e 

da domenica scorsa che nei ! odore repellente, lunedi alle 
e p a n o malatt ìe Infettive j 12 pasta e piseli: e carne 

stodonr.co complesso ' alla pizzaiola: quelli che > 
a de: Cangianì. : t l 'hanno mangiata hanno j 

aggiunge Tmessa — l'opposi- I degen 
zione de: liberali in consiglio j d* 
comunale ». i c*nte, 

mento de! FKOGA. e B.sogne j del mastc 
rà Minorare a! p.ù presto — j di Cappel 

gemi non riescono a man- ! avuto v.olente sear.che diar- I c a_ c i" J",' 
re giù un boccone de- i roiche e dolor; intestinali. ' ' " 
i te . S; t ra t ta d; donne. ìer. infine sono arrivati, ai- , i n l ' n , 

La I uomini e bamb:n: ammala i : 
cooperativa dovrebbe ; di epatite, tifo, brucellosi 

preoccupars. del pascolo del | ecc. ed ai quali sono stati 
bestiame, della macellazione . somministrati cibi che han-
c della commercalizzazione n ° fat to venire i! voltasto-

i! caso della .--cuoia media di 
Pastena). e disoccupati, can
tieri^!. centinaia di famiclie 
senza tetto, sempre più con-
r>apeioli che alcun, proive-
d.menti ureenti possano es.-e-
ro prcM solo da giunte ca 
paci di farlo. 

I I brandelli d. g.unta man
tenn i dalla DC non danno ri-

. .-po-:a a que-ti problem., .->o 
; no «blamente un o^tfico.o alla 
i .-o.jzione positiva della cris: 
! e rappro-ontano una aiiter.t.-
i ca ifiJa alia citta e ad ogn, 
j rejo.a elementare d. tonvi-
I icn/.i democratica. 

* E urgente quindi con\o-
ie consis.i — si legge 

comun.cato emesso sta
sera dalla Federazione del ; le 12. fae;ol:m scaldai: .1 , 

1 cu: puzzo si sentiva da lon- I PCI - per prendere atto del 

infatti dichiarato di essere 
intervenuto solo per rispetto 
all'assessore, riconfermando 
l'atteggiamento di dispregio 
nei confronti delle organizza
zioni sindacali, che è causa 
dilla lotta in corso. 

Inchiesta di 
Marco De Marco 
e Antonio Polito 

erotico e illuminato » on. De 
Mita sa bene che l'interclas 
sismo dc non sopporta confu 
sioni di categorie e di privi
legi. 

g. «. 

del prodotto. Ma ritorniamo 
al voto attuale della Valle 
Caudina Anche qui la DC ha 
portato in porto la sua mano-
\ ra * modernista ». In tutta 
la Valle ci sono solo una mez
za dozzina di fabbriche (ALA. ; 
Moccia. RDB e Simel per il i 
settore rie: laterizi e Alfa cavi t 
e SAPSA per queilo della te- ! 
lefonia) nelle quali lavorano ' 

maro a; medie:. 
L'indignazione, anche fra 

.1 personale sanitario. eh:a 
maio a controllare che cosa 
veniva servito ne; piatti, è 
al colmo: si t ra t ta fra l'al
t ro di ammalat i che vanno 
sottoposti a dieta speciale. 
e che comunque devono. p*r 
guarire, ingerire cibi sani : 
quelli del Policlinico sono 
cer tamente dannosi 

Domenica scorsa 1 degen-

•ano. 
* Stiamo mangiando :n 

pochi a nostre spese — et 
j hanno detto alcuni desent: 
I — e dividiamo con quel!. 
t che non pos-ono o hanno i 
' parenti lontani». Sotto una 
• protesta sono state raccol

te le firme d: tut t : 1 de
genti del reparto, ed inviate 
all 'autor.tà Giudiziaria, nella 
speranza che almeno questa 
— che pure tante volte è 
stata sollecitata ad inter
venire — si decida a fare 
qualcosa. 

le dim;->sioni del sindaco e de
sili assessori ancora ;n canea . 
al comune e alla provincia. 
per dare ai due enti arnmini-
atrazion; d'emergenza a du 
rata limitata, ma capaci per 
;! sostegno dei gruppi consi
liari dell'arco riemocratico. di 
a-.s curare l'ordinaria ammi
ri -tra/ione e provvedere ur
gentemente ai funzionamento 
dei serv.zi. e per fronteggia
re :! carovita, disoccupazione. 
problema delia casa. 

II congresso 

provinciale 
dell'ARCI 

a Benevento 
j BKNKVKNTO. 2f, 
; Si è tenuto ne. siorni --corM 

;! ct.nuresso di fonda/ione- del 
l'Arci Li-p d. Benevento. Nel 
la sua relazione il compagno 
Mano Razzano ha sottolinea 
to come nella nostra provin
c e l'arretratezza c<onom.ca 
e sociale condizion. diretta 
mente la vita culturale, lo svi
luppo di una politica per il 
tempo libero e lo sport. 

I vari interventi e le conclu-
soni del compagno Salvatore-
Lene riella direzione nazona 
le dell'Arci-l'isp hanno sotto 
lineato come sia particolar
mente importante il contributo 
d. organizzazioni democrati 
che p ° r { l ' , r e avvio ad una 
profonda inversione di ten
denza che soddi>fi le esigen 
ze de. cittadini dei lavoratori 

j dei giovani. 

• (.o.'ivrn .it.i ;><.r ! Giorni scor 
j s; per ìa p.*;ma volta, ha vi-
, ito la diserzione in masi.i 
j della IH'. 

Q.ic^to ^r.iio confor ta 
• mento dilatorio oltre a pa 
• rahzzare l'attività riti o n s i 
j gho impedisce la utihzza/m 

ne dei fondi stanziati dalia 
l regione per la creazione di-

posti di lavoro valorizzando 
ogni tipo di r i s o l e della zo 
na e per il potenz. amento 
de: servizi civili V-icora una 
volta ìa DC mostra d; ante 
porre i propri intercali d. 

i p<ir!e ed : propri fiochi I n 

j terni ri: potere alla r.soluzio 
ne dei drammatici problem. 

j della zona. 
: Il motivo riti c.ocii: m;er 
! n: «-ombra da ricercarsi n*l 
i fatto ciio il proiirlt nte i^cen-
' te. li sindaco ri; Pietraroia 
j Faic.gno intc nde rimanere in 

carica mentre gli si contrap 
porrebbe il consigliere co 
munale rii Cerreto Sciarra. 
sempre d e 
I grupp, consiliari del PCI 

e del PSI hanno fatto affigge 
re un manifesto nel quale 
rif] denunciare il <rrave com 
portamento dilatorio della 

j DC sollecitano d presidente 
a convocare il consiglio e 

] chiamano tutti i cittadini a 
ì prendere quelle iniziative che 
j impongano il superamento 
j dilla parai:-»! e consentano a 

questo importante strumento 
democratico di funzionare nel
l'interesse di tutti i cittadini. 

http://for.se
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A colloquio con un gruppo d i studenti del Politecnico 

« Votiamo PCI per la nostra 
esperienza di cristiani» 

« Siamo dalla parte degli sfruttati e degli oppressi » — E' neces
sario dare il benservito alla DC — « No » alla rassegnazione 

Il concorso bloccato 

In assemblea 
gli «idonei» 
segretari 
giudiziari 

Il « comitato di difesa de
gli idonei al concorso per 
segretari giudiziari ». che rap
presenta i 2.690 giovani che 
risultarono per l'appunto ido
nei ma che da anni ormai at
tendono le assunzioni a co
pertura degli organici, ha in
detto per sabato alle ore 10 
presso la Corte di Assise una 
assemblea generale. 

All'ordine del giorno è lo 
sblocco della procedura che 
impedisce l'assunzione imme
diata del primo contingente 
della graduatoria: com'è noto 
tutto è Termo perché è venuto 
fuori il cavillo dei ricorsi che [ 

non sono stati ancora definiti, 
e si pretende che coloro che 
hanno vinto il concorso ri
mangano chissà per quanto 
ancora in attesa. Il comita
to degli idonei chiede l'as
sunzione immediata del pri
mo contingente, secondo la 
graduatoria, e l'aumento del 
contingente, per la Corte <Ji 
Appello di Napoli, nonché lo 
assorbimento fuori ruolo a 
tempo indeterminato di un 
contingente fuori del nume
ro che sarà attribuito per 
Napoli. 

Sono state invitate le auto
rità amministrative, giudizia
rie e la stampa. 

A Torre Annunziata 

Sparano e feriscono 
una impiegata 
tre rapinatori 

Rapina ieri mattina in un 
ufficio notarile di Torre An
nunziata. Sei milioni di bot
tino e una giovane impiega
ta ferita sono il risultato del 
movimentato episodio, che si 
è svolto nell'ufficio notarile 
della signora Anna Viparel-
li, che si trova a Torre An
nunziata in via Vittorio Ve
neto 415. 

Mancavano una ventina di 
minuti a mezzogiorno quan
do tre sconosciuti hanno fat
to irruzione nell'ufficio. Era
no armati di fucile a can
ne mozze. Uno di loro aveva 
il volto coperto da un pas
samontagna, gli altri due era-

Sequestrate 

due tonnellate 

di sigarette 
Un arresto, dieci denunce 

a piede libero, due tonnella
te di sigarette e venti auto
vetture sequestrate: questo 
il bilancio di una operazione 
anti-eontrabbando portata a 
termine nella notte tra il 25 
e il 2G maggio. 

Sotto la direzione del colon
nello De Mura hanno preso 
parte all'operazione elicotte
r i . motovedette, auto della 
Guardia di Finanza e due 
guardacoste. Alla conclusione 
di un lungo inseguimento che 
ha portato alla denuncia di 
dieci responsabili, uno di que
sti. il giovane Luigi Di Mar-
titno. 20 anni, è stato arre
stato per aver fatto resistenza. 

no mascherati con calzama
glie. Entrando si sono trovati 
davanti due impiegate. Elia
na Orlando e Rosa Inardi, e 
l 'avv. Vittorio Crispo 61 anni, 
collaboratore della titolare 
dell'ufficio notarile. Alla vista 
dei banditi, la Orlando lan
cia un urlo di terrore: uno 
dei rapinatori, colto di sor
presa dalla reazione della 
giovane, reagisce e le spara 
una fucilata. 

La rosa dei pallini le cau
sa lo spappolamento del pol
so della mano destra e al
t re ferite al collo, al torace e 
all 'addome. I t re poi frugano 
nei cassetti delle scrivanie e 
portano via tutto quello che 
trovano: sei milioni. Sparano 
altri colpi intimidatori in 
aria e scappano. 

Immediatamente viene da
to l 'allarme e iniziano le in
dagini. Eliana Orlando. 23 an
ni. abitante in via Maresca 
n. 32 a Torre Annunziata, vie
ne ricoverata al locale ospe
dale civile con giudizio riser
vato: i medici temono che 
possa perdere la mano de
stra . Intanto, in una strada pe
riferica di Torre, precisamen
te in via Vaiola, i Carabinie
ri ritrovano i passamonta
gna e le calzemaglie utilizza
te dai banditi. 

In base alle testimonian
ze della Orlando, della Inar
di e del Crispo, è stato pos
sibile sapere che i tre rapi
natori dovevano essere ab
bastanza giovani, età compre
sa tra i 18 e 25 anni, e che la 
loro altezza media si aggira 
sul metro e 70. Su questi ed 
altri clementi proseguono le 
indagini. 
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Gli uomini che il Partito presenta alle elezioni 

Le liste del PCI per le amministrative 
Il 20 giugno, come è noto, si vota anche in numerosi comu ni della regione per eleggere i nuovi consigli comunali - Si 

tratta di un'importante occasione per imporre, anche a live Ho amministrativo, profonde modifiche nel modo di gestire 

la cosa pubblica - Continuiamo la pubblicazione delle liste del PCI nei comuni . interessati alla consultazione amministrativa 

Il gruppo della Cappella 
Universitaria del Politecnico 
è costituito da una cinquan
tina di giovani, i quali si 
riuniscono sistematicamente 
per discutere sulla giusta in
terpretazione della parola di 
Cristo e del suo aggancio nel
la realtà sociale. Hanno, que
sti giovani, un atteggiamento 
critico nei confronti della 
chiesa: «Per noi credenti e 
doloroso porci come accusa
tori nei confronti della gerar
chia, confessi la studentesca 
Giulia De Simone, e se oggi 
votiamo per il PCI, questo è 
un fatto positivo, perché vuol 
dire che come cristiani sen
tiamo l'esigenza di entrare 
nel sociale, che si è forma
ta in noi una coscienza po
litica vera ». 

Ma come la mettono coi 
provvedimenti minacciati dai 
vescovi? Parlano serenamen
te, senza scomporsi e senza 
esaltarsi, profondamente con
sapevoli delle loro afferma
zioni. « La scomunica esiste 
dal '48 per tutti i militanti 
della sinistra, ma anche per 
quelli che leggono e diffon
dono giornali comunisti, spie
ga Gino Forlano, ma ormai 
questa sanzione dall'epoca del 
concilio ecumenico non è più 
applicata. E' vero che i ve
scovi vorrebbero ripristinar
la, ma la scomunica per i 
marxisti è un fatto assurdo 
e velleitario che non ha più 
credito nemmeno fra i catto
lici di vecchio stampo ». 

I giovani cattolici ritengono 
anche che la contraddizione 
fra cristianesimo e marxismo 
non sia facile da spiegare. 
Ma essi impostano il proble
ma in questi termini: «Noi 
crediamo che Cristo stia dalla 
par te degli sfruttati , degli op
pressi. dei perseguitati e dei 
condannati ingiustamente, e 
come cristiani dobbiamo stare 
anche noi dalla parte dei di
seredati. La dottr ina di Marx 
è l'unica che ci abbia fornito 
una risposta da questo punto 
di vista ». 

Anche sulla linea politica 
pluralistica del PCI i cattolici 
concordano, se per pluralismo 
si intende la partecipazione di 
tutt i alla vita pubblica, nel
l'unità. Su un punto i nostri 
interlocutori ci tengono a fa
re chiarezza: quello della ras
segnazione sulla quale la ge
rarchia ha tanto speculato 
nelle sue parti più retrive. 

« Cristo — dice Marina 
Rubba — si è posto nella sua 
società come un rivoluziona
rio: io vengo a portare la 
spada, ad accendere il fuo
co, e si rivolgeva contro gli 
Scribi e i Farisei che erano 
— a nostro parere — la DC 
di allora: chi aspettiamo per 
accendere il fuoco contro la 
arroganza di questo potere? 
Cristo non ha mai parlato di 
rassegnazione, ha solo voluto 
indurre l'uomo a rinunciare 
alle sue vendette individuali
stiche, alla sopraffazione del
l'uomo sull'uomo. Ha anche 
det to : beati i perseguitati in 
nome della giustizia, e i per
seguitati non sono certo co
stret t i ad aggregarsi alla DC. 
che soltanto nel nome si di
chiara di ispirazione cristia
na. Anche la frase "beati i 
poveri" significa porsi nei 
confronti delia ricchezza sen
za egoismo e possessività. 

« Questo non significa che 
gli uomini non abbiano dirit
to alla casa, al lavoro, al te
levisore. ma vuol dire non 
essere attaccati ai beni mor
bosamente. All'origine di ogni 
sfrut tamento c'è il desiderio 
di possedere più di un altro. 
e qui il messaggio cristiano 
collima perfettamente con 
quello marxista: entrambi si 
rivolgono contro le tendenze 
che pongono la ricchezza co
me unico valore e come sfrut
tamento ». 

Somma Vesuviana 
1} A M M E N D O L A GENNA

RO, avvocato, consiglie
re uscente, indipendente 

2) DI PALMA PASQUALE. 
dipendente A T A N , consi
gliere uscente, segr. PCI 

3) ALLOCCA IGNAZIO , e-
dite 

4) B IANCO GIUSEPPE, me
talmeccanico 

5) CAPUTO VINCENZO, im
piegalo 

6) C A R M I G N A N O GIUSEP
PE, dipendente A T A N 

7) CASTALDO L U I G I , stu
dente I T I S di Somma Ve
suviana 

8) CEFALO P IETRO, impie
gato d'ordine 

9) CICCONE L U I G I , operaio 
I tals idsr 

10) DE FALCO ARCANGE
LO, dipendente FF.SS. 

11) DE STEFANO C A R M I 
NE, operatore FAG 

12) ESPOSITO A B A T E RIC-
' C A R D O , metalmeccanico 

S I E L T E 
13) ESPOSITO LUCIANO, 

dot tore in pedagogia, con
sigliere uscente 

14) FEBBRARO GENNARO, 
presidente Alleanza con
tad in i di Somma Vesu
viana 

15) F I O R I L L O ALFONSO, o-
peraio 

16) G I O R D A N O DOMENICO, 
univers i tar io scienze bio
logiche 

17) G U B E L L I N I P IETRO, di
pendente A l fa Sud, indi
pendente 

18) I O V I N O L U I G I , univer
s i tar io scienze biologiche, 
segretario ARCI 

19) M A I E L L O VINCENZO. 
dipendente FF.SS., re
sponsabile prov. ARCI 
Caccia 

20) M I R O L L O PASQUALE, 
falegname 

21) MOSCA FRANCESCO, di
pendente appalt i ENEL 

22) NADDEO FRANCO, peri
to elettr., ag. ass. 

23) NAPPI N U N Z I A T A , ope
raia tessile 

24) P IACENTE G I O V A N N I , 
studente liceo scientif ico, 
segretario F IGC 

25) POLISE C A R M I N E , auto
t rasportatore 

26) PUPO DOMENICO, pen
sionato CC, indipendente 

27) ROMANO GIUSEPPE, ca
postazione FF.SS., per. 
mecc. 

28) ROSSI GIUSEPPE, geo
metra 

29) SAL IERNO FRANCE
SCO, metalmeccanico 

30) SERAPONTE FRANCE
SCO, dipendente ospeda
le psichiatr ico provinciale 

Avella 
1) MASI L U I G I , medico, 

membro del Di ret t ivo 
della Federazione 

2) A L A I A CARMINE , ope
raio marmista 

3) COMUNE ANTONIO . 
operaio 

4) D 'ALESSANDRO ANGE
LO, operaio Sud-Forg 

5) D A V A N Z O GENNARO, 
operaio A l fa Sud 

6) D 'AVANZO ORAZIO, 
operaio Al fa Sud 

7) DEL L A T T E VINCEN
ZO, univers i tar io medi
cina 

8) FALCO FRANCESCO, 
ar t ig iano 

9) G U E R R I E R O GIOVAN
NA, diplomata 

10) I O R I O ASSUNTA, sarta 
11) M O N T U O R I GIUSEP

PE, professore 
12) M O R E L L I P IETRO. 

bracciante agricolo 
13) N A P O L I T A N O CRE

SCENZO. contadino 
14) P A L M I E R I ROMANO. 

peri to industr . Aer i ta l ia 
15) PECCHIA FRANCESCO. 

professore 
16) RUSSO CARMINE , uni

versi tar io Arch i te t tura , 
segretario della Sezione 

17) RUSSO ONOFRIO, ope-
raio Cir io 

18) SALAPETE ALESSAN
DRO, operaio appalt i FS 

19) S I R I G N A N O PELLE
G R I N O . operaio A T A N 

20) SORRIENTO SALVATO
RE, operaio Sud Forge 

Bacoli 
1) M A R T I N O ANTONIO , In

segnante, capogruppo con
si l iare 

2) AMOROSO MARIO , di
pendente ospedale « L. 
B ianchi » 

3) ASSANTE VINCENZO, o-
peraio Selenia Baia 

4) BASILE ASSUNTA, me
dico. indipendente 

5) CAPUANO ROSARIO 
M A R I O , insegnante, segr. 
sez. Torregaveta 

6) CARANNANTE GFNNA-
RO, pescatore, indipen
dente 

7) CARANNANTE M A R I O , 
operaio Selenia Fusaro 

8) C H I A R O L A N Z A G I O-
V A N N I . fotografo, impie
gato Univ. Napoli 

9) C I U N F R I N I CARMELA. 
Insegnante 

10) C I U N F R I N I G I O V A N N I 
SALVATORE, commer
ciante, resp. Confesercenti 

11) COSTAGLIOLA L U I G I , 
dlp. ospedale Pellegrini 

12) COSTAGLIOLA NICOLA, 
operaio Mec-Fond 

13) DELLA RAGIONE GIO
V A N N I , operaio Selenia 
Fusaro 

14) DI MEO FRANCESCO, 
insegnante, assessore, seg. 
sez. Bacoli 

15) DI MEO SABATINO, pe
r i to elettronico 

i 16) D O T T O R I N I ANTONIO . 
> operaio SEBN, assessore 

17) ESPOSITO FRANCESCO, 
insegnante, indipendente 

18) GUARDASCIONE GIO
V A N N I . stud. in f i losof ia. 
segr. FGCI Bacoli 

19) I L L I A N O ANTONIO , stu
dente in medicina 

20) I N G E N I T O PASQUALE, 
postino 

21) L I M O N G E L L I V INCEN
ZO, operaio edile 

22) M A R T I N O MICHELE, di
plomato 

23) MASSA GIUSEPPE, inse
gnante, resp. coop. « Ri
nascita » 

24) MAURO AGOSTINO. In
segnante 

25) MERONE G I O V A N N I , O-
peraio I talsider 

26) MERONE NICOLA, ope
raio Selenia Fusaro 

27) P A L U M B O G I U L I O , me
dico 

28) QUARTESE V I T T O R I O 
U M B E R T O , operaio 

29) S C O T T O DI L U Z I O 
GENNARO, operalo Sofer 

30) SCOTTO DI VETTA AN
DREA. operaio Italsider 

taccuino culturale SCHERMI E RIBALTE 
TEATRO 

m. r. 
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t LA G U E R R A SPIEGATA 
A l POVERI » A T E R Z I G N O 

Nelle scuole comunali di 
Terziglio, lunedi scorso, il 
gruppo teatrale romano « Il 
Pantano » ha presentato, al
l 'interno dell'iniziativa di 
decentramento « Teatro da 
voi », organizzata tra Cani-
pania e Lazio dall 'ATISP e 
dall 'ETI, il testo di Ennio 
Fiatano « La guerra spie
gata ai poveri ». Tale testo 
teatrale, ripreso dalla regia 
di Claudio Frosi. enuclea. 
dei tema della guerra, lo 
aspetto più grottesco, più 
torbido, forse il più disu
mano. 

Fa luce, cioè, sulla isteria 
del potere militare, sulla 
sua complessiva separatezza 
dalia storia, sul vizioso e 
meccanico ricrearsi dell'ideo
logia del potere al di fuori 
di ogni luogo morale, tanto 
da poter accedere al grot
tesco. Essendo questi i dati 
emergenti, si avverte l'in
compiutezza di questo testo 
che non restituisce, in fon
do. l 'aspetto più terribile 
del potere, quello che lo 
rende storico: il rapporto 
cioè con le sue vittime, con 
l 'umanità dis trut ta e, al 
tempo stesso, con la vita 
che si rigenera, intesa qua
le lotta fra le classi. Un 
meccanismo infernale, quel
lo del potere, che mai ade
risce alla storia, se non per 
mezzo dei morti e degli op
pressi che esso determina. 

Ma la resa teatrale del 
gruppo « Il Pan tano » supera 
la limitatezza del testo, in
troducendo una gestualità 
che fa da contrappunto al 
testo stesso. Sulla scena 
prendono corpo gli aspetti 
non analizzati della guerra: 
la violenza, la disperazione, 
la morte, l'agonia, l'odio. 
Tut ta l'azione gestuale non 
si snoda, però, su una strut
tura arbi traria . affidata 
cioè alla capacità d'interpre
tazione degli at tori , bensì 
vive di riferimenti colti che 
connotano l 'umanità degii 
oppressi di un valore sto
rico. 

La disperazione o la mor
te. cioè, rappresentate sce
nicamente con immagini 
colte (esistono riferimenti a 
Goya, ad esempio) fanno 
delia stessa gestualità un 
acuto s t rumento di analisi, 
di indagine reale e cruda 
del fenomeno della guerra. 
restituendole al tempo stes
so la sua storicità. In questo 
spettacolo, ottimo a livello 
di resa teatrale, probabil
mente andrebbe maggior
mente accentuata la denun
zia di classe de'.ìa tragedia 
della guerra, la carica ever
siva di eh: lotta sapendo 
eh: genera l'oppressione. 

Il segno della guerra, reso 
storico da Goya, s: è an
cora perpetuato ne'/.a bomba 
di Hiroshima, tra i morti 
del Vietnam, nelle camere 
di tortura cilene e argenti
ne. nelle stragi di stato. 
Servirebbe, forse, rompere 
maggiormente li rapporto 
posto dall'ideolog-.a borghese 
fra pace e guerra per rri-
surare ì significati di que-
st "uitima sul rapporto fra 
5O0:a'.:smo e imperialismo. 

( e f.) 

CINEMA 
« LA B E S T I A » 
D I B O R O W C Z Y K 

La bestia doveva far parte 
dei Racconti immorali (film 
a episodi inedito per gli scher
mi romani, è s ta to già pre
sentato in alcune città ita
liane con vistose mutilazioni). 
poi il cineasta polacco Wa-
lerian Borowczyk. da anni re
sidente in Francia, ha deciso 
di f ame un Iungometragzio 
A sé. precisamente il sesto del
la sua filmografia, tu t ta fi
nora transalpina, da noi pur-
troDoo sconosciuta. 

La bestia è molto libera
mente ispirato alla celebre 
favola di Madame Leprince 
de Beaumont La bella e la 
bestia che conobbe già nel 
1946 un ada t tamento cinema
tografico fedele ed estetiz
zante per mano dell'eclettico 
poeta e pittore J ean Cocteau. 
il quale era approdato alla 
settima ar te per meglio espri
mere a Yio sconosciuto che mi 
abita >>. Pit tore anche lui (an

zi. persino litografo, nonché 
seguace del cinema d'anima
zione) Borowczyk si contrap
pone volutamente al tut to 
sommato edificante Cocteau. 
con il piglio del dissacratore 
o meglio, scientificamente 
parlando, quale cantore del
l'» es sconosciuto che tutti ci 
abita ». La sua Bestia è in
fatti l 'immondo rampollo di 
una schiatta aristocratica 
francese che vive ai nostri 
giorni come prima della Ri
voluzione: il degenere viene 
scrupolosamente occultato fra 
gli armenti e i vassalli, sino 
a che suo padre gii troverà 
in sposa la Beila, una eredi
tiera anglosassone « oca » ric
ca e moderna, esemplare di 
una nuova borghesia ormai 
radicata nella corruzione e 
nella depravazione. Con me
todico furore, si susseguiran
no gli amplessi-scontri t ra i 
due « delfini », e la Bestia 
morirà portando con sé la 
sua casta e le sue reliquie. 
La nuova Bestia è la Bella, 
ovvero il simbolo della tecno-
lofìa, della permissività, del 
pret à porter. della lascivia 
come moda, del sesso di con
sumo. dell'ecologia ipocrita. 

Feticista dichiarato, il cin-
quantat reenne Borowczyk fru
ga negli oggetti, negli am
bienti. negli odori e nei colori 
del passato, in una costante 
ricerca tra le pieghe della 
sessualità e dell'alter eoo di 
questa (l 'erotismo). Le sue 
passeggiate nella galleria de
gli archetipi si esauriscono 
spesso in un gioco nato e bru
ciato nell 'ambito di una fan
tasia liberata (c'è chi la chia
ma libertina), sprovvista pe
rò di elementi critici in grado 
di ricomporre dati e sensa
zioni in un quadro storico e 
politico di senso lato ma com
piuto. Insomma. Borowczvk 
non è un antropologo, bensì 
un intellettuale consapevol
mente combattuto fra due 
componenti, maliziosa l'una. 
t rasognata l 'altra. Tuttavia. 
in questa Bestia (pure qui. 
le forbici della nostra censura 
hanno colDito duramente) c'è 
anche, per la prima volta, un 
disegno logico e la volontà 
dell'apologo. Sebbene a passi 
talvolta incerti, il delirio del
l'autore polacco si addentra 
qui in sentieri surrealisti e a 
dare inconsueto nerbo e 
chiarezza di propositi a Bo
rowczyk sembra essere pro
prio la rivalità con Cocteau. 
Sarà forse una lucidità occa
sionale. ma è certo che al re
gista della Bestia la spinta 
agonistica fa bene, eccome. 
Sensibile e corretta l'intcrare-
tazione di Guy Tréjan. Sirpa 
Jane . Pierre Benedetti. 

ARTE 
UNA MOSTRA 
D I V A L E N Z I 

Sabato 29 maggie a'.'.c ore 
18.30 in via Carducci 32 
sarà inaugurata una mostra 
di Maurizio Valcnz:. La 
mostra. organizzata dal 
Centro redazionale Città-
Campagna e dall'Ellisse Cen
t ro Ricerche Artigianali e 
Design, comprende quat t ro 
acqueforti sui disegni del 
Circo di Mosca e caricature 
e disegni d: vita politica. 
In questa occas.one avrà 
luogo un dibatt i to al quale 
parteciperanno: Maurizio Va
lenza Luigi Compagnone. 
Errico Ruotolo e G. Atv.o-
nel'.o Leone. 
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TEATRI 
CILEA (Via S. Domenico, 11 . T e 

lefono 65G.26S) 
Questa sera alle ore 18: « Il 
paese dei... ravanelli » di A. Oli-
vares. 

DUEMILA (Via della Gatta • Te
lefono 294.074) 
(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Galleria Umberto 1 
- Tel. -J92.426) 
Dalle ore 16.30: spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 
(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 390.745) 
(Riposo) 

SANCARLUCCIO (Via dei Mille 
- Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 18, la 
Cooperativa « Nuova Commedia » 
prcs.: « II matrimonio » di Ma
rio Crasto De Stelano. 

SAN PEDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.500) 
(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Stasera alle 18.30 e 21.30. la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
• Don Pasca' la acqua 'a pippa » 
di Gaetano Di Maio 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari) 
Questa sera alle ore 21.15. la 
Compagnia Teatro Studio De Tol-
lis prcs.: « Buon appetito mister 
Hydc » ideato e diretto da De 
Tollis. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
Alle ore 18. 20 e 22: « I dia
voli alati », di N. Ray. 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te
lefono 377.046) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

MAXIMUM (Viale Elena 19 • Te
lefono 682.114) 
Garofano rosso 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 
« Fortezze vuote (Umbria: una 
risposta politica alla follia) », di 
Gianni Serra (prima assoluta). 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
• Tel. 412.410) 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru
ta 5, al Vomcro) 
Alle 18.30-20.J0-22.30: «Com
ma 22 », di M. Nichols. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI -U I5P CAIVANO 

(Riposo) 
ARCI RIONE ALTO (Terza Traver

sa Mariano Scmmola) 
Stamattina alle 9: » Alla ricon
quista del verde: correndo, mar
ciando, passeggianto », con con-
centramento in Via D. Fontana, 
con arrivo al Parco del Liceo 
Galilei, in Via Orsolone ai Can-
giani. 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via Pa
ladino, 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle ore 19 
alle 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 827.27.90) 
Aperto tutti i giorni dalle ore 
19 alle ore 24. Per i soci funzio
na la < Tavernetta ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta
dio Collana - Tel. 377.057) 
San Babila ore 20: un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te
lefono 370.871) 
Bluff storia di truffe e di imbro
glioni, con A. Cementano • C 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 418.880) 
La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
. Tel. 683.128) 
Emmanoell* nera: Orient repor
tage 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 
. Tel. 416.731) 
Il Gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
- Tel. 415.361) 
Gli uomini falco, con J. Cobum 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
Gli uomini falco, con J. Ccburn 
A 

CORSO (Corso Meridionale) 
Gli uomini falco, con J. Cobum 
A 

DELLE PALME (Vfcolo Vetreria 
. Tel. 418.134) 
Kitty Tippel. con M. Van De Ven 

- S (VM 18) 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele

fono 268.479) 
Bluff storia di truffe e di imbro
glioni, con A Ce entano - C 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te
lefono 416.988) 
La spia senza domani 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 392.437) 
Ou«'4unc *oic tu' lido dei cu 
culo r.r i M « r>o «or 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
- Te!. 310.483 
San Bibita ore 20: un delitto 
inutile, con G. Cesarea 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.680) 
Apache, ccn C. Poti* 
DR (VM 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
- Tel. 688.360) 

L'invasione delle api regina 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Kitty Tippel, con M. Van De 
Ven - S (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
• Tel. 415.572) 
Bluff storia di truffe a di Imbro
glioni, con A. Celentano - C 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
San Babila ore 20: un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te
lefono 619.923) 
Salon Kitty, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
- Tel. 313.005) 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale - Tel. 616.303) 
O mia bella matrigna, con E. 
Fenech - C (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
- Tel. 377.583) 
Kobra, con S. Martin - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
- Tel. 224.764) 
La padrona è servita, con 5. Ber-
ger - S (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.325) 
Todo modo, con G. M. Volontè 
DR ( V M 14) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Ancora una volta a Venezia 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Se mi arrabbio spacco tutto 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.S27) 
Ci rivedremo all'inferno, con L. 
Marvin - DR 

EDEN (Via G. Sanfcllce • Tele
fono 322.774) 
Il triangolo d'oro 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
- Tel. 293.423) 
K. Bedi - A 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - S 

GLORIA (Via Arenaccia 151 • Te
lefono 291.309) 
Sala A - Kobra, con S. Martin 
A 
Sala B - Sandokan parte I I , con 
K. Bcdi - A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
La padrona è servita, con S. Ber-
ger - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele
fono 370.519) 
Il secondo tragico Fantozxì, con 
P. Villaggio - C 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele
fono 403.588) 
Kong, l'uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Mirtucci, 63 • Te

lefono 680.266) 
Miseria e nobiltà, con S. Loren 
C 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 248.982) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli - SA (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Totò il medico dei pazzi - C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
• Tel. 321.984) 
La segretaria, con O. Muti - S 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele
fono 619.280) 
Il medico e la studentessa 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no - Tel. 740.60.48) 
Il gatto mammone, con L. Bur
iane a - C (VM 18) 

BELLINI (Vìa Bellini - Telefo
no 341.222) 
Chi dice donna dice donna, con 
G. Rati; - SA (VM 18) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• Qualcuno volò sul nido del cucu lo* (Fi langier i ) 
« Una donna chiamata moglie • (Embassy) 
« Todo modo » (Ar is ton) 
• I l garofano rosso» (Max imum) 
« Accident i che ospi tal i tà » (Cineteca A l t ro ) 
• La val le del l 'Eden» (Nuovo) 
• I l gat topardo» (Arlecchino) 
• To tò Le Motto» ( I ta lnapol i ) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342.552) 
Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele
fono 343.469) 
Attenti ragazzi, chi rompe paga, 
con R. Me David - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
- Tel. 200.441) 
Simbad contro i sette saraceni 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
(Non pervenuto) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
Il vizio di lamiglia, con E. Fe
nech - S (VM 18) 

FELIX (Via Sanità - Telelo-
no 455.200) 
La mano di Bruce Lee colpisce 
ancora 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te
lefono 685.444) 
Totò le Mokò • C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
Milano violenta, con G. Cassi-
nelli - DR (VM 14) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 38 - Te
lefono 769.47.41) 
Il soldato di ventura, con B 
Spencer - A 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele 
tono 7G0.19.32) 
Rodam il mostro 

SUPERCINE (Via Vicari Vecchia 
. Tel. 332.580) 
(Nno pervenuto) 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 
Remo e Romolo, storia di una 
lupa e due Iratclli, con G. Ferri 
C (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te
lefono 760.17.10) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buriane} 
C (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
(Non pervenuto) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Il soldato di ventura, con B 
Spencer - A 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano - fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

OGGI E DOMANI al NO 
IN ASSOLUTA ESCLUSIVA PER NAPOLI 

ULTIME DUE REPLICHE DI 

FORTEZZE 
VUOTE 

UMBRIA: UNA RISPOSTA 

POLITICA ALLA FOLLA 

regia di 
GIANNI SERRA 

Il film è stalo realizzato 
in collaborazione con la 

Re-sione Umbri» 
e la Provincia dì Perugia 

Il titolo del film — che può 
simbolizzare l'istituzione ma
nicomiale messa in crisi — ri
pete una definizione usata per 
gli ammalali di « autismo : 
soggetti che. per ragioni in 
gran parie sconosciute, improv
visamente si rinchiudono in se 
stessi, alzano una barriera con
tro la realtà e subiscono di 
conseguenza una drammatica 
regressione (si veda nel film 
l'episodio « Fabiola ) . 
« FORTEZZE VUOTE », pro
dotto dall'Unitelcfilm e distri
buito dalla Cooperativa Nuova 
Comunicazione - ARCI, è la te
stimonianza di un'esperienza di 
grande importanza politica • 
sociale, unica in Italia: la co
struzione dal basso, in Umbria, 
di un nuovo sistema sanitario 
e di servizi sociali, cioè la tra
sformazione radicale di un ser
vizio psichiatrico che fino a 
pochi anni fa (1965) si iden
tificava esctusivamente con il 
manicomio di Perugia, un luo
go di segregazione e di vio
lenza, dove derelitti, atrofizza
t i , minorati erano vittime di 
un"« istituzione totale ». 

OGGI all'EXCELSIOR 
Il capolavoro di JOHN STURGES 

Un film INDIMENTICABILE per tutti 



PAG. io / m a r c h e REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t • 
ANCONA • TEL 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / giovedì 27 maggio 1976 

Atmosfera di grande impegno in vista dell'appuntamento del 20 e 21 giugno* 

All'insegna del confronto e della discussione 
il lavoro elettorale dei comunisti anconetani 
Massiccia partecipazione di iscritti alla FGCI — « Discutere apertamente riserve e problemi, senza reticenze e meccanismi di autodifesa, 
altrimenti i giovani non ci capirebbero» — Si registrano i giornali radio, si producono manifesti e volantini — Importanti esperienze 

Il compagno 
Renzo Trivelli 

parla oggi 
ad Osi mo 

e a Falconara 
Oggi, giovedì, si svolge* 

ranno in tutta la regione 
numerose manifestazioni 
elettorale dol PCI . 

Tra le più Importanti se
gnaliamo l'incontro di Va
lerla Moriconi, Luciana 
Corvi e Cleto Boldrini con 
gli elettori, che avrà luogo 
a Jesi presso il teatro Per-
golosi alle ore 21. Il com
pagno Renzo Trivelli, re
sponsabile nazionale della 
stampa e propaganda, ter
rà due comizi, ad Osimo 
alle ore 11 ed a Falconara 
alle ore 18,30. 

Manifestazioni si svol
geranno a S. Severino Mar
che con il compagno Ma
rio Fabbri, a Porto Civita-
nova con Gianfilippo Bo-
nedetto e Guido Carandi-
ni, a Recanati con il com
pagno Bruno Bravetti. 

Comizi avranno luogo a 
Villagrande di Monte Co-
piolo ove parlerà il sena
tore Aldo Bianchi; a Mon-
tccrimano con Blito Seve
r i ; a Marcatello con Ma
ria Pecchia, a Pietracuta 
con Con. Giuseppe Angoli
n i ; a Fermignano con Gui
do Janni. 

I l compagno Giorgio 
Tornati terrà due comizi 
uno ad Apecchio e l'altro 
ad Acquavlva di Cagli. A 
Castelfidardo parlerà Va
leria Mancinelli; a Mon-
sanpolo Spinozzi; a Monte 
S. Giusto, Mario Fabbri; 
a Corridonia, Gianfilippo 
Benedetti; a Pollanca. 
Brutt i ; a Montecassiano, 
Guerrini; a Porto Racana-
ti , Sbrlccoli; ad Apiro, 
Cerquetti e Maria Teresa 
Cartoni; a Monte Cosaro, 
Regini e ad Offagna, An
na Castelli. 

e Secondo me, la cosa più importante è Informare la gen
te. Quando uno sa come stanno veramente le cose, è difficile 
che scelga contro se slesso »: abbiamo captato questa frase 
girando per le sezioni comuniste di Ancona, in questo inizio 
appassionato della campagna elettorale. C'è un'atmosfera di 
grande im[)egno, ognuno si da molto da fare. Una cosa però 
colpisce veramente tanto, so
lo a metterci piede nelle sedi 
del PCI: il grande numero di 
giovani e giovanissimi che le 
frequentano. Non è retorica 
giovanilistica. I comunisti 
non blandiscono i giovani con 
belle frasi, li chiamano inve
ce alla' responsabilità e alla 
riflessione. E i ragazzi sem
brano rispondere positivamen
te, pur se portano nelle sezio
ni anche le loro contraddi
zioni, i loro dubbi. 

« Questa campagna eletto
rale — dice Andrea della se
zione "Centro" — dovrà ser
vire anche a discutere aper-
tornente riserve e problemi, 
senza reticenze o meccanismi 
di autodifesa. Altrimenti i 
giovani non ci capirebbero ». 

La stanza è molto affollata, 
così piena di fumo da non 
respirare quasi (« bisogna ap
plicare anche qui la nuova 
legge antifumo », dice riden
do Giovanna). I ragazzi della 
Federazione giovanile stanno 
facendo una riunione « impor
tante — dicono — perché 
stiamo per partire con tante 
iniziative ». 

« Il nostro gruppo culturale 
— ci spiega Dario, il segreta
rio del circolo — farà alcune 
registrazioni dei giornali ra
dio, regionali e nazionali, al
cuni studi sulla stampa locale, 
e poi produrrà manifesti e 
volantini. Bisogna che la gen
te sappia quali sono bugie e 
quale è le verità sui legami 
del PCI con il movimento co-
7iiunista internazionale e sul
le sue chiarissime posizioni 
di autonomia. Ma in generate 
vogliamo che la gente pensi 
con la sua testa, che sia ca
pace di sottrarsi, alle pres
sioni e alla strumentatila di 
certa stampa ». 

« Ti potrà sembrare un po' 
presuntuoso — dice Katia — 
Ma noi non è che vogliamo 
competere con la grande mac-
cliina del consenso obbligato; 
vogliamo solo discutere, con
frontarci con idee anche di
verse; siamo certi di riuscir
ci ». Mi raccontano molto ve-

Rissosi e malaccorti 
Del {(settimanale di infor

mazione» l'Appennino Corner-
te sapevamo fosse l'espressio
ne più fedele della medioeva
le curia di Camerino, ma do
po aver letto il ponderoso edi
toriale dal titolo « Essere an
ticomunisti non basta », pub
blicato sul n. 20, siamo rima
sti fermamente convinti di 
una cosa: questo foglio, anche 
se non lo dice, fa la campa
gna elettorale a favore del 
PCI. O, quanto meno, ci di
spensa grossi piaceri pubbli
cando articoli e corsivi che, 
malgrado tutta la disponibi
lità dei malaugurati lettori di 
Camerino, non possono non 
risultare ridicoli, se non addi
rittura innocui nella loro in
credibile rozzezza. 

Si comincia con il dire che 
« la DC ha dato una prova ul
teriore di fedeltà (fedeltà a 

jcosa? Forse all'anticomuni-
"smo più trito mascherato 
" da alternativa di sistema "? 
- n.d.r.) allorché (...) si è ri
f iutata di piegarsi al ricatto 
dei socialisti e dei comunisti. 
che pretendevano un accordo 
politico e uno stravolgimento 
dell'equilibrio vigente, con un 
riconoscimento al PCI di pa
tenti che allo stato at tuale 
non mer i ta» . Siamo al colmo 
dell'improntitudine e della 
grettezza: ci si dimentica bel
lamente del confronto sulle 
cose — e si può pure capirne 
il perché — per privilegiare lo 
scontro ideologico, anche se si 
finisce col dire che l'antico-
munismo non può più essere 
fatto con «comizietti alia buo
na, modello 1948. quando la 
rivoluzione e l'apostasia erano 
parole grosse». 

Ma il punto è un altro: chi 
stabilisce, e in base a cosa, 
che il PCI non dà le neces
sarie garanzie democratiche? 
E ancora: come si fa a con
tinuare a dire che la DC ha 
fatto bene a dire « no » alla 
proposta comunista perchè 
del PCI « non ci si fida »? 

Sono domande evidentemen
te destinate a cadere nel vuo
to se rivolte ai rissosi e ma
laccorti redattori dell'Appen
nino Camerte: ed è per que
sto che noi le rivolgiamo in
vece ai cattolici marchigiani, 
alla stessa DC che governa al
la Regione anche con il PCI 
e che non si considera — co
me sembra volere a tutti i 
costi l'editoriale — « l'unico 
riparo contro l'interrogativo 
tragico posto sull'avvenire dal
l'avvento dei comunisti ». 

Certo, sappiamo bene che 
un'esperienza regionale, per 
quanto interessante, non può 
essere rapportata ad una real
tà nazionale, e sappiamo al
trettanto bene che, in clima 
di campagna elettorale, aper
ture e confronti pacati lascia
no spazio a contrapposizioni, 
spesso faziose, e a polemiche: 
ma nonostante ciò, continuia
mo a credere nella possibilità 
di una dialettica politica non 
minacciata dai flutti dell'in
tolleranza e al riparo dalle 
scelte pregiudiziali. Qualche 
speranza in meno — lo dob
biamo confessare — l'abbiamo 
invece sulla possibilità di re
denzione de.TAppennino Ca-
mente. 

Ma forse non vale la pena 
di prendersela troppo! 

mi. art. 

locemente le loro intenzioni 
e le cose che già hanno fat
to: per esempio i comizietti 
di quartiere, le riunioni di ca
seggiato fra giovani («è la 
prima volta che ne organiz
ziamo, ma ci han già dato 
qualche soddisfazione»), la 
distribuzione della propagan
da davanti alle scuole. 

Istruzione e tempo libero 
sembrano le questioni che più 
interessano ai ragazzi. In real
tà in questo quartiere Adria
tico, fatto di ceto medio e be
nestante, ma anche di piccoli 
nuclei operai e popolari, è 
persino difficile riunirsi fra 
ragazzi. « C'è solo il Viale — 
dice Adolfo — Li vanno a 
spasso per ore, si fermano a 
gruppi sulle panchine, a par
lare di sport davanti al bar. 
Non sarà facile creare mo
menti di discussione. Eppure 
noi tentiamo. Sai, a me è ca
pitato di parlare anche con 
giovani di destra o che tali 
si definiscono: neanche loro 
si ritraggono completamente 
di fronte al dialogo. I gio
vani hanno questo grande 
pregio della disponibilità ». 

« Chiacchiere » di questo ge
nere partono sempre da pro
blemi reali. Si parla infatti 
soprattutto della condizione 
di questi giovani, che hanno 
già il dramma della disoccu
pazione, il disorientamento 
dovuto ad enormi incompren
sioni familiari, la questione 
del rapporto con l'altro sesso. 
« Parliamo anche di politica, 
naturalmente — aggiunge 
Valeria — altrimenti sarebbe 
una cosa un po' sterile, sen
za prospettive ». Dario vuole 
aggiungere qualcosa in propo
sito: « Perché anche nel pae
se non si potrebbe cominciare 
a fare come alla Regione? 
Qualche giuvuuc a questo 
punto ci contesta il fatto che 
si viveva prima come si vìve 
oggi, dopo il 15 giugno. A 
questi abbiamo risposto che 
tanti devono venire con noi 
perché si cambi davvero, che 
qualche questione si è tal-
mente incancrenita da per
mettere solo una lentissima 
trasformazione. Capita che 
reagiscono con disagio, ma 
molte altre volte continuiamo 
a parlare per ore ». 

Tonino, Ernesto e Renzo 
mi parlano di come sono riu
sciti a fare una consulta 
giovanile nel quartiere, che 
però è « così difficile riunire 
durante la campagna eletto
rale». Ne fanno parte PCI, 
PSI, PRI e DC. un gruppo di 
cattolici, due gruppi studen
teschi. un nucleo giovanile 
che si chiama significativa
mente « Porta aperta ». « Con 
la consulta stiamo facendo 
iniziative per i terremotati del 
Friuli», spiegano. 

Adesso, anche i giovani del 
quartiere Centro di Ancona 
vogliono sapere che cosa « suc
cederà se vanno al governo 
i comunisti» e se «loro sono 
per la libertà ». C'è una indi
cazione chiara che i nostri 
giovani compagni ripetono. 
portando prove inconfutabili 
(la Resistenza, la legge truf
fa, ecc.): i comunisti, per for
tuna. hanno già «governato» 
e difeso questa democrazia. 
sono stati e sono protagoni
sti della libertà italiana. Se 
andranno al governo, non vi 
andranno da soli, e poi « per. 
il PCI sono preziosissimi an
che il consenso e l'intelligenza 
dei giovani di Ancona ». 

I. ma. 

r 

E' morto i l compagno 
Attilio Giommi 

E* scomparso a Pesaro all ' 
età di 78 anni il compagno 
Attilio Giommi. iscritto al 
PCI dal 1921. at t ivo militante 
per oltre 50 anni e diffusore 
della stampa comunista. I 
compagni della sezione Gram
sci esprimendo il loro cordo
glio ai familiari, sottoscrivo
no lire 20 mila per 1'* Unità ». 

Tra gli studenti e i loro genitori a Pesaro 

Preoccupazioni per 
il blocco degli esami 

e degli scrutini 
PESARO. 26 

Il pericolo che scrutini ed esami non 
abbiano luogo alle scadenze provate ha 
creato profonda preoccupazione negl; stu
denti e nelle famb:gl:e. 

«Tale atteggiamento, dice il compagno 
Mauro Dell'Erba segretario provinciale del
ia CGIL-Scuola di Pesaro, rende ancor 
più grave la già precaria situazione della 
scuola italiana e si inserisce pericolo
samente come ulteriore provocazione nel 
difficile quadro politico del paese ». 

La mancata realizzazione degli organ. 
collegiali distrettuali e nazionali nonché 
il tentativo continuo di svilire il po:ere 
decisionale dei Consigli di circolo e di 
istituto s tanno a testimoniare quanto 
poco sia stata creduta la vaìid.tà di que 
sta impostazione democratica. 

E* questo il quadro, non certo positivo. 
con cui il ministero della Pubblica Istru
zione ha voluto affrontare il primo rin
novo contrat tuale dei lavoratori d^lla 
scuola; promesse diAitieae i n c o c c a t e 

ad un disagio crescente del perdonale 
della scuola. 

« Ma contemporaneamente — afferma 
il compagno Dell'Erba — si avverte una 
crescita della coscienza democratica e 
politica dei lavoratori della scuoia, che 
con sempre maggiore consapevolezza si 
sono sbarazzati di atteggiamenti corpo
rativi prima presenti nella categoria, e 
so ancora oggi gli autonomi possono mi
nacciare uno sciopero è perché sanno 
che basta l'assenza di un solo insegnan
te del consiglio di classe per invalidare 
gli scrutini e gli esami •••>. 

Questo è verificabile anche dal movi
mento creatosi at torno aile assemblee 
organizzate dai sindacati confederali che 
hanno visto una larghissima partecipa
zione ad un dibatt. to che ha assunto to
ni qualificati 

L'aver poeto anche come temi d; fondo 
della vertenza il problema dell'occupa
zione e degli investimenS qualificati 
nell'ambito dell'amministrazione statale 
è il modo nuovo di intendere — anche 
nella scuola — :1 rinnovo contrattuale. 

L'arroganza de 
La DC insiste nella sua arrogante pretesa di governare da sola il Paese, 
respingendo ogni ipotesi di alleanza, su un piede di parità, con altri partiti. 

• Nelle Marche la DC, dopo la dura sconfitta del 15 
giugno scandita da un grosso successo del PCI, ha 
dovuto scegliere diversamente. 

• Infatti, oggi le Marche hanno un governo regionale 
imperniato su un'intesa programmatica cui compar
tecipa anche il PCI. 

Sconfiggere elettoralmente e ridimensionare la DC: ecco la condizione 
per dare al Paese un governo unitario e di salvezza nazionale. 

• E', DUNQUE, POSSIBILE BATTERE LO ESCLUSIVISMO 
E LO STRAPOTERE DEMOCRISTIANO 

Il 20 e 
21 giugno 
più voti 
al PCI 

Nelle fabbriche anconetane approvate le ipotesi d'intesa 

I metalmeccanici mobilitati 
perché siano attuate tutte 

le conquiste del contratto 
Una prova di grande responsabilità — Un documento della FLM — Sottolineata 
l'esigenza di un contenimento e della regolamentazione dello straordinario 

La bozza del provvedimento illustrata da Gaff i 

La Regione presenta* 
il «Progetto giovani » 

Il drammatico fenomeno della disoccupazione giovanile - Forme di tirocinio e di 
addestramento per l'avviamento al lavoro stabile - Ordine del giorno sugli interessi 
a carico dei soci di cooperative edilizie - Approvata la legge sulla dialisi domiciliare 

ANCONA. 26 
Nella seduta del consiglio 

regionale di ieri sera, il presi
dente della giunta. Ciaffi, ri
spondendo ad una interroga
zione sui temi-della disoccu
pazione giovanile presentata 
dal consigliere socialdemocra
tico Paolucci, ha presentato 
ufficialmente la bozza di pro
posta per un « Progetto giova
ni » da a t tuare nella nostra 
regione. 

Facendo rilevare la gravità 
del fenomeno della disoccu
pazione giovanile e l'impor
tanza primaria che tale pro
blematica riveste per la socie
tà marchigiana e per l'intero 
paese, Ciaffi ha affermato 
che l'intervento regionale non 
deve assumere una forma as
sistenziale ma va visto nel 
quadro più generale dello svi
luppo economico della regio
ne. Pertanto, pur trattandosi 
di un rapporto di lavoro tem
poraneo e limitato ad un mi
gliaio di l?ureati e diploma
ti. il « Progetto giovani » do
vrà consentire un effettivo 
inserimento di questi giovani 
nel mondo del lavoro. 

Nella bozza di progetto si 
parla infatti di due tipologie 
di lavoro a cui è possibile fa
cilitare l'accesso: il lavoro sta
bile. per il quale vanno con
siderati in primo luogo i corsi 
dì formazione professionale 
già operanti, il lavoro tempo
raneo consistente in una se
rie di interventi tesi alla crea
zione di forme di tirocinio e 

di addestramento, per l'avvia
mento ad un lavoro stabile. 

Settori principali di occu
pazione dovrebbero essere 1' 
agricoltura, le cooperative, i 
beni culturali, le industrie 
tecnologicamente avanzate. Si 
t ra t ta di una proposta che 
andrà quanto prima all 'esame 
delle forze giovanili e delle 
organizzazioni sindacali: lo 
stesso consiglio regionale di-
scuterà ulteriormente il pro
blema tra breve tempo. 

Nella medesima seduta, il 
consiglio ha approvato all ' 
unanimità un ordine del gior
no presentato dai consiglieri 
Zazio. Tombolini. Marchetti e 
Righetti in merito all ' intento 
del consiglio dei ministri di 
aumentare la quota degli in
teressi a carico dei soci delle 
cooperative e dei privati che 
costruiscono con contributi 
dello Stato, abitazioni econo
miche e popolari convenzio
nate. 

La compagna Zazio. illu
strando l'ordine del giorno, ha 
fatto rilevare che l'adozione 
di tale misura penalizzerebbe 
pesantemente soprattut to le 
cooperative a proprietà indi
visa e quindi le classi più 
deboli che in tale forma di 
associazionismo vedono un 
importante strumento per la 
costruzione di alloggi popola
ri. Nell'ordine del giorno si 
ribadisce inoltre l ' impegno 
contenuto nella mozione pro
grammatica della intesa re
gionale a di emanare inter
venti sostitutivi ed integrati

vi di quelli statali riconoscen
do in questo settore un ruolo 
determinante alla cooperazio
ne ed in particolare a quella 
a proprietà indivisa ». 

Dopo l'esame degli articoli è 
s tata inoltre approvata la 
proposta di legge regionale 
per l'esercizio della dialisi do
miciliare. Tale legge viene in
contro ai disagi dei pazienti 
affetti da insufficienza renale 
cronica con la creazione di u-
na serie di corsi qualificati 
per la preparazione degli u-
remici e dei loro assistenti 
alla pratica della dialisi a do
micilio. La legge prevede an
che un importo di 10 milioni 
per le attività di ricerca e di 
demiologica. 

A Montottone 

convegno 

sull 'agricoltura 
MONTOTTONE. 25 

Montottone. un paesino a-
gricolo dell 'entroterra ferma
no. ospita domenica 30 mag
gio un convegno di zona sui-
l'agricoltura. L'iniziativa — 
promossa dal Comune, e pre
parata con un lavoro capil
lare di oltre due mesi — ha 
per tema: «Una agricoltura 
diversa per il superamento 
della crisi economica (nuo;c 
culture e tecniche, zootecnia, 
cooperativismo) ». 

ANCONA. 26 
I metalmeccanici della pro

vincia di Ancona hanno appro
vato compatti l'ipotesi di in
tesa per il rinnovo del con
t ra t to di lavoro: lo comuni
ca la commissione esecutiva 
della FLM anconetana, riuni
tasi a conclusione dell'ampia 
consultazione di base (si so
no svolte 96 assemblee) pro
mossa in tut te le fabbriche 
sui termini dell'accordo. 

Si t ra t ta di una prova di 
grande responsabilità che i 
metalmeccanici hanno saputo 
offrire proprio nel momento 
in cui più forti sarebbero po
tute essere le tentazioni al 
«rompere», all 'accentuare i 
momenti di scontro: ma la 
maturi tà e l'unità dei lavo
ratori hanno saputo sconfig
gere, facendoli cadere nel vuo
to, tutti i tentativi della Con-
findustria e del Governo di 
trasformare il normale mo
mento dei rinnovi contrattua
li in occasione di scontro fron
tale per occentuare lo stato 
di tensione, di spaccatura e 
di disgregazione sociale. « Re
sta però aperto — sottolinea 
l'FLM anconetana — /7 pro
blema della massima vigilan
za e unità per stroncare tut
te le provocazioni, gli attac
chi sanguinosi, gli isterismi 
che in questi giorni continua
no nel Paese nel quadro del
la strategia della tensione ». 

Con i disoccupati 
Per quanto riguarda gli a-

spetti del contratto, va detto 
che i risultati ottenuti — sia 
sul piano normativo che su 
quello salariale — sono il frut
to di una mobilitazione e di 
una lotta che si sono espres
se su scelte ed obiettivi che 
hanno costantemente collega
to gli interessi degli «occu
pati » con quelli dei disoccu
pati, nel contesto di una pro
posta complessiva per fare 
uscire il Paese dalla crisi. E i 
i risultati non sono manca- ! 
ti: massiccia è stato nell'An- | 
conetano la partecipazione 
dei metalmeccanici ai momen
ti di lotta, su obiettivi che 
hanno avuto una serie di lo- j 
calizzazioni (Cantiere nava
le. piccola cantieristica, setto
re degli strumenti musicali, 
Gherardi) e che hanno dimo- | 
s trato la volontà del sindaca
to di collegare contratto e oc
cupazione allo sviluppo eco
nomico di importanti com
prensori. 

E' ora però necessario che 
i nuovi strumenti contrattua
li di verifica, di intervento 

del sindacato sugli investimen
ti. sull'organizzazione del la
voro e sull'uso della forza la
voro (mobilità, consolidamen
to delle 40 ore, verifica e con
trollo dello straordinario) tro
vino la continuità e l'impegno 
di tu t te le s trut ture del sin
dacato. Importante, in tal sen
so, l'elaborazione di piattafor
me aziendali e di settore, vol
te ad articolare l'applicazio
ne del contratto in tutte le 
sue parti. In altre parole, la 
contrattazione aziendale non 
privilegerà — come è accadu
to nel passato — la sola par
te salariale. 

In relazione alla diffusa ri
chiesta da parte delle azien
de di prestazioni straordina
rie — si t rat ta di un tentati
vo per ottenere il prolunga
mento dell'orario di lavoro ! 
che svuota così di fatto la j 
conquista delle 40 ore — la i 
FLM sottolinea l'esigenza di > 
ottenere, attraverso un inter- i 
vento deciso dei Consigli di 
fabbrica, un contenimento. I 
una regolamentazione. Del re- ! 
sto. concordare prestazioni j 
straordinarie, trimestralmen- ! 
te. in relazione ad esigenze 
a straordinarie ». è un dove
re contrattuale che è necessa
rio far rispettare attentamen
te. 

Nuovi contenuti 

In crisi le strutture commerciali 

Fermo: l'alternativa 
dei gruppi d'acquisto 

! Un livello assurdo di polverizzazione dei servizi an-
j che a Porto San Giorgio - Le grandi possibilità del-
I l'associazionismo . Il ruolo delle Amministrazioni 

FERMO. 26 
La crisi commerciale di Fer

mo e Porto Sun Giorgio è 
una crisi di struttura e di 
organizzazione, la quale si 
può esprimere in pochi dat i : 
Fermo: 584 negozi al minu
to con 1060 addetti (1,81 por 
ogni punto di vendita); 61 
residenti per ogni negozio; 
33,6 residenti per ogni addet
to. Porto S. Giorgio: 310 ne
gozi al minuto con 513 addet
ti (1,65 per ogni punto di ven
di ta) ; 49 residenti per ogni 
negozio; 29.46 residenti per 
ogni addetto. 

Un livello assurdo, quindi, 
di polverizzazione di servizi 
con un numero di negozi su
periore alla media nazionale 
(57 residenti per ogni eserci
zio). Una situazione di crisi 
commerciale creata da varie 
cause per cui il commercio è 
stato il rifugio occupazionale 
per chi abbandonava l'agri
coltura o non trovata pasto 
nell'industria. La polverizza
zione della rete distributiva 
al dettaglio è s ta ta determi
nata altresì da una politica di 
speculazione sui suoli e sul
le abitazioni ed ha posto i 
nostri piccoli imprenditori 
commerciali in una condizio
ne di scarsa produttività, in 
forte concorrenza tra loro, in 
subordinazione e senza dife
se rispetto ai grandi mono
poli nazionali ed esteri. 

Le grandi organizzazioni 
hanno tentato la penetrazio
ne anche da noi. a Fermo con 
la Standa, a Porto S. Giorgio 
con un gruppo che voleva im
piantare un punto vendita di 
oltre 2500 mq. Di questa po
litica le spese le fanno i pic
coli commercianti locali che, 
o scompaiono, o finiscono as
soggettati alla rete distribu
tiva dei centri di acquisto 
per dettaglianti (i cash and 
curry). 

I comunisti offrono ai com
mercianti una alternativa rea
le che passa attraverso lo svi
luppo dei gruppi di acqui
sto tra gli stessi dettaglianti 
e i loro consorzi (c'è già 
l'esempio del CONAD. che è 
uno dei più grandi delle Mar
che). Proposte di associazio
nismo anche nell'approvvigio
namento delle merci e nella 
creazione di un necessario 
supporto per lo sviluppo di 
forme associate di vendita. 

L'associazionismo si pone 
cosi come strumento reale per 

recuperare una efficienza *• 
rendale , attraverso tutta la 
ristrutturazione del commer
cio al dettaglio e della stes
sa rete distributiva. 

I Comuni hanno la possi
bilità di intervenire sostan
zialmente nel settore con 1 
piani di commercio, ancora
ti al PRG e fondati soprat
tutto sullo sviluppo dell'asso 
ciazionismo. Fermo e Porto 
S. Giorgio, pur affermando 
in linea di principio la via 
dell'associazionismo, hanno 
però m passato affidato le lo
ro scelte ad un piano del com
mercio che è risultato con
traddittorio ed è stato respin
to dalla nuova giunta di si
nistra di Formo e dalla giun
ta di centro sinistra di Por
to S. Giorgio, dietro pressio
ni del PCI. Vi si ipotizzava. 
infatti, anche la possibilità di 
aprire punti di vendita pari 
a 4700 mq in 4 anni (8 ne
gozi grandi come i magazzi
ni Gabrielli di Fermo), facil
mente destinati a finire nelle 
moni dei monopoli, a ulte
riore danno dei commercian
ti locali. 

Non è certo un caso che 
il piano sia stato elaborato 
senza che fosse chiesto un 
minimo di contributo alle ca
tegorie interessate. La prece
dente giunta DC-PRI di For
mo !o aveva addirittura ap
provato con delibera di giun
ta. senza neppure discuterlo 
in consiglio. IA\ nuova giunta 
di sinistra ha annullato però 
quella delibera, perché bea 
diversa è la via che si inten
de seguire. Il punto fermo ed 
essenziale, è il generale ridi
mensionamento dei punti ven
dita superiori a 400 mq; i 
grossi punti vendita potranno 
sorgere solo per opera asso
ciata dei commercianti loca
li, che saranno in ciò aiuta
ti in tutte le forme possibili. 

La creazione di una men
talità associazionistica non 
sarà opera da poco, ma si 
conta di trovare un valido stru
mento di convinzione nei be
nefici attingibili alla legee 
865 che prevede interventi an
che per insediamenti commer
ciali. L'obiettivo è quello di 
concedere ai commercianti 
aree con diritto di superficie. 
ed eventualmente comparteci
pare alle spese di costruzio 
ne di immobili a destinazio 
ne commerciale. 

Nelle 4 province marchigiane 

Condannata l'irresponsabile agitazione degli autonomi 

Impegno dei sindacati confederali 
per una regolare e serena 

conclusione dell'anno scolastico 
ANCONA. 26. 

I sindacati scuola CGIL-
CISL-UIL della provincia 
di Ancona intervengono 
puntualmente sulla que-
sione del blocco degli seni-
tini da parte dei sinda rati 
autonomi. I sindacati 
«smentiscono come false. 
provocatone, diffamatone 
le notizie propalate ad 
arte, sulla intenzione che 
la Federazione nazionale 
avrebbe di chiedere al po
vero un intervento autori
tario per far cessare l'agi
tazione degli autonomi ». 

Le t re confedera 7. oni 
condannano fermamente 
l'agitazione. ritenendola 
« una irresponsabile inizia
tiva, che rischia di por
tare la categoria in una 
situazione senza sbocco, in 

quanto colpisce gli stu
denti e le famiglie, isola 
i lavoratori delia scuola 
rispetto agli altri, ripete 
gravi errori già compiuti 
in passato dagli autonomi 
che hanno oggettivamente 
impedito di ottenere risul
tat i positivi per i lavorato
ri. contribuisce ad aggra
vare la tensione in un mo
mento difficile, propone 
obiettivi limitati esaspe
rando e disorientando la 
lotta popolare ». 

Nel documento, i sinda
cati confermano la loro 
« volontà di condurre glo
balmente. senza stralci, la 
trat tat iva sulla piattafor
ma. che rappresenta u n i 
complessa ed articolata 
proposta dei lavoratori del
la scuola, perché la loro 

condizione economica e 
giuridica sia migliorala. 
parallelamente allo svilup
po. al potenziamento ed 
alia riqualificazione del 
servizio che essi produco
no per la società ». 

La CGIL-Scuola, la Fe-
derscuo'.a-CISL e la UIL-
Scuola concludono il do
cumento ncordando il lo ;o 
a fermo impegno di opera
re affinché l 'anno scola
stico possa avere una rego 
lare e serena conclusione 
per gli studenti e le loro 

famiglie e ritenendo questa 
una delle condizioni per il 
consenso e l'appoggio di 
tut ta la classe lavoratrice. 
che sono i migliori stru
menti politici per una sol
lecita e positiva conclu
sione della vertenza ». 

I i 

I I 
i 

1 i 

E* evidente, inoltre, che la 
gestione del contratto non si 
esaurisce nella sola applica
zione di alcune norme: al con
trario. essa può arricchirsi 

i di nuovi contenuti nella mì-
[ sura in cui si estends l'ini

ziativa sindacale complessi
va nel territorio: un'iniziati
va tesa ad ottenere dai po
teri pubblici nazionali, re
gionali e comunali un inter
vento programmato per lo svi
luppo industriale e l'occupa
zione <'ad esempio nel setto
re del credito, della ricerca, 
della collocazione sul merca

to. ecc.). Di qui l'esigenza, sem
pre più pressante, di costrui
re i Consigli di zona in tut
ta la provincia, superando ri
tardi e sconfigzendo resisten-
ze. j 

Un cenno, infine, alia posi- | 
z:one della FLM sul confron
to elettorale. « Di fronte alla j 
anticipata consultazione eie'- \ 
tarale — afferma un corr.u 
nicato de; metalmeccanici — 
il sindacato, nella sua piena 
autonomia, segue l'avvemmen- ' 
to quale fatto della vita de- I 
mocratica e costituzionale del j 
Paese anche se, a suo tempo, ; 
o rerà espresso il giudizio } 
sulla inopportunità dello scio- , 
glimento delle Camere* in 
un momento in cui si sareb- > 
bero dovuti «adottare prov
vedimenti a sostegno dell'oc
cupazione. della riconversio
ne industriale, per l'agricol
tura. Preoccupazione ed mte- ! 
resse del sindacato è che il > 
confronto elettorale sia occa
sione per dibattere i proble
mi che anche negli ultimi gior- j 
m si sono aperti n modo i 
drammatico (nuova, massic
cia diminuzione dell'occupa
zione, aumento pauroso del 
costo della vita) e che forze 
interessate vorrebbero cancel- ! 
lare dal dibattito politico*. i 

La «polverizzazione» 
della distribuzione 

Il ridimensionamento e la ristrutturazione di tutto il !~e 
vizio della distribuzione e un problema tra i più importali:' 
da affrontare e risolvere. Il numero dei negozi di vendita 
anziché diminuire, purtroppo aumenta a scapito naturalmente 
del reddito de! consumatore e del piccolo imprenditore, senza 
;:o? considerare l'alto numero di licenze di vendita ambulante. 

E' vero che finora il rilascio della licenza di vendita e 
slata considerata una specie di >t valvola di sfogo» della 
disoccupazione, ma tutto ha un limite da cui dovrà partire 
la ristrutturazione del settore. 

Il prospetto che presentiamo dimostra appunto la « polve
rizzazione » della distribuzione nelle quattro Provincie mar
chigiane. la quale, tra l'altro, non si è dimostrata affatto 
capace di assorbire manodopere disoccupata, anche se al 
Irnite «occupa» soltanto gli imprenditori e i loro familiari. 

Provincie 

Ancona 
Ascoli P. 
Macerata 
Pesaro 

Numero 
negozi 

7.233 
6.045 
5.120 
5.963 

Residenti 
serviti 

X negozio 

57.70 
5670 
56.10 
5354 

Tot. Marche 24.361 56.09 

Numero 
addetti 

14293 
9.818 
8.498 

11.491 

44.085 

Percent. 
addetti 

X negozio 

1.9S 
1.62 
1.66 
1.92 

1812 

N.B. — / dati sono stati desunti da una pubblicazione del 
Centro studi e Centro commercio interno dell'Unione regio-
nate delle camere di commercio delle Marche, editi nel 1975. 
r.ferrntisi alla situazione del dicembre 1972. 

Il film più spettarolare di tutti i tempi al cinema 
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Il volto nuovo della DC 
SCELBA 

L'uomo della « legge truffa », della repressione 
antioperaia e anticomunista, del disprezzo per 
la cultura 

GAVA 
Il « padrino » che ha dato a Napoli il primato 
del saccheggio urbanistico e della disoccu
pazione, l'alleato dei fascisti contro l'ammi
nistrazione democratica 

MICHELI 
Capolista per la DC timbra. L'uomo dei petro
lieri. Sotto processo accusato per i fondi neri 
della Montedison e della Exxson 

SOLO GLI ELETTORI POSSONO CAMBIARE LA DC 
RIDICENDONE LA FORZA (E LA PREPOTENZA) 

CON IL PCI 
PER IL RINNOVAMENTO 
NELL'UNITA' 

Nel corso della sottoscrizione a favore dei terremotati 

Raccolti oltre 6 milioni 
a Cordano per il Friuli 

CORCIANO. 26 
Rispondendo all'appello di 

.solidarietà con le popolazioni 
del Friuli colpite dal sisma. 
il comune di Cordano si è 
fatto promotore di una sotto
scrizione alla quale hanno ri
sposto la quasi totalità degli 
operatori corcianesi che insie
me alla quota messa a dispo
sizione dal Comune hanno 
raggiunto una cifra che si ag
gira intorno ai sei milioni. 
Ancora però non è possibile 
un bilancio definitivo in 
quanto il consiglio di fabbri

ca mette a disposizione quo
te oltre quelle versate attra
verso il sindacato. 

Gli assessori e consiglieri in
sieme al personale si sono pro
digati nella raccolta e si so
no fatti garanti della diretta 
consegna dei materiali e del 
denaro raccolto. Con quanto 
realizzato si sono comperate 
tre roulottes. nonché coperte. 
lenzuola, cuscini, materiale 
didattico. igienico-sanitano 
ed indumenti per bambini, 
que.sti donati dalle famiglie 
e raccolti presso le Scuole 

Domani, indetto dai comuni del comprensorio 

Per i servizi sanitari 
un dibattito a Passionano 
P. SUL TRASIMENO. 26 

Venerdi 28 alle ore 20.30 a 
Passignano sul Trasimeno 
nella sala del cinema « Aqui
la d'Oro ». promossa dal con
sorzio degli 8 comuni del 
Trasimeno, sarà tenuta una 
pubblica assemblea sul tema: 
« Servizi sanitari nel com
prensorio: una prima verifi
ca». In particolare l'incontro 
dovrà servire alla popolazio
ne della zona, agli operatori 
del settore ed ai comuni con
sorziati per un primo bilancio 
del lavoro dei servizi di me
dicina preventiva per l'età 
scolare e per la tutela della 
salute matcrnoinfanti ic. 

Insieme ad altre indicazio
ni circa gli interventi verso 

gli anziani, il mondo del la
voro, l'ambiente, la riunione 
dovrà verificare anche lo sta
to di avanzamento del pro
getto di legge per l'unifica
zione degli enti ospedalieri 
tra gli 8 comuni del consor
zio del Trasimeno. La riunio
ne avrà anche lo scopo, par
tendo dalle iniziative di at
tuazione della LR 57 già in 
a t to di sollecitare la discus 
sione dello statuto dei con
sorzi la cui non approvazio
ne fino a questo momento 
continua a condizionare ne
gativamente tut ta l'attività 
del comprensorio stesso già 
sufficientemente aggregato e 
pronto per tutti gli interven
ti cooperativi. 

materne comunali. 
In un primo momento si e-

ra presa in considerazione l'i
potesi di portare un asilo im
mediatamente funzionante ed 
autosufficiente inviando mae

stre delle nostre scuole che già 
hanno una notevole esperien
za pedagogica acquisita nell* 
insegnamento nelle Scuole 
Comunali e nei corsi di ag
giornamento in funzione da 
anni. Alcune di queste inse
gnanti si sono offerte volon
tariamente a gestire questo 
asilo. Tale ipotesi è s tata scar
tata dagli amministratori del 
Comune di Falgari. Comune 
questo di cui non hanno par
lato né la stampa né gli altri 
organi di informazione, e che 
ha avuto 74 morti e circa 250 
feriti, il capoluogo è quasi in
teramente inagibile, i servizi 
essenziali e gli uffici comuna
li sono stati trasferiti nella 
scuola che pure presenta 
preoccupanti lesioni. 

Le roulottes. a quanto ci è 
stato assicurato dal Sindaco, 
verranno portate una per ogni 
tendopoli utilizzando i 25 po
sti letto come ambulatorio di 
pronto intervento e quando 
possibile come dormitorio per 
bambini ed anziani. 

Per utilizzare i fondi è pre
visto un secondo intervento 
che ci verrà richiesto dalla 
Amministrazione Comunale 
del Comune sinistrato. 

Siamo stati incaricati, e lo 
facciamo ben volentieri di e-
sprimere anche da queste co
lonne il più vivo ringrazia
mento a quanti hanno contri
buito e contribuiranno ad in
tervenire positivamente a fa
vore dellt popolazioni colpite. 

Nuova grave sentenza del tribunale di Terni 

Condannati gli aggrediti 
in libertà gli aggressori 

Ancora uni lolla giovani 
democratici, sinceri militanti 
antijascisti. sono stati con
dannati dal tribunale di Ter
ni per aver organizzato una 
manifestazione di protesta 
dopo che una squadracela fa
scista davanti allo Scientifi
co, aveva provocato e pic
chiato alcuni studenti. 

De Luca, un giovane mili
tante della FGCl. studente 
del Liceo Scientifico di Ter
ni è stato condannato a 10 
giorni di arresto e 80 mila li
re di ammenda. Vincenzo 
Marrone, ex segretario pro
vinciale della FGSl, anch'es
so condannato a 10 giorni 
di arresto e SO mila lire di 
multa. Pao'o Raffaellt, attua-
It segretario provinciale del
la FGCI, condannato a 5 gior-

| ni di arresto e a 40 mila lire 
j di ammenda. Sul banco degli 
j imputati sedevano pure Pie-
j tro Adorno, ex assessore co-
I munale alla pubblica istruzto-
I ne, Ambrogio Filipponi, parti

giano. segretario provinciale 
I deU'ASPI. Mauro Pttotti. stu-
I dente dell'ITlS. Per questi 
j ultimi tre la sentenza è stata 
; di assoluzione. 

Gli aggressori, missini e fa
scisti del Fronte della Gio
ventù. sono liberi come uc
celli. liberi ancora di provo
care. di picchiare, di getta
re il panico davanti alle scuo
le ternane, di salutare romana
mente al passaggio delle auto 
della polizia, che raramente 
interviene. Invece dopo che a 
Quella manifestazione aveva
no partecipato centinaia di 

studenti, con solidarietà, con 
sdegno, con slancio non certo 
ingiustificato. 6 democratici 
sono andati a sedersi su una 
panca del tribunale di Ter
ni. accusati del delitto di 
non aver avvisato le autorità 
competenti di quella dimo
strazione di popolo. 

•Voi è ii primo processo in 
questo senso, non è la prima 
volta che gli aggrediti i demo
cratici e gli antifascisti diven
tano agli occhi dei settori del
la mcijistratura. sovversivi e 
attentatori delle istituzioni 
dello Stato: costoro ignorano, 
evidentemente, di essere stati 
chiamati a servire uno Stato 
nato dalla Resistenza e che 
ha a suo fondamento una Co
stituzione repubblicana e an
tifascista. 

In vendita un « paniere » di prodotti di largo consumo j 

iniziativa delle cooperative j 
contro l'aumento dei prezzi ! valorf a Mugnlno 

Il PCI mobilitato in tutta la regione 

Ingrao a Spoleto 
Conti a Bastia 

Dal 28 maggio circa 1000 negozi di Perugia metteranno sul mercato i generi delia Lega • Lo sforzo 
per l'educazione del consumatore • Si esce dalla crisi con una politica di spesa alimentare più oculata 

PERUGIA. 26 
L'associazione nazionale coo

perative di Consumo ha lan
ciato un'iniziativa a carattere 
nazionale per la messa in 
vendita di un « paniere > di 
prodotti di largo consumo a 
prezzi più bassi di quelli nor
mali. Un'iniziativa presa a 
Perugia in collaborazione con 
il Comune che ha promosso 
un analogo impegno con la 
collaborazione di alcune in
dustrie alimentari, e dei com-
mercisti locali, per fornire 
prodotti alimentari a bassi 
prezzi. 

Dal 28 maggio circa 1000 
negozi e supermercati alime-
mentari cooperativi hiizieran-
no comunque la vendita a 
Perugia e in tutta Italia — 
come ha annunciato il presi
dente dell'unione cooperative 
di consumo Ilio Mariani — di 
un pacchetto di prodotti di 
prima necessità che potran
no consentire ai consumatori 
un sostanziale risparmio. Una 
misura questa presa dalla 
coopera/ione per cercare al
meno in parte di ridurre il 
costo della vita ormai da tem
po crescente dato l'inarresta-
to processo inflazionistico. 

A questo proposito Mariani 
ha fornito alcuni dati statisti
ci che evidenziano, come sup
posto, che con cento lire di 
spesa siano oggi acquistabili 
cento grammi di un prodotto 
alimentare; nel 1970 con la 
stessa quantità di moneta se 
ne potevano acquistare circa 
170 grammi. 

Un esempio significativo se 
si considera come all'aumen
to dei prezzi non sia seguito 
un proporzionale adeguamen
to dei salari. 

Cosciente di ciò il movimen
to cooperativo ritiene che la 
messa in vendita del « panie* 
re s> (per circa 45 giorni cui 
seguirà quasi certamente un' 
estensione del provvedimento) 
sia un esperimento, se pur im
portante. incapace di risolve
re il problema della stabilità 
monetaria. 

Un problema che il movi
mento cooperativo afferma 
strutturale e legato alle scel
te sbagliate che hanno carat
terizzato il sistema economi
co italiano. 

Mariani ha a questo propo
sito affermato come siano ne
cessarie misure concrete per 
lo sviluppo equilibrato della 
nostra economia incentivando 
ad esempio una crescita ra
gionata dell" agricoltura. Ci 
sono comunque obiettivi pre
cisi che l'associazione delle 
cooperative di consumo (in 
collegamento con tutto il 
mondo cooperativo) si pone 
direttamente. 

Tra questi ad esempio è im
portante Io sforzo che le coo
perative di consumo stanno 
svolgendo per « un'educazio
ne del consumatore». E' que
sto un campo di intervento 
estremamente importante in 
quanto liberando il Consuma
tore dai condizionamenti del
la pubblicità si ottiene an
che Io scopo di eliminare dai 
costi dei proditti spese consi
stenti. Î a pubblicità. le con
fezioni di lusso ecc. hanno in
fatti un costo che pesa sull' 
acquirente ed è eliminato 
nel momento in cui il consu
matore si indirizza su beni a-
limentari magari non recla
mizzati giudicando sulla qua
lità e sul prezzo piuttosto che 
sulla confeziono e la marca. 
Un'educazione che — afferma 
Mariotti — sta dando già i 
suoi frutti come rilevano le 
statistiche sul tipo di spesa 
clie oggi viene fatta nei nego-

, zi Coop. Il movimento coope-
I rativo ritiene che dalla crisi 
j economica si potrà uscire 
i anche attraverso politiche di 

spesa alimentare (da parte 
del consumatore) più oculate. 
d] privilegio dei consumi so
ciali. di seri controlli sul 
prezzo do: prodotti alimen
tari . 

Controll; che vanno partico
larmente indirizzati nei con
fronti degli importatori ali
mentari. grandi gruppi che 
?pesso possono decidere auto-

| nomamonte dal mercato i 
prezzi dei propri prodotti. Leg-

! ai sanitarie di tutela della ge-
nir'nità doi prodotti, riforma 
della distribuzione ecc. ele
menti fondamentali per cui il 
movimento cooperativo si bat
te concretamente. 

CORCIANO - In attesa delle elezioni dirette 

Nomine provvisorie per 
i consigli di circoscrizione 

Integrati i consiglieri che non ne potevano far parte 
per incompatibilità - Già assegnate una serie di deleghe 

All'albo Pretono del Comu
ne di Cordano è esposta la 
delibera con cui il Consiglio 
Comunale ha nominato diret
tamente, in attesa di elezio
ni dirette da tenere entro la 
fine dell 'anno in corso i Consi
gli di zona o circoscrizione. 

I criteri e 1 rapporti di for
ze presenti nel consiglio stes
so sono rimasti invariati ri
spetto a quelli che sono de 
caduti il 15 giugno, si è prov
veduto in sostanza ad inte
grare quelli che non potevano 
farne parte per incompatibi
lità. In tanto nonostante il ca
rat tere provvisorio una serie 
di deleghe vengono gin asse
gnate a questi organismi, che 
verranno insediati nel corso 
della settimana entrante. Ta
li deleghe rappresentano la 

gestione del territorio, che 
consiste nell'elaborazione dei 
piani particolareggiati ed :1 
rilascio delle licenze edilizie 
intorno alle quali il consiglio 
ha l'obbligo di esprimere un 
giudizio senza peraltro ritar
dare il rilancio della licen
za o comunicare il parere 

i contrario. 
La gestione di parte del 

bilancio comunale che è già 
s ta to diviso in quattro zone 
quanti sono i consigli, l'inter
vento dei consigli stessi inte
ressa tutt i gli interventi pri
mari come illuminazione 
acquedotti rete fognante ecc. 
Per gestione dei servizi so
ciali. vale ricordare che es
sendo già in atto la gestione 
diretta da parte del genitori 
delle 4 Scuole materne e del

l'Asilo nido comunale occor
re collegare i due organismi 
per far si che gli investimen
ti dell'amministrazione comu
nale non vadano solamente in 
direzione ^plle Scuole in quali 
to a Corciano occorrono al
tre s t rut ture per lo sport ed il 
tempo libero che sono nel 
programma della giunta di 
sinistra, ma che non si pos
sono realizzare a causa delle 
ristrettezze economiche. 

I consigli di zona possono 
proporre bozze di delibera or
dini del giorno al consiglio 
Comunale. Eventuali contro
versie fra la Giunta ed 1 
Consigli saranno esaminati in 
via definitiva dal Consiglio 
Comunale. 

Mario Segaricci 

« Ragioniamo insieme » è l'invito che il nostro partito 
rivolge ai cittadini, ed è il tema degli incontri promossi 

SPOLETO, 26 
Venerdi 28 maggio in Piazza Garibaldi a Spoleto si svol

gerà un mcontro-dibMtito organizzato dal PCI con il com
pagno on. Pietro Ingiao, membro della Direzione del Partito. 

«Ragioniamo Insieme*, è l'invito che II P.C.I. rivolge a 
tutti I cittadini, chiamandoli a partecipare alla manifesta
zione con il compagno Ingrao che illustrerà le proposte avan
zate dal Partito per assicurare all'Italia dopo le elezioni po
litiche del 20 e 21 giugno un governo cheaffrontl ed avvìi al 
superamento della crisi economica. La manifestazione avrà 
Inizio alle ore 17,30. 

Un nutrito programma di manifestazioni pubbliche del no
stro partito è previsto per oggi. 

Il compagno Pietro Ingrao, membro della direzione e capo
lista per la nostra circoscrizione, parlerà questa matt ina alle 
ore 10,30 ad Umbertide nella piazza centrale e a Citta di Ca
stello alte ore 18 in piazza Matteotti. 

Il compagno Pietro Conti, della direziono a copolista insieme 
con Ingrao. terrà un comizio olle ore 11 a Bastia Umbra e al 
incontrerà con la popolazione alle ore 16 in un dibatti to pub 
blico alla Casa del popolo di Palazzo di Assisi. 

A Mugnano di Perugia alle ore 20 parlerà il compagno Da
rio Valori, membro della direzione del partito e candidato per 
il collegio senatoriale di Gubbio^Città di Castello. 

Le altre manifestazioni in provincia di Peruga sono le se
guenti; Lisciano Nir<v?r.c ore 18 Belillo, San Torenziano ore 
19.30 Monichetti. Montefalco oro 11 Cecati, Pomonto ore 12 
Papa. Gualdo Cattaneo oro 11,30 e Bovagna oro 18 Goracci. 
Castighon del Lago ore 10.30 Scaramucci. Panicale ore 18 
Panettoni. 

Le manifestazioni por il comprensorio di Perugia pre
vedono invece il seguente programma: Ferro di Cavallo 
ore 11 Marn. San Mariano oro ti Ciuffini, Ponte Pat-
toli ore 20.30 Raffaele Ros^i (insieme ni gruppo teatrale di 
Ramazzano). Ponte Nuovo ore 20,30 Ciuffini. Pila ore 11 
Roscini. 

Domani alle oro 17. presso la Siila « X X Settembre» si 
terrà un incontro con le candidate del PCI in Umbria «Giù 
seppina Impallazzo. Cristina Papa e Alda Scaramucci) sul 
tema « Le donne comuniste per un nuovo ruolo delle masse 
femminili nel Parlamento e nel Paese ». 

Riflessioni sulla attività degli organi collegiali 

Una scuola legata alla realtà del Paese 
Il grave ostacolo dell'inadeguatezza delle strutture - La scuola a tempo pieno, le libere attività e i corsi sperimentali per lavo
ratori - Indispensabile la partecipazione e l'apporto costruttivo dei genitori • Trasferire il dibattito a livello di distretto 

g. r. i1 

Per iniziativa della Fonte Maggiore di Perugia 

Conferenza sulle scoperte archeologiche 
PERUGIA, 26 

La associazione culturale 
Fonte maggioro di Perugia 
ha ospitato :en sera tmerco
ledì) il protagonista di una 
dolio massimo scoperte ar
cheologiche del nostro secolo 
o cioè il prof. Pao'o Matthiac 
dell'uri.\crsita d. Roma diret
tore della mi l ione archeolo
gica italiana in Siria. 

B prof. Matthiae su invito 

i della stessa Fonte maggiore e 
dogli istituti di archeologia o 
di stona antica della facoltà 
di lettore, ha presentato al 
folto pubblico pre.-c.Ue il fo 
lieo ritrovamento. a\ venuto 
nella scorsa estato, deal: ar-
ch.\i reali di F.bla. una citta 
della Sina »oUontr;ona!o. rivi 
lenti al III millennio ava.iti 
Cn>to yca. 2-100 2250). 

i L'importanza stanca del rin

venimento è eccezionale, in 
quanto e<so ha reViiRl.to :1 
p ù antico comp!e<«o omoge
neo d. te-t: cine.formi che at
tualmente si p- .>c2ea (circa 
lO.CfO por fi ny>ni<nto> com
prendente te*'.- ammiri.arati
vi. comnvr.'i Y... oconom.o: 
-:,..-.<•. letterar.. lo-sviah. ed 
ha attcstato, fra l'altro, in" 
?.nt c h i a m a forma d. lincila 
scm.tca f.nora sco.ivisc.uua. 

che e stata definita appunto 
« eblaita » dal nomo della cit
tà. 

Ebla s'è così rivelata un 
contro di cultura e di scambi 
di primaria importanza, un 
tramite in«o*titu.h:Ie fra Me-
d.urranoo V.K! or.citale e Me-
sopot.i r. a 

Ì! prof. Mitthiae in illustra
to ]?. sua conferenza con dia-
po».t-.»e. 

I problemi 
degli invalidi 

in un incontro 
con il PCI 

TERNI. 26. 
Si è svolto ieri alla sala 

XX Settembre un incon
tro-dibattito. presenti i 
compagni Bartolini e Ot
taviano l'assessore alla sa
ni tà della provincia. Fer
ruccio Mauri e Gaudenzio 
Bemandinangeli , vice pre
sidente ass. invalidi, sui 
problemi che riguardano le 
cosiddette « categorie pro
te t te ». 

Anche questa manifesta
zione si inserisce nel qua
dro delle assemblee indet
te dal Part i to Comunista 
per affrontare singolar
mente ed in modo più ap
profondito i problemi di 
ogni categoria sociale, pro
blemi che verranno poi 
portati in parlamento nel
la prossima legislatura. 

Ieri sera si è appunto di
scusso insieme sui proble
mi gravi che interessano 
gli invalidi. Questa cate
goria sta pagando doppia
mente gli effetti della gra
ve crisi, politica ed eco
nomica che investe il no
stro paese: infatti oltre a 
sopportare le conseguenze 
di una sbagliata politica 
economica, cosa che del re
sto interessa tutt i i cit
tadini : gli invalidi vedono 
ulteriormente aggravarsi 
la loro situazione per la 
mancata soluzione dei pro
blemi particolari della ca
tegoria. quali l'assistenza 
pubblica, la previdenza e 
il collocamento obbligato
rio. Inoltre lo scioglimeli 
to anticipato delle camere 
non ha fatto altro che 
bloccare tut t i quei provve
dimenti che dovevano es
sere presi in parlamento 
in favore di questa cate
goria. 

Quali sono le proposte 
ed insieme l'impegno del 
Par t i to Comunista in fa
vore delle categorie pro
tet te? Innanzi tut to si deve 
sollecitare la riforma del
l'assistenza pubblica, anco
ra precaria ed inefficiente, 
poi i provvedimenti di na
tura economica che ri
guardano gli assegni vita
lizi e le pensioni, ed il 
fa t to che queste categorie 
vengano liberate dagli at
tuali ed ingiusti obblighi 
fiscali: inoltre l'aggiorna
mento delle norme sul col
locamento obbligatorio e 
la completa democratìciz-
zazione di alcuni enti as
sistenziali. 

Come si vede dunque, so
no concrete le proposte che 
il Part i to Comunista por
terà m parlamento nella 
prossima legislatura, pro
poste per le quali esso si 
b a t t e r i a fondo affinché 
vengano approvate. 

I problemi che investono 
queste categorie vanno na
turalmente inquadrati nel
la situazione generale del 
paese. Ad esempio non si 
può affrontare la spinosa 
questione del collocamen
to obbligatorio senza af
frontare. in generale, ti 
problema dell'occupazione 
in cui esso si inserisce. 

L'importanza di un seno 
programma economico di
scende da qui, dalla con-a 
pevolezza della jrrav.tA cu: 
è ciunta la situazione, 

Ad un anno dall'inizio del
l'attività degli organi collegia
li e partendo dalle lotte che 
nel corso di questi anni so
no state condotte per il rin
novamento della scuola desi
dero fare alcune riflessioni 
che peraltro ho deciso far 
presente anche nella sede do
ve sono presente come mem
bro del Consiglio di Istituto. 

Ma, le mie considerazioni, 
partendo dall esperienza de
gli organi collegiali e dal de
creti delegati, dallo stesso re
golamento che ci siamo da
ti a livello di Istituto sono 
volte ad un dibattito, un con
fronto più serrato attraverso 
il quale dare un contributo 
al miglioramento della scuo
la, sia sul piano della me
todologia che della didattica, 
che senza dubbio non interes
sa una sola località, ma tut
to il Paese. 

Un discorso di questa na
tura, evidentemente, pur par
tendo da una esperienza di
retta vale per la scuola in 
generale, quindi sbagliato sa
rebbe se da parte di qual
che operatore della scuola 
fossero considerate osserva
zioni sul suo operato. 

Certamente un primo ele
mento che balza all'evidenza 
è che per realizzare deter
minate cose sulle quali si 
discute nel Paese, occorrono 
delle strutture capaci di far 
fronte alle esigenze che nuo
ve impostazioni sollecitano. 
Vedi ad esempio il tempo 
pieno, che nella stragrande 
maggioranza dei casi non è 
possibile proprio per la man
canza di una struttura nella 
quale sia permessa l'attuazuy-
ne concreta. Ritengo però, che 
ciò nonostante, sta possibile 
realizzare di più rispetto a 
quello che attualmente viene 
svolto. 

Già oggi è possibile par
tire da alcune esperienze qua
li la scuola a tempo pieno, 
le libere attività e soprat
tutto i corsi sperimentali per 
lavoratori che certamente 
quei contenuti non possono 
essere trasferiti m modo mec
canico. ma e certamente un 
fatto nuovo dal quale si pos
sono trarre degli insegnamen
ti assai utili ai fini della 
scuola del mattino. 

Quando affermo che pur 
trovandosi con grossi limiti 
sul piano delle strutture è 
possibile tare di p:ù, parto 
dai programmi che sono sta
ti oggetto di discussione in 
preparazione alle elezioni de
gli organi collegiali, nei qua
li abbiamo affermato che oc
corre valorizzare la Costitu
zione, la Resistenza, come 
punti di riferimento non so
lo storici; la scuola dell'ob
bligo non deve essere selet
tiva. conseguimento del tem
po pieno, potenziamento del
le materie complementari, 
educazione sanitaria e certa
mente tutto ciò non investe 
solo la scuola, ma sicura
mente anche altri soggetti. 
Vedi Enti Locali, la Regio
ne. lo Stato. 

Ebbene ad un anno che 
operano gli organi collegia
li la domanda che tutti rae-
nitori e insegnanti» dobbia
mo porci e come questi so
no stati affrontati. 

Io affermo che solo par
zialmente. e vi sono certa
mente motivazioni anche va
lide, vedi ad esempio ia man
canza di fondi: lo stesso mo
do con ciìi sono stati im
posti quest'anno i bilanci e 
la dimostrazione che manca 
un,i volontà di affrontare 
complessivamente t problemi 
della istruzione secondo le 
esigenze che pone il Paese 
Ma gli organi collegiali, e 
quando parlo dt questi intcn 
do riferirmi ai genitori e agli 
insegnanti, non mi pare, ab
biano tatto tutto f/uanio po
teva essere possibile. 

Dobbiamo ancora superare 
le difficoltà che sussistono 
ìlei rapporto tra genitori e 
insegnanti. Se affermiamo 
che il problema della scuo
la è di tutti, allora occorre 
che genitori ed insegnanti di
scutano insieme per quanto 
concerne le strutture, la me
todologia, la didattica quin
di la sperimentazione, perché 
cosi facendo si andrà con
cretamente a superare divi
sioni che ancora esistono tra 
la scuola ed il resto della vi
ta sociale del Paese; cioè oc
corre superare il « corpo se
parato » e ciò è possibile nel
la misura in cui vi è com-
volgimento. 

In questo quadro intendo 
intervenire anche appunto 
sulla metodologia e l'osserva
zione che io faccio è come 
l'alunno riesce ad acquisire 
capacità crittcri se l'insegnan
te si limita a fare una le
zione di una ora e i ragaz
zi vengono poi lasctati a se 
stessi, nel senso che poi deb
bono fare t compiti a casa 
senza di fatto aver discusso. 
confrontato e dibattuto l'argo
mento che abbia permesso la 
comprensione da parte del ra
gazzo, non-si può pensare che 
l'insegnamento possa esaurir
si con la lezione e il com
pito che deve essere fatto a 
casa, si potrà osservare che 
non avviene esattamente co
si come io affermo, ma se 
la lezione è di un'ora o an
che di due come può esse
re diversamente? 

Certo tale limite può esse
re superato in alcune fami
glie dove si discute, st aiu
ta a capire, ma fin dove 
ciò è giusto e fm dove è 
possibile. Ma piuttosto occor
re dire che vi sono limiti 
sert sul modo come è orga
nizzata la scuola nel nostro 
Paese, quindi non si tratta 
di una responsabilità singola, 
ma di chi fui diretto il Pae
se nel corso di questi anni. 

Pertanto si pone l'urgenza 
di un metodo che riesca ad 
impegnare l'alunno e al tem
po stesr.o renderlo più par
tecipe alla ricerca delle cau
se. dei fenomeni di ogni ti
po e all'individuazione delle 
conseguenze e perciò tanno 
modificati gli orari degli in
segnamenti. 

Si è più volte affermato che 
l'insegnamento non può es
sere solo un tatto nozionisti
co perché cosi facendo non 
si riesce ad impegnare ti ra
gazzo nella conoscenza conte
stuale dei problemi e non 
gli si dà quell'aiuto che si 
rende indispensabile. 

Mi pare che anche per quan
to riguarda la didattica oc
corre fare esempi, che poi 
fanno parte dello stesso me
todo: non si dà sufficiente 
spazio alla storia nel senso 
che non e sufficiente leg 
gere un libro, ricordare del
le date, ma occorre mettere 
in piedi ricerche costituendo 
gruppi di lavoro che riesca
no ad approfondire le varie 
questioni, le cagioni ad esem
pio che hanno dato origine 
alle guerre, la nascita del 
fascismo. la lotta oartig.ina, 
la nascita della Repubblica. 
ed w questo modo, «r af 
frontati ne', modo g'usto. si 
da una base serta nella for
mazione dell'uomo. 

Altro esempio: si affronta 
l'italiano per lo studio del 
quale si leggono brani sulla 
violenza. suU'emiarazionc. *u 
taric altre questioni, e su'-
fidente il riassunto'' Io T'ten 
go di no: ma d'altra parte 
mi rendo conto che con co
me è oroantiznta l'attua
le scuola sicuramente divie
ne dtt'ia'r andare o'trc: 'ut-
tava è accasar o anche qui 
andare a'rapprolondim"nto 
attraverso anche colloqui con 
specnlrsti per comprender* 
meglio quanto et sta attorno. 

La formazione del ragazzo 
quindi sarà più completa, 
ma non solo un lavoro co
sì impostato rende l'alunno 
più protagonista del suo la
voro e la scuola non gli ap
parirà talvolta monotona, ma 
esso stesso con il suo impe
gno contribuisce ad andare 
oltre. 

Nel corso dell'anno vi so
no state sicuramente alcune 
esperienze che vanno valuta
te in modo positivo, ma non 
sufficientemente utilizzate e 
mi riferisco anche a delle 
gite, le quali certamente im
parano al ragazzo ad essere 
sempre più indipendente, ad 
inserirlo nella vita colletti
va al dt fuori del proprio 
ambiente, a fargli conoscere 
paesi, monumenti, ecc.; ma 
occorre pure finalizzarle a 
quello che nella scuola vie
ne affrontato, quindi anche 
in ciò occorre una program-
mozione più puntuale. 

Occorre ne! contempo in
dividuare, anche per quanto 
riguarda la scuola, forme di 
lassismo che possono esse
re presenti tra i lavoratori 
della scuola che certamen
te hanno origine dal modo 
come è organizzata net no 
stro Paese, dalla mancanza di 
servizi sociali ed altre ragio
ni. Ma in questo senso oc
corre che i lavoratori riesca
no ad essere di esempio al 
resto del Paese. 

In questa direzione occor
re pure richiamare l'attenzio 

ne dei genitori in una mag
giore partecipazione m quan
to vi deve essere consapevo
lezza die i problemi che so
no stati sollevati non posso
no trovare soluzione se non 
vi sarà un coinvolgimento più 
generale. Gli operatori do
vranno fare la loro parte ma 
ciò non sarà sufficiente. 

Pertanto su tutta questa 
materia necessita ' trovare > 
maggiore partecipazione sul 
piano del dibattito, della ri
cerca e dell'impegno anche 
all'interno dei Consigli di I-
stituto di classe e poi do
vrà essere a livello di distret
to. 

In tutta questa questione 
dobbiamo denunciare pure 
dei ritardi colpevoli di tutto 
il movimento, sento che su 
questo campo non siamo sta
ti coerenti con quanto sia
mo andati dicendo nel cor
so della preparazione delle 
elezioni, quindi occorre recu
perare affinché il senso dei 
decreti sia conseguito e da 
ciò andare oltre. 

Al momento della conqui
sta affermammo che i decre
ti non rappresentavano la so
luzione dei problemi, ma co
stituivano un terreno più a-
ronzato dal quale st doveva 
partire perché si potessero 
affermare nuovi elementi ca
paci di rendere la scuola sem 
pre più legata alle realtà e 
alle esigenze del Paese. 

Quartilio Mosconi 

Oggi si riunisce 
il Consiglio regionale 

Per venerdì e staio con.ocato 
il Cons gì o reg onale dell'Umbria 
presso la sala de! cons alio del-
l 'Amm lustrazione pro/mciale di 
Perug a di P.azza Italia, dalle ora 
9 . 3 0 fino alle 20 . In primo luogo 
si procederà a.la no-n.na di un 
nuo.-o membro della giunta reg o-
nale dopo la eiez or.» del compa
gno Ge.-maio Marr. a presidente 
dclls g urta stessa 

Molt punti asssi irrpo-tanti. poi 
a.l 'o-d ne del g orro tra i qu3i. 
sp eco la m o d i ca e la intcgnz.o-
ne della legge regionale concer
nente contribut. ai corrun e 
ag.i a.tri enti locali n-.ir.o': non 
territoriali per la realizzai orte di 
intcnrenli di restauro e d ; conser
vazione d. compietti «diluì r.ti 
centri storici l i compagno Setti-
m.o Gsmbu'i ss-» il relatore, su 
questo punto cosi come sulla que
stione ine-er.tc a.le rr.od.) eh» ed 
.ntegraz:cni dei.a le-gge reg c n j e 
sugli nterventi nel settore del 
t j f s~o e .ndjstr.a » br-g*» e:a 

(queste due leggi sono state r.n-
viate del governo) 

Altr i punti in d scusi or.c saran
no Io sciogiimento dei consorzi pro
vinciali p^r l'istruzione tecnica di 
Peruga e Terni, interventi per la 
elaborazio-.e e l'attuazione dei i n 
ni d sviluppo delia rete distribu
tiva e per la rea! zzazione nei co
muni di Tern e Perugia di strut
ture per l 'appro/vig'onamento, la 
conservazione e la eommerc al;z-
zaz one all'ingrosso dei prodotti •-
I rr.enlari (anche Questa le'jge erS 
slata r.nviata dal g o . t r n o ) . 

Vi sa-a pò in discuss cne I» 
nomina dei co-n tato reg:3naie per 
il serv.zio rad olt'.ti sivo (rela
tore il compagno Panet toni ) , il pro
getto di piano dei serviz: san.tari 
e socioass stenziai . ats'stenza *-
stiva ed invernale n favore dei 
minor, (relatore il compagno M i -
te.- izzo). 

Una se e di inte*rogazioni e d 
rr.oz oni su vari punti ch.vdar.^ 
l ' c d ne de: r -o'no 

I PROGRAMMI DI « RADIO UMBRIA » 

I programmi di giovtdi 
27 5̂ 76 
Or» 7.45 Notiziario 

» 8.15 rassegna >tarr.pa 
» 9 Miscellanea 
» 11 Rock and Ro!I 
> 11.45 Per voi mono g.o 

vani 
• con dedicai tei 61366 

* 12.45 Notiziario 
» 14 Special 
• 15 Cantautori italiani 

• 16 music* contemp. 
» 17 S tona de! pop 
» 18 mugica d'improvv. 
» 18.45 noT.z:ario 
» 19JO concerto 
« 21 pop italiano 
» 22 voci femm. amene. 
• 23 Hard rock 

OGGI v, conìig'..amo 
Per vo: meno giovani 
Storia del pop 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TUKRENO: M.inno v.o.e.-.ta (VM 
14 i v . ) 

L I L L I : Co pò da u-i ni :'a-do d, 
doli*.-. 

M I G H O N : La .-,jo/a g ovaie 
M O D E R N I S S I M O La va. e d;: -

l'Eden 
P A V O N E : La bes! a ( V M 13) 
LUX: U 1 co-nmissariO a;cusa ( V M 
14 a i - i » 

FOLIGNO 
ASTRA: L' IT, ca 
V I T T O R I A : La ps. Zia 3,-d. i i spa

rale a «.ala 

SPOLETO 
M O D E R N O : B u!f 

TODI 
C O M U N A L E : L i do ; z e 

TERNI 
LUX: L ' i .bCD di Gje-r . ca 
P I E M O N T E : Impccalo più in a.to 
F I A M M A : M, a- i j vioe-ita 
M O D E R N I S S I M O : Lo sta . " t 
V E R D I : T-jdo rr.odo 
P O L I T E A M A : I l facondo tragico 

Farttozji 
P R I M A V E R A : M o d.o coma s o m 

caduta in basto 

file:///crsita


PAG. io / l e reg ion i l ' U n i t à / giovedì 27 maggio 1976 

Alle 19 in piazza Fera 

Domenica 
Berlinguer 
a Cosenza 

Iniziative con Massimo D'Alema in Sicilia - Successo 
della settimana della elettrice in corso in Sardegna 

Il compagno Enrico Berlinguer parlerà domenica 30 
a Cosenza. Il discorso ò previsto per le ore 19 in piazza 
Fera. 

Proseguono, nel frattempo, in tutta la regione calabre
se le manifestazioni elettorali dei comunisti. Decine e de
cine di esse sono previste per oggi: il compagno Ambrogio, 
segreta ito regionale del partito, parlerà alle ore 10 a Luz-
zi e alle ore 19 a Bisignano. Sempre oggi il compagno 
Minopuìi, della segreteria nazionale della FGCI parlerà 
a Lamezia Terme. 

A Campo Calabro, alle ore 19, parlerà il vicepresidente 
. dell'assemblea regionale compagno Tommaso Rossi; a Cin-
quefrondi parlerà il compagno Saverio Monteleone. Il 
compagno Mario Sestito, infine, parlerà a Isola Capo 
Rizzuto alle ore 20,30. Il compagno Rosario Villari, capo
lista alla Camera parlerà invece, domenica 30, nella matti
nata a Bagnara Calabra. 

La settimana della elettrice sarda si svolge con sue 
cesso in decine di località dell'isola, dove le dirigenti co
muniste illustrano le proposte del PCI per il lavoro, I 
servizi, il diritto allo studio nel programma presentato in 
vista delle elezioni del 20 giugno. Giovedì Maria Cocco, 
candidata alla Camera, parlerà alle donne di Pimentel. 
mentre venerdì parlerà a Sanluri; sabato 29 la giornata 
dell'elettrice si terrà a Villasor, mentre domenica 30 si 
terrà la manifestazione conclusiva a Sinnal con la par
tecipazione del capolista compagno Umberto Cardia e del
la compagna Maria Cocco. 

Il compagno Massimo D'Alema. segretario generale 
della FGCI , parteciperà nei prossimi giorni ad una se
rie di iniziative in Sicilia: Sabato 29 maggio parteciperà 
a Partanna (Timpani) nella Vallata del Belice ad un in
contro di giovani; domenica mattina 30 maggio ad Avola 
ad un incontro-dibattito; a Catania, sempre domenica, 
nella centralissima Piazza Europa presiederà un meeting 
politico musicale; lunedi 31 a Messina 

La lotta 
per il lavoro 
nelle 
aziende 
del Barese 

BARI, 26. 
Quasi tutte le lavoratrici della Heltcmarks hanno dato vita questa 

mattina ad un combattivo corteo per le principali vie del centro citta
dino. Le lavoratrici di questa fabbrica tessile, una delle più importanti 
della regione e che aveva conquistato un'importante posizione nel mer
cato tessile nazionale, sono in lotta da diversi giorni. Pesano inlatti sul 
destino della labbrica dense nubi. Ora la fabbrica, fortemente indebitata 
con le banche, è stata posta in amministrazione controllata. Dopo una 
lunga trattativa le organizzazioni sindacali di categoria hanno ottenuto 
dalla direzione dell'azienda il ritiro della richiesta di cassa integrazione 
a zero ore. La cassa integrazione salari sarebbe invece erogata a rota
zione tra le 860 lavoratrici. La lotta prosegue anche nelle altre aziende 
(specie quelle metalmeccaniche cui si riferisce questa foto) dove il posto 
di lavoro è minacciato. 

Inchiesta sulla SIT-Siemens di Palermo / 3 

Dal cottimo alle minacce 
per dividere i lavoratori 

La repressione antioperaia è sfociata in episodi di intimidazione ai danni dei 
dirigenti sindacali più impegnati - Calpestati tutti gli impegni assunti - Una lunga 
serie di provocazioni - Il « libro nero » della FLM strumento di mobilitazione 

Dalla nostra redazione PALFRMO °6 
Alla Sit-Siemens, la fabbrica elettronica a capitale pubblico, un tempo « feudo » del capomafia Paolino Bontà, la repre* 

sione antioperaia è sfociata in questi giorni in episodi di intimidazione di inconfondibile marca a danni dei dirigenti sin 
dacali più impegnati. Mentre si svolgeva la lotta per la con trattazione dei « cottimi » (un vero e proprio tabù della filo 
sofia aziendale) non si contavano — secondo le denunce dei sindacati — le telefonate minatorie a casa dei dirigenti de! 

consiglio di fabbrica dello stabilimento di Carini. Uno di esso, Ignazio Marino, ha addirittura trovato al termine di una 
assemblea all'uscita della fabbrica una lettera minatoria (< ti avvertiamo: alla Sit Siemens per te è finita »). tra il tergi 
cristallo e il vetro della sua i m p e ( U a U a Cgil. per \olo7c 
auto. Ecco la storia sinda
cale dell'azienda così come 
la FLM l'ha riferita nel dos
sier sulle condizioni di la
voro alla Sit Siemens presen
tato nei giorni scorsi alla 
s tampa. 

I rapporti sindacali in a-
zienda sono stati estrema
mente difficili, non solo per 
ragioni oggettive (la strut
tura della fabbrica, il suo ruo
lo coloniale) ma per precise 
scelte della direzione, che 
tende a calpestare gli impe
gni assunti con le organizza
zioni sindacali e col consiglio 
di fabbrica. 

Dagli anni della discrimi
nazione sindacale nel '69 si 

Si estendono le indagini della Magistratura sulla variante al Piano regolatore 

NELLA GIUNGLA URBANISTICA DI CATANZARO 
Il giudice per molte ore ha esaminato i documenti dell'Ufficio tecnico e dell'archivio del sindaco e ne ha sequestrato alcuni — Lo strumen
to urbanistico rinnegato dopo le numerose « modificazioni » dagli stessi progettisti — Scelte interessate per un affare di miliardi — La pun
tuale denuncia del gruppo comunista che in Consiglio abbandonò l'aula — Le indagini sui contributi pagati per le famiglie alluvionate 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 26 

« Fase montante » nella in
chiesta che il giudice istrut
tore Porcelli s ta conducendo 
sui presunti illeciti commes
si nella « stesura » della va
r iante al piano regolatore di 
Catanzaro, appronta ta nel 
'74 dopo un iter di sei anni, 
da l ' a giunta di centro sini
s t ra a capo della quale era il 
democristiano Francesco Puc
ci, fratello di Ernesto Pucci. 
sottosegretario di Sta to e per
sonaggio influente della DC 
calabrese. La Magistratura, 
come è ormai noto, ieri sera 
h a fatto piantonare dalla 
Guardia di Finanza l'ufficio 
tecnico comunale e l'archivio 
del sindaco e per molte ore 
ha esaminato tu t te le licenze 
edilizie concesse dal '70 al 
R '74 (epoca di adozione della 
variante) , operando il seque
s t ro di numerosi documenti. 

L'atto della magistratura fa 
seguito alle indagini che han
no già portato il giudice alla 
emissione di due comunica
zioni giudiziarie nei confron
ti degli ex assessori Michele 
Ruocco (Annona) e Luigi 
Mazzacua (Finanze), per in
teresse privato in a t t i di uf
ficio, in quanto, pur avendo 
« interessi » all ' interno dello 
s t rumento urbanistico, non si 
sarebbero allontanati dall'au
la del Consiglio comunale nel 
momento in cui una maggio
ranza risicata e profondamen
te divisa (i comunisti per pro
testa abbandonarono l'aula) 
mandò approvata la variante . 
In particolare Ruocco sareb
be diret tamente o indiretta
mente interessato alla coope
rativa edilizia COGE. un af
fare di miliardi, che avrebbe 
dovuto interessare alcuni suo
li del perimetro urbano e una 
operazione che è il vero osse 
a t torno a cui ruota tu t t a la 
variante. 

Ma a questo punto, dopo i 
fat t i di ieri, l 'istruttoria, sem
bra voglia affrontare in modo 
più globale l'operazione va
riante, andando a cercare il 
bandolo della matassa negli 
uffici dove presumibilmente è 
reperibile la documentazione 
relativa a quanto c'è alle 
spalle di uno s t rumento ur
banistico, r innegato dopo le 
successive e numerose « modi
ficazioni » subite, anche da
teli stessi progettisti, gli ar
chitet t i Vittorini e Rigillo i 
quali nella stessa seduta in 
cui la maggioranza di centro 
sinistra approvò la variante . 

Due edifici 
fuorilegge 
sequestrati 

a Locri 
LOCRI. 20 

Due palazzi, l 'uno di sei p.a-
ni e l'altro di tre. costruiti 
senza licenza edilizia, sono 
s ta t i sequestrati dal pretore 
di Locri, Carlo Macrì. 

Non è il primo sequestro 
che il pretore dispone neila 
sua dura lotta contro il dila
gante abusivismo edilizio che 
h a sfigurato la ci t tadina io
nica per anni amminis t ra ta 
dalla DC che ha avuto anche 
la maggioranza assoluta dei 
voti, e che. chiudendo un oc
chio sull'edilizia, ha cosi ri
pagato anche i favori rice
vuti dalla mafia, che qui e 
più forte che mai. 

A Locri t ra l'a.tro. il 20 e 
21 giugno, si rinnoverà an
che il consiglio comunale. 
poiché, dopo le elezioni am
ministrative del 15 giugni . 
malgrado la sua forza, la DC 
è lacerata e ha causato io 
Mioglimento del consiglio. 

si rifiutarono di apporre la 
propria firma in calce al do
cumento. Ora la variante por
ta la firma dell'ingegnere tec
nico del Comune, Picciotti 
che, t ra l'altro, è sotto inchie
sta per una perizia su un ter
reno acquistato a peso d'oro 
dall'azienda comunale auto
bus (AMAC). 

Che cosa ora voglia sapere 
il magistrato è presto det to o 
è quanto meno intuibile. In
nanzi tut to vorrà sapere di 
chi sono i suoli prima esclu
si e poi inclusi a titolo edifi
catorio nelle successive edi
zioni della var iante : inoltre 
l'indagine pare abbia l'inten
zione di spaziare al di là del
la stessa variante: uno stru
mento che se andasse in ado
zione subito così com'è sareb
be per molti versi di difficile 
applicazione, in quanto le li
cenze edilizie concesse al la 
speculazione dall 'amministra
zione dal '70 ad oggi, hanno in 
parte cambiato la destinazio
ne di molte aree. 

Ma, a tut to ciò vanno ag
giunti gli « errori » commes
si dall'ufficio tecnico, il qua
le at t raverso un'opera di vera 
e propria chirurgia, nell'inten
to di destinare alcune aree 
del centro all'edilizia residen
ziale, ha « dirot ta to » verde, 
scuole e parcheggi e servizi 
nei dirupi, nei sottoscala o 
addir i t tura dove già sorgeva 
un fabbricato. In sostanza si 
sarebbe di fronte a decine e 
decine di irregolarità che 
coinvolgerebbero assessori e 
consiglieri della vecchia am
ministrazione, tu t te puntual
mente denunciate dal nostro 
giornale a suo tempo. C'è 
inoltre da ricordare che subi
to dopo l'adozione da par te 
della maggioranza, della va
riante. il nostro parti to pre
sentò una circostanziata os
servazione. sulla base della 
quale in questi giorni il comi
ta to tecnico incaricato dell ' 
esame degli oltre cinquecen
to ricorsi presentati dai cit
tadini alla variante, presiedu
to dal compagno Nicola Dar-
dano. s ta discutendo. Anche 
da questo esame, ciò che s t a 
venendo alla luce è tu t ta una 
sene di irregolarità e di vio
lazioni alle più elementari 
norme urbanistiche, irregola
ri tà e violazioni che poi sono 
alla base dell 'assalto specula
tivo della nostra c i t tà in tut
ti questi anni . 

A questo punto sembra che 
tut t i i nodi di un vecchio si
s tema di potere fortemente 
caratterizzato dagli imbrogli 
e dagli interessi clientelali. 
vogliono venire al pett ine. E* 
di questa mat t ina , infatti , la 
notizia che Ter assessore a i 
Lavori Pubblici, il socialista 
Domenico De Girolamo, è sta
to incriminato per a t t i rela
tivi all'assistenza fonr.ta dal 
Comune ad alcune famiglie 
alluvionate, sulle irregolarità 
dei quali a t t i aveva fatto pie
na luce la commissione comu
nale presieduta dalla compa
gna L-.na Paparo. I fatti coin
volgono anche l 'albergatore 
dell'hotel S. Antonio d: Ca
tanzaro che invece di ospita
re gli assistiti del Comune 
nel suo albergo, li avrebbe al
loggiati in baracche si tuate 
nella periferia, pur riscuoten
do la diaria alberghiera. 

Ma ciò che a questo punto 
occorre rilevare è che là cit
tà di Catanzaro ha bisogno 
d; rompere con questo passa
to. Ha bisogno di un serio 
s t rumento urbanistico — è 
a questo lavoro il Comitato 
tecnico — ha bi-«ogno di un 
modo di governare diverso e 
certamente più pulito. Questo 
d'altra parte è l'impegno dei 
comunisti, i quali, operando 
nel clima nuovo dell 'intesa, 
si battono contro tutt i i ten
tativi di riproporre metodi e 
indirizzi del passato. 

Nuccio Manilio 

Una manifestazione di giovani disoccupati per il lavoro a Ca tanzaro 

In migliaia alla manifestazione per il Siderurgico a Gioia Tauro 

L'unità costruita dai giovani 
Sono loro, con ì comitati di lotta per l'occupazione, il cemento di una più organica intesa tra Nord e 
Sud per uno sviluppo armonico del Mezzogiorno e del paese intero - Una bandiera della FIOM di Genova 

Nostro servizio 
SAN FERDINANDO. 26 

Sopra ali striscioni e i car
telli dei sindacati CGIL-CISL-
UIL. portati da centinaia di 
lavoratori confluiti a San Fer
dinando da tut t i i paesi del
la piana per dare vita ad una 
manifestazione per l'occupa
zione giovanile, spicca altis

sima una bandiera della FIOM 
di Genova. Non è un operaio 
genovese né un nostro emi
grato questo compagno che la 
agita alla testa di una dele
gazione giovanile, si t r a t t a di 
un disoccupato di Gioia Tau
ro: quat tro anni fa. uno dei 
70 mila metalmeccanici, ve
nuto come gli altri In occa
sione della grande manifesta
zione a Rcgg.o Calabria, per 
l'occupazione e Io sviluppo 

I ? 

Mandati di 
comparizione 
per 50 operai 

del Gran Sasso 
L'AQUILA. 2S 

Il giudice istruttore del
l'Aquila. Villani, ha inviato 
mandati di comparizione a SO 
operai dell'impresa C O G E -
FAR che sta costruendo il 
traforo autostradale del Gran 
Sasso. Gii operai avevano già 
ricevuto avvisi di reato per 
blocco stradale. L'assurda e 
grave accusa fa riferimento a 
fatti avvenuti nel maggio dei 
1975, quando, di fronte a una 
ennesima minaccia di immi
nente chiusura dei cantieri e 
di perdita di lavoro, gli ope
rai dell'impresa manifestaro
no lungo la statala 17 bis. 

del Mezzogiorno, l'ha conse
gnata a questo giovane reggi
no. allora ancora studente, og
gi disoccupato. 

Si ricompongono le stesse 
immagini di ieri: il corteo, gli 
slogan, il comizio di Trentin. 
testimonianza dell'impegno 
della più forte categoria ope
raia: ma molte cose sono cam
biate in questi quat tro anni . 
migliaia di giovani sono usci
ti dalla scuola forniti di un 
tito'o di studio con un valo
re puramente accademico, che 
non da lavoro: centinaia di 
lavoratori hanno perso nel gi
ro di pochi mesi il posto di 
lavoro per il tracollo di mol- ì 
te p.ccole aziende. Se a Mi- ! 
lar.o per l'Innocenti è possi
bile un discorso di ristruttu- | 
razione capace di salvare : 
livelli raggiunti, qui nel Sud ! 
un'azienda con una decina di j 
addett i che viene strangola- i 
ta dalla crisi sparisce ineso- j 
rabilmente dal mercato. Non 
c'è niente da ristrutturare e 
si t ra t ta di centinaia di azien
de. Né esiste più il naturale 
sfogo dell'emigrazione; anzi. 
la cn s ; che ha caratteristiche 
internazionali riporta in Ca
labria migliaia di emigrati che 
esercitano una formidabile 
pressione sul fragile mercato 
del lavoro esistente nella re-
g.one. 

In questo quadro di profon
da degradazione economica e 
sociale, che spmee ozzettiva-
mente migliaia di giovani al
l'incertezza e alla precarietà. 
che crea individual.smo ed e-
sasperazione, in masse non 
omogenee e disgregate, rive
ste eccezionale importanza il 
movimento unitario dei gio
vani d^occupati. Le proposte, 
le idee lanciate dal sindaca
ti, dal nostro partito, d a al

tre forze politiche e democra
tiche. si sono fatte strada su 
un terreno difficile, caratteriz
zato finora da un uso spre
giudicato del denaro pubbli
co e dal ricatto clientelare. 
Sono fioriti a decine negli ul
timi mesi i comitati di lot
ta per l'occupazione giovani
le. nelle citta come nei pic
coli paesi disseminati nell'in
terno della regione. Questa è 
la vittoria del movimento an
che se sono mancate le con
quiste risolutone da ricerca
re in un organico p.ano di 
sviluppo per iì Mezzogiorno. 

Alla proposta della FGCI 
r iguardante il piano di preav-
viamento al lavoro, che riven
dica per la Calabria 50 mila 
posti, il governo Moro ha ri 
sposto con la solita arrogan
te indifferenza, eppare nella 
regione c'è la poss.b.lità im-
med.ata di occupare negli o-
spedaii diecimila ziovani nel 
settore paramedico Ancora 
non sono stati avviati i corsi 
di formazione professionale 
per gli addetti al quinto cen
tro siderurgico. La agricoltu
ra conosce tecniche medieva
li. Finora sono stati ottenu
ti risultati parziali, ma si
gnificativi. perché dimostrano 
che è possibile strappare con 
la lotta organizzata ' quegli 
investimenti promessi da an
ni dal governo e ancora non 
realizzati. 

La compassa Alba Falcone 
dell'esecutivo del Comitato di 
fabb-.ca del Calzificio delia 
Calabria, azienda del grup
po Andreae a partecipazione 
statale, ci sp.ega come opera 
un comitato di disoccupatii 
a Attualmente il calzificio dà 
lavoro a 480 operai; lottiamo 
perché venga realizzata una 
al t ra unità produttiva per oc

cupare ancora 628 persone; 
J vi sono molte resistenze per 
| avviare questa seconda fase. 
: ma una vasta mobilitazione 
! e s t a ta avviata perché si ar-
i rivi all 'ampliamento della pro-
1 duzione; abbiamo distribuito 

casa per casa migliaia di do
mande di lavoro, sono s ta te 
compilate da giovani disoccu
pati e raccolte dal comitato 
di lotta: sulla base di questa 

J vasta documentazione è sta-
; ta compilata una graduatoria 
• che abbiamo imposto alla con-
I t ropar te ; tut tora il collocamen-
j to viene gestito in maniera 
; clientelare, ma la partecipa-
I zione e il controllo democra-
j ileo esercitato attraverso il co-
! inna to dei disoccupati hannoi 
| prodotto già dei risultati posi-
j tivi, riuscendo a elevare com- | 
I plessivamente i livelli di con- j 
j sapevolezza dei giovani nella 

ricerca di un posto di lavo
ro e rompendo la pratica vi
gente della raccomandazione 
e dei favoritismi ». 

Questi giovani disoccupati 
non sono soli in questa lot
ta che deve aprire una fase 
nuova nella regione: il mo
vimento operaio, at traverso le 
sue organizzazioni, si deve 
porre come punto di riferi
mento unitario per tut te le 
forze che lottano per la ri
nascita. In tal senso il com
pagno Trentin ha concluso la 
combattiva manifestazione: 
« Non più solidarietà ester
na; non più aiuti reciproci. 
ma impegno organico e uni
tario del Nord e del Sud, de
gli occupati e dei disoccupa
ti non solo per il V centro 
siderurgico, ma per uno svi
luppo armonico del Mezzo
giorno e dell ' intero Paese ». 

Roberto Scartone 

Lutto 
MESSINA, 26 

Un grave lutto ha cotp to il 
mov.mento contad.no e cooperai.-
vistico di Mess.na. Afflitto da un 
male incurabile è deceduto il com
pegno Saro Caputo, g a dir.gente 
delia Federazione comunista dei 
Nebrodi, pres'dente provinciale 
dell'Alleanza coli.valori ed espo
nente della Lega delle coopera
tive. 

Alla fam'glia, al compagno Be
nito Caputo presidente dela CAMST 
di Palermo le fraterne condoglian
ze dei comunisti siciliani • del
l'Unite. 

di don Paolino Bontà, di pre 
sentare la propria lista alle 
elezioni della commissione in
terna — sino ai periodi più 
recenti, la tattica perseguita è 
una linea autoritaria che ten
de a svuotare il sindacato di 
ogni potere e di ogni effettiva 
rappresentanza dei lavoratori. 

Al centro dello .scontro è la 
contrattazione dei cottimi. 
degli organici e .sulle quali
fiche. In gran parte dell'a
zienda si effettuano lavora
zioni a cottimo che sono sta
te trasferite qui dagli altri 
.stabilimenti dei nord. 11 con
tratto prevede procedure di 
contrattazione preventiva di 
tempi ed organici. 

Col pretesto che le lavora
zioni provengono da altri sta
bilimenti si rifiuta però ogni 
contrattazione preventiva che 
tenga conto del grado di ad
destramento dei lavoratori. 
soprattutto dei nuovi assunti 
e delle condizioni di lavoro. 

Il cottimo viene utilizzato. 
dunque, per dividere i lavo
ratori creando artificiosa
mente forme di concorrenza e 
contrapposizione tra gli ope
rai e gli impiegati. Attraver
so il meccanismo degli spo
stamenti continui del perso
nale da una linea all 'altra si 
realizza, poi, un taglio netto 
dei tempi di lavorazione, in
tensificando lo sfruttamento. 

Gli organici delle linee 
trasferite da Milano. L'A
quila e Santa Maria Capua 
Vetere sono quasi sempre in
feriori a quelli stabiliti pres
so gli stabilimenti di origine. 
Alle contesta/ioni dei lavo
ratori, volte ad una reale con
trattazione di tempi ed organi
ci, si risponde con provvedi
menti « disciplinari » adducen-
do la scusa della * parzia
lità » delle prestazioni. 1 de
legati di linea che promuovo
no le azioni sindacali vengono 
puniti, oppure spostati su 
nuove linee di lavorazione. 
Questa azione intimidatoria 
si registra in modo partico
larmente virulento presso lo 
stabilimento di Carini. I ca-
pisquadra o di linea sono il 
perno del sistema dei control
li vessatori che viene appli
cato per ottenere i traguardi 
produttivi che l'azienda asse
gna ad ogni linea. 

Secondo la filosofia azien
dale il riconoscimento delle 
capacità produzionali dei la
voratori deve rimanere un 
fatto unilaterale dell'azienda. 
invece che il frutto di una 
contrattazione colleettiva. 
Quando i lavoratori sono de
cisi alla lotta, la resistenza 
dell'azienda è tenacissima. 
come è avvenuto, per esem
pio. al reparto « attrezzerie » 
di Carini, dove per ricono
scere 5 passaggi di categoria 
sono state necessarie qualco
sa come 70 ore di sciopero. 
Anche in questo caso il ruolo 
dei capi è determinante. E' 
in base al loro « autorevole > 
intervento che vengono deter
minate le qualifiche, per cui 
sono frequenti i casi in cui a 
parità di lavoro non corri
sponde la stessa qualifica. 

Nell'ultima trattativa sul
l'inquadramento dei lavorato
ri dello stabilimento di Pa
lermo. l'azienda, dopo aver 
rifiutato di accogliere le ri
chieste avanzate dalla rappre
sentanza sindacale ha effet
tuato a tre mesi di distanza 
i passaggi di categoria degli 
stessi lavoratori che t re me-i 
fa si consideravano « imma
turi ». 

Questo tipo di discrimina
zione è ancora p.ù palese nei 
confronti degli impiegati, me
no organizzati. Cosi M de
termina una gerarchia basata 
sul clienteli.-mo e i legami 
di subordinazione col capuf
ficio o la direzione. 

Ancor più grave è l'u-o 
che è staio fatto dei persona
le di vigilanza. Finche ì guar
diani ?ono stati disposti ad 
accettare le pretese deìla di
rezione di utilizzarli come 
«• spie * antisindacali. tutto è 
filato liscio per loro. I guai 
sono cominciati quando essi 
s: sono rifiutati di svolgere 
simili compiti. Da qui le con
tinue pressioni volte a modi
ficare il loro stato giuridico 
in quello di « guardie giura
te ». e la sostituzione di pun

to in bianco e senza preavvi
so del cajxi dei guardiani con 
una perdona di <% fiducia ». 

Quando il clima si fa più ae 
ceso, allora .«cattano vere e 
proprie provoca/ioni. Valga 
per tutto ciò l'esemplare mec 
canismo delle ^contestazioni» 
disciplinari: m occasione di 
scioperi e di agitazioni - -
denuncia la FI M nel suo dos
sier — alcuni dirigenti M me 
scolano ai lavoratori. c*m at
teggiamenti inarcatamente 
provocatori. Se qualcuno rea 
gisce allora scatta la * con
testazione », motivata da sem
pre da impressioni di carat
tere soggettivo dei dirigenti 
circa « il fare minaccioso », 
la « volontà di... », * l'epiteto 
irriguardoso >\ ecc. La larola 
del « c a p o * è .sempre valida, 
checché obietti il lavoratole. 

Quando non funzionano le 
minacce e le intimidazioni si 
ricorre agli spostamenti di 
reparto, che comportano la 
decadenza del delegato anche 
da componente della rappre
sentanza aziendale. Emblema
tico il caso del delegato del 
reparto DIEL. Santo Di Bel
la. membro della rappresen
tanza sindacale, che è stato 
trasferito, nonostante il pa
rere contrario del sindacato. 
dal reparto di appartenenza 
al collaudo SAT. 

Questa tattica è stata esa
gerata all'inverosimile nei 
confronti dei delegati del con
siglio di fabbrica di Carini. 
Nel giro di 18 mesi si sono 
rese necessarie. |K?r esempio. 
tre elezioni del consiglio di 
fabbrica. Su un totale di òli 
delegati tra nuovi eletti e ri
confermati nelle tre elezio
ni. ben 30 si sono dimessi 
per le minacce subite o per 
gli spostamenti operati dall'a
zienda. Nel corso della lotta 
jx?r la contrattazione «lei cot

timi tra il settembre e il no 
vembre 1075 5 delegati si so 
no dimessi. Ai lavoratori de'. 
le linee sono state inviate nu 
morose lettere di contestazio 
ne. Sono stati comminati prov 
vedimenti di sospensione, pò 
trasformati in amtnon.zion 
|)er i lavoratori che avts 
sero desistito vlalla lotta < 
avessero rinunciato a far-
assistere dal sindacato. 

l'n altro strumento ut'lu 
/aio per scoraggiare i dc'i 
gati, soprattutto a Canni, < 
il rifiuto di riconoscere ali i 
rappresentanza sindacale ì 
permesso retribuito tutte U 
volte che essa si reca in un 
reparto in cui è in corso 
un'agnazione. 

A volte vengono addirittura 
diffidati i delegati all'uscire 
dai reparti con esplicite mi 
nacce: è il c a s i dei rappre 
sentanti sindacali Guzzo e 
D'Ambra minacciati da un 
dirigente nel settembre 1971 
mentre stavano presiedendo 
un'assemblea con un gruppa 
di lavoratori in sciopero. 1. 
delegato Vito G c m w o è .stato 
invece costretto a ricorrere a 
medico aziendale, per le per 
cosse dei guardiani nel set 
tembre 1074. 

Si conclude così il dossie-

della FLM sui due stabilimer 
ti palermitani della Sit-Su 
mens della Guadagna e d 
Carini. Il libro nero, pubb! 
cato pressoché integralmen 
te dixÙ'Unità, è stato diffux 
in centinaia di copie in fai) 
bnca . perché divenga uno 
strumento di lavoro e di m<> 
bilita/ione di questo nude» 
di classe operaia palermit.i 
uà che il padrone pubblio 
ha cercato di condannare ; 
un ruolo di supporto suba 
terno ad una logica azienda 1 
sta e neocoloniale. 

(3 - Fine) 

Le proposte 
del sindacato 
sul ruolo 
dell'azienda 

L'acutezza dello scontro alla SIT-Siemens non dipende 
soltanto da cause soggettive, quali la proterva volontà 
repressiva dei dirigenti aziendali, ma dalla struttura colo
niale degli stabilimenti palermitani, dalla loro mancanza 
d'autonomia, che fa si che lo stesso ruolo del dirigente 
dell'azienda ne venga seriamente mortificato. 

Non è pensabile offrire un ruolo diverso alla Siemens 
di Palermo, se non ci si balte per una nuova politica 
dell'elettronica nel Paese, attraverso una diversificazione 
produttiva degli stabilimenti del gruppo Siemens. Essa 
deve passare attraverso un ruolo nuovo degli stabilimenti 
nel Mezzogiorno, finora ridotti al rango di colonia degli 
stabilimenti di Milano, dove vengono effettuate la ricerca 
e le produzioni più sofisticate. 

Lo sviluppo dell'elettronica qualificata per la riconver
sione industriale e per i consumi sociali degli stabilimenti 
meridionali è resa necessaria dal fatto che si va inevi
tabilmente incontro alla crisi del settore delle telecomu
nicazioni, per il ridimensionamento del piano SIP • la 
mancanza di una politica di sviluppo della elettronica da 
parte dei governi nazionali. 

Il sindaco ribadisce le sue scelle fondamentali che, 
per quanto riguarda la Siemens ed il settore elettronico 
passano attraverso: 

o 
e 
e 
o 
0 

O 

o 
o 
o 

il mantenimento degli impegni occupazionali di Ca
tania (3500 occupati) e di Carini (1100 occupati); 

l'estensione della rete telefonica meridionale, e 
zone di recente urbanizzazione; 

nelle 

l'introduzione 
nica; 

graduale della commutazione elettre-

l'adeguamento delle interconnessioni urbane e det 
selettori attraverso un aumento degli investimenti; 

l'istituzione di un servizio permanente di manuten
zione programmata; 

il potenziamento 
dati; 

della rete di trasmissione del 

l'installazione di una rete di proprietà pubblica TV-
via cavo, gestita dalle Regioni; 

lo sviluppo della ricerca attraverso la costituzione 
di un consorzio tra le aziende produttrici; 

lo sviluppo dell'elettronica strumentale e dei beni di 
consumo sociale. 

Tali obiettivi chiedono un ruoto nuovo della Siemens 
nel comparto elettronico, e la rottura dei vìncoli di subor
dinazione alla Siemens tedesca. 

Per quel che riguarda i due stabilimenti siciliani i l 
impongono poi una diversa collocazione della loro poli
tica produttiva nei quadro di una politica di investimenti 
nell'elettronica da parte della Siemens, con una reale 
autonomia di gestione per i vari stabilimenti, ed un nuovo 
modo di dirigere le aziende, attraverso la ricerca del 
consenso dei lavoratori nella loro gestione. 
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Presentate le ultime liste per le amministrative 

Contrasti fino al l'ultimo 
per le candidature 

nella DC a Bari e Foggia 
Lo scudocrociato ha ignorato brutalmente ogni spinta a! rinnovamento 

Dalla nostra redazione BARI. 26 

Di Giesi show 

A poco tempo dalla chiusura degli uffici per la presentazione delle liste per il rinnovo 
del consiglio comunale di Bari, mancavano all'appello solo II PLI e la DC. Ieri mattina hanno 
presentato le loro liste i radicali, i socialdemocratici, I missini, 1 repubblicani, e i socia
listi. Il timore, da più parti avvertito all'inizio di questa campagna elettorale, di una ten
denza dei partiti a riconfermare per intero le loro rappresentanze della passata legisla
tura, rifiutando di avviare ormai inderogabili processi di rinnovamento, esce confermato dai 

nomi che figurano nelle liste 
presentate nella giornata di 
ieri. L'unico dato degno di 
segnalazione riguarda il PSI . 
Questo partito si presenta al
la consultazione elettorale ri
confermando appena cinque 
dei propri undici consiglieri 
(non sono ripresentati Ca-
priati. Daloiso. Greco. Messi
na, Monteleone e Resta i ; per 
quanto riguarda gli altri par-
Liti la rappresentanza è affi
data a uomini che da anni 
sono in ballo nella battaglia 
politica cittadina. Capolista 
per il PSDI è l'onorevole Di 
Giesi, che i socialdemocrati
ci presentano anche alla Ca
mera e al Senato; per il PRI 
l'avvocato Troccoli. assessore 
alle Finanze nel passato cen
trosinistra. 

La DC invece è travolta da 
un grande travaglio interno. 
E non poteva essere diversa
mente. Su questo, come su
gli altri partiti, pesano le scel
te adottate dal PCI di apri
re le proprie liste a rappre
sentanti indipendenti auto
revoli nel mondo della cultu
ra e dello stesso mondo cat
tolico, che è 11 vero e forse 
unico fatto nuovo di questo 
confronto amministrativo. Ma 
piuttosto che la spinta ad un 
rinnovamento della propria 
rappresentanza, la DC sem
bra aver ricavato da questa 
nuova situazione un ulterio
re sollecitazione alla riconfer
ma del proprio tradizionale 
immobilismo. Voci raccolte 
sulla lista de confermano che 
tut t i i vecchi consiglieri, e-
scluso il sindaco avvocato Ver-
nola, che entra in lizza per 
la conquista di un seggio in 
Parlamento, sarebbero ricon
fermati. Per il resto la batta
glia all 'interno della DC sa
rebbe ristretta alle sole que
stioni che da sempre la con
dizionano: la posizione dei 
singoli nell'ambito della lista. 
Grandi infatti sono i contra
sti all 'interno del part i to per 
la conquista dell'ambito ruo
lo di capolista. Chi conqui
sterà questo posto? L'inge
gner Lamaddalena, capogrup
po de del vecchio consiglio 
comunale, il prof. Ambrosi 
che è anche candidato al col
legio senatoriale di Bari, o 
l'assessore alla P.I. Vitale? 
Questo stesso contrasto ma
nifesta il grande imbarazzo 
politico di questo partito, osti
natamente sordo alle urgen
ti domande di rinnovamento 

E' toccato all'onorevole Di 
desi, vicesegretario naziona
le del PSDI, candidato per 
Questo partito ul Consiglio 
comunale di Bari, alla Came
ra e al Senato della Repub
blica, presidente del CIAPl 
(Centro interaziendale per V 
addestramento professionale 
nelle industrie) aprire la 
kermesse clientelare delle ele
zioni 1976. Ci è capitata fra 
l£ mani una circolare inter
na del PSDI indirizzata ai 
segretari di sezione e ai se
gretari delle associazioni gio
vanili con cui si annuncia V 
apertura dell'iscrizione per i 
corsi addestrativi '76'77 del 
CIAPl per i giovani in pos
sesso di licenza media e per 
disoccupati adulti, ai quali il 
PSDI garantisce niente al
tro che per tutto il periodo 
dsl corso il rimborso delle 
spese di viaggio, la colazione, 
il pranzo, il materiale didat
tico e per gli allievi adulti 
borse di studio di 90 mila lire 
mensili, assegni familiari e 
assistenza medica. 

Lo scambio fra queste ga
ranzie primaverili e i voti 
l'on. Di Giesi propone che 
avvenga indifferentemente o 
presso la federazione social
democratica, o presso il cen
tro studi Saragat. o presso 
il « compagno » socialdemo
cratico Magistro (che recen
temente ha tramutato l'uf
ficio pubbliche relazioni del 
CIAPl, un centro sorretto per 
il 99 per cento da danaro 
pubblico, in ufficio elettorale 
dell'on. Di Giesi!). Autentica 
questo primo documento del

l'arroganza clientelare un al
tro agente dell'onorevole Di 
Giesi, il « compagno » Giu
seppe Abati, segretario pro
vinciale del PSDI. 

L'arroganza clientelare fi
nora è stata la normalità, u-
na voce in qualche modo ov
via del costume politico del
le classi dirigenti. E questo 
costume non provocava me
raviglia che nei settori più 
avvertiti della società civile. 
Oggi invece la tracotanza sot
togovernativa sollecita il fa
stidio e la riprovazione di 
tutti i settori della società. 
travolta da una sequela igno
miniosa di scandali, e soprat
tutto fra i ceti più diseredati, 
vittime più deboli e finora 
inascoltate del ricatto del la
voro. 

E per questa ragione ci pa
re, in tutta franchezza, die 
il « compagno » Di Giesi of
fra un esordio incerto e pe
ricoloso alla sua campagna 
per essere eletto consigliere 
comunale, riconfermato depu
tato e divenire matricola del 
Senato delta Repubblica. La 
vecchia Italia della guerri
glia clientelare potrebbe per
dere un autorevole cortigia
no. E, chissà, forse il proba
bile consigliere, deputato, se
natore Michele Di Giesi, po
trebbe anche sfumarsi nel 
futuro per eccessiva frenesia 
clientelare l'unica carica che 
il voto popolare non è in 
grado di compromettere, quel
la di presidente. 

a. a. 

Sardegna - Si conclude domani 

l'esame in commissione 

Il piano triennale 
a fine mese in aula 

Un importante risultato sulla strada della program
mazione - Sospesa la legge sulle opere pubbliche 
nei comuni e nelle province - Contrasti nella DC 

Dalla nostra redazione 
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La Commissione program
mazione del consiglio regio
nale ha iniziato l'esame del 
programma triennale. E' sta
to deciso un calendario di la-
fer i molto intenso che do
rrebbe permettere alla Com
missione di approvare il prov
vedimento, con le necessarie 
modifiche, nella giornata di 
venerdì. 

Il programma triennale sa
rà quindi discusso dal consi
glio regionale martedì 1 giu
gno. per giungere alla sua 
definitiva approvuzione pri
ma delle elezioni. Lo ha sta
bilito la conferenza dei capi
gruppo. riunita per redigere 
l'ordine del giorno dei la 

munì e nelle province. Ciò 
per consentire un approfon
dimento in sede politica del
le posizioni divergenti emer
se nel corso dell'esame della 
legge da par te della com
missione competente. La de
cisione assunta dai gruppi 
autonomistici riconferma '& 

i validità del metodo del con
fronto aperto e respinge nel 

I contempo la linea di contrap-
I posizione frontale sostenuta 
j da una parte della DC. 

Alla richiesta di sospensio-
| ne dei lavori della quinta 
| commissione, avanzata a no

me dei gruppi autonomistici 
della giunta, hanno dichia-
rato di opporsi i settori più 

! faziosi e oltranzisti della DC. 
] Si è cosi determinata una 
; spaccatura del gruppo di mag-

vori della prossima tornata I gioranza relativa! I settori 
dell'assemblea, che si aprirà 
lunedi 31 maggio. 

Si t ra t ta di un importante 
risultato e di un notevole pas
so avanti sulla strada della 
programmazione. Certo il pro
gramma triennale non rap
presenta la conclusione di un 

democristiani decisi a contra
s tare la linea delia program
mazione democratica hanno 
minacciato anche di riaprire 
ìe sotto otto. Questo l'ordine 
a! termine della presenta
zione delle liste: PCI. MSI. 
PSDI. PRI. PLI. DP. DC. La 

processo, ma solo l'avvio di ! la crisi della giunta, che è sta 
una nuova politica e di un 
tipo di sviluppo i 

All'orientamento unanime j 
dei capigruppo per quanto ; 
concerne l'esame del piano j 
tr iennale da par te dell'Assem
blea prima delle elezioni del 
20 giugno, ha fatto seguito ia 
decisione, scaturita da una 
riunione con il presidente del
la giunta on. Soddu. relativa 
alla sospensione della legge 
sulle opere pubbliche nei co-

tu congelata fino alle ele
zioni. 

Infine la quar ta commissio
ne. su richiesta del PCI. ha 
sentito i rappresentanti del
la federazione CGIL. CISL. 
UIL e l'assessore all 'industria 
on. Gianoglio sulla grave cri
si dell'occupazione dell'area 
industriale di Cagliari, e sul
la costituzione della società 
dì gestione per le miniere di 
carbone del Sulcis. 
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Le liste presentate per 11 

rinnovo del consiglio comuna
le sono otto. Questo l'ordine al 
termine della presentazione 
delle liste: PCI. MSI. PSDI. 
PSI . PRI , PLI. DP. DC. La 
chiusura della presentazione 
delle liste ha visto ancora 
una volta notevoli fermenti 
nei partiti che sino all'ultimo 
hanno dovuto superare note
voli difficoltà per la defini
zione dei propri candidati. 

In particolare nella DC la 
lista è stata definita questa 
notte verso le prime ore del
l'alba per una serie di contra
sti che sono esplosi intorno 
a qualche candidato. L'accor
do raggiunto tra i capi cor
rente democristiani, per su
perare l'impasse, è stato que
sto: i capilista sono tre (Gra-
ziani. Tavano e Ceglia). men
tre all'ultimo momento è sta
to ripescato anche Leccese, 
appartenente alla corrente di 
Giuffreda che sino all'ultimo 
era stato osteggiato dal ca-
pocorrente doroteo. 

Il compagno Paolo De Ca
ro. segretario del comitato 
cittadino del PCI di Foggia, 
in una dichiarazione rilascia
ta al nostro giornale ha sot
tolineato che « il PCI si pre
senta alle elezioni comunali 
di Foggia con una lista di 
candidati ampiamente rinno
vata e rappresentativa del 
grandi mutamenti sociali e 
culturali avvenuti in questa 
città, e delle forze emergenti 
che si battono accanto alla 
classe operaia per il risana
mento e il rinnovamento del 
Mezzogiorno e dell'intero 
Paese. 

PAG. n / le regioni 
CAGLIARI - Sovraffollamento, tripli turni, condizioni igieniche disastroso 

Cinque mesi persi per le scuole 
Intanto l'epatite virale, in aumento con l'arrivo della stagione calda, continua a fare vittime - La protesta dei genitori per le ele
mentari di via Podgora - Un programma edilizio del quale non si è mai vista traccia nonostante le formali assicurazioni del Comune 

Dalla nostra redazione CAGLIARI S6 
L'epatite virate continua a mietere vittime soprattutto tra i bambini. L'epidemia — che 

Cagliari ha sempre registrato indici molto alti — si aggrava durante la stagione estiva. 
Il ritorno del caldo ha coinciso con l'incremento dell'epatite virale tra gli alunni delle scuele 
l'iementari e medie. Nella scuola media di via Podgora — dove si sono verificati in pochi 
giorni sei casi d'epatite virale — i genitori hanno organizzato una manifestazione di prote
sa . imponendo ai figli di disertare le lezioni poiché le autorità comunali non avevano prov
veduto alla necessaria opera — _ . . . _ . . 

settore della edilizia scolasti 

Un'immagine del quartiere Pirri: ogni strada è un focolaio di infezioni 

di disinfestazione dei locali. 
Solo dopo questa energica e 
giusta protesta qualcosa è 
stato fatto. Gli scolari sono 
tornati In classe dopo 4 gior
ni di chiusura dell'istituto. 
Ma la situazione igienico-sa-
sitarla nei quartieri di ls 

Mirrionis e S. Avendrace, 
lonché degli altri rioni popò-
ari cagliaritani, pernia
le gravissima. 

Il Comitato di quartiere di 
.• ,i Podgora e piazza S. Mi-
hele denuncia che 1 focolai 
!i infezione non si sviluppa
no per caso: sono l'amara 
•onseguenza di anni ed anni 
ii incuria da parte delle am
ministrazioni comunali e del 
governi a maggioranza demo
cristiana. 

Le case sono malsane e su-
>.'raffollate, gli edifici scola
tici e i locali pubblici ver-
-.•no in condizioni a dir poco 
penose. Nella zona, con oltre 
30 mila abitanti, funziona un 
; ilo ambulatorio medico. 

Le sezioni comuniste « Ri-
inscita » (S. Avendrace) e 
«Velio Spano» (ls Mirrionis) 
li inno messo sotto accusa ì 
^ve rnan t i democristiani, :e-
•nonsabili principali delle ca 
renze degli assetti civili, che 
isultano sempre più inaerò-

5copiche e intollerabili: dalla 
rasa ai trasporti, dalla sani
tà alla scuola, dal mercato 
U verde, dalle s trut ture cul-
'urali al tempo libero. Se epa
tite virale, scabbia e tifo mie-
*ono vittime, in particolare 
ra i bambini, la colpa è del

ia Democrazia cristiana che 
na dato mano libera agli spe
culatori e al gioco delle clien
tele corrotte. 

La giunta municipale — or
mai sull'orlo della bancarot
ta — aveva promesso all'atto 
del suo insediamento un inter-
vento, almeno parziale, nel 

ca. Non è successo niente. 
La denuncia è del consi

gliere indipendente prof. Ga
briele Abate, eletto dal PCI: 
« Il 25 dicembre 1975. in oc 
castone della discussione sul 
bilancio preventivo per il 1076 
— afferma Abate in una in-

ri e inedie; 
b) eliminare i doppi turn: 

dalle scuole elementari: 
<•) portare il tasso di aco 

lanzzazione delle scuole ma
terne dall'attuale 35 a! 70 per 
cento. 

Si prevedeva in tal modo. 
nell'arco della legislatura, la 

terrogazione urgente al sin j costruzione di 540 aule per 
daco — il gruppo comunista j una spesa complessiva di 24 
lamentò la mancanza di un ì miliardi, compresi ì costi de! 
programma di giunta, orga- j la inflazione. 
nico e pluriennale, che aves 
se per tema lo sviluppo del 
l'edilizia scolastica nella cit- i suo 
tà di Cagliari. In quella e:r I i Og»:i. 
costanza il gruppo comuni j distanza. 

In quella occasione il sin 
, daco dichiaro formale impe 

a cinque mesi di 
- denuncia infine '1 

sta avanzò una Ipotesi di prò j consigliere Abate a nome del 
gramma quinquennale, che si ' " 
poneva i seguenti obiettivi: 

a> eliminare i tripli turni 
da tutte le scuole dementa-

PCI — noi chiediamo conto 
di tale impegno. 

g. P . 

Per un nuovo sistema 
di sicurezza sociale 

La storia della gestione « ereditaria » dell'Acquedotto pugliese 

Dura da 20 anni all'Eaap 
('«occupazione» della DÒ 

Fu il primo ente sul quale lo scudocrociato mise le mani trasformandolo in un grosso « centro 
di collocamento» delle clientele — Baratti e rigide regole di potere — Una parte del perso
nale e gli automezzi, anche delie ditte appaltatrici, «dirottati» per le campagne elettorali 

flditflnElTfiffip Commessi viaggiatori 
Più cresce tra i lavorato

ri la consapevolezza della 
crisi e più aumenta il nu
mero dei teorici della crist. 
Aumentano gli interessati 
consiglieri che sapevano. 
ma sono stati impossibili
tati ad intervenire. Solo 
l'on. Mole (DO non riesce 
a nascondere la sua sor
presa. Lui della crisi non 
sapeva nulla. Era uno dei 
pochi convinti che l'EGAM 
fosse ben diretto: tutti gli 
altri sembrano arrivare da 
paesi lontani: guardano e 
danno la medicina. 

Anche il dottor Salvato-
rangelo Razzu, che scrive 
tu un giornale cagliaritano 
per conto del PRI. giunge 
dall'estero. Lui non c'en
tra nulla con lo sviluppo 

della petrolchimica, e il 
PRI non e mai stato al 
governo del nostro Paese. 

Per tutti questi teorici 
della austerità non va po
sto in dubbio che bisogna 
controllare i redditi per 
rilanciare gli investimenti. 
Si tratta naturalmente dei 
redditi degli operai, per
che quelli dei ieri ricchi, 
degli speculatori, ma an
che dei moderni impren
ditori. non si possono sfio
rare. 

Cosi, mentre milioni di 
operai pagano rigorosa
mente le tasse, migliaia di 
parassiti portano soldi in 
Siirzera. Chiaro che non 
lo fanno per cupidigia, ben
sì per sottolineare il de

stino internazionalista ed 
europeista dell'Italia. For
se sarebbe il caso di occu
parsi un po' meno dei rap
porti internazionali e pre
occuparsi un po' di più di 
quelli nazionali. Per fare 
questo bisognerebbe avere 
coraggio, e tagliare qual
che unghia agli amici lo
ro. E" meglio che continui
no a viaggiare. Dei loro 
consigli i laroratorì sardi 
e meridionali non hanno 
bisogno. 

lì 20-21 giugno lo dimo
streranno. Promuovendoli 
commessi viaggiatori e cer
cando di controllare un po' 
la borsa di chi va in Sviz
zera non certo con il pas
saporto dell'emigrato. 

I 
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Cos'è questo Ente autonomo 
acquedotto pugliese che è 
stato autorizzato dal gover
no, nonostante lo scioglimen
to anticipato del Parlamento, 
a contrarre mutui per diversi 
miliardi nello stesso momen
to in cui decide di sottrarre 
illegalmente dalle tasche de
gli utenti pugliesi la somma 
di cinque miliardi e mezzo 
nel giro di un anno? Chi lo 
disamministra? A chi deve 
tanta impunità? 

La sua storia, dal periodo 
immediatamente successivo al 
fascismo, si identifica con la 
De pugliese. Fu il primo gros
so ente che la De « occupò ». 
consapevole com'era, di met
tere le mani su un grosso 
« centro di collocamento ». su 
su un ente con il quale ave
vano a che fare, volenti o no
lenti. tutti i Comuni della re
gione. centinaia di migliaia di 
utenti per la sua posizione di 
monopolio in materia di ap
provvigionamento idrico e di 
allacciamenti delle reti idri
che e fognanti. Un ente a cui 
Io Stato ha dato, e ancora e-
largisce, miliardi l 'anno per 
la costruzione di acquedotti 
e di dighe a cui sono interes
s ia te decine di grosse imprese 
di costruzioni con gli appalti, 
le revisioni dei prezzi. : col
laudi insieme a molte piccole 
e medie imprese per tante o-
pere minori. Un giro di affari 
enorme a cui la De a suo tem
po si mostrò subito sensibile. 

Per questo venne immedia
tamente e stabilmente « occu
pa to» dalla De che cominciò 
col far nominare alla presi
denza suoi esponenti, fossero 
o no capaci di dirigere un 
ente che gestisce il più lungo 
acquedotto del mondo, anche 
se non riesce a dare ai pu
gliesi l'acqua sufficiente per 
bere e per lavarsi. Fu l'ente 
che fece, t ra l'altro, le fortune 
elettorali dell 'attuale notabile 
della de brindisina on. Cala
ti — amico da sempre di An-
dreotti — che in seguito la
sciò l'ente per mete più am
bite a livello di governo. 

La rigida regola vuole che 
ad un de subentri un altro 
de e venne fuori dopo Cala
ti un notabiìe di secondo 
piano, ora scomparso, che 
era consigliere provinciale 
e che potè assurgere a 
tanto incarico solo perché ce
dette il suo collegio ad un 
astro allora nascente, il se
gretario provinciale della De 

Vito Lattanzio. Io ti mando a 
dirigere l'acquedotto pugliese 
e tu trasferisci i tuoi voti su 
di me. E Lattanzio fu depu
tato. 

L'accordo, o meglio il barat
to, funzionò per l'intera De 
perché proseguirono il clien
telismo, il sottogoverno, le as
sunzioni at t raverso la segrete
ria di Lattanzio. Continuò la 
mortificazione di una parte 
del personale dell'ente con 1' 
affidamento di incarichi e 
progettazioni a tecnici ester
ni, non perché quest'ultimi 
fossero più capaci ma solo 
perché facevano parte di un 
giro di clientele legate a uo
mini della De. Durante le 
campagne elettorali quella 
parte del personale assunta 
tramite gli uomini della De 
viene distaccato presso que
sto o quel notabile insieme 
ad automezzi dell'ente a cui si 
accompagnano anche i mezzi 
di imprese appaltatrici. 

Il Consiglio di amministra
zione non vede. Era. com'è 
tuttora, composto in famiglia 
con i rappresentanti dei mi
nisteri che vengono da Roma 
alle riunioni, prendono il get
tone di presenza, che pare co
spicuo. e in giornata ripar
tono per la capitale. 

« L'occupazione » è conti
nuata anche con il centro si
nistra perché un socialista. 
come una sola rondine, non 

fa primavera. Vi fu, è vero, 
un momento di preoccupazio
ne quando il PSI chiese la 
presidenza per un suo espo
nente. La richiesta venne su
bito dirottata verso l'Ente ir
rigazione, di minore impor
tanza dal punto di vista de! 
giro di affari e dell'influenza 
e 1 le n ferale. 

Un cambiamento c'è stato 
ma limitato ai « famigli ». dai 
dorotei ai morotei, anche per
ché i notabili della De del Sa
lerno protestavano da tempo 
e chiedevano il cambio. K co
si venne nominato alla presi
denza l'avv. Benedetto Leuzzi 
il cui incarico è stato rinno
vato. Sotto la sua gestione 
la Corte dei conti ha avute 
modo di affermare il 18 gen
naio 1972 che nell'ente >x sono 
necessarie una più oculata 
gestione delle spese generali 
e di quelie del personale, e la 
adozione di tempestivi ed or
ganici provvedimenti diretti a 
riorganizzare !a struttura a-
ziendale per rendere meno o-
nerosa la spesa del persona
le ». 

E non è tutto, perché la 
stessa Corte dei conti disse 
allora, e non ci risulta che la 
situazione sia mutata, che si 
dovevano « predisporre mezzi 
atti ad evitare il formarsi di 
notevolissime giacenze di ma
teriali e macchinari d: cui so
lo recentemente sono stati ac-

il 

i ! 

I i 

Dopo le elezioni dell'aprile scorso 

GIUNTA DI SINISTRA 
(PCI-PSI-PSDI) 

ELETTA A NOICATTARO 
BARI 26 

Una giunta di sinistra (PCI . PSI. PSDI) è stata eletta 
a Noicattaro. L'elezione si è avuta a seguito delle vota 
zioni parziali svoltesi il 25 aprile scorso in 6 sezioni elet
torali. I l Consiglio comunale che era stato eletto il 15 giu
gno scorso mrm stato sospeso alla fine di gennaio con sen
tenza del tribunal* amministrativo regionale il quale ave 
va riconosciuto fondato il ricorso presentato per delle ir-
reSui'arità formali Co* per la mancata firma dei verbali 
in 6 sezioni elettorali. 

Le elezioni parziali — nel corso delle quali il PCI ha 
visto aumentare i suo! voti del 5% con un consigliere in 
più — hanno consentito un rafforzamento ulteriore della 
maggioranza di sinistra eh* già aveva dato vita dopo il 
15 giugno dell'anno scorso ad una giunta PCI. PSI. PSDI. 

Sindaco è stato «lotto il prof. Saponaro del PSI. Asses
sori effettivi un socialista, due comunisti ed un socialde
mocratico. Il gruppo della DC si è astenuto dalle votazio
ni sia del sindaco che della giunta. 

i ! 
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certati l'esistenza, lo stato di 
deterioramento e la non uti
lizzabilità ». 

Non sappiamo, a dire II ve
ro. se per quanto concerne 
queste ultime questioni l'ente 
abbia provveduto. Sappiamo 
solo, e di certo, che di fronte 
a tanta inefficienza, alla non 
oculata gestione delle spese 
generali, il Consiglio di am
ministrazione per far fronte 
al deficit di undici miliardi e 
passa, decide — dopo aver au
mentato deH'800'; il canone 
di allacciamento della fogna
tura — di prendere illegalmen
te dalle tasche degli utenti pu
gliesi la bella somma di 5 mi
liardi e mezzo nel giro di do-
ci mesi. 

Che protestino pure i Con
sigli comunali, quelli provin
ciali. la Regione. i sindacati, 
tanto è del tut to mutile; l'en
te è in permanente regime di 
occupazione de ed i presidenti 
non li smuove nessuno. 

Questa politica ha fatto del
l'ente una cosa del tut to vec
chia ed mutile. Di moderno 
c'è solo il centro meccano 
grafico necessario per riscuo
tere più rapidamente i canoni. 
da quelli dell'acqua «che non 
riesce a dr.re a sufficienza e 
per la quale si paga anche la 
eccedenzai a quelli per ia ma
nutenzione degli allacciamen
ti della rete fognante. Per 
quanto riguarda poi ".e spese 
di allacciamento dei tronchi. 
i cui lavori sono d; pertinen 
za dell'ente, i costi sono quan
to meno il doppio di quanto 
costerebbero se fossero affi
dati a una qualunque altra 
impresa. 

Si è arrivati persino ai-
la pubb'.ica vendita — pri
ma che scoppiassero :n Pu 
glia i casi di colera — de: 
liquami per ortaggi. La col
pa. è vero, fu data alle coz
ze che vengono dal mare: da 
quel mare che anche l'Ente 
acquedotto pugliese contribui
sce ad inquinare perché ; 
Comuni non hanno gì: im
pianti d; depurazione. 

Non è tutto, ma so'.o alcun. 
picco!: elementi conseguenti 
all'occupazione, più che ven 
tennaìe. da parte delia De d. 
un ente che. 
scrivere moiri 
un g-.ornalista. 
ver dato più 
che da bere. 

come ebbe a 
anni or sono 
è noto per a 
da mangiare 
Non precisò. 

i I 
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perché forse gli parve super
fluo. a chi ha dato e tut 
torà dà da mangiare, cioè ai 

! la De. 

Itilo Palasciano 

r PRA LE «conquiste che la 
A Democrazia Cristiana ha 

reso possibile, programmato. 
realizzato ». la relazione Zac-
cagnini al Consiglio naziona
le DC del 20 maggio 1976 ha 
messo al primo posto « il no
stro J&ema di sicurezza so
ciale, che è il più avanzato 
d'Europa ». Certo alcuni pri
mati li abbiamo raggiunti: 
quello della spesa, per esem
pio. Gli « oneri sociali » gril
lano sulle retribuzioni italia
ne più che in ogni altro Pae
se. Abbiumo anche più enti 
assistenziali e previdenziuli 
(e più presidenti, automobili 
dei presidenti, segretari dei 
presidenti) che tutti i Paesi 
della Commuta Europea mes
si insieme. Abbiamo il più 
alto consumo di farmaci e hi 
più lunga durata del ricovero 
in ospedale: 13 giorni per 
ogni malattia, contro 7 del
l'Inghilterra: e abbiamo la 
più elevata incidenza di in
fortuni sul lavoro, di tifo, di 
epatite virale. 

Insieme a questi primati ne
gativi, ai quali gli italiani 
vorrebbero rinunciare, vi so 
no stati progressi nel numero 
e nel livello delle pensioni. 
e nella salute in alcune fab
briche: ma i lavoratori san
no per propria esperienza che 
nulla di ciò è stato « possi
bile. programmato, realiz
zato » dalla DC. Le lotte per 
la scala mobile delle pensio
ni e per il controllo delta no-
Civita ambientale sono state 
condotte sotto la guida dei 
sindacati e dei partiti ope
rai. contro le resistenze go
vernative e padronali. Altro 
che regali e meriti della DC! 

La Sardegna, poi, pur aven
do un clima eccellente ed una 
popolazione robusta, ha a sua 
tolta alcuni primati, che vor
remmo al più presto soppri
mere. La frequenza degli in
fortuni sui lav-oro è in Italia 
di 53.7 <per un milione di ore 
lavorate!, nella nostra Isola 
e di 93.7: ed alcune zone co
stiere hanno record di inqui
namento. Questi danni causa
ti dalla incontrollata indù 
stria'izzazione si aggiungono 
alle vecchie malattie tradizio
nali, che in altri Paesi sono 
state combattute e vinte: co
me l'echinococcosi, come la 
microcitemia. come il tifo. 
A queste necessità la Regio
ne. ha risposto con molti sol
di e pochi risultati, perche 
ha puntato a creare anch'essa 
una vasta proliferazione di 
leggi e di enti: uno per ogni 
malattia, senza un program
ma organico, ma con molte 
presidenze. 

Il primo esempio fu buo-
Ro. senza dubbio: l'ente crea
to per la lotta contro la ma
laria riuscì a debellare la 
malattia in breve tempo: ed 
e stato il più grande pro
gresso sanitario nella storia 
del'i Sardegna Ma vi riuscì 
perché ancora, negli anni 
1915-1917 la DC non era /iri
data all'arrembaggio, e l'en
te antimalarico funzionò al
l'inizio senza clientelismo po
litico. Poi, scomparsa la ma
laria. l'ente è rimasto; vinti 
i p'asmoli. parassiti del san
gue. sono entrati in scena i 
parassiti dell'assistenza ed 
hanno invaso ogni lampo. 

Il cancro'' Facciamo ui en
te. e ficchiamoci un preci
dente e medici amici. 

La microcitemia? Anche 
qui. soldi e clientele senzi 
costrutto. 

Gli handicappaW Finanzia
mo : camillmi. che possono 
portare soldi e occupare qual 
che raccomandato. 

Cosi si è andati atanti per 
settori con rattoppi e salva
taggi. aggravando in Sarde 
gna i mali della politica sa
nitaria governativa. Questo 
avveniva mentre altre Regio
ni trot'e ma anche rosa o 
bianche, come la Lombardia 
e il Veneto» facevano i loro 
piani sanitari, stabilivano col 
legamenti con i sindacati per 
la tutela della salute nelle 
fabbriche e nelle campagne. 
organizzavano la rete degli 
asili nido e dellt prevenzione 
ma'erno-mfantile. formavano 
infermieri qualificati, nnno 
lavano l'assistenza psichia
trica. 

Mentre in nitri campi la 
Sardegna lui svolto un rito 
lo positivo rispetto ad altre 
regioni, per esempio nella 
programmazione dello svilup
po agro-pastorale, nella sani
tà l'orientamento degli inter
venti continua ad essere sba
gliato. basato sulla moltiplica
zione delle spese senza una lt 
nea moderna ed efficace, che 
può essere basata solo sulla 
prevenzione delle mulatti» e 
sull'avvicinamento dell'assi
stenza al domicilio, al lavoro, 
alia fumighi del cittadino. 

Ecco per esempio la re 
lazione dell'attuale presidente 
della giunta on. Pietro Sod
du alla Regione del 25 gen 
lituo 1970: secondo quel testo 
programmatico «/e risorse 
necessarie a soddisfare i bi
sogni della sanità si aggiri
no intorno ai 150 miliardi di 
lire. Infatti ipotizzando un 
fabbisogno complessivo regio
nale di circa 12 posti letto 
per mille abitanti, ne deriva 
che il fabbisogno ul 1986 e 
di circa 20.800 posti letto, a 
fronte di una disponibilità at
tuale di 10.200 posti letto w 
quali ne vanno aggiunti -i.tìlfì 
già finanziati. Valutando in 25 
milioni di lire il costo per pò 
sto letto, il volume di finan
ziamenti t necessari per copri 
re il bisogno si aggira intor
no ai 150 miliardi di lire». 
Se a questa spesa si aggiun
gono quelle per la scuola, per 
la casa, per i trasporti, per 
l'acqua, sarebbero necessari 
alla Sardegna 2 mila miliar
di di lire m 10 anni. E que
sto. secondo Soddu, « fa rile
vare l'enorme divario esisten
te tra risorse disponibili ed 
esigenze al momento del va 
ro della nuova programma
zione ». 

Si vuole forse creare un ali
bi per dimostrare che man 
cono necessariamente i mez 
zi. e che perciò la program
mazione fallisce per colpe 
esterne.' 

Per la sanità, l'errore di 
partenza e chiarissimo: sin 
per le cifre >i posti letto ne 
cessar i per malati acuti sono 
67 per mille abitanti, secon 
do l'Organizzazione mondiale 
della sanità, non 12i, sia per 
le scelte. 

Bisogna puntare sulla pre 
reazione, sul decentramento 
dell'assistenza, dall'ospedale 
al poliambulatorio, sulla par 
tecipazione sanitaria della pò 
polazione. sul risparmio de> 
farmaci e delle giornata di 
degenza, non sulla moltiplica 
zione dei ricoveri. E invece. 
anche il programma presen 
tato nell'aprile 1976 prevede 
per ti triennio in corso 37'i 
miliardi per gli ospedali e 
appena 1 miliardi per la pre 
venztone delle malattie 
sociali! 

In quel programma, tutta 
na, si comincia a riconosce
re die è urgente « la rea
lizzazione delle unità locali 
di servizi socio sanitari, che 
dovranno assumere il ruolo 
di direzione e di coordina-
viento di tutta i'attirità s\im 
tarui di base*, per consen 
tire coltre al miglioramento 
dei servizi sanitari, anche un 
contenimento degli attuali co
sti del sistema ospedaliero: 
C:o che p.u costa, evidente-
mente, e pero la rete di clien
tele. di parassitismi, di spre
chi che per 30 anni ha proli 
1erato nella sanità e nella 
assistenza, e che la ri/ormm 
sanitaria deve colpire crean
do un unico sennzio che coor 
dtni la prevenzione, la cura 
e la riabilitazione 

Anche la Sardegna potreb
be spendere meno per l'assi
stenza e avere più salute, con 
la riforma sanitaria. L'aver 
ostacolato questo progetto è 
una delle colpe, della DC, per 
i decenni trascorsi e per gii 
anni recenti 

Solo cambiando i rapporti 
di forza parlamentari, mobi
litando le risorse umane nel
la lotta per la salute, e go
vernando in modo nuovo l'Ita
lia noi potremo avere un ti" 
stema di sicurezza sociale fra 
i più avanzati d'Europa: quii 
che. per ora. esiste solo nel
la propaganda di Zaccagnini. 

Giovanni Berlinguer 
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Confronto unitario sui problemi dell'assistenza 

Ogni anno 4000 bambini 
non trovano posto 

negli asili nido di Trapani 
Dall'iniziativa promossa dalla Commissione femminile del PCI è emerso un 
quadro documentato delle gravi carenze - Sarà redatto un « libro bianco » 

Grassano rinnova il Consiglio comunale 

L'abbraccio DC-MSI 
ha provocato 

un anno di paralisi 
Pur di impedire la partecipazione dei PCI al go
verno della città i de hanno fatto ricorso alle più 
squallide alleanze fino alla gestione commissariale 

Nostro servizio 
GRASSANO, 26 

Ad appena un anno dalle 
elezioni comunali del 15 giu
gno scorso, a Grassano si tor
na a votare per eleggere n 
nuovo Consiglio comunale. 
In questo periodo di tempo 
l 'attività amministrativa è 
s ta ta bloccata per responsa
bilità della DC chiusa nella 
sua arroganza di potere. 

L'anno scorso anche qui la 
Democrazia Cristiana aveva 
perso voti e seggi. Negli ul
timi 5 anni lo scudo crociato 
aveva « amministrato » con 
10 seggi su 20, giovandosi del 
benevole atteggiamento del 
consigliere della lista civica. 
11 15 giugno, la DC perse due 
seggi a favore del MSI e 
del PSI . mentre il nostro par
tito. pur avanzando in voti, 
conservò 1 7 seggi precedenti. 

Il PSI rifiutò di collabora
re con la maggior parte del 
personale politico democri
stiano. assai compromesso 
dopo anni di pessima ammi
nistrazione. mentre la DC ri
mane ferma alla pregiudizia
le anticomunista. 

Il PCI, che subito dopo il 
voto aveva proposto un com
posto per un accordo pro
grammatico, fra le forze po
polari e democratiche per po
ter amministrare in modo 
nuovo ed efficace il Comune 
di Grassano, di fronte alla 
chiara volontà di immobili
smo espressa dalla DC, si fe
ce promotore della convoca 
zione del Consiglio Comunale 
per giungere al più presto al
la costituzione della giunta. 

L'atteggiamento della DC 
tuttavia impedi lo sblocco del
la situazione: essa infatti si 
dichiarava disponibile solo ad 
una giunta DC-PSI mentre 
affermava che il ruolo del 
PCI era all'opposizione. 

L'arroganza del potere e la 
cieca volontà di contrastare 
con ogni mezzo la partecipa
zione del nostro part i to al 
governo del Comune, ha por
ta to la DC alla collusione 
con i fascisti del MSI. il 
Consiglio comunale infatti, 
con i voti del PCI e del PSI 
(10 su 20) aveva eletto sin
daco il compagno Daraio del i 
PCI e la DC risponde facen- i 
do confluire i suoi voti sui j 
2 consiglieri missini nelle vo
tazioni per la elezione della 
giunta. Si verificò in tal mo
do un episodio squallido 
quanto aberrante con la ele

zione dei due fascisti ad as
sessori in una giunta con 
sindaco comunista. 

Un fatto gravissimo, che su
scitò l'immediata e ferma rea
zione delle forze democrati
che e dei lavoratori di Gras
sano. Una dura condanna si 
levò dall'intera cittadinanza 
contro l'irresponsabile atteg
giamento della DC e si chie
sero le immediate dimissioni 
dei due assessori missini. 

La DC non ha voluto porre 
riparo al gravissimo a t to com
piuto: il suo obiettivo era 
lo scioglimento del Consiglio 
comunale e la gestione com
missariale. A nulla è servito 
il senso di responsabilità del
le sinistre per evitare la 
« calata » del Commissario 
prefettizio. La DC ha voluto, 
con questo atteggiamento in
transigente e provocatorio 
tentare di coprire i guasti 
provocati in 30 anni di mal
governo e di clientelismo al 
Comune di Grassano. 

Della loro dimensione e 
profondità si è reso conto 
appieno il compagno Daraio 
nel corso dei pochi giorni 
che, in qualità di sindaco, ha 
dovuto prendere alcuni ur
genti provvedimenti in favo
re della comunità. 

Un miliardo di deficit, pra
ticamente nessuna opera pub
blica realizzata, cambiali non 
pagate dal 1967, servizi so
ciali in condizioni pietose, 
nessun provvedimento a fa
vore delle migliaia di emi
grati o delle loro famiglie. 

L'anacronistica e discrimi
natoria gestione commissa
riale di quest 'ultimo anno ha 
aggravato ancora di più la 
situazione del Comune. 

Di questa situazione, il no
stro parti to ha piena coscien
za. L'impegno dei militanti e 
dei dirigenti comunisti si è 
intensificato al massimo ne
gli ultimi mesi. Ora è in at
to un grande sforzo organiz
zativo. un forte impegno po
litico. un capillare lavoro per 
una nuova avanzata del PCI 
il 20 giugno e una sconfitta 
della DC. 

La stessa lista dei candi
dati riflette questo impegno 
e la volontà di rinnovamento 
e di apertura a forze socia
li importanti, anche per un 
comune fondamentalmente a-
gricolo e u ricco » di emi
grati quale è Grassano. 

Saverio Petruzzellis 

l candidati del PCI 
1) Daraio Luigi, manovale, dirigente alleanza Contadini 
2) Bollettieri Michele, muratore; 
3) Bronzino Francesco, professore; 
4) Calciano Pietro, insegnante; 
5) Capriuoli Tommaso, ingegnere; 
6) Daraio Innocenzo, colt. diretto; 
7) Debellis Antonia Maria, bracciante agricola; 
8) Decuzzi Andrea, colt. Diretto: 
9) Dininno Giuseppe, operaio Pozzi; 

10) Fascella Domenico. Architetto; 
11) Gramegna Nicola, insegnante; 
12) Luberto Canio, pensionato; 
13) Luberto Innocenzo, perito agrario; 
14) Lupoli Michele, commerciante; 
15) Pescale Adamo, muratore; 
16) Sansone Innocenzo, fabbro saldatore; 
17) Scardino Pasquale, operaio ILA; 
11) Selvaggi Anna Maria, insegnante; 
19) Vignola Giuseppe, operaio A N I C ; 
20) Volpe Luigi, operaio. 

i 

Il 4° numero de « La Regione » 
E' in edicola i l quarto numero della « Regione * . periodico di evi

tava • attualità della • M i l i t i l a , i l cui editoriale è intitolato « Dai sempre 
terremotati solidarietà con il popolo del Friuli ». 

I l sommario comprende anche: « Gl i enti inutili • con una rapida 
elencazione dì quelli che vanno soppressi; • Verso il 2 0 siusno »; « La 
nuora lesse per i l Mezzogiorno »; un servizio sui trasporti pubblici a 
Melerà; m M a lo sport di chi è »; due articoli sul ruolo dei medici in 
i apporto ad una nuova medicina, « Tempo pieno, tempo definito • e 
• I l medico d i base e le Unità sanitarie locali »; « Continua l'anormalità 
amministrativa • sul Consorzio di bonifica dell 'Alta Valle d ' A f r i ; « Finora 
abbiamo scherzato » sul Tribunale amministrativo regionale; « In attesa 
di disposizioni— » sui giovani diplomati e laureati senza occupazione; 
infine « Ipotesi sul canto popolare lucano ». 

• La Regione » ospita anche una nota di Michele Padula. del PDUP 
di Potenza, sul processo di liberazione della donna ( • Nessuna delega » ) 
e un contributo del sacerdote Franco Corbo della comunità di base di 
f . Anna ( « I l Vangelo non ha senso se non nella storia » ) . Nella 
rubrica m Corrispondenza » è ospitata una lettera del l 'on. Sanza. 

I l paginone centrale della rivista è dedicato questa volta al con
tratto dei metalmeccanici in raoporto alla vertenza Basilicata (« Unità 
del popolo per la salvezza ». intervista a Candido De Canio della F L M 
• a Decio d i Bello della F I O M , e « Contrattare non subire » sulla lotta 
alla Uquichimica) . 

Infine « la Regione » pubblica una intervista con Rinaldo Scheda. 
segretario confederala della CGIL, su « Gli anni 5 0 e i l movimento 
di fotta ». 

Nostro servizio 

TRAPANI. 26 
Mentre la DC In provin

cia di Trapani tenta di tra
sformare la campagna 
elettorale in una « guerra 
santa » contro le forze lai
che. la Commissione fem
minile del PCI ha organiz
zato un convegno, allarga
to a tutte le forze democra
tiche, « per un confronto 
sereno ed unitario su pro
blemi concreti ». Tema del 
dibattito: l'assistenza nel 
Trapanese. 

Alla tavola rotonda han
no partecipato come rela
tori la compagna Piera Li
pari; il medico provinciale 
Calogero Asaro; la psicolo
ga Maria Paola Camassa; 
il dott. Corso, direttore am
ministrativo dell'ospedale 
di Trapani; il pediatra Elio 
Fonti: il radiologo Giusep
pe Garappa. presidente 
dell'Ordine dei medici di 
Trapani; la sociologa Gi
gliola Lo Cascio; la com
pagna Simona Mafai del 
Comitato Centrale; l'oste
trico prof. Rafonese; lo 
psichiatra Ettore Tripi; il 
pediatra Reale; il direttore 
dell'ospedale psichiatrico 
Ragonese. Il convegno è 
stato chiuso dall'on. Libero 
Attardi della Commissione 
Sanità della Regione sici
liana. 

Per la prima volta è sta
to fatto un quadro docu
mentato dei problemi dell' 
assistenza in questa pro
vincia dove esistono otto 
impianti ospedalieri pub
blici. due privati per un 
totale di 1570 posti letto. 
un solo istituto per anziani 
il « Serraino Vulpitta > che 
può ospitare 116 vecchi. 
Non si hanno cifre precise 
sulle malattie professiona
li. 

L'assistenza ai bambini 
è un altro atto d'accusa. 
Un solo dato: a Trapani 
quasi 4 mila bambini ogni 
anno non trovano posto ne
gli asili nido. Inquietante 
è tutta la parte che si rife
risce alla procreazione re
sponsabile, ai problemi del
la coppia e della famiglia. 
I tentativi si contano su 
una sola mano. Ci sono vi
cende umane come quella 
di Rosa Martinelli, la ra
gazza-madre rimasta senza 
utero per un avorto che 
forse non voleva. « Ma la 
coipa non è tutta dei me
dici — ha affermato il dot
tor Garappa —. E' neces
sario riuscire ad avere un 
piano organico per l'assi
stenza. attraverso la rior
ganizzazione e l'integrazio
ne dei servizi socio-assisten
ziali >. 

Altro tema del dibattito 
la proposta di legge sull' 
assistenza che il gruppo 
comunista ha presentato 
all'Assemblea regionale. 
Tema qualificante: il de
centramento. un principio 
che sconvolge il vecchio si
stema assistenziale e che 
oggi è tutto nelle mani del
l'assessore del settore, del 
presidente della Regione e 
spesso di tecnici incontrol
lati ». come ha sostenuto 
in un intervento molto po
lemico il dott. Asaro. 

La compagna Simona 
Mafai del Comitato cen
trale ha sostenuto l'impor
tanza del contributo delle 
famiglie nella prevenzione, 
nella cura e nel reinseri
mento. 

Nel corso del dibattito 
non sono mancate le note 
polemiche. Qualche inter
vento ha definito la propo
sta di legge « ottimale, ma 
di difficile applicazione ». 
Sono stati ricordati i ri
tardi. le assenze della Re
gione che non ha istituito 
la Commissione di indagi
ne per sapere almeno in 
quali enti e come venivano 
spesi i 19 miliardi e 400 
milioni stanziati per l'as
sistenza. di cui 4 miliardi 
nella sola provincia di Tra
pani. 

« Occorre lottare — ha 
affermato il compagno Li
bero Attardi — per con
quistare una legge. Senza 
un fronte di lotta unico 
delle famiglie, degli assi
stenti sociali, dei medici 
non è un obiettivo raggiun
gibile ». Un impegno di lot
ta di cui tutti i partiti par
tecipanti si sono fatti cari
co. Prima iniziativa la ste
sura di un « libro bianco » 
sull'assistenza a Trapani. 

che cosa ce da vedere 

Oggi la «Cavalcata» a Sassari 
SASSARI , 2 6 

Si rinnova anche quest'anno il tradizionale 
appuntamento del « maggio sassarese ». Co
stumi variopinti, mantelli di velluto, ricami 
ricercati che richiamano i paramenti del rituale 
liturgico, attraverseranno le vie dell» città, 
preceduti dal vessilli dei comuni e degli anti
chi giudicati sardi. Gli uomini con le tradizio
nali « berrittas » apriranno la stilata, alle 
prime ore di domani, sui loro cavalli scalpi
tanti; le donne con i ricchissimi costumi costel
lati di monili d'oro, d'argento e di coralli 
sfileranno poco appresso. 

Per questa « cavalcata sarda » edizione 1 9 7 6 
'saranno presenti come al solito I rappresen
tanti di tutte le zone dell'isola: il Cagliaritano, 
l ' igleilente, l'Oristanesa, il Campidano, la Bar

bagia, l 'Ogl lu t ra , la Baronia, la Gallura, Il 
Logudoro, la Nurra, il Goceano, la Trexenla, 
il Sarcldano. La sfilata sarà aperta come av
viene ormai da anni dal miliziani di Cagliari. 
Per questo appuntamento tutti gli alberghi cit
tadini sono esauriti In ogni ordine di posti; 
migliala di turisti italiani e stranieri si accal
cheranno nell'Emiciclo Garibaldi, in Piazza d'Ita
lia, e quindi sulle gradinate dell'Acquedotto 
( lo stadio di Sassari) per seguire le sperico
late ed emozionanti evoluzioni dei cavalieri di 
l t t i r i , di Osilo, di Oristano, di Mamolada e 
degli altri paesi che vantano una brillante 
tradizione nel « palio ». L'amministrazione co
munale ha voluto che la « cavalcata » si con

cludesse all'Acquedotto (non all'Ippodromo 
Pinna come era accaduto negli ultimi anni) 

per consentire un maggiore afflusso di spet
tatori e realizzare congiuntamente una certa 
economia di carattere linanziariu. Sotto la 
guida competente dell'assessore allo sport e al 
turismo Sandro Agnesa, un indipendente eletto 
nelle liste del PCI , è stato messo a punto 
ogni minimo particolare. Nella vastissima Piaz
za d'Ital ia, fin dalla prima serata di giovedì 
si alterneranno i vari gruppi lolkloristic! iso
lani che, si esibiranno in canti e danze. Sa
ranno presenti inoltre due gruppi Interna
zionali in rappresentanza della Spagna e della 
Jugoslavia. 

Le varie tasi della manifestazione saranno 
ripresi dalla televisione italiana e da troupe 
cinematograliche straniere. NELLA FOTO: Un 
aspetto della manilestazlone di un anno fa. 

Dalla stagione artistica cagliaritana positive novità 

Dopo il «gran mare del nulla 
Anche in questo campo il coraggio e l'iniziativa dei singoli sono riusciti a sopperire, alme
no in parte, alle carenze del potere pubblico - Le mostre di Antonio Nateri e Angelo Angioni 

» 

Due opere esposte a Cagliari e che danno i l segno dei positivi 
cambiamenti verificatisi nel clima artistico isolano; qui sopra « La deco
razione » di Angelo Angioni, che ha presentato le sue graffiami opere 
alla galleria « Ouchamp »; a fianco « La moneta », di Antonio Nater i , 
che ha esposto, invece, alla galleria • La Bacheca ». 

Nostro servizio 
CAGLIARI, 26. 

La stagione artistica ca
gliaritana ha dimostrato, se 
ce n'era bisogno, che sono 
ormai lontani i tempi in 
cui qualcuno ebbe a definire. 
con un titolo che fece epoca. 
« il gran mare del nulla » una 
mostra di pittura che passa
va in rassegna un po' tu t te 
le forze artistiche operanti 
nell'isola. Una maggiore a-
pertura culturale, dovuta in 
parte al miglioramento delle 
informazioni e in parte alle 
proposte per anni portate a-
vanti da singoli e da gruppi 
politicamente e culturalmen

te avanzati, sta dando 1 suoi 
frutti. Le stesse gallerie pri
vate sembrano, almeno le più 
impegnate. aver recepito 
questa nuova situazione e 
non solo si allargano alle 
esperienze più attuali della 
a r te nazionale, ma anche lo
calmente sembrano aver ca
pito l ' importante compito di 
filtrare e incoraggiare le per
sonalità più aperte 

Purtroppo, ancora una vol
ta ciò si deve esclusivamente 
al coraggio del singolo e del 
privato, mentre il potere pub
blico non pensa minimamen
te a creare quelle struttu
re organizzative indispensa
bili affinché le iniziative e 

Due libri editi dagli « Editori Riuniti » 

Testimonianze sulle donne 
L ' A O U I L A . 2 6 

La nuora collana degli Editori Riuniti sul l j questione femminile è 
stata presentata a L'Aquila nel salone del Grand Hotel dalla prof. Carla 
Pasquinelli, docente di Ecologia umana dell'Università dì Cagliari. 

Illustrando le finalità della nuova collana aperta dai due libri « D iano 
• Iettare dal carcere » di Eva Foreat « « Essere donna in Sicilia » redatto 
dal collettivo formato da Simona Mafa i , Gigliola Lo O r c i o , Carola C u 
gino. Chiara Ottaviano. Beatrice Vi t torel l i , Giuliana Saladino e Mar ia 
Venat i , la compagna Pasquinelli ha brevemente ripercorso la storia dei la 
questione femminile, dalle lontane origini del femminismo inglese, alle 
leghe bracciantili italiane fino al pieno sviluppo del movimento avu
tosi dopo la nascita del PC I . che ebbe prima i l suo giornale in • Com
pagna » e poi . con la creazione de l l 'UD I , nell'attuale « Noi Donne ». 

La collana degli Editori Riuniti nasce come risposta a certa lette
ratura per la donna, alla mistificante opera di certe riviste, per dare 
alla donna italiana • alla sua lotta per l'emancipazione un indirizzo non 
alienante, contro la continua manipolazione dei suoi problemi, per una 
razionale analisi della propria condizione nella società capitalista e per 
sfatare i l mito della donna vittima deU'oomo e non, com'è nella realtà. 
della società capitalista. I due volumi che aprono la nuova collana, pur 
essendo *>sai diversi, il primo lavoro di un singolo, il secondo di un 
collettivo, trattano entrambi della condizione della donna in questa 
società. 

I l primo è come uno specchio della psicologia di una donna convinta 
dalle proprie idee, profondamente legata alla propria terra e al proprio 
mondo dì cui gran parte sono i figli • i l marito; i l secondo sparlante in 
una società che vede il crollo dei tabù del mondo contadino scardinati 
dal consumismo, «all'emigrazione e dalla crisi esposto in sei saggi che 
danno un ricco panorama della lotta e della organizzazione femminile in 
Sicilia; della modifica della struttura demografica, della condizione delle 
lavoratrici in un mondo che vede salir* i l livello delle coscienze con 
l'ascesa dell'istruzione, ( e . a.) 

le forze migliori non fini
scano ancora una volta nel 
nulla di un asmatico mer
catino privato. In partico 
lare oggi, in cui si parla tan
to di decentramento, la man
canza di una s t rut tura re 
gionale taglierà fuori, come 
sempre, la Sardegna da qua
lunque eventuale e futura 
organizzazione a livello na
zionale. E pensiamo alla vec
chia proposta di un Ente re 
gionale per le mostre d'arte 
che nacque, alcuni anni fa. 
da un convegno organizzato 
dalla CGIL-Artisti e che fu 
presentata alla Regione dal 
gruppo comunista, con la 
quale ci si proponeva un or
ganismo democratico che or
ganizzasse al ternat ivamente 
mostre a livello regionale e 
nazionale, tali da valorizza 
re e mettere a più ampio con 
fronto le forze artistiche Io 
cali, e che oggi potrebbe ser
vire inoltre per predisporre 
una s t rut tura capace di ac 
cogliere, proprio nella prò 
spethva del decentramento. 
anche le più grosse manife
stazioni nazionali. E su que
sto sarà necessario aprire 
un dibatti to al p:ù presto e 
prendere urgenti decisioni. 

Per ora prendiamo a t to che 
il clima artistico isolano e 
cambiato e ce Io ha dimo
st ra to . p n m a di tut to . la 
galleria « La Bacheca* con 
la spregiudicata e mteressan 
te mostra di Tonio Nateri. 
mostra che qualche anno fa 
nessun gallerista avrebbe ac
colto a Cagliari, e che ogei 
ha ot tenuto un notevole con 
senso, proprio per la VJO 
lenza e la carica umana de! 
le opere esposte. Tonio N.i 
teri. proprio in virtù della 
sua anima « popolare » ci sa 
dare una dimensione vendi
ca e diretta delle frustrazio
ni e delle angosce che una so
cietà contraddittoria come !a 
nostra reca irr mancabilmen-
te all'individuo, e questo egli 

ha saputo raccontarlo sen
za ignorare un linguaggio 
contemporaneo ed una pit
tura << colta ». 

Anche alla « Duchamp ». 
una nuova mostra di buon 
livello e di impegno sociale: 
Angelo Angioni. alla sua se
conda personale (ed è im
por tante che anche le buone 
gallerie si aprano ai giova
ni» presenta una serie di di
segni graffiami e cattivi ver
so una società di militari ot
tusi. di magistrati corrotti. 
di borghesi laidi. Anche qui 
l'originalità del linguaggio o 
meno, è cosa di secondaria 
importanza di fronte alla 
urgenza della cosa da dire e 
anche se la derivazione diret
ta da Grosz non si può igno 
rare, il linguaggio grafico 
è preciso e incisivo. 

Da segnalare infine la 
«espor tazione" di mostre di 
a.rum fra i più validi artisti 
isolani. Italo Antico ha espo 
sto le sue sculture al.a galle 
r:a « Il Navislio » di Mila
no. Gae tano Brundu ha ri-
por! o una personale a Roma. 
alla eallena «Contini-», e 
Rosanna Rossi a Milano, alla 
ealiena o Bor. a t i rer». 

Importante anche l'iniziati-
\ a di alcun; docent: e aihe-
v. del Liceo artistico che 
hanno organizzato all 'interno 
dell 'istituto una mostra d. 
fotografa di buon livello pro
fessionale; c'è da augurarsi 
joio che un' importante strut
tura pubblica come .1 Liceo 
an .s t .co cornine; veramente 
a farsi promotore di inizia 
t.ve art ist iche e culturali A 
p e n e all 'esterno e diventi 
quel centro di attività ad al
to livello ohe da anni tutti 
a -peniamo 

L'ARCI infine inizierà al 
p.ù presto un ciclo di man. 
festazion: per portare anche 
fuori dell 'amb.to cittadino : 
problemi dell'arte moderna. 

Primo Pantoli 

La legge violenta 
della squadra 

anticrimine 
A Bari, un commissario dal-

la pistola facile e un giornali
sta che sembra Topolino si 
contendono la testa di un ra
pinatore da quattro soldi. Per
ché? Perché il ragazzo cono
sce la t rama di un complot
to mafioso ordito da un nota
bile pugliese forte di « allean
ze governative»; il giovanot
to fugge senza sosta, il pie
dipiatti miete vittime, il re
porter indaga, i mafiosi conti
nuano a passarsi parola in 
modo sempre più concitato e 
l'intreccio brancola nel buio. 
Dopo un cenrinaio di minuti, 
il regista Stelvio Massi ha un 
lampo di genio: fa uccidere il 
ladruncolo e mette una pietra 
sopra l'intera faccenda. In
terpretato da attori declas
sati e resi apatibolan — John 
Saxon, Renzo Palmer. Lino 
Capolicchio e lo scomparso 
Lee J. Cobb — La legge vio
lenta della squadra anticri
mine è il solito articolo di cro
naca nera dilatato a misura 
di romanzacelo incongruo. 

Ballata macabra 
Lui, lei e 11 marmocchio: 

i Rolf sembrano la «santis
sima trinità » della piccola 
borghesia americana. Questa 
famiglia modello tira su armi 
e bagagli e si trasferisce in 
una villa misteriosa e sfar
zosa, affittata per l'estate ad 
una cifra così ridicola da es
ser sospetta. Fra tanto lus
so e tanta cultura, i nostri 
sprovveduti protagonisti co
minceranno a dare i numeri: 
se si inaspriscono ie inquie
tudini sopite attraverso sot
tili cedimenti psicologici, 
non mancano peraltro le al
lucinazioni brutali e. cosi, dal
l'introspezione cauta si fini
sce al demoniaco grossolano. 

Il regista Dan Curtls. con 
la complicità di uno sceneg
giatore di rispetto qual è 
William F. Nolan, ha porta
to sullo schermo il romanzo 
omonimo di Robert Marasco 
pensando forse, dapprima, di 
farne una metafora ad alta 
gradazione sul carat tere vel
leitario di una alquanto ti
pica middle class anglosas
sone. Nella seconda metà del 
film, però, quando la balla
ta davvero macabra entra 
nel vivo, egli passa dalle sen
sazioni sfumate ai fatti più 
evidenti con notevole disa
gio. dovendo misurarsi col 
soprannaturale. Curtis perde 
di vista prima l'apologo, poi 
il concetto di verosimile e. 
infine, la dignità: sono con 
lui in tante disavventure in
terpreti di rilievo come Ka-
ren Black. Oliver Reed. Bet-
che amaramente ne condiva
te Davis, Burgess Meredith, 
dono la sorte. 

Gli amici di 
Nick Hezard 

Nick Hezard non è un 
gangster, bensì un ambizioso 
manuolo che tira avanti nel 
mondo della malavita ticine
se con vecchi, disarmanti 
trucchi ereditati da quel po
vero briccone di suo papà. 
Gli amici di Nick sono un 
po' malandat i e quella vec
chia pazza di sua madre fa
tica a gestire il suo bordello 
alla buona. Questo clima di 
prostrazione fa a pugni con 
le belle speranze del giova
notto. il quale decide di fare 
un colossale «bidone» ad un 
industriale del crimine e ci 
riesce. 

Il riferimento scimmione-
sco alla Stangata di George 
Roy Hill è fin troppo palese 
cosi come lo è il fallimento 
preventivato del prodotto: 

j astuzia ed ironia non si ad-
' dicono infatti al poco bizan-
! t ino regista Fernando Di Leo 
j e ai modi più tipici del no-
I s tro cinema di serie C. che 
! tu t to sommato farebbe me-
i glio a s tare alla larga da: 
i copioni troppo sofisticati. Gli 

i n t e r p r e t i Lue Merenda. Ga
b r i e l e Ferzetti. Luciana Pa-

luzzL Valentina Cortese e il 
povero Lee J. Cobb formano 
un cast da lazzaretto. 

Ragazzo 
di borgata 

Ettore, figlio di un mura 
tore. lascia la scuola per i' 
posto di garzone in un gran
de. lussuoso bar quando il 
padre, che la saltuarietà del
l'occupazione ha spinto a un 
balordo ladroneccio, finisce 
in galera. Già ammaestrato 
in modesti scippi, il ragazzi
no «che per trovare lavoro 
si è valso della raccomanda
zione d'un barone della me-

j dicma. genitore d'una sua 
! compagna d; classe, la qua 
i !e ha del tenero per lui» .s*1-
: eue. nell 'intento di emanc: 
( parsi dalia propria condiz.a 

ne subalterna, vie parallele: 
I da un Iato adempie con zelo 
* i suoi umili compiti, dall'al-
j t ro adocchia la possibilità del 
! «colpo grosso-», anzi di pa-
I recchi coloi. da realizzare 
I con l'ausilio del papà, dopo 
I l'uscita di costui dal carce-
; re. E l'astuto disegno, nono-
I s t an te diversi inceppi, si at

tua : grazie al maltolto. Et
tore * promuove » sé e la sua 
famiglia. d3 S T V O sfruttato 
diventando un r i s p e t t a l e 
padrotie. 

Pr imo lungometraggio d: 
Giulio Paradisi, cineasta di 
varia esperienza, oggi poco 
sopra la quarant ina. Ragaz
zo di borgata echeggia in 
qualche misura Pasolini. 
quello più picaresco e meno 
doloroso: la collaborazione di 
Sergio Citti ai dialoghi «la 
sceneggiatura l 'hanno scritta 
lo stesso Parade i . Alfredo 
Giannett i . Lucio Battistrada» 
accentua tale richiamo, dan-

i do spesso notevole schiette/-
J za all'impasto fra dialettale 

e gergale, e avvalorando cer
ti scorci tragicomici u fune-

! rali dell'edile morto nel ca
t rame) . L'impianto resta pe
rò. al fondo, quello della 
commedia all'italiana, decli
nan te con frequenza nel boz
zetto, nella macchietta, nel
la coloritum aneddotica, e 
che fatica ad assumere 
(quando pure l'assume) la fi
sionomia di amaro apologo 
sull'ascesa di un diseredato. 
il quale ha deciso per tem
po di conformarsi alle inì
que leggi di una società ba
sata sul furto, all'ingrosso o 
al minuto. 

In questi limiti, aggravati 
dalla vaghezza dello sguardo 
posato sul mondo della nuo
va periferia romana, il film 
è anche piacevole, a volte 
toccante, come nel tratteg
gio affettuoso della figura 
materna, cui l'attrice ingle
se Rita Tushingham confe
risce imprevedibile varietà. 
Ma efficace è pure il giova
nissimo protagonista. Stefa
no Arquilla. mentre sono an
cora da citare, almeno. En
nio Panosetti, Nino Bignn-
mini e Brigitte Petronio, nei 
panni della precoce amichetta 
di Ettore. 

Killer conimando 
E' un commando dispera

to. sebbene organizzato, quel
lo che tenta di forzare le 
casse di una multinazionale 
dtamantifera nel Sud Africa. 
A capo della gang c'è un 
« ragazzo di bottega » che 
vuol rifarsi per le angherie 
subite da quegli aguzzini dei 
dirigenti della ditta e pen-
&a di lar colpo sulla ragazza-
copertina che ama. 

Abile tecnico un tempo al
l 'avanguardia. a modo suo, 
quand'era seguace della fan
tascienza perfezionistica e 
arida, il regista Val Gue.it 
non si è mos^o di un milli
metro sul piano della con
fezione e oggi è un artigia
no di vecchio stampo che 6U 
scita tenerezza. Ai suoi in 
terpreti. pur di una certa 
levatura — Telly Savalas. 
Peter Fonda, Christophci 
Lee — egli non sa chiedere 
nulla di particolare. 

L'orgia notturni) 
dei vampiri 

Ieri :n Transilvania. O.,\Ì; 
SUI Pirenei: l'emulo iberico d 
Dracula è una seducente con 
tessa, che ha da tempo sog 
giogato ì bifolchi. I rari m 
digeni non vampirizzati ven 
gono adibiti a mansioni fon
damentali (il fabbro, il cuo 
co, ecc.), ma, in tempi di ca
restia, la nobildonna si im 
possessa brutalmente di qual
che loro organo ri tenuto « non 
indispensabile » per fare uno 
spuntino. Un bel giorno, i n ^ 
quella sperduta località capi
ta un torpedone di turisti 
che disgraziatamente finisce 
in panne. '<Sarà un cenone! > 
assicura la contessa, la qua 
!e. però. g:unta al dessert li 
nirà vittima delia propria 
ingordigia. 

L'orgia notturna dei vam
piri si può leggere anche in 
questa chiave, ma dobbiamo 
dire che una buona dose d; 
umorismo l'abbiamo gratui
tamente fornita noi. poiché 
l'anziano cineasta polacco 
t rapiantato in Spagna Leon 
Khmovsky in fondo si pren 
de su' serio e, comunque, non 
sa sfruttare la carica grot
tesca della sua storiella, ri 
manendo perplesso a reg. 
s t rare certi effettacci che g! 
hanno preso la mano. Anzia 
no seguace dell'/iorror — le 
.iuc rappresentazioni cinema 
tosrrafiche intitolate a un 
Dracula di foggia mediterra 
nea non si contano — Kl: 
movsky ha sempre coltivato 
quelle passioni got.che che ha 
nel sangue, facendo la corte 
all 'estro visionario di un 
Browning o di un Fisher: 
peccato che sia un artigiano 
rude e sordo alla metafora 
Dianik Zurakowska e Jack 
Ta3'lor sono i davvero irto 
fctruosi interpreti. 

Torna «EI Grinta» 
Seconda avventura cinema 

to^rafica del p.u sgangherato 
ma ind:struttibik eroe del 
West: '.ecchio. orbo, alcol:/ 
zato. afflitto da gotta e reu 
matism:. un po' suonato e un 
po' fascista, il po l iz io t to^ te 
boy de t to « El Grinta » per 
la sua incrollabile tenacia nel 
sopravvivere e nel continuare 
ad agitarsi a dispetto di quel 
siasi ragione e, se non altro. 
un personaggio che calza a 
pennello all 'attore John Way-
ne Differiscono le mterpre 
talloni, pero, giacché se no. 
r a v v i a m o in questo ri tratto 
la descrizione neppure trop^ 
Po grottesca di un tronfio 
e ottuso « ammazzacat t ivi , . 
'Vayne e il regata del film 
Stuar t Millar. vi si riconosco
no in modo epico, spronandosi 
al!-i commozione. E a noi. in
vece. com'è ovvio. Torna wMl 
Grinta » sembra un fumetto 
da commozione cerebrale. 
Basterà dire che il nostro 
protagonista — dobbiamo ag
giungere che egli è scampato 
anche al disastro morale e 
materiale della «causa» su
dista e razzata, e va ancora 
:n (Tiro a far propaganda per 
i fantasmi — dà la caccia 
stavolta a una ciurma di 
banditi sanguinari i quali spa
rano a destra e a manca sen-
za motivo; e. udite, udite, fi
nirà per sgominarli, quasi a 
colpi di stampelle, con l'aiuto 
di una missionaria da Cotto-
lengo: John Wayne come il 
mostro di Fr-nkensteln e Ka-
t h a n n e Hepbum « maschere* 
di cera ». 

TEMI arredamenti 
«vsirew 

70124 Stri 
Viale Salandra 
TtlctawWSt^faUNM 

Utilizzate — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna
rne* a realizzare la vo
stra fantasia. 

TEMI centro cucine 
70124 Bar! 
Viale Salandra 
Talaiaaa fila 3UELi»22ÈÈM 
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